
D E L L A

O P E R A

DI FRANCESCO MARIA EMANUELE

EGAETANI

Marche/è di Villa Bianca , &Lg-*nare del Ocz/lello di Mazara ,

e della Barania della Alena .

PARTE PRIMAs

NELLA MALE

Sì ha la deſcrizione della Sicilia , e delle Città , che in elſa eſistono cogli

elogj di cadauna: la,St0tia de’ ſuoi primi Abitatori , e delle Nazioni

dominanti fino a i Normanni : la Cronologia dc i `~Rè , Vicetè , Di

pucati del Regno , Conſultori , Preſidenti , e Giudici dc idue Su

premi Tribunali della Regia Gran Corte , e del Concistoro , e de i

Preſidenti ancora del Supremo Tribunale del Rea] Patrimonio: L.

finalmente la notizia de i Parlamenti generali, dc i Magisttati , de i

Veſcovadi , e delle Abbadia,

 
 

ñ. IN PALERMO MDCCLIV.

Nella. Stamperia de’ SANTI APOSTOLI , in Piazza,Víglienl;
ſſ per Pietro Bentivenga .
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Ignificandofemc de Real orden por vía de la;

' _ Real Secretaria de justicia con Dcſpacho de

2. corriente, que aviendo el Re}r obſervado la

Obra de V. S. con el titulo, la Sicilia No

ÌÌÌc’ , la qual quiere V.,S. dedicar a Su Magestad,

ha condeſcendido Su Magestad en aceptar tal dedica

cion’z y yo en cumplimiento del Real encargo lo par

ticipo a V. S. para ſu inteligencia; Dios guarde a...

V. S. muchos años . Palermo 16. de Noviembre de

1754

DON JOSEPH DE GRIMAU.

Señor D. Franciſco Maria Emanuele , Y Gaetaní .
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Ìieiz‘ìt 'aveteſittto godere "a qneJ‘Zi wqstrifide

‘liffimi Popoli: poichèſin dal principio del -voz

‘ſi/lro‘ſèlieiſhnzo' governo pen/aſte ſar-vi fiorire;

ben offer-vata- .da i Magiflratiſſ' , la più retta

'gizfflizia , mere-è delle buone; e ſante Leggi ,ì

che avete Zoro preſerz'tto , e de’ſizggi regola

menti , che in pro‘ di effi ordinati avete . Ol

tre a ciò pen/Zzste riebiamarvi il eommerzio

coli’ iflitnzione di nno-vi Magiflrati , e cogli

Zfffizj eſercitati preffo gna/z‘ tutte le Nazioni

'di Europa perſollecitare Z’ eJ‘Zrazione de’vazfi

'generi di -mereatanzie , che que/lo fertilèffì

mo *vo/Iſo Regno in abbondanza produce . In

noltre per render/o ſicuro dagli aggrefiori

nimic'i , acer-e cinto avete le -voft're forze ma

rittime , ”Tre/Zonda con‘ il cor/o, a’ Bat-bari

’Afi‘ieani delle loro storrerie ne’ noflri mari;

‘Ella è opera *vo/ira , che la Chieſa ſi trovi

'aſrifZita da Soggetti degni , e meritevoli,

{da i quali ‘pnàſàlo derivarle quelloſfflendo

ſe, ehe averſi’merita; e a'i effifozſſeſi

`vede_ mirabilmente adorna oggidì , per la tan."

to



41”’

, to ſöſjzirata grazia ,, the la ”need-?Ha

conferire, a’nqſi'ri Nazionali _i VcÎ/Z'ovadi, e -

le Prelature; grazia , , che ‘ha prodotta l’ ac'

‘creſi'immto delle opere pie ,A ea’ iizſh'eme l'.

ifíituzime di *vaij Seminaij , e.. di mio-ve Ars

cademie , nelle quali proccurando cia/Meduna

’di moffrar fiio talento per atte-nere .indi il_

ſita-fine; acidi-viene di *veder/z’ fiaitanta i7}

maggior Zafira ire/Zare .la .cultura. delle, letz

tere, ,che jönaappanta il_prima pregio di una

_ ben. ordinata Repubblica . Voflra mei-'cede è

che i! -Baranaggia del Regno. ſi vegga rival;

ma diſingolari grazie , ho” ſoia per eſſere

Halo innalzato dalla Mac-Hit Voflra a i primi

Puffi a'i *vom-a Corte , fia i quali alla Pre.;

`ſiae-2m” . ,delflCoÎg/èglio di Sicilia , e dz' altri

.-vonri. Domiaj nell‘ italia , ma _ancora per gli

41m' onori ’, che gli avete_ impartita ,/zvìe’zial-u`

- MEME nell’ iflimz‘re in ſito vantaggio loſfflené

djdgſſz'm” - Sagra Ordine_ a’i San Gennaro . Da

Voflra MaefZà i Poveri larghe: donazioni'. rió‘

cono/inno ,a game pure il peifitto flabilimízta



'del loro Hlbergo generale "eretto -z'n qaet‘ía 'ì

Capitale , az‘ :za 722' è già ſal fatto la nzagnt'

fica .fabbrica innalzata 'a ſffieſh‘ della ñ-vonra

_Camera . E chi non 'ſa , che‘ 'Per :audi-'z' Po."

poli , che - tanto amate; ?ti- contentafZe , non è

gran tempo ,laſciarla Reggia , affoggettan

'dom‘ alla fatica dell’ armi ,“2 e in perſona eo

` _mandando agli Eſhrez’tí nellel proſrime paffate

'gaerre , per: proeaeeÌar'eñ a not‘ ‘ñ lunga pace? ,Al

la ‘vot‘Zra gran-Îpietà par ſi. dee l’averoz‘ ſal

*vati dal fatal ecoz'd‘io -, che potea z‘n erire a

'quefle belle. amenzffirne contrade- il ſier conta

gio ,zie/oe. afflz'ffè così miſeramente, por/tz‘ anni

ſono, una panta diîanJ‘Z’ `Iſola; e_ſi desve- alla

` ,-zzoa‘Zra manz’ficenza " 'il _penſare alla fittara. no

'Em ſalvezza - col .creare il 'Senato dz' queſiti

lmz'a Patria ,nove prendeft’e la Real A Corona',

Wagzîs‘írato a Voi collaterale ſaprei-no; ed ani

?ver/ale in gaefl’o Regno per gli WH‘ dz"an

nità .' In *veduta dt‘ tanto bene giafì’o è dunque a,

che ogni Scrittore paleſi la grandezza de’ *voflri

fizttiz5',-eñche ogni` lt‘ngaak rammemorz‘ z' [treſhntz‘

. - , ' fili

 



ſhiici tempi , nei quali per la uoflra clemenza

gode la Sicilia aſſai più' fortunati giorni di

quelli ,-c/oc godette una woltaſotto dc’ſuoi 'Nor

‘marmi, eſotto il dominio del/uo amato Fede.:

rigo Secondo . Ed intanto giuon è,'Îclie io anco

ra , benchè il minimofia tutti, paleſi'faccia I’

eroiche voJ‘Zre azioni in ogni parte di quefZa

mia Opera , c/ie a Voi conſagro , e qualunque

ſiaſh,ſottoj›ongo all’alto -voJ‘Zro Patrocinio . Quin—

di altro non chiedo , cioe VoJ‘Zra Maeflà Z' ac

cetti , e debbe accettarla, `fl‘ìt'antechè @fernando

la , -vedrìt che hawi in effa gran parte; con

ciqſictcbè ci0` che contiene è appunto la Storia di

un Regno , e di un Baronaggio , clie a Voflra -

MaefZà uboidiſc'e; e in riflettere che colui, che

l’ liafittta è unſuo Vaſſallo , a Voft’ra Maeflà

e grandemente obbligato , e che non la cede a

chiunque altro nell’affetto , e deſiderio di ſem;

pre più atta-‘Zach il dovuto Mjèquio . Accolga

intanto benignamente con *volto ridente quefZa

mia picciola offerta , e @pa/za in cſſa col/ito

flat-eius raggio ogni di lei Mancanza , e mtſſ-Î
l ſima- '



quella , cioè ila-emerito di venir' dedi

~ 'cata ‘zz-tm ‘tanto Principe . Mentre nm; *viven

do di' clemenza, auguro dal Cielo a-.Vostra

Maeflà., all’Angnstaſha Conſorte ‘,ſſea’ ai‘Realz'

bffantíprojffieritàſenzafine: " 4
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ÎNTRODUZIONE

PRELÌMINARE,

E RAGION DEL” OPERA;

 

. ,A a, -ç è? ’ Uomo , dacchè naſce,- porta con cſſo ſeco

g 33,. oltre una macchina parziale' di 'corpoz una

‘a , ;Rf diverſa indole’ d’ingegno; .e ſiccome varia

-’ 'ilìigz‘ìläîì no in lui le teſſtture delle parti', che con..

` :f k ammirevole artifizio cjoſpirano alla forma

Ìì‘” zion del ſuo tutto ,così del‘ pari -diſugualí

ſe ne ſcorgono dell’ animo _. le propenfioniz e gli affetti.

uindi è , che facendo poſcia uſo’ di ſua ragione pronti ta

luni , e nel penſare perſpicaci ,altri all’opposto tardi , rin.

creſcevoli , e nell’ operare moroſi ſi rendono ,._ ſovente ſco

prendoſi ipenſamenti d’ alcuni mancar negli altri , ed a que

sti ſurrogarſi altre attitudini, ed altre pendenze affatto. da…

quei primi lontane . Coſicchè colla forza degli abiti tratto

tratto ſopravvegnenti ſi formi in loro una certa qua-ſicchè i

natura, o maniera dl’vivere , e di operare. fi ~più vivoco- ‘

lore ſu di questo rifleſſo , ce lo ſomministra Platone (a):

Affèfi‘us in nobis* quaſi nervi , aut fuaes trabunt nor, reim

buntque inm'cem in contraria; ‘parte-I . Una *sì fatta varietà

d’ indole vſuole bene ſpelÎo procedere dal nostro corpo , il

quale impastato (ó) , ſecondo riflette il Milratori , più in...

una , che in altra forma , e unito poſcia coll’ anima trasfonde

in eſſa , non meno il.-.Vantaggio delle ſue perſezioni , che il

danno de’ſuoi naturali difetti , e ſecondo la ſua diſuguaglianze!

ìnchinar fa la ſua compagna , 0 vogliam dire padrona a diſu-.

Parte I. a ’ , gua
G

  

(a) Pzaìa da Rapala].

(lv) Lodo?). Am. ./Z/ſarat. Fila/I Moral- cap.4. 34.

 



." INTRODUZIONE

gualí movimenti. D’ onde poi addiVjenga quella ammae—

stratiſſlma orditura di corpi , io quì 'mica non entro a volerla

ſar da Filoſofo , ſendo una tal cagione a pelo ,diſaminata dal

celebre Giovanni Heinneccio (a) , che colla ſcorta di piìu

Valentuomini nelle materie di Fiſica ha camminato ſul piè

ſicuro d’ un ſaggio razíocinio , e delle più ſode dimostrazio

ni . A me ſoltanto giova di appararlo in due parole da un...

dotto Scrittore del ſecol nostro , Samuele Puffendorfio '(5) :

Suum cuz'que pulcbrumz nec ſimplz'cz' , aut unzſormz' cztpz’dz'ne

omnes agitantur ,ſed multz'plz'cz' ., EB vario inter/è mz'xtó .. Imò

una: , ö idem homoſcope fibz’ dzffimz‘lz’s cernz'turp, EST quod uno

tempore concapz'vit , a5 eodem alz‘o tempore 'valde- aèborretz
nec minus z'nſiudz‘z’s , 2`nstz`tuttr , ES ad exerendum animeJ 'Logo

rem inclinationum *variato: .

Nla dappoichè l’ Uomo non naſcr: ſolamente a ſe fieſſo ,

ma a miſura di ſue forze , viene artatamente obbligato a gio

vare altrui , e coll’ acquiſto diggìà poſſeduto delle ſcienze ., e

dell’ arti gli Uomini ammaestrare , e farſi Vieppiù utile col ſa

pere , e col conſiglio . Un paſſo prezioſo di Cicerone chiara

mente ce lo addita , e quaſi un dettame lo fa della steſſa na

tura (c) : lrnpellz‘mur natura , ut prodeſſè 'velimus quamplurí

W': in primi: docendo , ratz'onz’èuſque prudentíaî trade-”dir .

Adunque ſcandaglime io ſino all’ ultimo eſame il pic

ciolo peſo de’ miei talenti, che la clemenza del Signore fiè

degnatapcompartirmi ,non poca fatica durai dapprima ,ing

riflettendo a mole così laborioſa , che proCcurava indoſſar

*mi , non già_ per gala di comparire, ed aſCrivermi tra il no—

.Nero de’ Scienziati , pote'ndomi ſu di ciò ſmentire uno ſcarſ1ſ~

ſimo capitale .di meriti , ma ſoltanto , tutto che manchevole ,

‘ . . l 1 ' ' C

4_

Îaj In Opa/EJ”. Part. I. de 1mm) animi indice Exertit. 3. pag. 136.
Dc Offi". HOW/1'”- Ò’ Ci?).— I* tap. 3* è* 60](:990 H

(e) Cit”. do Plinio”. .

  



.PRELIMINAR'EJÎ "l

e diſadatto; affine di. giovare. al ‘Pubblico (a); ‘cui nor to:.

Ios dare , ö in qua omnia ”cz/ira por-tere' , @qua/z' 'con/earn”

deb-9mm, e ſoddisfare inſicmemente allefcalza‘nti premura,

del mio genio,~che all’amor :delſapere ſin dagli anni .più

freſchi di mia età ſovente mi ſolleticava :Î-fpezialménte nelle‘

notizie di mia nazione… ,‘ed inſra queste quaſi perçla'mano ti

randomi le più malagevolí'ricerche.della Inoltra Sicilia. ìScelſi

impertanto una delle coſeſſda neſſuno finora, per“quanto io

'ſappia, rintracciata. A tutt’altro penſandoriì'nofiri "doviz

zioſi Scrittori, che comPÎcreÎqueI membrqprincipal’e; per i

cui ella alza del pari -la testa , -che qualunque altra‘ delle più ,

rimote Provincie; fastoſa vieppiùirendendoſi v, riſpetteVole;

e grave in riguardo a quei ’-PrincipÎ-"`,-e'V`aífa-Haggi , che il'dí

lei nobil‘capo ne formano z. non meno. L, .che. grazioſamente fa

vorita , anzi' che da’ primi Barbari Dominanti , ’dalla Real

munificenza de’ ſuoi naturali Monarchíjche l’hanno ìdi tem—

pointempopoſſeduta.. ì". ì_ ,’r Io non ignoro avere ſcritto. in .ſomiglíevol- materia i!

Barberi , il Mugnos , l’ Inveges., edqialtri- ancora di minoi: -

.fama z ma eſſendo eglino di ſovente prevenuti ., poca eſatti .-,

'o manchevoli,'e di tutt’ altro ,‘,che del-.mîoìí’affiìntorà io-ſi

nando , mi ſon di propoſito riſoluto ſtallo ſpazio. preſſoche di

- due luſtri con un poſitivo ſcapito di mia ſanità, dalle indefeſſe

malagevoli fatiche Iogorata di forma-me alla meglio , che:.

. ho potuto una compiutiffima Storia ,z comun-diſegno. di gran

lunga diverſo di quanti finora ne hanno .ſuperfizialmcnted

trattato , come più ſotto-largamente farommi a-ragionare .

. . La diviſa , che l’ ampia mole dell’ .Opera porta nel ſuo

. ſrontiſpizio , ella è la-Storia della.Sicilia. Nobile . [Ma prima

chenel ſuo giusto ripartimento mi faccia a dimostrarla , pre- `

gio dell’ Opera ho riPutato ’ſoddisfare , come in proſcenio lÎ

ParteI. ì ‘-‘ a~ z -- 'oc

' n

A

(a) Cicci-3 2. do Legio. * .. . ., .9…:



w IN‘T‘ROD’UZIONE

occhio del Leggimi-c', ed eſporre in prima veduta una qual

che contez`2a di quelcarattcre, che ad UomoNobilen hanno,

attribuito nell’età più traſandate de’ſecoli, non ſolo le Barbare

Nazioni i, che le colte _ancora della noſtra Europa , e preſſo.

che del *Mondo tutto ` - - . - .

Egli .è adunque fuor d’ ogni dubbio , che Nobili coloro

appellavanſi preſſo_ l’antica Roma , che conſervati aveſſero

nelle loro Sale de’ ſuoi Predeceſſori le immagini. Concioſſia—

chè dei‘ivandoñdalle Cariche , e dalle Dignità , .che iMagi—

tirati -lor davano l’ uſò di. farſi dipignere , restavan 'poi quei

ritratti ‘nelle loro Famiglie, onde ſpecchiar ſ1 poteſſero i dia

ſcendenrí nipoti , in'er sì , che levircii n’ emulaſſcro .,' e le..

azioni più ſaggia", merce di cui dall’ oſcura Plebe distingucnñ.

doſi,adiwñfidinmflraſſcm . ‘fm Imaginum (a) nihil aliud e/Z ,

quà”: ju: Nobilz’tati: , neque enim ex genere Nobilita: ,ſed ex

Imaginz'ómParalìaÌz-r .` . Su .di ciò egli è credibile , che allu-z
delle il Poeta parlando a Pontico (è): ‘ - ì

‘ſſ ' .Stdmmdì’á qui‘dfizczîunì , *quz'dprodq/Z Pontiac longo

’Sanguine een/i’m"; Pz’é’x‘o: ostena'ere *vu-lt”:
z <Majorum . ' l .

Eſpñmeano questeìmmagini ivolti degl’ inſigní Perſonaggi

della più-rifinata vivezz‘a colori dipinti, quali poi nella..

fianze più onorare-'conſervavanſi , e dentro un armadio la

vorato, alegname ſi custodivano . Q`uindi venivano elleno

ne’giomi ſestivi adornate, e nella morte de’ loro Congionti per

le Pubbliche vie di Roma condotte aſſociando i di loro cada

veri (e) .` Il nome di Patrizio preſſo di cffi era la prima volta

i’ onore., a cui ſalivano, onde poi il vero titol di Nobile ac—

quistando , ii aprian la ſh‘ada alle Dignità più onorevoli. ì

ñ *È ì o - Tral

L L.

L‘iffi...A,l . ~ 7 '

(aFSig‘zîtigf-de Nomi”. Roman. ,- O' Pani/in. L. L. apud Samuel. Pitg'ſhan;

. a.. . 39.

(o) Sotyr. 8. "

(c) Mico. Frider. Hilde-brand. Antiy. Roman. f. :98.
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' j T‘ralle prime Cariche , che rendeano Nobile Cittaì-îr

dino Romano', ella era quella di eſſer creato 'Edile Cur’uleg

così appellato' dalla Sedia d’avorio , ornamento di distinzioſi. »

ne, detto ?asSel/a .,- uſato ſoltanto `da i Magiſtrati 'piùragè’,

guardevolí .‘ 'Westi Edili Curuliz aveano ſolamente il dritto:

di farſi dipigne’re- (a) : Habebam autem Imaginis’ , ‘hi tan-4'

:ian qui‘Magzstraz-'m'Curules’ geicbant . Dignità‘fche ſuRoma instiçuica a ſol fine d’ _incombere a giochi -, ed a-glLſpe'Îz-r`

tacoli , `ed ſſin progreſſo di tempo .,. quando tutte coſezdiederq

nell’ ecceſſo, doveſſero ancora... far ~celebrare 'tali-ſpettacoli}

a lor propie ſpeſe z Furono queſti 'Edili creati nell’anno fieſſo.;

che quello (L) de’ Pretori , che. cadde .mll’annodlîÎRomá‘j

" 3 8 8. ,‘ avantiGesii Cristo 363. Wstonomedîìlìäili ſi traſ-î

ſe la piimſia volta dagli edifizj pubblici, de’ qualiávean… ‘

cura, furono i primi quei che incaricatierano--di‘portare i:

Plebiſcíti nella ſagra Magion di' Cerere , che poſcia-ſi diſieſe-r

roall’ intendenza delle altre' caſe private 5 varj , e non'poch}
eran gli ufizj‘, . a cui venivano eglino destinati, che v‘quì com.;

ragione debbo tralaſciarli'», non eſſendo mio inflituto’deſcri

ver la Storia de’ Magistrati Romani.. Ne’ nostrí tempi l’ari

tico 'dritto' delle Immagini è paſſato nelle inſegne 'dei Titoli“;

enel prestate i cavalli pel ſervigio militare al ſuor‘Mbnarc'a z

Onde un Nobile ſaſſi avdistinguere (c) . .Come .oſſerva il Rd—

berto.: Que-mmm” autem jur‘Imagz'num, E5 Stan-drum*:

nonmſi Mitgzstratibm competeóat . Ita' etiam in hoc tén‘zpor'ë

Nobili”: , ſnflgm'a ., Cà Armorum—*jusſhlaſióz' *Dcndicat . '
ſi La diviſa poſcia, con cui un Nobile dallañvolgar ‘gente

ſi distinguea ,1 era appunto quella di calzare una ſcarpanerä

da lunetta di‘ avorio .affibbiata3 della figura d’un ſemiderſi

chio,~a guiſa di luna bicorne, eſprimente la letteraññC. Fl.;ì p

. o.
 

‘ (a) Idem lac.'citat. "V " i ‘ .(è) Luigi Val/f! lati-odia:. alla Scienz. delle Antica; Rama”, 6. 7;-1

(a) Anna”: Kobe-ri. Rrr. 7M”. 172.4. 756. "‘-Îñ ~_-.
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R0 un ritrovato di Numa, per dinotare il nùmeró'cehtenajo

de’ Senatori, e de’ loro diſcendenti ;.— ſimbolo derivato dagli

Arcadi, che ſcioccamente credettero, eſſer eglino prima della

Luna creati, detti perciò Populi Antelunarer. Da ciò nac

que quell’ arguto proverbio : In astragalz's Nole'lz'tai` . Nobil

tà nei taloni de i piedi, rapportato dal testo Greco da_ Paolo

-MannuccÎo ne’ ſuoi adagj (a): ln astragalz': Nooz'lz'tatem ge

‘ fit ., dicet ‘in bomz'nem, stemmata , E5 famoſa: Majorum {ma

gine: jaéì'antem , nulla re alia , qua: 'virtutemz E? doffr’z’nam

camme-”det z alludendo co’ loro ſali il Giuvenale:

z i ‘A poſitam nz'gra Lunxſuotext't alata .

E l’acutí~ [mo ancora Marziale: 1

~ › Non beflernaſhdet lzmata lz'ngnla pianta-L ‘

' … , _,OLaP-altro ſimbolo di Nobiltà preſſo gli flefli era' di

Portar nel petto un marchio ’d’ oro ,'- Che figurava un cuore ,

nell’ età poi già ‘compiuta della puerizia de’ loro figli 5 nelle..

ſolennifeste de’Lari appendeaſi inſieme colla Pretesta al Tem

pio (5)-,3 ‘ſiccome ſcriſſe_ eruditamente Aleſſandro d’ Aleſſan—

dro ñ ?Il cerchio', oſſia l’anello d’ oro il-ditoadornava di quelli

de-ll’Bquestre ordine, ornamento particolare , affine' di di

ſtinguerſi dalla gente di baſſa eſtrazione . Erano'eglino un...
rango di Nobili, framezzato tra ’l Senatorio , e ’l Plebeolz la

diflinZion dell’anello era ſoltanto pro-pia de’ Patrizj , edo’

Senatori, in cui ancora venivan compreſi i Primati della...

Milizia, e tutti coloro., ‘che‘ nel valor della guerra ſi ſegna—

lavano . Riputavaſi un tal Ordine‘ , tutto che minore del Se

natorio., di maggior grandezza , che quello; avvegnachè'

mercè degli ampliffimi onori, de’ quali vedevaſi accreſciuto .,

~ ſ1 fiimava preſſo che nella ſteſſa agguaglianza col Senatorio ,

zanzi da Tacito ſomigliante allo steſſo (e): Angy/Ia: inter aſia

‘ do—
.—

 

(o) Paul. Manitou. in `Ao’og. 1843.

(12) Alex. al Aloxandr. Genio]. Dior. lio. 5. top. 18. 273.

(o) Corno]. Tatit. Anno]. 62 " '

 

“...— ~"
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laminationis arcana,fi1)oſuz't Egyptum , 72mm ingredi, mſi'

permz’ffu , Senatorz’èus , ac t'lluflrt'bur Equitz’bur Romani: . Ve-ì

nivano innoltre queſti Cavalieri provveduti dal Pubblico di

un Cavallo , che ne’ tempi di Dionigi Halicarnaſſeo , vale...

a dire ne’ tempi del medeſimo Augusto giugneano al n‘overo

di cinque mila; maestoſamente Tito Livio , e con peſanti

parole vce li dipigne (a) : Equiter‘enim ille': Principe: ‘juven

zutis , Equz'ter Semz'narz'um Senatus , z'nde [efter in Patrum

numerum , Conſult*: , z'nolc Imperatore: cream . Da Romolo ,

che ne fu credùto l’ Institutore , ſi distingueano tutti coloro ,

che del cavallo eran donati in dieci Decurie , così ſcrivendo .
Ovidio (b): ` ` ſi ' a '

Iníe pare: centum denosſecrc'oít in ſará”

Romulw . ‘

Ma, ſembra più al vero ſomigliante ,' che il di loro fondatore

fuſſc stato Servio loro primo Rè , allorchè creò non ſolo i

Fanti, ma iCavalieri , detti Legz'onarj-, traſcelti la prima.,
Volta tra qùelli , che aveano il polſo di ricche ſostanzſie , e di

vastiffimi predj (c) : in equq/Ìrz' ordine erant recenſitz’ pro

copia een/i” , cor probato: dclz'gebant , qui equo publica mere

rent, 65 legionz’bur affignarentur . (Hindi per abilitarli a ígtadi

delle onorevoli cariche , ordinò ragionàrſi la quantità del cena

ſo dagli annuali introiti de’loro poderi , e delle loro famigliari

ſostanze . Colui, che di entrar pretendea nell’- Ordine de’

Cavalieri ,'dovea perlomeno poſſedere quaranta mila mo

nete d’ oro coronare , Ottanta mila il Senatore , e cento mila

il Decurione (d) . Bindi‘ iCapi delle Decurie, iSenatori;

e codesti cavalieri erano del primo rango de’ Nobili. Av

vegnachè l’ Equeſtre Ordine , non ſolo per la di lui dignità

` , ., Ve.. ~

(a) Tir. Lia. lil-.42.

(lo) Lia. 3. Fafior. ,

(a) Pitiſe. Lexi:. Antiq. Roman. 7‘. 2." 97, q

(d) 70ml). Perioniar de Roman. i5’ Greco. [Plagistr. lié. `
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veniva da coloro riguardato , anzichè dal cenſo fi' distingue’

va preſſo del .Senatorio . Abbiamo ancora un paſſo di Plutar

co , che ne rapporta un altro calcolo di trecento tenute di

campagna , cadauna delle quali ſi ragionava per quello ſpa

zio di terra , che in un giorno arar ſi potea da una coppia di

Buoi (a): Wi equum alere poffènt, *vel trecentum jugerum

een/Zam haben-:nt ., eoſqne Equz’tes* nocavz't. Parlando di Solo

ne ., che nc ſu il Legislatore . Coloro in fine , che all’ onore

voliſſlma carica di Senatore ſalivano , laſciavan tosto il titolo

del ſuo Ordine , quello adottando di Patrízj , o Padri con—

ſcritti. ' `Egli è certo , giusta la oppinione di Aristotele , che ne’,

vetusti ſecoli nón ſolo da’ Romani , madagli Egi'Zj pure per

la leg e di Seflostri , e da’ Candiotí per quella di Minoc divr- -

devar ogni Repubblica in due' generi‘di perſone (i): la..."

prima , che eſercitavaſi nel mestiere di Guerra: la ſeconda ,‘

che all’Agricoltura vacava . Ne’ tempi di Senofonte due-;.

erano lc partite de’ Popoli, una che formava un corpo'di

Nobili, l’ altra che la Gente volgare costituiva . Lo steſſo vid

deſi praticato da’ Lacedemoni , e da’ Popoli di Candia . Giu

lio Polluce fa menzione di un’ altra ripartigione di Repubbli—

ca in tre membri (c): Tre: autem in porter quontlam fuerunt

diviſi Athenz'enfi: , in Nobile: , in Opzficer, in Agricola: . Che

la è appunto quella uſata ai tempi nostri , preſſo che dali-1..;`

maggior parte del mondo . Da Aristotele ſe ne rileva un al—

tro ripartimento in quattro porzioni , giusta il computo mag

giore , 0_ minore del cenſo , praticato dagli Atenieſi (d): Ma

gi/Iratm autem omnes ex cenſu Nolz'lium defirzpſit . .War-um

pri

 

(a) Apud tandem ibídem .

(b) Arist. in lio. 7. c'e Replſh].

(e) Talìa: Pollox lio. 8.

(d) Ari/Z. de Reflubl. apud 7c,
ſiCIatf/Ìngínm in 7m'. public. Ramon. Faz

stíc. z. f: 196. '
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prima; erat comm , qui qza‘ngento: modio: , ſecunclm , qui' Liſ

centum , ac una trecentos medio: habeèat. Tertz'm eorum , qui

equum alere poterat. ”GQ—art”: Mercenarz'orum , qui' ad bono..

res aditur non pale-bat .

Ma non debbo quì~ ommettere la migliore tralle prime

distribuzioní delle Genti, che ci laſciò ſcritta Dionigi di

. Alicarnaſſo , come la più plauſibile, e di pietra angolare al

carattere di un Uomo Nobile . Appoggia egli tutta la di
flinzione di un Nobile ſul nerbo d’ una ſegnalata virtù ,iſul capitale di groſſe opulenze, che 1"‘ eterna Provviden

za dell’ increato Reggitore ricolma chi più gli aggrada...,

moſſa ſoltanto da’ ſuoi adorabili ſantiſfimí fini , che ad uma

na mente non è conceſſo di penetrame ildiſegno, (a): Homz'.

ne; ſumma loco nato: , Pra’stantique m'rtute Prc-:dito: , gazza/2

quc mag-”x opcs , ut illi: temporibu: , C6 liberi erant , ab igno

Zilz’óm , 65 iis , qui' demi'ſſb animo eran! , {5 ,a5 z'non' mulzz'zu,

dine _lì-crew': , *vocam'tque tenuto”) fortuna: bominer , Fiabe-

—` ` Piacemi innoltre in grazia di coloro delle‘vecchie co*

-Itumanze xínvogliati., non poche diviſe accennare `dir’cadaune

Nraniere Nazioni, culle quali la ſpezioſa Iowa-lazione dino

hilezza -fastoſamente :marcavano -. Adunque preſſo:gli Ate'

nieſi ſuperba ostentazione la’era‘ di portare annodate ſul capo

ic Cicade di .fino oro [lavorate (ó): Ut eo argumento Autoch—
*Ibanez-…boe est , prz'mor', ö ſirze origineſe probarent .ſſ I Gara

.mantì fondati ſul volo, che Acacali figlia-di Minoc fece da

Creta, per-‘traſportarſi nell’ Africa , portavano l’ inſegna..

delle Penne attaccate ne’ capein .. Simbolo nobile de’ Perſia

ni , e de’ Parti stimavaſi paſſeggiar per la Città a cavallo , e

ciò per una legge promulgata da Ciro , le ſelle uſando ſenza

Parte I. 5b . _, Raf-…z

A

A

(a) Diary/I Halycar”. .lia. 2. da' Antfy.

(è) Alex. ab Alrxaaa’r. Gem'al. Din'. lia. 5. f; 279,‘
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fiaffe per diſtinguerſi dalla gente di baſſo conio, che le por—

tavan con staffe . L’ anello , la collana , e la porpora , erano

le diviſe de’ Grandi preſſo gli Egiziani , tirati per le piazze..

dal Cocchio . Preſſo non pochi da un Cameo d’oro portato

all’orecchio riputavaſi un Perſonaggio di distinzione . Sin quì

;a- detta di Aleſſandro Sardi (a), trattando de’ riti, e costumi

;delle Nazioni. ‘ ' ` ‘

.ñ-> I Parti vestivano in ſegno di nobiltà una tonaca con ma

..niche , a~ differenza della Plebe ſenza di quelle . I Traci ſ1 mar

\ chiavano .con macchie di alcuni punti la faccia, non così le

jgnobiliperſonez Lo'steſſo costumando i Britanni ,i Geloni ,

.gli Agatirſin, preſſo~de’quali.praticavaſi un’altra distinzione di

-Vestirczaxcolore azzurro . Le illustri Proſapie nell’antica...,

.‘Alemagna vestivano un abito stretto , e caſcante_ . Costuman—

,za dei Svevi la era intrecciarſì il crine `col nodo . La veste del

-Sago ,eraç in uſanza de’ Nobili nella Libia , obbligando la.;

‘añinuta -Gente di vestirſi con pelli d’ animali (è); I Siracu

ſani faceano imprimere ne’ loro Servidori la figura di un ‘ca-7

”all-:zenit ferro candente (c) : 7Utdzſcrz’mén ingenua , «FB/Erin'—

Jt’: perſona notareturſhr'm's. equa' carafferem z'nuſſèrunt . Ne’l

la Famiglia de’ -Pelopidi ,e degli Eraclidi niuno veniva am
mefiſionel-òeto de’ Nobili , ſernon portaſſe ſugli omeri un ſe?

-gnalé (li-nobiltà; quindi nacque-l’ adagio (d) Cum Pelopz'dùz

özHeradMir ”abilitate Contendere …Era questa unañlatf

cettaxdi leg-no , uſata"ancora dai Popoli .della Beozia ,ad inii-ñ

*fazione dei .Spartan’iz che credeano portarla improntata dalla

.natura una delle .loro nobili Famiglie (e): Apnd-Tbeban'dr

familiar” qaamdam &portar/torni” ` ,ó qui baredt'tafl'o ñ qua

(0)‘.Apad 70. Claaſing. do Truffa”. Korn. Foſc‘it. 603.‘

EDU-4169M al; Alexandr. Genz'al. Dior. cap. 5.fÌ 280.

e) [drm top. 5. ff 278.

(d) Nowrin. Scocdiaſin. Sotto propó. lio. 4. 21.* 1734.“f: 13,9, ~ .- o'

(e) Dio C/oryſhſi. Oroz.4.~. . … _ ' - ,

r

J ('4‘. " ì . ~-" l.
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:Zam jure lancea ſpeciem corpori, a natura t'nustam gererent ,`

qua qui' carerent proſpuriz's ., Ea’ t'llegitt’mz’s haöcrent .

‘ Toccate già come di volo le diverſità de’ gradi, e' del
le diviſe, onde le illustri ., e le coſpicue Perſone ſuperba ri— i

mostranza di ſe faceano , porta ora la biſogna , che a dimo

flrar ci faceſſlmo , in che conſista lo ſplendor di questo nome ,

e d’ onde il ſuo naſcimento conoſca . Certa coſa è , ſe la vo

gliam ſentire co i ſaggi , che un Cavaliere ,o Barone di fatto"

ſi ſia reſo nobile, o per la virtù di ſe steſſo, o perchè figliuolo,

o diſcendente di colui ‘, che per le medeſime vie ſi è fatto no

bile ; 'avvegnachè ſe all’ origine della nobiltà ſ1 ha riguardo ,

ella ſenza dubbio dalla virtù ebbe il ſuo cominciamentoí

Di ſarto trattando prima gli Uomini inſieme , ſenza alcun

Capo `avere , che gli governaſſe ,o reggeſſe , e perciò fra loro

ſ0venti volte diſcordia , e` Confuſione derivandone , comin
ciarono di comun conſentimento a ſc'eglierne alcuno al ſidi—l'oi:

governo , e re gimento g, nel quale ſopra tutt’ altri la giulli'ñ'
zia', e la prudgenza riſplendeſſero , ed eſſendo in tal guiſa i‘

primi Rè istituiti, non altro, che la virtù fece-gli a cótal' ‘

grado ſalire . Wella virtù , che a detta di Cicerone (a) ainſi'

ſimum locum in bomt'ne , 65 maximë excellentem- tenet- . E'chex

dagli oſcuri natali _ad altiſſime eminenze di posti ha condot

to un Pompeo , un Lucio Fimbria , un Cajo Mario , un Cajo,

Celiq , ed un Catone z il quale (o) Cumfi* w'rtute , non genere"

Populo Romano commendart' putaret z cum ipſe/'ut' generic i'm'

tium , ac -nomim's adr/e gigni , EZ propagart' nelle-t bomz'num

potentzſſmorum 'ſu/"cepit inz’mz’ct’tz'a: ., ö maxt'mit in laboribuc

riſque ati;fitmmam,ſeneétîam‘ſumma cumgloria nz’xit. Udiamo lo

fieſſo Maestro dell’eloquenza , come di ſe l’inteſe , in unñ’arin—

ga, ch’ ei fece contro de’vizj , e delle baſſe opere di Criſpo Sal

Parte I. b 2 lu

(a) De Finto.- 112,3,

(è) Idem Mid-tin .
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lustio , che lo ſpezioſo nome di Nobile vantava d’ ogni virtù

ſcompagnato (a) . Ego met"; majoribur 'virtute mea preluxi ,

ut ſiprz'ùr nati nonfuerint , a me accipz'ant initium memories

ſiae . `@tare noli mihi antiquor *vira: objeé‘tare . Satiz‘zr cst enim

met': rebus gestir florere , quam majorum opinione niti , 89" ita

wz'vere , ut egoſim posterz'r mei: nole'lz’tatis initium , ö 'uit-tutt':

exemplum . , '

t Windi è , come riflette il ſaggio Niccolò Amenta (b) ,

ſe all’ antichità della ſchiatta ſi ha mira , .non mai potrà que

sta per antico ſangue chiamarſi Nobile . Imperochè ſe una...

I:amiglia per ragion ’d’ eſempio avrà quattrocent’ anni di no

biltà , farà di mestiere concedere , che quegli , dal quale’ebbe

ella origine , non ſoſſe stato di ſangue nobile , ed antico , ma

nobile per lettere , per armi, o-per z'llustre azione . Altrimen

ti ‘non egli, ma altri della nobiltà di ſuaFamiglia ſarebbe..

fiato l’autore . Adunquc' nacque ella da Uomo , che co’proprj

nie-riti abbia sì ſattamente nobilitato ſe steffo , che da lui ſia_,

stata tale onorevolezza a ſuoi diſcendenti laſciata , ed infiſſa

'per‘ così dire a ſegno , che non altra coſa , che ſceleraggine ,

' o: vìile azione , PÒtrà da loro staccarla . Non è adunque la..

nobiltà de’ Principi, Duchi , Conti , e Marcheſi , e di tutt’

altri , che Cavalieri ſi chiamano , un’ adulazione de’ Corti—

giani’,"o dei Scrittori , che ne teſſono le Genealogic , ma coſa

ſulla virtù , e ſu lodevoli, e generoſe azioni fondata . Le ric

chezze , i dominj , le dignità ,- edi nobili Antenati ageitolan

l’Uomo , anzi lo ſpingono all’ acquisto delle virtù , e della

gloria , ad oggetto di mantener ſempre viva co ifatti loro la

riputazione de’ chiari ſuoi Progenitori (ç) z' Dignos majorilur

ſui': , ſ5 quia 'valere tlc-bet apud nor ſenex clarorum w'rorum

Memoria, etiam mortuorum. Imperocchè quanto riguarde

‘ ì vol -

 

(a) Idem contra Críſh. Sallatì'ium de Fin. -

(Z1) Ne’ Rapporti o’: Porno ò Part. l. ſhl. 83. ö’ ſéçq. a…

(e) Citer. pro Sextio . ' ‘.
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vol ſia una tal nobiltà ., e da farſene maggior conto , che,,non’

di ciaſcun’ altra per posti militari, e Per governi politici ot

tenuta , havvene pubblica la deciſione , -e la ſentenza (a) : Ce

Jant arma Togni?, eedat Toga contemplatiom'. Eſſendo pur

troppo dalla ſpecolativa , il di cui principale , anzi unico uſi

zio ſi è la cogniziondelvero , venir diretta , e composta ogni

azione alla M‘ilizia , e alla Politica- ſpettante . Le gare poi,

che non ſolamente tralle Famiglie , ma pur anche tralle Cit

tà alla giornata occorrono, pretendendo ciaſcuna eſſer più

nobile dell’ altra , a qual fine cadauna Immagini, Scritture ,

Privilegi , quanto più antichi , ed affumigati , altrettanto più

Confiderevoli , produce ,giuſto è attenerci al conſiglio di

Seneca , non già villano , e plebeo , ma Cavaliere Spagnuolo ,

(Liestore, Pretore , -~e ſecondo' altri Conſolo Romano , il'

quale ſolennemente pro-nunzia (b): Nemo altera nobilior cst, .

eujm ingem'um eſl pra/Zanni” , 65 bom': artz'óm aptum .

Parecchi eſempj potrei ſu tal propoſito addurre , che per non

rendermi rincreſcevole, mi econtenterò di due da Valerio

Maſſimo rapportati , in parlando degli Uomini, che dalla...

baſſa condizion del ſuo stato , ſonoſi. eglino portati a i più me- .

' ritati fasti gj di ragguardevoli cariche . Preſſoche tutta-l’Aſia

ſotto il ſuo governo Conſolare abbraccio Tito Auſidio , che

così grande accreſcimento di dignità , non d’ altri, chè.

da ſe fieſſo riconobbe (e): Dz'gm'tatir incrementa-n moribur

fia': imputare' debere . Edil rinomato Publio Rutilio nel vol

gare impiego non ſolo di Eſattor dei dazj nella Sicilia , ma

di ſemplice Ajutante di quelli, arrivò col forte braccio di

ſua virtù in qualità di Conſole 'ad imporre leggi alla Sicilia

steſſa (a'): Et quem diurna: caparra: exigentem 'rider-ant, ab

. hoc
  

(a) .el/mt! Pia”: Piccalamía. nell’ "00m d’ingegna Dìſiarſ 9. ;4439.

(b) Senec. líár. {le Benefit.

(t) ‘Valer. ſila'xim. lia. 6. cap. lo. e'

(d) Idem Midi”; . '
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boe postmodum conſole leges univerſi Siculi acceperar'zt: acer

Lz’ffimoqae pr‘ca’onzm , acfugz'tz‘vorum bello lz'beratz'ſunt . Co—

ſicchè ebbe ragione Cicerone , allor-chè alla libera , e fuor

de’ denti ſi fece colui d’ oſcùra naſcita a rimbrottarlo , che...

immantinente (a) lie/ponti” , ſe Cz'ceronz'r nomen z'llustrz'us

eflÌÎFt'urum , quam eſſet Catonum , Catulornm ., C'é Scanrorzmz 5

parùm z'llustrz's cst ., gta' prater t'magz'ner, 65 cognome” nihil

baóet nobz’lz'tatt'r ., paleberrz'mum autem noLz'lz'tatz'r genus est ,‘

quàmſzói guiſqae propri”, w'rtu'tz'bm conciliat . Di modo che

mettendo nel ſuo giustolume il' vero carattere di nobiltà .,

'non altro conchiuder ſ1 debba , eſſer ella una maſſiccia virtù ,

ed un antico polſo di ſostanze , e di beni , lungamente in una

Famiglia conſervati . Tra due parole ce la definì Ariſtote

le (è) : Virtus ., E5 diritta antique: . Weste ſono le due ſal

diſſime colonne .,' ſu delle quali tutto l’ edifizio appoggiaſi d’

una riſpettevole nobiltà 5 una delle quali’mancando , tosto ca

ſcar ſi veggono que’ riguardi , quegli inchini , che _fastoſa la

rendeano , e di venerazione ripiena . Concioſliachè parlando

della virtù , come testè ſ1 è lungamente parlato , non per al- '

ñ tro fu‘Roma Donna del Mondo , ſe non per lo valore di tanti

ſuoi Cittadini 5 nè per altra cagione fu altrettanto famoſa

Atene , ſe non ſe per' lavirtù de’Filoſofanti , e degli addottr'i

nati-Uomini , che vi fiorirono 5 perciò fu così celebre , e illu

stre Mario’ nato in Arpino , come Silla nobile Romano , e ſu

queſto parere fa parlare Seneca il tragico al ſuo Lico (c):
* ſi v Noóz'les non_fimt mihi' ' ‘

ſſAw' , nec altz's z'nclz‘tum tt'tult'r genus , f'

Sed clara 'virtus . i 7 i

Per quello poſcia riguarda alle ricchezze , altra colonna

della nobiltà , ſon così neceſſarie per acqtlistarla ., come di ne

' ceſ—
_..,.. -`-. _ -M

l

(o) Platorclt. in Apoſhotegm. Roman. .

(o) Ari/lot. Polizia. 3.~ Ò

(o) [n Heron]. Fan-nt. .1257.2. Sten. 3.
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ceſſità è il Sole , per dirſi giorno (a) : Inaeterataeni'm 41 Ei

genus duëía divina nobz'lerſaciunt .

ñ Con più d’ evidenza ce lo dimostra un

ſimo Poeta (t) : .

Ingem autem m': estL

Diw'tiarum , quae qui naFtur est nobilz'rfla

Riputando egli poi- un nulla eſſere ;la nobiltà ,

ra ella vada dalle opulenze di fortuna ., diſſe

Sednz’bz’l e/ínobilitar comparata dz"vz'tz't'r `,

i ""Î 1‘::qu

Greco-amichiſ-s

.ì . *‘. :I

.. . ñ, i)

tim enadtët's»

qualora ſcevce

c):`

r- **i

o

"ì '1.'.-î

’Pal

Nam nelpcſſímus propter dz'w‘tz'ar inter printer? .Î .F1

Recenſètur.; .- - . ‘ :Azz ;a r «cz

-Non altrimenti egli fieſſo Ia inteſe aſſicurato 'dalla ſperiènza',

laddove conchiuſe , Nobile ſoltanto eſſer lariccoz., doſſier)?

Poſto oſcuro doverſi stimare colui , a cui la fortunamatrigna

.dimoſìroſli , ed avara (d) :

.o

..'

o-I'.
u., In-paupertatc 'oerò obſrurita: incst .

3 _. . ñ Bindi a ragione tral‘le politiche ma

to , quella ;a cui ~víe`n`renuto~ un Sovrano (di

ſſime ripone Tani-p

. &i‘m-*'5‘ *.î

Dar operam opz'óus , nam zsta noöz'lz'tatem Benanti,

Et nuptz'isprimari” poteri’ , in caufizſunt ~,\ `"ñ' -

_'.ll .x433

1 .., = ..'
ñ .~ o

n~À …-144'i .i.

ſovvenire allà-'î

indigenzeì Idi quella Famiglia 'che già vicina rimin‘aſi aîorolzo

lare , 'e l’- antico ſuo‘Î `lustro annerire (e

pecunz'irzjzcuanda est a Principe"; e '

Su dit-queffe adunun ` coine
e a

e 4

) z' Noóz'Zz't

due Pietre angolari

a: egeirtz'or

.f - ‘ , i;

tutta la

n.
ai' J.

gran macchina ergeli ,` e. l’ edilizio d’ una vera nobiltà-;die

cetanta fa impreffioneÎ.neIle-~vil‘i anime della plobea-Îchu

quaſi un idolo ?nella lor mente .formandone ., la credono prèſſd

che calata. di là dal mondo ;P ign

,'.u l*

-24, .z

(a) Caffiſioo’o’runlíb. 8. Ep-Ylol.19.ñ - "sì-L

(b) Menandcr in Hypobolimao .

(e) Idem in {{{enon-na.

(d) [dem in Eterni/ico .

(e) Tacit. Anna!. lia. 2.

orando eglino i màlÎ-accorä

i r ~ mu—
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ninna delle anzidette parti in poter nostro eſſere , ma poterſi

bensì da noi stesti procacciare , in operando virtuoſe azio

ni, ed impegnar tutto l’ Uomo , in far sì , che con la in

dustria , e fatica , a cui è nato , accumulaſſe delle ricchezze,

e co i mezzi più leciti accreſceſſe vieppiù il peſo di ſue ono

rate ſostan‘ze , potendo per queste vie renderſi come un nuovo

memorabile ceppo di ſua Famiglia , non meno , che un chia

ro eſemplo de’ ſuoi diſcendenti nipoti . Siccome a giorni no—

stri parecchie di tali Famiglie ſi contano ,1. che gonfie di loro

steſſe ſugli .occhi nostri fastoſamente riſplendonoz un nobil

penſamento ſu di tale evidenza ce lo ſomministra Plutarco (a)á

Midenim aliud , nobilz’tatem effe putemus , quam ape: anti**
quae, ,areteremi gloriam; quorum neutrum in nostro arbi—

trzíg'est , aìduobur igitur alieni: ſuperóum illud nobt'lz’tatis no

men pendet . - 3-

, Or :da un gruPpo di così chiari Perſonaggi, delle cui

eroiche gesta perzun traſandato cammino di ſecoli glorioſa

ricordanza ne hanfatto non meno , che i nostri, ma gli stra
:derÎſiScrittori 5 ‘iriſi`aringandone iMagistrati , le Preſidenze , i

Maneggig'e le più ragguardevoli Cariche , così negli affari

.di Guerra, che della Politica , viene a formarſi comoda

tanti membri con eſatta ſnnmetria ordinati questo 'gran cori

po della Nobilta‘. Siciliana , diramata in tante Dinastie', o vos

gliam `;dire-’-Bjaronaggi , mercè di cui il felice poſſedimento

ella gode ‘d’innumerevoli Terre, Feudi, Vaſſallaggi ', di mero

em'isto ImPero investiti, Fortezze , Poderi, e tutt’. altro, che

lüstrq accreſcer pOſſa , e distinzione alle loro Famiglie , ren

dendola `irieppiù 'ſastoſa , eriſpettevole anzichè nella oppinio

ne delrnostrale popolo , in quella pure d’ ogn’ altra straniera

Provincia -.-----Per nulla invidiando i pregi, ele grandezze non

ſolo della Italia tutta , ma pur anche di là dai Monti, ſoven

- ` te‘.

 

(o) Plutarco. lia. lO. con”I Noli].
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, te: accreſciuta , per quanto , portarla f_ilícoſiunneuhe? t’eîmpiaídoì

più ſpezioſr titoli di. Principi ;ÈDuchi,.-Marcheſi,- Gent-i ,x éroni,,-conc'e'duti dalla »munific‘enza-di quei Sovîr’an’í , ’che_per lunga filza di .ſecoli la vaſtiſſima nostra :Iſola-dominata; :zz

..':' Windi è ”che :id ſugliLomeri così gran pçſo-indoſſando‘ç

mi, gran fatica., come di ſopra cehnai ,A lio durato-nell’andatr

ripeſcan’d‘o .dacadauna delle Famiglie , ‘le più .timore ?notizie

:xv-11;"

tolte-in buona' parteda 'i pubblici-Archivi, nullásalla boxſizaj .

riſparmiando *,ì ed: a. qualunque intereſſe", ?in farne' èstrarfdelie

copie , che non poche ſpeſczaſſorbivano -. Ã-Nonpóèhe; ,dana-z.;

Cancellaria rilevate dell’ufizio di Pro'tonotajo .LTàlu’ne dagli

Storici diSicilia, ed altre da._certi— document-i ,,èheargranÎ-pena ..

ottenere ho potuto “dalle steſſe. Famiglie ,f ſia per-unacmal? in*:` e

teſa modestia, ſia ,per tracotanza de’ lor. maggiori,che-hanno -

mal custodite le ſcritture ‘de-ì lor beni -, Îſiafper- _al-[rif intera;

ſanti motivi di non arriſchiar-le, edi ?Conferbarlekgeloſejzo ‘i

er ſoſpetto di poca fede ,_ o Peritimore _di-nonjſcoprire altrui

ſe'magagne‘gcmí inſe steſſecontene'ano ~. :Egli-è certo in'

- mezzo aſcogli così poſſenti reſomi .vieppiù‘jnanimitoìçffenní

finalmente-arcapo difuperarli ,. e'compiere la preſente" Storia ,

_che ti preſento ,’ mal grado ,le preſſanti i“ipulſeîdeiſaccèntiñdí -

queſto ~ſecolo ,- inîcuiNiviamo.; ,diletteratura:eiunoltoììcarboni;-~

inteſo, ed' 'in .cuinuova affaccio ‘eſſer .dee‘v la moda., * nonſol :del

penſa-re che-.delliíſcrÌVere giuſta: le inviolabfliz, preſſo. che;ſay_

croſançe leggi del? buOn guſto , _chezfranco, ‘cana diſperata ſi ‘

è diggià a'cqùistat'o- il gran dritto ‘dixeſigere collaé più dilicaca

minuteziá di carene , anzichè' _gli argomenti‘ delleîmaterieorg

che' trattanſi ;,' 'i finiianèorafie le più impenetre’voli lhitenzibni’,

da‘ cui ſi‘: ſon Aùtori 5-: oltre l’- idiotággiime'; delladicíſiì'

tura , *ſe cada a -filó il periodo ,~ ſe fallino-le ortografie , ,fair-L;

ſcelta delle parole-,ſuon s’tabbia prima per il‘qogiuoldldèll?

ultima -cruſca rifinataz e ſe mai torni l’ Opera al vantaggio
del pubblico bene . Ma ſaP’Pia Chiunque far la _vogliaſſ‘daîlîſöo

Parte I. c: 3…; i . ó _xi-,July

\

*I
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_ſul-le: teſtè dette fanciullàggini’ìzz— Unico-mio'ſcopo eſſere ,trollo

che iii-mente caddemi un Sl malalgevoldifegno ,'-di giovare…, _

ſoltanto al Pubblico ,e ñfar'qualche 'paſſo î in quella via; -íiz

noraëda‘ niüno5 battuta-ñ; null'a'; o poco badando 'a farla: da…

Atcademieo., per ciò , che appartiene allo fiile ,- prox-;curando

ſoltanto avvicinarmi a quel‘ d’~ uno Storico , che di molto 'Na

lungi dal terſo , e dall’aggradevÎole come 'il Primo . DüſlC'PO".

ſcia. una quaIChe proſpettiva" di diſpostezza‘ ',- ed allenare alla

fila-'gli occhi; di chi ſarà per leggerla . Sono elleno per lo ap

punto quelle. 'cautele rtanto da Cicerone inculcate , affine che

non faccia l’Uomo abuſo dell’- ozio , e del propio capital di ta

lenti(a); Mandare-quemquàmlz’teri: togitatz'onerſuar, qui car",

. ~”ire diſponere 5 net' illa/[rare poſſìt , nec deloftatz'one alz'qua al—

Iicereñ .lc-&crew; _homz'm's est z'ntemperantcr .alata-nn': ocz‘o , Es

‘ Ii‘terz'r .ñ Si aggiungaìinnoltre poterſi un Nobile nell’ eroiſmo .,

. che ha preſente de’ ſuoi maggiori., ſpecchiare in quelle onora-É

te impreſe; ſendo come di fiaccole ., che ſi parano innanti nel-.q

lo faà‘broſo, oſcuro cammino nostra vita (o) : Majomm _gio—i

"I'd Posterz'r :juafllumen cst'. ñ '› ' -

. , › :I Abbiamoancora :in questa'nostra fatica fatta onorevol_

menzione'dialcuni-..Valentuomini-.,* che hanno fiorito , e` tutta

via fioriſcono--.nel ſecolnostro , inradotrandoſi-,ñ me'rcèftli ſuora;

doit-té Opere già pubblicate .,- e da" pubblicarſi alla luce :quella

maſchia virtù ,.perìc’uiga vero direi, nobile lëUomo addivieneço

di ſtima non inferiore ., `infra i 'quali merita- il primo ſeggiomk

teupaz'r'e tragli-Storici della nostra Sicilia ;T oltre ,della nobile—_,-`

condizion del 'ſuo Caſate fil dOt-tiſlimo Padre' Priore Howto di;

Amito , e Stàtella. della'Città di Catania -Benedittinox 'Caſino

ſe;della più ſinale'tteraëura; ben inteſo ., e? Regio Storico 5.6.0.5)…

diehiàn'atóîeper- .real `diplomaE dall’ Invittiſlimo nostroì-Carzlo

lIkígBdrbono ,ſpedito nella. Villa di Portici a 8 . Ottobre.;

,'.izîgîìn. , h.. ,i i ~ ›_ v. .. xyz-L"_ñî

(tijſiîítorſfoſtalſii. A i i *i '

(11) ?SE/’lori’. ox Bollo Fuga”.
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p7?,- ‘1". ‘eìdia'pposto- ſulzprincipio del terzo: TomodélFaſizelloda lui ristampato ,e di eruditiffime copioſe annotazioni accre'ñx

fciùfó 3-: *'Ò-lçré la -famoſaÎOPcradellatſua Catania ſiz'llustrata .L

ſiccome di? preſente, nonrlaſcia’ difatigare ſu di un Opera inci;

to'lata 'il-exibart Szîeùlum Topogìznpbicunz di ſommo. guadagno;
alla noſtra Nazione ', .che da quì .a-.pocoſitempo goderà vla pub?

blica‘ luce' .jñìapprofittandoci. dell’íavviſo .. di .Cicerone/(a) z: Ex

annalium monumentis, 'te/Ze: exeimntureosç, quorum".wita mm

fáñnjztaÎ-est.z'n'laöorz'bui'glorioſir .z sszi i 7:2': z.,- e?, ;i . '

1? ?q --Talîdi peſo'è la ragione dëll’LQPCſ‘a’ ;che ſi fa preſent-:i3

in‘? "eſſa 'conſumando il- miglior verde* degiifanni …,.è-clreîl’_`gno-lia ſostenuta' , anche a coſto-'della mia ſanità~da sì“*graveíj

fa’ticas malſimènata , e‘condottaÎJnaccozzàndo 1.’ oii’gine delR

Famiglie‘, i paſſaggi , le diſcendenze ,- le` terror, .i'flominjfi

fondi , 'i maritaggiz e l’ epoche delle inveſiiture coninſie’mcía

uflá; 'cronologia de’ tempi ,‘ le dirloro conceflioni dinotanájé -

tutt’altro, che d’ investigare ho potuto , per toglierlo dalla@

Paci ìugnaîdel_ tempo', che il tuttorocle , eíconſuma Q ed in di

‘m‘enucanza ripone .- ’ . -- ,. ‘ 2'.; :ñ ,‘Î… i:

c è ‘2: Torno ora , dîonde dipar’tito erami , in dare alla profeti;

te'ÎStÃoria una giusta ripartigione z Viene impertanto ella com;

prÎeſa in tre porZioni ,_ la prima . delle qualiabbraccia quattro
Libri 'P, nel: primo vdeſcriveſi eſattamente la Sicilia' in cadaùríä

delle ſue parti ,ìi pregi., di cui va ella adorna- , quali maiìfuro’

noſi i' rimi‘Abitatori di eſſa», . iì Principi , che l’ hannodumina*`

fa.; ſino alla barbara Nazione’ de’Saraceni , e de" Cattolici na*

-turali'Sovrani ‘, con inſieme tutto ciò ., che. accadde‘dirimaiie

chëvOle nello'fieſſo ſpazio di tempo . In ſecondo luogocſi met

{ono inproſpett01e Città tutte Demaniali‘, .intutte e tre l'era

?Valli compreſe"; riſchiarando l’etimologia de’ loro ; ~ca

"V-ati 'dalla vetuſ’cà de’._tempi, giufia quell’idioma dominante, vi

Part-e I. . ‘ _ ~ c 2 Î - ` 'ſi Ci*:

\ .fl‘ A,

(a) aim. 2.2: Fit/ii. x
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ſi cita innoltre-di tratto in tratto qualche privilegio col nome,

di quel Monarca Concedente . _ jv

Nel ſecondo Libro -ſi tratta la Storia de’ Magistrati ſin‘j

dalla loro 'prima instituzionc ,almeno di tutti quelli, che la;

più` vecchia memoria ci ha conſervati negli Archiv] -,'-e nelle_

C'ancellarie , ,ove ſaſſi' parola dell’ampiezza di loro giuri’dizioz

nei, e maneggio politico , del tempo, in cui tuttavia fiorironog.

rilevato dai più accreditati monumenti .ó ñ - ‘ * A

Il terzo unaìcompiuta ,. ma ſuccinta~ ’Storia --dei R`e di

o d

Sicilia da breviſſimo elogio' accompagnata ,' delle di loro più"

chiare impreſe :Una cronologia de’V icerè, che ne han tenuto

ilcomando , COH-däſüol Conſultori . Vi ſi deſcrivono tutti i

parlamenti ,- che ſ1 ſon celebrati: i Capitoli , ei Diputati del_

Regno . FLV-vi innoltre una eſatta notizia delle Chieſe tutteaîg

ì chela coltura formano dello ſpirituale dell’ Anime , de’ loro

, Veſcovadi, e delle "Abbadie col più minuto importo delle;

medeſime‘. , ì' ;.- \ v': - a ~;

z z î Nel quartoMi-ſi din‘otano come per catalogo i nomi 'tnt-_s

ti, con ordine di tempo disteſi , de’ Preſidenti de’ tre Supremi
ſi rlbunali, de’ Giudici della Gran Corte , e del Concistoro ,

preſſo che-.da quel tempo,quando innalzaronſi ſmo al preſente.

:z-"Îfl- La ſeconda‘Parte forma con metodo di Storia una de

ſcrizion--de’fiàroni tutti del Regno compreſa da cinque Libri.,

in;raPport0 a i cinque primari titoli di Principi, Duchi, Mar

cheſi, Conti -, _e Baroni , avendo cadauno di eſſi il ſuo comin—

ciamento dalla Terra, che gode in Vaſſallaggio ., o del loro

-Feudo , ſpiegato nell’ etimologia del ſuo nome , ed"accreſciu—

{0. da qualche particolarità di Storia . Indi ſi cennano i paſſag

ñgièdel primo Acqnistatore , fino a quello , che lo vestì del ti

_ {olo , e de’ di .lui diſcendenti , ſino ad arrivarne il vivente , che

` '210 poſſiede. In ogni Terra , o Vaffallaggio deſcriveſi il no

vero de’ Fuochi, e delle Anime giusta il computo della nu

merazione ſotto il Sereniſiimo Re di Savojaz aſpettandone...

la



“PREL'IMÌNÃRE,È xxx.

la più eſatta ,‘ che. ſi“sta-.formando ,, per-,cui è stata a _bello [iu-'z,

dio alzata , per comando del noſtro Augustiſſimo *Sovrano ,z

una nuova Diputazione , che .da quì-a pochi-anni ſarà per:

uſcire; altresì ſi dà. un :ragguaglio delle Chieſe tutte così‘

Parrocchiali , che Private ~, Monasterj, Conventi., Abbadie ,.

e delle' diverſe Dioceſi , a cui ſoggiacciono: dipiù vi ſi inſen

riſcono quanti mai Feudi abbracci il territorio dello Stato ,

l’ obbligazione , a cui vien legato il-Barone nel ſervigio mili-Ì

tare , qual ſeggio egli prenda nel luogo del Parlamento ge»-T

ncrale in riguardo al ſuo Titolo,.o Baronia z iltutto ,come

cennai ,,- distendendoſi per ordine cronologico dal primo ,che ‘

fè: l’ acquisto del titolo , ſmo 'all-ì ultimo ,— che di preſente fiori

ſce legittimo Poſſedítorc , colli autentica del 'primo privile—

' 'gior, e-ñ delle_~ſucceíſ1veinvestiture,.`che dai di lui-Posteriſbq

noſirilevate, ed ;inſieme de’ collaterali , che: per difetto dì

ole- della :retta ‘linea, vennero con legal diritto chiamati;

Giudicando vcon queſta opportunità di teſſere un breve .det.

taglio:*di;,loro antica-origine., de’ maritaggi , che hanno cele

brati ,..del-le cariche adottate , c degli impieghi , 'che hanno

onorevolmente ſoñstenuti , arricchito delle più rimarch‘evoli

coſe , che h‘annoneila carriera. di loro età accadute .

., Per-.fine la ter-za Parte - distingueſi nello ripartimentodi

cinque Libri, vestiti di una eſatta cronologia de’ Capitani di

Giustizia, Pretori , Senatori, e Giudici della Corte Preto

riana di-questa Città di Palermo z d’ uno ruolo de’Governa

doridel Monte della Pietà , e del nostro pubblico Banco , .oſ

ſia Tavola di Palermo . Faſſi innoltre menzione de i Strate

goti , e-Senatoridi Meſſina , de’ Capitani, Patrizj , e Sena

tori di Catania ,~ e finalmente de’ Capitani, Senatori , e Giu

rati di Siracuſa , quindi de’ Capitani, e Senatori di Trapani.

_ Intorno poi agli Anacroniſmi , o vogliam dire. errori de’

tempi, che di ſovente hanno potuto accadere nella teſſitura...

della preſente Storia ,, io non pretendo d’ eſſerne il mallcva~

don
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_doſe z Mille e mille accidenti ,-0 ſien de’ Copisti , Notaj ., 62..."

dei libri ., da cuiſſi ſon ricevuti ,~ potranno eſſer la cagione ,

potendoſi altresì accuſare la lontananza' de’ tempi , che col

girar de li anni , hanno-le vere epoche diſperſe ., talvolta fon

date ſul econghiettUre-di `chi ſcrive . ' -

y`ñ…" ,. (a) &Kidman-.logo ‘dies’ , quid non confirmitir anni?

ñ c: llſi-più eſatto , che ſcriſſe'de Emendatione Temporumfcì

dagli 'emditicdon ’ſommoelogio 'celebrato Scaligero, trovòá

per ſuo Antag'onista-un Petavio, la di’ Cui opera intitolata.;

Dottrina -Tomporum‘z :petea non meno chiamarſi una ſolenne.

` ,conſutazione' di Scaligero , di tal ſorta che non ebbe a, timore

di ‘ſcriver - contro di“quello. in tali ſenſi (è) : 4 At projet-?ò in tot':

ì [briptir ab eocbi‘onologici: libri: ,‘nibiljì-re cst , quod momen-z

“mm aliun ad mi: uliam bale-at , quodque reprehenſionem

èffugiat. . La; ſteſſa, diſavventura provarono ne’ ſuoi tempi

Îſacco'Voffio eèd'- il Cavalier Marsham z il= primo“; che . imç

preſe'a’ provare le antichità' della China , ed il ſecondo , che;

"roccurò - di" metterei-in ;ordineJe Dinastie dell’ Egitto (e) .-'

&alm‘ente era imPofi-ibile d’ avere dopo un tempo *Così .lenta—È

noclellepro'vex.’~` Î~Î ~ i _ . . z i - ñ.

~ Finalmente mi luſingo ,— che questa mia qualunque ſtaſi

fatica, ſuſſe da’Leggitori con uno ſpirito di corteſe gradimen

to accolta -, 'con più ragione , ſe ſi rimíra nel ſuo giusto lume,
merci: di-cùi- unv Perſonaggio di chiaro conio ., tutte Volte che

s? invogliaſſe a-ólegger di primo lancio,~ non altro, che due pa

gine ſole tÒCCanti al ſuo Caſato , agevol coſa per lui ſarà il

rinvenirne a prima giunta compiutamente fornita , come diL

ceſi da’ nostrali , una Giuliana de’ ſuoi Stati , rinvigoritaco i

più-.eſatti calendaj de’ giorni.; anni , c Notaj delle ſue ſcrittuſiñ

re', epubblici strumenti , che un tempo stipulati furono da’
e@ i' ‘ . ſuoi

à) 'aim-zia. ‘2.

o) Fotov. Doëirin.. T’c-mpor. [il. 9. top. I. y

(cy-Tratt- della Inſert. delle Scienze tap. 1 I. 181.
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ſuoiBiſavoli, ſia .per paſcere la ſua cnriofitàíç eci-informare’.

ſi appienolde’ ſuoi:poſſedimenti di beni, ſia per ſerrau 'li-*5.

porta in ſáccia a quelſe ingiuste pretenſioni_ de’3contendentiìfflo '

strozza‘r, come 'diceſi -, nell’udvo l’eternità delle-liti .v ‘iz 2:.:
` ,Ma quando mai non_ ſi-daſſe retta `alîmio diſegno-“ftp i

una-fatica ` così azzardoſa. .,. ‘ritrovandomi Per diſavventùmquel ſecolo (a) ,. ,Qta plure: ſunt librorum judiceí, .quam. :ha

Fiore: , ö è lefforibm in lie‘Iorcr , ubiqm *vir-ga:. {Eſme-g .

expedituro:: Siccome ſcriſſe il celebre Morofio..,…oppure.che.. ó_

alcuno ſi faccia innanti a ſquittinar gli errori della :lingua—3,’, °

della sto'ria , e della ortografia all’ ultimagran moda., .e le @ci

cuſe ne portaſſe al tribunal di Apolline, ſappia un coral Pſeu

do-Critico , che non gli può mancare addoſſo la giusta con

dannagione , che ſcriſſe egli contro di questi, ne’ rapporti di

Parnaſo (b) : Sia condannato., come con qucsta il condanniamo ,

aſpurgar dz' contfitqig-strade del. mstrzofitato d’ogni' lordezza ,

immondizia , effiazzámra .‘ E 'contre-'colui , che facciaſi a ri
trovar degli abba'ſili ;ne’ libri diſizStoria o'òfldanm’amo ad inſe

gnar di portare laſella al Bue .i .Lg.

Confeſſo finalmente quell‘aO'pera mal ſornita,"non__‘.

eſſer ellaun parto dî-nÎia ſhVanioríe_,,"uſéita dal celabro della.
nostra Minerva , má-iqìuna ſecca fatica che dicono , da ſchie

na , tolta di quà, eììdi là daixç’irançidum‘e di tarlate ſcrittu

re , da me ſoltanto poſt; ih‘ötglitiafiza , in guiſa che formino

un Teatro , ed un amm’aſſamento di' notizie da varj fonti be

vute z Vero , veriſſrmo , io ſoggiungo , ma non è da tanto ,

quanto meritevol’ ella fuſſe , anzi che di lode , di dannevolL. .

biaſimö , imitando ſu di ciò la industria delle Api , nel rac

corre da varj fiori , ed odorate piante il gustoſo favo del mele,

che la natura de’ Ragni, nel formar da lorosteſſe le tele . Egli

e un

(a) Nucleum HÌ/Ior. univerſali; íuſine preſa!.

(o) idolo Armenia nel _Rapporto 26. di Porno/6]; 14-7.

O
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. ‘es un* ſaggio rifleſſo" di» Lipſio ,*- rilevato `dal' Macrobi'o'ë (al:

Nec aranearum textm. icleò melior ,Panza 'exſefila 'gignunt , nec_

noster melz'or , (zaia’ ex *alieni: lz'bamur' ut'aper . ;Del rimanen—

te alzino le loro crestei Scicli del nostroìſecolo r, : COHChiuderò

col' -~pcſanteÎ.paſſo di quel ſaggio~(-b) : -Vz’tandum est eo‘r‘umſu

penct'lium ,.- qui. judz’canttantum Ãdealz’ir , EZ faeere .nihil

newerzmt . ;E rimangano .eglino- dalla-'clemenza del 'nostró Si— i

gnore d’ ognibenedizipnecolmati ;ñ - ` -
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b, _ DESCRIZIONE IN GENERALE

ELLALSICILIA;
’ -z LLBRoìPRìIMo;

A SICILIA lSOLA , che fra quante altre ſono nel

Mare Mediterraneo la maggioranza ſoſtiene sl per l’

ampiezza del ſitO , che paſſa li ſeicento miglia di cir

cuito , sl per l’ eccelſa naturali dori , che l’adornano ,

ſu la punta. d’ Italia opposta all’ Africa è collocata nei

gradi 38. , e 39. di latitudine , 37. , e 39. di longitu~

dine . Rella lontana da Tetraferma non più che due.»

mila, e cinquecento paſſi , per quanto fi allarga lo ſtret

_to , che Faro di Mellina volgari-mente ſi appella , il quale resta fra i due;

Promontorj, dello Sciglio cioè preſſo Reggio , e di Pcloro preſſo Meſſina .

uindi è , che per trovarſi così vicina alla Calabria , resta in dubbio

ſe foſſe stata una volta Peniſola attaccata all’ Italia , e poi‘da ſuperiore..

ſorza diſgionta , o ſe Iſola in ogni tempo ,` ſoſtenendo gli Autori con vi

goroſe ragioni chi l’una , chi l’altra opinione . Si stende nel Mare in forma

di triangolo , e perciò ſu detta da’ Latini Triquetra , Trinacria da’ Greci ,

a cagione dei tre Capi o Promontorj Peloro Lilíbeo eñ Pachino , al pre

{ente Capo Faro Capo Booco e Capo Paſſera: il primo che guarda all’

Oriente l’ Europa , l’Africa all’ Occidente il ſecondo', ed ll-terzo l’Aſia..

l’arte 1. ' A ver

a'
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'verſo Mezzogiorno . Fu dal principio Sicania'chiamata da Sicano capo

de’crcduti volgarmente primi Abitatori , e vien detta oggi Sicilia dal Si

coli , i quali vennero ad abitarla dopo che furono cacciati dall’ Italia . Il

clima è temperato , ſalendo ſmo al grado 37.' tra il nono , e decimo paral

lelo . La terra , portando ſeco il ſingolare pregio della fertilità , fioritiſſi

ſimo rende il Regno , tanto pel commerzio , quanto per tutto ciò , che di

bello e vago può deſidcrarſi . Viene la Sicilia nella feracità paragonata.»

all’ Egitto , e però i Poeti la diſſero dedicata a Cerere , a cui l’ invenz'ion

del grano fi aſcrive , e l’ uſo del pane . Per s`1 fatte doti elſa dal primo

tempo , in cui fu conoſciuta , invitò al delizioſo ſoggiorno molti Popoli ,

ed è stata ſempre ſotto il dominio de’ più potenti Principi di Europa.; .

Abbonda principalmente di 'grano , vino , olio , e ſeta . Produce anche in

gran copia lini , manna , caci , zuccheri , mele famoſo d’ lbla , limoni, ce

dri , ed altri generi . I campi ſono popolatillimi di bestiame , e greggio di

_ ogni ſorta ; abbondandovi ancora la più ſquiſita cacciagione sì di quadru

pedi , che di volatili.. Non poche ſono le Saline , tanto marittime , quan

to minerali , li quali portano di gran profitto al Regno colla estrazione .

Vi ſi ritrovano ancora miniere d' oro , e di argento , e diverſe pietre pre

zioſe , come lo Smeraldo , il Berillo , l'Agata , il Lapislazzaro, il Porfido,

ed il Diaſpro . In alcuni littorali il mare vi produce il Corallo: e da per

tutto pol abbonda di oltremodo ſaporiti peſci , tra i quali può annoverarfi

lo Spada ed il Tonno , del qual ultimo ſi ſa copioſa peſca nei tempi di

Maggio , e Giugno . Può la Sicilia in ſomma vantarfi di accogliere in ſe

ſola tutto quanto di più leggiadro , e di più raro generalmente ammiraſi

in ogni altro Paeſe : tanto che molte e molte ſon quelle coſe , delle quali a.

provvederſi vengono Ingleſi , Ollandeſr `, Spagnuoli , Franzeſi , Genoveſi,

Veneziani , ed altre Nazioni . Cicerone chiamolla il Granajo di Roma ,

Solino l’ Iſola del Sole , e Strabone il più bel Paeſe d’ Italia . Oltre della

felicità del clima , della bellezza dei campi , e della fertilità della terra

viſi ammirano infinite maravíglie della natura , e fra l’altre havvi il cele

bratilſimo Lago de’ Palici , óggi detto Nastla nel Paeſe di Mineo, il quale

ha di continuo le acque bollenti. Al contrario del fiume Ati , il quale..

non ostante che ſghorghi dalle viſcere del Mongibello , ſreddiffime tiene le

acque . Havvi poi il fiume [mera , che naſcendo nel mezzo della Sicilia.),

finchè ſcorre a Tramontana , amare l’ onde conſerva, e dolci mentre ai

Mezzogiorno . Mirabiliſſime ſono ancora‘ le due Fonti di Paternò , una-a

delle' quali ha l’acque , che pajono di color roſſo , e l’altra acetoſe avendo

le , fa nero un panno , che ſia stato prima intinto nell’ acqua di galla . Ma

la maraviglia maggiore della Sicilia è il Mongibello , Monte altiſſimo

vicino a Catania . Di queſto Monte , reſo celebre dai Poeti , non che da

gli Storici , ci ſembra convenevole fate particolar deſcrizione . S’ innalza.

egli perpendicolarmente tre mila paſſi , e ne ha di circuito più di cento

mila . Si ſcopre in cima di eſſo una voragine , di cui ſ1 crede immenſa la.;

profondità 5 la qual voragine dalla ſua bocca , ch’è larga almeno 24km”,

U0"
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`fuoco 'mandaa torrenti unito con denſo fumo , che ſi alza fino .alle nuvo;

le . Ceſſando il fuoco gitta pioggie [terminate di ceneri , bitume , ezolf'o;

e ſcoppia alle volte con tuoni orribili in tempeſla di ſaſſi . Gl’ incendj di

questo Monte hanno più ſiate ſunestata la Sicilia , ſpeffiffimi accagiona—ndo

itremuoci nelle Città vicine . Sorge nelle di lui falde gran numero di

Terre , Caſali , Città , Caſtelli, Ville, Monasterj, ed altri Edifizj . Sgor

.gano da per turto nei ſuoi lati vene di criſtalline acque , che ſi dilatano

nell’ andare in giù in fonti , e fiumi , i quali il Paeſe intorno irrigandoz,

fertiliſiimo lo rendono di vini , biade , e di ogni ſorta di frutta . Nella...

parte mezzana di eſſo Monte altro non s’ incontra che precipizj in cupi

fondi di orribili vallate , ſabbion nero , diſerti di cenere , balze, e rupi in

gombrate da folti boſchi . Ma il miracolo della natura in queſto Monte _è

il vedere di continuo , anche nella più ſorte Eſià , coverta di nevi 1a ſua.»

cima , non ostante 'che ſia ſempre inſocato il ſuolo , e bruciato dalle inter*

ne fiamme del gran Vulcano . Credettero alcuni , che in questo Monta.- ,

chiamato con altro nome Ema , aveſſero avuta flanza i Ciclopi ,ſoer

de i quali ſavoleggiarono molto i Poeti . _4

Divide la Sicilia in Orientale , ed Occidentale il Fiume [mex-L, '.
.Queſta naturale diviſione ha dato luogo a quella delle vtre Valli fatta dai

Saraceni , le quali, corriſpondenti alli tre Promontorj , nominate vengono

‘Valle Demone , Valle 'di Noro , e Valle. di Mazara . Fu eſſa diviſion;

ſeguitata ad uſar dai Normanni, e così ſucceſſiVamente ſino al di d’ oggi 5

benchè al tempo del Re Martino l’ anno 1408. le ſi aggiungeva la quarta

:Valle , ed avea il nome dalle Città di Girgenti , e Castrogiovanni .

d Le Arme della Sicilia ſono quelle del Regno di Aragona ſiancheg,~

giate diagonalmente da un campo di argentoiconl’Aquila nera,e furono‘

laſciate dal Re Pietro d’i Aragona dopo il Veſpro Siciliano, inquartando

l’Aquila Sveva,portata dal Re Manfredi colle 'sbarre vermiglie di Ara:

gona in campo d’ oro . . _

La Sicilia cominciò a portare’il titolo di Regno fin dal tempo di

Genſerico Re dei Vandali , che la' ſoggiogò all’anno di Cristo 454. , dopo

che avea tolta agl’ Imperadori Romani per tradimento di Bonifazio l’

Africa , con aver ritrovato Regia e Capo dell’ Iſola la Città di Palermo.

Teodorico Re dei Goti , che l’ebbe poſcia in dominio s’intitolò ſimilmen

te Re di Sicilia , come ſucceſſivamente ,han fatto tutti i Sovrani , che ne

ſono stati indi in poſſeſſo , porgendo loro il bel Regno unitamente col ti

tolo di Re la Corona . .` . ñ_

La Città Regia , e Capitale del‘Regno , dove riſiedevano priñ’

ma i Re, ed oggi i Vicerè, e Magistrati , è la Città di Palermo ſituata

nella Valle di Mazara , Città al dir di Botero, che per le alte preroga

tive può onorar due Sicilie, non che una . Catania è l’Univerſità de’Stu

dj : Meſſina, Siracuſa, Trapani, Melazzo, Auguſta ſon le Piazze d’

Armi . Tiene la Sicilia 42. Cit-tà Demaniali, e 3 io. Città , e Terre.

Baronali; di ognuna delle quali nella particolar loro deſcrizione fi darà

Pam 1. . A 2 diſtin
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diſtinta conte‘zza. La'Chieſa gode quì tre Arciveſcovati , ſei Veſcovatí ,
Le* più di 100. pinguiſlime Abbazie , Commende , e Priorati . . ì

_ V’hanno in turto il littorale dell’Iſola pel comodo del commerzio ſr
cur-i , e capaciſſimi Porti 5 oltre il gran numero deiv ridotti , e ſeni . Cele

bre più di ogni altro è il Porto di Meſſina., e forſe dei primi che ſieuo in.»

Europa . Segue poi quello di Palermo , di Siracuſa , di Trapani, e di Ago.

{la . Vi ſono ſei Caricatori di grano , d’ onde ſi ſa l’ estrazion di eſſo per

fuori Regno . .ñ

Intorno intorno al littorale e ſu dei Promontorj ſi veggono in pro—

porzionata diſtanza fabbricare 47. Torri di guardia , ſu le quali con re

plicati fuochi , che Angori altre volte ſ1 diſſero , ed oggi appellati ven

gono Fani , ſl dà avvxſo del numero , e del rombo delle Navi , che in mar

{i ſcoprono; onde in tal guiſa fra lo ſpazio di un ora avviſata resta l’ Iſola

tutta , in caſo di aver a porſi in guardia per difenderſi` dalle invaſioni dei

Nemici , e de’ Corſari , ai quali ſia molto ſoggetta per la vicinanza dell’

Africa . L’ isteíſo fanno le Iſole adjacenti al Regno dalla parte di Tramon`

tana , Ponente , e Mezmgiomo . Le Iſole di Tramontana ſono l’ Eolie.),

-cos‘r dette da Eolo , che chiamarono i Poeti Dio dei venti. La maggiore

di elſe è Lipari , decorata della dignità Veſcovile . Seguono poi Vulcano ,

overo Hiera , Saline , Panaria , Stromboli, Alicudi , e Fclicudi . Giaccio~

no_ a Ponente quelle di Levanzo , Favagnana , e Maretimo : ed a Mezzo

giorno quelle di Lampeduſa, della'Pantell-aria , e in dístanzañdi- 80. miglia

l’Iſola di Malta, antico Feudo della Sicilia,colle Iſolette intorno del Goz

zo , di Comino , Cominoto , e Pietra Negra. Weſt’ Iſola ſu ſoggetta a’

Cartagineſi , che vi laſciarono in alcune grotte varj caratteri di lor lin

guaggio . La conquistarono indi i Romani . E finalmente cede alla tiran

nide dei Saraceni ,da poter dei quali ſortratta venue dal famoſo a e ſempre

invitto Conte Ruggieri Normanno , allora quando dall’ aſpro ed indegno

giogo di quei Barbari liberò ancora la Sicilia .- Wnci _fu data in Feudo

alla Famiglia Chiaramonte , e dopo'alcun tempo in Marchi-.lato alla Fa—

miglia Moncada. Venne poſcia in potere .del Re di Tunisì, finchè cona

quistata avendola con grandi forze 1’ Imperator Carlo (Moto , ai Cava—

lieri di Rodi dell’ invitto Ordine Gearolblimitano donòlla , pel tributo an

nuale di un Falcone nell* anno 1530. .a 24. Aprile , e colla CORCQffiODL—o

ancora della tratta franca di 26. mila ſalme di grano .

_ Non ha Malta che 60. miglia-di giro, e contiene 50. Caſali, o Villag—

gi . Solo due ſono le di lei Città , Malta , e la Valletta ſeparate col mezzo

di fortificazioni , che guardano li due Porti chiamati Mazzamuſetto , 4L.

Mazzaſcirocco. La Piazza d’arme ſ1 conſide'ra ineſpugnabile, come ancora

ſ1 rende forte per ogni punta nell’ ingreſſo del littorale l’ Iſola tutto., per le

fortezze fattevi dai Gran Maestri la Valletta , l’ignoroart ì, ed altri , fra i

quali havvi a tempi nostri il Gran Maeſtro Antonio Emanuele,che diede il

nome, e la forma al forte Emanuele; come, trovandoſi in Malta a militare

nelle Caravane il Cavaliere ‘Geroſolimitano Fr. Clio: Battiſta Emanuele-z,

ed



LIBRO PRIMÒ.`-' ?5

ed Omodei vivente , della 'lll’lca de" Marcheſi di Villabianca ci ſommini

strò nutizia di 'tutto queſto 5 cd in oltre ci fece dono di molte medaglie di

argento , e monete in rame , coniate col nome del Principe Gran Maeſtro,

e colle armi della nostra Famiglia Emanuele . L’ aria vi è ſaniſlima , non

vi cade neve , ma bensì molta grandine . Arido è il terreno , c poco feri

tile per biada . Non vi produce vino ,ma frutta delicate, cartone, e vena.

Ubbidiſce di preſente *al Gran Maestro Emanuele Pinto Portogheſe Prin*

cipe in vero grande s‘1 Pc’l grido delle fire impreſe , come per l’onore , che

ai meritevoli virtuoſi concede. ` '

La Sicilia è un Regno , che porge al Re per ſuo patrimonio la ſom’

ma di un milione e più mila ſcudi all’ anno colle rendite delle dogane , e.)

coi ‘frutti delle eſtrazioni dei generi per li Paeſi ſtranieri . -Mantiene in

piedi ſempre per la difeſa propria, a ſpeſe ſostenuto delle Univerſità , tin-.’

eſercito di 9975. Fanti, e 1600. Cavalli , ripartiti in dicci Sargenzie '.

Arma nel mare la Squadra delle Galere 5 ed i Baroni Feudatarj’ devono

ſempre tener pronti all’ armi 1600. Cavalli per qualunque occorr’enza , in

cui viene lÒro intimato il militar ſèrvígio . ` Il Rmínnoltre di-truppa rego

lata vi mantiene Îo. mila Uomini di Fantería , e Cavalleria , s‘r per 1a.;

guarnigione delle Piazze d’armi , e regj Caſtelli, che per la maeſtà del dot

minio , e per la ſicurezza dei Sudditi .

Si contano finalmente nella Sicilia 268 :20. Fuochi , e ſecondo l’ nl*

lima numerazione generale fatta nel 1714. viene popolata preſſa' che da.)

due milioni di Anime z gente quaſi tutta di ſpirito vivace , dorata di alto

ingegno , e di eloquenza ,amica delle lettere , e delle armi , amante degli

Stranieri , perchè avida delle novità , vendicatrice degli oltraggi fino a.)

' ſprezzar la vita , ed oſſequioſiſſima verſo iLPrincipe , nella cui fedeltà non

vi ha forſe Nazione z- che l’avanzi . 7

Hanno i Siciliani coltivate ſempre , non meno delle altre Nazioni ','

le lettere ., e ſono ſtati inventori di alcune ſcienze - Daſni infatti ſu quel

lo , che inventò la Poeſia_ buccolica , ed il verſo eſametro; Alcmane la...

Poeſìa lirica', e laeleganza del verſo , Alcmanica detta dal ſuo inventore 5

lbico i verſi lbicj , Steficoro gli Epitalamj , ,Idi _la Sampogna , Formo la.,

Comedía . .Gorgia Leontino `ritrovò l’arte .della Rettorica , ed Acrone , 0

Creone la Medicina Empírica . La Lingua' Italiana deve ſua origine alla

Sicilia -, .come anche l’ertc di manipolare il Ferro , e la Chirurgia a. Archi

mede Siracuſano inventò gli Argani , la Sfera , l’ Organo Idráulico’ , la.;
Cioccola , le Margole -, lo Specchio ustorio, cd ſialtre macchine, colle quali

difeſe tanto tempo contro il valore' .dei Romani l’ invítta Patria , e ritardo

le vittorie di Marco Marcello , L’ Orologio dei climi del Mondo inven-_

zione ſu di Andrea Filoſofo Palermitano, come tant’altre ,coſe , invenzio—

ni tutte di Siciliani valent' Uomini, a rapportar le quali diſtintamente ad

_ una .ad una ,ì non baſterebbe ſorſe un intero Volume . Che però laſciam..›.~

.che/il Lettore conſulti` *ſu di ciò gli Autori , ſquali hanno diffuſamente

trattata queſta parte di Storia Letteraria del noſtro Regno , come il Dot

tor
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-ior Vincenzo Auria colla ſua .Sicilia [mentricc, ef il Mongitore colla ſua

"Biblioteca Siciliana . ll culto delle lettere fiori quaſi ſempre nella Sicilia,

‘e crebbe a ſegno tale nei ſecoli de’ Greci, che molti Filoſofi Siciliani pal:.

_ſarono nella Grecia isteſſaa dar leggi di nuove lettere nelle cattedre delle

ſcienze ,i e fra questi i primarj ſ1 lodano Teocrito , Empedocle , LiſlL—v ,

Diodoro , Corace , Euclide , i già menzionati Gorgia , Acrone , ed altri ,

dei quali lungo ſarebbe rammemorare i nomi . Il preſente ſecolo tuttavia..

punto non ha che invidiare ai paſſati , giacchè pe’l’ Regno tutto ſ1 conſer—

va , ed accreſce~ il nobile studio delle ſcienze nei Seminarj , e nelle Scuole

pubbliche , particolarmente nella Città di Palermo , dove apparte delle;

grandi Opere , le Accademie vi ſono , che han promoſſe Pietro Filingerzi

Principe di S. Flavia , Ferdinando Maria Tomaſi Principe di' Lampeduſa ,

Giacinto Papè Duca di Pratoameno , ed altri , che Mccenati ſono delle;

belle lettere , allo accreſcimento delle quali faticano continuamente in

quelle i migliori Siciliani ingegni con non poca lode .

Nelle armi ancora ſono da lodarſi i Siciliani , i quali Nazione nata..

alle guerre ,per diſcaccíare gli Aggreíſori dal ricco ameno ſuolo , a pieni

voti ſi vantano dalli Scrittori . ll culto particolare prestato da loro ,in-..y

tempo che regnava l’ Idolatria , a Bellona creduta Dea della guerra , ce li

fa con ragione ſupporre Uomini aſſai belligeri . Come anche tali ce li dan,—

no a credere le invenzioni da loro fatte di alcuni militari stromenti , qual

fu l’antica Catapulta per l’ eſpugnazion delle fortezze , i nuovi ritrovati

Navigli per le armate di. mare , come furono i Arjnqueremi , e le Acade

rnie d’ armi , iſtituite nelle principali Città . Valoroſi furono ſovra tutti

altri Capitani esteri i Geloni , come ci rendon fede di ciò i trionfi da loro

avuti nell’antica Cartagine . Valoroſiijeroni ,i Ducezj , iDionisj . E

laſciando gli antichi ſecoli, quante, poſiiam dire, non ríportaron vittorie i

Capitani Siciliani Comandanti di eſerciti pe i Normanni, pei Svevi, pegli

Aragoneſi, pegli Austriaci, e pei Borboni Sovrani ? Tuttavia vegnendo al

ſecol nostro rainmemorar poſſiamo con lode Luigi Reggio , e Branciſortc

Principe di Campofiorito, Grande di Spagna di prima claſſe, degli Eſerciti

del Re Cattolico primo General Comandante , e Generale una volta della

Squadra delle Galere Siciliane. Michele Reggio, e Branciforte Gran Cro—

ce della S_.R.Geroſolimatana, Capitan Generale delle forze marittime dell‘

invitto Carlo Terza Regnante, ſuo Conſigliere di Stato , ed una volta Vi

cerè di Napoli. Franceſco Emanuele Valguarnera, e.Gravina, che al fervi

gío ritrovaſi del Re Sardo, Gran Croce della S.R. Geroſolixnitana, un tem*

po Vicerè di Sardegna , Generaliffimo della Cavalleria , Capitano delle.»

Guardie del Corpo Siciliane, e GrarLGiambellano . L’Ammiraglio Navar

ro, vivente al ſervigio del Re Cattolico, che-tanta mostra fece del ſuo va—

lore in mare nelle proffime paſſate guerre . Oltre a tutti quelli che innon

icciol numero ſl ritrovano al preſente Generali,Mareſcialli,Comandanti di

Eſerciti,e Brigadierí, il mestier della guerra eſercitando con ſommo plauſo;

quali laſciam di noverare un per uno , per non dilungarci ,- e trastendere l_’

istit-uto prefiſſoci della brevità 3 ’ DE 1
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DELLA SICILIA.

E delle .Nazioni dominanti/im

a z' Normanni .

All’ Aſia , e dall’ antica Provincia della Iberia rraſſero

l’alta origine i primi Abitatori della Sicilia . La fero

ce robustezza del corpo , e la deformità delle membra

più toſto , che la ſuperba ſtatura , creduta più alta..

aſſai della comune cattò ai Barbari Popoli lo ſpecioſo

, nome di Giganti . Dalle memorie dei Siciliani Storici

_ haffi , che i primi Uomini della Sicilia, nel linguaggio

i i parlarono Greco Eolico , vita pastorale menando e..

molto rozza 5 e perchè‘ rimoroſi erano di ſoggiacere altra volta al diluvio,

provato non era gran tempo dai loro Padri, abitavano ſulle cime de’

Monti , e negli orrori delle ſpelonche , eleggendoſi cadauna delle comu

nità il proprio Capo, il quale con podeſtà economica ſenz’altre leggi , che

col conſiglio della natura, la governava . Si cibavano di carne , latte , ca

cio , di pecore , e buoi , animali ſelvatici , e di tutto altro , che da ſe la.;

terra produceva rdoravano le Stelle , il Sole , la Luna , Deità quaſi co

muni a tutti gl’i oſatri Popoli involti fra le tenebre di una ben groſſola—

na ignoranza.
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_ uattro furono le famiglie de i Giganti, così detti per la robustezza

del corpo , come ſopra diſſeſi . Abitava una nel Monte Etna , e chiamata

ſu de i Ciclopi . Introduſſero coſìoro l’arte di lavorare il rame , il ferro,

e gli altri metalli , e ſono celebri per le favole de i Poeti , perchè fingen

doli con un’ occhio in fronte , vollero che Sterope , Bronte , e Piracmone

foſſero stati fabri di Vulcano , e che nelle fornaci del Mongibello lavoraſî

ſero i fulmini a Giove , e le armipa i falſi Dei . Quei Giganti che col no

me di Lestrigoni diſingannati dal timore di restar ſommerſi dalle acquu ,

ſceſero al piano , e nelle feraci pianure di Lentini preſero ſtanza , ſ1 diede

ro-a coltivar la terra , e furono i primi , che goderono la fertilità di quei

campi , e le maraviglioſë raccolte del grano . Gli Abitatori delle Contrade

d‘Iperia , e Camarina , al preſente delle pianure di Mineo , e Terranova ,

lungo le ſpiaggie meridionali del mare Africano , Feaci ſi diſſero , e Loto-7

fagi , Marinaj i primi, e Giardinieri'i Secondi.

La diverſità delle famiglie ſparſe già in molte Colonie , e la varia..

proſeſſione eſèrcitata da cadauna di eſſe acceſe guerra fra iGiganti , di

modo che abbiſognarono incominciare ad uſar l’ armi per ſottrarſi agli aſ

ſalti de i ionvic'iní; e particolarmente de i Ciclopi ,’i quali ;ſe diamo fede

- agli antichi Scrittori , incalzarono tant’oltre i Feaci , che buona parte.;

della detta gente a laſciare’ la Sicilia ſu astretta , e dar origine alla vasta

Nazione degl’lllirici , ettdi tutti que’Popoli , che la Macedonia , 'e la Tra-v

ciá`àbſtarono finoal Danubio dall’ una parte ,’ ed al mare _Ionio dalla frodi;

te dell’Alpi . _ .

Posteri de i Ciclopi ,ñ e della ſchiatta isteſſa furono~i Sicani , ſecondi

Abitatori della Sicilia , così detti da Sicano figlio di Briareo Ciclope , e

marito di Cerere . Costoro piùſociali `, edumani , non già intrattabili , e

ſelvaggi come gli Antichi, non potendo godere del bell’ agio delle campa

gne , perchè inſestate da’ ladroni colle ſcorrerie , fabbricarono Castelli ſon,

pra gioghi di Monti , e di Colline , forti più t'Osto per la natura del ſtro ,

che per architettura 5 ſotto la direzione di un Capo all’ oſſervanza ſl ſet

tomeſſero di poche leggi , ſostentando il vivere col meſ’tier comune dell‘

agricoltura . Il Nume dei Sicani era la Terra , e ſotto i nomi di Cerere ,

d’ Iſide , di Proſerpina , di Rea , di Cibele alla bella Madre di tutti da

vano incenſo . Nel tempo delle ſementi ne celebravan la festa , che mol

to ſtrepitoſa rendeafi per le—oſcene laſcive canzoni con molte grida. 131'0fo ‘

rite dall’ infinito Popolo , mentre accompagnava la Statua , la quale porta

ta era da' parecchie Donzelle vestite di bianco , e con ghirlande di fiori .

Sacrifizj di ſangue umano offerivano a i Dei Palici , ed a i medeſimi il ti

tolo dierono di placabili , quando dell’ uman ſangue ſazj , contenti furono ’

del culto delle altre vittime . Dicono gli. antichi Autori , che nel detto

tcmpo pervenue qu‘t Ercole figlio di Alcmene , ed ucciſe in duello quel

fiero Gigante , che diede il nome al Monte Erice , detto oggi Monte di.

S. Giuliano . Si unirono i Sicani’per far fronte all’ invaſore , e ſeguendo

tra costoro ſanguinoſa battaglia , Ercole restò di eſſi vittorioſo , e fece el

- ' che
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che Lentini i trofei vantaſſe de i ſuoi trionfi . Guerre però più fiere eb

bero poſcia co i Fenicj , Popoli venuti dall’Africa , li quali a forza d’ armi

ſ1 ſtabilitono in guiſa tale nella Sicilia , che poſſedettero fra breve tempo

quaſi tutto il Littorale . Dilatarono i Fenicj la ſuperſtizione , ed il culto

de i falli Dei , e furono i primi , che cominciarono ad eſercitar il commer

zio colle Nazioni estcre , e l’uſo introduſſero delle monete . Fortiftcarono

li Promontorj della Sicilia preſſo'il mare , e popolarono Moria , Solanto ,

e Palermo Città marittime, d’onde per il comodo, e per il luſſo tutto Qt]le

lo , che a’ Sicani mancava , ſomministravano .

l Sicani intanto ſpinti dai ſpeſſi tremuoci , e dallo ſpavento del fuoco

del Mongibello abbandonarono la parte Orientale della Trinacria , e nell',

oppoſta non tanto ſoggetta a que’danni ſ1 ritirarono. Accadde al tempo me

deſimo , che i Sicoli Abitanti del Lazio in Italia eſſendo stari diſcacciati

dagli Alborigeni , fecero paſſaggio nella nostra Iſola 80. anni prima della

guerra di Troja , occupando ſenza contrasto la costa Orientale già abban—

donata , che dal Peloro al Pachino ſl stendc , ed il Paeſe Mediterraneo

proſſimo a quel Littorale . Poco dopo de i Sicoli vennero nella Siciliaí

Morgeti , Popoli di origine Aſiatica , ma immediatamente venuti dalla..

campagna di Roma . Si fermarono di là dal Fiume Simeto nell’ angolo del

Golfo di Catania, e furono i fondatori di Murganzio Città oggi rovinata,

nel Feudo del Murgo . Popolarono i Sicoli Meſſma , Catania , Siracuſa ,

Lentini , Noto , Centoripe , Enna , Motuca , Capizzi , Bidi , ed altre; ,

Città . I Sicoli stelli divenuti potenti s’ innoltrarono nelle parti“ Mediter

ranee a forza d’ armi , cacciandone gli antichi Abitatori Sicani . Segui fi-_

nalmente la pace tra le due nimiche Nazioni ,~ e fia tra loro stabilito per

confine il Fiume Imera , dal quale per mezzo l’ lſola tutta è diviſa . Alſo

date così le colè i Sicani , Cocalo loro Re accolſè nella ſua Regia , ch’era.

la Città di Carnico preſſo Girgenti . Dedalo Scultore il più illustre fra i

Greci fuggito dalle carceri, e dalla obbedienza di Minos Re di Creta , mo

tivo per cui Cocalo ſ1 concitò lo ſdegno di quel Principe potentiſſimo in...

mare, e fu allora che Minos vi paſsò con grande armata a muovergli guer

'ra . Sbarcati i Cretenſt riuſcì a Cocalo dopo una ſoſpenſione d’ armi a.»

tradimento disfarfi di Minos , facendolo affogare in un bagno da una delle

ſue Figlie . Ciò non ostante i Candiotti ſeguitarono a dimorare in Sicilia;

e furono i fondatori delle Città di Engío , e di Minoa . Scorſo alquanto

tempo preteſero vendicare la morte di Minos con nuova armata , e posto a

Comico l’ aſſedio , dopo cinque anni di 'viva guerra furono obbligati a...

ſcioglierlo , e fare al lor Paeſe ritorno . Seguita la rotta di Troja , molti

Trojani , e fra questi Elimo figliuolo di Anchilè , e Principe della caſa..

reale di Priamo vennero nella Sicilia , e con loro poſcia ſi accompagnarono

alcuni Focenſt , li quali dopo di aver combattuto contro de’ Greci , dalla

fortuna del mare furono prima in Libia , indi in queſt" Iſola traſportati .

Gli Epiroti , e i Calcideſi ancora vi piantarono nuove Colonie , e furono

fondatori di Alunzio i primi, ed i ſecondi di Naſſo . Archia intanto traenf

Parte I. B do
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do l’ antica origine da Ercole , diede principio a Siracuſa , e i Megareſt

ſotto Lampide fabbricarono Trotila , e poſcia la Città di Tapſo vicino .a

Siracuſa . lndi fatta lega con lblone Principe de’ Sicoli , abbandonata..)

Tap_ſ0 , abitarono lbla maggiore , e dopo il corſo di un ſecolo la celebre

Selinunte edificarono .

ln queſto tempo quarantacinque anni dopo la edificazione di Siracu

ſa la Città Gela ebbe il naſcimento , e da’ Geloi la Città di Girgenti

piglio la origine . Meſſina fu edificata da Anaſlìla Tiranno de’ Reggiani.

co i rottami dell’antica Zancla, avendone cacciati i Samj, ed i jonj . Nac

quero pure da’ Greci le Città di Catania , Callipoli , Eubea , Mile oggi

Milazzo ,Imera , Tavormina , Camarina, ed altre . Intanto divenuri eſi

ſtndo i Greci Signori di quaſi tutto il Littorale , e della maggior parte.;

della Sicilia , cominciarono ad introdurvi le belle arti, e le ſcienze, le leg

gi , e tutt’ altro che aveſte potuto dai Popoli l’ antica barbarie allontana

re . Reggevanſi le Città col governo Democratico , cioè popolare , ed

altresì coll’ Aristocratic'o , che diceſi de’ Nobili , il quale finalmente Mo

narchico divenne , cioè appoggiato al dominio di un ſolo . La principale..

delle Cittadi,dalle Greche Colonie edificate, fu la Città di Siracuſa, e non

meno celebre fu quella di Gela : ambe le quali avanzate però furono nel

luſſo dalla Città di Agrigento , oggi Girgenti . Queste Città ebbero i ſuoi

Tiranni , come pure Zancla , e Lentini . ll più potente fra eſiì fu Gelone

di Siracuſa , il quale co i forti eſerciti che manteneva in piedi , difendeva

non ſolo ſe , ma l’ altre ancora Repubbliche del Regno dalle invaſioni de i

Cartagineſl , i quali la Sicilia continuamente infestando , all’ acquisto di

eſſa aſpiravano a tutta forza . Fralle vittorie di Gelone glorioſiffima ſi ren

dette quella , che riportò contro Amilcare Barca , il quale conduceva ſe

co un eſercito di 300000. Uomini , rimasto dalle armi di Gelone abbattu

to tutto , e disfatto . Mancato di vita Gelone , ſucceſſe a lui il fratello

]erone eletto a voti delle Milizie. Vinſe questi Traſideo Tiranno di Agri

gento; ed- avendolo privato del dominio , lo cacciò in eſilio . In que

llo tempo perla ſeconda volta i Cartagineſi ſotto la condotta di Anniba

le paſſaggio fecero nella Sicilia , dove a prima giunta rovinarono la Città

d’ Imcra . Reſi indi Signori di Palermo , coſtituita da loro Piazza d’ ar

mi , all’ aſſedio di Girgenti ſl portarono: nel corſo del quale vittime di.

uman ſangue offerſero a i loro Dei , affine di placarli , adirati credendoli

infin ad ora in veduta della contraria fortuna avuta nelle battaglie . In

fatti più vigoroſi raddoppiati gli aſſalti alla Città , riuſcì loro finalmente

di ottenerne la reſa 5 alla quale ſuccedette il ſacco . L’isteſſa ſorte prova

rono le Città di Gela , e Camarina .

Ma ritornando noi alla storia di Siracuſa , abbiam da eſſa , che Tra

ſibulo fu il terzo Tiranno di detta Città , e Ducezio il quarto , Uomo di

ſingolar valore , che rinnovò le antiche vittorie ſu gli stefli nimici della.)

ſua Patria , e fondò alcune Città nella Sicilia l’ anno del Mondo 3519. , e

300. di Roma . Quello Principe finalmente fu cacciato in eſilio, e gli ſuc

ce
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cedette il vecchio Dioniſio , il quale ſ1 reſe illuſtre peri tanti trionfi ot

tenuti nelle guerre avute co i Cartagineſi , e per aver preſa a i medeſimi

la Città di Motia , paſſando crudelmente a fil di ſpada tutti i ſuoi Abitan-z

ti 5 do o di che formato avendo coloro l’aſſedio di Siracuſa , con ſomma—y

loro vergogna ne li cacciò via . Fatto queſto , in tal credito crebbe la ſua

Repubblica , ed in sì alta potenza , che per le armate eosìdi- terra , come

di mare , in cui ſi contavano 400. Triremi , fu temuta eſſa fin dalli ſteſſi

Romani ,ed il di lei nome celebre ſi udiva nella Grecia , nella Perſia',~e.z

in tutta l’ Aſia . Morto che ſu Dioniſio , ſucceſſe nella di l'ei Signotiail

figlio detto pure Dioniſio , la cui debolezza guerre civili produſſe , che fi

dilataron tanto , e preſero fra le impegnate fazioni tal forza ,quanta bastò.

afar lui deporre dal trono , ed alzarvi Timoleonte , il quale -poi da nif

mica ſorte reſpinto , fu obbligato a Dioniſio isteſſo l’ uſurpata Signoria..

reltituire . Vi ſucceſſe indi Agatocle , e dopo di lui Gerone il Giovine,

ne i di cui tempi un gran numero di Cittadini di Siracuſa , detti poi Ma

mertini , vedendoſi eſcluſi da i Magistrati , fiera guerra a i Compatriotti

dichiararono , . Nel qual tempo preſero a tradimento 'la CittàdÌÌMeffina ,

e venuti a giornata campale co’ veri Siracuſani riceverono da Gerone ‘lati-_

totale disfatta . Bindi. iMamertinioffeſi da iCartagineſi per la ſorpref

ſa del Castello di Meſſina tenuto da loro in ostaggio , fecero ricorſo a’ Ro-z

mani . All’ istante il Senato vi ſpedì ſotto il Conſolo Appio Claudio lu

Legioni , le quali l’anno del Mondo 3788. intrapreſero la guerra Punica 5

e queſta fu la prima volta che ſi videro le Romane Inſegne in Sicilia , ein

eſſa pria di ogni altra nella Città di Meſſina , la quale liberata fu tosto

dall’ aſſedio , con cui fortemente stringevanla i Car'tagineſt collegati co 'i

Siracuſani . Dopo di Meſſina fecero acquisto i Romani di altre 67. Città .

Si ſottomeſſe. a loro anche Gitgenti 5 e poſcia Palermo'Metropoli , alle cui

porte preſſo il Monte Erta , di preſènte Monte Pellegrino biſognò che;

ſtaſſe accampatojl Romano Eſercito per tre anni , a Viſta del nimico Amil

care Barca Generale Cartagineſe , il quale teneva da quella parte aſſedia

ta Palermo . Finchè venuti a battaglia campale amendue gli Eſerciti preſi

ſo il Fiume Oreto piena `,vittoria il Proconſolo Cecilio Metello riportò

contro de i-Cartagineſi , de i quali più di 20. mila laſciò morti ſul campo ,

e 26. Elefanti . Alla prima guerra ‘Cartagineſe ſuccedette la ſeconda quan

to glorioſa ai Cartagineſi per le vittorie di Annibale contro iRomani

nell’Italia, altrettanto ſvantaggioſa a i medeſimi nella nostra Sicilia , nella

quale portato eſſendoſi alcomando dell’Eſercito il Conſole Claudio Mar

cello , ricuperò molte Città ribbe'llate 5 preſe Megara , ed Eolo Città nel-z

lc campagne di Noco : ed eſpugnò finalmente Siracuſa ſotto Gerone dopo‘

un lungo faticoſiſſimo aſſedio, in cui vcrſarono i ſuoi Romani fiumi di ſan-'t` '

gue , non tanto per il valore de’difenſori , quanto per le macchine terribili

di Archimede . Caduta Siracuſa , le restanti Città della Sicilia ſi ſottomeſſi,

.ijer tutte a i Romani , rendendoſi così la Repubblica in pochi' anni padroi

na aſſoluca di un Regno , conquistato tre ſecoli , e mezzo prima con tante‘.

- l’arte I. . B 2 stra
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magi , e ſignoreggiato in gran parte , ma non già tutto dai Cartagineſi .

Spcdi intanto eſſa Repubblica nella Sicilia dieci Senatori , i_quali in tre.;

claſſi diviſero le Città ſuddite , cinque cioè libere dichiarandone , eſenti

da tributi , e colla facoltà ancora di governarſt colle loro leggi , che furo

no appunto Palermo , Segeſta , Centoripi , Alicia , ed Aleſa . Li privilegj

ſteſſi a Meſſina , e Tavormina concedettero_ , della ſeconda claſſe Cittadi ,

obbligandole però al tributo; al qual peſo , come anche in tutt’ altro ſog

gette le altre Città della terza claſſe reſtarono . Fu diviſa allora la Sicilia

'in due Provincie , e al di~ lei governo deſtinato venne un Pretore ,- che il

primo ſu Marco Valerio ., il quale ſtabili la ſua ſede nella Città di Lili`

beo , o ſia Marſala , CaPitale allora della parte Occidentale dell’ Iſola..- .

Le liti, ole’re che nella detta Corte di Marſala,agitavanſi ancora nelle Cit

tà di Palermo , Meſſina , e Siracuſa . Mandò pure la Repubblica Romana

in Sicilia due Aieſtori , ed ereſſevi altri Magiſtrati , da i quali procedeva

s‘i eſatta la oſſervanza della giuſtizia ordinata da prudentiſlime leggi , che

per il buon governo eſſendofi veduto rifiorir di nuovo il commcrzio cogli

ſtranieri , e natabilmente la coltura delle _campagne accreſciuta , potè ben

dirſi di avere i Romani fatta godere una volta alla Sicilia la bella pace da

più ſecoli addietro non mai goduta . Tuttavia per funeſtarla non mancò

intanto un Gajo Verte , il quale mandato qul dalla Repubblica ad eſerci—

tar la Pretura nell’anno 680. di Roma , e avanti Cristo 73. ſotto il Conſo

lato di M. Terenzio Varrone , e C. Caſlio Varo , pieno di avarizia , La

dato alla crudeltà , commeſſe le più sfrontate ingiuſtizie , i Popoli con in

ſoffribili taſſe ed eſtorſioni aggravando , fino a rubar le rendite dovute all a.

Repubblica : e non ſolo ciò , gli Ufizj a i maggiori offerenti vendendo , e

la ſteſſa giuſtizia: alle Città , ed a i Cittadini le più stimabili ſtatue , ric

che ſuppellettili , ed i più prezioſi vaſi di argento togliendo . Wii ava

nie non potendo ſofferir più oltre i Siciliani , a M. Tullio Cicerone ricci

ſero, Oratore di primo vanto , e che appellavaſi comuuemente il Re del

Foro ,` il quale avvalorò sl fortemente le accuſe , e ſoſtenne così vigoroſa

mente la lor cauſa , che Verre convinto reo ,- condannato venne dalla Re

pubblica a pena pecuniaria; ed intanto per eſſere già reſo infame comparir

- più in Roma non volendo , ſ1 eleſſe un volontario eſilio , ove finì i ſuoi

giorni . Avendo finalmente Roma perduta dopo alcun ñ tempo la libertà

con ſoggiacere al dominio dei Ceſari Imperadori , venne di fatto a reſta:

ancora la Sicilia ſotto al lor governo 5 nel qual‘ tempo moleſtata ſu non...

poco dalle ſcorrerie di Genſerico Re de’ Vandali , il quale ſermatoſi nella

Città di Marſala , lacerò il Paeſe in-varie parti . I Goti poi al tempo di

Giustíniauo lmperadore ſcacciatii Vandali, occuparono la Sicilia l’anno

di noſtra ſaiute 495. , coſtituendo Piazza d’ armi , e Regia la Città di Pa

lermo; fu però aſſai corto il lor dominio , non eſſendo durato che ſoli l 7.

anni 5 poſciacchè venuto qui Beliſario Capitano di’Giustiniano , in pocó

tempo tutti li diſcacciò , e ne celebrò il trionfo nella Città di Siracuſa-J.

Reſpirò un poco la Sicilia dopo l’allontanamento de i Barbari , e poſate le

ar-_
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armi , godette una buona calma Per poc’ oltre ad un mezzo ſecolo , nnat

tanto che ribbellatoſl a Michele Balbo Imperaer d’Oriente Eufemio , che

per lui al governo dell’iſola preſedeva , fece sì che paſſaſſero d’Africa alla.

di lei conquista iSaraceni , i quali dopo di eſſere ſtati ben cinque volte..

reſpinti, finalmente vi poſero il piede ,e vi ſi stabilirono lotto il Capitano

Alcamo , che una Colonia vi conduſſe di 40. mila de i ſuoi. ll _primo luo

go , che occupò egli coll’armi , fu la famoſa Città di*Selinunte , la qUale.» .

a terrore de’Siciliani ſpiantò ſino da i fondamenti. Indi per togliere a’ſuoi

Guerrieri la ſperanza di ritornar`in Africa, fece dar fuoco alle Navi. Eſpo—

gnò poſcia SiraCuſa , ma colla fame z Tavormina , indi Girgenti , e final

mente tutte le Città, della Sicilia_ coſtrinſe a renderſi ,‘ ed a ſoggetiargliſi .

Furono eſſt Saraceni chiamati con altro nome Agareni-, e profelſavano la..)

legge di Maometto. Con che divenne la Sicilia berſaglio della tirannide

di nuovi Barbari , li quali fecero il Paeſe membro del Regno di Tunis .

Gravi anzi graviſiìmí furono i danni qu‘r_ da efli alla Religion di Cristo re

p_ cati. Le Chieſe commutate in Moſchea, odiatii Sacerdoti; di ſorta che

manco poco che non venifl’e affatto a ſpegnerſi la vera ſede,…adqraca nella

Sicilia fin da’- primi anni del Redentore . lmpoſer eglino- quaſi a tutte la...

Città nomi Saraceni . Molti Castelli mandarono alla rovina z ma diverſi

altri u’ edificarono-ſecondo il lor diſegno 5 de i quali i più_ belli che tutta

via eſtstono ſono quelli della Ziſa , e della Cuba nel felice Co‘ntado di Pa

lermo. Durò la lÒr tirannia nella Sicilia lo ſpazio di 223. anni , finanza.;

tochè venuto a diſcacciarneli con groſſo Eſercito di Greci ', elLongobardí

l’ anno di Grillo 1040. Giorgio Maniaco Generale dell’ Impe'rador di C'e-z

fiantinopoli , gli era qua-ſ1 riuſcita l_-’ im reſa ,'ië non che per la ſua ala'

terigia diſgustaroſr co i confederati , macç ina’rono quelli la di lui rovina :

e con ciò ‘ebbero agio i Mori di nuovamente impadronirſene . Ma ‘vc‘.
nuto i‘ anno [06|, a conquistarla il valoroſo Conte Ruggieri Normanna ,ì

ebbe la ſorte in pochi anni di liberar per ſempre dalla’ Saracena tiranni

de i Siciliani, i quali devono perciò-creme lodi alla di lui memoria.,- .

Tre parti fece egli del Regno , una delle quali concedette alla Chieſa, con

eriggere varj Veſcovadi , Arciveſcovadi, ed Abbazie: diede l’altra ai Ba

roni , che lo aveano a cornpir l’ impreſa ajutato; e per ſe ritenne la terza,

acquistandoſi Con tal diviſione i-titoli di Principe moderato e ſaggio, vero

fedel della Chieſa , e rimîmeratore delle altrui fatiche .

q o

’
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'DELLA' VALLE

DI M A z AR ’A
` Î Con le Città Demaniali ì.;

A Valle di Mazara , così chiamata dalla Città di Ma

zara, è fituata nella Sicilia alla parte dell’ Occaſo,

e riſguarda l’ Africa , ove ſi trova il Capo Booco , o

ſia Promontorio Lilibeo. E? la più grande delle altre

Valli , e comprende la felice Palermo Città Capitale ,

e Regia della Sicilia ; è fertiljflima di grani , de’. qua

li ſe ne fa un’ abbondante estrazione : è ricca nel ſuo

~ Littorale `di molte Tonnare 3 e le Terre , oltre alle.;

tante , e diverſe ſpezie di ſaporoſe frutta , che producono , abbondano di

canne di zuccheri . ln queſta Valle ſ1 trovano Miniere di Oro , e di Ar

gento nelle terre più vicine all’ Africa , e diceſi che ſimile metallo ſu

raccolto ancora nelle arene del Fiume Oreto di Palermo . Il Porfido fi.

ricava da’ Monti di Colleſano , l’Agata prezioſa al Fiume dell’ Alicata ,

l’Ametiſto , e forſe il Diamante , ed altre pietre nobili ſ1 ritrovano preſ

ſo Giuliana . IMonti più celebri ſono quelli dell’ Erice , di Madonia,

e dell’ Erta , che dipreſente ſ1 dice Monte Pellegrino vicino Palermo ,

:ſantificato per l’abitazione di Santa Roſalia . Li Fiumi più conoſciuti i

ſono Fiume Torto , Termine , Milicia , Bagaria , Oreto , S. Bartolom-ñ

m’eo , Marſala , Mazara , Belici , Calatabellotta , Platani , di Naro , Fiu

me Salſo , e Criniſo vicino l’antica Segesta. .Contiene le ſeguenti Città .

  

I i .

  

 



 

 

PALERMO;`

Uesta Città, quaſi felicitata dalla natura, dalla parte di Le

vante è bagnata dal mare . Siede ella a lato del Fiume Oreto ,

ed una corona di ben az. Monti l’ uno'all’ altro attaccati , le»
- formano un ameniſſimo , e nobile anfiteatro. Fu edificata da’ i

Fenicj , Caldei , e Damaſceni deſcendenti da Eſau , e fu appel—

lata Panarmm , perchè nell’ eſpreſſivo della detta voce ſi raggiungono gli

eccelſi pregi del Territorio Palermitano pieno di continuate delizie , irri

gaco di tante fonti , e ruſcelletti di acque dolciſſime , che per tutto zam—

- illano , motivo che dagli Aucori ſi è dato a Palermo il bel nome di Para—

diſo della Sicilia; e per la medeſima ragione , come pe’l vanto di trovarli

il Territorio di Palermo circondato da una corona di Monti , che rendono

il piano , e la Città in _forma di Conca , ſortiſce il nome antonomastico di

Conca a’i Oro . Ebbe dunque Palermo nel primo tempo la figura di unL»

Peniſola per li due Porti , che le stavan a’ lati ; fu circondata da maravi

glioſa muraglia a fabbrica di ſmiſurato ſaſſo tagliato in quadro , teneva le

ſtrade principali di roſſo , e bianco marmo lastricate , e rialzava ſopra le

Porte ben alte magnifiche Torri , quali furono ſette , come le deſcrive il

Ranzano nell’ eruditillìmp libro della primafindaziam di Palermo ,’ ed il

Fazello ne fa una degna ricordanza . I Cartagineſì poi la Città nuova…

compirono col nome di Nell/’olii' , a differenza della Vecchia Palermo, che

Pal-capo”: addimandoſii; e questa occupava l’altro Colle con la ſoggiacen

- te pianura di là dal Porto di Mezzogiorno , ſi allargò finalmente con un'

altra Città , che fu la terza , e ſi diſſe Trampapyretim , perchè ſituata di

là dal Porto Boreale , in cui entrava il Fiume Papireto, e fu opera quaſi

intera de’Saraceni ; le quali tre Città col decorſo del tempo ſeccate 1:4

acque de i due Porti per la terra , e materia portacavi ſucceſſivamente dai

tor
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torrenti, ed ampliataſi ſopra le aſciutte atenei’ abitazione de’ Cittadini ,

ſi' ridulſero in una , e formarono la Città , come oggi in quadro fioriſce .

Gli antichi monumenti , che ſi trovano in Palermo moſtrano l’ antica ma—

gnificenza 5 ed oltre agli Autori che li deſcrivono, ne abbiam le Tavole ,

che li rappreſentano. Nellà ſtrada di Morreale, e nel luogo detto Porta di

Mare fuori le mura della Città ſ1 ſcuoprono continuamente li ſepolcri de'

t Popoli Fenic , e con eſſi ſi fa guadagno di un gran numero di vaſi , diote—

cinerarie , e lucerne , ed ultimamente ſ1 ſono trovate varie teſtine di cree

ta della Dea Iſide , da cinque , o ſei figurine in avorio della iſteſſa Dea...- ,

del Dio Auubi, e di altri animali moſtruoſi. Si trovano ſullo ſteſſo andare,

e dall’ oppoſto lato della ſtrada di Morreale nel luogo appunto ove s’ in

nalza il Monaſtero di S. Franceſco di Sales , e dietro il Convento di San

ta Tereſa , li ſepolcri de’ Cartagineſi con varj monumenti di creta , e..

piccole medaglie puniche 5 ma le più nobili memorie di queſti Popoli l'.

abbiamo negli antichi Tempj di Ercole , e di Giove , che furono in Paler—

mo , e figurati ſi moſtrano in due medaglie , anzi dc’ medeſimi oggidl an—

cora ne vediamo i rottami nelle colonne di marmo parlo , di granito orien

tale , porſido , e ſlnllil pietre , che de’ Tempj del vero Dio ſervono per

ornamento . Teneva Palermo la ſua Naumachia fabbrica Romana con a..

canto il Laconico , o Sudatojo , che ancor oggi ſta in piedi , e ſi chiama

la Stufa nell’ antico edificio di Maredolce , battezzato a chiuſi occhi per

Saraceno. Vi era pure il Teatro con le cavee per le fiere , ove celebrò

le feſte Aureliano , e vi collocarono i vincitori le ſtatue . La lapida nell'

atrio della Chieſa di S. Cataldo ce lo rappreſenta , e ne compianſe la ro

vina l’ erudito Fazello . Nel luogo detto della Guadagna preſſo il Fiume

Oreto vediamo qualche frantume de’ bagni pubblici , e in una grotta den

tro la Città iſteſſa vicino la piazza del Monte della Pietà , dove nel muro

vi è incaſtrata una tavola di marmo , che moſtra ſcolpita una Ninfa in..

atteggiamento di dormire , vi ſorge un limpido ruſcelletto , e ſ1 vedono

var] ſedili all’ intorno intagliati nella ſteſſa roccia . Cicerone fa memoria.

delle Latomie Palermitane , come ſe ne vedono le veſtigia nella ſtrada vi

cino Porta di Oſſuna . I Romani vi laſciarono memorie nobiliſſime del

Palazzo del Proconſole , della Caſa del Senato , del Pretore , de’ Magi- .

ſtrati , e de’pubblici Sacerdoci . E in s‘r gran numero abbiamo delle Statue

Romane delle Deità , e degl’Imperadori , cos`1 de’Sepolcri , e Colombarj ,

de’Sarcofaghi co’ loro genj : che ſe delle antichità Palermitane far diſteſe

parole ſi voleſſe , ſarebbe lo ſteſſo , che mancare al dovere della brevità

ſtabilita nel preſente ragguaglio . Li Palazzi Reali della Ziſa , e Cuba..)

furono opere de’ Saraceni , le fabbriche Franzeſi , li maeſtoli Edifizj , gli

auguſti 'l‘empj proprj di una Città ſcelta al ſoggiorno de’ Principi, pro

vano , che tanto ne’ vecchi tempi , quanto ne’ preſenti fu ſoutuoſa , e pre

gevole la Città di Palermo , e ch’ ebbe il merito di diſtinguerſi fra le più

antiche , e primarie Città della Sicilia . Tiene il giro oggidl di cinque..

miglia , ed è cinta di groſſe muraglie fabbricare dal Pubblico con 14. Ba»v

. loardi
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loardi guernitidi arti-glieriercon leafoſſer', strade coperte , e rivellini ,-"e' col

forte della Garita- dirimpettoóal Regio Castello z cli’entrambi dominanoun

ptcctolo Porto detto l—-aCala, ‘a‘ distinzione del ’Molo²artificiale, che a risto- '

rare la perdi-ta degli antichi'P-orti fudalla magnificenza del 'Senato-Paleſe:
mirano coſtrutto `nel profondo del mare ad onta dellanaturav ,;e della fu‘?

.ria delle onde t Il Molo di Palermo viene lodato per-’miracoloz'della mae

gnificenza , e dell’ architettura militare , e ſi compara alle opere-della.;

grandezza. Romana. Si stende nel mare per il tratto di goo.paffi,exformand`o

il Porto capace di- grande-_armata , è dalla furia de’ venti ſicuriſIiin’o 5 tiene

ſula imboceatura -la Torre della Lanterna guernita di artiglieria ,i ove—’a

la ſei-a ſt accendono luminoſi fanali per la ſcorta de’Naviganti ,' ed in oltre

tiene il Cañstello detto del Molo dalla parte di terra , .e vede di fronte le.”

Fortezza Reali , e del Senato . Si conſidera la ſpeſa aſcendente la ſomma

diñ‘quattro-níilioni di ſcudi Siciliani. ll Littorale-«mostra la pompa deli}

fabbriche -,Ì che confinano al mare , e ſtrende 'delizioſìſlimo ‘per la verdi”;

ra de’ pioppi , e de’ fronzutiìolmi , ,che da. per tutto adornano 'la ſtrada..

'ubb'lica . Nell’ornar'nento, che di `preſente ingrandiſce l’antica opera, fece

le parti del‘ ſuo talento il lodevole Giovan Maria-San Martino‘di Ramon-,

detto Ducadi-Montalboî, :Prefetto delle ſtrade , e Pretore attuale della.;

çjffà:. .:L-…L… ` ,i‘ i . "JJL' ‘ . ,E

i "- "UÈna-croce di due strade , nel di cui centro :la'Piazza dell’ ottangolo”,

ditta ’ſeat—'ro‘ del Sole , magnifica in ogni`parte ' per` le ſtatue’ de'îi Re An‘.`

ſiria‘ci , delle Sante Pale‘rmitanc , e delle quattroSt'agioni- dell’anno divi—_5

della—Citta iañquattro parti , ſe non vogliamo dire in quattrc'rCittan` Lu

prima stradaxè quella del Caſſaro , che cominciando da Porta Felice , fini'.

ſte` a Porta-.Austriaca , detta volgarmente Nuova , larga palmi48.,*e-lun1`

ga più di un-miglio italiano , e ſi chiama Toledo; l’ altra , ch‘e ?ſl dice di

Maqueda ,,traverſando la prima , è larga palmi 52. , e lunga .ummigliof. Il

Palazzo del Pretore , e del Senato ſiede nel mezzo‘ , adorno della Fonte..

marmorea , ch’ è una delle più inſigni di EuroPa . Il Real Palagio do*
Ve? ìriſiedGVano prima i Re z e dopo ſm Oggi i Viceſè a e i Magfflſaìi >`ſſè i `

ſituato nel fine,e nel più alto della Città, e in eſſo ſ1 vede l’antica Cappella `

Reale ‘dedicata a S. Pietro , fatta fabbricare a muſaico dal Re Ruggieri ,

che viene aſliſtita’da un Ciantro, e ta.Canonici-.- Nella gran piazza ſotto il

detto Palazzo ſi erge un belliſſimo teatro colla Statua di bronzo delRe Fi

lippo-1V., ed altro ſe ne vede nel largo di.S.Domenico con quelle dc’Mo-p

narchiRegMLiti . Innoltre nella piazza nominata delli-Bologni hav villa.

Statua-,- ‘pur di bronzo , dell’Imperador Carlo V., alla marina-di 'Porta Fe*:

lite quella del‘ Re Carlo Il., la Statua del Re Filippo V_.a Porta della D0

gitnmed inì faccia .alla Chieſa della Miſericordia a'quella ſi fa nuovo omag-fl

gio’del preſente Regnante . Per non recar noja , laſciamo la deſcrizione

in' particolare-de’ſuperbi Palazzi de’ Baroni , e Signori del Regno , la.;

maggior'- parte de’ quali in quest’ alma Città tiene ſtanza., e molto più

del Palazzo dell’Arcchſcovo , e della Cattedrale, fabbricata dall’Arcive:

Parte 1. ' ç . ſco-z
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Iſcovo Gualtieri l’anno 1170., nella quale la ricchezza, crla magnifió

icenza unita all’ antichitàñ dalla penna di molti Autori viene pur .tropó’

po celebrata ; La Cappella maggiore ſi vedericca di quarantadue Sta*:

tue marmoree d’ inestimabil prezzo, opere del famoſo Gaggini Palermi

tano. Singolare è la Tribuna tutta di lapislazzaro , e perciò di molto

gran-valuta‘: ma basti perle pompe di noſtra Chieſa il dire , che ſerba..

:ne’ tumolidi porfido le ceneri de’ Principi della Sicilia , e de’ Normanni

del primo Re Ruggieri, del Re Tancredi , e.del figlio Re Ruggieri , come

ancora delle Regine Brenna , Alvira , e Beatrice , e di altri Reali lnſanti .

De i Svevi ſerba i depoſiti degl’lmperadori Enrico VI. , e cherigo Il. , e

delle Auguste Costanza Normanna, e Collanza di Aragona; havvi pure 'il

ſepolcro* del Re Pietro ll., di Aragona , e di altri minori Principi del rca-L

ſangue , quali ſi notano nella Cronologia del libro terzo di queſta Parte." .

Servono il culto divino 26. Canonici , tre dignità Ciantro ,'Arcidiacriiio,,

eDecano inſigniti con mitre , e cappe magne , e 42. Vivandíeri.. , z

Sono iCittadini al numero di 140. mila , al culto de iquali man-i

tiene il Senato dieci Parrocchie , chiamate di S. Antonio, di Si-Nic.”

colò l’Albergaria , di S. Giovanni li Tartari , di S. Ippolito , di S. Croce,

di S. Niccolò la Kalſa , di S. Giacomo la Marina , di S. Margherita' , ;di

S. Maria di Monferrato nel Borgo , e di S. Niccolò per li Greci . Vi ſono

76. Compagnie , 36. Confraternite , 3 l. Chieſe , I9. Oratorj . Tiene l’

Abbazia della SS. Trinità di .S. Maria la Magione de’ 'ſeuronici z 3. Mo

nasterj di Padri Benedettini Caſſinefi, tra quali ſ1 annovera il magnifico di

8..Martino , fondato da S. Gregorio Magno figliuolo di -S. Silvia Palermia

tana , e fabbricato ne’proprj Feudi preſſo la Città , e l’altro di S. Giovan

ni degli Eremiti, detto anticamente di S. Ermete, fondato pure da S. Gre-ñ

gorio , la di cui Abbazia fu Commendata a ſei Canonici della Chieſa Me—

tropolitana. Li Benedettini della Congregazione Olivctana tengono~ il-Mo

nastero di S..Maria dello Spaſimo , ed un altro ne hannoi Monaci Baſi

liani . Si trovano in Palermo cinque Caſe de’PP. Geſuiti, co'titoli della—z

Caſa Profeiſa , del Collegio Nuovo , Noviziato, di S. Franceſco Saverio,

e della Caſa degli Eſercizj di S. Ignazio preſſo il Molo z due de’ Teatini

l’una ſotto titolo di S. Giuſeppe, e l’altra di S. Maria la Catena; due Caſt:

de’ PP. Minoriri dette diS. Marco , e di S. Giovanni Evangelista ; una», .

de’ PP. delle Scuole Pie ; ed un’ altra dc’ PP. dell’ Oratorio di s. Filippo

Neri. Vi ſono 36. Conventi , cioè due de' PP. Domeniîaui, detti _di

S'..Domenico, e di S. Cita; ſette di Frati Mendicanti di S. Franceſco

Minori Oſſervanti `-, e Riformati , che hannoi titoli di S. Maria degli Ane

gioli detto la Gancia , de’ SS. Coſma , e Damiano , di S. Antonino fuori_

la porta , di S. Maria di ‘Gesù , di S. Giovanni di Baida , di S. Maria del

la Grazia , e di Santo Spirito; ſei dei PP. Conventuali dell’ isteſſo San

to; e tre de’ PP. del Terzi Ordine Franceſcano ſotto titolo della Miſeri

cordia , della Ziſa , e di S. Niccolò li Scalzi 5 un Convento_ de’ PP. Cape

Puccini 5 ue degli Agostiniani detti di S. Aguiliuu , della Conſolazioneg..

e di
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edi Sant’ Agata ambi fuor di Città; due degli Agostiniani Scalzi .ſotto- j

titolo di S. Niccolò Tolentino , e di S. Gregorio; tre ne hannoi Care -

melitani , e ſono il Carmine , S. NiCcolò li Bologni, e Santa Maria del

Soccorſo; ’uno i Carmelitani 'Scalzi di S. Tereſa fuori Portanuovu;

quattroi PP’. di S. Maria la ,Mercè , che ſi dicono di S. Anna, di S. Aga-`

ta , del Molo , e dell’ Immacolata Concezione; due i Trinitarj , due.»

i PP. Paolini l’uno fatto titolo di S. Oliva , e l’ altro della Vittoria ;z e‘

due i Cheri‘ci’Regolari Ministri degl’ Infermi . ,Si contano 24.‘ Mouaſ’terj`

di Donne , due cioè di CarmelitaneScalze, chiamati dell’Alſnnta "…U

di S.~-Tereſa ;. ſei di Benedettine , e ſi dicono di S. Maria -deLCancela
liere, di -S. Maria la Martorana , diſiS. Maria le Vergini ,‘ di S. Giovanni_

l’Origlione ', della Con'cez‘ione , e di -S. Roſalia ; uno di: Bafiliaue-a',

che è il Monastero del SS; "Salvatores. ìſètte di Franceſcanel , che ſono

-S. Chiara , Montevergine , Santa Maria' di Monte Oliveto. detto la Badia

nuova , S. Eliſabetta , S. ,Vito,,`\le`.Stimmati ,,e S. Maria di tutte leGra-r

zie ;'uno di Carmel'itane ſbteoì titolo di S-.Maria-di Valverdez; due diflDO";

menicane, che-ſono S. caterina, e laiBietà; unoreg. di S. Franceſco di Pan-ñ,

la ſorto titolo delli 7. Angeli,.cb‘e pùr’eſn dice delli Pignatelli.; uno reg. di

S. Gaetano Chiamatordi‘s.; Giuliano; uno reg. de’PP. della-Merce.; ed uno

`reg. di S. Franceſco di'Safes fuori la Porta-Nuova. _Vi ſono :altresì 18,.Re-..

cluſorj di Donzelle , e Conſërva‘torj-;î @Oſpedali i Benfratelli , {un

per li Poveri vi è l’AlbergoÎgeherale , fondato-fuori erorta- di Termine} ~ '

d’ondeſi dee trasferire “nella ſtrada di M'orreale ., e nell’iangusto Palagio',

` che di preſenteſi fabbrica a, ſpeſe della .Camera Reale: colli-ducati ſeimila;

all"anno,che ottenne dal* piiſlimo Re Carlo- nel 1751. l’illnstre'nostraCondí-r

tadino Gaetano Bonanni-Gran creta, ?e-già Capitan-Generale della Squar

draGeroſolimitana fratello "di Giuſeppe' Principe-deHaJCattolica... Si .con

tano quattro Seuàinarj,`.due de’qu'ali_ .ſervono perríiiNobili.-,~uno per .li.Che-.

riti—,el’altro per. li Greci- i‘ - Pari-mente' per? comodità pubblica vi èzhjz‘I‘Î-w

vola~nummulari~a governa-'txdaî Nobili ,-ae' ?dueFMontisdi Pieeazr`-eſſendo;il,

primo dentroëun ſontuoſo Palagia’, eì'di bellalatebitettnraex al disuizgm

ve‘rn‘o prefiedesun Magiſtrato di hòve Perſoáag’g’r-, eb’ eligeí-.ogniantío il’

Senato dalcorpo‘ deTTitolatiBa-roui del Regno;,j ;Capitani .,ÎPretori ,rh—r

Senatori-'paſſatigcñz .54.;th 3!.. i iu:: ‘IE-u f ’n.1 1.1:' -: -.- .‘:íl ;01:' a a:: 'Sono'aními‘revoli liîdue'Te'atripubblici ,love’ñgodbnoÎ-ie’ Opec”

- inrmuſtcag e" ’le Cnmedie:,--fabbrieati con reale- magnifica-:1351 - 53115557: _

,mi al pen-*lxflrutturäzîehe 'iperllórtra'mento—t ²è`~ilprimo ..dellatGhieſtf—Î(

‘ dij'ñSantazceeil-iax, ed. ri} - &coi-,doma — il, .tirblóî .di i santal Lucia.; ñgrPPrm

”lla famiglia Valguarnera‘ de’ñMar'cheſì "di‘ Lucia: ;.-aii--ſonoaanîlfr
ra‘ li due `Teatri ne’ Collegj 'de' Nobilivde’PP. "Teatinì’ſi ,LT-ide?ti ; elpareCchi :Cittadini ’per lat-ſola pompa .nexſoflengono :de Wiz-"31th _k

loro' palazzi ;ìll …Senato- però' attendendoi-ſempreñsa farÎ'cOmPÌ‘Ì- 1 W931

della grandezza .di noſtra-Patria?”pensòîfabbrioare nello ſcorfolſccolo_W-fl

Teatro :flabile’ſatto dimmi-.bianchi fuorida;~ Pona‘Pelicei,xeîvicmn.d

.Parte 1. C 2 ma?
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mare. , ove peeogni ſtra .cliell’` una godono i Cittadini la veduta del mare 5,

il-freſco dell’- aere. , ed xil diletto della muſica in un luogo. per ſe ſteſſo di~

lèttevole . ‘ - - - - ñ

t'- ~ ' La Città' ſrvede da.` per tutto ,4 in tempo dinoue , illuminata con.;

gran numero» di :Fanali di non ordinaria. grandezza , magnificenza colla

quale ſi diſtinguono le primeCittà di Europa, cioè Parigi, LondraD,

.Vianna , ev* Venezia: la detta opera iſtituita a tempi noſtri ſi deve al

merito del Marcheſe Traumaſo Cachon , e Narvaez ,, il quale col favore.,

d—i‘Giuſeppe’EnnnanuelenVentimiglia Principe di Belmonte Pretore della

Città-ñ, trauòtlasimpreſa”, e la diede afine ,. onde. oggi Deputato perpetuo
rie"ſoſtienſſe iti-Vita la cura. Numeroſe le Fonti pubbliche ſi vedono , e.)

l’abbondadza’dell’ acqua arriva a’ſegno , che ſorprende i Foraſtieri; per

Gbèinonì-vi haeaſa anchexdaelle minori , che non ri tenghi l’ acqua perenne

perruſo della-famiglia; Palermo-finalmente moſtra- la pompa ancora nelle

Porteſe nelle ſtrade; le 15. Por-tel,.che.ſi framezzano nelle muraglie tra le

fÒNÈZZG de’ r4‘. .Baloardi ſi vedono ador-ne di marmi , ricche di belle ſtatue

con“geroglifici,lapidí‘, e iſcrizioni-;.laíPorta Auflriacaeun nuovo Palazzo

unico al Palazzo Reale a-nobiliſſimaàzla Porta: Felice ,.e magnifiche pur le

altre, che danno l’uſcit‘a'ne’ borghi-:convicini , e‘ ne’ fioriti giardini ; quindi .

tia-per tutto. le ſtrade 'pubbliche :della immediata-campagna ſigodonopa—

rat-e di olmi , di pioppi, cadi" qnt-.reſe` diſpoſte een vago ordine, perchè
i ì l’ombra facciarleli‘zàt ,enioſtri continuata la felicitàîdi Palermo . i t,

, o-:thi’esta' Città‘ſfwlſherata dalla" tirannide dle’-Saraceni- per la Regina.

dël-Cielo Maria Santiſſima ,. perchè nel corſbfdel ſanguinoſa- aſſedio alla…

` v’dducadclla Mariana inſegna furono sbflagüatizque’ Bart-dativ dall’ invirti;

Normanniz‘edak pioglor'ioſo. Principe Conte Ruggieri ;però in ogni terms

poñ’Balermoeiſtmaíſe-rwntiſſima dell’; onor dellaVíe'rgine ,. ſerbandole pm

ticolare enim-;ed adorandola ſotto varj ſitítOli ; ma ſpezialmente nel ſubli-.r

me *ſpecioſo immacoiato ide-l di-lei-Concepituentp,-il quale titolo ſu 'definito

dtt-Papa Aga’mne Santo .Cittadino …dirP'alertna -L’ anno 680. ‘nel Concilio

Retnano .› ll Senato Eaſermirauo :alla lmmacolata-…Patrona ereſſe magnifica

la Cappella‘Senatori-a nella-*Chieſa del-Convento‘di S. FranceſcoditAffifi

tutta marm‘o’rea5,.-riccarlizſtatuezeídí gemglifici ide'cènti .alla grandezza .det

Magiſtrato 5 ne celebra la feſta coll’ acclamazione di tutto illPopolaÎ tre.;

valteallìflátìuodi-giacinie-SoDimlî-îblîep :99:GCDDÈÌQ:Ì e. primo di-vSetaembre ;

perchè M’ÀettègiDm-,ìspcrela proiezione diMariaze. ſtata preſervata- lanoi-i

ſtrasPatriaadalſe Jovinei del tremeem-uDitallora' impltterle fece-.voro didia

ſcuderia Immacolata finoíalloſ-pargimento del ſangue , eſo-rinnova- ogifi

. añnoînella iprincj palestſta- del gionoa-BiD-icembrez facendolo ſteſſo. il ma@

gioraumerodelzle:divöte’ſhmunitàt-î-î ‘Li ) ;J z z~ . .z i v il L 'a

7 ñ ñ - uindiñ' òçchein_ luogo-così pſp, ila-raccolti `Chieſa.Santalfrutti._bet_t_;.i

degni di Paradiſo.; eſſemſoſtata Palermo: la Patriade’. Santi Martiri Mia-2

miliano , Ninfa ,' Eufioziozfflroculo, eColboch .ze. di S. Agata :.de’CÒm

ſeſſm'i Mgmiliano AmiVeſcbvo. 'dal Palermo_- ,wEttſloquia ;Couvuldio ., ln#

s. "~ f ñ' ~… fan—
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ſante, e Senzio , e di S. Filippo Diacono , che fu nel primo ſecolo 5 ancor:

de’Santi Pontefici Agatone, e Sergio , di S. Silvia Madre del Papa 8._ Gre

gorioil Grande , e delle Sante Vergini Oliva , e Roſalia . De’ detti Santiv

iñ ſacri Depoſiti ſi chiudono dentro urne di argento, ed il Senato ne celebrañ

, la memoria con nobile ſolennità , ſerbando però. il maggior trionfo alle.

glorie* della Vergine Santa Roſalia. ' ' 4 -

Qgesta Santa Eroina nata in Palermo nell’undecimo ſecolo di nostra

ſalute figlia di Sinibaldo Signore della Quiſquina, e delle Roſe , della real.;

famiglia de’Conti dei Marſi, originata dall’lmperador Carlo Magno; piena_

di amor diDio , ſprezzando le‘ grandezze della-Corte reale , ove era zstata.

allevata , ed .i favori della Regina Margherita moglie di Guglielmo I. Re

di Sicilia , ‘fuggi dalla caſa del genitore ,z e fatta martire, dipenitenza.) ,

preſe stanza;nngli orrori di una ſpelonca ne i Monti della Aiſquinaz., ove

sfogando gli ardenti amori verſo Gesù _Salvatore divino Spoſo -, moſſa da

Spirito Santo , ne inciſe la memoria ne’ duri ſaſſi in lingua latina , benchè

cogli errori. dell’ idioriſmo Siciliano _z_ Ego Raſalip Sinibaldi, &Main-c ,

ö‘ Kaſamm Dominiſih‘a , amare Domini-mei- Îgfil Cbrfiiiîf im' Im entra

”bit-i'm' n’a-trevi. '. , . - 2 z -, ,, -- , .-, ;‘,ñ *i

Da ~queſta Gtorta ſcortata dagli Angioli paſèòalllaltra del Montegelz

legrino tre miglia diſtantedalla Città di Palermz e in una caverna_ gr_qu

dante acqua ..iaſpra-, freddiſſima menò vita celeſte , le ,battagl'ieſostenert-g

do--dell’ Inferno.‘,ñ,e qual; roſa Vermiglia di Paradiſo,›giglioz_di purjtà _colf

t—ivato ne’ branchi ,ì e fra le ſpine fiori ſemprefino alla, morte,- , ſeguita-a4,

'Settembre‘ del -i 159. ll ſanto Corpo, incaſtratoprofondamente in un ſaſſo

dalla natura :per iſpeziale, divina provvidenza'. fu ritrovato .a 15. Luglio

dell’ anno` [3694-. ,- e allora fu' liberata la Città_ di Palermodsila Peſi# rich.;

l’affligeva . Perciò il Senato Palermitano diſpoſe , che la ſpelonca ſi abbel»

lille a forma di Chieſa con marmi , altari , iſcrizioni. ,i ed altri-ornamenti .

Ma le ſante- Reliquie _poste furono in maeſtoſa_ Caſſa dilvargçſl-EQ , e nel ;ſito

ifleſſo ovegiacque il _ſacro Corpo, fu meſſa la Immagine marmorea adoro?

di ricche, gemme ,ñ e che__oggi- porta l’ammantodſbrom maflicèiadi Vàlçffl. 51.!

moltem’igiiaja di ſcudi per donazionezdel pio glorioſo Sovrano Carro Borg

bone: indi ”Mandala-magnificenza del Senato-Romano tra le valliprop

fonde ,ledpestri ballando} Pellegrino ſopra una catena di_ ..ſodi pontifece.:

”gere una lunga, ’ei ſerpçggiante strada- dal piede ſino allìalto dellazgtonta:
gna ,~- che ;ci,condupezallaivenerabile Grotta.. i , Î . .‘i z". ì . -… :3, -._-.

—. Queſiorſancoluogq; Ldivenſnmz ”Santuario della, Sicilia , -ſiszſÎtî-f

ogni giorno da’ÉCittaclini’r,-ed e frequentato dal pellegrinaggio de’ Dimm

non ſolo del Regnotutto‘; ma_ ,altresl delle patti più timore deLMQDF-Îz‘)

perle grazie z e perdi miracoli ,- .che-'a riferirnela ſtoriauton è PMP; dei

noſtro ufficio i. : Giustoiè però. far-commemorazione della :grazia .a-Dokffim

ceduta lì anna ;1 7.43; quandolazzpeſte ?clelia Città di Manna-,facendo ‘fil-Q‘

ge , rninacciava l’ eccidio alla nostra Palermo , e all’ intera..Sic,ihas.-R°r

ſ'alia allora.-accettòzle>ſuppliclgzdeî ‘Cittadini, e le graziqniz «preſet-

VÌD' `
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’VÎ‘ando non ſolo Palermo ed i ‘paeſi vicini , ma il resto del Regno . Wndſii

fh- ch'e a Protettrice di tanto nome ſi porſèro allora le più alte lodi., e il

Diputato maggiore del Magistrato di'Sanità Principe di Palagonia Igna

zio Sebastiano Gravina , Cruyllas , e Luccheſe Pretore di Palermo -, e an

cora Capitano-Giustiziere , Cavaliere ,di-San Gennaro , e Maggiordomo

maggiore dell’ Augusta Regina Amalia N. S. i'n memoria del ricevuto fa-;

vor-e fece a -ſue ſpeſe la bella Statua nella piazza del Duomo , ove Roſalia

ſi-rnostra neiricchi marmi vittorioſa Liberatrice di nostra Patria, a lei‘

'tantoí cara . Di ſorto ad eſſa ſi oſſerva ornata di geroglifici la iſcrizione , e

l’ arma -gentilizia della famiglia Gravina .,Al tempo steſſo ‘il lodato Prin

cipe di Palagonia pieno di pietà. promoſſe la benedizione del Diviniſiimo

ogni giorno all’ ora- della Salntazione Angelica' nella Città di Palermo ,

ove non -vi ha’Chieſa Sagramentale , che. non ne compie la funzionp ,~

qual div‘ozione ſi è reſa oggi univerſaleì-nelle Città , e Terre del Regno

tiitto. -' " -`- - - - - ‘

G `-\ ll Senato celebra la festa di S. Roſalia tre volte all’anno, li ll. Gen
RÙÎOſii I 5— Luglio, e 4. di Settembre; ma la ſolenne della ſacra Invenzione

fi' fa con vpompa così ſublime , che forſe non ve ne ha maggiore nella...

Chieſà cattolica . Giubila la Città parecchi giorni colle muſiche deñ’Car

riatrionfali , colle: corſe de’ Barbari , e co’ giuochi di Toro 5 ſi accreſce il

trionfo colle cavalcateîdel Vicerè , e de' Baroni, e` fra le generali i1

lum‘inazioni ſi‘gódOna i‘ ginochi -de’ fuochi artificiati‘nell-;marina., e;

nella'piazza reale; ’ ma"- ſopra tutto ſon da ammirare le machine. pirami;

öaîipoflatili’,lä²limga~p0mpoſa proceſſione , e -lñ' apparato del Duomo ,

il-fquale 'dal tetto ſino" al ſuolo meſſo ad oro edargento , fa .in cadaun.:

nuova comparſa' di vaga magnifica architettura , arricchita d’ infr—

iii_ti-“cerei.>` ó'-;-"`-`ñ::-;z-ñ-Z` › , ‘ ñ -ì- .x ;. ñ

~ *Palermo è -lá`Regia~`,‘ il ‘Capo, e la Metropoli deu@ Sicilia, e.)

dell’alta prerogativa -liüdg‘ni- titoli 4_ ſostenne,~forſeñ prima-idei Carta

gineſi . I Romani 'ccnceſſerb‘a Palermo la immunità , e la libertà . I Van

dali a tdi Goti-le "confermaròno tutti gli'onori ,i ‘e li Saraceni prima Sede*

dell’ ?mira Governan'te‘l'a 'ſtabili-tono Normanni poi ?diſpoſero do—

We. "Principi della-Sicilia nella Città ‘di Pal'erm'o Capitale :del Regno'

prendere 'la Real'Coro’iiaÎ, -'-còme *d‘ell’augustaÎ 'ceretnoniaz la ſingolare..

grandezza è mantenurà'già-'ſèmpreîflella invidiatai oſſervanza di diciot—

to .Coronazmni Reali dal primoRe Ruggieri Normanno figlio del gran.;

ll Conquistato‘re‘ ſind' 'al maſſimo‘ Carlo ›III.-.B‘orbone- nostro Sovra

Pa 5 ‘F C0’ Monarehi ſono sta'te coronare cinque Regine , l’ultima delle.;

HW?! ſu la pia Anna' di Orleans ſpoſa -deſ Re Vittorio di S'av'oja . .Eſſen-z

da dupque lla Regia della Sicili'a’Palormoñ, in eſſa dimora il Vicerè ñ, riſie

dónd1“Magistrat-i , e quaſi intero_il\Barronaggio—. i Sitb'atte’ inëquesta Città.

1a Moneta pubblica ;eda Palermo-‘finalmente riceve la Sicilia le leggi z il
governozela-g-iumzia,~:. - . …tr-.tn. ,. , >1... , . ..f: i… . .1.. , ' "

' ‘i Il] &WWF-*Mello ſi governada’un Tenent ?Generale ,-oÎMareſeial+

' ‘~" v lo,
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lo , ele Truppe tutte sì di Fanteria, che di Cavalleria ſparſe ne'quartierì

stanno al Coman‘ſo del Generale delle armi , ì

,- …L’Arciveſcovo di Palermo e il Primate del Regno , ed è il Capo del

Parlamento: è parimente ‘Commiſſario Generale della SS. Crociata per

antico privilegio , che da’Poutefici maſſimi ſi concede_ ogni anno alla Sici

lia al pari de’ Regni della Spagna . Portando il noſtro Prelato la dettacaó’

rica tiene larga. gioridizione nel Regno tutto , ed Iſole adjacenti , ove e..

nelle Città Demaniali ., e, Baronali nomina i Viçecommiſſarj Familiari, ed.,

Ufficiali competenti per ſoſtenerne il maneggio ;'quindi alza in Palermo. la

Corte grande , la quale costa di un Giudice , dell’ AvvocatoFiſcale , del -

Maestro Notaio ,_ e Cancelliere , e del Teſoriere generale , ufficj ricchi ſo-.

ì liti. occuparſi `vda perſone nobili , perchè portati a degna incombenza.» .

L’Arciveſcovo Cómmiſſario generale è Delegato del Pontefice per la pub-r

blicazione della. Bolla , e delle indulgenze , e per le grazie , che può con

cedere in virtù’, della Crociata . E' Delegato del Principe per l‘ intereſſe-o,

della Camera reale , per-le cauſe civili , e criminali-della ſua Corte , e per.

l-’ini pegno del foro , e finalmente ampliſſìmi ſono i privilegi, chegode, Per* ñ

chè corriſpondenti alle prime grazie , che ſi diffuſero a’ Fedeli. nella-prima -

istituzione delle Crociate fatta nel Conciliodi Chiaramonte l’anno 1095.,

eſſendo Pontefice Urbano ll., per la cui ſanta introduzione fu liberata-v

Geruſalemme da Goffredo di Buglione , e da quei Guerrieri , che Crociati

ſi diſſero , perchè ſegnati di una croce roſſa ſopra, .la ſpálla destra: epiſodi

ſucceſſivamente ogni guerra ,che ſi è intrapreſa'çontro i Nemici di ſatira-a

Fede , è {iaia favorita da’Pontefici ſorto lo. steſſo pietoſo titolo, e colle la

dulgenze medeſime z e perchè la Sicilia resta inteſtata dalle ſçÒrrerie de"

Barbari della vicina Africa , onde il Sovrano continuate guerre .ha ſoffer

tei , e ſempre in piedi mantener dee gli eſerciti per reprimere la_ potenza-_a

degl’ lnſedeli , perciò Aleſſandro VI. conceſſe a Ferdinando V, il .Cattolif

cole Bolle Crociate per la Sicilia , e Regni delle Spagne , che poi le me

deſime Bolle confermate furono da Papa Giulio ll. , e così. ’di anno in an"

no rinnovata la conceſſione resta in queſto Regno coſtante il privilegio

col di più , che ſe prima comprendevaſi nella_ Bolla_ generale delle Spagne ,

aſſoluto adeſſo , particolare ,_. ed eſente di ſoggezione ſi vede conceſſo al

Re N. S. , che Dio feliciti., e demandata piena la facoltà al Prelato P3161'?

mirano . . . z .

. ll Capitano di Giustizia rappreſenta il primo Magiſtrato urbano , fi

elige de’ primi Titolari , e Baroni , ſiede nel Conſeglio Reale , tiene_ m}

meroſa la guardia degli Alabardieri , e gode alii onori ,_ e privilegi i 2‘811?

il primo luogo nel banco del Senato , e: 'per 1’ amminiſtrazione dc…: 8"…"

Zia regge una Corte di tre Giudici , che ſ1 chiama Capitaniale ,ed inſieme

Pretoriana , perchè alla Corte iſleſſa nelle cauſe civili preſiede ,1.1 Pretore -

Queſta Corte in aſſenza del Vicerè gode ampliffime preminenze ,ie può

conoſcere anche le cauſe .feudali ſenza il quarto Giudice , e allora P181***

larga giuridizione il Giudice delle Appellazion‘i , che .forma un Tribunal*

delle ſeconde cauſe . _ Il Se"
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Es. .ll Senato‘di Palermo loſt-re la prerogativa di eſſere il Capo del Brac

cio Demaniale nel Parlamento generale , 'e nella Diputazione del Regno :i

ha 'la 'preminenza di eſſere il Magiſtrato ſupremo, generale, e indipenſ

dente della Salute per tutta la Sicilia per privilegio del Re N. S. , clic-J'

Dioguardi,dato in Napoli a4..Aprile 1746., eſecutoriato in Palermo a 7.`

Maggio di detto anno . E’ Grande di Spagna di prima claſſe , dignità Coni

ceſſagli da Carlo VI. Imperadore per cedola de’ 14. Maggio 1722. , eſe

cutoriata a 24.. ‘Settembre 1723. , e però porta il titolo di Eccellenza

in ogni atto pubblico, e‘privato, ed ancora in iſtampa. Si diſtingue.

parimente'nella grandezza di tenere ordinanze di truppa regolata di Fan.

ter-ia , ,e Cavalleria ſorto la propria inſegna , e ancora una compagnia.”
di Granatieri .per ordinaria guardia del Corpo Senatorio , del Palaſiz-Î `

zo‘, delle fortezze , e del littorale . Il Pretore è Conſigliere Regio ,

Diputato perpetuo del Regno, ed è Vicario generale nell’ aſſenza del

-Vicèrè , e la ginridizione iſteſſa mantiene ne’ giorni feſtivi del Corpo

Diviniſſimo , di Santa Criſtina , e di Santa Roſalia , per cui porta il Giu“

dicea lato , ed il baſtone generalizio di avorio degli antichi Conſoli , e)

Pretori Romani .p E’ Preſidente della Corte Pretoriana , e del Magiſtrato

ſupremo generale della Salute . E’ Generale della Cavalleria , e Fanteria ,

e-delle Fortezze urbane , Maeſtro Portolano. , ed è Conſole maggiore z e.

Protomedico .. Gli Ufficiali primarj ſi nominano dal Senato per buſſole

dell’ordine deîPatrizj , veſtono la toga Senatoria, e ſervono il Magiſtrato

ne’l'arghi ufficj di Maeſtro Notajo , di Sindaco , Maeſtro Razionale , 'I‘e

ſoriere , Conſervatore delle armi , Sargente maggiore delle Truppe , Ar

civario , Mal-ammiere, e Cancelliere; e in oltre mantiene il Senato altri

numeroſi Ufficiali ſubalterni , che dipendono da i Nobili pe’l compimento

delle gravi incombenze .‘I Parrochi parimente ſono eletti dal Senato , co-i

me pure li Governatori del Magiſtrato del Monte de’due Spedali Grande ,~

e di S. Bartolommeo z e del Banco pubblico , li Diputati delle nuove Ga

belle , della Maramma , della Cattedrale , delle ſtrade pubbliche , e de’ fa

nali . Le dette opere ſono filiali del Senato , come pure da eſſo dependen—

tile ricche 'opere di Navarro ,› e di Abbatellis 5 ond’è , che s`1 eccelſo Ma

giſtrato , ed anc'heil ſolo Pretore in ognuna delle lor Corti piglia il primo

luogo , quando voglia inte_rvenirvi . ll. Senato finalmente celebra le fun

zioni colla più ſplendida pompa . Amaro Soldati di cavallo con ſciabla

in mano , e numeroſa Servitù a piedi parano'innanzi la magnifica Carroz

za Senatoria , a’di cui lati vanno a piedi li ſette Conteſtabili , ed a cavallo

li due Capitani delle Torri ,'e delle Ambaſciate : ſuccede indi la Carrozza.

degli Ufficiali nobili , con appreſſo la ſquadra della Cavalleria con ſciabla

nuda co’ Capi Ufficiali , ſtendardo , due timpani , taballe , e trombe; .ſie—

gue finalmente la terza Carrozza Senatoria di re’troguardia , e chiude il

treno la Carrozzarde’ due Mazzieri; ma nelle funzioni della ſera ſi vedo—

’no a’ lati delle prime due Carrozze Senatorie ſei Paggi con torcie acceſe .

Il Senato arrivato alla Chieſa riceve l’acqua benedetta , ove ha il diritto

del
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delpadronato', e la banda de i Stromeututt con livrea propria ſelteggia

co i ſuoni i patrj oſſequ . Siede nel banco di velluto cremeſino divi;

ſato delle arme reali , e della inſegna Palermitana dell’Aquila , e all‘iſtan

te ſ1 celebrano i‘ Veſpri ,o ſt canta la gran Meſſa, coli’ ordine , che vi ‘nata

il Maeſtro delle Ceremonie . -

Reſta ora a ſar parola dell’ erudite Accademie , ché nella nostra Pa~

Iermo fioritono , e di quanta coltura ha ella nommeno i ſuoi figli , che gli

eſteri del ſuo Regno allevato nelle belle atti , e ſcienze fino da i tempi a

noi lontani . , La prima adunque che ſt preſenta fra- quest‘e ſu quella , che.

l’ lmperador Federígo Svevo Primo fra i Re di Sicilia , e Secondo fra gl'

-1mpcradori.›iflituì. nel Real ſuo Palagio . Ebbe ella i’ origine nell’ anno

1231. I di cui Accademici furono l’ istefl'o Imperador Federng , Manfre

do, ed Enzo Redi Sardegna ſuoi figli , Giacomo Sentina , Meſſer Guido

delle Colonne , Arrigo .Tette Leontineſe , Giulio, o fia Vincenzo d’ Alca

mo , Inghilſredo , Matteo del ‘Riccio , Stefano Protonotaro di Meffina , e'

Tommaſo pur Mcſſmeſe ,- Rainero , e Ruggerone ambidue Palermitani; ſi

un ſaggio. di tali Rime: fune]. 1527. dalle ſtampe di Bernardo Giunta pub'

blicato in Firenze 5‘… altre. ne-rapporta Monſignor Leone Allacci nella rac
colta de i Poetiçantiçhií; iſimpreſſa nel 1661` -

Non minore di credito fu quella , che erefl'e Paolo Gaggio Segreta

rio del SenatoPalermìtanonel 1.5499ſ0tto nome dfl’Salítarj, adunavanſi ſo

vente in una-villa del Cav.- D. Errigo Patella poco diſtante dalla Città z

e Vicino le mura della Porta oggi detta di Castro 5 era la ſua impreſa un.:

Ufignuolo .in atto di cantare nella foltezza di un boſco col motto: Non

ſolar” , forſe per dinotare eſſer le ſue rime drizzate anche all’ ammirazione

degli Eſteri. _z H .

La terza, che ſuccedette ſu promoſſa nell’ anno I 567. ſcuola dire

zione di D. Garſta de Toledo Viccrè in queſto Regno ,ove non ſolamente

la coltura eſercicavaiì delle belle lettere , ma ancora la diſciplina militare

per impiegarla .in _ſervizio della Patria .` ll Senato Palermitano contribuì

a un si glorioſo iſtituto , con aſſcgnarle ſcudi cinque cento annuali per l’

affitto del luogo ,che ſu appunto quello della famiglia di Ajntami Cristo ,

cominciato ad abitare ea 'L'8.-.Gennajo‘1567. , ed ivi ſ1 eſercitavano la...

mattina con la .lezione-di Mattematica , Geografia , o Nautica , e_ nel

dopo pranzo eravi l’eièrcilzm nel maneggio de’ Cavalli. L’impreſa di que

‘*fla adunanza ’moſtrava per corpo il noſtro Ponte dell‘ Ammiraglio , ove.

ſotto. vi. ſcorreva il rinomatiſſnno Oreto , animata dal motto: lpſhſho.: .

ñNe] Palagio anzidetto vidimorò l' Accademia .ſmo all’ anno 1620. , nel -

'quale volendo i1- Senato P Accademiapiù vicina ,1’ ereſſe da i fondamenti .

un Palazzo , oggi destinaro ai Giudici della Corte del Pretore 5 la di cui

prima ſpeſaz ſu di once tre mila , nè-qucste bastando ſuppli poi il ’Senato

:altre once due mila., e fu compito’l’e‘difizio a 2 LGennajo del 1620. , co

-me il tutto leggeſi in .una lapida rapportata dalBaronio , e dall’Auria-a .

'Si CÌÌDſC nel '. 5..….: .-'~.';‘."s’~., ,_ ’1‘?"- ~

.Parte I, - D _ Un’
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` Un’ altra forget videfi nel_ 1568. ſotto gli auſpici di D.. FranceſcO

Ferdinando Avalos Marcheſe di Peſcara , nominata. degli Affiſi *— TÎOVÒ

l’albergo nell’ Oratorio di S.. Barbara nel Real Convento di S. Domenico -

La prima impreſa moſtrò per corpo la Lima naſcente col motto: Rewr—

le”; calligíz igm: . Quale poi cambioſſi in un lambìcco ſul fuoco C01 m0"

to : Virtua!” alici” arte . Si estinſe nel I 579.

Quella ñdr’Kíſalutl nacque ſotto la condotta ‘di Fabrizio Valguarnera

Barone del Godrano nel 1.570. , l’impreſa ſu un’Aquila , che miravail So:

lc col motto:- Srmpcr‘mixè i La ſua perdita ſu. nel 1581. colla moſſe de“

lstitutore . "-2 -'~ i ~ i '

ll Cavaliere Girolamo di-Giovanni alzonne‘una in ſua caſa ſotto il

nome degli QÌPommi in verſo l’ anno 15 77- Fíflìv 60113 Pilfflmza P“r Ma’

driddel ſuo Mecenate: l’ impreſa era- un‘ Oriuolo a polvere col motto :

Paulatim . In questo tempo stabilironſi le Accademie degli &rat-ogm“ a

e degli Alan', rapportate da Mauriziodi Gregorio nel Roſario a fogl: 34

Nella Libraria del-fu Canonico Mongicore conſervanti ancora 1 ca

pitoli originali di quella-degli Aggàíaccíari , fondata nel 1615. z l’impreſa _

era un ciottolo di ghiaccio fumante col motto: Spirit”: int!” ali!. A

Fiori nel 1621. quella da’ belli [ngegni ſotto' il governo del Conte di

Castro . Sotto il medefimo Principe nello fieſſo, anno ſ1 fondò quella della

Notamia nello Spedale grande , e nuovo ;eravi deſtinato un Lettore , ſo.

stenuto dal Senato Palermitano con decente onorario, nell’anno l 623. Bal

daſſare Graſſo, o Graffia Chirurgo , che non poco eſſendoſi profittato della

ſteſſa , volle in ricompenſa legare ſcudi cinquanta annuali , che ſerviſſero Ì

per la Congrua del Lettore . L’impreſa ſu una Vite ſpogliata da’ſUOi "Mai,

,avvivaca col morto: ?Jtſiareat . . i ' ` .

Intorno al 16 i 7. ebbe origine quella degli Addaloratl. Avea per isti—

tuto di trattar materie amoroſe , e diſgrazie della Virtù . ' L' impreſa erp

- un Uccello detto da noi- Verdam- poſato ſopra un cerchio di ſe'rro , da’ cui

lati pendevano due ſecchie , una del-cibo, e l’ altra d’ acquazripiena col

 

motto i _Inter ”tramym cani: . - ì ‘ . i ,- _ i .. ,

Il Principe Filiberto di SaVoja 'nel 1622.‘ alzò nel Real Palagío della

jnóstra Capitale la tanto ſtrepitoſa Accademia-dà’ Piatti-ſl. :Fu l’ impreſa...

il” Fucile Coi motto: Aprè degli altri . Là’. pestiienza ?del r 624. l’ avea

'di già quaſi-estinta , ma la vigilanza amoroſa: dei RR. PPaTeatini l’ ac

colſe nella_ lor -caſa di S...Giuſeppez.- Durò moltianni , ſm che poco a poco

fr‘affreddandoſi traſportoſſi nella RealÎ'Confratemitàdi S. Niccolò vicino

- il Conventodi S. Franceſèo l’anno-'1657. , oveebbe comodo albergo per

dieci anni; Fini poi 'nel ?map-;medi DrPietro Corvino circa l‘ anno

1682. -.~ ' .‘ .- 1;-ñi.--,- .nn-.z. a -z

Succedette alla già-deſcritta- 'un’ altra nommm glorioſa ad onta de’

Riace-.:ſi ſotto lo ſpecioſo:titolofdcllìflnimffi, quale ſoſteneva in ſua caſa

*il celebre D. Giuſeppe-del Voglio 5 nacque nel 1642. Portò ’per diviſa :m

Eſame d’Apí , col motto cavato dalla Georgica : ingente-.n animo: caga/.lo

’L’ .\. p5*: in
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` /- in peäîm vristmr; durò ſino alla meta del ſecolo ſcaduto , eſſendoſi unita

-co i Riacceſi , d’onde eraſi diramata .

Evvi memoria di un’altra che fiori nel [583. col titolo dei Sregalatí.

*Ma ſuperiore ad ogni altra , non già per l’ erudizione , che per il gran_

profitto, e non poco alcanſo, che traevaſi aprò della ſalute fu quella

compoſta di ſoli Medici , promoſſa nell’anno [645. da Paolo Pizzuto, ſta

bilita 'nella Chieſa di S. Ninfa de’RR. PP. Crociſeri , poi traſportata in_

una caſa vicino il Monaſtero della Martorana. Diſtinguevaſi dall’impreſa

.di un’Aquila , che guardava il Sole , col motto i Alti-ra Felicita: . Scorſi

appena quattro anni a calde iſtanze del PromOtore ſu accolta dal Senato

di Palermo , e ſu di privilegj arricchita , e di annuale rendita di once»

ventiquattro dotata . Ottenne dallo steſſo la conceſſione di un luogo fiſſo

nell’antica Chieſa di S. Lucia dietro lo Spedale grande . Quindi da’ ſudori

del celebre Fiſico Chirurgo Ottavio Carcano nell’ anno [701. fuji fab

briche novelle magnificata , e di un’ aula ben grande , che ſerve alle adu

nanze , che cadauno Giovedi ſi fanno de’ Profeſſori Medici con alterna

tivi ragionamenti sl di Fiſica , come di Chirurgia . In cadaun anno v’ in*

terviene l’Ecct‘r‘iu Senato ,innanzi a cui , come Protettore , e Mecenate ſi

recita una Orazione Encomiastica . Chiunque poi ſaper bramaſſe della...

testè cennata l’ origine, i progreſſi , le reali conceffioni de’ Monarchi ,

i diplomi , le leggi ſaggiamente penſate , e tutto ciò , che non poco lustro

alla medeſima ſi è a giorni nostri accreſciuto , leggane l’intera storia ſcrit- -

ta dal Dortore in Medicina Sac. Giuſeppe di Gregorio , e Ruſſo Pale-imi

tano nelle Annotazioni ad una Orazio…: Biicomiastica recitata d‘ innanzi

l’ Eccñ‘io Senato ſtampata in Palermo preſſo P—ietro Bentivenga nel [7-49.

in occaſione del centenario della ſÒndazrone dell‘ anzidetta Accademia.» ,

ove cronologicamente la dimoſtra ſorta prima delle più celebri Accade

mie oltramontane, che ai d‘i noſtri fioriſcono. Come anche più diffuſamen

te in un manoſcritto da lui compoſto col titolo : De Regali Pandormimna

Pbyliatramm Accademia Sympſir lil/lori” , da pubblicarſi alle ſtampe.

Wella degli Offir/Zan' , che nell’anno 1667. comparve , eſprimea per

impreſa la Via Lattea col motto: Sir itar ad ar?” .

Intorno alla steſſa epoca fioriv—a quella delli Sgr-interna” , alzata la..

prima volta in caſa del Barone di Gratteri , ed indi in caſa del Cavaliere

Mariano Ballo. Erano gli Accademici obbligati a comporre all’improvvi

ſo , ſempre che venivano invitati . Perlocchè leggevaſi ſcritto ſul cielo

del Teatro queſto avvertimento: Ognuno/lia atte-”to per ilprolago . L’im—

preſa era rm libraſguixterm” col matto: Non qui interi-tati . Si eſiinſo

colla morte degli Autori . p

Nella decadenza preſſi) che di tutte eretta videſi a 16. Dicembre del

169!. nel palagio di Ferdinando Bazan Arciveſcovo di Palermo ſuo fon—

datore un’ Accademia Eccleſiastica ripartita in ſei claſſi , ognuna delle..

quali conteneva [2. Soggetti, che tutti compivano il numero di 72. quan

ti furono i Diſcepoli del Nazareno . Tutti impiegati tra' materie Bcele-z

Pane_ 1. D_ a ſia

ñ-rv— 1 
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- ſiaſtiche , Morali , Canomche , Miſtiche, di Catechiſmo, Riti, e Ceremo

niali . Viſſe una tale Accademia colla vita del Prelato , e fini di fiorire-v

colla di lui morte . ~
A giorni noſtri compariv la tanta bella , e ragguardevole Accademia

del Buon Gflfîo, procetta dal Principe di S.Flavia Pietro Filingeri, che con

nemmeno ſtudio delle già ſcadute l’ ha voluto promovere , e proſeguire..

nel ſuo palagio . Walunque ſcienza ivi trattaſi paſſata per la trafila di un

eſatto criterio . ll corpo di ſua impreſa è uno ſtuolo d'Api , a cui vienL.

appoſta l’ epigrafe : Liber” , ö' prahant . Dura tuttavia con quell’ ardore

medeſimo , col quale videſt cominciare . Di queſta a miſura del merito ,

come delle molte ſuccennate ne‘ fa i giuſtiſſimi encomj il Barone Vincenzio

Pariſi in un ſuo diſcorſo ſtampato ſotto il titolo di Rícercadrllc Arcade

mie Palermitam. i

Sotto la direzione dell’ accuratiſſimo Scrittore Canonico Antonino

Mongitore ſorger ſe ne vide un’altra intitolata dc’Gc-”iali , ſpaziandoſi a..)

diſcorrer ſu d’ ogni aſſunto . Era 1" impreſa un UcCello , che per un filo

viene da una mano tenuto col matto: M lim , liber‘ . Ceſsò lo brio di

eſſa colla morte di Gaetano Giardina uno degli Accademici molto im

pegnato a ſostenerla , e colla morte-del ſuo fondatore affatto ſ1 eſtinſc .

Non , poco ſtrepito fece ne’ noſtri ultimi tempi quella de’ Paflari

Ereim‘ , che Federigo di Napoli Principe di Reſuttano ſtabilì nel ſuo pa

lagio nel I. di Settembre 1730. Alzava per impreſa un’ orno , tra’ di cui

rami pendeva una zampogna a fronte-di un vento che ſoffiava ,col motto :

Moneta? , i5‘ onaitar . Grande era la gara tra gli Accademici , a ſegno

che la munificenza del Mecenate 'fè pubblicare alle ſtampe un tomo di

Rime ben groſſo . Dopo la morte del Reſuttano fu favorita da Bernardo

Montaperto Principe di Raffadali , e di preſente ſ1 vede estinta.

Il Principedi Lampeduſa Ferdinando Tomaſi invogliato dello steſſo

genio pensò alzarne una nel ſno palagio nell’ Agoſto del 1747. Nudriva il

bel diſegno di restituire alla nazione di Sicilia le vive eſpreſſioni di ſua.,

favella , locchè diede motivo di comporre nell"idioma natio , a riſerba de’

Diſcorſi , che far ſ1 doveano italiani , inteſa ſotto titolo di Peſcatori Orc

zci . L’ impreſa da cui veniva animata , erano tre cigni ſulle ſponde del

fiume Oreto , ed un Sole , che irradiandoli gli avvivava , col motto: Sali

cantare parati . Dopo il Pretorato di queſto Mecenate non ſo per qualp

diſavventura videſi perire . , ñ ñ ñ

Una nuova idea fu penſata da un altro Mecenate di far naſcere un’

Accademia delle Arti `, e delle Scienze ſecondo'il guſto di Francia . Egli è

Giacinto Papè Duca di Prato Ameno , che ſei delle principali ſcien-LL;

pensò di piantare in ſei claſſi divjſe , cadauna delle.quali viene diretta..

dal ſuo Decurione , o Caporano . Sono elleno la Matematica , la Diſci

.plina Eccleſiaſtica , l’Antiquaria , la Filoſofia ſperimentale , l’ Oratoria—t,

la Poetica . Dura a i di noſtri con uguale impegno, con cui la prima volta,

che comparve nel Settembre dell’anno ſcaduto 1752.

K
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Mentre ſcriviamo un’ altra nev naſce bambina iſtituita da Giuſeppe.,

Niccolò Diana Duca di Ceſalà , da farſi in una ſua villa fuori la Porta di

Castro , detta da un nuovo vocabolo Villa Diana , ameniflìma s`1 per il

ſito , come per l’opportunità di Accademia . Il nome da cui viene distinta

è quello degli Agricoltori Orc-lei. L’aſſunto è di far otto Diſcorſi all’anno.

Wattro `ſulla materia dell’Agricoltura , e lo rimanente ſu diverſi argo

menti a piacere degli Accademici ſrapposte le rime dell’ ultimo gusto . La

prima comparſa della ſummentovata ſu a, 16. Settembre dell’ anno 1753,

Alza per impreſa un braccio di Cerere , che tiene in mano un faſcetta di

ſpighe difrumento , animata dal motto : Sali: ,Terms , per dinotare.- ,

che ſvelte le ghiande , cominciò Cerere a porre in uſo il frumento .

La Città di Palermo , che venne altresì da Giorgio Braun t. 1'. dc.,

Cini:. Orb. zcrr. appellata : ‘Unimm tati”: Sicilia: n’a-licia”: , straricca ella

vantali , e di antichiffimi privilegj ricolma , quali dalla larga munificenza

de’ Principi , che l’ hanno dominata , ſl ſono in rapporto alla fedeltà de’

Cittadini Vaſſalli corteſemente diſpenſati 5 ſoltanto, che ſi dia una occhia

ta aci un ben groſſo volume , che regiſtrato laſcionne Michele del Vio un

tempo Sindaco , e più volte Senatore dell’ anzidctta , ſeorgeſi ben tosto la

lunga ſerie di diplomi , e di reali diſpacci ivi contenuti .

Un ampio vailiffimo territorio ella abbraccia , ove ſovente delle ma

gnifiche Ville incontranſi da parecchi Nobili alzate , e da cadaun ceto di

perſone le più coſpicue , e ragguardevoli . Ergonſi nelle amene campagne

non pochi ſontuoſr palagj , di ſuperbi ſrontiſpizj adotnati , di colonne , e

di portici , e colla più fina ſimetria architettati . Orti , giardini, amenità,

Verdure , fonti , varj drappelli , e copioſi di fiori , ricamano con perpetua

primavera la ſpazioſa pianura 5 onde a ragione Ateneo diſſe libr, 12. T0

uzr autem Panormitanm agi-r lìortm cappellano' , ca‘ quod tam ſhtiair ſit

plc-”ur arborióm . Stendoufi nel largo ambito di ſue campagne numeroſi

Feudi , Caſali , e parecchie Terre dell’Abazia di S. Martino de Scalis ', di

S. Maria di Alto Fonte , del Parco , e Partinico , ove piena giuridizione

per i dritti dell’Annona il Senato di Palermo , e per le cauſe di giuſtizia.)

il Capitano van tuttora eſercitando . Da ciò viene la Terra di Partinico

come un quinto quartiere di Palermo conſiderata . ñ- `

All’ amenità del Territorio così delizioſo aggiungaſi il diletto dell’

uccellagione , della caccia , e della peſca . Così l’ aria vi alleva ogni ſorta

di volatili anche ſtranieri , quaſi ogni ſpezie di terrestri la terra‘, ed ogni

ſorta d’ aquatili il mare . Così il celebre P. Maſſa Sic. i” proſhct. C. E.

tom. 2. f. 268.’ flimò ſuo debito eternarne la memoria , rapportaudo i

verſi del Poeta Silio lib. 14-. - ~

` Faranda Panbormm

Seuſylairstëîarcfèrar , ſi” reti-5m ;quer

Verte-re ,ſiu C’e-la librai' traxlflè valuti-rr . A .

Strepitoſa ſu questo propoſito è nel Maggio la peſcagione de’ Tonnt

per le ſei Tonnara , che adornano il littorale . `(Dadi viene l’ ampio_ pei
i A ,. [no .ì
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ttimonío di Palermo ripartito lotto tre opulente amminiſtrazioni ;. Yale 3

dire di Univerſità , di Colonna frumentaria , e dell’ impoſizione di nuove

Gabelle .

Per ciò che appartiene all’ Univerſità resta ella riccamente provvef

dura di groſſa dote per le larghe antiche conceſſioni, e per gli acquiſti ſatltt

dal Pubblico nel corſo di tanti ſecoli: ondeè che da queſto patrimonio

paganti i donativi reali , ſl mantengono le Fortezze , i Soldati , le Opere

grandi , e le magnificenze del Senato .

La Colonna ſrumentaria viene ella coſtituita dal depoſito di quel

danajo , che ſ1 ammaſſa in ogni tempo col benefizio della pubblica pani

zazione . Fu questi iſtituita ex Smau” conſulto nel ſecolo ſcaduto , affine

di ſostenerſi negli esttemi inſortunj di peſte , guerra , earestia , tremuoti ,

e di ogni altra critica contingenza . Fu inoltre ſtabilito , che la Colonna

frumentaria teneſſe ſempre viva , e pronta ad ogni richiesta la ſomma di

oncie cento mila , e ſe mai danajo rimaneſſe di avanzo , doveſſe da prima

girarfi a’creditori pubblici anteriori , che noi chiamiamo di posto , e lo ri

manente ſ1 convertiſſe in ricattito delle bolle , e ſoggiogazioni formate.

l’anno 1624. per cagion del contagio .

Nacquero le nuove gabelle nel [64.8. , ed impoſte furono a ſol fine

di pagarſi li creditori èimeſſlrami , che ſpogliati rimaſero de’ loro crediti

per l’abolizione de’ dazj fatta ne’ tumulti deli’ anno antecedente 1647. ſx

obbligarono al pagamento i Cittadini tutti ſenza eccezione di perſona , e

ſenza eccettuarſr gli Eccleſiastici , con che l’ amministrazione di questo

nuovo patrimonio ſ1 foſſe data ad una Deputazione particolare , che c0`

flituire ſi doveſſe dal Pretore , che vi preſiede , dal Senatore Priore , di

un Canonico della Cattedrale , di un Parroco , e di un Regolare , ed in

ſieme di un Nobile , e di un Cittadino .

ll Titolo della Città èdi Felice così chiamata dal primo Re Rug

gieri Normanna, confermato ancora da Federigo Il. , ſecondo ſcriſſe il

Fazello decad. 1. lib. 8. Federica: post [zorſicandur Romamram Ceſhr , ö'

Sicilia- Rex pra!” complara .ediſi'cioram ”mami-”ta perpetuò ram Felicita

tíi zilula inſigm’vit . L’Aquila di Roma ſpiegata in oro ſul campo roſſo , è

la inſegna pubblica . Il geroglifico eſprimente il genio di Palermo viene...

‘ i rappreſentato da un canuto , e venerabile Vecchio con ducal diadema ſul

capo , e ’l petto ignudo ſopra duro ſaſſo aſliſo , che appoggia amendue i

piedi non ſo dire , ſe dentro , o ſopra l’ orlo di aurea conca ricolma di fio

ri , e frutta : vegghiame ſerpe s’ innalza dalla ſiniſtra poppa, come ſe da...

quella ſucchiar ne voleſſe il latte , ed egli con occhi corteſl par che lo

miri , e con le braccia giunte amichevolmente lo ſtringa: ed a’ piedi una

cella d’ oro con motto: Panama”: 2m aan' , ſhar draorat , alieno: nun-iz ,

come riferiſce Fazello dec. I. lib. 8. , e ciò giustamente ripíglia Baronio

de majefi. Panorm. lib. I. cap. i. 7”” igitur Candia aurea , guidguid mi”:

”ari , gaidqm’d argeflliſiml contimtſho , Jom”: id i” 0mm: liberi!” effim

dít , ”z quì ad Panarmiſirxer cappella”; , ad vera: the/bari una: , Im ci‘? , arl

@anche aarmſinuzn appalzyſc non ignari-nt. Non
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. Non è da ommerrerſi finalmente unadoua ſpolìzione ſulla etimolo

gia di Par-bem”: . ſacca in un Ragiouamenco Accademico dell’ crudita

Giureconſulro Giuſeppe- de.“ Eſpinoſa colla. ſcotta di un altro nomnicno

amauciffima -di lettere, che intende-ice della Ebraica. faVella Franceſco

Paſqualino; quali aderivar fiſaan la voce Papà-arma: da due dizioni

ebree , vale. a dire. Fanali z cd Qrmèn ſignificanti la prima For-tir Muni—

tar , ed in ſcuſo metaforico , come ſovente parlar ſogliono gli Ebrei Prin

upr, Capa: , ſe crediamo: ciò. , che ſeri-Ve Kimki 5 la &conda cioe Ormai:

‘Up-br , Oppidam , Am ñ Aindi congiunto il Ranab- call' Ormai” , e for

mandoſi Panbormè” , incender ſi debbe Prinrcpr 'Url-r , ?Ji-br Capa: . Loc

chè ſi avvicina molto collÎorcogi-afia di Plinio, il quale non ſcriſſe Panbar’

mar‘ derivato dal Greco Fuo‘fm'c 5, ina .ſcriſſe ‘bene Panóqmam , quaſi
derivato dall’ Ebreo RMN?“ a» T*: L ì ſi -

G "I ,ÉÎGſE'Nſſ T L,

Itri-marittima ſabbxicara da’ Geloi iQS. anni dopo-ì la fondazione

‘ di Gela , e 19 3. dopo di Siracuſà . Ebbe il nome di Agrigento , e

- di preſente fi dice Gixgenri dalztjume. vicino Agr-came z che'è il

fiume Drago di oggidi , ſecondo vuole il Fazcllo , o come più ſag

giamente riflette il P.- Gímarelli , ,che-al al [fiume z come alla. Città_ , foſſe

impoſto il nome diAgragar perla fecondità del terreno , ſendo che la.;

parola greca .Agregar composta di due dizioni quaſi Volcſſc dire, Tierra

ſòmammte aébmdantc‘. Fu ne i tcmpìëantíchi Cinà così grande , e piena

di numerofiflirnìo popolo , che non ſolo ;ra le maggimi Cittadella Sicilia ,

ma. della Italia. turca_ (i diflingueva-. ?51111113 di Siracuſa , teneva il cir—

cuito_ non meno di lo` miglia , fortificato da groſſa muraglia ,' e ſu .così

riclca ,.chexil’lull‘o de’ Cittadini paſſava per la Grecia in proverbio . Fab

bricavano , dicea loroBmpodocle ',- com'e ſe giammai doveſſero morire , e

così da rucro il Mondo -lirimiravano con-ſorprcodimemo , e stuporc le..

magnificeuze de’rnedeſrmihcíTernpj , negli èdificjj‘ncTeacri , negli ampj

portici z vsed-il Tempio di GioVe .Olimpico non era inferiore -a qualunque

altro , che prima ,bdopo fi" ſoſſe ved-ownella Grecia . Breſſero gli Agri

gcncini a’rloro diſtinti ſoncuffl ſepolcri fuori la Città ſecondo ’ilìco‘stumc

‘ de’ Greci 5 nobiliſſrmo il ſepolcro di Tcrone , che ‘fu colpito da un fulmi—

ne? ;quando gli avelliîcuuffhrono diſoccati da' Cmagineſi :nel’corſo dël

lungo aſſedio , li quali-perlañviolatarcligione provarono‘lo ſdegno de'. i

loro Dei z che per renderli placaci , immolarono umane vittime a_ Saturno,

o’ di parecchi Sacerdotiîſomlrnrſi 'in mare'iii onor di Nettuno . '

La nostra. .Storia nota a voti panicolari. i banchetti , le gale degli*

Agrigentini , ed il luſſo negli ori , negli argenti , che da per tutto arric

chivano i begli arredi ; uſavano vaſi prezioſi , velli nobiliſſime , e letlichc

di fino avorio . Pe’ Giuochi Olimpici addelìravanſi ſolo cavalli biancàli z

“5.5.71 A _ c
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ed in s`î gran numero ſi avevano delle copioſe razze , che vi' tirarono góo.

bighe nell’ ingreſſo di Exenoti ritornato vincitore nel corſo dello Stadio .

Gellia riceve per-oſpiti in caſa` ſua *500. Geloi, che paſſavano per Agri

gento , ed ognuno di loro fu regalato di una ricca. veste . Chi non ſa il

pranzo delle nozze della figlia di Antistene dato non ſolo a più congionti

di ſangue , e di amicizia , ma a tutto il numeroſo ‘Popolo Agrigentino ,

avendo ad un tal fine preparate nelle piazze , e strade maggiori della Cit

tàñ ſontuofiſſrme menſe i] Era la origine della loro grandezza il commerzio ,

che tenevano con l’Africa , e con la vicina Cartagine , cui provvedevano

di grano , vino , olio , e di ogni altro vivere neceſſario . In queſta Città.

fiori una volta l’ antichiffima Regia di. Cocalo Re de’ Sicani ,la quale poi

diventò la Rocca degli Ag-rigentini ,ñ ed era fabbricata nella ſommità del

Monte Camico . Fallari fu il primo , che v’ introduſſe la tirannide , Te

rone ve la rimeſſe dopo il corſo di un ſecolo , e mezzo `, ed a questi ſucceſ

ſe il figlio Trafideo , ilquale vinto da’Siracuſani , e condennato per mol

te malvagità azmorte ,ein Megara laſciò la vita . Correndo finalmente gli

anni del Mondo 406. prima di Criſto venne ella ſorto Imilcone eſpugnata

da’Car‘tagineſi , e meſſa a ferro , ed a fuoco , ed in maniera poi rovinata...

da’ Soldati Galli ſotto l’ Imperia Romano , che appena rimaſe ſegno di eſ

ſere ſtata qual ſu ; pur tuttavia gli ammirevoli avanzi han di già domin—

ciato a comparire nel Mondo letterario a tempi nostri per opera dell’ eru

dito P. D. Giuſeppe Pancrazj Cherico Regolare Teatino Autore , che ha

fatte illustri le antichità Siciliane nel primo ’Ifomo ſtampato in Napoli .

Lontano poi meno di un miglio dell’ antica Città ~ ſu fabbrica-ta da’ Sara-3

ceni la nuova _ſopra di un colle , ch' è la preſeníe Girgenti , ed i Principi

Normanni rimeſſero l’ antica Chieſa , e il Veſcovado , ch’ è ſuffraganeo

a Palermo . Num. F. 284.4. An. 11'377. Il numero più eſatto de’ quali ſ1

attende ſta poco colla nuova numerazione da farſi ..' La Cattedrale ſotto titolo di S. Giorlando (iſcrve da’ Canonici colle

Dignità di Decano , e Ciantro . Vi ſòno tre Parrocchie la prima appellaſi

di S. Croce , l’altra di S. Michele , e la terza di S. Pietro ;i vi ſono nove

Chieſe , una Caſa de’PB. dell’_ Oratorio; dieciConventi , de’ PP. Paolini;

Carmelitani , della Mercè , Agostiniani , Domenicani , PP: del Terz’ Or

dine di S, Franceſco , Minori Conventuali Riformati , Cappuccini , e Miq

nori Riſormati di San Franceſco; e tre Monasterj- `di` Donne , che ſ1 dico—

no il Grande ,la Batiola ,e S. Vincenzo. .:‘1; …a ` L -
i g . 'i ì ~ d

Il Capitano governa la giustizia , eli Giurati‘reggono l’economico

col trattamento di Spettabili , e pigliano il vquintOzluogo‘nel Braccio De

maniale . > . ,- ,. ñ ; ñ .,Il titolo della Città è di Magnifica , g la Pubblica arma-ſr moſtrain

un Caſtello _ſoſtenuto da tra Giganti, `Î~ 'T -~ _ -

f

TRA.` l
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Ittà marittima ch’eſifle nel-laçpicigatura del littorale di queſto Regno

‘ a Ponente in uno :ſtretto di.të`rra , che ha figura di'_una falce 3, onde

ella ebbe il nome di Trapani. ,: come ſcriſſe Pomponio: Drepamm

, _. ſignifica: fila-m; dié't'um cſl‘Drcpànam a rurwſim inflarfalcir: fa-_z

rendo di quelto steſſo menzione Ovidio lib. 3. de’ Fatti: * ~-._ ,.;zz

. ' 9 uſque 10cm cart”: .naminafalrir “habet.- \ h., ,zz-1

IrSaraceni la chiamarono Treble: , e ſecondo riflette Bocarto, ſi credeçlieç

il nome di Trapani, Drrpflnum inlatino naſca dalla voce'Pu'nica Qflfbfln ,

che vuol dire Amlmár~,~deri.vando dalla radice in uſo appreſſo la Ea-vellw_

Araba ?ar-ala, che in latino idiomazvale cſiè acutam. l Greci però lÈjlſIÎZ

no la etimologia dalla voce Greca tig-'mm, che ſignifica falce', ſeguendole

invenzioni. favoloſe de’ Poeti , e quella favola tanto celebre della falcedif

"Saturno, i1 quale aVendo _tagliato a Celio ſuo :padre imambrbgenitaiixgits

.to la falce ſanguinoſa in qUel luogo' della Sicilia, , ove preſençementc` fiori

.ſce Trapani . Altri la. fondano nella falce di Giove, con ,lazqnale il mamma_

Dio reſe la pariglia a Saturno ſuo. genitore per vendicare lat-ingiuria’fattq

a Celio ſquvo,ovvero in-quell’altra falce,che perde' Cei-eroinguefioñluo-i

go, quando. andava cercando la ſua_ ſmarriraÒProſerpina . Wind; _qizfa crei*:

dere eſſere fiat-a quellaCittà edificata da’ Greci, conie,lärLQez'da’, Trojani;,,

appoggiando il giudizio ſull’antica nemicizia,che.è tra gli-Ermini, e _i Trap;L

paneſi ,'li quali per iſcomo ſon da loro chiamati Greciz.g;CiÒ-pero…n`on`.›,

può ſentire l’ Orlandini, aſlIercndo con pdcozñſode ragioni _Trapani 'per

l’iantica Cameſena fabbricata da Cam figliuolo di Noe-fri’conoſnjuto"da’.,

Gentili ſorto il nome-di Saturno . Queſta Città_ ha url-belliflimo Porro;

nobilitato dalla venutaídi Enea , ſecondo dice Virgilio, nel; 3. dARI-Inch.

de , e fortificato con` quel Castello che chiamaſt della Colombajañpñfabz

bricato in uno ſcoglio, che ſta a fronte della Città , e_ſi_._frainezza tra-;duna

piccole Iſoleeche abbracciano ilmare nell’ ingreſſo ,e rendonol’anzidetto _

Porto ſicuriſlimo . Westo Caſtello credeſi ’coſtrutto da’ Troiani , e per

una taleantic-hità, che per ſe vanta, nacque iii-_Sicilia il“.provçrbio gli anni.

della Colomlzaja di Trapani. Ebbe .il nome di Colombaj‘a' per le colombe,chç.
nel ſuſio ſcoglio annidavanſi, eſſendo queste dedicate a Venere} ſotto iiquai

nome ſi. onorava Licastaco’ ſacrifizj Anagogi, cioè di peregrinaggio , come_r

narraEliano. ~ e: i . ,

La Cittàſdi Trapani-è una delle Piazzed’arme-di queſto Regno,detta

_ perciò ‘Urlr [naiëlſſma per privilegio del Rè ,Giovanni ,.Fuzreſaltaie da..

Carlo V. Imp’eradore fortificandola con ſecte Baloardi, chehanno trinciere

a guerra col ſno folſo,e riducendonlla moderna le _ſue fortezze-antiche,che,

vi -ereſſe ne’primi tempi il Conte Ruggieri, ed il RèiGiacomo di Aragona.

Prelſo a due miglia di giro ſi moſtra grande , venendo cinta di foi-temuto.

Tiene nove Porte, e comprende dappertutto nobili-edifizj dizberi, ordinata:

át‘chítctt0ſa,che ſervono di abitazione a quella-numeroſa goſpicua/prilti.
. l’arte 1. , i ì* che '
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che vi riſiede , ſempre feconda di Cavalieri Geroſolimitani . Sono iſuoi

F. 43 56. e le l‘ueLAnime 16620. ſecon lo l’ultima numerazione.

Vi ſ1 trovano tre Parr`occhie,la prima delle quali intendefi ſotto titolo

di S.Pietro, l’altra di S.Niccolò,e la terza di SzLorenzo, che un anno per

una, alternativamente governano di Chieſa. Madrice. Tiene 3 Î.Chieſe,um

Collegio di PP.Geſ`uiti,una Caſa di Ccociſeri,ed altra di PP.dell’Oratorio.

Comprende innoltre nove Conventi di Olſervanti di S.Franceſco, di Ago

stiniani,di Paolini,d~i PP.dell.a RedenZione de’Cattivi,di Domenicani,quali

Frati conſervano nella loro Chieſa il depoſitodi Manfredi lnſante di Sici`

lia morto in Trapani nel 13 l 8., ed una immagine diCriſto Crocefiſſo, che

nel ſecolo paſſato ſchiodatoſr il braccio deſtro dalla croce , diede~ un pane

ad un' picciolo ragazzo , che a piedi dell’ Altare glielo dimandava . Vi ſt

hanno ancÒra i Conventi degli Agostiniani Scalzi, de’Carmelitani, de’PP.

del' Terz’Ordi_ne,e de’Cappuccini. Vi ſi vedono finalmente quattro Mona

flerj di Donne detti di S.Chi-ara,di S.Andrea, della SS.Trinità, e quello di

“S. Eliſabetta fondato dalla mia Famiglia Emanuele . E’ Dioceſi di M azara.

Nella diſtanza poi di 500. paſſi ſuori le Porre della Città , edentru la Chie—

ſa del‘ Carmine veneraſì dentro nobile Cappella,ch’è propria rie-’Signori del

Boſco, la famoſa Statua di bianco marmo di noſlra Donna di Trapani ſotto

il titolo dell"Ann‘unìiata ,"che in eſſa ſu traſportata dalla Soria pel Guer

reg'gi Cavaleſe-Template, ſalvandola dalle ingiurie de’Saraceni nella per»

dita ſam di Terra Santa 5 quindi la medeſima ſacrata Immagine per la ſua

mirabile struttura,'e per le grazie, che ogni di concede, accompagnate con

flrepitoſi miracoli riſcuote ogni giorno le adorazioni di un gran numero di

Peregrini , che partendoſr non ſolo da’ luoghi , e. dalle Citta di queſto Re*

gno, ma bensì dalla Italia , e dalle più rimote parti del Criſtianeſimo ven

gono in eſſa a ſciogliere i loro voci,pubb|icando le grazie che han ricevute`

Nel territorio di queſta Città ſi trovano a4.. Baronie , le quali nella

maggior parte ſono le Saline,che con ragione di feudo ſono ſiate conceſſe a‘

Baroni ſuoi Cittadini. ll ſale di dette Saline produceſr dalle acque del ina—

. re, fiſſandofi dall’ardor del Sole, in tanta quantità, che ne Può eſiraere pet'

fuori Regno 50. mila ſalme . Intorno intorno il ſno littorale trovanſr mol

te'Tonnare , e nel ſuo mare circonvicino ſl fa la peſca della pianta prezio

ſa del Corallo , che germogliando nel mare , creſce' Co' ramoſcelli a palmi

tre di altezza, ed è molle, e nerella ſtando ſulle acque,e ſ1 ſa poi dura alla,

veduta dell’aria. ll medeſimo viene mirabilmente lavorato da i Trapancfi,

che ne ſanno gran traffico ne’Paeſi ſtranieri . . '

Il governo della Città rcggeſi dal Governatore della Piazza , e’l ſuo

politico è nelle mani del Capitano Giuſiiziere , che ha la guardia degli

Alabardieri. ll Senato, che ivi’ tiene un magnifico palazzo nel centro della

Città,governa l'annona pubblica, e formali da quattro Nobili,ottenendo il

ſeſto luogo nel Braccio Demaniale. ll titolo, come diſſi di ſopra, è d’lnvin

cibil‘e , e la ſua Inſegna vede‘ſi armata da un Caſtello con cinque Torri cir—

condato dal mare, con tener ſopra una falce. ll ſuo genio è Saturno, e per

ciò i Trapaneſt‘ vengono chiamati Saturnini.

MA
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'MAZARAL

.Ueſia Città ha dato il nome a tutta la preſente Valle. Giace in riva .

del marc, così chiamata da un tal Mazaro Generale de’ Sarace

ni, il quale eſſendo paſſato in Sicilia circa gli anni di nostra re—

_ denzione 826. la ingrand‘i di fabbriche , c di abitatori , quando

che Prima era la medeſima picciolo Caſtelletto bastante appena a reſiſte—

rea poche truppe di Annibale figlio di Giſcone ..Vogliono alCUni Autori,

per nobilitaria di maggior antichità , che questa Città foſſe l’ antico Ca~

fiello de’Seliuuntini già edificato da Fammi!” Megareſe preſſo la orientale

.ſponda del fiume Mazaro in non molta distanza dell’ antica Città’di Sell-ñ‘

nunte per ſarviſi mercato di grano , e non vi mancano degli altri, che la...

credono la steiſa Città di Selinunte . Giacomo d’Adria nella ſua Topogra-r

kia-ſpiegò tutto in un diſlico: ' ' -.

' Pammilm infiimit. liquidi Ampi:- flamini: ande”: , '; z)
(Hazariamg nome” /î/Zazarm ipſe" c’e-dit . ì o, . ,

E’ certo però che dal Normanno Ruggieri _ſu reſa ella memorabile ;perla

reſidenza, ch’ egli vi fece nel .1075. vivente Roberto Guiſcardo che. domi

nava in Paiermo,con averla cinta di muraglie, e Caſtella per opporſi a'ten‘q

tativi de’Saraceui, e con ſondarvi altresì il Veſcovado . Viene _ella abitata

da:6964. Anime ,-e vi (i contano 1873. Fuochi.. E’ Città Veſcovile , ela

ſita Cattedrale aſſiſtita vedeſi da i ſuoi Canonici , nel di cui vano staan-g

che in piedi la Statua marmorea dell’ anzidetto Conte Ruggieri . Tienp

una Parrocchia ſotto titolo di S. Niccolò , 29. Chieſe ,ì e treiMonaſlerj di‘

Donne regolari di S. Benedetto ſotto titolo di S. Michele ,di S;_Vener,an’->

da , e di S. Caterina . Governaſi dal Capitano Giuſiiziere , e daÎGiuxati .‘

EÎ la nona .Città Parlamentariañll ſno titolo è d’ Inclita , e la ſua inſegna

distingueſi da, una sbarra di color giallo, che ſerra l’adito di una gran pori-

tin, alZandov-iſi ſovra il muro due torri, nel di cui mezzo ſcherzaun Bamîe…

bino ,.che chiude in pugno una palla . ` _› … ..--:Î.‘..

S C I A. C--C Ai.,

Rabicamente così nominata dalle feſſure-,o forſe dal grano ‘, chevi .

lA abbonda . L’ addimandarono,ancorarThc-rmx , per li ſuoi bagni "1;—

.Giace nella costa meridionale . ſul .lido ‘del mareLibi-co , tutta ca'— ‘

vernoſa perle copioſe grotte, che il volgo chiama del Monte.

di S. Calogero , a piè delquale ſia fabbricata.. ln queſtoMonte abitò ,

e morì detto Santo , e 'vi ſcaturiſcono ſorgive di zolfo , di fuoco , e di ac

que bollenti , le quali uniceſt. divengono ottimi bagni , che ſervono per

eccitare liſudori , e ſono -anco giovevoli adìverſe infermità . E’ pron‘~

~.Ezrtc 1. ‘ _ E a ta
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ta perla pubblica luce un Opera del Sacerdote DOtror Giuſeppe di Gre

gorio e Ruſſo I): Aquì: minerali”: &cali; , ove diffuſamente di quel

le di Sciacca ſi parla. ucſii ſono i bagni ſalti Selinuntini mentova*

ti da Strabone nel libro 6. ,` e per li detti bagni la Città di Sciacca ſu det

ta ne’ tempi antichi Thema: Color/ia , cioè Colonia di bagni , che diede...

ſoxina. di Città al piccolo borgo di que’ Vaſellaj , che ſtavano preſſo di

quelli 5 ma chi fuſſe ſtato il CondOttiere di tali nuovi abitatori , e di qual

nazione eſſi foſſero , non ſ1 trovano Storie nè antiche , nè moderne , che...

`lo ricordano, Qìeſia Città, già ſcaccíati i Saraceni, venne cinta dal Con*

te Ruggieri di muraglie con una rocca di figura circolare , e fu data in..

dono a Giulietta ſua figliu01a-. Eu ingrandita da Federigo Secondo Rè di

Sicilia nel 1330- , e ſu fortificata con grandiſſimi Baloardi dall’ Imperador

Carlo

Vaſellajo chiamato Carcino , e ſi rende famoſa per le guerre ci ili die’

Conti di Caltabellotta di Caſa Luna con li Signori di Caſa Pero] a , moſ

ſe due volte negli anni 1450. e 1529. Il ſuo Carricatore è uno de’ rni

gliori di queſto Regno , derivandç ſua origine antichiſſima , mentrechè ſ1

~ crede , che qui foſſero, ſiatii Granaj degli Eracleſi . I

_ Il numero de’ ſuoi Fuochi è di 2172. , quello delle Anime di 7655.

Sonovi dodici Chieſe Compreſa in eſſe la Madrice , una Caſa di Padri

Benfratelli , un Collegio di Geſuiti 5 ſette Conventi di Padri Domenica—

ni , di Agostiníani , di Carmelicani a di Minori Oſſervanti , e del Terz'

Ordine ‘di San Franceſco , di .Paulini , e di Cappuccini 5- e cinque Mona

fierj di Donne , detti dell’ Itria , di Santa Maria delli Giummari , di San

ra- Maria dell’ Oreto , di Santa Caterina , e dello Spaſimo. E’. DiOCCſl di

Girgenti . Il Pirri ſcrive ma con dubiezza z che ſul riferito Monte di San

Calogero vi fu edificata_ una Città , il di Cui Veſçovo diceaſr Epí/Zapur

Cronimſir .

Riceve il governo dal ſuo Capitano di giustizía , e da’Giurati ,

che godono l’onore di Spettabili , e prendono il decimo luogo nel Brac

cio Demaniale. ll titolo è di Degna, e la ſua inſegna armata, vedeſt da‘

_ due Lioni rampanti , in mezzo a’ quali è ſrapposta S. ’Maria Maddalena .

TERMlNEr`
Uesta Cittàv è una delle marittime di questa Valle , Giace nella...

parte deſtra di Palermo , così chiamata dalla Greca dizione

Thermae, che in Italiano vuol dire calore , con aggiugnervi HF.

warm/è! s`1 per memoria di Imera , `come per diſtinguerſi dalla.

Città di Sciacca pure appellata Tócrma . 7\rór arcrpit name” ab aqui: ;

‘films-ai: ex Him-eric meridia una/c T/Jcrm-c ,Himem rip/:ellerre , così ſcrlſſL-v

Holstenio , lvi ſorgono bagni di acque medicinali, e calde , buoni non ſolo

ad invigorire il corpo umano , ma a guarire varj morbidi nervi , Fu edifi- .

W

Worc- Ella ſu Patria di Agatocle Re di Siracuſa figliuolo di nei—- .
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cata da i Cartagineſi io7. anni prima di Grillo; amplificandoſi poſcia dai

Cittadini d’Imera , li quali ſopravivuti all’eccidio della loro Patria , fatto

da Annibale Capitano de’ Cartaginefi , fu loro accordato di stabilirviſi .

Fu ella nobilitata da Scipione Africano detto il Minore con molte Statue,

che le donò della Città d’ lmera ritrovate in Cartagine , e .ſu accreſciuta

notabilmente dagli steſſi Romani , che vi laſciarono molte prezioſe memo

rie, come di un Teatro mezzo rovinato , de’famoſi acquedocci delle acque

di Brocato , e di molte iſcrizioni inciſe in pietre di marmo , Oggi"è di me

diocre grandezza , cinta di antiche mura , posta parte in piano , e parte.

in ſito elevato; la fottifica un Castello edificato ſopra quella rocca , che

diceſi la Città vecchia , ſcorgcndoſt queſto nella maggior parte inacCeſiì*

bile con un largo circuito di quali un miglio , e capace di numeroſa guar

nigione . Quella Città finalmente è conſiderabile per il Carricatore di gra

no . Numera Fuochi 1859. , ed Anime 7259. ›

La ſua maggior Chieſa gode un' altra coaggiutrice, che intendeſt

ſotto titolo d_i S. Maria la Conſolazione , oltre le Chieſe minori, che con

tanſi in aa. vi ſono le Caſe de’PP. Geſuiti, e de’Benfrarelli , ed otto Con*

'venti di PP. Minori Qſſetvanti , di Conventuali di S. Franceſco, di Car

melitani , di Domenicani , di PP. del Terz’ Ordine , di Paolini, di Rifor—

mati , e di Cappuccini, cd un Monastero di Donne detto di S. Chiara..

reg. di S. Franceſco. E’ Dioceſi vdi Palermo. R-eggeſi il ſuo governo da

un Capitano , e da’Giurati , che hanno il-titolo di Spettabili -. Pollìede il

14. luogo nel Parlamento : gode il titolo di Splendida , Il ſuo ſtemma—è un

Contadina , che sta fermo col ſuo bastone ſulla cima di un Monte . - ì …1:3

MARSALA. “

Uesta Città giace in riva del mare , ſorgendoin uno de’ tre Pro

montorj di questo Regno' detto oggi Capo'B-oeo - Fu fabbrica

ta da i Saraceni ſulle rovine di quella famoſa antichiflima‘ Cit

. tà , che fior‘t poſta nello steſſo Promontorio , e fu detta Lilibeo

per ſtare a france della Libia . L’ etimologia del ſuo nome è Arabica ,12...

qual naſce ’dalla voce Mareſca Marzo Alla , che in noliro-idioma ſpiegati

Porto di Dio , e ſecondo l’ Ebraica Porta grande , alludendofi ‘con ciò bc

niffimo a- qu‘el ſuo nobiliffimo Porro , ch’ ebbe ne i ſcorſi-ſitcoli , il quale.,

elſendo ſtato comodo a’ Cartagineſi , e Saraceni a far l’ acquiſto 'di ;Sig

cilia , perchè in eſſo approdando , vi traſportavano numeroſe armate-1';

perciò i Romani tentarono di riempirlo 5 `ma indarno , il che poi fece Fi

lippo Secondo nel 1582. ,facendo eſeguire l’ ordine laſciatogli da Car—ì

lo V. ſuo geni tore . Questo Porto , che oggi più tosto ſi può dire Stagno,

ritiene il nome di Porta di Azz/lria , come ſcrive Pirri not. 6. Maz- fog:

’333. Nobilita quella Città l’ abitazione che in eſſa vi fece la Sibilla..- ’

Cumana , illustrandol‘a ancora *col ſuo ſepolcro . E’ Città franca di ‘coin,`

tt que’ donativi reali -, che ſi pagano dalle altre Univerſità del Regno ,'

. 8°:
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godendo un antico privilegio del Rè Federigo ll. dato in Caſirogiovanni

l’ anno 13 [5. , che le ſu dinuovo conceſſo da Carlo V. per compenſare a’

ſuoi Cittadini i gravi danni, che riceverono dall’armata navale di D.Ugo

di Moncada , la quale fatto ritorno dalla Barbaria nel 1520. ſvernò nel

Porto di queſta Città . Servi ella di ſede al Pretore Romano , ed all’ anti—

co Parlamentodi Sicilia , anuoverandoſi tra le primarie Città della parte

occidentale di questo Regno _, Fu Città Veſcovile . Tiene un piano deli-q

zioſo , ed è cinta di ſorte muraglia , e Baloardi ben inteſi con un Caſtello

guernito di groſſa artiglieria per eſſere Città antemurale di Sicilia contro

i Barbari dell’ Africa_ . Viene abitata da [4016. Anime , e vi ſi contano_

2430. Fuochi . La ſua maggior Chieſa ſi ſerve dardodici Canonici . 'Vi èv

una 'Parrocchia, una Collegiata, e 19. Chieſe; vi è un Collegio di PP.Ge-_

ſuiti ſotto titolo di S.Steſano, perchè fondato da Stefimo Fri/Ella, 9. Cona

venti di PP. Minori Conventuali , di Oſſervanti, di Carmelitani,di Ago-z

fliniani , di Domenicani , di Cappuccini, di Paolini , di PP. del Terz’Or

dine , e di Agostiniani Scalzi . Si oſſerva nel Convento del Carmine il ce

lebre Campanile , ch’era anticamente Torre di guardia , il quale con tutto

che foſſe ſtato rovinato anni ſono , e di nuovo riſabbricato ſiegue a pre

ſtarci la maraviglia di moverſi con egual miſura di ambo i lati ogni qual

volta ne riceve lo ſpirito dal tocco della campana . Numera tre Monasterj

di Donne , detti di S. Pietro , di S. Stefano fondato dall’anzidetto ‘di Fri’.

ſèlla , e di S. Girolamo; e l’ Abbadia di S. Maria laGroua di Regio [Ja-z

dronato. E’ Dioceſi _di Mazara. Wella Città ſupplicò nel Parlamento con

chiuſo nell’anno 1746. la dignità di Senato pe’l ſuo nobile Magistrator,`

come haſlì da’Capitoli del Regno di detto anno . Governaſi da un Ufizinle

Militare,.che più tosto preſiede alle fortezze reali', e’l ſuo politico reggeſì

dal Capitano G‘liJstiziere' , e da’Giurati , che"hanno‘il titolo di Spertabili .

E’ la 15.'Città Demaniale . Il ſuo titolo è di Antica, e la ſua inſegna-aſi

eſprime in una Caſetta, in cui par che ſcenda dal Cielo a benedirlaìi-'l BamÉ-_Î

bino Gesù in braccio della, ſua Vergine_ Madre .. - , -

. . A — .ſſ .- , J l **il v ` i Î i i z ‘

i ì i J N ~ A OAſſ Î

--.,..’:.,‘ . z 9. ì ì K

'. ñ Uefla Città. vcdeſjfabbricata ſull’altezza di un Meme . Prende...)`
  

ſua origine da’ Saraceni., che le appoſero il nome Nar , che ſè-ñ

condo. il loro idioma vuol dire Fiamma , Volendo con ciò allu

ì a dere-.a que’ſegni,.che in tempo di guerra ſi facevano con fiacco

le ſulle vette de’ di lei Monti: Nara: 71013174- oppidum , tamrtſi origin: , 63)'

nomineſhracmímm, cosi il Fazello dec.), lib. IO. cap.3. Wella ſteſſo però

viene rigettato da’Moderni, 'che attribuiſcono a queſta Cittàantichità ta~

leal pari di qualunque altra Cittadi queſta noſtra Iſola . Vogliono chL.

'ella,›deriva\1`e dalla Città Agracante jonico edificata già da’ Giganti dopo

il diluvio , eſſendo ſtata quella poſcia aumentata da una Colonia di Greci,

'A . che
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che l’ appoſero il ]onico per distingueria dall’Agracante Dorico , che ſu l’

antica Agrigento: volendo ancora”; al tempo di Eint'ia Tiranno di Agri.

gento foſſe [tata eſſa chiamata Motio -, t:v _cheveniva abitata da’ Geloi . Si

verifica però l’una , e l'altra relazione , mentre‘ gli steſii Paeſani dividendo

la loro Città in vecchia , e nuova, ci accordano‘il, principio della nuova.;

Naro dal tempo de’Sataceni , e dicono inſieme‘ , che della veGClÎia-gia fori`

data da i Giganti , e dai Geloi ſolo ci ſopravvanzi quellachca ,L ”eve

deſi a-l capo del ſuo abitato , Come pure il Caſtellazzo di Camaſtra. Conta

ella Fuochi aióo. , ed :Anime 788.6.. Viene ornata- da cinque Parrocchie ,'

che ſono la Madrice , quella di S. Paolo , di S. Eraſmo ,, di. S, Niccolò ‘, eÎ

di S. Caterina . Comprende innoltte dieci Chieſe , ,un Collegio di PP. Cie

ſuiti , e cinque Conventi di PB. Conventuali di S. Franceſco di 'Affiſl , di

Dome’nicani, di Agostiníanl, di Carmelitani , e ”Cappuccini-"e dueMo-k. ‘

nalierj di Donne , l’ uno del SS. Salvadori: reg-4 dis-’Benedetto, ,e 1.’ altro' _

dell‘Annouz-iatar. E’ Dioceſi di Girgenti . :.v‘- ,-. , .‘ ~’ . ,A -` i; j ñ‘ _.2,

vRiceve il governo daun Capitano di giullie-ia -, e da'fliurati traffici

di Spettabili ..Mantiene il 18. luogo nel; Braccio -Demnnialeze’l .ſuo Alema

ma (i molin in un Monte , che da tre-culmini :curata ſumma. 44'445, .

. .“1 LÎ~ ’i 5.‘... -1 ..‘.7‘."m" , .Il r <2‘ "
' v .:Uſai :J i“

Uefla Città, che giace in riva del male, è-l’ultíma diqchia Yang,—
Prende il nome dalla parola GſflCG‘ſia’Mít , perchè ?difiçata-;pſgfë

ſo la ſoce del fiume Salſa nel fito {lello i .dove *gia fu quella-.:.2

Città di Fiutia , che ſurſe dalle rovinerdelllaptichiffimafielaſi

una delle più grandi Città di quello Regno . -.Sp.orgeîella nelmarq a guiſa

ſi 'di peniſola , ed è percoſſa dalle onde da tre par-tè, mentre ,dalla partedj

Ponente occupa il piede del Monte Gela . Restò brugiata dali’ armata del

Turco , che— alleata videſr colla Franzeſe nell’anno i553. ,onde dopo il

- detto incendio ſu ben munita di bencoſlrutt'e fortezze .h Tiene un" ottimo

Carricatore di grano t ed ha Fuochi 2696. con Anime 9209i

' E’ provveduta di due Parrocchie , eſſendo .una di quelle la Maggior

Chieſa , e l’altra diceſi di S. Paolino . Comprende 23. Chieſe , e ſei Coni

venti di PP. Minori Oſſervanti di S. Franceſco , due di Carmelitani,.- di

Domenicani , di Cappuccini , e di Minori Conventuali di S. Franceſco , e -

finalmente un Monaſtero di ~Donne . .‘E’Diocefi di’Girgenti . ` , , ›

ll Capitano di giuſtizia , e li Giurati portano del ſuo governo [acne

ra, godendo efli il titolo di Spettabili . E’ la Città decimanona .del Braccio

Demaniale , e la ſua Inſegna pubblica. finge una muragliadi Città con la..)

guardia di quattro Torri circondata dal Fiume Gela . -

PO
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‘ ' ' Ittà mediterranea attorniata tia-’Monti, e giace ſul Colle‘di una pic~`

‘ - - ‘cola-valle, ehe ſila-‘nel mezzo delle‘ acque del Fiume Imera; I Greci

-l-a chiamarono Città di Cerere; ma ſecondo altri ſu ella detta Po

²~ Ìñ' lÎZZikdalDioìPol-liice ‘venerato‘ da’ Gentili in quel famoſo Tem

*pio—,‘;chheſrſſſieva nella' ſua-Città vecchia , che oggi vedeſi rovinata , la..)

cui ‘origine ?proveniva dalle rovine della vetustiffima Città di Palica . Egli

è'ce'rto però 'z che la preÈn'te Città di Polizzi deve ſua erezionealGran.»

Conrè'Ruggieri‘Î; quando -egli tenendo riſtretta ne’ Monti Nebrodi una

ì gran'- moltitudine -di Moiiszabbricò-ſudiñun colle, che _ſorge nelle falde de:

eenimi Monti-il Castelloì diÎPolizzi ‘z che in alcuni ducumenti di' Morreale

vien detto Caſale , dove fermandoſi. colle ſue truppe'tenne bloccati qua’,

B'arbari , i quali'vedendoſa inancar li viveri , per non morireîdi fame , da..)

diſperati ſceſero a giornata campale contro i Normanni , e furono da loro

disfatti in quel-luogo ,che fin oggi: ſizchiama la Piana della-guerra . Confi

ſie la ſua popolazione nel numero di 423 7. Anime , abitanti in Caſe 1220.

` La ſua Madricn ſu alzata ſottotitolo di-S. Gandolfo , ch’è il Patrono

della Città, e comprende Y‘s. Chieſe, quattro~~ Conventi'd‘i PP.Domenicani,

di’Carmelitani di Mont~eſanto,di Minori Oſſervanti, e di Cappticcini; un ~

Collegio'di'GeÎſuiti‘, e un Oſpedale di ?Benfratelli ;’c ,finalmente due-Mg

nanarj di Donne r . diñS. ‘Benedetto, i"uno chiamato il grande di s. Mai’,

gherita , et l’altro-d >S_. 'Maria la Grazia E‘ Dioceſi di Cefalù.

r -²Î`-²RicCVB~ il 'gÒvUrno dal-ſuo: Capitano di giuflizia , e da’ Giurati , che
~ trattanſì di -Spe‘ttalàili'.. E’.ſſla ar; Cit'tà ‘nelDemaniale’; il ſuo titolo è di

' G‘eríetoſa ,We ſpiega ſette’roſe nella-ſua inſegnar ~ " " ì - -

i» ñ L-.-1-.\-.—-…. ,` `

MONTE- _Dtsr GIULIANOA

' ‘-ñ Uéſta «Città-ſovraſta allalnobìle Città di'IErapani z, alzandoſr ſulla

Î ì ’cima-’dino Monteu, :che è il TPÌù alto 'della Sicilia dopo quelli

' dell’Etna-z ‘e ditMadonia‘ .-.Diceſi di S-.` Giuliano per' nn’appari

- 4 zioáefatradal. detto Sant'oal Gran Conte Ruggiericontro i

Saraceni, che vi erano* a'ccampati'; 'Nominoflì .anticamente Erice in memo—ñ

ria-di" Ericeifiio Rè, che -viz-fu ucciſoda Ercole : ma tal’etimologia ſtima

favoloſa 5 perchè altro non' ,vuol dire Erice inlinguaggio Arabo e nell’

Ebreo,che (luogo emittente; l Greci-la vogliono derivata dallavoce Egm‘a‘: ,

che eſprimeſi in Latino Propflgnizcalzlmycioè, fortezza"; nome più Convene

vole a queſta Città, poichè fu ella una delle due rocche più forti , che per

ſe v'antaſſe la noſtra Sicilia: nondimeno ſcrive Fazello eſſere ſiata eſſa edi

ficata da Erice già Tiranno di Bebricia figlìuolo di Bum, e di Licaſta, LL,

-i quale j
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quale per la ſingolare ſua bellezza ſu detta Venere , e ſu adorata in quel

Tempio innalzatovi da ſuo figlio, che poi i Romani arricchirono di molte

flatue d’oro , e vi miſero per guardarlo molte Donne Siciliane, e duecento

Soldati , avendo imposto per ſostentamento di detta gente grave tributo ,

Pregiafi finalmente di eſſere ſtata Patria di Sam'Alh-rto Carmelitam; come

li steffi ſuoi Cittadini ſoſtengono . Sono i ſuoi Fuochi 1634. , e le Animu

6157.

Nello ſpirituale mantiene quattro Parrocchie , cioè la Madrice , e le

Parrocchie che chiamanli di S. Cataldo , di S. _Giuliano , e di S. Antonio ;

16. Chieſe, e ſci Conventi di Domenicani, di Conventuali, di Carmelita

ni , di Cappuccini, di Paolini, e di PP. del Terz’ Ordine . Comprende tre

Monasterj di Donne , detti di S. Benedetto , di S. Pietro ſotto la reg. di

S. Tereſa , e di S. Carlo. E’ Dioceſi di Mazara .

, Governaſr da un Capitano di giustizia, e da’Giurati , che hanno il ti—

tolo di Spettabili . Siede nel 29. luogo ‘del Braccio Demaniale , l’adorna il

titolo di Eccelſa, e moſtra per ſua Diviſa le lmagini del glorioſo S. Giulia:

no , e di S. Antonio di Padova . ` ~

SALEML

Uella Città giace ſull' alto di ale-une colli , ed è mediterranea di

queſta Valle . .Fu ella chiamata &ali-”r con voce Moreſca , che

-vool dire iu lingua noſtra luogo di delicatezze , e di piaceri ; e

ciò in riguardo delle ſue amene campagne , che vedonſr vestite

da delizioſe e ricche verdure di alberi , ſcorrendovi perenni fonti, di acque

criſtalline , che dappertutto ſecondano il ſuo Contado . Alcuni la credono

I’ antica Semellia ricordata da Plinio nel libro terzo , altri la Città di Ali-_

cia , ed altri finalmente la celeberrima—Selinunte . Su di ciò leggafi il P.

Maſſa, che rapporta diverſe opinioni nel t.2. della Sicilia i” pre/pm. C. E.

f. 286. Vi ſr vede un antico Caſtello con altiffima Torre 5 e tiene il vanto

_d'i'aver ritenuti nel ſuo corpo nobile numeroſi Baroni , e nobiliffime Fami

gliedi queſto Regno . Viene abitata da 7078. Anime , che contano ſup

Caſe 1827. Comprende tre Parrocchie, cioè la Madrice,e quelle diS.Ma~

ria la Catena, e di S. Biagio 5 un Collegio di Geſuiti, 19. Chieſe, e cinque

Conventi di Agostiniani , di PP. del Terz’Ordine ſotto titolo di S. Maria

di Gesù, di Cappuccini, di Riformati di S. Franceſco, e di S. Maria degli

Angioli , ed ancora un Monastero di Donne di S. Chiara . E’ Dioceſi di

Mazara . i

` Reggeſi il ſuo governo dal Capitano Giufliziere , e da’ Giurati , che

hanno il trattamento di Spettabili . E’ la 30. Città Demaniale . ll ſuo ti—

tolo di Fedele , e laſua Arma ſpiega la Imagine di S. Niccolò Veſcovo

di Bari ſuo principale Protettore . °

. J
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CORLEQNLÌÎ

Ueſla Citta è mediterranea , giacendo nel declive di un Monte , e

nel piano di una larghiſſima amena campagna, ove fioriſcono mol

ti Feudi , che coſtituiſcono il ſiro vaſto territorio . A i fianchi di

eſſa ſi alzan‘due rocche , che per natura, e per l’arte ſono fortiſſi

me , ove inſieme ſi vedono due Caſtelli ſabbricativi da’Saraceni . La eti~

mologia del ſuo nome , come ſi legge ne’privilegj Latini Carilio , pare che

poteſſe dedurſi dal Greco ;We , o xoçm , che vale a dire luogo, o Caſtello

di Lioni . Eſiſteva ella prima della rirannide de’Mori , anzi dubita Cluvc—

rio , che derivaſſe dall’antica .Sahara , le rovine della quale Città s’ incon

trano preſſo Alcamo , tra Palermo e Trapani .' Ne’ tempi dell’ Imperadore

Federigo ll. ſu abitata da una Colonia di Lombardi paſſativi da Scopello

con Oddo di Camarana 5 quindi addiviene che i ſuoi Cittadini ſerbano fin

oggi la pronunzia Lombarda. Vanta tenere antica alleanza fin dal 1282.

colla Città di Palermo Capitale di queſto Regno per privilegio accorda

tole dal noſtro Senato . Num. Fuochi 1808. , ed Anime 7055. ſempre ri

ſerbaudoci alla ric-Vella numerazione . .

Nella ſua Madrice vi è una illuſtre Collegiata aſſiſtita da 24.Canoni

ci con .ſua inſegna di rocchetto,"mozzetta, e cappa magna. Viene arricchita.

di 36. Chieſe, e di ſei Conventi di PP. di S. Maria di Gesù, di S. Maria la

Grazia,di Cappuccini, di Agoſtiniani , di Carmelitani , e di Domenicani.

Vi ſi vede una Caſa di PP. dell' Oratorio , e tre Monaſterj di Donne detti.

.dell’Annunziata detta la Badia Nuova, ,del Salvadore , e della Maddalena:

quali due ultimi, che ſono dell’ Ordine Benedittino , ſi ha per antichiſſima

tradizione eſſere ſiati fondati il primo da S. Alberto , ed il ſecondo da...

S. Gregorio: e di più una Caſa di Orſanc . E’ Dioceſi di Morreale .

ll Capitano di giuſtizia , ed il Pretore co’ ſuoi Giurati tengono il go

verno,quello nel politico,queſti nell’economico, egodono l’onore di Spet

tabili . E’ la 3 r. Città Demaniale; e le ſu attribuito il titolo di Animoſia ,

e l’Arma di un Lione rampante , che tiene un cuore dentro alle zanne .

CASTRONOVO..

UeſtaCittà vedeſi mediterranea, e molto dal mnr lontana. Può an

noverarſi ſralle antiche Città di queſto Regno , poichè la ſua.)

origine è così rimota , che nell’ oſcuro dell’ antichità aſcoſa di

‘ lei ci reſta la norizia . Fu ella riſabbricata da’ Normanni ſotto

la pendice di un alto Monte , e nel ſito medeſimo ove l’ aveano disfatta i

Saraceni , e perciò eſſa riſorta dalle rovine pigliò il nome di Caſtronovo ,

come avvertl il Pirri : Caſi-mm novamſic dië’t’um , gaia lira-t amiymſſmum

fi"?

""1

 

 



'-L 1. B Ro…:P RÎI-M o. .ñz43.

atri!, a Saraceni: &Hi-”Ham , o Northmannír der/”ò rcstaaratum ſita-ri; .

Conta Fuochi 9-7—6. , ed Anime -3 79|. a - ~ - ~.
f—

RacChíude ao.;Chieſe cc'impreſa in eſſe la.Madrice , due Conventi di

PP.Minori Conventuali di S.Franceſco,e di Cappuccini; ed un Monaſtero

di Donne detto di S. Antonio reg.'di S. Benedetto. E’ Dioceſi di Girgenti.

l ’EP la 35; delle Città Demaniali ParlamentarieÎ. Si regge dal governo

del ſuo'Capitano' di giuſtizia; e de’Giu‘tat’i‘, ehe ‘tra'ttanſi di Magnifici'. Il

ſuo titolo è di Fedelillima ,._e-moſirapella ſunlnſegtia un Castello , da cui

tenta ſpiccare-ii-ñvòlo‘ùn’Aquila coron'ata ’ -

‘ ì fs

,C Ittà mediterranea di. questa Valle , già fabbricata dagli Abitatori

ñ .della rovinata Citta di Camico, come ſcriſſe il Cicco di Forli; che

citaſi dal P. _Ma-ſſa nella ſua Mail-ia: in proſpettiva C. E. t. 2..f. 305.

v› … Giace a lato di un Monte reſo famoſo perle meraviglie de’ venti ,

che manda fuori dalle diverſe fiſſure de’ſuoiñſaſſi, ſpirando quelli cos`1 fred

di nella estate , che non fanno patir. di caldo .. Nella cima di que'sto Monte

vedcſi edificato quell’ antico Caſtello, incui ſi riparavano i ſoci-Cittadini

dagli aſſalti de’ſuoi Nemici , che non potevanorecar loro offeſa, 'perchè li

era _difficile [il penetrarvi per .l’ etti ſcoſceſr dirupi del riſcritoñMonto .

Wndi la fortezza di queſto ſito comunicò il- nome Greco di :oa-;gs allu

Città , che in quell’ idioma vale quanto franciSalzvatareñ. ll numero de’,

ſuoi Fuochi aſcende a 594:, dell’Anitne a 23-62.' . . - `_ -

Vi fi veggono dodici Chieſe con la Maggiore , due Conventi 'di Car"

r’nelitani , e di Cappuccini , ed un Monaſtero di Donne ſorta'titolo‘ñdel:

la Grazia . E’ Dioceſi di Girgenti. . 5 . . ~ ~ ~* ñ -

` Riceve, il governo dal Capitano di giuſtizia , e da’ Giurati , godendo

ueſti il trattamento di Magnifici. E’ la 33. Città Parlamentaria col titolo

di Sottiliſſima,e ſpiega nel ſuo Blaſone un Monte d’oro da ſei colline l’una

ſopra l’altra diſtinto in campo roſſo , e corona reale , che yi pende ſoſpeſa3

r4.ñ \1
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DELLA VALLE

DI DE M ON E.

E delleſhc Città Demaniali .

A Valle di Demone è la più vicina delle altre Valli

all’ Italia , come quella , ch’ è diviſa dal continente di

Sicilia da picciol tratto di mare. Giace a Levante,e co—

, mincia dal Promontorio di Peloro , famoſo per il` Faro,

e Porto di Meſſina , che vien detto Scilla e Cariddi ,

tenendo per ſuoi confini il Fiume della Giarret‘ta' , e’l

Fiume lmera . Chiamaſi Demone per li Demonj , o

- - *I ó —— fieno Ciclopi favoleggiati nel Monte Etna , volgar—

mente detto Mongibello. Fu detta ancora Valli: Newer-m” da’Sara

;cui , perchè ha foltezza di boſchi ; ma la più naturale ſua etimologia...

viene da Demetra Città antica , che fiori preſſo il Monte Etna , oggi

non più eſistente . Poichè, ſiccome due delle tre Valli di Noto, o

di Mazara ſortironoìda queste il nome , così la terza appellata Damian'

avra ricevuta la ſua denominazione dalla Citta Demena. Ella è piena di

Monti altiſſimi , di folte ſelve , ed è nel ſito più alta , e più elevata delle

altre . E’ povera di grano , ma è ricca d’olio , e di ſeta . ln quella Valle

ſono miniere d’ argento , .di ferro , e di piombo; vi ſcorrono iFinmi

Aci , Freddo , Alcantara , di Agrò , di Niſr , Oliveri, lngano , Zappulla,

Roſamarina , Pittineo , e Malpertuſo . Contiene le Città Demaniali , che

quì ſieguono .
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MESSINA..

Uesta Città ſia edificata da i Popoli Meſſenj dodici miglia lungi

dal Peloro preſſo i rottami di quell' antichiſſima Citta di Zan

cla , ch’ ebbe origine da’Sicani, che la diſſero Zancla in memo

d ria di Zanclo Terrigene , o di quel Zancloto , o Cam , che ſu il

' ſuo Re, e Fondatore ,lo fieſſo che Saturno ritrovatore della falce, dall’eſ

ſcr la detta Città curva di ſito , e piegata , queſto eſſendo il primo nome ,

che gli antichiſſimi Abitatori di Sicrlra le diedero . 24a”: .Siculi Zanelam

”ar-am”: aſheríefirlrir , come ſcriſſe il Berna-Ido cap.5 l . in SVeton. [vi re‘

gnò Orione figlio di Eunaplione celebre tra Poeti per l’ alta robuſta ſoa-..ñ

flatura , e molto più per aver dato il nome ad una coſtellazione celefle . E?

ſituata' Meſlina-a fronte della Calabria, e nel mezzo del Littorale di quello

ſtrette, che ha forma di una falce,e divide la Sicilia dall’Italia, famoſo per

li due pafli di Seiiia , e Cariddi . Ebbe ella il nome di Mamertina da quei

Popoli o Campani,o Sanniti (nel che variano Diodoro,e Polibio) li quali

dopo di avere militato ſorto le bandiere di Agatocle Rè de' Siracuſani ,

ammeſſi amichevolmente in Meſſene, rompendo le leggi dell’oſpitalità, uc

ciſero i Meſſmeſi, e ſe ne, reſero Signori. Pu detta parimente Faria da quel

la Torre , che ſituata vedeſr ſu la punta del Peloro , ove ſ1 accendono di

notte i lumi, per inſegnare a’Naviganti il paſſo del pericoloſo golfo , chia

mato Faro , ove s’ incontrano i due mari jonio , e Tirreno , le correnti de’

quali ſi oſſervano distinrameule nell’isteſſo mare, e così violenti ſi ſperimen

tano , che ſono bastauti a fermare il corſo di una Nave ,che ſcorre a vele..

piene ; e quel ch’è più maraviglioſb , che in un tempo medeſimo ſono cor

renti, che montano, ed altre che ſcendono, chiamate volgarmente fili di re—

ma; onde a benefizio di ogni Nazione stanno alla ſpiaggia molti Piloti,che

regolano il viaggio, e alle Navi appreſtano la ſicurezza. ll Porto di queſta

Città è il più grande , ed il più bello che foſſe nel nostro Regno , e ſ1 può

dir francamente , che l’Italia non ne ha maggiore . ll Telauro ?annovera—.

tra le ſerre maraviglie del Mondo. lu entrambi le punte, che aprono la im

boccatura nel Porto , torreggiano due nobili Fortezze , dette una Porta.)

Reale nel fianco deſer , l’altra il Salvatore nel ſiniſtro , cioè nella punta

del Braccio di S. Raneri , ove ſituato era per avanti il Monastero del SS.

Salvatore, che vi fondò il Rè Ruggieri. In queſto Braccio vedeſr edificato

il Lazzeretto comodiflimo per le Navi ſoſpette di mal contagioſo, e vi ſie~

gue la Cittadella di forma pentagona con cinque Baloardi Reali, che ten

gono le ſue foſſe d’acqua , e fortificazioni eſieçiori , la quale ſu cominciata

dal Conte di S.Stefano Vicetè nel [680., e poſcia terminata negli anni ap

preſſo. Si conſidera questa da’Periti nell’arte per una delle migliori Fortez—

ze di Europa. ll proſpetto della Città, che fronteggia nel Porro,diſ`tendeſr a

forma di ſemicircolo lungo t 500. pafiì con un ſuperbo. Teatro di continua-r

ti
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ti Palazzi di vaga , ed uniforme architettura framezzati da [8. Porte.

La Città è cinta dappertutto da buone muraglie., e da Baloardi , e al

di fuori nelle ſue, vicine Colline , che la coronano , .vi.ſono tr'e Fortezze;

Reali dinominate Mazagrífam , Cal‘Îcllazzo , e Gonzaga . ~

Comprende ella nel ſuo coltretto, e diflretto42. Caſa-1iz"eñV~illo~‘5-ove

ſanno ragione due Capitani , che ſi chiamano delle Furie ,. e propriamentç

ſono due Capitani d‘ armi . E’ Città Arciveſcovile; e’lñ ſno »Arciveſcovo è

il ſecondo di questo Regno. Il Rè de’Romani, e nono di Sicilia,C0rmrlo 1.

ſia ſepolto in queſta Città, ed il Rè Pietro 11. ſu interrato nella Chieſa dé]

Convento di S.'Franceſco , come pure in elſa Chieſa' conſervanſi le ceneri

della Regina Elf/Mette: moglie del Semplice Federigo . *Viene ella abitata

da 40393. Anime, e vi ſi contano 12197. Fuochi, benchè ſi Può dire,~.che

ſoſſe di preſente quaſi ſpopolata dopo le rovine del contagio , che la {ira-z

.'ziò nel 174;. - ~

i* z' La ſua Chieſa Cattedrale fatta dalle rovine di quel famoſo Tempio di

Nettuno , che ſorgea ſul Promontorio Peloro ,.fu dedicata a S. Maria la...

Nuova, ed in eſſa Chieſa veneraſi l’altro.ritolo di Nostra Donna della Sa

cra Lettera , ſcritta ſecondo la Storia Peloritana , dalla Vergine a i Meſſt

peſi, accordando loro la ſua protezione . Serveſi questa da molti Canonici,

eda tre dignità di Decano, Cantore., ed Arcidiacono . Vi ſono dueCollc

giate , l’ una del Gran Priorato di Malta di S. Gio: Battiſia , -e l’ altra de’

,Greci di S. Maria del Graffeo . Tiene l t. Parrocchie . Vi ſono 4.6.Chieſiz'5

` un Monaſtero di Baſiliani del SS. Salvatore’, ed altro dello lilfiſS’OſdÌnL-O

detto di S. Caterina: un Monaſtero di PP. Caſſmeſr -ſot-to .titolo di S. Placi

do , altro di Cistcrcienſi di S. Mariav di Roccamadote .. Vi ſ1 veggonotrc

Caſe di Teatini , quattro di Geſuiti col lor *Collegio , una de’PP; dello

Scuole Pie di S. ldelſonſo , una di Crociſeri de’SS. Pietro e Paolo., ‘una di

Minoriti di S. Agata , ed una Caſadi Sacerdoti dell’ Oratorio di S. Filipñ.

poNeri . Vi ſi contan‘o [7. Conventi, cioè uno di Cappuccini , due di

Riformati di S. Maria di Gesù ſuperiore , ed inferiore di Portoſalvo , un

Convento di PP. del Terz’ Ordine di Sim Franceſco ſotto titolo della Mi—

ſericordia , due di Minori Conventnali detti di S,- Cecilia, e di S. France~

{2:0 , due di Domenicani , uno di Carmelitani del primo iſtituto , altro de*—

gli steſſi del ſecondo istituto , uno di Carmelitani Scalzi. della Grazia..- ,

un Convento di Carmelitani detto ilCarmine grÎnde ,. un Conv. di Car

melitani Scalzi di S. Alberto , uno di Trinitarj otto titolo di S. Filippo,

due di Mercenarj Scalzi di S. Carlo, e di S'. Valentino, due di Agoſti-mani

Scalzi dell’Annunziara , e di S.` Restituta. . Vi ſono due Oſpedali con 'quel

lo de’Benſratelli , e r4. Monaſierj di Moniali , che intendonſi ſotto i titoli.

di S. Chiara , di S. Caterina di_.Valverde , di S. Elia , di S. Gregorio reg.

di S. Benedetto , di Baſrcò reg. di S. .Chiara , di S. .Maria dell’ Alto dell*

Ordine Cistercienſe, di S. Anna, di S. Barbara, degli Angioli, del SS. Sal

vatore, dello Spirito Santo, di Montevergine , delle Repentire, di S. Ma?

ria la Scala , e `di S. Paolo . Vi ſono altresì Otto Conſervatorj'di Donzellt:`

r Tie‘
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Tiene finalmente la diſtinzione , che nelle ſue più nobili contrade ſi godo

no la ſera a pubblico comodo le illuminazioni di grandi fanali, ſorſe non

minori di quelli della Città di Palermo .

Vi era in `queſta Città la carica nobiliffima dello Straticò , o Strato-ñ

gato, che volea dire Capo di guerra, eligendoſt questo dall’ordine de’Pro~

ceri , o fieno Magnati , e de’ primi Baroni di queſto Regno: oggi però ſ1 è

trasferita una tal carica nel Governatore della Piazza ,, che ſuol’ eſſere de’

primi Generali del Rè , avendo queſti il comando delle Armi , il governo

della Cittadella , ‘e la reggenza di tutto il politico , ed economico della.;

Citta. Eſſo è il Preſidente dell’ antica Corte Straticoziale , che oggi di

ceſi la Regia Audienza , venendo queſta formata da tre Giudici biennali ,

col 'conſiglio de’ quali regge egli la giuſtizia civile , e criminale de’ Citta

dini, anche ”latino moda, con indefinita giuridizione . E’ Capo altreèsl del

Senato', gode- onori diſlintiſlìmi , ed ha la guardia degli Alabardieri . Dir_

ra il ſuo governo ſenza stabilimento 'di tempo fino alla nuova elezione...- ,

che-ſarà il Rè , e in ogni caſo della ſua aſſenza vedeſì appartenere il co`

mando del Militare al più antico Ufiziale delle Troppe , e del Politico al

Giudice eddomadario della Regia Audienza , che rosto prende il titolo di

Luogotenente . 'll preſente Governatore è il Generale Gia/Ep” Grim”

Cavaliere di S. Gennaro . Vi è innoltre un altro Magiſtrato , che diceſi la

Giunta Patrimoniale , che ha per Capo un Togato perpetuo , il di cui?

titolo eſſendo ſtato prima di Capo di Giunta de’ beni confiſcati , intendeſ—ì

oggi ſotto quello di Miniſtro di Meſſina . ’

ll Conſolato del Mare definitbe le cauſe marittime, e ſi comPone di ſèi

Conſoli, due de’quali ſono Nirblii, due Cittadini,e due Mercadanti. Dalle

ſentenze di quelli Giudici ſ1 ha il rimedio nel Giudice privativo del Porto,

e Scalafranca , ch’è un Miniſtro del Patrimonio della Città . Havvi pari

mente il Conſolato della. Seta formato da un Nobile , da un Cittadino, e)

da un Mercadante , avvegnacchè in queſta Città, e nel ſuo diſtretto'. e W

ſlretto ſ1 fa il maggior traffico di tutta la ſeta , che in quantità produceſt

nella Valle di Demone . - ,

Il Senato poi è il ſupremo Magiſtrato ſrai municipali di questa Cit-_

tà : coſta di ſei Senatori , quattro de’quali ſcelgonſr dall‘ordine de’Nobili,

uno è Forastiere , e l’altro e Cittadino , cioè dell’ordine di coloro , che un

tempo portavano le patti del Popolo . -Vestono eſſi la toga nera all’italiana

con un gran mantello , e bracone , e con un gran collare bianco aggrinza

to, tenendo nelle braccia il camiciolo . E’ il ſecondo Senato del nostro Re-_

gno , e così piglia il ſecondo luogo del Braccio Demaniale .

Il titolo della Città è di Nobile , e tiene ancora l’altro di Eſemplare,

conceſſole dal Serrîto Rè Filippo IV.con ſua lettera reale ſotto li 16.Agosto

1 648., e la ſua pubblica inſegna diſlingueſi con una Crocedi oro in campo

roſſo,benchè il Fazello la vuole bianca in campo roſſo,e non mancano degli

Autori,che portano l’antica Arma di Meſſina ſpiegarſi per tre Torri con una

più alt‘a nel ‘mezzo unite in forma di un Caſtello ,.oſſervandoſì queſte nell’, ‘

antico edifizio della Regia Zecca. PAT:



43 ' DELLA SICILIA NOBILE'.v

PATTI*

Uesta Città giace nella piegatura del lido , che ſiegue dopo il Prc!

m'ontorio di Calava , lontana dal mare quaſi un mezzo miglio .

Fu fabbricata dal Conte Ruggieri nell’anno 1094- , benchè non

mancano degli Autori , che per illustrarla di maggiore antichià

tà, la fanno derivare da quella vetustiſſima Città di Agatirno, e di Tinda-_

ride , che le furon vicine , come ci attestano le molte rovine di fabbriche ,

che vi ſ1 trovano . Sono i ſuoi Fuochi 369. e le Anime 1538.

E’ Città Veſcovile,e laſua Cattedrale intendeſi ſotto titolo di S.Bar~

tolomeo , nobilitata dalle ceneri di Adelafia moglie del detto Conte Rug

gieri , che in eſſa ſia ſepolta . Comprende innoltre tre Parrocchie dette di.

S. Ippolito, di S. Michele, e di S. Niccolò: 21. Chieſe, quattro Conventi

di Conventuali di S. Franceſco , di Olſen-vanti , di Cappuccini , e di Ri~

. formati: ed un Monasterio di Donne di S. Chiara.

Il Capitano di giuſtizia , ed i Giurati reggono il ſuo governo , trat—

tandofi di Spettabili . E’ 15 ſettima Città Parlamentaria . Il ſuo titolo è di

Magnanima ,e la pubblica Inſegna ſi diſtingue da quattro Faſcie purpurce

con una attraverſatavi ſovra in fondo azzurro , ed a quelle ſovraſta un'

Aquila , che ſpiega l’ale per darſi al volo .

CEFALÙr

Ittà marittima , che giace ſulla ſchiena di un’ alta rupe ſul mare a.

‘ piè di un Monte , ſulla cima del quale fiori un tempo la ſua Città

vecchia fabbricata da’ Sicani , ove vedevaſr quel magnifico Tem

pio di Giove , che aveva la dignità del ſommo SacerdOte . La eti

mologia del ſuo nome proviene dall’abbondanza de’peſci Cefali; A Cep/.m—

Iofum Mandami:: ”0mm inni-”it , come ſcriſſe Dauſquio . Fu ella edificata.

dal Rè Ruggieri , quando egli già ſalvo da una tempeſta di mare corſa nel

viaggio di Napoli, approdando nelle ſpiaggie di qucsta Città , vi edificò il

Tempio a moſaico del SS. Salvatore , fondandovi il Veſcovado , ch’ è ſuf

fraganeo a Meſſina. (E’ cinta di mura antiche , :e tiene nella ſommità del

Monte un Caſtello antichiffimo rimaſto dagli edifizj del ſuo antico abitato.

_Vedeſi popolata da 49 t 3. Anime , e vi ſl contano 1460. Fuochi.

La ſua Cattedrale ſotto titolo del SS. Salvatore conſervò un d`1 le..

.ceneri del Rè Ruggieri ſuo fondatore . Vi è il Seminario Veſcovile , e 22.

Chieſe : tiene cinque Conventi di Domenicani , di Minori Conventua—

li di S. Franceſco , di Mercenarj Scalzi , di Cappuccini , e di MinoriRi—

formati: ed un Monastero di Donne di S. Caterina reg. di S. Benedetto.

…Il Capitano di giuſtizia , ed i Giurati moderano il ſno governo , che

- trat
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.trattanü di S pettabili . E’ la ortava Città Parlamentaria. Il titolo è di Pla

tantiſſima, e la ſua pubblica inſegna mostraſi con tre Peſci Cefali, che cor:

tono all’eſca di un Pane . ‘

i TRAINÀr

QUeſla Città vedeſr dentro terra , ſorgendo nel rilevato di uu colle."

E’ cos‘r antica , che non conſerva memoria del tempo , in cui foſſe

ſtata‘ eſſa edificata: nondimeno vogliono alcuni, che der‘ivaſſe dal—

le rovine d’ Imacara Città mediterranea di queſto Regno’. Egli è

certo,che ne’ſecoli de’Saraceni la ſua Città vecchia fioriva poſta un miglio

lontana verſo Mezzogiorno dal luogo, in cui ſr trova la preſente Città , in

quel ſito dove. oggi vedeſr la Chieſa di S. Silveſtro, ed ove ancor CſlstOſlO i.

rouamidelle mura, de’ tempj, e delle‘ sſrantumate piramidi di quel ſuo an

tico- abitato . Fu ella dotata dal Conte Ruggieri della Sede Veſcovile , e’l

primo ſito Veſcovo fu Roberta AM1”: del famoſo Monasterio `de’ Baſrliani.

*Della diverſità de’ſuoi nomi veggaſr il P.Maſſa, che ampia notizia‘ ci ſoma

miniſtra delle varie etimologie . Num. Fuochi t 579., ed Anime 5 58-8. -Î

‘1La ſua» maggior Chieſa , ch’ eta anticamente la Cattedrale , governafi

-da un -Arci prete, e da 12.Canonici. Vi ſono 4. Parrocchie, 45.Chieſe,`duc

Monasterj- di PP; Baſiliani di S. Michele, e di S.Silvestro, 5.' Conventi di

~PP.Conventuali di S. Franceſco d’Aſſiſi, di Agostiniani, di Carmelitani, di

`Cappuccini, e di Benſratelli ſotto titolo di S. Andrea. Tienetre Monasterj

di-Donne , l’ uno appellato di S. Chiara reg. di S. Franceſco ;le l’ altro di‘

IS. Maria degli Angioli reg. di S. Benedetto , e’l terzo ancora di S. Chiara i

‘ “reg. di S.Franceſco. Nobilitaſr finalmente con tre -Abbadie, due delle quali

Tſono di regio Padronato dette di S. Michele di Traina, e di S.Elia d’Ann

-bali , e l’altra diceſi di S. Antonio . E’ Dioceſi di Meſſina. , ~

- ' Riceve il governo da’ſuoi Spettabili Capitan di giuſtizia, e G‘iuratí.

E’Ja decimaterza Città Demaniale nel Parlamento: tiene ilrtitolo di Ve

-tustiſſr‘ma,e la Inſegna pubblica armata da tre Torri innalzare ſovra una.»

*rocca , alla di cui porta ſia un Lione rampante . ` -- - ~

. ~ . L , ._

_ _.-, - ,

- -NICOSIAr

Ittà, che è nel centro di queſta Valle, giacendo ſulla eminenza di un

z* - :Î colle . Fu edificata dal Conte Ruggieri co’. rottami diquell’ antica

' " Città di Erbita , che ſu appellata da Cicerone onestiffima, e copio

( :- ‘ſa ;rex perciò ſotto l’ effigie del B. Luca Caſali nativo di queſta Cit:
tà‘, ſr legge il ſeguente diſlico : 4 A i g . .ì .

‘ Cit/ibm multa”: 'Urban-5 magi: Hei-bile Sané'r’a .‘ . .* -

Luca Caſali furia clara ſho . -

Pari‘: I. ‘ G Fu
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Fu abitata da i'Longobardi, co' Galli inſieme, e co’ Normanni . Onde ſino

a noflri giorni i ſuoi Cittadini ne portano la corrorra ſavella , ch’ è un...

miſto di tre linguaggi. Contanſt li ſuoi Fuochi 3167. e le Anime l 1799.

Tiene quattro Parrocchie compreſa in eſſe la Madrice,dne Collegiata

l’una di S.Maria Maggi‘ore,fe l’altra di S. Niccolò ſuo Patrono; 53. Chie- .

ſe , 6. Conventi di Paolini , di S. Franceſëo di Alliſi , di Carmelitani , di

Cappuccini , di S. Anna , e di Riſormari . Vi-ſl veggono tre Monasterj di

Donne detti l’uno di S. Vincenzo reg. di S. Benedetto, e l’altro di S. Do

menica , e’l terzo di S. Biagio . E’ Dioceſi di Meflinai.

Si governa dal Capitano , e da’ Giurati Spettabili nel trattamento.

E' la vigeſrma Città Parlamentaria . Il ſuo titolo è di Cottantiſſima . Alza

in Diviſa una Croce di argento in campo roſſo.

TAVORMINſhrz
-Ittà eretta ſulle rupi di un Monte , che ſporge in mare , il quale.

‘ avendo la figura_.di un Toro , cattò ad eſſa il nome diTavormi

na. Curioſe ſon l’etimologie, che 'molti de’ nostri* Autori do
nano al ſuo nome , derivandolo da tante ,ſi e s‘r varie coſe , che ſa

…rebbono l‘a ſua bella ſcena in un Carnevale ; leggaſi il Maſſa , che ſommi—

.niſtra a i Lettori materia da ridere. Fu ella edificata da Andromaco co’

.rottami dell’ antichiſſima Città di Naſſo, disfatta da Dioniſio minore Ti

.rauno diSiracuſa . Fu accreſciuta da una Colonia di Romani ,che ,vr man

dò Giulio 'Ceſare 5 quindi ſt vedono molte reliquie di quella nobiltà , che

‘nodrl *una volta , come, di un Teatro di mattoni cotti , pari nell'artificio al

iColiſeo di Roma , del Tempio di Apolline Archigeta , che ſu in. Naſſo , _e

--di molte altre Medaglie d’oro , e di argento , le quali anche a’ di nostri ſtr

trovano in non ,poca quantità . Fu una delle prime Città Veſcovili di Sici—

lia . La fortificano due Castelli l’ uno ſopra la cima del Monte , chiamato

della Mola molto antico , e l’altro più moderno che appellaü di Tavorpti

na , ambidue malagevoli ad eſpugnarſi per la fortezza del ſito . Viene abi

tata da Anime 2754. , che tengono 725. Caſe . ‘ ,

Adornaſt la ſua Madrice da una Collegiata ſotto titolo dis-Niccolò.

' Comprende 14. Chieſe , 5. Conventi di Domenicani , di Cappuccini, di

Agoſtiniani , di Minori Oſſervanti di S. Franceſco , e di Paolini 5 ed ha..

un Monastero di Donne detto di Valverde . E’ Dioceſi di Meſſina. `

ll Capitano fa ragione nella giustizia, e i Giurati nell’annona pubbli—

-cn, e godono quelii l’onore di Spettabili . E’ la 22. Città Parlamentaria,"e

tiene il titolo di Notabile. ll ſuo ſtemma rappreſenta una mezza Donna

coronara :Regina , che porta un Mondo alla deltra, e ñlo Scetrro a ſmistra,’e

quanto le manca all’ eſſere d’ intera Donna, vien ſupplito da un mezzo

Tauroa `

. ’i i. i RAN
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1

²- :i -Irrà-,Îche giace. nelle ſalda Éleongaibeüojwerſo la marina-g …1.

‘ ñ.- tara dal fiume; Aci , che lc .ſcorxo.vicípo_.z,Fuderra Jflci dal-nome… quel Giovane chiamarmáci ,, ch’ è- ramo celebre .nelle. favoiezdnü'

ci?" amica’ poeſiapex ii ſuoiamorìñconîla NinfaGaläru ,.oñpcr le gelo

fie_di Ponti-:mo Ciclopc .zzflîraffx‘,il.ſopranome di Aquila inzmemdria sdì

Aquilio Duce de’ _Romania -chcëla fondo-in comparti: aulçvfljn Siciliani-s

guerra. Servile,,iſc50nd0 riflette MWÌOCMQ… eallàamorirà Scbäflbnca,

’edi Appiano. Dicono PÙÎÒÎÌ ſUOÌ Cliffidiantlflſodflti in ;bumcoorkgèiuqrefld

ih argomenti aíſai verifimilismeiſcregnaiä 11:19rD;Patcia-.dchîhovinniìülld

distìrca-Xifonia Ciriè: aorichiffim;;‘dinuello-thno:.dannoſi-;Giuni mi

Lodovico Rè dizSècüia>g:iovangdlñmm~.Mai &Box-Ottobre ;Rm-5),: che pnt

fu interrato nel Duomo:. di] Catgaiac) Narni-im Euochis_z~2.943.:,fliflnìrqw

‘HGO-L24223 _2 {na-‘JÌH'ÌÌ 'sì rinuncia i» :C’ i Bh (‘-‘-‘;:.,U;: l; *pizzi-‘Z

.fi—‘q La.ſuaímaggi0'r ChiçſaPodgorth di nua CQan-ìfllffibLÌVlijſiffiO.fi

Parrocchie, 33- Chieſe, 4- Convcorizdi Minoc-i :Off-:rmnmdizsnaërqìoeſcni

di Cappuccini, di Domenicani, e di Carmelirani: ed un Monastcro di Don

nſdetro di S. Agna reg. 3. flag-:def: . Eë-Diocefi d" C ` ' .
Grey-il @piceno diäustizi eli-{iuran z clfçſiJa ;vîînîîm gode il

luogo 34. nel Braccio Demaniale , ed è il ſuo titolo di Amplifiìma , por

tando por-ArmapubblichmnCnstelloirc che .T-orrL dèVlfiìljîîlh ánä

quali ſ1. ſpiega una Bandiera‘, è hcih’altráin cencräçpnrljionosclmrwnol predbmfiltoz,~zalzafldoſi dalwicinomzre-:tre ſcogli dar tre' Ciclopixan U'

~’~.`3-'-.~'-: r-Î‘Î‘i-"r ‘i w «’*iìOÎL‘Z’Iìi m , 1;:. . .. …1.31: orlo

’co-45!”. ;f …i -* ;...› ~ .‘ i. ; . 5.:, .mc-mon c e)

, ,. 4 _ . r - '- ~ ' v . ` ’ l i i‘

*Cu-...T L. ' Ll ñ ,- - \ * :i a ‘iu-…2.1 ..HI

.CZLÎ :ì 4.- ..1 13m.; E.; .A ,.L s.. :xA ni 2:11:1.LL54'2CZ

-ì ì ` -I‘rtà-:dcntwcei'rç mpçſhniſhprflvm rupeprqçipiroläycſcòſchì nel

‘~ collana di Meſſt’riair, Euàdificümda ECdflfÎSDJL-aìfièìdì Sicilian-:Sl

co’ rottami di Curatìa ;INWií-;z Prorouario ,. Milibhizzlküdìſ, nglì

.:.f :ri ’moltialrfi‘anlciohé Villaggi ..E-’.riguardevolc,pex.l’arbinrindcllp

&tuLchoficoya nel ſuo Terrimçim'lfionoi ſuoi-Fuochi. 23,36;; e 'lc Ani-ò
mc 8404. v o .uzzzîì ci {s C22” ;tz-z_ ì rr*: Î-r. I) - ì-îÎÌ ,ar-.1, Ko',- :nani-LJ,

Nello ſpirituale tiene 17.* Chieſe Sacramentali con la Maggiore , ed

altre 4!. particolari : una Caſa di PP. dell’ Oratorio di S.v Filippo Neri ,

3. Conventi di Cappuccini , di Convencuali , e di Minori Oſſervanri di

S. Franceſco: un Monastero di PP. Bafiliani, ch’eſistc nel Territorio c Ca

. ſale di Gela , un Convento di Minori Oſſervanti nel Caſale di Barcellona,

ed una Gancia dc’ PP. Cistercienſr della Novara . Vi ſono due Monzstcrj

di Donne , l’ uno di Santa Maria degli Angeli regolare di S. Franceſco ,

e l’ altro di S. Maria ad Marty”: dell’ Ordine Cistercienſe z vi è innolz

*Pr-ì’ __ ;Il ?i -::*--.ſrre
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tre l’Abbadia di S. Maria la Gala . E’ Dioceſi di Meſiina '.`

Viene governata dal Capitapo di'giustieia , e da’Giurati Magnifici

ne’loro onori. God: i‘lfçluogo ”Mel Exaccio Demaniale'; ha il titolo di Fe

dele , e la Diviſa armata con un Caſtello, che innalzaſr in petto di un?

  

Cfit'i'ìîl'ì’l 7 "'3’ 'xi .a N" :"*Î' ~"›: - W ' -"'Z -. ,' ‘.3,
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- - ñ. ‘-r .. c . ~ :- . ~ t… r'-CS :tmiſusilmsl bili”) Bill!. l J {dual/I e’ i.) .‘.:ì'u ‘ i" k «HZ .F‘ ' ‘

.ñ -iUoîa-Cinùgianeiinrivañchmare , edificata ſulakh‘saa dí-u’na

un} lPÌnſſohxcmnpnlta’ di grandiſſimi: l'alli- inſreme Won-:ati »4 ,eu

. radicati in terra . ll ſuo nome procede dalla Voce Greca Mika-E“;

` ;L- UL. e* die-*in pofiraìàu'ella valeìſäg‘oisterminatániemeñ grande . Nel

4119 a'nrreliifiìm‘o Cmfliello ;lake ſi mzſnllZ-affoìdiuna rocca g oſſervaſrcoſa memorabile DD’Ì’ÃWÎÌIDZRÈ,ÌHG era -ſiTempiol de’ Gentilië; edrcvyi

ancora vestigio dell’ Altare , dove ſi facevano i Sacrifizj . Fingono i Poe—

ti , che in queſta gittàsſèlevano palìare ivBovi de) Sole-5 Fciò che poi die

de occaſrone a Bmw” di Chiàrarli’ÎlîlſMIdtì-l Scie . ,FliQUObilitata dalla

dimora , che in eſſa fece Sesto Pompeo . Tiene un capaciſlimo Porto , ed è

PrmszW;mnm'Bi un inteſe i"er 'sì antiche ,` che 'medium-Nat::
…fa Fuochidqu; ,FMW‘jB-ógJñ‘ſi: 323-': .2' .-..t‘: e ì‘ ‘ì‘ ì' ;~`.3;“;_ 'e ñ?, :v 'Laſtra-maggior Chieſa inten‘deſr-.ſotto titold dis. Maria‘, orali &NEL;

en'lb . Lepriàvate ſono i”. Chieſeir‘fiom‘prende‘cinque eli-‘Dome

,Îdi (Barrnelieanizy-di Paolini ,.~ dì Cappuccini ,Le dòRàfo'rmari-dí

S. Franceſco: un’Oſpizio di Carmelitani Scalzi, ed un Monaſtero’di Dom

n'e:del;SalVatore : ed ancora l’AbbádiaÎdi S. Filippo di. Regio Padronato .

  

ÈÎ—DíoccſiidizMeflìnac'Î ' l.) L 'i i“ '.r ..-. . . . ., . . .. , ,. .,

anni} (Deſio-È. Gittàoptreſtò tilevantiſervigj all-"Impctador Carlo Sesto,

cheila‘ decocò-collaÎdignità- 'di S'e'nato; ma queſtale fu abolita per-?de—

creto delzpneſente Sovrano'é, cheDio feliciti .‘ Pur- nondimeno'Î vedendoñ

eſſa molto benemeritañanche del preſente Governo; atteſe 'le ſue opere..

fatte’ pell contagio di Meſſina , che 'molto giovarono alla-'univerſale ſal

vezza-di queſto Regno ,‘procurò'óttenere la detta grazia , con farne gia'

nroa-ſupplicagnelPatîlamento del 1-146. ll ſuo Magistrato (idonei—*38;

luogo del Braccio Demaniale . Il ſuo titolo è di Galante ,- e moſtra un‘,

` Aquila nella Pubblica Inſegna . ` '
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Ueſta Città viene nominata in un privilegio di Federigo Il:. Sved,

vo Imperadore, e Rè di Sicilia , ſpedito nell’anno 1250. Eſſa.,

colli Caſali di‘B: Fil "Po , j del SÎcco' ſo Ernia la popolazione_

di 31"! 1".-- Aniſhe‘abita ti ' are F96. -í v ó*

Ha due Parrocchie una di S. Niccolò, e l’altra della Immacolata: 204

Chieſe; tre' Conveñrirdá-Pr'äxi di;S.Franceſ`cozdiíA;flili;ztfiINbc)wa

ul‘, e di Cappuccini :- ‘ed una Cafaxdi-'~PP‘. dell’OramioxliBrPllippóÎ Ner’íg

E’rDÌoceſndiìPatriaíñzu un- ,- r ~- o…" ?i .iz-'zur r-i imîrìhm *‘- ….Ã’

F21'? reggonuil-Capiiamde-ginstizía ,'e-i'Giura'tiv; *che-fi trauä’nſio di

Epettabili ‘.i E’ la~ 3-9. Città *Parliinènám'i-aós 'gbde òlieibolo diÎWlizioſaçñ-è,

Porta‘ncl ſu'o Bliſſone la Immagine di-'Sa Lucialjdmle’ dà il 'abate—'3' In‘: E 'ny

cui‘? l-lìíidìſi.- 'T .-. ..a -":J:›l :i L* o.: , ;unlih 'ii ,in L-igliîbv .ut-n-“.u

i:: c 0110""..- . ñ - . i izrlij'rj 540i 3.2;) ſii 3d) g Motu-ü

Citta giace nel coſtretto di Mefiim ilenÒsLWlataqmff

piccola Kama, come ſcriſſe Mauroficorprma,ngnpſhipenzqìtalutart

.gione . Il nome latino , -cherleídieronoîilifiè R: 'eretici-.UM. ,

f
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i… :.-;.. . .Led Eugenio IllaPontefice inzuna bolla .dd-'1'115' ma' vario . .Di- _

Venne Dethfini‘ale dopo laguerra di Meflina . Numeraanoeñ) 500.. , Ani-z

MG‘*1697~~Ì”"E›' -‘ -` . - -,: : .,:.Ì '~ 1.? als.; - ?Wu :un: -.-.². ara-Vífi'oon'tano ava-,Chieſeeon la Madrice,.rne.Convenríidi Ga‘ppuecí-z

ni, di Conventuali di S.Franceſco, e di Frati del Tenz-Dzdiniizſdtrotit'old

di S. Maria .della Pace _,‘ una Caſa di PP. dell’ Oratorio fuori Impoſta ſotto

tit‘olodi :S: Sebaſtiano, ed un Collegio di PrctÌletÃIBti nomin'arodi- Si’Lcos,

ile: e due Monasterj di Donne l’ano di .S. Maria Annunziata-rtgà-di SJBe‘zſi

nedetto , ,e l’altrodi S.- Maria la Nuova. E’ Dioceſi di Meſſina‘. ‘ -

--1 i ;Tiene'il Capitano ,e i Giuraticol titolo di -Nobili . E’Ja 40.- Città‘

Parlamentaria , ,gode ,il .titolo di. Fedeliſlìma , ezncllo Sendo &moſtra-.di

tquaſteſlid‘iliigu'ali ,daiſtnistroñ de’quali una bandiera ſrſpiega, e-dal da;

fitto unramodi palma'. " I _- ,t (mi ;L . :: l..!lîfl.1.‘ſſ.î - . P' r'jn'sî

ToRToRſiìÌſicſiÎr-ſiſiſi

CIttà dentro terra , molto ſamoſà per le opere di metallo, e di rame;

^* Ì,]

a': n‘. l—"o-ra

che da ſuoi Fabri induſtrioſiffimi ſi vendono per la Sicilia. Fu det:

ta , benchè malamente , Tortorella da Leandro Alberti , forſe ſon-*l

dato ſulle arme , ch’ ella innalza di due Tortore 3 Yiene abitata da

#477- Anime , che tengono _469. Caſe, V_

i .:- ~ r
k

 

 



LIBRQPRIMO. 55‘

Vi ſono tre Parrocchie , cioè la Madrice , la Collegiata di S. Nicco

lò, e quella-del SS. Salvatore . 'ſit-ne 14. Chiele, due Conventi di Minori

O‘ſſervanti di S. Fl‘ílllCEſLO , c di Cappuccini , ed un Monastero di Donne

ſotto titolo di S. Chiara . E’ Dioceſi di Meſſina.

. Si regola dal Capitano di giullizia , e da’ ſuoi Giuraii Nobili nel ti`

tolo . Sostiene il luogo 4|. nel Braccio Demaniale; ed è la ſua inſegna.)

un albero di noce , in cui ſanno nido due 'I‘ortore in petto di unl Aquila

con dnc Lcstc . . '

LINGUÃGROSSAA

`(3 lttà che giace dentro le ſelve del Mongibello , circondata di gtoſſi

alberi , da’ quali ſi cava la pecc . Si dice Linguagroſſa o per la..

ſantaſia naturale del ſuo ſito , che diſtendeſi in figura di una. liq

gun , ovvero perla goffa e dura pronun'zia del parlar nazionale.;

de’ſuoi Cittadini : 01v dui-am , ö‘ ”ſperan- Símliſirmmi: Prandi/riaſſunta',

come n0tò' Briezio . Num. Fuochi 607. , Anime 2257. ’ i 'i

Vi ſono dieci Chieſe con la Madrice: tre Conventi di Carmelitani,

- di Cappuccini, e di Paolini : ed un’Abbadia di S. Caterina di Linguaggi-of‘:

ſa di Real Padronato. E’ Dioceſi di Meffina. - ;ai i!) ’1. . , J

Han le chiavi del ſuo governo il Capitano di giuflizìaîzîei Giunti

{ol trattamento di Nobili . _E' la 42. Città Parla'ment'aria, ,godcri’ltitolo

'd lutegriffima , e la ſua inſegna ſi arma da un’Aqnih , che'lplega il volo.;

PIZZO DI GOTTOi

Ittà poco diſtante dal mare nel coſtretto diMeflina, abitata da Ani

‘ me 23432 con Caſe 629. -- " t 7 ' '

La ſua maggior Chieſa compariſce ſotto il titolo di S. Vito .

Tiene 13. Chieie , e due Conventi di Carmelitani , e di Cappuc—

cini . E’ Dioceſi di Meſſina . - .

ll baſton del‘comando nel ſuo governo l’ hanno il Capitano di'giusti;

zia , e i Giurati col titolo _dl Nobili. E’ l’ ultima Città Parlamentari”;

quale porta per patrio Stemma un Pozzo , da cui ſvolazza un’Aquila.
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ai‘… delle Città che qffa

ſi contengono . - 7
' .ñA_ r'.

.A Valle di Nato, ha preſa la dinominazíonc dalla.)

Città di Noto. Guarda il Mezzogiorno, ed il Pra*:

mo'ntorio Pachino , oggi Capopaſſaro . Comincia;

dal Fiume della Giarretta , ſcende col Fiume Gela,

e finiſce nella Città della Licata. Fu ella ragguar—

devole una volta , e nobile per le antiche Siracuſn-`

Abbonda di grano , di vino, di mele , di beſtia-`

me, e di caccia. Le ſue vie ſono lubriche , e fil?

loſe. I di lei Monti non hanno tanta altezza. I Fiumi più rinomati,

che 1a ;bagnano ſonoTermnova, Manomuzza, Fiume Dirillo, Mauli ,

o di Raguſa), Abiſſoz Anapo, Gunnalonga, e la Giarretta. Conticnſia

le ſeguentiçiuà Demaniali.. _ -
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CATAN-IAr

Uesta Citt‘a giace nelle più baſſe falde del Mongibello alla ſpiag

gia del mare, che guarda Sirocco , e Levante . Gode un’ aria

molto ſalutare: è abbondante di frutta , ed ha tante delizie.- ,
che il Rè Alfonſo ebbe per lei ad eſcſilamare così in un ſuo _

privilegio dato nel 1445. Ei!” carla trix ”111m in Sicilia parlar , rjrrr agro

nihil ”berlin , cjurſim ”il aſſegnati”: . La etimologiadel ſuo nome è Feni

cia, come vuole Samuele Bocarto nella ſua Gcag. Sac. lib.p. cap.28. , ſcri

vendo egli , che la voce Catania ſignifichi coſa piccola , perchè tale era...

questa Città prima che foſſe stata accreſciuta da i Naſi-j; ecco le ſue paro

‘ le : Catena , Catna , Part-amſhnat mmpc Catrma ”az appidalum , autryaam

.Naxii illud auxij-Tmt . Fuella fondata dai primi abitatori di quest’l ſola, e

per quel testímonio, che abbiamo dal [avorio delle vestigia delle ſue prime

Torri, ſr crede eſſere ſtata cominciata dai Ciclopi, li quali dopo il diluvio

paſſarono a popolare le contrade Orientali di Sicilia. Teoclc, e i Calcidefi

le diedero forma di Città , accreſcendola con una colon-ia , dopo che avea.

no abbandonata la l’oro Città di Naſſo . Collo ſcorrer degli anni' cadde eſſa

,in potere di.]erone Tiranno di Siracuſa, dal quale Principe furono caccia

ti tutti i ſuoi Cittadini , e traſportati in Lentini , venendo eſſa aſſegnata a

diecimila perſone tra Megareſt , Ge'loi , e Siracuſani ,- li quali dovevano

’ `chiamarla col nuovo nome di Etnea , e dare il titolo di Etneoſa Jerone co

me loro fondatore . Morto questi que’ Cataneſt da lui banditi .ritornarono

alla loro Patria, ed abbattendo il ſepolcro del _Tiranno, alla Città reſtitui—

Iono l’antico nome di Catania . Fu una delle più grandi Città’, ,che fiorito

no nella Sicilia. :Teneva un capaciſſimo Porto,che alpi-eſente è pieno, di ſaſiì

vomitativi dal Mongibello. Vi ſi ofl‘ervîavano molti Tempj dedicati a diverſi

-Dei , ma il’più famoſo di questi era quello di Cerere tenuto nella maggior

venerazione dal Gentileſrm‘o , di cui oggi ancora ’ſi vedono i rottami in.

quella Baſtia,-ñche diceſi degl'lnfetti. Ci restano altresì‘ gli avanzi-di grandi

Archi , e di molti. ſuoi Teatri fabbricati con magnificenza Romana Avea

le Terme, ed un famoſo Ginnaſio., dove la .Gioventù ſr portava alla ſorta,

ed all’eſerciziozdelle armi‘ ;` e delle lettere . ll PoetaSteſtcoro Imereſe fu l*

autore di detto—ſtudio , eſſendo ſtato queſto poſcia regolato con leggi "par

ticolari dal Filoſofo Pittagora nell’ Olimpiade 40. de’ Greci, e finalmente

dedicato a’ Dei con ſolenne ’cerimonia dal Romano Marco' Marcello .. Vi

fu il Magiſtrato ſupremo de’Progorit ,Fu ricca ed abbondante ,earnolto

chiara perle Accademie virtuoſe non meno , che per la milizia a-cavallo ’

de’ ſuoi Cittadini , onde non pochi furono que’ Perſonaggi , che pro

duſſe illustri in lettere , ed in armi. I Cataneſì furono gl’ inventori degli

Orologj ſolari, la prima _volta veduti in Roma . E’ stata tre volte disfatta ,

l’arte 1. H_ ‘ ed
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ed inſieme riſabbricata . Seſto Pompeo la mandò in rovina con 31m cità

di Sicili , e Ceſare Auguſto la ſe riſorgere . Fu ſpiantata da Federigo 1L,

° nel map" fieſſo f" ſiſma- da’ÎuOÌ Clnadiflì 'z e cinta Poi di muraglie e.

baloardi ben ſodi , così ordinandoſi da Carlo Ware , Atella Città final*

mentefu rovinata la terza volta dal tremuoro ſeguito nel 1693. , m. ;ono

ella ottenne la nuova fabbrica , ſtando ſotto la cura di Gìùſèppe Lanza‘,
,Dura di Camaſtra Vicario generale ,ì che la ſe riſorge-re mb…)` più nobile:—

. della prima . Federigo lI. Rè di Sicilia nacque `in Catania ,‘ ancora il Rò

'L'OdOVíCO 9 e la Regina' Maria‘ . ' E’ la terza Città ‘del‘ Regno 'per privile

gio del detto Rè Lodovico. Code parimentela’ preminenza mega-51“

Univerſuà de i‘Studj. , c delle Lettere di q‘utſto- Regno , che vi fu fondata i

per privilegio del R'è. Alfonſo; nell’ anno i444. E”Citta Veſcovile ſuffiza

ganea-a-Morreale . Numera Fuochi 4160. , ed Anime ró'aaa. '

‘ La ſua Cattedraleſu già fabbricare dal Conte Ruggieri ſono titolo

di S. Agata . :Eſſa è nobile per li. Depofiti reali. ,'~ che eonſerVa delle ceneri

del ae Federigo II. , del Re Lodovico , e‘della Regina Coſtanza moglie

del Semplice Federigd . Tiene una' Collegiata; Vi ſono cinque Parrocchie',

4-7. Chieſe , e inn‘oltre quelle de’Geſuiti ,-de’Crocjſerí., dea-reni… ’ e dp?

Cherici Regalati alla Concezione . 'Comprende il ſontuoſoMoniſteroñ

S. Niccolò l’Arena dell’Ordine di &Benedetto , e vi 'a èonzmo u. con.

"mi ’ cioèduc di‘ D°menìc²n1 "un" di thmclë'tani ;nua di Agoſtinianiëo `

" amo de’ detti Scalzi , uno di-Franceſcani di S. Franceſco” Amg-,- Wade'

detti del Ten’ Ordine, uno di “Minori Olſervanti , una.” Riforma“ ”due

dì CaPPWìnì › "M‘di Paolini ›’ un’ OſpizÌo di PP. della Merce , edm
-Caſa di-Orſani.z `Vi è pure il Seminario del' Veſcovo , ed ;hi-ok “Le eo,

mintiato ”Mobili , fondato dalla Famiglia Cla-”11; poſſedeádo quello

il groſſo Feudo dall’ Arminoſa . Le Donne Monache ſi terreno 'in ſud“:

'nalterj yedzinnoltre haVvi per eſſe un Conſervatorio nel' Borg-5*' 7‘ ` vſi " ' "MT‘M‘TÎO di quer** Città è di aſſai vaſta amPiezza a ed è ai ferri‘?

“ì dì BW’ *W nella raccolta frumemanz di~questo Regno' 'near-nam.;

iuìpr'ímoſiluc’go ’ come m andata la Piana Vastiſfima de’ ſuoi terreni.; VTS".
’Ag-”na i“ “m dìppmffilo giacenti numeroſi Caſali’ , e TerreñBaronälì-á? ma_ i,

malto più fi’rendc il di lei ‘mmm amor" :Per le ſciare ;ovvero .e'eneri a

che'Vi-ha vomitare il'Mongíbello ne’ ſuoi incendj .` ` - , ` ² ñ‘ z;

‘i ì“ "in'C’Pì‘a‘ì" Gì‘ffiffimPtcfich á nobile. Corte , ha la guardia"degli -

AÎRWUÌÒ‘CÒ ha il governo della giuſtizia . ñ- Il Senato .ha auf, den, ah.

none-4 ñe'ſiedeì 'in terzo luogo nel-.Braccio Demaniale del‘nnltro Parlamen

to' .ñ Il itüolo’della Città è dÌÎChjal-jffima ’ e ;a ſuarpubblic-a Inſegna è una

Mina" i "h‘ fl" f“m" ſ9!“ da tanza di öro poſta ſu la ſchiena di una_
"' .-.r ' _*‘ "LL-.31_ … ’5;‘, , , PJ" H l ,

"T-J..
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ltt‘a marittima , che ſurſe la prima volta fabbricare dagli-Etolj Poñ`

‘ poli dell’ Epiro ‘in quella parte della ſua Peniſola , che la diſſero

Ortigia per eſſere stata queſta dedicata alla Dea Diana . Agli Etolj

ſuccedettero i Sicoli , che furono diſcacciati da i Greci condotti

vi da Archia Corintio , quale ſpingendoſi nuovo ſuo Fondatore , le diedeil

nome di Siracuſa,prendendo tal dinominazione da quella palude Siraca,che

le ſta vicina , detta oggi il Pantano , e queſia derivata dalla voce Fenicia

Sarde/3 , ovvero Saracíz , che nell’ idioma nostrale ſignifica Rendere tazzina

odore . Altri preſſo il Goltzio la pretendono far naſcere dalla Greca voce

Ziromi , cioè Trabor, in quanto i ſuoi fondatori Spunta ſha ad cam c0 lara

tondi-”dum protraíì‘ifizerint. Fu ella Città Tetrapoli , cioè composta di

`quattro ,v ſe non vogliam dire di quelle cinque Città , che appellaronſi

Iſola , Acredina , Tica , Napoli , ed Epípole , ciaſcuna delle quali con..

la ſua ampiezza formava una gran Città per ſededi Livio lib.’25. , e di

Plutarco i” Vita Timo]. ; ed inſieme unite giravano ſopra le 22. miglip ,

che ſono li 180. stadj additacici da Strahone : May”;- yuaſi 7ercr com

plex” olim CLXXX. Studiorum mar/rm óaámm . Cicerone ’la chiamò

Ladri-urbane, ed Auſonio uadraplicem , dicendo: Carina”: ſi

lee-’r , qui: çsradruplicer Syrom/à: 3 Videſi ornata come di preſente ella è

da due capaciſſnni Porti , l’ uno verſi) Ponente , che è il minore , e l’ altro

Verſo Levante , che è il maggiore . ll Porto maggiore è strettiſſimo nella

bocca , perchè non è largo eſſo , che affatica mezzo miglio tra’l capo del

-la Città , e ’l Promontorio Plemmirio 5 ma dove dalla bocca ſi diſtendc.

verſo terra , è largo quaſi due‘miglia , e cinque, di circuito . @elio ſr

chiudeva anticamente' da una catena di Vaſcelli congiunti inſieme , 4L

-firettamente legati con uncmi di ferro , ed entrando in ſeno allaCittà ,

bagnava le parti dell’ Iſola di Tica , e di Napoli . ll Porto minore avea..

guardata la imboccaturá da due Torri , opere di Agatocle , e bagnava lc

mnraglie di Acredina , la quale parte ſi chiamava marmorea , perchè il ſuo

fondo era lastricato di pietre quadrate , e congionte inſieme . 'In queſti

Porti ſi vidde la maraviglioſa Nave divjerone di tanta ſmiſurata grandez

za , che per farne la fabbrica vi (i ſpeſe copia s‘i grande di legname , quan

ta ſarebbe ſtata ſufficiente per ſeſſanta Galee . Fu eſſa condotta in mare.

per la invenzione degli argani di Archimede , ed avea la raſſomíglianza.;

di un grandiſſimo Caſtello . jerone fece chiamarla col nome di Siracuſia ,

e poi l’ appellò Aleſſandria per averla inviata in dono al Rè Tolomeo ca-z

rica di grano in Egitto , ove travagliava i popoli la carestia .

,Nella parte di Ortigia .vi erano molti Tempj dedicati a Diana , a..

Minerva , Venere , Cerere , Bacco , alla Fortuna , a _Giove Olimpico , in

cui vi era la dignità del grande Sacerdote , vedendoſene fino a di noſtri di

Parte 1. H a tnt*
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tutti gli anzidetti Tempj ſe ſuperbe anticaglie, che ci ſan prova della loro

magnificenza . Eravi ancora in queſta parte la Rocca di Dionigi , e degli

altri Tiranni ,la quale vper ſito , e per edilizio ‘ſu invero mirabilíſlima.

Si trova in eſia parimente la celebratiſlìma Fonte di Aretuſa tanto

conoſciuta da’Poeti, che piglia l’origine da quel Fiume Alfeo nel Pelloppo

neſo, che correndo ſotto il mare per certi ſecreti acquedocci fatti dalla.)

natura viene a riſorgere nella noflra Sicilia, e nel Paeſe di Siracuſa ..Nella

arte di Tica ſ1 vedeva il Teatro maſſimo. In quella di Napoli trovavanſt

a Portici: e vedevanſt in Acredina que’famoſtGinnasj,ne’quaii i Giovani ſ1

avvezzavano alla lotta, a’ſalti, ed alle armi . In eſſa ancora vi era la Piaz

za maſſima, e la magnifica Caſa del Senato . Nell’Epipole finalmente ſi tro-.—

Vavano le Latomie cotanto decantare da Cicerone. ll Carcere di Dionigi

ſu Ta meraviglia dell’ arte , che ſ1 diſſe altresì Grotta che parla , ed .Orec-.ñ

ebio di Dionigi . Westo eta un antro formato nella parte di Napoli a guiz

ſa di un’ orecchio , e con tale artifizio , che non poteano i prigionieri , che

in cſſo stavano, articolar voce, ancorchè baffiſſima nel fondo del carcere.),

che non ſt ſuſſe chiaramente udita per un buco al di ſopra della grOItL-v

aperto a tal fine . Di preſente reſia eſſo al ſommo’danneggiaco, e con tutto

ciò non laſcia di formare un tal’ eco prodigioſo i, che diſparata una pit'iola

a pochi paſſi dentro la grotta, ne ſtegue un rimbombo così ſtrepitoſo, quan—

to poſſa aſpettarſi da qualunque più groſſa artiglieria . Lo ſcudo di bronzo

dorato , ch’ eſtsteva nel Tempio di Minerva , ſcoprivaſt dalle Navi molto

lontane. Ammirevole altresì ſu quella Sfera del Sole deſcrittaci da Ateneo,

nella quale ſi notavano tutt’ i moti de’Pianeti co'loro aſpetti, e colle rivo~

luzioni, ie ore ‘del tempo, ed iminutizl’otto, e l’occaſo delle Stelle . Sem

pre alla fama ſara-nno celebri le opere di Archimede , che inventò.in ſpec

chi cÒn li rifleſſi del Sole , che brugiarono le Navi Romane , quella mano .

di Ratto, che aggrappava le Navi., ed altre . ll tutto era degno della mera

viglia . A tante ſue pregevoli ,anticaglie aggiunganſt le Catacombe; ,

che a’ tempi noſtri diſcoverte ſt ſono ſull’ andare medeſimo delle Catacom

be Romane , ove ſt trovano 'varj cadaveri con ſegni chiari , non chedella

Cristianità da quelli profeſſata , ma del martirio ſofferto , come ſono le.)

palme , le colombe ,le ampolle di vetro , e molte Greche iſcrizioni 5 alii,

curandoci q‘uesto l’ eruditiflimo Letterato il Conte Ceſare Gaetam' de’Prin

cipi del Caſſaro . Bindi può francamente dirſi eſſere ſtata la Città di Sira
cuſa una delle Cittaſipiù confidetabili della Europa .3 emula in lettere, ed

in armi ad Atene ~, Cartagine , e Roma 5 e la prima Repubblica tra le Gre'

che , che fiorirono nella Sicilia . I prezioſi ſuoi monumenti , che daPPCſ‘}

tutto s’ incontrano , pubblicano la ſua grandezza , di cui per formare un...

idea basterebbe ſol rammentare il ſuo nome chiariſſimo, o dare una occhia

ta a tanti rinomati Scrittori antichi , e moderni, che con tanto plauſo ue
rapportano le memorie . i

Quella Città dopo tante ſue fortune e vicende ſiede tuttavia, benchè

ſcontrafatta nell’lſola , ch’è una delle quattro Città , che la componcvano.

E’ ba



,LIBROIPR‘IMOt ` , 6'r

E’ bagnata dal mare Jonio , e fiancheggiata da due Porti, e'ome ſi diſſe di

,ſopra , uno minore a ſiniſtra ., l’altro a deſtra maggiore di cinque miglia di

ameniſſimo circuito, di cui Cicerone ebbe a dire: Nilpalrbríar, quam 531.*

rara/imam”; Porta: . Fu reſa dall’ Imperador Carlo V. Piazza d’v armi , e

fatta Peniſola . Confideraſr una delle più forti Piazze della italia . Nella.:

parte che guarda il Mezzogiorno , ove appunto è la bocca del ſuo Porto

maggiore , ha ella un Caſtello, che difende il Porto da ogni aſſalto nemico.

uindi così da man dritta , ehe da-man manca viene all’ intorno circon

data di muraglie , e di baloardi , ſtai quali celebre è quello fabbricato da’

Savojardi , ove ſgorga tuttavia la rinomatiſſima Aretuſa . Nella parte» 2

in cui’ per via di ponti! ſ1 congiugne col rimanente dell’ Iſola , cioè nella

parte, che guarda tra Ponente, e Tramontana ivi ha il ſuo forte, ed ivi la

ſua Porta reale ſi estolle guardata da due ben alti Baloardi cinti di ſalſa—

braga , -e di foſſo navigabile da non piccoli Legni , che comunica con ambi

i Porti . Siegue un rivellino bagnato all’ intorno da un foſſo d’acqua , che

met'te in una ſtrada coverta , guernita di palizzata , e contraſcarpa 5 a—f

queſta ſuccede la vaſta Piazza d’ armi difeſa da man dritta da una gran

muraglia ,‘ che` guarda e cinge il Porto maggiore 5 da man manca da un..

altro muraglione , a cui -ſta innanzi un rivellino cinto di falſabraga , ed a

cui ſia di fianco una controguardia , ed un fortino , tutti bagnati dal Por

to minore ; e finalmente la ſuddetta Piazza d’ armi viene di fronte difeſa.,

da una gran Cortina fra due Baloardi , che compongono un opera a corno,

circondata da un altro foſſo d’ acqua , che pur comunica con ambi i Porti ,

e per cui ſr paſſa alla celebre opera coronata , che ſuperbamente fronteg—

gia , e domina la ſottopoſta- campagna 5 deſſa è pur cinta all’ intorno da.)

un altro quarto foſſo d‘ acqua , che al par degli altri tre comunica con am

bi i Porti , e mette in un’altra ſtrada coverta , guardata dall’ ultima con

traſcarpa 5 che abbraccia in piatte forme avanzate , e ſotto di cui vari”.

mine ſerpeggiano . ' ’

Aesta Città viene abitata da 17205. Anime , oltre le Truppe che.

la guarniſcono , e vi ſr contano 426 r . Fuochi. Venne aſſegnata da i Rè di

'Aragona alla Camera della Regina , e ſu la prima tra; l’ altre Città del—

la detta . E’ Città Veſcovile , e la ſua Cattedrale è quel medeſimo Tem

pio tanto celebre per l’ equinozio , che dagli antichi fu innalzato in onor

di Minerva , e che poi dal ſuo Veſcovo S. Zoſrmo fu conſagrato alla Na

tività di Maria Vergine . Vi ſono ſèi Parrocchie , 24. Chieſe , numeroſe

Confraternite , e Caſe pie , cioè de’ Teatini , de’ Geſuiti , e dei PP. dell’

Oratorio di S. Filippo Neri ; ed undeci Conventi , cioè di Domenicani ,

di Carmelitani della ultima Riforma , di Paolini, di Agostiniani , di Te—

reſrani , di Frati di Monteſanto , di Franceſcani , di Benfratelli , di Cap

puccini., di .Oſſervanti , c di Riſormati di S. Franceſco . Tiene inſieme.;

dieci Monasterj di Donne , e finalmente fuori le ſue Porte varj altri Ere—

mitorj Comprende , e Chieſette , fra i quali ſono celebri quello, di S. Pie

, tro
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tro ad Eajar , oggi detto di Tremila , l’ Eremitorio di S. Lucia Patrona)

della Città , el’altro di S. Giovanni , ove ſ1 venera il ſePolcro del primo

ſuo Veſcovo S. Marciano .

Il Governatore della Piazza di_ queſta Città , che perlopiù ſuol’ eſ

ſere un Tenente generale , o Mareſciallo , eſercita la ſu'a giuridizionc ſo

pra il corpo Militare , e ſopra _tutt’ altro che riguardi la cuſtodia delle.»

Fortezze . Il Capitano Giuſtiziere fa ragione' nella giuſtizia urbana , ed

ha la guardia di tredici Alabardieri. Il Senato governa l’ annona , go

dendo la prerogativa di eſſere il quarto Senato Parlamentario, ed uno

de’ quattro Diputati , che vegliano alla ſanità di queſto Regno . Il Rè

Martino conceſſe a queſto Magiſtrato la carica del Senatore , che ad eſſo

preſtede , come baſſi da un ſuo real privilegio ſpedito in Catania a di z.

Agoſto 1395.

ll titolo della Città è di Fedeliffima , ed ove prima a dimoſtrare l'

alta origine de’ſuoi Corintj, alzava il Pegaſo, o ſia Cavallo alato; ora alza

per Armi l’ Aquila di Giove , che pure ne’ ſuoi tempi felici usò tal volta ,

e ritenne in decorſo di tempo per adulare i_ Romani , di cui venne in ba

lia . Weſt’ Aquila alzata in campo azzurro tiene i piè fermi ſopra un..

fulmine giacente con un’ ala ſpiegata a metà , e l’ altra affatto chiuſa con

in petto un Campanile, ch’è ſovra la mcrgolata corona a due piccole guar

diole in memoria di quella valida difeſa , che ſostennero una volta i Sira

cuſani in un lor Campanile ricovrati contro dc’Saraçeni, da i quali furono

impreviſamente aſſaliti . *

NOTO*

Ueſta Città giace dentro terra, quattromiglia diſtante dalle ro-`

vine della ſua Città antica , che circondata da rupi aſpriſli
me fiori ſull’ altezza di que’ Monti , che ſovraſtano al Pro-v

_ i montorioPachino; onde avvenne di appellarſt queſta 1L.

- primavolta Nrrtum, dalla voce Fenicia Near Eta”, parole che in quell’

idioma dinotano luogo aſpro ed alpcstrc , e che poi gli Arabi la diſ

ſero Noto, cioè Città conoſciuta per la ſua eminenza. Fu eſſa edifica

ta da Ducezio Rè de i Sicoli , faccndovi riſorgere quell’ antica Città

di Nea , ch’ era ſtata ſua diletta Patria; ciò ci confermano li torta—

mi di un Tempio , che fu in quel luogo oggi detto di Sant’ Elia , o

di un altro Tempio, che fu innalzato nella ſtrada detta Via piana, co

me ancora le anticaglie di una Piramide , che fino a’ d‘t noſtri ſt vede.;

in piedi ſulla cima de’ detti Monti . Deſſa Città per la natura del ſ1

to dappertutto inacceſſibile , fu ineſpugnabilc, e così forte , che-a

non mai venne da i Nemici ſuperata , quantunque lunghe foſſero ſtate

le guerre, che vi ſoſtenne il ſuo Principe Ducezio contro dei Sira‘..

cu
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cuſani; di modo che , ove ſi Voglia favellare di Caſtelli celebri, e fam

--moſl , avrà dato forſe luogoa quel detto : Gram” i” Lombardia , Prata i”

Toſcana , Fabriano nella .Marra Barletta i” Paglia , e Nota in Sicilia. ~

. Fu Città illuſtre , perchè patria di molti valent’ Uomini , che vi ſio

rìrono in lettere , ed in armi . Reſto affatto deſolata dal tremuoto ſegui—

to nel 1693. , e di nuovo riſabbricata in ſito più comodo , ove al preſente

eſiste . Dà ella il nome @tutta queſta Valle , della quale ſii-coſtituita..

Capitale da i Normanni : .ma inverità nella detta Valle` viſono le Citta

di Catania , e Siracuſa più riguardevoli di Noto , e maggiori' di voto nc’,

Parimenti generali. Num-:ra Fuochi-i958., ed Anime 7404. . . i

La ſua Madrice adorna con Collegiata ſia ſotto il-tit'olo di S; Nid

colò Veſcovo-di Mira .ñ Vi ſi vede innoltre un’ altra Chieſa! , e- Collegiata

del SS. Croceñſſo . Ha tre Parrocchie di S. Michele , 'dello SPlrito San

to…, e della Concezione . .Tiene undici-‘Chieſe ,i tin-‘Monaſtero ñdi Ladri

Cistetcienſi di S.. Maria-‘dell’Area 5 un Collegio ,di Geſuiti', ‘una Caſa 'di

Sacerdoti dell’ Oratorio , ed una di Ee’nſra‘telli :cinque ConVenti ’di' CDR?"

ventuali di San Franceſco) di ‘Cappuccini z di Domen-icani -, di Carmeli

-tani , e* di Minori Oſſervatori: e ſette Monasterj di-'Donne dettiv del San‘

tiffimo Salvatore ,ädi S. Chiara , -di S. Agata‘, di Montevergine , della—"

'Concezione, dell’Annunziata z e di S. Maria degli' Angioli i E" Dioceſi di

`Siracuſa. - ;- '7 -- - , '

' Riceve -il governo dal CapitanoGiufliziere , e da’Gíurati , che ſono` ,

Spettabili nel tratflme‘ntoa Tiene il luogo-undecimo nel Braccio Demas

niale . Code il titolo dilugegnoſillima , e la pubblica Arma va fregiata da

;Ina Croce roſſa. ` ~1- . - ñ ‘l

. CALATAGIR- N-ÎEi`
ſſ;…*`:.. .……s-i-v .i -)ZL,’ i ’. * i;

?i Îttà primaria-dallemediterranee 'di queſta Valle . Giace 'ſopra-*fl

" ' largo di un Monte-'z che domina un ampio territorio i. Prende ſua...

j - - origine da. quell’ñantichiſliaia Città di Gav-mediterranea , che‘ fab

eric’ Ì . z briearodo i-Ciclopí* primi abitatori di Sicilia a Chiamoffi Calata*

*gli-One , accattando tal voce dall’ idioma Greco z campana da due dizi’oſi.

*ni ’ri-m; «MH-*che* nel-latino vagliono palchi-um' lira: z‘ e nel moſti-'ale Zell”

-ffiiaggia , ovvero fulcosì detta 'per eſſere-ſtata ella“poll‘effione di G‘e‘ròdü

;Tiraan :di-'Siracuſaq:‘0daliMaurolico: @o ”ant ”è Inffiuratoì‘ä Cai `

Ìaìc‘ìa- Hie’ronir --fluntflparí-crrätur-i S‘ inganna pur-'troppo i-l'F‘a'z’ello nell' '

attribuire a i'Saraeehi ?JT-erezione di queſta Città"; perchè ‘pnr troppo -fl

oppone 'alla-prova manifeſta , che ci addita‘ la ſpeſſa r‘ñemor’ia del Gentië

leſimo profeſſato’--da~i ſuoi-antichi abituati-fiche ei laſciarono i ſuoi ſepol-f

cri , 'cadaveri , molte medaglie , ed iſcrizioni . Cosldi eſſa il MorrettaL-Îz

'Et ego fariam dr l’atrio 'rire-e origine ,dm a Giganti”.- dìſicaram arguo,

. qua”:
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?affido ‘a’ Giga”mmffi'ffl‘lclìm Paſt’filëîa layuzmtur P Quella Città ſu ar

ricchita dal Normanna Ruggieri delle ſpoglie del rovinato Castel di Zo

tica , come di altri privilegj Conccffileda Giacomo , e Federigo Re di Si

cilia . Tiene un circuito preſſo a un miglio Italiano , e vi ſono Fuochi

2863. , Anime t 1592. `

Ha quattro Parrocchie con la Madrice. Tiene tre Collegiate. Vi ſq.

no 22. Chieſe, otto Conventi di Conventuali di S. Franceſco , di Paolini , _

di Minori Oſſervatori, di Cappuccini, di Riſormati di S.Franceſco, di Frati

del Terz’Ordine , di Domenicani , e di Carmelitani : e quattro Monasterj

di Donne . Evvi un Collegio di Geſuiti , e l’ Oſpedale de’ Benſratelli . E’.

Dioceſi di Siracuſa .

Tiene un ricco patrimonio di molti Feudi, ſra’quali annoveraſt la Ba

ronia di Camopietro , ſpoglio che ſu del Castello , e della Terra di ]udica

rubella , conquiſtata da’ ſuoi Cittadini l’ anno 1 14-3. Governaſt dal Capi

tano di giustizia , e da’ Giurati , che ottennero la dignità di Senatori , e’l

privilegio di Senato conceſſole dal Rò N. S. che oggi regna , ſoſcritto in

Napoli a di _12. Giugno 1740. eſecut. a 16. Ottobre 1741. , confermando

loro quell’ antica conceſſione , che l’era ſtata accordata dal Sert‘ño Rè Fi.

lippo 1V. nel 163 8. a 18. Novembre , per cui queſta Città offer‘t un doz

nativo di ſcudizo. mila . Il ſuo titolo è di Gratiſſima . Alza per ſua Inſe

gna unaCroce roſſa in campo bianco , avendone avuta la conceffione da i

Genoveſi dopol’ anno 1000. del Signore , che le mutarono l’ antica Arma

e'ſprelſata in un’ Aquila , che lirignea col dellro piede un'oſſo di Gigante.; .›

~ ſL ‘T'ſiI Nſilrì

lttà che vedeſt dentro terra ,fabbricata ſu tre colline_ ,Ã che tengono

‘ di ſotto altre tre non molto profonde valli . In elſe imitò la natura

la figura di un Leone , e perciò ſu detta Lentini a Leoninafinqm

jflgorum; ma la vera ſua etimologia fi,rapporta dalGreco Mai",

che. vale latinè Popular , e Tim-in , che. ſuona preſſo di noi ”immuni-i

, ziplicare 5 dandoci cos‘t _ad intendere il gran numero de’. Cittadini , che...

anticamente riteneva …come notò Pitti lib. 2.-not. 3-; Lcantimrm. alia: 1a

îor ,olim babyz“; ſhm ‘ö‘ bomínam fi‘equmriamfl- Fu ella Eabbricata da’Naf

sj Calcideſt , avendone cacciati i Sicoli—dbcceſſori de’ Leſbrigoni , che l'.

abitarono , e furono i primi Agricoltori .de’ di lei fertiliſiìmi campi . Andò

ua tempo glorioſa della venuta di Ercole nel tempo de’ Sicoli , che vi fab?,

bricò nell’ antica ſuarocca laTorre di tre lati ,, -ciastheduno de! quali ri,

guarda-un Promontorio _della Sicilia . Ebbe i ſuoi Tiranni , e ne’ primi~

tempi del Criflianeſtmo &Città-Veſcovile . Numera Fuochi 1288. , ed

Anime 4509- '* . ..1 . ,. › , . - a

Nella ſua, maggior Chieſa vi ſt _è ſor-mata una~ Collegiata di &Varia;

. e-.
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V'edefi un’altra Parrocchia ſotto titolo di S. Alfio . Sono 19‘. le Chieſe, e

ſette i Conventidi PP. Domenicani , Carmelitani , Agostiniaui , di San…

Franc ſco di Affiſi , Minori Oſſervanti , Paolini , e Cappuccini 5 ed‘ un

Monaſterodi Donne della SS. Trinità ,' e l’ Oſpedale de’ PP. Benfratelli .`

E’ Dioceli di‘Siracuſa . ' '- H `

A Tiene il Capitano di giustízia , e i Giurati col trattame ’to di Spetta

bili .Hail 16. luogo nel Braccio Demaniale , e il titologode di Fe'condiiîz

lima . La pelle del_Leone di Ercole forma la ſua diviſa . '

* ?CARLENTINL
_ I-tta che ſovraſta alla Città vecchia di Lentini , fatta fabbricare.;

‘ _ ?ida Carlo V. Imperadore in un poggio detto la'Meta , face ola

` ' ` chiamare Carlentini col nome di Carlo in memoria del Principe ,

che-la fondò' . 'Due furon'oi motiîzi , che n’eccitarono laÎere‘zione x' .

' ilzprimo ſu quello di formare un antemurale -, e ritirata alle ſpiaggie della

C ttà di Augusta ,- giachè queſta non fu capace di fortificarſi ,3 l’altro ca#

dette ben acconcio in tar' godere aria più pura a’ Cittadini di Lentini,ln`…ir

cui aria è'cattiVaîper‘ le paludi, e'moito più pel famoſoStaguo del Bivìri',

che _1’ è vicíno.- Num. Fuochi 901. , Anime 333 I. 3 ' Tri
ñ- 2- *'Oltre della Madric’e ìſ'o’t'to 'titolo della Immacolata Concezione , ha

ſette Chieſe, ,` un Monistero de' PP. Cistercienſi , ed. un Convento de’ P .

Riſormaridi San Franceſco. E’Î‘Dioceſi di Siracuſa. ~ tz'. >Elegge il Capitano di giuſtizia , e’i Giurati . Ha il titolo di Ceſ ea;

e’ per arm’c ſpiega un Leone in campo aZZlÌ'D , che ha d’ oro ia coroan

elag bba.T è a_ ~ I, . ..

AcAST Roc-_Io VANNI'ÎÎ i_

\ - ‘ Ìttà posta nella cinxa di un‘Monte , che n‘ell'altezzaſuccedc ai

" Monte Etna .’ Si trova nel mezza dell’ Iſola , ond’è chiamata ‘l’om-ñ.

belico della Sicilia),- e fi rende ineſpugnabile ópert'lÌ-aſprezça› del*

Montediſcoſceſo da ogni parte , e inacceſſibile . Si diſſe Cri/Imm
Emi da Enno Capitano de’ Siracuſani , i quali ſotto laſi di lui ſcorta‘ Edi-- `

ficarono la Città , e lariſecero d0p`o l’abitazione de’ Giganti 5 ma .lalui

:apportano la etimologia ,aì-Grcci‘, ſpiegando Enna ;la Ema-ci” , che .vale

luogo dentro terra , ed 'altri a’ Cartagineſi ,, nell’ idioma de? quali vale..

Fonte di amenità , riſcrendoſi molto bello al Territorio della Città ame?,

_Parte l. ’ ‘ i I - niſ

-,s .
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niſlìmo per le ſorgenti delle acque , chela fëlicitano , e per gli alberi , e3

le' ſelve_ , chela coronano . Oggiñè addimandara‘Castrogiovanni, cioè Can

,ſte di _Enna ., avendo il volgo guaſlato la Voce . E’ celebre preſſo 'r Poeti

pe’l rapimento _di Proſerpina , fat-to da Plutone uſcito daqu‘clla 7 tofonda

ſpelonca , che di preſente ſt ſcorge nella vicina campagna ,›

ſerpina ſu dedicato un Tempio z come altro nefabbricò Gelone Tiranno

de? Siracuſa… a_ Cereçeinventrice delle biade , Îil quale ſu ſontuoſiffimo z Cl

-tenuto in ſomma venerazione nella‘ Sicilia . Portale Cranica' Araba , che

Alaba Amira Saraceno preſ: a forza d’ armi Casttogiovanni Città forte ,

rimaſta in difeſañalPçeſſîllo Romano , e che coſta ui fabbricò il Tempio

detto Maſgiada, Pvc"ílgbflban’ Principe vi ‘did-HV’, il ‘Pulaìí ó e fece ſu

concione alla preſenza del Popolo . Ne’ tempi de i Svevi il Re F'cderigo

fece dirnor‘a rin'Casttogiovanni lungo tempo ,.,e laRoeca .vl. ereſie. a chef

oggi giorno :ſtazin PÌBdi . Num- Fuochi 218,7; , Anime, 8'634` _. . ' ñ‘La Madrice Chieſa è fornita de’ ſuoi `{Saldatrici . .Vi ſono 3.8._ Chieti!,

un Collegio dn’PP` Geſuiti, una Caſa. de’Fatebenſhatelli:. Tiene ferquon—

arcuri di’Pſ’. Domenicani , Carmelitani ,Agoſti-Mani ,PP.:d-Ì.zsan Banned-i,

ſeo di -Aſſrfi , .Paolini z di 8-. Maria di [PortoſàlvozneCappuccini; e ſett-U

Monaſteri di* Donne detti di S_- Marco, di S.: Benedetto-,del Popolo, del-s

r**

nr' ’-

ñ laGrazia , ;di S. .Chiara .z di &Micheli; 1 ,.er’aipanitn. della Concezione .,

.E’DioceſtdiCataniat. .b , _7; p i . . _ A_

,_ 'Il Capitano giuſtiziere, ei Giurati’Speitabili negli onori-fanno‘ tutta

ragione nel governo. vL27213! "TYGj-;ttà Badante-natia:. Tiene il titolo‘ d’lneè_

ſpugnab'le z e nel blaſQne ſa, vedere un’Aqnila con due teſte coronare, ca-Î

rica-Inci petro- di uit-Caſtello atte-,Torri i, ed in ogni ſtorta una ſpiga—

: 'lit-eta *i ~

a ' i." ,

' n

`- -A .>

_ O
.'- ’il

r --,.- . .1. J

ſue campagne , Preſe nome "di‘ Piazza da que’ Greci , li quali

> @avendo-av'ucaldiafaçra da’ "liebe i` la loro _Patria chiamata Plateau

A mellaLBÈÒZiajpaſſai-ono iu &eviti-,7" _tivejxrfiill"-al-tçzzafdel Mñ‘onte
Armellino edificarono la Città vecchia , dandoleil nome di _Plutiaſi , quaſi

Plateau-;ae peraltro la voce' Plutia Avendo il ſignificatodi Opuleuta ſco*

dnva‘ben comoda a dinotare l’ubeflQſî; ſecondiràde’ ſuoi terreni .‘ veſtit

Città fu vſcelta ‘dal Conte Ruggieri ,per Piazza d? armi nella guerra co

raceni‘, .ed in'e-.lſalaſciò il grande ſtendardo , _avuto_ da Papa Niccolò ll.

C Ittà mediter anca , riguardevole pet la Fertilità , e bellezza delle.,

_ colla Imag-inediMaria- Vergine . Nel detto, tempo fu abitata da i Lom-'z

bardi Piacentini , chelezcangiarono il nome di Plutia _in Piazza, banche

queſto none-mica ve-ro,,ſiccqn1e vuole il_ Maſſa, ma piuttoſto Pintor, che.

,nel‘noſt’ro volgare ſignifica Abbondanza . Ei.; ſpianrara dai fondamenti

dal Malo Guglielmo , . perchè la ſtimò ribelle 5 ma toſto per grazia del

- - ñ ñ Buon

uindi a Pro-ſi
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Buon“Guglielmo rinacque nel ſito , ove ſ1 trova al preſente, lungi tra.»

miglia dalla Città vecchia , e ſu nell’ anno 1 163. di nostra redenzio

ne . Piazza ſi dice ilvcuore della Sicilia , e domina un ampio Territorio

con tg. Fendi nobili ſoggetti a ſervigio militare, ed altri 54. rustici ,

poſſeſſi .la maggior parte dalle Famiglie nobili de’Cittadini . Numera Fuo

chi 2424., Anime 8634. 7 . -

La Madrice è provveduta de’ ſuoi Canoni-ci . Vi è una Collegiata;- '

ſotto titolo del SS. Crocefiſſo . Tiene molte Chieſe , le _Caſe-de’ PP. Ge

ſuiti , Teatini , e Fatebenſratelli , e un Monistero di Benedettini Caſſine'

ſi ;otto Conventi di PP. Conventuali di S. Franceſco , Riſormati , PP. di

S. Maria di Gesù , Domenicani , Carmelitani , e Cappuccini‘ , e due Con—

venti di Agostiniani 5 e quattro Monaſterj di Donne detti di S.- Chiara, di

S. Anna , di S. Giovanni Evangelista , della~SS.vTrinità , e di S'. Maria.»

del Fundrò. E’ Dioceſi di Catania.. ` . l

Il Capitano di giustizia, e i Giurati governano gli affari pubblici col

trattamento di Spettabili . Tiene il luogo 23. nel Braccio Demaniale , il

titolo ancora di Opulentiſlirna , e per arma una Faſcia roſſa in campo di

argento. ‘ ~ ñ'ñ'

CALASCIBETTAAG

Ittà mediterranea , fabbri-;ata ſull’ alto di- una montagna dal Conte

‘ Ruggieri quando impegnato eraſi di eſpugnare la vicineCitrà di -

Enna . Alzovvi ancora-una ſorte rocca , la quale di preſente è di—

venuta Chieſa di,S. Pietro . (Queſta Città preſe il nome dal monte

fieſſo ov’ ella ſorge ,, appellato così da i Saraceni , per la figura' che tiene

a foggia di una ſcarpa . Alcuni la derivano dalla parola Mareſca Cala, che

ſignifica beni , e &ihr-tra nome proprio , come ſe diceſſero 1 beni di &i—

lmta , ovvero Colle , e luogo orto di &ih-tm. -Numera Fuochi 1055.',

e conta Anime 4303.

Viene inſignita da due Madrici , .cioè di S. Pietro , e di S. Maria...

Maggiore 5 ha a4. Chieſe , due Conventi di PP. Carmelitani , e Cappuc

cini , un’Oſpizio de’PP. di S. Maria la Mercè ; ed un Monaſtero di‘Don

ne del SS. Salvatore reg. di S. Benedetto . E’ Dioceſi di Catania .

E’ regolata ella dal Capitano di giuſtizia z e da’ Gintati col tratta

mento di Spettabili . Ha il luogo 24. nel Braccio Demaniale , gode il ti

tolo di Vittorioſa , e’ per pubblica inſegna porta uno Scudo partito in.;

quattro , in cui ſi addoppia un Leone negli angoli destro , e ſinistro diſo

pra e ſotto , e negli altri due vani del ſinistro , e del destro di ſotto , U ‘

ſopra tre lunghe sbarre s’ incrocicchiano ſta di loro . ‘

Part: 1. i l I 2 ‘MI
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- lt—tà' mediterranea di nome Cartagineſe , che in nostro idioma ’vale

‘ Castello , ovvero alloggiamento di eſercito . Fu edificata da Du.

-cezio Re de'Sicoli , come ſicuramente cel fa credere l’antichiflimo

Caſtello., che ancor ſt vede.con tre ordini di Torti artificioſa—

mente guetnito , e'di muraglie recinto . ln queſta Roccaliava il Tempio

del Sole , ed un altro ſe ne vedeva dedicato a’ Dei Palici preſſo il famoſo

Lago , che non guati lontano dalla Città ſi ſcorge , e ſerba fin oggi l’ an

tico nome di Naflótlzia . Num. Fuochi 13 14. , Anime 5540. ` ì

Tre ſono le Parrocchie , onde va provveduta , la Madrice ſotto ti*

tolo di S. Agtippina , quella di S. Maria Maggiore , e l’altra di S. Piettg;

'ha ſei Chieſe, un Collegiolde’PP. Geſuiti; tte Conventi di PP. di S.Ftan

'ceſco di Affiſt , Scalzi della Mercè , e Cappuccini 5 e due Monasterj di

Donne detti di S. Benedetto ,. e di S. Maria degli Angioli . E’ .Dioceſi di

Siracuſa . - ,

Si regge dal Capitano di giuſtizia , e da i Giurati col trattamento di

Spettabili ; gode il luogo 26. nel Braccio Demaniale, e` il titolo di Gio

Condiſlima 5 etnostramel-l’arma un Castcllo a due Torti. '

f St FILIPPO D’ ARGIRlÒÌÎ
l

coli . Piglia il nome dal cultoſidi S. Filippo Coſtantinopolitano di—

' ſcepolo di S. Pietro , molto ſtrepitoſo pe’ miracoli di liberare gl‘

indemoniati , la di cui ſetta ſ1 celebra a 12. di Maggio , ed eſſen—

dovi una ricca fiera viconcorre gran gente del Regno tutto . Ne’ ſecoli

de’ Gentili ſt chiamava ſolamente Argiria nome avuto da’ Greci , per la.»

miniera di argento , che ſt trova preſſo la Città dalla voce Argyror , che`

vale Argento . Fu ella celebre non* ſolo per la grandezza , che moilra nelle

anticaglie coſtanti in quella parte del Paeſe , che fin oggi ſt dice Lombar

dia , ma molto più per il Tempio di Geticone , e di loalo nipote di Er

cole , che fiori ſuperi'tizioiiflimo , e al ſommo frequentato di ſacrifizj, e per

li prodigj , che così permettendo il Signore , operava il Demonio , to,

gliendo la ſavella a quei Bambini , che non ſi offetivano agl’ldoli. ,Fu Pa

tria di Diodato Siculo Scrittore illuiitiſiimo della Sicilia . Num. Fuochi

1986., Anime 7; 80. ,

Viene aſſtitita da quattro Collegiata di S. Margarita , di S. Marip

Maggiore, del SS. Salvatore , e di S. Antonio di Padova ; ha due Patroc

chie l’una di S. Antonio , e l’altra di S. Pietro; 32. Chieſe , 5. Conventi

di PP. Carmeiitani , Cappuccini , Minori Oſſervanti , PP. del 'l’etz’Otdt—

- ne,

Città antichiſſima mediterranea' , che fioriva ancora al, tempo de’ Si
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ne , ed Agostiniani 5 e tre Monaſterj di Donne detti. di S` Chiara , dal@ `

Raccomandare , c._dell’.An\nunziata 5 ed inoltre ll Abbazia di. S. Filippo d'

Argirò di regio padronato . E' Dieceſi di Catania . i
i Il Capitano di giuſtizia , e i Giuratí Spettabili ne’ptivilegj fanno ra.

.gione agli affari pubblici ; Sostiene il luogo 37. nel Braccio Demaniaip ,

gode il titolo d’ Integriſſima; e porta per diviſa un’Aquila emanata , che,

imostra nel petto ſcolpita la. imaginc di S. Filippo... . -

IZ ZINI-t ..-›-. :lj"_ LR". 7.

i. , ſi vIttà , che cuoprele rovine di un’ altra Cit-ta antichiſſima , la quale

z - fi crede l’antica-Bidi, che Per fede di Cicerone, non lungi era da.»

-. C Siracuſa . Fu ,abitata dal Principe de’ Poeti Daſni -, e da molti altri

.i . Eroi del GentileſinÎo . Vanta le pregevoli .medaglie con le im

pronte de‘ Re , e Tir-anni più vecchi della Sicilia , A vaſi lacrimatorj , lu

ceme perpetue , e ceneri da’ cadaveri bruggiati ſu. lc pire , ſe conſervate.

in vaſelli di creta ne’ ſepolcri . Mostra le antichiſſime grotteaperte ſenza

`dubbio dagli antichi Cicilopi. n Giganti primi .abitatori dell’ Iſola, dopo l’

.univerſale diluvio . li ſcheletri de’qnali tutto din’.- in‘contra‘no da" Conta*

*dini eavando la terra .si'nelz territorio , come dentro _il recinto della Città.

.Poçgç .il capoal Fiume Ditillo,ch’è il tanto celebre/Idata degli Antichi,

dal quale avrà accattato il nomela ceunata Città dt-Bidize da eſſa Vizzini,

-ſignificante la voce Bic'ìr , poichè la prima `delle. ſue due ſillabe Bi aorilto

ſecondo dell* indicativo Bim‘ ſignifica Andò., la ſeconda Dir avverbio ,

che vuol dire due volte, unite poi in una-.dizionció’idir n’_interpettano

Andò due mlt: , e ſi allude al corſo del Piume , che con le ſue due braccia -

di quà, e di là cinge la Città , e le va attorno due volte . Numera Fuochi

24.13. , Anime 9129,

La maggior Chieſa ſia ſortoál titolo di S. Gregorio Magno 5 tiene..- .

altra Parrocchiadi S. Gio: Evangeliſta; vi ſono 13. Chieſe , il Collegio

de’PP. Geſuiti; ſei Conventi di PP. Conventuali di S. Franceſco , Minori

Oſſervanti di S. Maria di Gesù, Cappuccini, Domenicani , PP. Scalzi ſot

to titolo di S. Maria , ed Agostiniani 5 e tre Monaſterj di Donne detti di

S., Benedetto ,913. Sebaſtiano , e di S. Tereſa . E’ Dioceſi dÃSiracuſa .

ll Capitano di giuſtizia', e i Giurati Magnifici negli onori preilano

il pubblico governo . E} ~la '28. Città Parlamentaria Ît‘iene il titolo di Ub

bìdientiſlìma , ed arma 'ſoſtenima’ partito' in quattro con altrettante.

Aquile . , i ’ - ~ -
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~ I tt‘a marittima , che ſt diſtende in una lingua di terra , la quale

ſu ridotta in Iſola , dopo che ſu tagliato l’ Iſtmo ,-che 1’ attaCCa'va

al continente . Tiene due ~Porti ben larghi , che le ſtanno a’flanchi

sì ,alla deſtra , che alla ſiniſtra . Piglia il nome dall’ Auguſto Fon

datore, che ſu il grande Ottaviano Ceſare, il quale la coſtruſſe co’ rottami

dell’antica Città di Megara. Ebbe Auguſta l’accreſèimento, anzi la nuova

forma dall’ Imperador Federigo II. , e ancor deve al Terzo Federng la..)

nuova rcedificazione , quando ſu disfatta da i Cataneſt ,'e'da i Siracuſani

nelle guerre cogli Angioíni . Soccombè di bel nuovo nel I‘Bs’l.-alle rovi

ne per la ſorpreſa dell’ armata Turcheſca comandata da Sinàm Báſsà ,--ÎChe

dopo il ſacco vi laſciò il fuoco , motivo che poi fu fortificata con un Ca*v

ítello nella Peniſola , e difeſa la imboccatura d’ ambi i Porti da una'FÒr.

tezza , e da altri due Forti , che s’ ergono ſopra due ſcogli . Num. Fuochi

1836. , Anime 7646. . . , x ñ ñ

La Madrice va ſotto il titolo di S. Maria delli Miracoli z ed evvi

altra Parrocchia di S. Sebaſtiano , ch’ è il Patrono della Città , 6. Chieſe

.Sacramentali, e 13. particolari; 5. Conventi di PP. Domenicani, Paolini,

Cappuccini, Carmelitani , e Minori. Oſſervanti; ed un Monaſtero di Don-f

ne reg. di S. Benedetto . E’ Dioceſi tti-Siracuſa .

Si governa dal Capitano di giuſtizia , e da’ Giuli-ati col trattamento

di Spettabili . E’ la 33. Città Parlamentaria . Tiene il titolo di Veneranf

da , e un’Aquila coronata rappreſenta nell’arma . ` J
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A Sicilia ſcoſſo il duro giogo de'Barbari l’anno 1090.,

dal Gran Normanna Ruggieri piena conobbe la li

bertà . La Chieſa pigliò poſſeſſo della terza-parte.;

del Regno avuta in dote'dal pio Sovrano; la Na*

’zione reſtò innalzata a‘ dominj de’ Feudi , e V3fffll‘;

laggi formati de’Saraçeni rimaſti al comando de' Vin-

, :_, cuori. -e _ii-Regno tuttov ſivid’de chiamato al godi

' - ‘35"? ` mento de i primi onori ,_ perchè libero dalla tiranni

de ,,' cominciò a_ prestare ubbidi‘enza a’ Principi .Criſtiani delle più, colte.»

Gen’tì della Europa. - -. , . ‘ ` ~ -

. :i .Salitoſol tronoil Roflnggieri figliodel Liberatoria., la’ſoſpixata.

pace trovò in lui la Sicilia . Spedito queſto Real Principe dalle cure di

guerra per anni zo. mantenuta dal genitore, pensò a felicitare i ſuoi ſud

diti col regolamento di. buone leggi ,ì e colla iſtituzione de’ Magiſtrati .

Ordinò dunque , ſecondo 1’ uſo , e coliume della Francia , i grandi ſpe

cioſi Ufizj , che in ogni ripartimento compreſo aveſſero il governo inte

ro della Sicilia . Commiſe gli Eſerciti , e le Truppe di terra al Gran Con

testabile , le Armate navali , e la Marina al Grande Almirante , le gratie ‘
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de’ reali diplomi , e privilegj al Gran Cancelliere , la giustizía al Maestro

Giuſtiziere , la Camera reale al Gran Camerlengo , la cura di contentare

le ſuppliche al Gran Protonotajo , e la preſidenza del real Palazzo al

Gran Siniſcalco . Nominò allora altrettanti Conti , e Baroni per ſoſte

ncrc le dette Cariche , e li arricch‘r di onori `, e di autorità in ecceſſo de

gne . Tali furono i Magiſtrati , che alla Sicilia di più ſecoli il regola

,mento preltarono , e tutt’ ora per le medeſime Corti ne dura il maneggio,

benchè con differente ſistema , e con nomi diverſi . Allor quando a conſul

ta del Vicerè Franceſco Fernandez de `Avalos Marcheſe di Peſcara , il

Re Filippo Secondo volendo riparare gli alti diſordini , che ſconvolge

vano i Siciliani pel mantenimento delle liti , che dall’ antico rito non ben

regolato de’ Magiſtrati , ſ1 rendevano eterne , pensò coflituir loro una ge

nerale riforma nel [5 68. col conſenſo del Parlamento . \

La Carica di Maestro Giuliiziere reſtò dell’ intutto estinta 5 cos":

iceſſarono gli Ufizj del Gran Cancelliere , e Camerlengo 5 il Gran Conteñ

stabile pe’l ſolo onore restò nel Grande Almirante , e così tutti ‘mancare

no dal ſuo vigore , e oſcurati rimaſero a ſegno tale , che appena li poſſrañ

mo 'ravviſare qual’eſſi furono . Si accrebbero di maneggio li Tribunali

della Gran Corte ,e del Patrimonio , creato il ,Concistoro perñ le Gil-[dif,
cature', e quel`che è più-'cla notarſi , tolta da potere vde‘ Nobilila reggen‘

za , c a’ Giuriſperiti commeſſa . - ñ .ff _.

Ne’ primi ſecoli ,furono aſſegnate a’ Magiſtrati ~le ſtanze nel Castello

regio di Palermo , indi nel Palazzo di Chiaramonte detto’dell’ Oſleri , d’

onde l’ anno, 1-5 t 7. al›le,ñ-antiche,- ſ1 rimeſſero , come luogo più ſicuro a dar

le leggi . ll *fuoco però divor‘atore, che acceſo nella munizione della...

Fortezza , ſtraſcinò ſeco la ruina delle fabbriche , obbligò la Corte a

fabbricare l’anno 1595. a ſpeſe pubbliche quel'magnifico Palazzo , che'.

volgarmente ſi chiama la Vicaria; ma appena finita l’ opera ſi cambiò la

provvidenza , e l’ anno 1598. ſu stabilitò dicongregarſr li Tribunali nel

Palazzo reale , come oggi ſi oſſerva ,~ ove inſieme col Principi: fanno ra

gione a’ſudditi , attendono al regolamento delle leggi , e alla grandezza—
del bene pubblico. - ſſ ‘~ d

Paſſeremo ora alla notizia particolare ' de’ preſenti Magistrati ,Tribunali , ſecondo lo ſtato che di preſente ſi pratica , più diffuſamente

notandoſr in distinto Capitolo, in cui ſ1 dà la relazione_ de’,particolari uffi*
zj , dell’autorità de’Ministri , e del maneggio , e fi conchiude colla Croì-ì

noloaia delle' Famiglie , che dal paſſato. tempo- .ſmo al preſente ne hanno
o o u

ſostenuto l’ onorato incarico .. . .. .

DEL
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, D E L V I C E R Er

Eve ogni Principe ſcegliere pe’l governo di un Regno , o di altro

D ſuo lóntauo dominio l`Uomo più illuſtre , e meritevole fra quanti

' altri ne riſplendano nella ſua Corte , e queſto arricchirlo cogli

onori più grandi e ſingolari , perchè nella perſona del ſuo Inviato

ravviſar ſi poteſſe la ſua grandezza . Così Faraone conſegnò l’Eg‘ìtto al

merito del grande Giuſeppe ,lintitolandolo Vicerè di quel Regno ; i Per:

ſiani ſcelſero i primi di lor Nazione all’ onore di Golíarchi per' comandare

leProvincie del loro Impero (a) . I Governadori de’ Goti Capitani ſrdiſf

ſero, 'e Pretori quei deÎRoma_ni, che poſcia furon detti Proconſoli, traman~

, dandoſr in Cſſl la Conſolare ſuprema Dignità . Bindi è , che i Rè di Sici-Ã, `

lia partendoſi da q'uesto Regno; laſciavano col titolo di Vicerè quel Per

ſonaggio' ,. che per il merito , e pe’l ſangue illustrezdcgno riputavaſrdi tal

reggenza . Chi governa dunque la noſtra Sicilia porta il-titolodi Viçerè ,

di Luogotenente , e di CapitaneGenerale 5 rappreſenta immediatamente_ la,

perſona del Rè ,e le regie veci ſoſtiene ‘. Tiene autorità ſuprema in tuttii

Magistrati, e nel goverpodi tutto il Regno, cos‘r di pace',` come di guerra,

ed ha‘podestà ugualeaſello_ ſpirituale ,poichè eſſendo il Rè di Sicilia M05 '

narca , mercè di quel ſingolar privilegio~ della Legazia Apostolica -, ,che lo

coſtituiſce Signore nello ſpirituale , e temporale , gode il, Vicerè la premi:

nenza isteſſa: quindi è,ch’egli precede aZVeſcovi, ed Abbati, e nelle Chie

ſe IÒr Cattedrali riceve, l’ acqua benedetta dall’ Arciveſcovo , o Veſcovo ,

occupando` il Soglio , o Doſello , che gli ſi alza a man destra , e con gradini

' palmi tre più alti di quello del Prelato . Colui ch’è ſtato eletto Vicerè, ar

rivando in Palermo pianta toſto ſua Corte a ſpeſeJdPel Senato in un Palaz

zoo preſſo il Molo, che di preſente ſuol’eſſere la nuova C‘aſa degli Eſercizj

de’Geſuiti , e nel giorno del ſuo poſſeſſo fa il primo ingreſſo nella Città , e_

sbarca al Fort-e della Garita , d’ onde venendo ſalutato dalle Fortezae, ed

oſſequiato da’ Popoli ſaliſce inſieme col Sçnato al Duomo , ove nella gran

iazza ſ1 vede ſchierata la Troppa . I Baroni ,edi Magiſltati l’ incontrano

alla porta'della Chieſa , e ſi canta il Te .Dmmſorto lo strepito feſtivo de"

' fuochi de’ ſucilieri , e delle artiglierie . Egli allora s’inginocchia innanzi l’

Altare maggiore , riceve la benedizione del Prelato ,- e giura ſenza guanti

ſo ra la ſua, Patente Reale , che legge in pubblico il Protonorajo, e ſopra i

privilegi della Città , che li porge il Pretore , e all’ istante già investitoſi

del GoWruo di questo _Regno `,. paſſa, al Palazzo reale . Qpindi celebra le

funzioni colla più alta magnificenza ., anzi nelle-Cappelle Reali ,d ove de— z '

vono aſſiſtere i Baroni, c i Magiſtrati, e unbuon corpo di TruPpe, che pa;

_ z Parte 1. rar

:-
:—

Maiît'riſli de Magylrazibur v, top. vtr., ‘.

'r
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rar devonſi fotto le armi nella più-galante ordinanza , innalza egliſolo la

gran verga _di podestà , e di giuſtizia: tiene il Capitano della Guardia dic

tro, che reſla in piedi; e come Vicemonarca ſia coverto, quando ſe li dà l’

incenſo , ſedendo in quel Soglio , ove ſedevano i Rè medeſimi . Haſſi no

tizia ancora , che le Viceregine ſedevano in queſte funzioni_ alla ſpalla del

Vicerè 5‘ ma di preſente' ciò non ſi costuma .

Il Vic‘erè come Principe tiene il titolo di Eccellenza , che gli ſl deve

dare da tutti ſenza eccezione di perſona , ed ha tanta dignità , che gli con

vengono i- regj 'onori (a) ‘. Egli è Legato a later: del Sovrano : governa il

Regno con podeſtà economica , ed ordinaria : regge la giuſtizia con auto

rità diſporica , .e grazioſa? e coflítuiſce leggi , e prammatichc . Fa ragione

a’ ſudditi, che come Capogoverna. Egli è ancora il Capo del Sacro Con

ſiglio , e di tutti i Magistrati . Comanda finalmſente gli eſerciti, preſeden

do in tutti i Conſegli di guerra , come Capitan Generale dell’armi di que*

ſto Regno .

Può convocare il Parlamento generale , e richiedere i donativi . Pre

ſenta alla Corte tuttii Miniſtri del‘Regno , e que’ del Sacro Conſiglio ,

come pure tutti iPreIari per i Veſcovadi , e Benefizj Eccleſiastici di real

padronato . Ne’ giorni‘ ſtabiliti dona pubblica udienza, e riceve li me

moriali , oVe gli Uſiziali chiamati Portieri da _Camera , introducono li

supplicanti , e mantengono la precedenza di luogo a’ Titolari , e Conſt

glieri . Quindi i ſuoi decreti ſi diſpaccíano per via della Real Secretaria ,

che regolati da un Miniſtro , che diceſi Secretario-di Stato , e Guerra , e...

le proviste ordinarie ſpedite col voto della Regia Gran Corte ſ1 rubricarto

’ dani cinque Secretarj del Regno, che ſono i Regj Reſerendarj , come dirò

nel Capitolo del Protonotajo. * ›

La ſua Corte è ſplendidiſſima , ha un Ajutante Reale , che l’aſſiste.» '

per i prontuarj ordini , e per regio onore ha la Guardia di una compagnia

di Alabardieri , che stanno ſotto il comando di un Capitano , e di un Te

nente , quali ſoglion eſſere Nobili riguardévoli di queſto Regno . Ed .in

noltre vedeſt montare ogni giorno nel Palazzo‘ reale una Compagnia‘ di

Fanteria co’ ſuoi Capi Ufiziali , e bandiera ſpiegata , che ne guarniſce i

primi piani , e le stanze estetiori . '

Nelle grandi occaſioní,cbe ſuccedono in questo Regno,in cui ſ1 devono

delegare alcuni Ministrí, che aveſſero tutta la podeſtà Viceregia per darvi

1’ opportune provvidenze , ſuole il Vicerè inveſtire tali Perſonaggi della

ſua autorità , concedendo a’ medeſimi il titolo di Capitani generali a guerfl

ra , e di Vicarj generali , quando che questi foſſero dell’ ordine de’ Baroni,

e Titolari , o ſe foſſero eſſr Reggen'ti , Preſidenti , e Conſultare 5 ma dc*

lcgandoſr Nobili ſemplici , e Miniſiti di ſecondo rango , s’investono questi

,del titolo di Commiſſarj generali. `

- La

(a) Maine] Goo. della sì:. cap,16.fî 45‘!.
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La carica di Vicerè ſ1' conſeriva dagli antichi Sovrani ſenza preſcri

zione di tempo , e allora questa s’ introduſſe triennale , quando ſu ſalutato

Vicerè D. Ferdinando de Ari-*gna nell’ anno 1488. , e però que’ Governan

ti, che ſono eletti per il triennio, pigliano il titolo di Vicerè, di Luogote'.
nente , e Capitan Generale : e coloro , che ſr nominano Int'erinarj di qual-v

che tempo , ſ1 chiamano Preſidenti Generali . Gli uni , e gli altri intanto

finito il tempo di lor governo , alzano di ſe il ritratto nella Galleria del

Palazzo reale , e mai laſciano il comando , ſe non ſono levati_ dal Succeſ—

ſore , mantenendo ancora la ſteſſa autorità in quel caſo che moriſſe ilRè ,

giacchè ſono tenuti eſſi a conſervare il Regno a .nome del; novello So

vrano .

DEL coNsULTORE

‘DÉL VrCEREf

~ ’ì Rande, e di molta dignità è la Carica di Gonfiiltore in queſto'

G Regno .- Fu eſſa istituita nell’ anno 1536. (a) dall’ Imperador

Carlo (Lirico , allorChè egli informato dello ſtato miſerabile, in...

cui ſi trovavano gli affari di Sicilia nelle materie di giuſtizia , e

di Patrimonio , flabil‘t inviarle un Miniſiro, che doveſſe aſſistere col Vi

cerè nel governo del Regno , e con ſaggio conſiglio ne reg‘olaſſe le prov

videnze . Onde ſu questo ſarto imitò detto Ceſare gli antichi Romani ,

che nelle Provincie a lor ſoggette destinavano collaterale ai Pretore un-:-v

Conſigliere , che avea titolo di Legato. i .

Il Rè Filippo Secondo (b) confermo al Conſultore le istruzioni nell’

anno 1584. , concedendogli inſieme quella giuridizione , e privilegj , che

al giorno d’ oggi ſoſtiene .ñ Dev’ eſſere egli ſoraſiiere , perchè foſſe diſap

paſIionato , giacchè totti i Ministri del Sagro Conſeglio vcggonſr Regni

coli, e Paeſani per antico privilegio del noſtro Regno . Pur nondimeno

tal volta ſi è ſcelto tra i‘ nazionali , ed il primo di questi havvi memoria di

- eſſere ſtato il Maestro Razionale -S’teſhm Emanuçh e Suor-cz dc Fighter”

Patrizio Palcrmitano , figlio di Benedetto Marcheſe di Villa Bianca , il

quale ſu eletto Conſultare nell’ aſſenza del Vicerè , ed ebbe indoſſata la..

maggior cura del governo di queſto Regno, eſſendogli Prata conceſſa altre—

s‘i la distinzione di far ſua reſidenza in Palermo , e nel Palazzo reale instar

Principi: . Queſto Ministro intanto deve conſigliare il Vicerè in tutte le

riſoluzioni più gravi di governo , e perciò egli come Conſultare del Go-`

~ ~- -Farte 1.-- - K ² _ - V61'- -

(a) .daria Crane]. de’ Vicerè/153306.

(j): ’Teſla dr-Magfflr. in Cap. Regni r
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'3*'

vernante ' tiene ſa dignità di Preſidente , ed un uguale trattamento . Ha.;

xil titolo di Protettore del Real Patrimonio ,' può entrare in tutte le Corti ,

*e Tribtmali con occuparvi il primo luogo , quando non vi ſi trovi il Prc

ſidente . 'Siede col Vicerè alle reſerende de’ Magiſtrati , che fi ſanno da'

-Reali Secretarj , come ancora interviene alla Viſita della Vicaria . Entra

'nella Giunta dez Preſidenti , ove le materie più gravi ſi diſſaminano . E'

Giudice delle Competenze , che occorrono fra i Tribunali , come di tutte

quelle c-auſe‘miiitari , che per appellazionc paſſano in lui dalla Corte dell'

,Auditore generale . E’ altresì ’il Giudice privativo del Regio Appalto del

Tabacco , e come Delegato del Sovrano definiſte le cauſe. ſrumentario .

Eſſo finalmente è il Prorettore del Collegio de i Studj della Città di Ca

tania , ed ha ancora incard-inata nel ſuo impiego la Reggenza di molte Di

pucaziom' Baronali . ñ *~ - . `.- h , ,

` DEſiL. .TRiſlBl-UN…

, i. DELLA ‘R4 GRAN CORTEr_

Ueſto Tribunale ſu iſtituito dal Rè Guglielmo i1 Maio pe'l go

verno .della giuſtizia della ſua Sicilia , e di tutte quelle altre.»
Provincie , ch' egli teneva ſudditcv di, là dal Faro (a) . Si diſſe

- .- ` della Gran Corte , perchè è la prima Corte di giustizia di que

.ſio Regno.. Egli è il ſupremo Magiſtrato fra tutti gli altri, che :compongo

aaoil Sacro'Conſèglio . E’ collaterale del Principe ., ed è il più degno Se

nato , che alla Corte del Prefetto Pretorio de’Romani ſ1 aſſoruigliafle (b);

Formaſi da otto Miniſtri, cioèda un Preſidente, ch'è il Luogotencnte dell’

'antico Maeſtro. Giuſtizieie , da ſei Giudici , e da un Avvocaro Fiſcali-….- .

  

,i `Siedono queſti nel Palazzo reale , ove diviſi in due magnifiche Sale , che

-Civile , e Criminale ſt appellano , diſpenſano a tutto il Regno l’una , e i'

ſaltra giuſtizia a. Dwono eſſere Regnicoli, eligendoſr perpetui il Preſidente,

e l’ Avvocatofiſcale `durante la loro vita, e ogni due anni li Giudici , che

‘alternativamente per ogni biennio: ſcelgonſì dalli più dotti Giuriſperiti ,

-eioè'dueñdella Città-.di Palermoçc) , due di MeſIìna , uno di Catania , e l’

`altro dei-Regno: e cosi‘per l’altro biennio uno della Città di Palermo , al—

"tro di Meſſina-;due di -Carania , , c-due del Regno . Hall} norizia di dett-i

'Giudici , che ne"rcmpi del-«Re Alfonſo erano al numero di quattro, come.)

’baſſi-chiamarla… un Capitolo diRegnoñ-di detto Sovrano 501. , efurono ac

':Zz A“… …,, .- It-Z . i i z~ ‘J.. . cre- .

 

1-’.

fa) ?Made-Magli?” ire-Cap. Regni-s —- -- ñ -- ...-.. . r

ì (á) Mastrilli dc ſhlagiſlr. likv. cap. vm. \ - z _. - ' g

. (e) ”ivi/:giant Regis Martini dat. ?allarmi di: 26. 711m? 15,1214’. 1323!_
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’creſciuti a quello di ſei pochi anni dopo,- come credo, del 1535. in ſeguela

di quella grazia, che ſu ſupplicata dal Parlamento, che ſi detenne nel detto

anno. Un Capitolodi Regno 26. del Rè Martino proibiſce eſpreſſamente,

che detti Giudici ſi eligeſſcro durante vita , e un altro Capitolo [ll. di

Carlo V. vuole , che i medeſimi finita la loro Giudicatura , doveſſero va

care per quattro anni . Godono queſti giuridizioniamplifflme in tutto il

Regno , e quei che ſono della Sala Criminale godendola accompagnata...

coll’ aotorità alta , e baſſa cumgladiípw‘cflatc procedono contro li rei , e

,paſſano al di loro caſtigo , con che nell’ eſecuzioni delle ſentenze capitali

reſta-al Preſidente il comando dell’ azione , e la privativa d’ inalberare nel

ſuo Palazzo lo ſiendardo reale della giuſtizia. Sono Giudici inſieme perpe

tuamentc delegati dal Principe per le cauſe appellatevi dal Conciltoro , e

perla terza ſentenza , che ſi preſcrive giusta le leggi di queſto Regno . I

Giudici della Civile conoſcono le cauſe civili , ed altresì le ſeudali mede

ſime di tutti i Baroni , per le quali ne’ tempi antichi eligevanſi dal Parla

mento dodici Magnati , che doveano ſoſtenerne la giudicatwa , affine di

conſcrvarſi l’onore dovuto alla Nobilaà . Eſſi Giudici intanto ſono Giudi

ci oggidel Barouaggio, cui ſolo uſano la diſlinzione nel conoſcimento del

le loro cauſe di dover eglino accoppiarſi con altri Giudici, ſra’quali deve

eſſervi il Setiiore delli Criminali , e diconſt l’arer‘Caríc (a) . L’Avvocato

Fiſcale è l’antico FHM' l’arricifl'íi, il di cui ufizio che vi costitu‘r l’Impe—

radon-z Adriano , è quellodi gridar vendetta contro-tutti -i delinquenti , e

non mai ceſſare di ſare le ſue inquiſizioni , finchè’ non venga data a quelli

la condegna pena . lnnoltre vi ſono tre Proccuratori Fiſcali, un Sollecita

tore. ed un Maeſtro N0tajo con numeroſi Ufiziali ſubalterni , come pure

` un Capitano della Guardia , che tiene ſotto di ſi: un gran numero di Algod
zirj, detto dagli Antichi Prflficſiíur Vigilam per la cuſtodia ch’egli ha del- -

la Città ,ove riſiede il Prineipe . Subordinati ancora a queſto Tribunale

ſono i Capitani d’ armi , che tiene ognuna delle tre Valli di queſto Regno

Così ordinan , come llraordinarj . Eſſi comandano una Compagnia di Sol

dati, ed hanno obbligo di perſe-guitare li banditi, e depredatori delle cam—

pagne , come ancora di galiigare qualche delitto graviſſimo .

Fu provveduto finalmente dalla pietà de’Sovrani, che i rei poveri ina*

bili a dire le ſue diſeſe ,o forſe a provare la oppreſſione di loro innocenza,

-li ſoſieneſſero a ſpeſe della R. Corte da un Avvocato, da un Proccuratore,

e da un Sollecitatore . Di quelli-il ſolo Avvocato veſìe Toga , enel

ſecolo ſcorſo ſuvvi chi innalzò verga di giuridizione come i Regj Conſt

glieri . il Maeſtro Notaio è il Principe della Trabia , ed un ſuo Sostituto

eſercita l’Ufizio, ch’cſſendo s`1 ricco nelle ragioni,non hanno ſpregiato por-

tarne l’incarico le primarie Famiglie della*Sicilia . La Cronologia de’Pre

ſidenti , e de’ Giudici s`i Criminali , che Civili, ſt vedrà notata-nel fine di

quella' Parte ,incominciando dal l F49. ſino al Preſente tempo , per quanto

'.'r c' , _ ~ ci
 

(a) Maw-:>1 G027. della Sicilia cap. is.flg.49. , a L. -
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-ci hanno potuto ſomminiſtrare" di ajuto le memorie , che ho trovato nell'

Archivio del Protonotajo .

Prima della riforma de’ Tribunali , ordinata dal Rè Filippo lI. nel

1569. (a) il Maeſtro Giuſtiziere avea la direzione di queſto Magistrato ,

e perchè egli godeva onori distintiſlimi , ed autorità ſuprema , riputavaſr

perciò un ſecondo Vicerè del Regno . Una tal Carica venne dell’ intntto

abolita, e le Famiglie che la goderono, furono quelle di Malcovanat, Mo

dica , la Rocca , Camarota , Monforte , Calvello, Montenegro, Arena, de

Agno , Tortoreti , Sanremigio , Biſanzio , Lentini , Termine , Alagonu ,

Moncada , Peralta , Caprera , Cardona , Santapau , del Boſco, e l’ultimo

Maeſtro Giuſtiziere ſu Ottavio del Boſco Conte di Vicari. (è) , il quale.;

finchè viſſe ne portò ſolamente il titolo , e gli onori.

Nell’ aſſenza del Maeſtro Giuſtiziere governava il Luogotenente , o

Vicegiuſtiziere, che oggi intendeſi il Preſidente della G. Corte; carica pa

rimente nobiliſſima, che non fu riformata , e ſi conferiva alle più riguarde

voli Famiglie , quali furono la Criſpo , Palizzi , Spadafora , di Aſmari ,

Montaperto (a) , Tedeſchi, Settimo , Agliata , del Boſco , ed altre .

DEL TRIBUNALE

. DEL REAL PATRIMONÌO,

E DE’ SUOI MAGISTRATI.

L

Ueſto Tribunale ha cura della Camera del Rè , e di tutti ibeni

dell’ Univerſità del Regno . Vien ſoſtenuto da nove Miniſtri ,
cioè da un Preſidente, da ſei Maeſtri Raſizionali, da un Conſer

vatore,cd un Avvocato Fiſcale. ll Preſidente dicevaſi dagli An`

tichi ffromralar Ctſhrir, e tal volta Prot/Er Sacri fflraríi (d), e preſiede in

queſto Magistrato , avendo ſucceduto nell’ ufizro medeſimo dell’ antico

Gran Camerlengo (e). I Maeſtri Razionali ſono gli antichi ſhlflgrstri Camc

rarii,che notanſr nelle leggi de’Normanni,e de’Svevi (f). Eſſi erano quat

tro prima del tempodel. Rè Filippo ll. benchè li ſ1 accoppiava un Giuriſ

perito per le cauſe legali., che dicevaſr ?adr-x Curia: /Plagíflromm Ratio*

valium , ae] Magm- Curi-e Ratíomzm . Oggi però ſono ſei, tre de’quali ſo

> no
 

(a) (Hong'it. Parlam. cap. 5. fòg. 26. del tomo prima.

(b) Pirri in Chrom]. Regzrm.

(c) Privilegi” di Antonia Montaperto a 8. Novembre 1431. Krol Camel.

[ib. x. 1nd. 1431. e i432.ſhg. 90.

(11) MaFÎ'Ì-illi da Magifir. [ib. 5. mp. 9.

(c) Di {jacsta ‘Uſiaia pregio/i ogg-id) parfum: i] titolo il P. di Maletto di

.. Caſh .Spada/bra . . ,

Cap-47. chir “j'ambí.
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no Nobili Laici, e tre DottOlÌQTOgalíl, e ſi riparto‘no due per ognuna delle

tre-Valli , ſecondo l’ aſſegnazione che ſuole fargli il Preſidente . I tre No

blll D Che diconſi di CappaCOrta , definiſcono le cauſe , nelle quali non -en-‘

tra legge , ed attendono alli gravi affari del governo militare , alli ſoldi

delle Truppe , alle provigioni delle Fortezze , rendite della Regia Corte ,

alla conſervazione delle Città Demaniali, e de’ beni pubblici, ai ſpogli de’

VCÈOVÌ ,e de’benefizj eccleſiaſtici di real padronato (a), ~ ~

l Togati di Cappalunga ſono Giudici nelle cauſe , che fi muovono

inter Fistam , ö’ Privata”: , ed in tutte quelle altre , che via gravamim’r

paſſano in loro dalle pro'viſle delle Univerſità del Regno - L’Ufizio di co

ſtoro prende ſua origine dall’ imperadore Aleſſandro Severo . Oltre agli

Ordinarj vi ſono degli altri Maeſtri Razionali , che diconſr Supernumera

rj , ed Onorari , quali ſèrvono il Re in qualche Ufizio, che foſſe pure della

Regia entrata , colla diſtinzione che i Supernumerarj hanno voto nel Tri

bunale , e iîdgliono governare qualche ripartimento , chè a loto viene aſ

ſegnato. Al preſente i Maeſtri vRazionnli Ordinarj Nobili ſono Giova‘tu

Maria Sanmartino di Ramondetto Duca di Mentalbo, Pietro Filingeri

Principe di Santa Flavia , ed Antonio Sandoval Principe di Caſtelreale.» .

1. Togati- Stefano Airoldi e Reggio de’ Marcheſi di S. Colomba , Giam

battiſta Arceri , e Franceſco Paladini . Sono li Supernumerarj Vitale Val-ñ_

guarnera Principe di Niſcemi, Leopoldo diGregorio Marcheſe della...

Valle Santoro , ed attuale Secretario di Stato di S. M. , e del Diſpaccio

della Reale Azienda, e Pietro Moncada Principe di Montecateno . Gli

,Onorarj di Cappacorta ſono al. preſente Americo Amari Roxas de Sando

val Conte di Sant’ Adriano già Regio Amminiſtratore generale del Ta*

bacco . Tra quei di Cappalunga ſi annoverano Vincenzo Marcheſe Na

toli di preſente Conſultate nella Reale Giunta del Supremo Conſiglio di

Sicilia , e Domenico Cardillo Avvocato Fiſcale della R. G. Corte .

ln queſto Tribunale coſtituì il Rè Ferdinando Primo un Miniſtro

con voro, che ſl dice Conſervatore (b) .- Qgesti chefòrtè dici pofl'et 21_13:

ſior 0' Pracurator C-rſin'ir, ö‘ non diam Sim-riore!” , quam Regan.),

aut Prorcgcm ”ragno/Zi!, come ſcrive Mastrilli , deve invigilare agl’ in

tereſſi regj , e conſervare le cautele degl’ introiti , ed eſpenfioni della R.

Corte (e) , riconoſcere i diſPacci reali per ordinarne del sl , o no l’ eſecu

toria (d) , e ſollecitare tutto ciò , che al bene del Re , o del Pubblico ap

parteneſſe; e perciò tiene egli la podeſtà di entrare a ſuo talento in tutti

li Tribunali del Regno , _e fat sì , che ſubito ſi provvedeſſe da’ Miniſtri

al buon regolamento di ciò che ad eſlì farà preſente . Le Famiglie ,hehe

> \ ~ o ‘ an . .

(0) Mark] Goa. rap. 19. 51.

(b) Tefla de Alagtstr. i” Cap. Regni .

(c) Cap. '37 7. Regia* Alpóoflſ.

(d) Pri-igm. rom. 2'. tit. 2.
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han ſervito il Rè inqu’eſt’ Ufizio ſono ſtage quelle de Beſuldíno , Pugia

des , de Ribaſaltes , Lombardi, Oſorio, Velaſco , Monreal , Gregorio‘,

Maziaz‘etto , de ldyaquezi, Cannizzaro, dell’ Aquila , Zappata , de P0

ſtillo , Gusto de Bonilla, Pinedo, Gamboa , Napoli, Strozzi, Suarez,

Part-:des , Ladnon de Guevara , Trelles, Eſguerra , de Hoyo , RetanL),

-Sapellani , de Zarate , Carnicier , de Hoz, Laredo; ed il preſente Cono.

ſervatore è Luca Antonio de Laredo già Senatore di' Palermo, avendo ſue-'

ceduto nell’ iſteſſo Ufizio a Tommaſo ſuo genitore , che ſu Senatore dell’

anziderta Città, ed lntendente generale degli Eſerciti in queſto Regno.

L’ Avvocato Fiſcale finalmente di "queſto Tribunale (a) ha cura di

ſollecitare tutto ciò,che favoriſce l’intereſſe del Rè, far condannare i rei di

loro mala amminiſtrazione , e conſervare ſempre ſalda la giuridizionc del

ſuo Sovrano, dovendoſi eſe'cutoriare tutti i.Reſcritti,Îche dalla Corte Ro‘.

mana pprveniſſero . Di preſente è Avvocato Fiſcale Giuſeppe tenne. i

ln queſto capitolo pongonſi ancora i Magiſtrati , e gli Ufizj del Te

ſoriere generale , del Maeitro Portolano, e del Maeſtro Secreto . ll primo

che è il Cuſtode del Regio Erario (b) detto dalli Romani Prímípilm ,. ,

Que/i” /Z’rarii , ö’ Come: ſhcrarum Largizianam, tiene la cura del da-.

naro , che ſ1 riſcuote delle rendite reali , e di conſèrvare l’ eſatto nella Te

ſoreria a diſpoſizione del Vicerè, e del Tribunale (c) . La Nobiltà di que

ſta Carica ſ1 è unita alla coſpicua delle Famiglie , che l’han goduta , come

di Moroxino, de Sin, Mercadçr, Leoſante , Bonanni, Bologna, Aglia

ta, Spinola, Pugiades , Settimo, Ventimiglia , de Liermo, Meſſina , Ar

righetti , Romagnola, Agraz , Maſtrantonio, Colnago,Oldoino`,Spino

la , Valguarnera . ll Teſoriere , che di preſente l’amminiſtra è Andrea..

Giuſeppe Reggio e Statella Principe della Catena . . ~

ll Maeſtro_ Secreto_ è Proccmatore generale del Rè nel governo del*

le Secrezie del Regno (d) ,le quali deve viſitare ogni tre anni, a.)

riſërva di quelle di Palermo , e di Meſſina , Catania , Siracuſa , e Ter

mine; nelle quali Città vi ſono i Secreti particolari, ed eſſendo queſti

Miniſtri di grande amminiſtrazione, e ſpezialmente il Secretoidi Paler

mo molto diſtinto di onori, e di,-dignità (e) , non ſono ſoggetti _al

MaeſtrovSecreto, ma direttamente a queſto Supremo Tribunale. Così _

di eſſo ſcrive Maſtrilli : Habet'auëìaritatem maximum cam/it from- _

rator generali: D. Regia, ö' Gabi-mater qmníam Secretiamm Regni . Il

maneggio di queſta Carica è ſtato nelleFamiglie Campolo , Abbatellis,

Saladino ,Joppolo , Muzio ,Caſtelli , Statopoli , Abadal‘, Anfoſiì, Procopi.

OgeÎ. fi

 

(a) Mame] Gav. rap. t9-.f.`5t,› ñ

(12)" Mel/Ìrilli da ffilagistr. lib. 5. cap. 9.

(c) Pragm. tom. 2. ti!. 8. da Offlc.. T/Îçſhar.

(d) Pragm. tom. 2. zi!. 26. de Offic. Mag. Se”.

(e) Lettere Reali rom. 3. tir. a’c Serrara l’anormi.
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Oggi il preſente Maestro Secreto è il Marcheſe Franceſco Baglio figlio di

Carlo Preſidente di giustizia . *

Il Maeſtro Portolano detto Limimrcba dain Antichi , gode il gog

‘verno delli Carricatori del Regno (a) , ed ha la giuridizione civile , c..

criminale col ſommo impero contro gli Ufiziali delinquenti negli affari di

frumento , per le quali cauſe tiene l’ Aſſeſſore , ed è Carica molto riguar

devole , eſſendo stata appoggiata alle Famiglie del Campo , Lercan., Roſs

ſo , di Cariſſima , Camporotondo , Rubbini , Deffar , Requeſens , d’ Ur

rea , de Benedetto , Gaetani , Luna , Abbatellis , Martorella , Ciaffaglio—

-ne , Pignatelli , Spinola , Bellacera , Bologna , Statella , Lanza , ‘Leoſanv‘

te , Alliata , Campredon , del Boſco , Gomez de Sylvena , Maſtro Anto

ni , Celeste ,‘ Natoli , Giancardo , Garofalo , Luccheſe , Natale . Di pre

íènte è Maestro Portolano interino Placido Natarbartolo , e Zati Duca di

...Villaroſa . . - i

Vi ſono innoltre gli Ufizj del Luogotenente dellev Fiſcalie , e del

Commiſſario della mezz’annata . ll primo'ſì gode in proprietà da France

ſco Guaſcone Barone di S. Anna col titolo di Luogotenente del. Teſoriere

generale , e ſu iſtituito per l’ amminiſtrazione de’ beni, al Regio Fiſco

devoluti, per occaſione de’ delitti . Il ſecondo regge la rendita de’ dirit

ti della mezz’ annata dovuti alla Real Camera ſopra le éonceſſioni reali ,

investiture de’ titoli , e de’ ſeudi , e privilegj de’ Magiſtrati , per ordina—

zione ſattane dal Re Filippo 1V. Il Ministro diquesta commiſſione è di

preſente Luca Antonio de Laredo Conſervatoredel Regno . ‘~-~*`~

Dipende pure dal Conſeglio del Patrimonio la Regia Giunta forma

ta in Meſſina pe’l governo , e regolamento de’ beni de’ Meſſineſt incorpo

rati al Real Demanio nelle contingenze del 1678.~ , ed il Capo di questo

Patrimonio è un Miniſtro Togato perpetuo , e ſ1 chiama il Miniſtro di

Meſſina . .

ñ Servono finalmente il maneggio della Reale Camera duetProccura»~

tori Fiſcali, Razionali , ed altri Ufiziali , fra’ quali i più riguardevoli ſo.~

no li Percettori , i Maestri Giurati , ed il Maeſtro Notajo . .~ :7 ~
Il Secretario Maestro Notajo è il Principe di Alcontres_Ardoino,ì

che per un Soſtituto porta l’ Uſizio ereditario nella ſua Famiglia-_.- ,

ricco di proventi , quanti può renderle la rappreſentanza di un Magiſtra:

,to così ſupremo , ed univerſale .

Li Percettori ſono gli Eſattori del Re , e ſono tre, cioè uno per

ognuna delle tre Valli, e furono istituiti dal Parlamento del I 567. (è) col

ſalario di “7’ 400. annue per ognuno . Portano l’ ufizio di eſigere le rendi-_z

te reali , dovute dalle Città , e Terre del Regno ., e particolarmente le.;

regie Dande, dovendo depoſitare il danaro nel Banco pubblico della Città_

Parte I. L di

(a) Pragm. tam. 2. tit. t r. dc Offic. Mag. Partulani.

(è) _Caruſo zS’tar. Par. z. Vol. 1.12'h.9.f.1993
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di Palermo . _Preſente Percettore della Valle di Mazara è Giuſeppe Colin..

cio Barone di S. Giovanni , l’ercettore dell’ altra di Demone .è Melchiore

Piſani , e della terza di _Noto Aleſſandro Galletti de’ Marcheſi di Santa

Marina. .

Tre pa'rimcnte ſono i Maeſtri Giurati 5 l’ ufizio loro è di antica-…2

origine nella Sicilia (a) , e fu iſtituito per viſitare ogni anno li raziocinj

delle Città Demaniali , eccettuate le principali di Palermo , di Meſſina...

8ſt:. , e d’ invigilare alla buona amminiſtrazione de’ Giurati , Al preſente

Maeſtro Giurato della Valle di Mazara è Stefano Bianchini , della Val

le di Demone è Giambattiſta Licari , e per l’ altra di _Noto è Franceſco

Trigona ,

ln queſta Corte fu di gran nome la Carica ſuprema del Gran Camer

lengo ([2) , la quale tolta da potere de’ primi Baroni della Sicilia nella.»

riforma de’ìTribunali del 1569. ſ1 addoſsò al ,Preſidente del Patrimonio 5

non però cogli onori , dignità ſteſſe , e preminenze , come fu portata.)

dalle Famiglie Cardona , Moncada , ed altre , che non abbiamo potuto

rinvenire .4 -'

_ _dz-DEL TRIBUNALE

ì ² 'DEL ÎCONCISTORor

— .. Sſendo ſtato il Re Filippo Secondo i1, più ſaggio Principe del ſëcolo

E quinto decimo , non vi fu parte del Mondo fralle_ ſuddite , che a.›

' _ z lui‘ ubbidivano ,. che in reggitore sì grande non aveſſe rinvenuto

un fortunato governo , o che migliore divenura non foſſe co’ van—

taggi, che ſuol recare .al pubblico la intelligenza del Principe . Era a1

lora la SÌCÌlÌ? compreſa 116113 Monarchia Spagnuola , e però ne fu ella,..

ancora a parte , allorchèin ſollievo di queſto Regno pensò il prudente So..

vrano di coſtituire nuove leggi ne’ Tribunali, riformare gli abuſi , e farvi,

ragnaſc la più rcrra giuſtizia , che è il centro della pubblica felicità . Da,

queſto Principe dunque nel `1559.- (d) fu iſtituito il Tribunale del Cenci*

ſtoro , da più tempo deſiderato nella Sicilia , e ſpeſſe frate ſuppliçazodal

Parlamento , Si diſſe del Conciſtoro , poichè rappreſenta la coſcienza del

.1 , _'i . . RC

 

ñ-v—

(a) Y’s-fia dc /Zlagí/Zr. in Cap. Regni .

(b) Mongít. l’arlam.fî 26. _

(e) Virgilio .Malvezzi introduzione di racconta de’ſhmſſì di filippi! 1V.

'o

(d) Marmi, i” Prolegom. è. 7.

 



LIBRO SECONDO";- ‘ 83

Rc (a) ,’ nel definire le cauſe prodocte dalle ſentenze de’ Giudici ; onde il

nuovo Tribunale fu arricchito delle prerogative eccelſe dell’antico Pre

fetto Pretorio Romano , e di tanta autorità , che non cede alla ſuprema.»

di ogni altro Magistrato , benchè più grande . Si compone il Concistorp

di tre Giudici biennali con un Preſidente , e il loro ufizio è di conoſcere—v

le cauſe civili, che vi giungono per via di appellazione , e reviſione da

gli altri Tribunali , e da qualfivoglia Corte di Giudice Delegato . Cono~

ſcono altresì le cauſe eccleſiaſtiche , che paſſano dal Tribunale della Mo

. narchia , però col titolo di- meri Aſſeſſori del Giudice Eccleſrastico , il

quale eletto dal Vicerè , tiene il voto deciſivo con il conſultivo del Tri

bunale . Le ſentenze del Conciltoro paſſano al Tribunale della Gran Cor

te (ó) , ed a’ Giudici della Sala Criminale ‘, li quali ſono perpetuamcntu

delegati dal Principe alle ſeconde appellazioni ;‘e queſto affine di eſeguirſi

la terza ſentenZa , ch’eſſendo d’uguali termini , impone fileuzio alle quere:

le de’litiganti giulia la conſuetudine del 'noſtro Regno .

La Carica del Preſidente ſu istituita nel `1569. (c) nella celebre ri

forma de’ Tribunali , ed è di tanta dignità , che tiene ſomiglianza con-l’.

ufizio ſupremo .degli antichi Romani chiamato del Candidato . Suc

cedette all’ antico Gran Cancelliere-(c) , il di cui ufizio nella Sicilia ſu in

potere de’primi Magnati , e nelle Famiglie (f) .de Urbe ,‘deAceto , Ro-.

left , Ajello , Ofamilio ,.di Palena , di Ocreat, de Vineiez Mannellis, FW}

rumuilla , Procida , Lanza , Palizzi , Peralta , Scalona , Forleto, Serra—v;

Gioeni , Moncada , Marinis , Vaſquez , Ruffo , Cardonaz, Requeſens.; ›

Alliara , Gattinara , e l’ ultimo Gran Cancelliere. fu Ottavio del Boſcq

Conte di Vicari , e inſieme Maestro Giustiziere . Vi erano-pure i Luogm

tenenti del Gran Cancelliere , e pelzdettó ufizio ſl ritrovanole Famiglie

‘Tedeſchi , Marinis , e Platarnone ., _. . _-r , . . ,

Il Preſidente del Coneistoro tiene ancora la preſidenza 'del comment-5,v

zio , ‘il quale Magiſtrato colla Carica di GmnPrefètto. fiaistituito dal;

maſſimo Carlo Ill. , che oggi regna , e poi riformato , com’ eſporremo net;

capitoli delle grazie reali., equesto per la offervanza delle continuate.”

elezioni del detto ufizio di commerzio ſempre a favore de’ Preſidenti dels

Concistoro . . r ' ñ 1…} - g a

~ Il Maestro Notajo di questo Tribunale è pure Maefl‘rlò Notajo dBl-f

Tribunale della Monarchia , e delle cauſe delegate . Al prelſſnte è :il Mat-;.

Partc 1. ' ,, L a . -:02.: :che

l

ñ;óó-: M,.—

.-.. - c ,.î '. 07-3 ..

(a) Math] Gav. della Mc. cap. 20.

(è) Tcsta da Magiflr. i” Cap-Regni . -~ ~ ~ - .

(o) ` Cara/ò Star. di Sicilia Par. 3. Val. 1.11?, 9.. 051983‘ .. . . ~ z ,ñ 1}

(d) Mtstrilli da Magi/lr. [ib. 5. cap, 19, ` «fi ` . s '- ñ >

(e) Tcfla loc. rit. t =. . _ . -. . -. .(f) FirroinQbrofl-cham, ñ … ;. .. ; La,.
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cheſ‘e Franceſco Cordova , e Sieripepoli Maeſtro Notajo ereditario nella

ſua Famiglia , amministrando l’Uſízio un ſuo Soſtituto . _

La cronologia de’ Preſidenti ,’e Giudici del Conciſtoro ſr legge dopo

quella della Gran Corte . '

DEL PROTONOTAJO

DEL REGNO,

Col ſha Laogatmente , de’ Krgj Secret-rr} , e del Protonotajo

della Camera .

ſponde all’ antico Miniſtro de’ Romani , che nel latino idioma chia

mavano , ,Qui-V707* , ovvero Magifîcr Srrím'arum (a) . Si dice Pro

*[0110ij , perchè egli è il primo Norajo del Regno tutto (b) , ed il

primo Secretario , che ſi ſoſcriva al Sacro Conſiglio., e al Parlamento ge

nerale (e) .3’ onde il Protonotajo gode piena la giuridizionc ſopra i Nota]

della Sicilia-,- non potendo alcuno tenere Ufizio di Notaio ſenza il privi

Legio .della di‘ lui Corte‘ -, eſame ; ed approvazione, nè può durarvi nell’

eſercizio , ‘ſe‘ nella vifita non rinnovi le prove della integrità , c della-_2

pubblica fede' ,ilzſostenimento . Per il grande Ufizio del Luogoteta ſi ſpe

diſconoi parimente le vconceſſioni reali de? Titoli ,e Baronie , le Pratoma

tíche ,-COstÌmI-ÌOUL, ed ogni atto perpetuo , 'che ſi fanel Regno .

` ll Protonotajo tiene la privativa di nominare gli Ufiziali annuali

delle-‘Città, Demaniali , e la facoltà di conſultare al Vicerè , e riferire.»

privatamenteii.“memonialirſupplicati per materie del proprio Ufizio . Egli

è -il Maeſtro delle cerimonie del Principe nelle funzioni di coronarſi.

iRegnanti , di feſteggiarſr le regie- none ,-eznaſèite de’ Reali lnſanti ,

negli* atti di riceverſr gliÎAmbaſèiatori , nelle conchíuſioni di pace , e` in_

ogui altra checcheſia più alta ſolennità , che può penſarſì . Soſtiene anco

ra le parti-di Giudice ordinario; de’ Titoli ,e `Magiſtrati (d) allorché oc
corrono leſi competenze perlav precedenza di luogo fra’ medeſimi . Racco

glie rie-’pubblici Parlamenti leproccure delli Summoniti Baroni Parlamen

tarj_,pleggefllepîrgpoſizioni della Corte , colle juali ſ1 dà principio al Par-`

I L Protonotajo della Sicilia ſi dice inſieme Luogotenente , che corri

-vu_~.`- -. . - 4—,-..lamento , e n0ta tutti gli atti ,ſicſie'ſſſi conchiu` ono . ‘Egli è un Miniſtro ,

f z n .,l _ nel- ‘

 

(a) Maflrilli de Magzflrj.. lib. 5. rap… I 2.

(b) "/Ìſauralyco in Praia-gom
7. .

(o) Mastrilli lib. 5. cap. tl.

(d) Mqflríllí loc. ci:.
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nelle di cui mani giura il Re medeſimo la oſſervanza de’ Privilegj ,e ii

Baronaggio del Regno la fedeltà . Il Vicerè ancora da lui piglia il poſ—

ſeſſo , e del pari qualunque altro Ufiziale s‘i politico , che military .

Queſta gran Carica , ch’ era la ſella (a) delle ſette nobili ſupreme della
Sicilia (b) , gode,oggi _in buona parſite gli antichi onori , e ginridizio—

ne . E’ stata eſſa maneggiata dalle Famiglie di Ajello , Marcheſe..- ,

di Bartolomeo , Alliata , Ruys , di Perna , Sanchez , div Gregorio , Sci

becca , Nepita , Cariano , Miccichè , Rivarola , Giſuiſo , Ortolano ,

Papè , la quale Famiglia avendola goduta pe’l corſo più che di un ſeco-.

lo , ſiegue a goderla ſino al preſente giorno ſempre con plauſo , ed è l’ at;

tual Protonotajo Ignazio Papè Principe di Valdina .` , '

ll Luogotenente di Protonotajo rappreſenta il Protonotajo per il

maneggio , che tiene nel Parlamento , e nel Baronaggio , e per l’antorità ,

che gode nell’eſercizio della ſua Carica . Oggi queſto Ufizio lo tiene in..

feudo Ignazio Romeo , e Vanni Marcheſe delli Magnifi , avendolo acquiò

fiato. il di lui avolo Ignazio per compra fatta da’ Signori Ri—zzariì. 4

I Secretarj del Regno furono ittituiti nel Parlamento del 14.5 8. ſotto

il Re Giovanni , e tengono l’ ufizio di riferire al Vicerè ogni ſorta di me

moriali , decretare le proviste , e regiſti-arie ne’ foro atti . Bindi è , che

ſ1 dicono inſieme Reſerendarj , ed anticamente fi chiamavano Regis' Libel

lm/ér ,ſm proximi Jaar-0mm J’crínioram- (c) . Pongono il mandato , La

ſolcrivono tutte le lettere , che ſr ſpediſcono per la Regia Gran Corte ,

ed altri Tribunali , dove vi è la ſoſcrizione del Vicerè , così ne’diſpacci

` civili , che ne’criminali nell’ eſecutori: reali , e Bolle Apostoliche , eccet

tuate però le lettere del Patrimonio , e della Dipntazione del Regno ..

Godono gli onori di Conſiglieri (d) , ed intervengono nelle grandi ſun

zioni , che fa il Vicerè col Sacro Conſeglio , e ne’ Parlamenti generali ,,

ne’quali ſono Miniſtri neceſſarj . Gli attuali ſono Vittorio Pignocco , An

tonino Arnao , Giuſeppe-Chiavarello , ilBarone Bongiovanni , Franceſco
Amato, e Franceſco BaiÎo.v . .

‘ Il Protonotajo della-Camera eſercita l’ ufizio isteſſo del Protonotajo

del Regno nelle Città di Siracuſa_ , Lentini , Carlentini , San Filippo, Mi".

neo_ ; e Vizzini., le quali formano la Camera della Regina .. Al‘ preſente è

Protonotajo Marcantonio Dolce . .

>’,

i .L. e. . w. - ñ. ~ BEL“

1…——

 

(a) Trsta i” Cap. Regni de Magi/lr.

(b) Alangitarc Mem- de] Parlam. ’ . r

(o) Maffirillí loc. ci!. ` ì -

(d) Marin] Gav. della Stili‘: rap. 23 .
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ſſcoNTESTABILL

E GRANDE 'ALMIRANTEI

Uprema nella Sicilia iſtituita da’ Normanni fu la Carica Militare.

S del gran Contestabile (a) , il quale era lo ſteſſo , che il Capitan ge

nerale degli eſerciti , detto da i Romani Magix?” [Plìlitum , Dì

EZator , arl Tribuna: telefilm (b) . Qnesto Miniſtro custodiva la..

Spada del Re , ed avea il comando della Milizia sì di Fanteria , che di

Cavalleria , dava le paghe alla Truppa , e diſponeva le coſe neceſſarie.;

alla guerra (c) , perlocchè furono i Gran Conteſtabili i primi Baroni della

Sicilia , e delle Famiglie (d) de’ Conti di Loricello , Scaglione o Altavil—

la di Modica , de’ Conti di Policaſtro , Borrello , Turoneſe , Mandra… ,

Marturana , Gentile , Lupo , Cicala , de’ Principi di Taranto , Anglono ,

Cardona , Prades , Caprera: e ne’ Vicecontestabili ſi trova la Famiglia.

Marquett . Oggi però queſta Carica riſiede intera nelle giuridizioni in.;

potere del Vicerè , ch’ è l’ordinario Capitan generale del Regno .

L’ Ufizio dell’ Almirante traſſe la denominazione della Voce Sarace~

na Ami” , che vale a dire Signore , e fu iſtituito pe’l governo del mare ,.

e per l’ufizio iſteſſo , ch’ebbero gli antichi Talaſiiarchi de’Greci , e li Pre

fetti del mare de’ Romani , detti -ancora Curata”: littamm , Prc/ibis'

‘Iqfflr flavia”: longarum ö'c.

Giorgio Antiocheno fu il primo Almirante della Sicilia , nominato

dal Re Ruggieri Normanna , e ſ1 appellò Antiocheno , perchè come ſper

to della marina , fu chiamato a bella poſta dalla Città di Antiochia per

portare il detto ufizio : onde non pochi furono li privilegj , che vi ſoſten

ne , ed ebbe altiſſima la dignità . Teneva allora l’ Almirante ampia giu

ridizione nel Regno tutto g aveva il comando delle armate navali, veſti-z

va manta , e beretta di fina porpora , e nelli Parlamenti generali , come;

nelle più alte funzioni pigliava il ſècondo luogo dopo il Gran Conteſtabi

le alla deſtra del Re . Le vittorie riportate da i Principi` Siciliani nell‘

Africa , e ne’ mari di Coſtantinopoli (e) reſero formidabile la porenza.;

. de’

’ ñ ñó.. ;.— _ ñ_

i (a) Teſla da /Wagi/Ìr. i” Cap. Regni . - -ñ .

‘ (è Mastrilli de Magia?” [ib. 5. capua. `

(o Mongit. Parlam. cap.5.ſhg. 26. *

(d) Pirro i” Chrono]. Regni” .

(e) Farc]. dcr-postcr. [ib. 7. rap. 3; ,
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de’ Re di Sicilia ſpezialmente nel mare . Li vantaggi del commerzio fil

rono , che allettarono la Nazione a ſabbricar navi , e darſi all’ arte della.»

marina ,’ quindi non baſtando a regolare l’ univerſale marina del Regno l'

unica Corte dell’ Almirante , portò la biſogna di nominarſr per la Sicilia ,

e per le Città littorali numeroſi gli Almiranti , i quali aveſſero tenute le.;

veci dell’ Almirante ſupremo , che per diſtinzione degl’ inferiori ſ1 diſſe

Principe degli Almiranti , ed_ oggi appellaſt Grande Almirante ,

Qgesta Carica pari gravi danni ', quando _ſotto il dominio Aragoneiè

nella Sicilia ſorſe l’ ufizio del Generale delle Galee : tuttavia il Gran`

de Almirante ,~ benchè ſpogliato dell’ eſercizio , ſiegue ,in rapporto al po

litico , nell’antica giuridizione , e la gode civile , e criminale, alta , e baſ

ſa ,colla podeilà del ſangue in tutte le cauſe de’ ſuoi ſudditi . i

Costituiſce il Luogocenente nel Regno , 'ed i Vicealmiranti nellp

Città Demaniali , ed anche nelle Città , e Terre de’Baroni . Tiene la pro- ‘

pria Corte , la quale ſl compone di un Giudice , dell’ Avvocáto Fiſcale; ,

degli Erarj, Proccuratori,‘Sollecitamri Fiſcali, Maeſtro Notajo, Familiari,

Commiſſarj ,.-Serventi ,Portieri , e Contestabili’; :e ‘tutti li detti…- Ufizialiſt

regolano con leggi particolari , dette Capitoli del Conſolato del mare.- .

La Corte dell’ Almirante ſi chiama la Gſan Corte col titolo* ifleſſo del Su

premo Tribunale di giustizia della Sicilia perla ſomiglianza ,oche tiene

ella nel maneggio , e nelle preminenze , ſolo in ciò differente , che la.;

Regia Gran Corte preſiede alla terra , e il_ Magistrato dell’Almirante

preſiede al mare . Cadauno de’ Vicealmiranti elegge particolare Corte 5,'fa

ragione nelle prime cauſe , 'e le ſentenze de' loro. Giudici…(a). .ſ1 rivedo—

no per la Corte ſuperiore del Grande Almirante , che poi il terzo rime

dio ſ1 ha nel Tribunale della_ R. G. C. come Tribunale dell’v ultima appel*

.lazione . ~ - - - .

Dopo Giorgio Antiocheno , primo Almirante della Sicilia f, lerFami

glie promoſſe al grande ufizio (è) furono le Fam.` di Bari ,i Conti di Fon

di , la Fanò , di Modica , di Brindiſi , Malcovenant , Groſſo o Porco ,

Sveva , Pistor , Spinola , di Mare , Cinardo , Stendardo , Belmonte, Tuc—

ciano , Cornuto , Aragona , Lauria , Doria , ChiaramontefLanza, Roſſo,

Caprera , Prades , Ruis de_ Lihori , Luna_ , Ventimiglia , de Spes , Enri

quez , Lanuza , Cardona , Tagliavia , Aragona , Pignatelli , e di preſen-ñv

te per la morte, di_ Diego Pignatelli Aragona , e Cortes Principe di Ca~

flelvetrano Grande Almirante , la detta Carica appartiene alla Regia Core

tc , e ſ1 appoggia. alle_ cure de’Ministri della Camera Reale .

 

..._ 4 . .… v ....…_ DELL?,

(a) /Ìlarîr’rilli dc Magiflr, Sic. tam. 2.112, 5. cap. 13. ”3221.` i ‘ñ a‘

(è) Pirro i” Clara”. *Ã Ì
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\

DELL’ AUDITORE

GENERALE;

A giustizia de’ Militari del Regno di Sicilia da un Tribunale ſi reg;

I ' ge , e da un ſolo Giudice , inteſo ſotto il nome di Auditore genera

‘ le , il quale fu aſcritto al Sacro Conſeglio l’ anno 1616. , per elſe

re il primario Ministro del Capitan general-e (a) . Quindi godendo

egli la giuridizione- quanto più ampia ſar ſi poſſa , colla clauſula ſupre

ma ,e colla facoltà di pro'cedere nel comando pari al Tribunale della..)

Gran Corte , conoſce le cauſe civili , e criminali della gente tutta di

guerra, sì della truppa regolata, sì della ordinaria del Regno, ed anche de'

Capi Militari', e Governatori delle Piazze , come pure degli Ufiziali del-'

la Segreteria -di Stato del :Vicerè, e di ogni altro della Viceregia Famiglia.

- ll foro dell’ Auditore generale è privilegiatiſſimo, e la ſua Corto...

appellaſi l’ñAudienza generale . I Ministri , che la compongono , ſono l’

Avvocato Fiſcale , Proccuratore , e Sollecitatore `Fiſcale ,1’ Avvocato , e

Proccuratore de’Poveri , il Maestro Notajo , ed altri numeroſi de’minori .

y Wst’ u'fizio è di antica istituzione nella Sicilia , perchè ſ1 crede in

trodotto da che per la mancanza de’Rè nazionali non ſu più in vigore la..

'Carica del~ Gran Maestto Reale , detto Gran Siniſcalco , ſertima delle*

ſupreme di questo Regno i Il Gran Siniſcalco era il Governatore del Pa—

lazzo reale', ſovraintendeva alle ſoreste , ed alle eaccie riſervate , ed eſer

citava la giuridizione ſopra tutti i Famigliari della Corte (è) . N’ ebbero

il maneggio le Famiglie Moncada , Statella , ed in eſſa ſ1 reſe eredita

ria , giacchè 'il vivente Marcheſe Franceſco Saverio Statella è il duodeci-Î

mo Gran SiniſCalco della ſua Caſa . Abbiamo negli Auditori generali le.»

Famiglie in maggior parte Spagnuole del Caſtillo , Mugnòs , Agraz ,

Domenech , Albion , Calaſcibetta , Nigrì , la nostra Manuele , Diſpenza,

_Penſabene , e_ di preſente Auditore generale Franceſco Alias,

’ ~l.' '. ñ ‘..

DEL

  

(a) -Marbel Goa. dalla Sic; cap. 28.fi 58.

(b) /Ì/íangitore Parlam. tam. I. mp. Sofig- 26,-, -
(o) Pirro i” Cloro”3 Reg. ' ſi
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L'Con‘ſeglio ‘preſſo -isPr-'incipi è Raro-ſempre‘ ‘ ſostegnò'Ìde'íloro‘Statí-5

neceſſarioripnrîandofi‘non- ſolo' a_ gue’îi’erſonaggi"; -chìe'non così ben.:

-- ‘forniti‘- d'i talenti ,- ſl rendon metto‘valevoli*ìa portar-ne il peſo; ma an‘

‘ 'cora a coloro z 'che ricchi d’ ~'inthndirn‘tänto ſanno a bell’ agio‘ regolato:

ile—'erìre . 'Egli è‘ impoſſibile ,Ì che ‘la mente -di nnîſol uomo ,› ancoracchç

vasta ſuſſe , poſſa da ſe abbracciare la ſcienza del tutto , 'e far ai z che‘..

un Principe ſolo ſenza l’ajnto de’ Ministri , a regger vaglia la ſpazioſa

macchina di una Mpnarpläiá .è Tuifiteglefitor‘ie c’ inſegnano così invecchia-z

to costume . Soltanto che'ſi dia uno ſguardo alle ſacre Carte , ſ1 ſcorgerà ,

che Moisè deſtinato al governo del Popolo Ebreo ſu obbli ato ‘per c0*:

mando _cleſl’iiíeiſo ;lddi‘ç :Mint-farne ‘iazui’ja ?ol'conſëgliq di'_ſetqantajvecchi,

per non' iixc‘ò‘fre'ì‘ ſolo ’nel’ p“erîcölo ‘di ko'vi'narfì (dj .` Il 'ReAſſue’rd (b) in-`

terrogava i ſaggi della ſua'Corte, allorché dovea trattare .delle coſe ri
mtſi'cheVOli‘dellë‘ Impero' {Giai piùidìotto di Salomone 2 `Fu egſr reſo-"dël

'CielÒì-I’-ü0mo’ più taggíoìſiî‘e pure-'metteva lafidanza nel conſegiío

‘Cbsl abbianr‘di Ceſare' Imperadqì-edella Romana ‘Reptabliea ‘fili ~

'Île'erioz ed Îaltrí- 5 *l'i- quali-ironîîenéavanOÎÌmprefà z-ſe‘nuilà‘delibekavano ,

ſe non’foſſe näcÒ--prima-cbfl-nàëìaco da"ſa'vj -. .Quindi è 'ſtatoafflsa-eonuruc

di:3 Mon-reni‘ fdèila' Siſc’ili‘àëäVerrta‘rfi‘ſeni-'Conſeglio ;‘ merce* anîtzciaiefìpeì

faro matufaſhe‘nteil‘negòëíòì”; _'efriai bu'oni--Îègg'itoriſ’ JBanner* comlgiaL

anta» retta‘la‘ lor Repubbziéa .sñFa ²stabilitó'- al Car-*reg1idr‘èmnnfflwko

delia-*Gian cone {del Hindìp‘e (d)- ‘~,‘- "ed *indi - ſn ’appeflat’o‘ii mummia*:
"glio". ’l‘iCapö'ſu‘prenſiio`-² ë> 1-1 Vicerè -,`le membra EfònhanoÈHÎ-WZMMAÎ

-firide’pri'rni’Magistrati'delXa Sicilia di‘già e'ſpfeiîári‘ne’ FreeMan-‘QQ

'toli ,Îqualiltraſcelti alla-‘Bignità di Gonſigliëri'r'ea’lfpòiſónb nellagt‘a‘ndiz

adunanza 'inteÎVeni-re . ;I *~’_rr`e;Pre'\identi ,-‘ -e Conſultare' 'ſh'nò Îîpîlinî'ÎABI

Conſeglio , -qain’ci i ſcie-indici annunzio Corregel-J’Avvoearo Piſces -

le ','i *ſei Maeſtri Raziorra‘li—yi il ‘Teſoriere-generale; il- Cónlëwſhóreg-:ed

‘Avv0cato Fiſcale 'del Kcal'Pat'ritfiodio `,’~ ì- i' tre‘Giudiiti dal'Concistato’ó'p lil

P—_rotÒnoraj’o z _il-'Máe'ffro 'Poitolanói ,ì i‘lſ’M‘aeflr'Ò' Scemo, 'e‘ ~l_’1Aîtlditb1ìnerale . Sono ²èfli²Mihiítli' :Përpetui ‘á-*i‘iſewſia‘ de‘-Gíuöioi²ìdèllaflrzaá

Corte, e del Concistoro -, cbeſono biennalin venenar'róga ;éhlzano‘fla

verga di podeſtà,- ergo-donò‘ il"tito'loì’dí Spettabili'z'ma iPrëfiÎLemisîíd

Conſultore tengono' -il‘ira'tt‘ame'n'to ‘ d! Illhflrillimi' ;e 'péſſob’éëáppòrtd dei'

 

’~-Parte 1. M Pan*

. …. ñ-ññ-ñ…. …J... ….... z(a) Cha-Her Tbcstmr. polizia [ib. 2. cap. 23. . . W i

(è) Biblia Sacra Estórr cup. 2. -3 - l -² ~`_* **‘ì'l-fffl L“)
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- Parini de’ Tribunali .ſono l‘arme reali lo stemma di loro Famiglia , come l’

ugnali panni ;11301159119 nelle ſaleffldelle proprie abitazioni . Poſſono ;0

p irfi innanzi-f il; Viççfè'ogni qual volti} lbnb ;biamati féortgrègaflì _onſcglio,_ tra‘t’tano dëlle coſe ſupreme della Repubblica, delle quali, le or

' ,dinaxic pareri-per nuova. introduzione a ſl ſognano des-.rire Alla &Piuma-v

.deſtra Preſidenti., ç Conſultant‘, .ſalita convocata il giornodçl Sîbbîlo

della ſettimana . Ggstimiſcano.;lfl Prainmatiche ,, e celebrano mainly_

-ſvflzlpniiupárò la più alta prerogativa. ..del Sacre çpnſigliq ‘è l’lìzfi'èi‘) dl

Ballare al _governa-delllegnp@3.493111qmlkmlmraccadeſſela matte-'ch

*166W- -)...-' ;,"-,-;'.->.... . ...- "2.; i; "'îì'
4- ..a . . l Nna‘y- . .

. ſ. .. '
i‘ i `~ .. , ñ . ›

'.-L . u.- . 3J '0'."_* ` ,'42' ‘ . “v ‘un m .4. AXN.;

'i . ‘ , ñ _ . i p . l u - i-... .

P N i I ‘ ' `

».- \~ ~ \ . . i ,Ò ,. . . . ' '. l l -_- .I Il ‘ ì` _ 'ihn ',44 '.- a … ñ. i ~~ 4 -. - -› J L*

* [Jc-:nie in ordine _fra_ i. Tribunali' ,la Relais-;Monarchiazp Legazía Apn—

. , ‘ Bnl-ice a 9 piglia h @rights dalla cancellieri@ ſmane- dal’flm: Ur

' …[.Pî‘lq :85;an .fm. dal ;GDS-_(11) al .Gran &Pagin-xi Normanna.. Brin

,. …tipe .in-vero ..alla fl?! maquzílare {Se {li-;ilaria Sicilia-lì .teſe -lî-the

aiù-hemmcnta ,del «Vaticano , per avere dixcmiati iflauçeni nemici .di

nella Fede( .. e Per avete ,indi fmdaçc. ;cella-cflçtwam dell’entrata-reali

híçhíetffi_›zi~,~VÎ-ÌQYNÌ . e Le Abbazie. Fu WMP Ruggieri; Legath nam

Mellon”: d-e? ?confini Maffi-‘Ill con nm' Mccffori nella: CRM“ a?.49a età unita …la pod-:lla Bcçlcfialtica alla Reale 2 ſu çQffiWíl’Q il Re.. di Si.

cilin ,Signor-fl- una ,fiala nel temporale a che nffllo ſpirituale. Ben Fanny

[retail- ſaggio Franci”. che ſempre ſonetti -ſl- remaiangcvano i raf-;2mila

Repubblica allorché: .vi mis/avant) ichëli Apmítolici tinctodani ;dal

Concilio” ..Saniìça ,cm-.à una, volt.; nella Bulgaria?“ terminare le cauſir

agnellarwallsſcmnzc dei’ Vestovi ſi). Qëiodi appena. preſcelto il Ve*

- Move É,:TIQÌDB 31!’. tzfiaiqdi Laga” della l romana Corte: nella Sicilia…

~ ;revedflndneglii danni-indiſpenſabili ch’ erano da ſuçFçqçffië non ſlim

al!” pretendere ?in riempi-;oſa dn’sſcçvigi {Zani alla climi! z Che-qyÈstH

Regalini .millenni-peace, nel Mondo Canali@.z;s_-vtnragsiofiffima a’ Si-ó

ciliegi., -Di ;almanim-y che i Re ſucceffim' quando :ſQstCMlFſQ ..MW

»ſlm gran-zptcflKÃÎÎ-;faecapoj per. la, @iL-manna, 5 ficqbè `farli atei-150‘

M &Senicar-zia( ggnÒ.-ilByQ`-thgliclm9a ;tl’zpttcanç dal PPUÃEÌÌFGH
*ñ i _ u: ~ ' ſſ ,‘ Affi’

 

` (a) Pragm, tam. t. lit. l. prag. [JB ì

(17) Pirro Sic. ?tra not. La!. Try-Mſg, - . ‘i(e) Tcsta i” Ca chgfiÌ. . ~ ….- aa. . .' I
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Adriano VI. nel I [56. (a) come il ſecondo Guglielmo da Papa Aleſſandro

Ill. nel r r 74. (è) , ed a noſtri tempi , cioè nel t 72 8. l’Imperath Carlo

NI. n’ ebbe larga Bolla da Papa Benedetto XIII. , ~` .i

La giuridizione della Monarchia ne’ primi ſecoli ſi eſercitava dal

Vicerè , e così aſſoluta rendevaſi nel governo ſpirituale , ’che il Principe

ſecolare conoſceva le cauſe eccleſiaſtiche con"piena autorità (c) ; ſenza..

dar ſedia a’ Veſcovi , e ricevendo da’ ſupplicanti ne’ memoriali il titolo

di Santiſſimo . Oggi però alza Tribunale un Giudice Eccleſiastico Giu

reconſulto, eletto il primo ſotto il Re Filippo IL'dopo la Concordia AleF

ſandrina nel 157!., quale giuridizione a tempi nostri venne regolata dallo.

Coſtituzioni della Bolla Benedettina. IlGiudice della Monarchia gode

la maggiore dignità fra i Reg} Conſiglieri pari in onore a quella de’ Preſi:

denti, alza la verga di podeſtà , e il panno delle armi reali collo. stemma dl.

ſua Famiglia . Baſti in ſomma conſiderare qual maſlimo vantaggio ſia IC}

avere la dipendenza de’ Veſcovi , e degli Eccleſiastici anche Regular!

del Regno tutto . Gode altresì l’Abbazia di S. Maria Terrana così per':

la preſentazione ſolita farſi da’ Sovrani in Cougma , come per potere c0 1

di lei frutti meglio ſoſtenere la gran Dign’ìrà . I Ministri della di lui Cox:

te ſono l’iſìeſli , che gli Ufiziali del Tribunale del Concistoro. _ .

Niccolò Stizia Cataneſe ſu il primo Giudice eletto nel 15 79.(d), indi

Giovanni de Grado nel 1584., Emmanuele Wrc de Carillos nel 1589. ,

Giovanni Torres de Oſorio nel 1596. , Giovanni de Valdivexo. Ruiz nel

'1613- a Gaſpue Criales de Arca nel |64o. ,Luigi Alfonſo delos Cameron

nel 164-4- , Giovanni Battista de Ortiz e Spinoſa nel 1654-. , Pietro Ve*:

laſquez nel 1660. , Emmanuele Monge nel 1666- , Niccolò Montagna-..n

inc] 1673- , Bernardo de Vigil Winnones nel 1675. , Bartolomeo Giovan}-`

ni Cordente nel t 683. , Gregorio Solorzano e Caſtillo nel 1688. , Fl".

llPPO Torchillo nel 1695. , Franceſco Miranda nel 1707- a GÌRCOHP Lou’

8° nel l 714. , Giuſeppe Riſos nel 1720. , poſcia Franceſco Antonio Brù, z'

a cui ſuccedette la ſeconda volta Giacomo Longo ; poi Carlo Baglio nel

l735- , indi Alonſo Fernandez de Medrano Ciantro della Cattedrale—t ›

eletto a 5. Dicembre 174.2. , cui ſegui l’ lnquiſi-tore Giovanni di Giovan".

ni a 8. Novembre I 751. , per la morte del quale ſeguita in Palermo. aLuglio 175 3. fu eletto Giudice della Monarchia interinatio Giuſeppe F1‘:

Enigmi e Papè , çiantro della_ Cappella di S. Pietro nel Palazm $631: di

a ermo . A

Parte 1. M a 7 DEL" '

r .

(a) Cara/ò Star. Par. 2. oo]. I. lil:. 3.fog. 127.

(è) Pirro lor. ciuffi 497. e 501. “—

(c) Cara/ò Star. P. 3. nel. I. lib. 9.f.’2o7.= ’ ‘
(d) .Pirro [or. ci!. ‘ſi A - - ~ ’- ‘
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ì ' DELLA DIPUTAZIONE

D E L R E G N o. ſi

A Diputazione del Regno rappreſenta 1a Nazione , e ſostienu

l i di lei intereſſi ; perciò diceſi il patrio Magiſtrato della Sici~

lia . Tiene ella la proccura del Regno , e veglia alla grandezza.-›

della Repubblica . Naſce dal Parlamento generale , cioè a di*

re dall’ adunanza dc’ Grandi, onde avviene che aſſai coſpicua è la ſua

dignità . Aia] foſſe poi il Parlamento nella Sicilia , quale la origine , l’

autorità , e grandezza , ſene darà appreſſo la nocizia nella Cronologia de i

Rè , ove ſ1 avrà la ſtoria , ed ancora la celebrazione de’Parlamenti dal

primo ſmo all’ultimo , che ſi tenne nell’anno 1750.

… La Diputazione del Regno ſu istituita ſotto del Rè Alfonſo nel

Parlamento del 1446.(a), nel quale ſidice , che la ſomma del Dona—

tivo stabilito doveſſe eſigerſi dalli Dipu tati del Regno , e che della..

grande contribuzione , come il capitolo 403. ci fa memoria , ſe ne ag*

gravaſſero tutti i Popoli ſenza privilegio di perſona . Si divideva ella ne’

primi tempi in tante Diputazioni , quanti erano i Donativi , e di ciò

ne abbiamo il capitolo del Re Alfonſo 513. , il quale preſcrive , che per

la ſola taſſa da farſi pella Camera Reale , ſ1 deſſe particolare incombenze...,

a nove Dipucati , da eleggerſi del numero de’Diputati ſupremi già dichia

rati dalle tre Braccia del Parlamento . Cosl andava il costunie , che più

chiaro ſi eſporrà nei capitoli del Parlamento del 14.74. , celebrato nel

remp0 del Re D. Giovanni… Stimano Muta da ;Magi/Ir. l. 5- C- ‘5

n. 70. , ed il nostro Caruſo nell’I/Ioría della Sicilia parte g. volume l. lit).

4-. fog. 83. , che dal Parlamento isteſſo del [4-74. aveſſe cominciato la...

Diputazione ; ma ſ1 viene da questi Autori ingiustamente a ferire il bel

pregio d’ antichità , che vanta 5 ſendoſi da loro intralaſciato il fatto testè

norato ne’ capitoli del Re Alfonſo , onde agevolmente ſi vede la prima-.ñ

vÒlta introdotta .

Era la Carica de’ Diputati far eſeguire quel , che veniva riſoluto nel

Parlamento , così intorno al ripartimento de‘ Donativi già stabiliti a come

per la eſigenza del danajo , e ’l modo di ſpenderlo in quelle coſe , ch' era

no ſlate deſignate . Dovevano eſſi provvedere alle Torri, ed a i Ponti

del Regno, pagare il ſalario alli Reggenti, e li ſcudi 300V. annui alli cre—

ditori ſoggiogatarj , difendere i Capitoli del Regno , e fare oſſervare iL.

condiZioni ingionte nella offerta .de’ Donativi ; ed innoltre apparteneva

a’Di

(a) Mailat] GUY/307611.? Sicilia cap. a7. 56. » z
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l’xDÎPutati fare la istanza per le grazie richieſte dal Parlamento , ed eſer-f

citare la facoltà di ſpedire gli Ambaſciatori al Re , o al Pontefice , per

quello che ſarebbe occorſo nell’ una , e nell’ altra Corte (a) . Ma perchè

taluni de’ Baroni facevano abuſo della di loro autorità , e ſovente due.; ,

o tre Diputati rappreſentando come ſuprema Diputazione , ordinavano ,

ſenza conſulta del Vicerè , ciò che loro ſembrava opportuno , e conferi

vano la eſigenza a’ dipendenti familiari di caſa , quali ſpediti in qualita di.

Commiſſari-j , colle ſpeſe delle diete mandavano alla rovina le Univerſità

del Regno 5 fu ſiimato neceſſario , che ſi daſſe un’ opportuno rimedio , af

fine di riparare li detti diſordini. Bindi fu fatta nel Parlamento del 1567.

la riforma del Magiſtrato , cui furono date le leggi ſcritte, e le regole

particnlari , che poi confermo il Parlamento del 1570. , coſicchè attual-z

mente cogl’ iſieſli capitoli tiene la Diputazione il proprio regolamento .

Fu dunque determinato confermare a’Diputati le antiche Cariche , ed all'.

torità , tolta la eſigenza de’Donativi (lr) , pe’ quali furono creati tre Per:

cettori, che ne hanno la cura, con far depoſitare il danaro nel Banco di Pal.`

lernîo. Fu stabilito il numero di dodici Diputati,quattro per il Braccio EQ*

cleſiastico , quattro per il Militare , e ‘quattro per il Demaniale con dove

re farſi la elezione dal Vicerè , benchè nell’ atto di elezione ſolito pubbli

carſì nell’ ultimo congreſſo , -ſr dice per costumato ſtile fatta dal Parla:

mento . . ›

Devono i Diputati eſſere Regnicoli , ſecondo diſpone il cap. 10h

del Re Giovanni , e ſi eleggono da‘L vecchi , e più ſaggi del cor-po de’ Pre

lati , e Titolari primarj , ed anche da' Miniſtri perpetui del Sacro Conſe

glio ; dovendo eſſere il primo Diputato del Braccio Eccleſìastico l’Arci

veſcovo- di Palermo , o quel Prela'to , destinatoñ Capo del Parlamento.

ll primo Diputato del Militare è il Principe di Butera cOn-impiego per

petuo , come primo Ti tolato del Regno , ed il primo del Demaniale è il

Pretore della Capitale Città di Palermo . Non vi è maggioranza fra i Di-z

putati (c) , e però a vicenda cadauno di loro eſſendo Priore per un meſe a

intima la unione del Magiſtrato , e riferiſce al Vicerè i stabiliti decre

t-i . Liberi ſono eglino del ſindicato del Viſitatore generale , e mantengono

la podestà dal giorno della elezione ſino al nuovo Parlamento. Fanno la...

nomina delli Preſidentidel Conſèglio della Reale Corte , e maſſima godo

no la dignità .- Sono Padri de’ Siciliani, Protettori del Regno , difenſori

de’ Privilegj , e ſ1 dicono dal Mastrilli de Alagìfiratiám , Proccuratori di

Ceſare, e Nomopbylarer, raſſomigliando la Siciliana Diputazione al Magie

ſtrato di Atene ,destinaro alla oſſervanza delle leggi .

 

(a) Cam/a 3m. [9.3.1701. 1.1”. 9.f. 198. - , i'

(è) Caruſo loc. ci!. ` ` . i '

(c) Jiangitore Furlan!. cap. 19.1‘: 31. - . ‘ì ì `* '.
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Si deve alla Diputazione del Regno il titolo d’ _Illustriſiima (a) in..

-ogni atto pubblico , e privato ; e ſono i di lei* Ufiziali il Maestto Notajo,

e Secretario , quale Ufizio vien ſostenuto dal Protonotajo . Vi ſono innol

tre molti Aſſeſſori, Avvocati, e Proccuratori , Razionale , Coaggiuto-ñ

re , Capo Mastro di fabbriche , Commiſſario generale de’ Ponti , Torri ,

e Guardie marittime . , ’ `

Il luogo ordinario ove ſr teneva la Diputazione , era la Chieſa della.

.Pinta della Città di Palermo , o in Caſa particolare 5 ma nel 1675. ſu aſ

ſegnata al Magistrato la magnifica Sala del real Palazzo (lv) . La Cronolo

gia de’Diputati ſ1 leggerà dopo la notizia de’Parlarnenti .

. e DEL SUPREMO MAGISTRATO

.:.DI s A N IT Ar

v Terminatrice dell’ umana gente è stata íèmpre la Peste , flagello pen

ſato dalla Divina Giustizia per castigare la ingratitudine de’ Popo

‘ li (t) . Male così terribile deve curare il buon Principe , e tenerlo

lontano a tutt’ uomo , con ſar s`1 che dilatatoſi eſſo in un Paeſe ,

non Cſca Più di là a turbare nuove contrade , finattantoche cogli 0p

POFFUDL rimedj ſe gli dia 1’ ultimo sterminio . Ciò ſ1 ottiene con i

buoni conſigli, e regolamenti, che prestar deve una Reggenza alla-a

ſua particolare cura intenta . Quindi dacchè la Peste ſorti il naſcimen

_to nella Siria (d) , e fatta grande ſtabilì ſuo impero nell’Otient-Lo,

d’ onde girando quaſi ogn’ angolo dimondo , ſ1 è veduta ſgraziatumenñ

‘tc giugnere ſmo nelle nostre contrade , il Magistrato così nobile della?,

Sanità ſu inttOdotto , e ſ1 è stimato il più neceſſario , che deve piantath in

‘ma REPUPbÎica (e) . Chi governa deve favorire eon intereſſe negozio di

‘amo COMO a ſe ha a cuore il bene de’ proprj Sudditi , e chi traſcura la...

PPOVVÌdenza a dimentica di eſſer Padre de’ Popoli , ſenza badare al dan-k

n°- 2 Che POi "e ſlegue . Opera dunque della paterna cura del preſente—

Regname a Che lddio conſervi all’ Impero , come Autore della nostra fe

"FÌÙ, ſu la iſtituzione del Magistrato di Sanità nella Sicilia col titolo

d‘ Supremo r e CO’privilegj , facoltà , ed istruzioni, che al giorno di oggt

mantiene . Si governava prima la Salute dal Tribunale del Patrimoràio ,

in l

ñ—

(a) .Atto Vivere-gia a 4. Laglio 1664.

(è) chſ‘l’i/c’ſizíom del 1714-.

(e) .Bibi. Sacra Exeo'. cap. 15. , '

(d) La Plata Governo di Sanità/22. ' `

.(f) Muratori della pubblica felicità mp. 29.

——~—
_-`
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indi dai ;Magistrato del ,Column-aio 5 ma nelle grandi emergenze &eleva—

darſi 'l’ ufizio ad. una particolare Dipiatazmne . Scatti eranoidocumcnti 4,

nuovi nella ſperienaa i Miniſiti .3 ,il ;nale &attanto ſacca guadagni , craſ

ſava nelle (lragi- , e trionſava della fievole-zza ñ-dei difenſore . Non così ‘

accadde al _Senato di PalermO z e patria Magiſtrato della Salotcirallor-a-ñtquando .deſtinato _a portata*: il peſo ,nel funesto contagio di Mrfiina l’anno e i

.zi 74;- a , appena cominciato il maneggio, trovò pronto il `rinutdio , e *20n-r

.ſinata la peſte nc". luoghi occupati , a tutto bando distaccio ll male año

ñrapuzdi, corrotti-.leo. e .con ”cadauno al confronta del Bruni? .eccidio.

i Che porca inſerire nelſuo bollore . Ubbjdirono allora laprpvvidenzagei

* Senato . :e colla podeſtà. Vice-regia i. primi Grandi del .Reano ,Domenico

Alliata ,Principe di Villafranca Grande di Spagna di prima Maſſe. a .W

Gio: Antoni@ Moncada ,Principe di Monforte Vicari generali nelleiprìm?

linee alla fronte del morbo; Pietro; di Napoli Principe @i Reſtiamo

Grande ,di Spagna , ignazio Migliaccio Principe di Malvagua a' Gio: Vine

’cenzo Paternò Duca dif-atenei ,A così ancora Gallierrca .Spadafora Prin* -

CÎPQ di Spadafora ..Vicari generali ,ne’ſecondi cordo-ui diſteſi-da ,Melazm

ſmo a'Iavormina . z Ma deggíaſr lode grande al Principe-:di ‘Villafranca a
perche r ſnilñprimo , 'çhsfiscc ”gina aua…torreatçìdel.ſangue., e fatte de’

ſuoi Vaſſalli numeroſe truppe , diede la prima opera alla ſalute della.;

Sicilia . La Diputazione di Palermo , ſcaduti_ appena due anni, ſu coſtitui

ta Suprema tralLe Sana, :indi Meffipa , di Siracuſa ,,_ e.'l.`rapani z e colla

perpetua conceſſione dic iarata Magrflrata‘genmle del Regno tutto colle

Iſole d’ intorno , ſupremo collaterale ,. e indipendente nella forma più_ lar

ga a e riguardcvoles, çomc ”Meyer Diploma reale dato infNarÎdi a 4.

April-69'174@- , eſecutoriaioíin ſhkrmo a 7- Maggio delìdeuó anno 9

I Diputati ſono il Pretore , ch’è il Capo del Magistrato , i Senatori ,ì

ed il Sindaco , .che-fair Ratti fiſcali… l.’_ Arcíneſiovo‘, e .dueiseclefiastier

coſtituiti in Dignità ,Quattro Timlati già Precari. della, Città ,un Giuriſ—

Pcrim Avvocato zdsl Spano... quattro Nobili' Senatori paſſati , il SrL-‘rs

ſario a ed il Maeſtro Notajo .- ;Gliz-Hfiaialj ſubaltetni. ſono ilPſO Maffi“)

Notaio a tre `Uſiziali …d.s’ñdíſpaccj a. ;fl Proto-tredici) z' ,ed altri tre Medici

Conſultori ,_ il Cuſtode della ;Sanità .il .Fiſcale z il Serriente.,led il.

h” - l -. . . ~tano del Lazzaretto._,; .,z_ _ i . . .. . ,. '..".‘~,'

. ,r 'Ampliſſnna è la padella .delMagiſiratoyín tuttorquello ;.appsrztienezai

P‘QPÎÌQ incarico , come nella ſceglierſi dal Senato-i Dipumi 4 ſaveriona

dere allc Diputazioni municipali di ogni luogo , condannarea morte , ed

al…: Per)c con darſixilcomando a ſciolta legge in ,forma diſpari” pari.

alla militare,›Le Citta tratte devono-obbidire lidi lui decreti , frana”

eccettuar perſona , .annorchè dçlçgto‘ eccleſiafliço, ad ,il Vicerè. -iiieilo

non può ingerirſt nclconoſcimento de’ ſalutari affari (a) . Si ſtenîîxînt'

‘- 4.- wwó—çñç- u-l

 

(a) Lettera Reale” 19. Giugno 16;” e . \ . * z… ~ tz' _ ' ;e ‘
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'olt'rel’ſiî-autorit’à- di ‘eſſoìM‘agil-'tr’ato, che-Per il-diritto—-di narrírai ſudditi

.ſani -negarpoſſonoil-eonîmerzidàl'Principe “infettoſhj . A ?7' ² i

g ~ La Di'pumzione 'figWE‘rha-tò* ’parti'colari-staruti (è), accolti‘ inJ.

groſſo volume",v e steſi- 'da'Pietro laLPlac‘a Cancelliere del ‘Benaco -' p I Di

putati ‘dell’anno corrente lo’diz; ſeconda i75’3.îe -175’4, ſono-Giovan.;

Mar-ia San Martino di'Ramon’det-to 'Duca di Montalbò Pretore“, ~e Ca'p’o

del Magist'raro , `Ignazio Garajo., ’Raffaello Vann‘i e=zappînoñ,'²*V-incenzb

ioì-'Faſo-,í Giuſeppe Salamo’ne‘, Giuſeppe* San“Mart'i‘no vdi'-'Ratriondetrai,

InnocenzioÎ-Mùzio Barone"delliManganell‘iî Sen”a‘tori‘- ,.. cercano Lanza.)

Baránedellir'Sſípplenſent’i 'Sindaco‘, Fr. Giuſe’ppe'Me-lendez’ -Are‘inrſcoVo

{ii-Palermo ²,’ÎG_iiiſe'ppe Näſeiii vVeſeo‘vo eletto- ,-’ ed Abbate-di S. .Maria _di

Nuova‘lruce, edil'Ca’nonicò 'Antonio Galvo‘Deputat-i Eçc‘leſìa’stici E' Pie

"‘t‘rorìfli Napoli e-Ba-rzreſe<'-PrinciPe~ di Reſur-tano‘~,² FerdinandoîM-aria T8

ma‘fi'ìPiirieipe eſſi-.Lampeduſa 1,' Giovan' MariaſSa'n Martino di"Ra'r'noudet'tÒ

D'uéa'di Mon-;albo , " e Ruggieriiſi Settimo Marcheſe Princi ‘di Giarral

tana’Deputà/ti Precari ‘affitti 'i Antonio‘ Maria Spinetta Deputato Giuriſa

'pcñi-tó `, Angi‘ràl’o‘ 'Maria Schiàt'tini -, Raffiièllo- V‘annile'Zappin'o ',~ Vincenzo

,Gio'Vent’Ò- giaìSèna‘tori' De‘pu‘tati’ .nobili _.‘-‘ Pietro la 'Placa ;Depuraéo e' Sei
cſire'tario ~, ‘ ‘e Giovaniii- -Za'p'p'i _11W e ;Termine -ñ 'Ba-robe‘ , dell" O]iweri- 7 Aff/aestro

Nóiajoi-«fl :i Ji:: ñ --ojì’iui’i `. '-”W’Î . :ìl'lìr l. .

;..,.',-_›`:fl.-,.› ui .iz-.un 2:..) ſus-:F13 i:*…’.z..'-ì. n.114", i .‘3 í":t.'i..; ,.2 ,iii .‘ÎJ . 2:1: .…2

;iTv-J o c :nn-7.:.“ 7, r" -ÎJ .Ei ,- -:1,."-".. 1'- ":1 “try-fl‘- 'rz‘n amarmi-È". *4

‘-Î'Î‘üi mi!!! a_ EST-IUS: BULJ"l‘-‘"Z

‘a’u’; ”7-171 nel“ ‘.ñ’s ›-² :affitto-:zi U‘, ?rx-rm" -‘› in" -': , -`, «.~zi'Î-Î.Î.**i'i‘› ’~Î-~`
i.

*.4 t .' ÉHLU 'to , lo“;
- -J, Li': " ` n -‘ ni*C…íÌ i ;‘3

li. i!
ci" .“1 :LJ i `..^.:':i'ſ …1; 1,’. ,-1 a in, -.~)i`iìii .1-1. . i. .. ,.t

* Caſa-"deli’a-Zecca-ófi trova'- iana-l‘ermo-;í cata dove-«ffiggió‘nia' n

"Principe- ,ì e ſu’ordiiîata dal Rèìfllſonſo'á' came" ſ1 Veden'ech'ap. del

`Regrioîxfliyí"~›Ijſ‘Gtívhftiatóre dell‘a’medeìſiinajè"il’Maestro‘di‘Zecë

- "ì-ì ca‘,`iquualezv amminiſtra la ‘ſuPremaìRegaliii'tiibattere-moneta , u

riceve qualſiſìaîvaſellameſidi oro', di argento“, o di rame , e‘lÎe'VÌ--ſogliono

p'orta’re i Negozianti ;Tiene e'in privilegio d’ improniare 1c lettere del

proprio nome nel roveſcio della moneta , ove ſono le-armidelìP-i‘incipe.; j,

.ed‘abi’t‘a‘nella-ſlèſſaCaſa ‘della Zecca , ch* è riguardevole -nel largo della.;

› Marina .' - Di preſente il‘Maestro‘ -di Zecca è Placido Norarb‘a’r‘t‘ol‘o’ Düc‘ä

töívnlatoſaî,., :i ..i (32‘,… 2` .'1'. , 7 :1‘ Î'J::Î:î…"-'.\

> iis ; ll--Maestrondi'` Prova*-.preliede allìa>Corte della-Zecca 5‘ che 'ſi coinpo'`

ae‘ditin .Giudice col titolo di Conſultoreî, di un Avvocato Fiſcale , un.,

Proeouratore' ,‘e due Sollecieatori Fiſcali , e MaCstfÒ'NOtajÒ . ”Tiene egli

1..;..1 › . .zi i.: . ' -~ *ñ-fs -- › ' <~ v - " ñ - i“~ la’…

(17)…. .JHCWWÉM …......--. .o .a ...ñ… . . …..ñn. .--.a l

(b) Diſhatu‘a reale a 24. Luglio i744,- , ſi * " - " i
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la podestà di ſaggiare la bontà , e qualità delle moùeteconiane; -gocleîgli

onori di-Regio Conſigliere , e ſoſtiene' il mero e misto impero., collagiu'

ridizione civile , e criminale ſopra tuttigli Operarj ,_ 'da’. quali riſe-nord

le pene delle controvenzioni; e ne’ delitti di falſità di moneta `portapari fac'ol-tà pe’l Regno‘tutto cpn- condannarrli delinquenti così. nelle

.Città Demaniali , come ‘ne’ Luoghi. de’zBaroni , ove eleggeli Vicemáestri

› di Prova, con. far godere a’medeſim’i i privilegj del foro, oſſervati per tan

~te Prammatiche , che .ſonostate pubblicate .pe’l buono regolamento della ,

-Zecca . Non ha altro, ſuperiore , che il -Vicerè , ed è al- preſente Maestro *

d-iProva il Marcheſe .di_Geraci . Vièpure il Maestro Credenziero ,._ il

quale ha carico di ‘temprare ,‘e- distemprare li coni, di notar le conſegne.,

de’ detti ſtrumenti, come tutto il materiale dell' argento ,~ o rame , che ſi

deve monetare . Aſliſtonoxcdl detto Ufiziale due altri Credenzieri ,‘ li

quali devono notare la. conſegna dell’ argento , ott-ame , eome ſopra , ed

hanno cura delle .ſpeſe. , che ſi fanno `;per'ìdctto .effetto . Il Maeſtro del ‘Co-ì‘

-nio finalmente deve fare aſue ſpeſe entri li -Conjz per improntareJe-mone’z
-c‘e 5 innoltre .deve aſlìstere alle bilanciflfpet cui tiene un A'ggi‘u'tanìteì.~ -.

ì -- :i : ñ.le I i ſia". "‘.'.;,..,."z

. _ Eli; T.. .R. I, ’BU .{:Ìj- - _:. .. ,- :._ ~. .rzîar -ÎHÎHflu-'ffi *t‘ñ-ſi: ,-1

DELLASSiINVJISIZIONEr-ñ
LI: . ì' . ._.r .z

> i Criſtiana , non-meno che per la illeſàpurità EVangeli'ea conſci*an _

` ta da’ Popoli ,ha 'avuti ſempre in :orrore .í‘ delitti contro laFedea ,’

"-- - . di ſorta che.,-battnto lo ſpiritoorgoglioſo, del.vjzio con penoſa’

~Vere eſercitate ne’ rei, ha tenutaìſemprerlomana laper-verſa malignità

~de i miſeredenti; Queſto fideli-ſſimoîRegno ennóbbe la .vera legge ‘firm,

(da’ primi tempi_ del Redentore, edjaCcrefcendone il culto-colla ere-zio}

ne de"Tempj ,v illeſa ſempre ed intatta ha ſoſientr‘ta la- -veraiFede . I‘Sor

:vrani della—.Sicilia ſonoflati i. primi nel mondo , 'checdlp'utau‘ hanno

»Magiſtrati contro le. falſe dottrine-z -in’vigiiando-ìalle Tpi-Î‘a'ìforri inquiü-lz‘

zioni, accioechè WPÌOr'fiRÌO non* ſorgeſſe ²azeontatninarneì rl

v-ze . Nacque-.— in _Sicilia il. Tribunale diìFede nel «“1 2214-101", eretto -

«in-Palermo c dal Re Federig‘ofl Secondo ’nove annidópo che4Chi'eſir 83119_

ta* aveſſe iſtituito: Ufiz'roùtanm ìApostolicb’gcdeiegando -ltt-.grande‘poä`

delia al ,PatriarcañSam Domenico per _convincere_ 1.'.arrogante Sem

degli Albigefi nellax-Qoncea,dìaTòloſa ì,-;edë.-e0irpare~;ſ‘.~erefie…tinge);

che a’ danni della Unità della Chieſa ſerpeggiavano allora con buona-z

-- ñ ~ - Per” J,…- ..i--ñw-…uñ i ó -.M-..ñN **mf-ñ.»- ---» «ñ- -- -ñ-ó -óññ «rn—ñ

(a) .Pirro .Sic. Sarrajî 144. . c entre-è Wrc-"ks- (9.2"

'LA - Regno_ illuſire i cattolico i .eccelſa-pietà'
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:introduzione (a) . Q'urndi il Siciliano Tribunale è più antico de’ celebri

Tribunali della Spagna , mentre che la lnquiſizione di Aragona riconoſce

ſua originenelt‘az 3. , l’- altra di Caſtiglia nel 1267.' , e quella-di Valenza

`nel 1420. i * ,

Fu dato allora il governo del detto Magistrato alli Padri di S. Do

’menico , li quali per le cauſi: de’r’ei alzavano Tribunale nel loro primo `

Convento ſituato nel Caſſero ſotto titolo di San Matteo , di preſente..

i aggregato al, Monastero di-Santa Caterina , ed indi nell’ odierno, che

nominato viene di San Domenico. Tennero detti Padri il governo del

‘Tribunale per tutto l’ anno 1487., e di quei Padri, che-furono In~

quilìtori ne leggiamo le memorie negliOfficj della Cancellariaz e del

Protonotajo ,a ed anche ne’ Capitoli del~ Regno, veggendoſene i ri.

tratti nel Chioſtro di San-Domenico (ó) . Nel riferito, anno l’ Inquili

tore generale 4 delle Spagne Fra 'Tommaſo Torrecremada Domenicana de

legò in Palermo Inquilìtore Fra Antonino la Pegna dell’ Ordine de’ Pre

dicatori , ſubordinò il Tribunale ,di Sicilia al ſupremo di Castiglia , e...

facendolo Provinciale diede al Magiſtrato la nnova legge, alſegnandogli la

giuridizionc , e i privilegj , Quindi l’Apostolico Ufizio _ottenne il mag

giore flabìlimento ſotto'Carlo-Vólmperadore nel 1513. avendone avuta

la cura i Preti Secolarl 5 con/abitare dentro al Palazzo _reale , ed indi nel
regio Caſistello , fin tanto che otteimero il Palazzo dello Steri per privile~`

gio del Re Filipflo lIÎÃa 1-3} Agollo "31 600- "..? 'Î
~‘-~ ì La Iüquifizione óg’gi fidivide "in due Corti Suprema‘, e ProVincia

le. La Suprema ſu Concelſa al nostro`Sovrano Carlo Borbone da Papa...

ClEmenteXll'. ,-i-.evi pteñede un lnquiſi-tore maggiore , il quale ſuol’ aſ

ſere Cardinale, o Veſcovo. ,come al preſente, che è Giacomo Bonanni Ar

civeſcovo di Morreale Pàlermitaani è anche-l’Avvocaro Piltale _col ’ii

tolo dc’lnqu-ilìtoreFiſcalez ed un Secretario con altri Ufiziali minori . Suc

Èbdcl'te Ellaznella fleffa-aurotità, onori,e preminente, godutcdalla Supre

ma della Spagna. Costll-z Provinciale di tre lnqui-ſitori Sacerdoti Seoul@

ri~, come ancora di un Avvocato Fiſcale, cinque Secrex'arj, un Recetto‘re -,

molti Adifieatori , eflonſultorí , .un Capitano , Alcaide ,ñed altri nu

meroſi _Ufiziali , Familiari , Commiſſari ,` Suddelegati , Nunzj , ed altri

ſubalterni s En’tra finalmente nel Santo Tribunale l’ Eletto deiVeſcovi 3

"i“ ‘iO-dimm Ecclcfiaflico , che ſostiene le veci de’ Prelatír,e 1a giuri

dllione. Veſcovile nelle inquiſizioni di noſtra :Fede . Egli è ilhrerzo Giu

dice- nelle cauſe de’ ’ſei-,- e .ſuol’ elſere- dell’ Ordine di Ban Dinmfiícoz.

Pitti** il primo luogo dopo 1’ Inquiſx—-mü r - Ultimo Iaquinta:: ſendo u Ei*

Ìalfl; ſollecita i proceſſi de’ñrei , e le ſentenze ‘già definite dalli.` primi ‘due

Inqutfitori ,..~ che dall’ Ordinario ;ene ‘citato .ſt-appellàno antenati-:marc
.4.. ', ~,'\ r n '* __ ‘ _ ~ ,.;i'z-.ſi l‘ i.: i i .…- lUZ- rino’…

'."*‘~" fi i i "L ñ— J

(ray-{larìdGodel-nîicüù ca ~ ~~.~ I a. -~~- ‘ ~ ‘ ì“ ì*** "‘- ""4
(è) giuria Crane]. ſhe-2.36! ’a, fi J ,j tx; "` …r… \ g..)

 
 

 



LIBRO SECONDO.” ;i9

tutt’ inſieme hanno l’ uguale incarico di allontanar l’ ereſie , di punire i.

pertinaci , e di operare tutto ciò , che conviene all’ onor di Dio , alla..

pubblica quiete , e al buon eſempio de’ Popoli. Regolano la loro giu

ridizione colle leggi preſcritte nella concordia `del 1580. fatta eo’ Tri

bunali Secolari , giacchè ſpeſſe eran prima lor competenze , come ſi legge

nel titolo IO. dc Fara competenti nel primo tomo delle Prammatiche) 7

Una di quelle ſu nel 1597. , ed altra ben gagliarda coi Tribunali ſleſſt

avvenne nel 1635.‘, per cui ſi affaticò molto Mario Cutelli Ministro

molto intendente delle materie legali 5 e la concordia tu ridotta in Pram

matica a 31. Gennajo 1636. , qual ſl legge nel fine del detto tomo primo

delle Prammatiche . Tcngono le loro Cappelle nella real Chieſa di S. Do'.

menico , ove ſiedono ſopra un alto foglio di panno a colore azzurro colle

arme del Sovrano , e colla inſegna della“:Inquiſizione distinta di una Cro

ce nel mezzo di una Oliva , e di una Spada . Godono l’ onore , e l’ alii**

ſtenza degli Ufiziali nobili , e la medeſima forma ſostengono quando alza-ñ

no Tribunale per li ſpettacoli , ed Atti pubblici di'fede . Gi’ lnquiſttori z

che di preſente governano , ſono cioè : \ c

Infaiſitori della Suprema . ñ ~ x - ñ

Giacomo Bonanni Arciveſcovo di Motreale lnquiſitore generale r

Franceſco Emmanuele Cangiamila Inquiſitore Fiſcale. 1 1-2 - -

Alfonſo Airoldi. e Reggio de’ Marcheſi di Santa’ColombaS'eemtario ..

lflpuiſitori della Provinciale. _ ‘-ì' ñ :ì ' _

Can. Arcidiacono Gio- .Can. Antonino Tran~- Can. Michele Schiavo

vanni Montoja In** china Inquiſitore. ñ lnquiſrtore.

quiſitore. ' i - .-r ‘. `

Ignazio Garajo ,- Lorenzo Pilo e Spuccbes , Ignazio Antonio Chaſallon

Duca di Villabona , ed il Marcheſe Antonio Mortillaro Secretarj , Antoñ_

nino Giuſino e Scibecca Secretario del Sequeſtro. .

DEL _VISITATORE
d EbslNDICAT-ORE GENERALE.: z ~

MOlto utile fi tende al Regno la viſita ſolita Farſi da un Ministro ,

l

che invia il Re in certo tempo, per ravviſare lo stato,nel quale ii.

trovano gli affari pubblici . La conſuetudine de’ tempi andati

ogni venticinque anni aſſegnava l’ufizio , ma ſi tralaſcia quando

pare non faccia la biſogna (a) . ll Ministro tiene il titolo di Viſitatore ,

e Sindicatore generale , eſercita la podeſtà di riconoſcere gli Effetti re

gj , e di rivedere l’ amminiſtrazione della giustizia ne’ Conſegli Reali .

Parte I. N 2 Frat—
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Frattanto, ode lev accuſe, definiſce i proceſſi, e paſſa de’ rei convinti

alle pene. Laſcia alla fine della viſita le determinazioni , che ha fatte

per oſſervarſi rigoroſamente da’ Magiſtrati‘. ll. Viſitatore Eccleſiaſtico

ſostiene l’ isteſſo ufizio ſopra le Abbazie , e Benefizj del regio padronato ,

e ſopra tutto altro che deve eſaminare in Vigor di lua commiſſione .

DELLA Ri GIUNTA `

D1 SlClLlA. '

A Giunta Reale della Sicilia è il Supremo particolar Conſegiio fra.

l i collaterali. del Principe , la quale preſſa pe’l governo del Regno

' l’ ultimo voto al Re medeſimo , niuna coſa eſſendo che non paſſi

per le ſue mani. l. Miniſiti della medeſima ſono il Preſidente, quat—
tro Conſultori , ed un Secretario . i

ll Preſidente tiene anneſſa la dignità.di Conſigliere di Stato , e gode:

l’ aſſegnamento di ſcudi cinque mila_ all’ anno , deſtinatigli dal Siciliano

Parlamento per dover eſſere un Barone Parlamentario del Regno , nato‘ed,

abitante nella Sicilia . I Conſultori detti da noi Reggenti , due ſono fora_

ſtieri , e due Siciliani , come pure Siciliano è il Secretario . Devono riñ

ſiederev ne’llaiReal Corte di Napoli , perchè ricevuti gli affari traſmeſſi,

dalla Siciliax, come Miniſtri informati delle leggi patrie con ſaggio conſi—

glio ſollecitano dal Principe preſente la provvidenza , e per reale uſizio

la- opportuna cura preſcrivono . La Giunta Reale abbraccia il governo

intero dellaSicilia , e presta legge a’ Magistrati tutti negli aſſegnati con—

ſegli . Fu istituita dal Re N. S. allorché preſe il dominio di queſto

Regno , al pari del Supremo Conſeglio d’ Italia , che fu ordinato dal Re

Filippo Il.,nella Real Corte di Madrid . ll primo Preſidente Conſigliere

ditStato fu- Ferdinando Gravina- Principe di Palagonia, indi Giovanni

Ventimiglia Normanno*Marcheſe di Geraci , cui ſucceſſe Baldaſſare Na

ſelli Principe di Aragonaó, e Maggiordomornaggiore del Re , 'e il primo

PerſonaggiodellaCaſa reale' , per la morte del quale fu eletto a 1-7. Ago`

sto 1753. Pietro Beccadelli di Bologna e Reggio Principe di Camporeale

Preſidente attuale del Conſèglio , Conſigliere di Stato , e già Ambaſcia

tore straordinario del Reg-name Carlo Ill. alla Real Corte di Vienna; ,

I primi Conſultori Reggenti Siciliani furono il Marcheſe Girolamo

Arena. Conſigliera di S. Chiara , ed il Marcheſe Carlo Onofrio Bugl’io

Preſidente della Camera della Sommaria- , alii quali Ministri hanno ſucce

duro li preſenti Reggenti Domenico Landolina Duca Landolina nel 17448.,

e Vincenzo Natoli Preſidente della- Sommaria nel 175 l‘ ‘ 3.

. BLO
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De’Pa'rlamenti Generali, co’CaPitolñi,Grazie,'

e Privilegi, e de’Diputati delRegno.

L I B R O T E R Z O. `

'RUGGIERI 1L .BOL-SSC

Primo Gran Cante, e Conquzstatore . -

Ormanno di nazione , nato al 1031. figlio di Tancredi

Conte di Altavilla , nella Provincia della Neustrip v,

i che in Ducato col,nome di NormandiaCarlo il Sem

plice Re di Francia a Rollone Capitano de i Nor—

manni concedette . Fu detto il Boſſo perchè, teneva.,

le ſpalle alte . Nella Calabria già conquiſtata da’Prin

-cipi ſuoi fratelli Roberto Guiſcardo , ‘Dragone , ed

— ' ‘ Umſrido cominciò Egli ad eſercitar la prima volta.;

la guerra: ma co’ medeſimi non incontrò quella ſorte , che dal proprio vaz-`

lore ottenne nella Sicilia _, ove ſpianato da Betumeno Saraceno Almiran

` ’ te
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te del Regno ,` paſsò in queſt’ Iſola con ſcelta gente , e fatto forte di bell’

eſercito per le truppe donategli dal fratello Roberto , a prima giunta ac—

quiſtò Meſſina , indi Traina , e la Valle di Noro , poi Trapani , e Paler

mo Metropol-i del dominio de’ Mori col resto tutto del Regno dopo trent’

anni di barbara ſanguinoſiſſtma guerra dal 106 t. ſino all’ anno 1090.

.Così ſcoſſo affatto il duro giogo de i Saraceni per il valore di tanto Prin

cipe , e de i ſuoi valoroſi Normanni, venne reſtituita alla Sicilia l’antica...

gloria , e la tanto ſoſpirara libertà . Si fecero del Regno tre porzioni , la

prima fu della Chieſa per gli Arciveſcovi , Veſcovi , ed Abbati ,la ſecon

da del Demmio , lo steſſo che dire Dominio reale , per l’ invitto Sovrano

ſalutato allora Gran Conte , e la terza fu del Militare 'Baronaggio , cioè

de i Capitani Normanni , e degli altri Conti compagni di Ruggieri nelle*

conquiste . Urbano Secondo Pontefice Maſſimo conceſſe al benemetito

Conquistatore l’ ineſtimabile privilegio della Monarchia , e per la detta.;

conceſſione il Gran Conte fu coſtituito Legato nato Apoſtolico con tutti

li ſuoi leggitimi Eredi Sovrani della Sicilia per Bolla data in Salerno al

1099. Ebbe Egli tre mogli , la prima fu Giuditta figlia di Guglielmo

Ebraico ; la ſeconda Eremburga ſorella di Roberto Normanno Conte di

Santa Eufemia nella Calabria_ , e Signor-di Principato; e l’ultima fu Ade**
laſia',—ovvero Adelaide figlia'di Bonifazio Marcheſe del Monſetſirato , l'a-.J

quale gli procreò il Gran Conte "Simone , e il Re Ruggieri . Morì in Mie

leto di Calabria nel 1 tot. in età d’ anni 70. , e 40. dopo la conquiſta..

della Sicilia., ‘ - ' -.,

i ‘SIMONE NOR’MAN.NO`Î.1=È

Seconda Gran Conte . - .~

Acque al 1092. , o ſecondo altri al 1093. , e governò ſotto la tu

tela di Adelaide la Gran Conteſſa ſua madre pe’l corſo ſolo di

anni tre , e meſi ſei , cioè dal Luglio del t 101. , in cui mori' il grande.

Conquiſtatore ſino al 1 -05. , nel quale anno finì di vivere nella Città 'di

Palermo , ſendo arrivato all’età di anni tredici . “

RUGGIERI II. NORMANNO;

Terzo Gran Conte, e Primo Rè di Sicilia.

Ato al i095., ſuccedette al fratello il Gran Conte Simone . Accreb

be Egli di gran lunga i ſuoi Dominj merce' le molte ottenute vit

torie contro a i ſuoi nimici , e mercè la morte di Guglielmo nipote del

Duca Roberto Guiſcardo Normanno , per cui arricchito venne de i Prin`

cipati di Capua , e della Puglia , e della Signoria di Napoli unitamente

a'quanto poſſedeva quegli nell’ Africa . Quinci , ſdegnandoiltitolo di

` i Con
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Conte, e di Duca , aſſunſe quello di Re di Sicilia , e ſu coronato a 15.

Maggio dell’anno U29, nella Metropolitana-Chieſa di Palermo , come.;

Città che avea decorato delle corone del Regno-moltiL Principi Goti ,

Vandali , e Saraceni. Bbbo‘cînque mogli z ila-prima fu figlia di Giovan—

ni Pierleoni Principe Romano 'della Famiglia Anicia', dopo la morte della

quale preſe per moglie Airolda de’ Conti de i Marſi , e poſcia ſposò El

vira figlia di Allianſo Re di Gastiglia , la “gualelgli proci‘uè il Rev Gu

glielmo . Morta quella ſpocòQSibilla ſorella del Duca dqurgqgna ; e n‘…

quinta volta fi ammogliòch Beatrice Iſorella flol’àConteadL Bétestenſe ,

che fu madre della Impetadrice Coſtanza . Ceſsò di vivere ſſinalmente.»

nellaCittà di Palermo; . ove giace. in .un .cumuloñ di perfido ſil di ”fil

Aprile del ”54. in età dianni 59. . ;z :.i iii -;. 2; .‘ z ñ;

.ìi .. :..,L. _;_...:.-Î. ,It ' -'Ãſi'²î‘-"" Î

‘ſi ñ ì U G; L Î L MLO' ':`..Îjf>`;'t

5:1-3- Secondo 'R3 SzczÎlz‘a, ‘dEÎÉOJIMZU-:-fl "...'272

'z, i--ſz …3;- - ..f-43;” _ Î~ ‘l -L‘i- 'o' ſkin': `.'

a ‘ . -Ato -in Palermo-“Zaia l'20. , -emeſſa Citta stcſſa- coronato al ‘t U4."

,quando-&cceſſenl genitore'Rò Ruggieri -. _La felicitàdelle‘ ſueìirn'r

preſe , fatte ſul principio del ſuo governo , cattò ad cſſç il titolo di Ma

gno;che Poi ‘per lebarbaro ſue azioni' gli ſu Cangiatozlellìsüpprobrioſo ſ0'.

pra' nome-di` Malo . Fu Egli , che'vegl-iò alla difeſa del >ſhntefice Alefl'aniz

tiro .Ill. , ñ’e coil’ eſito d²zunaìintera vittoria tolſèllimpegno alle Calce.“

Pilſan'e a SPosò nel. t 150.-Margheritìa² figlia difla‘rſia Rò di Navarra ,* che

gli partorl .il Buon Rec-Guglielmo . . Mori in Palermo ,-a ut Maggio 116,6,

inietà di 46’. anni , ſoliquindici dirRegno-t e' lodi luicendriiſhnnoPW“

in magnificoanaùſoleo nel. &muſo-‘TWLdella Città~ di Niente-l‘ala.` :zu .il
Ì

‘-u-..ñ

.’"À l

LI

T .1 '

s *Il: "v4‘

. Ìç'; U L‘ I ÎEÎÎL. M 'r. Dtm) z]Bagno , eran’RE @"thlfa .

z -î-K‘ÎLÎÎIH (A ‘Ja-ll '.Ì'JTL ‘falſi-i. v- * i

Ata in Palermo nel t 153. reſtò l'otto la tutela della Regina Math‘

ó ' `*glanritaxdopo la' mine del padre GuglielnnilMalo ;teariCeveja-p

Corona inBalernio nel meſe di Maggio‘del 1-166:. -gSiñ diſſefiuono per gli

ottimi còstu‘mi:,-de -i qualiífirzadornoñz ,e per le opere Pie nella quali e’ im!

piego «ſëmptea Fu, Egli-i'l- @datore deluſpntualìffinm Tempio ;ereer ia."

òiiore ‘della‘ Madre di Diolnelh- Cinàdi Morando; coſt la ’Digiücàìmcivor

_ſcovile ,_ a collo di un grunLteſoro , Moſſeguerran Mdronilcoîrnperador

Greco ;red ;avendolo detmnizzatcv , foce-'eleggere' *Imperadorein filo luogo

Iſacco', di ?Birpereale .ÎGnerreggiò ancoraconfiiuſëppe Re di-Maroocop

ricuperando-.:clallelhe mani nell’ 'Africa ñ 1.’ :antñicti‘douiiuio -de‘c Normanni-z.

Ebbe in moglie Giovanna figlia del Rè d'lnghilterra ,@- e privoſdi

mori in Palermo di anni 36. , e ſu ſepolto nella Chieſa di Morreale .
ſi " . ’ TANÎ
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` * "QuartaRèdidfz'cilÌa, b ' -

. e I -É R’j'ì-Î
.
l

Qyz‘nto Rè arregmnte 'col Prada-fe; .,

a’

ñ .Urono entrambi coron’ati nellaÎCattedrale di Palermo l’ anno ”90‘ `

Fu Tancredi Conte di Lecce figlio di Ruggieri Ducadi Puglia . pri?

mogenito del Re Ruggieri, ’il quale'lpremortoal padre , diede luogo al

fratello Guglielmo ilf Maſo‘ per ſuccedere allaCoronaz; Bindi aſſonto al

Trono , volle compagno nell’ impero il figlio Ruggieri , ch’ Egli avea.)
generato"~con SibillaìMedonia ſuaſpöſa figlia ‘diRiccardo Conte della.

Cerra,per vieppiù stabilire la ſua poſlerità nel Regno, occupato da lui co’

Iidil di? tuttaì-laÎNazio'ne c'ont’ro ;le pretenſioni di ’Coſtanza Normanna ſpo- -

ſa~dell’lmperadore’ Arrigo .V1. .SvéVóJ-'e figlia posturna di Ruggieri, Primo

‘Bè-"di‘SIt'tllia LÎ , ni ~-‘.\ 4 tar' ' P ‘ ‘ '.‘ ', .

-uÎ f ñ › ll detto Principe Ruggieri riceve ~con nuove acclamazioni la Coro—na.

in Palermo-l’anno' t 193. ,a e. nona'vendo avuto ſiin da Irenerſua ſpoſa..

figlia di Turſa ‘Imperadore *di Costantinopoli , -premori al padre il di '20.

Febbraio del t 193. nellaCittàîdi Palermo ', nella cui Cattedrale_ sta'ſca’

poìto g onde il genitore Re Tancredi 'avendo fatto acclamare Rè di Sicilia

Ì’sxaltvo :ſuoífigliuolo' Guglielmo ,2.ſitgui'tò -poco dopo al`ſèpolero il figlio

Ruggierhüanno 1‘194. .nellaCittà di' Palermo ,' ove restano nella Canci

drale le reali ceneri ſepolte . ‘
'7-— -k r.

'ſe 1-"ſi "ì ì, -Îîì ’L :A .x

.` -x *L . Aſp-Q'. L [11,121

Séfla Rè di Sicilia .ì e '

. ,. - iſa-mr .ci tutti: ' ſi i.: '. p .~ ' ReſèiEglzi _laÎCònonazz'do'posia morte del padre in Palermo nelmizſe di

i - . Ottobre def-11:94) '.ì ÎRegnò appena un anno ſotto la tntela della miir

üre’Sibilla; B‘a‘h‘a del Regno.; avvegnacehè traſportato Venne iii-Germania

*dalla forza-"delle armi.ídelſ’..lmpeìradore Arrigoî-Vzl. Svevo,,zñi~ſ quale te*:

netido'ilachmanno Principe ;qb'alE’r uiur-p’atorordei ’Regno ’,ei’édi ‘carlo-delli

'Auguſta-Cuffia” ſtra ſpoſa-,..tecezrnorire:iltgiovinett0180vrano,, con”

mare: , e ſorella ñin-prigioneiì-annofr 197. ,‘vavendolo prima-fatto pri-var

degli occhi ,- o.erudelmetitezcaſirane;,rz al. riferire di.alcuni,1 affine diestinz

guere affattouin quello'sfortunato ”rapallo la _Real Caſa'Norrnannatanco

bar'teruei‘ita‘della~r—toſl'rwSicilia:S ‘o iv‘l ;.--.. i ~²~> "~ ‘
~ ~- “ddr-3'; '_~ T" _ l _ ñ'î ..i ñ- i‘. c

. tant… *- L

.-*z-.vlJ‘.L1CL.i-.ÉÎ-{~i.›," ,

5’ - p‘ '- e . - . , a..
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{ceri-'genti, o. Prqſhlenrz' z della _"'Sz’cz'lz'a

ſotto ildominio Normanna .f

,. . . -
, .

I. Gone Girgea genero ‘del Conte Ruggieri.Z Giordano Ba-j

ſtardo dell’iſteſſo Conte Ruggieri. Pietro Moritone.

~II. 'La Gran Conteſſa Adelaſìa'moglie del Gran Conte Ruggié’rîí

'e—Roberto di Borgogna di lei genero, Reggenti dopo la morte_ del

_Gran Conte. ' - ' ì ,..‘-li*

-IIL Il Duca Ruggieri, Terzo figlio ,del Re Ruggieri;IV. Anfuſo Terzogenito dell’ iſteſſo Rè . e:: 5 1:22.-

.-V. Tancredi Secondogenito del Re medeſimo. ì ²Z ‘ -

VI'. Il Grand’ Almirante Majone l’anno 1154. nell: aſſenza del RQ

Guglielmo Primo . ` i ' ~ ,

VII. Riccardo eletto Veſcovo di Siracuſa ,` Silveſtro Conte de’. '

Marſi della Real Famiglia di Santa Roſalia, ed Arrigo Anſtippo’Ar

, cidiacono di Catania dopo la morte di Majone, Vicerege’nti unitamente

le, o Supremi Governatori della Sicilia preſente il .RÒJGuglielxno

Primo dall’ anno rtót. .i .‘-:i - - -. - .

VllI. Il detto Riccardo , Matteo Notajo Vice-Cancelliere di Si—Î

cilia, e Gaito Pietro Eunuco, Gran Cameriere del RealPalazzo., :Sn:

premi Governatori del Regno dall’anno 1163. ~*ſmo al _u-_óó- preſta-3

te il Rè Guglielmo Primo. ..it ‘ i ~ ,'

IX. La Regina Margherita vedova del Re :Guglielmo-.Primo Ba;~

lia , o Reggente del Regno col Conſiglio de’trc ultimi Governamrí.`

e poſcia di altri Miniſtri nella minore età del Re Guglielmo Secondo ‘

_dall’anno 1166. al 1170. i .` i ‘i' ~ -. --~. :ñ

X. La Regina Sibilia vedova del _Tancredi Bali! , Q 5638“!?

della Sicilia nell'anno _1.194._ 4 .ó `
l “A
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i Párlàfflamí celebri-’235?” * Sicilia. ſonni:

, ' ’ a il dominio Netezza-nno, e ,

...'.î ñ i - Zara_ origine.,…;i 'zz-*z ;7' ` ,.
."4

` "E

Arlainento voce preſa dalla Francia., Parlamentare in latino.,.*ſuona l'0

-steſſo ,,clie l’aria”: lamenta”: , poichè nelle grandiAſſemblee, chè—3

ſi adunavano , ſi provvedeva da i Pari alle neceſſità del Regno.- .7 Alcuni

vogliono tal nome originato dal parlare , cioè dal parlare , che s’.itll-r0

duſſe per riſolvere que’ negozj , che riguardano lapubblica felicità . _Da i

Germani il Parlamento .viene chiamato Dieta , da; iSpagnuoli Corte, ,-e.

riella Sicilia ſiti-ice Parlamento , benchè regnando i ,Svevi , edAragoneſi

ſi chiamava Curia generali: . E’ antichiſſimo nella Sicilia l’ uſo de’ Parla;

menti ., più ſecoli prima della venuta del Redentore 5 dappoichè sàſſi, che

nell’ antica Gela fu convocato generale ParlalÎchEOdl tutte le Città , nel

quale i loro `riſpettivi Ambaſciatori ,trattarono ~de i mezzi per difenderſi

dalle inſidiedegli Atenicſi--, come ne fa fede Tucidide 5 -ma governandoſì,

poi le Città Siciliane nel tempo de’ Greci in forma di Repubbliche , ogni

Città: convocavaíil ſuoparticolar Parlamento , come ſi ha di Catania ñ, di

Gentoripe ,o ſia Centorbi i, e di Siracuſa , nella quale Città ſi vedeva il

luogo ,’ ove-quello adunavaſi- , che era. il tanto celebre Teatro pubblico .

Nel tempo de i Romani ſi convocava il Parlamento ſotto il nome di Can-4

verita: ſolamente' in ‘quattro Città , _che erano Siracuſa , Lilibeo Oggi

-Marſ‘ala, Palermo , e Meſſina . Paſſata poi la Sicilia ſotto il dominio degl’

imperadori-, e de i Saraceni ſicrede eſſerſi in eſſa conſervato ſempre l!

uſo del Parlamento , ſiccome` può argomentarſi dalla regolata forma- di

governo , che vi ſi ſoſtenne , mentre nel detto tempo vedendoci abban—

donati dalle Iſlorie , non ne poſſiamo dare diſtinta notizia . Venura 'ſi

nalmente ſotto de i Normanni , e fatte dal Conte Ruggieri della Sicilia..- o

le tre porzioni , la prima cioè della Chieſa , la ſeconda de i Baroni , e

la terza per il ſuo patrimonio , questa ternaria diviſione , e la' unio

ne di ognuno de i detti ceti , che Bracci ſi diſſero Eccleſiastico , Milita

re , e Demaniale , diede motivo alla origine del Parlamento , come di

preſente costumaſt , e ſi rappreſenta dalli Parlamentarj de i nostri tempi ,

ſecondo il fedel regi‘st‘ro, tratto dall’ Ufizio del ProtonOtajo del Regno

coli’ ordine , e co i nomi appunto di coloro , che convocati , intervenuti.

.ſono negli ultimi Parlamenti celebrati 'in Palermo .

ñ‘ BRA-G
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Î-BRAccro ECGLESIAsthoſiffi i::

’ Arrivo/Ewa di Palermo ultimamente difonto Monſignor Fra Giu-ì

ſeppe‘Melendez de i Minori Scalzi di S. Pietro di Alcanrara nato

‘in Madrid a ao. Novembre 1690. , traſportatoſi da Potenza a t 9. Febbraq

jo 1748. , e morto li 3 t. Ottobre mentre ſcriviamo . > .

E’ il Primate della Sicilia , e tiene ſuffraganei li Veſcovi di Girgen

ti , Mazara , e Malta . Qtieſta Chieſa riconoſce ſua origine dall’ impero

dei Greci ,* il di cui primo Veſcovo fu S. Filippo nobile Palermitano , ed

il primo degli Arciveſcovi S. Mamiliano nell’ anno 277. , locchè viene..

pure ratificato dal diploma di S. Gregorio Magno Pontefice maſſimo ,‘ -il

quale nell-’anno 603. confermo all’ Arciveſcovo l’ uſo del Pallio , dichia

tando' di' averlo già prima di lui goduto i Prelati Palermitani ſuoi Prede

ceſſori . Scacciati .i Saraceni , Roberto Guiſcardo Normanna reſtituì nel

ſoglio ?Arci-veſcovo Nicodemo, cui traſſe dalle grotte dove naſcoſto eraſi

~ſotto Morteale‘. Bindi-doro la Chieſa di ricchi fondi , che dimano in...

mano acereſciuti furono dalla Ducheſſa Sicalgaita Normanna , e dal' pio

'Rè Ruggieri . o ' . i r l

L’ Arciveſcovo di Palermo ebbe altre volte il titolo di Primate‘ delli’,

Africa , e tuttavia di preſente gli Arciveſcovi ſoſtengono queſta loro giu

ridizione mentre ogn’ anno fanno pubblicamente promulgare nella di loro

Cattedrale il Catalogo delle Chieſëſuffraganee , fra le quali è posta in...

primo luogo quella di Tripoli , e come meglio ſi legge nella Geografia Sa:

gra del P. Coronelli f. tt . 4 . ' ~

~ Gode oggi gl’~ 'ntroiti di 22750. ſcudi Siciliani all’ anno ,..da i quali

ſoddisfatti gli oneri rimangono franchi 15908. ſcudi ,. ſoggetti però ’a-lli

donativi reali ſtraordinarj , ed alle penſioni. _ ‘-.r ..

L’ Arcincstano di Maffi” oggi Monſignor Fra Tommaſo di Moncada

e la Rocca , Domenicana dei Principi di Calveruſo nato in Meſſina a..›

22. Maggio 1710. Fu eletto a 23. Settembre 174.3. , e creato ancora Pa

triarca di Geruſalemme a 20. Settembre [75 I. ‘

Tiene ſuffraganei li Veſcovi di Patti , di Cefalù , e Lipari _. Bacchi

rio , o Bacchilo fu il primo Veſcovo di Meſſina ne i tempi dei SantiPie

tro , e Paolo Apoſtoli Principi di noſtra Fede . Cominciarono gli. Arciver

ſcovi nell’anno 830. in circa ſotto il Patriarca di Coſtantinopoli ; mala...
interrotta continuazione di detta Digni tà l’abbiamo dall’ anno-1 l 6ſi6.-,~nel

qual tempo fu ſtabilita da Papa Aleſſandro'lll. colla nuova elezione» ,

avvegnachè la detta Chieſa ſi trovava di già ingrandita della ſede Veſcoe

vile di Traina, che le fu aggregata per opera delGran Conte Ruggieri nel

1096. , e Veniva arricchita colle conceſiioni delle Terre di Ragalbuto , e

dell’ Alcara delli Fuſi . La ſua annuale rendita aſcende a ſcudi 11617.',

che ſcemati li peſi reſta per 815 i.ſcudi , ſoggetta alli donativi reali .z z 7,

L’Arrímstaaa di Morreale oggi MonſignOr Giacomo Bonanni 'Cd-;Affi

Parte 1._ O 2 ~ſlit
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- flitto,Palermitano Teatino de i Duchi ai Caſtellana, nato nel [68t., chia`

mato dal Veſcovado di’Patti nel 1753. all’ Arciveſcovado di Morrealp

per la morte del Cardinale Arciveſcovo Trojano di Acquaviva , c'ne ac
cadde nel 174-7- ſſ ’ ‘

. Tieneſuſi'raganei li Veſcovi di Catania , e di` Siracuſa . La ſua Chie—

fa—ſu iſtituita dal Buon Rè Guglielmo prima in Abbadia dell’ Ordine di

San Benedetto , quindi per la magnificenza del ſuo regio Tempio fabbri

cato a moſaico , e pe’l dominio dei ſuoi vaſti ſcudi , e vaſſallagj ſu di

chiarata Metropoli da _Papa Lucio Ill. nel 1267. , il quale Pontefice..

elcſſe primo Arciveſcovo di eſſa Teobaldo Monaco Caſſineſe .

L’ Arciveſcovo è Barone col mero , e miſto impero della Città cli

?Morreale , e delle Terre di Buſacchino , e della Piana delli Greci . Tiene

una Chieſa nella Città di Palermo ſotto il titolo di San Cataldo , dentro

la quale-eſercita giuridizionc . E gode oggi gl’ introiti di 55. mila ſcudi ,

che ſciolti dagli oneri , vengono a reſtare liberi nella ſomma di ſcudi

44750- cOlla ſoggezione alli donativi reali straordinarj , ed alle penſioni .

11 [/e/Zam di Catania oggi Monſignor Pietro Galletti e di Gregorio

de i Principi di Fiumeſalato , nato nella 'ſerra di San Cataldo a 2 9. Oc

tobre 1664» a *lato VeſcovÒ di Patti , e poſcia chiamato alla ſede Ve

íèovile di Catania ſotto li 28. Novembre 1729. .

Porta la Storia , che S. Berillo Compagno del Principe degli Apo

acli , foſſc ſtato il primo Veſcovo di Cataniaydopo il dominio dc i Sara

eeni ; e ch’ eſſo Prelato ottenuto abbia dal Gran Conte Ruggieri la dora

zione di queſta Chieſa con molti beni , e col dominio del Caſtello di Jaci :

aggiugnendoſele dapoi dall’ Auguſta Coſtanza Normanna Sveva il Caſtel

lo di Calatabiano , ed indi la Contea di Maſcali per privilegio del Rè

Fedetigo ,o Tiene di rendita 19354.. ſcudi , ma ſoddisfatti li peſi testano

franchi 8539- a ſoggetti però come ſopra .

Il Ve uan ,di Siracuſa': Monſignor Franceſco Maria Teſla nato in...

Nicoſia agli .u. Maggio 1794- , ed eletto a _5. Maggio 1748.

_Fu h ſua. Chieſa iſtituita da San Marciano di Antiochia, Veſcovo

conſacrato da S, Pietro , e poi rimeſſa in piedi con larga dute dal G rari..

Ruggieri nel 1993. Restò ella impinguata' ancora dalle donazioni, che ot

tenne dal prima Rè Ruggieri , e da i Principi Normanni Goffredo , e..

Silvestro . Oggi gl’ introiti del Prelato rendono 41.38. ſcudi , che , ſot`

tratti gli' oneri , rimangono .liberi ſcudi 26_34, ſoggetti però alle penſioni ,

:donativi real-i ſtraordinarj , - `

11 Vaſi-'m di Gia-genti Monſignor Lorenzo Gioeni di Aragona e Lan

zgde i Duchi di Angiò , nato in Palermo alli (5, Giugno 167-8. , ed elet

ao il dl tt. Dicembre 1730.

'Venuta Cit-genti in potere dei Normanni, il piiſlimo Conte Rugñ

;ieri ſu , che v’ istitul nell’ anno 1093. quel Veſcovado iliustrato la prima

volta dal Martire S. Lìbcxtino , che fiori al tempo di S, Pietro . La rendi

la -del Prelato aſcende oggi afliì‘ſóuzo. ſcudi , de i quali ſcevri rellano da...

' I.“ ogni
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ogni peſo ſcudi 1348! , ſoggetti alii donativi come ſopra .

Il [/c/cm di Patti Montignor Giovanni Gravina . Chi-*rico Regolare

Tcarino , dei Principi di Monrevago , naro in Palermo .ai 13. di Giugno

del i691 , vil quale . benchè non abbia preſo poſſeſſo del ſuo Veſcova

do, ſi trova tuttavia fiato ele-;co ſono il di 9. di Agoſto del corrente anno

5 3 - ‘ _ .

La ſua Chieſa eo! :it-olo di S. Barrolommeo , ch’era prima Monaſtero

dell’ Ordine di S- Benedetto , dotare dal Gran Conte Rn ieri nel 1094-,

fu innalzare alla dignità, Veſcovile preſſo l’ anno l 150. cndo Veſcovo

Giliberco Monaco Cailìneſe , e poi da Papa Bonifacio Nodo ſu diſunitL.

dalla Chieti' di Lipari , che l' era anneſſa . Frutta di rendita aimualc

10814- ſcudi, che liguidandoſx di netto rendono 7348. ſcudi, ſoggetti am:

nſÎonì , e donativi reali ſtraordinari . 4 ' ‘ ,,;z

Il Vr ww di Ctfilà Monſignor Agaríno Reggio e Sorella `dei Prin
cipi della arena , eletto nel [752, ~ , - i ‘ ì , .-›

La Chieſa di queſto Veſcovado ſua .antica ifiicuzione de fin dal

1131. per opera dei Gran Conte Ruggieri ,f e Jacoçlmo ..del’ Ordine… de’

Comici di S. Agostino Priore del Monaſtero dLS. Maria la* Bagnara fi;

il primo VeſcQVO di Cefalù . Fu ella ingrandita_ dalle donazioni dell’ Imi

peradore Federigo Il. , e dell’ Augusta Normanna Collanza Sveva . La...

rendita del Prelato ſi conſidera in 9435. ſcudi z e ſenza gli oneri teſta

franca in 3802. ſcudi , ſoggetta però come ſopra ,. . `:~ ñ- a

Il Velia-vo di Mazara Monſignor Giuſeppe Ste": e Giglio de i Mar

chefi della Gran Montagna , nato in Palermo ag. Novembre ;63+ , ed

eletto a 9. Luglio 1742. -

La di lui Chieſa iſtituita venne dal Gran Conte Ruggieri nel 109;. ,

e’l di lei primo Veſcovo fu_ Stefano di Ferro çonſanguineo del detto Priu

cipe . Fu accreſciuta di rendita,… dal Re Ruggieri con la conceffione della.;

decima dei Porti, e delle Tonnare , e colla peíèagiqne di Gibilliana . Og

gi gl’incroiti di eſſa attendono a [3550, , da i quali ſottratti gli oneri re

ſtano 8804.. ſcudi, ſoggetti alli donaciv-i'straordinarj , ed alle penſioni.

L’Arcimandríta di Meſſaa l’ Erîio Silvio Valenti_ Gonza'g* Cardina

le di S. Chieſa del titolo di S. Calliſto , Camerlengo , e Secretario di Stai

to di Benedetto XIV. Pomeficç Regnancc., _Eletto nel 1725., . i

Tiene la Chieſa ſono il titolo del SS, Salvatore, nel capo del lido

torto di Meſſina , oggi detto Lingua Faro , la quale prima fondata dal

Gran Normanna `Conquiſhcore , Monaſtero divenne dell’Ordine di S. Ba

filio per opera del primo Rò Ruggieri . La rendita del Prelato oggi aſcen

dc a 604,5. ſcudi , che dedotte le'gravezze reaaj per 44.32. ſcudi, tc. dieci‘,

e gr.13., ſoggetta alle penſioni, ed_ a i donarivi reali flraordinarj . i,

L' Abba: di -S'- Lucia Cappella” maggiore del Regno Marcello Mo

ſcella , eletto nel [73 5. i ñ.;

Queſta Prelac-ura viene dotata di 1561. ſcudi , che di netto restano

per ſcudi l 54.8. 8. 6. , ſoggetti alliflona’civi ſtraordinari. I 1'

~ , 1
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11 Commmdarorc dalla Maggio”: di Palermo ,"che vaca per la morte

dell’ Abbate Matteo Trigoria già- Vcſcovo di Siracuſa; ſeguita a 23 .

Febbrajo 1753‘. ì * 'Î ~ i ñ' ²"-. ’4.

' Questa‘Chieſa che ſia ſotto il titolo della SS. Trinità` ,’ ;ſu fondata-b

dentro la Città di Palermo da Matteo di Ajello 'Gran Cancelliere dei due

Guglielmi , che la conceſſe a i PP. Cistercienii dell’ Ordine di S. Bene

detto 5 indi fu data a i Cavalieri Teutonici della Gérman'iaj'alli‘ quali ſuc

cedettero gli Abbati Conimendatarj nel 1492. vLa ſua rendita-oggi ſ1' cal-.

cola per 12161. ſcudi , che dedotte le gravezze resta pe'r'1-8073. ſcudi ce.

I 1. I. , ſoggetta alle penſioni , e donativi straordinarj .‘ - l ' ’ "

L’Aooate di S. Moria di Altofonte del Parco , o Partinico Monſignor

Giuſeppe Barlorra e Ferro, eletto nel 1725. L’ anzidetto -ë Principe di

S. Giuſeppe , e Veſcovo di Teletta . -- ‘ :iu:- -› ,

' Si trova-la ſua Chieſa «ſopra il rilevato ſonte , che ſcorie per il Par

co reale , e Territorio di Palermo , il di cui Monaſtero* iſlituito dal Rè

Federigorfl. _ſu conſegnato a i Monaci Ciſtercienſi , d’onde paſsò in Com

menda nel “1'457. Poſſiede le Terre del Parco , e Partinico-con privilegj

-baronali . La ſua rendita oggi è di 14786. ſcudi ett. 8. , quale di netto lì

calcola per' 10960. ſcudi e tt. 2., ſoggetta come ſopra .‘

L'Abbate di Santo Spirito, la cui Abbadia è oggi in mano de i Rettori

‘dell' Oſpedale maſſimo di Palermo .

Fu dell’ Ordine dei-PP. Cistercienſi , fondata dal Buon Rè Gugliel

mo; e la ſuaChieſa ’fi trova `alla riva ſmistra del fiume Oreto preſſo Pa

lermo , famoſa abbai’óanza pe’l Veſpro Siciliano . Paſsò in Commenda nel

;1468. , e l’ottenne lo Spedale nel 1504-. _

, . L’ Abbate di Santa Maria di Maniaci , la cui Abbadia è oggi in po

tere de’Retrori medeſimi.: l. -

Fu istituita- dalla Regina Margherita madre del Buon Guglielmo ,

chela conceſſeî a iMonaci di S. Benedetto . Venne ella nei tempi del Rè

Alfonſo` col conſenſo 'del Pontefice aggregata allo Spedale Palermita

no . La‘Ch‘ieſa. di-eiſa che ſu offerta a Maria Vergine ſi trova alle falde

del Monte Etna ’,Îvicino alle mura dell’ antico rovinato Castello di Ma—_

mac: . — i.; .~ ..‘- ~ , ,

L’ AH”: di S. Angelo di Brolo Vincenzo di Blaſi , eletto nel 1739.

("ui ‘EgliñèSignore della Terra di S. Angelo diBrolo nella Valle di De

mone , ove ſi trova la ſua Chieſa , che ſu un tempo Monastero dell’ Ordi— -

ne di S. Baſilio , istituito dal pio Conte Ruggieri in onore del Principe..

degli Angioli S. Michele . Paſsò in Commenda ſul principio del 1400. , e

fi calcolano l’ entrate di ,detta Abbadia 450. ſcudi , che di netto restano

per 225. ſcudi e tt.2. z ſoggetti commſopra , -Î '

L’Aábate do’ Ã’S. Pietro , e Paolo dell’Iſola Domenico Gravina ed A1

liata de i Principi di Palagonia , el` tro nel 1753. _

Poffiede gli antichi Caſtelli de i Saraceni ñlrala , ed All per miglia..

ì14, lontani da Meſſina . Nel primo d’ltala fece il Conte Ruggieri il Tem~

_ pic'

`



…x-'IílBiRQÌÎÎÎÎZ‘RZ‘ÉÌ-ÎÎì't rr!

pio'conſeCra-'to a- ~i SSi Apoſtoli Pietro g-ePaolîo. ,xaccoppiandovi il, Mona-f

‘ſtero dell’Ordine di San Baſilio. i Paſso in Commenda nel 1-398, ,e gode...

la-rendica‘di aztóo. ſcudi-?zzche-:ftauem dir-gramma ſi compara ſoltanto.

1-715. ſcudi tr.:7*.,.i 2.:,,ſogg’etti come ;Enna g .:j-È ’i -ñ ' ñ ` . .-' “

L’Aóhaie 'did‘.- Gíot/pzwi daglè'flmítrî oggi uno, d _’ _ſei Canonici; dels;

la Chieſa Metropolitana .di PAlGKmQ.'z,-Cl)fi ſono; 'eletti’ ſotto il‘ detto-titolo.:

- ' Aeſt’Abbadia fu iſtituitaedal primo, Re Ruggieri -, e la ſua Chieſa.:

ſi trova dentro la Città` di Palermo , nella_ contrada di Kemonia preſſo_ il:

Palagio reale :Fu detta. cſi-.SA Ermete ,-,jedoggi ſi chiamadegli Eremiti z

perchè fu dedicata a S` Ermete , é S` Giovanni , e fu conceſſa agli Eremitiî

Monaci dell’Ordine di S, Benedetto .. lt Monaſtero della medeſima otten-Î

ne allora il Caſale di Mezzojuſo ,, e_ ’l titolo ſorti di grande e, di~ reale# 'q

Quindi merce-le donazioni del primo Rò, Guglielmo ,‘ acquiſtòla Chieſa.

di S. Maria diAdriano , e perla, pietà _del ſecondo .Guglielmo li .Feudi

Guerco , e di Sebugio,.e la groſſaBaronia di S.. Maria del Rifeſr . Padern

in Commenda la prima voltanel 1430.., e poi, nel 1523,_fu aſſegnatajna-ñg;

PſCbenda a' 'ſci Canonici della, Cattedrale.:v di Palermo , La ſua, _rendita

aſcende a ljoot'ſcudi. , franca però a tgóo.; * - -. ~

~ r.. .L’Aóèate di &Maria; la. NaaraMonſignor Girolamo, Colonna, eletg

tone] 173'3~.‘.. il* ..1-- ' I . ñ .

î a ‘ñ Gode la Chieſa ſotto titolo, di Maria_ Annunciata preſſo la Terra.

della Noara nella Valledi Demone', il di 'cui antico Monaſtero dell’Ordi

ne Ciſtercienſe ebbela origine_ dal Rè'Ruggieri ,e da Ugone Santo diſce

polo di S` Bernardo ., . Paſto in, Commenda nel 1506._ , e ſi‘ calcolano le ſue

entrate 3200i ſcudi , franche però ſcudi- 2164i'tt.=-2.}1 l. ,ſoggette come-a;

ſopra. , ~ ._ fl ,_ . ..

L’ 'Abbate di &Filzer d’ Argírà Monſignor Girolamo Colonninñ` z"

elettonel 1733!. - .i . . '. :LL . `

. Eu egli dell" Ordine `di S` Benedetto , e la ſua Chieſa, fitrova, nella

Città di S. Filippo d’Argirò ,_ fondata dal Rè_ Ruggieri. ,Il Monaſterq.del-,

la medeſima piglia la origine fin dall' anno 440i ;5 ed era memer dellLa:

Badia di Si Maria la Latina di Geruſalemme ._ Gli Abbati Commendatarj

cominciarono .nel 1475., e godono 'la rendita di1850, ſeudie 'tti-dieci ,

che ſottrarre .le gravezzereſta per. 13"39‘` ſcudi tt. 9. 7.; ,ſoggetti alle pen-z.

ſioni, ed ai donativi-ſtraordinarj.. : .ñ - ‘ -ñ ` * L - eñ BAY-bare di S; Maria la Grotta_ oggi il Rettore del Collegio Nuovo

de’Padri Geſuiti di Palermo. _ - x“ .ñ .i

Weſt" Abbadia‘ abbraccia due, antichi Monaſteri dell’? Ordine_ di San

Baſilio , il primo dei quali fu iſtituito dal Duca Roberto. Guiſcardo nella»

Chieſa del titolo di S. ‘Filippo d’ Argir-òi nella Città. di Palermo preſſo la.»

piazza di. Ballarò : e l’altro’fu fondato nella Città, di Marſala da Cuſtode-

lo Rozio Ammiraglio, della Sicilia nel_ 1.1304‘ ‘L’v .Imperadore Arrigo SFHO

aggregò li ſuddetti Monaſterj , e l’ Auſtriaco Carlo -qunto l’ aſſegno ina.

Commenda al Collegio inaſlimo di Palermo . L’Ak
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ì* - L’ Abba” di .Sante/Maria di Rottamazione Monſignor ~Giuſeppe du,

_Guion , eletto‘neli 709-.-:1--nñ-.Î - *- - ~ - ‘ ì ` -

Tiene'la;Chieſa Vicinoíalla Rocca , che chiamano Maggiore , lonta

~ i na quattro miglia dalla Città di Meſſina , che fu‘ſondata dal Normanno

Bartolommeo de Lucy Conte di Paternò nel t 193. , e l’antico ſuo Mona:

fiero ſu dell'ÉOrdine Cístercienſe , quale paſsò in Commenda nel-1488. St

calcola la' ſua rendita 1974. ſcudi, edi netto ſcudi tra!. tt-5.~². , ſoggetta

come ſapra. ñ ` ñ

. 4' L’Ablza” de’SS. Pietro , c Paolo della Forza di Agrò Carlo VillanL.

Perlas , eletto nel r 732. ñ fl `

Poſſiede la Terra della Forza di Agrò nella Valle di Demone , ove..

ſt trova la ſua Chieſa , e l’antico ſuo Monaſtero dell’Ordine di S-. Baſilio ,

che viìcominciò il Gran Conte Ruggieri , e ſu poſcia compito dal primo

Re "Ruggieri . Paſsò in Commenda nel i446. , e la ſua rendita aſcendp

a 705. ſcudi , che franca di gravezze reſia per 492. ſcudi tt. 6. 19. , ſog-_

getta come ſopra .

‘ L’Aóèatc di J’. Maria di Gala Pietro Sandoiral , eletto nel 1714-.

- La ſua Abbadia ſu dei Padri di S.Baſilio,e la ſua Chieſa ſ1 trova poſta

nel colle vicino la Città-del Caſlro Reale nella Valle di Demone , fondata.

dalla Gran Conteſſa Adelaſia come eſecutrice del decreto del Normanna

Ruggieri -il Grande ſuo ſpoſo . Cominciarono gli Abbati Commendatarj

nel 14.7 5. , e godono gl’ introiti di t 175. ſcudi ', che franchi di gravezzç
reſiano ſcudi 881. n.8. 19. , ſoggetti vperò come ſopra.

L’ Abbate di S. Maria di Mandanici', che vàca per la morte dell’Abó,

bare Macario Muſacchia , ſeguita al primo di Gennajo '1 752.

Tiene egli la Chieſa nel Caſale' di Mandanici lungi venti miglia da

Meſſina , fondata dal Gran Conte Ruggieri . Fu eſſa in patere de i Padri

dell’ Ordine di S. Baſilio , e `paſsò in Commenda nel 1476. La'ſua rendita

aſcende a 187. ſcudi e tt. 6. , che ſottratti gli oneri reſta per 102. ſcudi

tt. .6. 4. , ſoggetta come ſopra. i ’

L’ Abbate di S. Pantaleo” . ‘

Fu egli dell’ Ordine di.S. Baſilio , ed ebbe l’ antico ſuo Monaflero

istituito dalla Famiglia Graffeo nel luogo detto del Bordonaro , tre miglia.

lontano da Meſſina ſotto il titolo del SS. Salvatore . Wella Badia paſsò_

in Commenda nel 147 8., e ſu aggregata all’Arcimandritato di Meſſina nel
1499- l " -

L’Aüatfl di .5'. Maria de Mill' . . -'- - e ~

E’ oggi la di lui Badia in poter de i Rettori del primo Spedale dî

Meſſina; e ſu iſtituita dal Conte Ruggieri nel villaggio del fiume Mili in

diſtanza di ſëtte miglia dalla Città di Meſſina . Fu dei Padri dell’ Ordine

di S. Baſilio , e ſi diede in Commendarnel 14-78;*- finchè nel 154-2. venne.

conceſſa da Carlo Quinto Imperadore allo Spedale di Meſſina ſotto il ti
tolo di S_E Maria la Pietà! ñ - Î _ … -' ' - ` ſſ

L’AÌ:
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‘ L' Abbate di .S. Mirbclc di Traino Giovanni di Gregorio z `~eletto nel *

1753- ~ - e › -~.-.-.~ ..

Tiene la Chieſadue miglia lontana la Città di Traina ,fatta fabbri-ñ

care in un colle , inſieme col Monaſtero dell‘ Ordine di -S. Baſilio dal piiſſi,

fimo Gran Conte Ruggieri . Fu però nelprinc-ipio del l 500._ trasferita

in potere' degli Abbati Commendatarj , iquali godono l’entrata di 1395.

ſcudi colle gravezze , e franca ſcudi 1006. tt. lO- 7., ſoggetti come ſopra.

L’ Abbate di Gregorio del Cibi/ò Monſignor Emanuele Filingeri e

Cottone de i Conti di S. Marco , eletto nel 1742. , ~

Poſſiede il Caſale 'dello Gibiſo , ove ſi trova la ſua Chieſa , che ſu un

tempo l’antico Monastero dell’Ordine di S.Baſilio iſtituito dal Gran Con

te Ruggieri . E’ ſoggetto nel goVerno ſpirituale all’ Arcim‘andrita di’ Meſ

ſina . Cominciarono gli Abbati Commendatarj di eſſa Chieſa nel 1468. ,

Ji quali tengono la rendita- di 33 5. ſcudi , che di netto reſta in ſomma di

ſcudi 224. tt. 6. 7., ſoggetta come ſopra. - ~ ‘ <

L’ Abbate del SS. Salvatore la Plata . Vaca queſto per la morte _dell’3

Abbate Diego Pietrarotonda , ſèguita nel Settembre del. t 752._ - ’

E’ la ſua Chieſa preſſo la ſponda del fiume di Tavormina , vicina.,-~

due miglia ~alla Terra di Francavilla ,la quale ſu iſtituita dal Gran Conte

Ruggieri , allorchè fondò in eſſa il Monastero dell’ Ordine di S. Baſilio,

Ma nel 1457. fu mutata in Commenda, e la ſua rendita ſr calcola per 508,”

,ſcudi e n.3., franca però per ſcudi 365. e gr.41…, ſoggetta come ſopra.

L’ Abbate di S. Maria di Roccadio l’ iſleſſo Emanuele FilingeriCottonc , eletto nel r752. ` z . .' ,

La Chieſa di queſta Badia è nella campagna del territorio di Lenti—f

ni ñtre miglia lontana dalla detta Città , ed il ſuo Monastero , che fu_ dell’

Ordine Ciſtercienſe , ſi crede iſtituito dall’Abbate Luca di Sambucineg‘,

che fior‘t ne i tempi del Rè Fede‘ri’go l. , e ſecondo ImperadOre .' Paſáò in

Commenda nel 1461. , e .la ſua rendita aſcende, a 209 7. ſcudi tt. 11._ ;ta-,1;

che di netto resta ſcudi 1356.13.54. .` i ,~ -i.~ -1

L’Abbotr di S. Filippo lo grande il medeſimo Emanuele Filingeri p,

Cartone ,eletto nel 1742. “ - . i - i . --z

Ritrovaſì la ſua Chieſa lungi tre miglia da Meſſina, postañin un colle;

ed aggregato. ad eſſa havvi il Monaſtero dell' Ordine di S; Baſilio., che ſu

opera del Gran Conte Ruggieri. Cominciarono in'eſ'ſa gli‘Abbati Com*-`

mendatarj nel 14.4.9., e la ſua rendita ſi calcola. per r 26. ſcudi e n.11., che

di netto reſhper ſcudi 62. n.8. 14.. _~ ‘r-:-S ' ~ ~… I - *

L’Abbatr di .Sì. Filippo’ di Frogalo oggi dei Rettori dello ’Spedale-a

maſſimo di-Palermo. a ` ` ' ' › ñ. - ’ ‘ 7

Queſt’ Abbadia ſu opera del Gran Conte Ruggieri‘, ' e- fu aſſegnata-o"

alli Monaci di San Baſilio . La. Chieſa della medeſima ſi trova poſta ſul. r

rilevato colle preſſo il Castel di Mirto nella Valle di Demone . Il priqu

Abbate Commendatario ſu eletto nel 1416. , e l’Abbadia ſuconceſſa_ allo

`Spedale di Palermo nel ’1441. per privilegio del Rè Alfonſo. : *
forte 1. E ì ó L24122

k



a r4 DELLA. SICILIA‘ NOBHLE .

' ;'7'" L‘²[1’ÃHBÎÌ‘AY &ZI/[aria di Bordano” Diego laGalp‘a , dettami-173 4-.

i 'Tiene, la Chieſa lungi due miglia da Meſſina , fabbricata in delizioſa

pianura-z ‘che Viene bagnata dalle acque del fiumefBordonaro ,- L’ antico

Monaſtero di-qperi‘Abbaesa _ſu dell’ Ordine di s, Baſilio , fondato da Ula

Graffeo figli-airlifliovanniSignorç di Partanna-3 ſpoſaÎ di Ruggieri Beato

dèllaſc'hia'rra Nor-manna aci 1159.-e 1184.‘.Paſsò .in Commenda nel 1484-,

e ‘glîin'troiti dell’Abbate ſono zoo. ſcudi e-tt.4.-annui , che dedotte _le gra

v’ezze reſtano per _14.2, ſcudi tt. z, [6, , ſoggetti, alle penſioni , e donativi

flraordinarj, ‘_ - ` ' . ` -` ñ ' -

'-' ' L’Aábatcîdi as. , localo-la _Fico Franceſèofraagipane , eletto nel

1,737.

. "i ' .M

~-‘—"~~TioneñlaChieſa 'poſta nelluogoñ detto iſa _Fioò _lungi mezzo miglio ç
dalia Terra d—ſiiiîaccuja- 4 il _di `cui antico Monasterddell’ Ordine di S. Ba

ſilio'fu istituitodal Conte-Ruggieri ,-'Paſsò iti-Commenda nel 1501. La...

rendita di eſſa aſcende a 62, ſcudi e tt, 6. , e reſta 'di netto per-13.* ſcudi_

n.9‘ iitñ;-,~ſogget.ta come ſopra. a - . … « '

' 11 Prioflîfli Suor-Andrea di Piazza Giovanni -Filingeriz, eletto nel

falſ…. _3, _ 1 .

‘ “5‘"- Q-'gestó Priorato piglia'la iſtituzione da SimoneConte di Butera.; ,~

che ſu nipote del Conte Ruggieri nel 1 106,. , e 'riconoſce _il ſuo maggiore

hgrànöimentovda -Adelaiia Principeſſa nipote del detto Ruggieri . La ſua

Chieſa lì trovalungi :pezzo ‘miglio dalla Città- ;di Piazza ſolito il titolo di

St"-A‘ndrea dell-’Ordi-neìdeHCauonici -Regolari-di &Agoninodd ſanto Se—

polcro di Geruſalemme , Code gl’introiti di 1433: ſcudi;- ,e franchidi gra*

ve’zìze‘faîconro di l‘l’íÒ, ſcudi tt. r. ro., ſoggetti come ſopra…" ‘) .i.

i “vw 11 Priore -o’iñ-.ſomi‘zr-'Croçc di Mqffim Onofrio Mpallomcne ~,² eletto nel.

37‘336“ . " . f .fl

1“ "i-;Ha la Chieſa_ dentro fa _Città idi Meſiinazìlinahl’anticoz ſuo Tempio,

&libri-cato da i Principi Normanni , conceſſo a-i Canonici'di;.S.-Agostino ,‘

e che oggi ſ1 vede rovinato , fior) fuori le mura‘ della Città preíib la Porta

,di-8,- Antohib ;'Strba notizia de i Priori. Comniendat'arj' ‘fin-da“ 369d 2 Cffi.

di'preſençe _tengono gl’ introiti di 359. ſcudi , di netto-però godonozéo:

RPÉ’ttç-S'wrFáüìi ~›-` “ r ~ ' “ .. -S- - ñ ñ’ e' "vc‘ ‘ è

i“ L‘AL’AÌBMEJÌÎS- ;Elio ”bala- , che ñvaca, ?per-.la morte. delli ,Abbatelae~

Pienie' Jam ;‘zlëguiñaàin Settembrewsa. 4‘ . ~. i.) :iz-:D -. .

- '4m :WM A’bbddidxfiudelil’~0i~dinezdi S. Baſilio g &chhflcifilîmitá .dal.

J * f

Gran Conte Ruggieri , lungi cinque miglia-dallaCütàdi; Traina ,` dodici. _

WM@ALSPÌEÎÎBPIUÈÉ i, 'Pci laſcia" Îmî ùſſz AMO” ‘del bumtonſi

glio , ch’ebbc da i Criſtiani'mençre faceva l’aſſedio di Traintflpejr ñcuiiocqa

rendö-?Îai-éſputgiaione della detta‘ Città_` da potere i Saraceni ;a G1’ in

twin dell’i-Adbate ſono _243, ſcudi z 'e ñfa'tìîlà ſattrazione de i pel-’tare’stano.

pó;- 4:99_-` ſçl’dè‘t;flz; [‘77:,íſhggeuiçomcîſopxa; ,-;fje - , l :“Î… a îL-ÎZFÌ.

L’MÒMHÎÌS.JPÈWMJÌ Callñflîſhtwſſ. ' . .L m:- .--.-~x-~›'> ovvi-ñ? x

_ finden' Grammi-’Gnome diSanx’zAaoffido-fl e Fieſta-1a WN?”
. ’ " l a ‘i

e
fl
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zione dal Gran Conte Ruggieri , e dalla ſpoſa Adelaſia . Wst’Abbadia.)

ſi preſenta da i Conti di Caltaniſſetta , li quali tengono il diritto del Paz.

dronato .

L’Abbatc di J'. Nicandro .‘ ñ

Tiene la Chieſa ſovra una delle colline della campagna di Meflìnpz

ſantificata da S. Nicandro, e da altri Santi Anacoreti; quindi ebbe l’origi

ne ſorſe ſotto i Normanni l’ antico ſuo Monaſtero dell’ Ordine di S. Baſi

lio , nel quale oggi aſſiſtono due Monaci , il Superiore dei quali godela.;

’dignità Abbadiale , e gl’ introiti del cenſo del feudo di S. Nicandro di

ſcudi 55. e mezzo , che franchi di oneri restano per ſcudi 37. 6.

L’Abóatc di A". Caterina di Linguagro/fa Franceſco Buſſetti.

Ha la ſua Chieſa nella Città di Linguagroſſa ,il di cui antico Mona

stcro fu dell’Ordine di S. Benedetto. Oggi l’Abbate Commendatario gode

la rendita di ſcudi 40- ſenza veruno aggravio .

L’Abbatc di .5’. Lucia di Noto , che vaca per la morte dell’ Abbate—

Niccolò Terrana , ſeguita nel r 75 3.

La Chieſa del detto Abbate ſi trova nella campagna della Città di

Noto preſſo la ſelva detta di Bauli . Fu ella Monaſtero dell’ Ordine di

S. Benedetto , istituito dal Gran Conte Ruggieri , . e poi accreſciuto dal

nipote Tancredi Conte di Siracuſa figlio di Guglielmo Ferrabach . Co

minciarono gli Abbati Commendatarj nel t 597. , e tengono la rendita del

cenſo del feudo di S. Lucia di 125. ſcudi , e franca di oneri 1a godono per

95. ſcudi.

L’Aüatc di S. Maria di Terran” , o di Batte-lemma di Caltagirone.

Eſiste la ſua Chieſa nella campagna non lungi dal Castello del Biſca-ſ

ri , ove ſu l’antico Priorato di Bettelemme de i Canonici di S. Agoſtino ,

a i quali ſeguirono i Padri dell’ Ordine Cistercienſe f‘Di preſente quest'

Abbadia viene data per congrua alli Giudici della’;Monarchia , come ſu

ordinato dal Re Filippo Secondo nel 1589. , e poſſiede di rendita la ſom--~

ma di 1 750. ſcudi , ſenza gravezze e peſi di donativi .

11 Priore dell-i Bmiſizj di J'. Matteo la Gloria .

Si crede aggregato quello Priorato alle Abbadie Baſìlíam:.`

L’Aóbatc di .5‘. /l/Iaría le Giummare.

Era questi dell’ Ordine di S. Baſilio : ed oggi l’Abbadia è divenuta

Commenda della Religione di Malta, così dall’anno 1568.,‘e la ſua Chiez

ſa ſ1 trova fuori le mura della Città di Mazara . .

L’Abbate di S. María del Boſio Giorgio Caſucci dell’Ordine di San

Benedetto della Congregazione Olivetana. .'

Tiene la Chieſa in uno de i larghi feudiz che egli poſſiede nella Valle

di Mazara a fianco del monte Genovardo , e dentro folto boſco chiamato

di Calatarnauro , preſedendo ad un ſontuoſo Monastero , ch’ ebbe la ori

gine da que' illustri eſemplari Eremiti , che laſciarono il loro Santuario

a i Monaci dell’ Ordine di S. Benedetto della Congregazione Olivetana ,

.in pocere dei quali oggigiorno fioriſce . Axest’ Abbadia venne arricchita

.Pam 1. P q. , dal:
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dalle conceſſioni del Re Federigo Secondo , e dalle donazioni della caſa...?

Pcralra , e di Alfonſo Palmeri ., . - _

L’Aáèarc di J‘. /Ì/Iaría di ”uova .Lara Monſignor Giuſeppe Maria Naz*

ſclli e Ramondetta de i Duchi di Gela , Cherico Regolare Teatino , Ve

ſcovo eletto di Cefalù , e ſarto Abbate nel 1739. . t

Fu dell’ Ordine della Certoſa , iſtituito da Artale di Alagona .Conto

di Miſtretta nel 1367. ll ſuo Monaſtero appena ſcorſi anni 13 . ‘paſsò all?

Ordine di S. Benedetto . La ſua Chieſa ſi trova due miglia lanrana dalla.

Città di Catania , e ſu commendara nel 1512.'Tiene aggregate le Chieſe;

ed Abbadie delle Scale , e Boſco chiuſo . La rendita dell’Abbare aſcende

a 1727. ſcudi e tt. lO. , e reſta franca digravezze per S75. ſcudi tt. 6. 4.,

ſoggetta alli donativi ſtraordinarj , ed alle penſioni, i -

L’Aèflatr di S. Maria di Capizzi. `

Ritrovaſi la ſua Chieſa nel territorio e fuori le mura. della Città di

Capizzi ,. ll Monaſtero della medeſima ſu dell’Ordine di S. Benedetto, ed

iſtituito daGíovanni Sancio de Heredia nel 1426. La detta Abbadia ſi

preſenta daiPrincipi di Torremuzza per il diritto del Padronato Baro~ -

nale .

11 Priore di S'. Giacomo di Altopafl'a di Nara Franceſco Corradi, elec—

IO nel 1750- ~ › r

Gode una Commenda dell’Ordine di S. Giacomo della Spada colla-4

rendita di .75. ſcudi , che franca di oneri reſta per 62. ſcudi e n.6. , ſenza

aggravio delle tande , e donativi.

L' Abba” di .S’. Martino de J’calir' Giuſeppe Antonio Requeſens e...

del Carretto de i Principi della Pantellaria , Abbate Caſſineſe. *

e Giaceñzta-ſua Chieſa in mezzo a i monti lungi ſei miglia .dalla Città
ſidi Palermo' z il di `cui antichiſſimo Monaſtero .dell’Ordine di S. .Benedfltoz

che vi' fondò S. Gregorio Magno , e ſu`poi riſabbricaro dall’Abbate Beato

Angelo Seneſio nel :3.52.: colla restituzioneidei ſcudi di S. Martino -, ſatr

tali dall’Atciveſcovo Emmanuele Spinola , fioriſce fino a i di noſtri in p0:

tere de’ Monaci Caſſineſi ſèmpreconnuovo onore sì nel culto di Dio, Che

nelle lettere .' Poſſiede-le Terre di Ciniſi .per .donazione difazio., e Vio

ſante di Fazio 5 la Terra , e ’l Monaſtero del Borgetto per conceſſione di

Margarita de‘Blanco , e’riene la Baronia di Milocaa donatagli .dalla pietà

di Giacomo .Capizzi . Poſſiede anche parte della Terra della-Favarmtp,

ed altri Feudi. . . i . , .

ſ’ ~-ſ L’Aóbatc di :SZ Placida di Mçffina .Giovanni Arezzo Abbate Caſ—

me e . , - .

'1- Piglia ſua iſtituzione la di lui Abbadia fin .dal 536. per opera di

S, Placido *diſcepolo di S. Benedetto , e ’l Monaſtero dopo le vicende di

tante rovine ch’ ebbe .da i Saraceni , ſu riſtabiliro nel 13 61. .all’ Ordine.;

fieſſo di S. Benedetto, ſiccome al preſente fioriſce... .s 2 ' , ~

*LAM-are di .S. Niccolò .de Arma ldelſonſo Arezzo ‘Abbate-Caſſineſe.

St ycde ſua Cit-ich imita. ad _un magnifico Monaſtero nella Città di

' Ca~
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Catania , il qual Monaſtero deriva la origine dal 11-36. per operadi Gio

vanni Almalficîno Monaco Caſſineſe , che -fu ceſſionario .di larghi fondi

donatili da iConti Arrigo _, e ‘Simone dei Principi Normanni . QLelt’Ab

badia reſta ſmo al di d’ oggi in potere dei Monaci Caffineſì , e fioriſce in-.

grandita dall’ aggregazione delli Monaſterj di S, Maria di Licodia , di.

S. Maria della_V.alle di Gioſaſar, di S. Leone di Pannaçchio, e di S.Maria

della groſſa Rovere. , .

”Prec-'110” di J'. Calogero Luigi Reggio e Branciſorte. Principe di
Campofiorito ,eletto nel 1718. - i

Gode una Commenda dell’Ordine Militare di S. Giacomo della Spa* ‘

da , la quale ſovraſta alla riviera del mare tra le Città di Lentini , e di

Agoſta . Gode egli la rendita di ſcudi 1180., ehe franca dipeſi reſta in

756. ſcudi n.2’. e 18. , ſoggetta alle penſioni, e donativi ſtraordinarj.

11 Priore di Mom-ale oggi Niccolò Nava Abbate Caſſineſe ,

y Siedenella inſigne Baſilica di S. Maria la Nuova , e governa il ricco

Monaſtero ‘dell’ Ordine di S. Benedetto nella Città di Morreale , il quale

ſu iſtituito dal Buon Rè Guglielmo nel 1174. colleñricchezze _di groſſi

fëudi , e col dominio dei vaſſallaggi 5 ma quando la detta Abbadia fu- in*

rialzata alla dignità Arciveſcovile, reſtò il Monaſtero ne i Monaci Calli

' neſt come di preſente fioriſce; e perchè l’ Abbate è vlo ſteſſo Arciveſcovo .

perciò il Capo _dai Monaci, ch’è-.parimente Abbate, tiene :il luogo di PLN*:

rc nella Chieſa , ed hanno i-Monaci il carattere di Canonici,. _. ' ~ t . i

1.’ Abbate-.di ‘Ge/”gi c'é-rob”, . - . , › - , .

Ebbe ſua origine nel. 1-463. da. alcuni divoci Sacerdori , iquali ſon;

darono la prima Chieſa , che ſu una volta Parrocchia nella Terra di Gangi .

vecchio . Sl trova al preſente due miglia lontana dalla nuoga’Gangi ; ma

il Monaſtero della detta Chieſa dell’ Ordine di S. Benedetto ſi rappreſenta

oggi dal Monaſtero di Caſtelbuono de i Monaci Caſiineſt, al quale reſta

aggregata indetta Abbadia . - . i . A - .- .o - o

L’Aè bare di S. Maria de Fede@ Giuſeppe Gioeni e Valguarnera de i

Principi della Petrulla , eletto nel 1726. . . . . ,-.. _

› ‘ _ Queſt’ Abbadia ſu de i Padri dell’ Ordine‘di S, Benedetto', e fiori-va

Vicino la Terra di Colleſano nella Valle di Demone , fondata da Adelaſta

Conteſſa di Caltaniſſetta , di Ade-mò , :Colleſano nipote del Come Rug* a

gieri . Paſàò ella in Commenda nel [580. , e gli Abbati di elſa ſ1 preſen

tano dal Conte di Colleſano 'per l’ antico dritto del Padronato . Tengono

gl’introiti di ſcudi 5 50., che dedotti li peſi reſtano in ſcudi `377. 6., ſenza

aggravio di donativi , e peſtxeali . . .‘ ~

L’Abborr della SS. Trinità di Castiglíoflr- › ‘ñ ñ .~

Fu egli dell’ Ordine di S. Benedetto_ , ed i Monaci del detto Ordine

vi fondarono il Monaſtero , di cui I' antica Chieſa reſtava lontana tm mi!”

glio dalla Terra di Caſtiglione nella'Valle di Demone.. Comincia la noti*

zia degli Abbati dal 1468,, e ?Abbadia paſſata oggi in Commenda ſt ptc-.- ~

ſenta dal Gran Comestabile Colonna Principe di Caſtiglione per il‘dintto,
_che :vr tiene del Padronato. ì ì LAI-1
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L’Abbatc di S. Amm la Portella .

uest’ Abbadia una volta fondata da Ugone Talach nel 1294. per I’

Ordine di S.Benedetto ne i gioghi de i monti del Monastero di S. Martino

de Scalis di Palermo , resta unita al Priore Abbate Caſſineſe dellav infigne

Baſilica di S. Maria la Nuova della Città di Morreale .

L’Aábale di S. Maria dell’Area Alfonſo Airoldi e Reggio de i Mar

cheſi Airoldi , eletto nel l 751.

Tiene la Chieſa ſëi miglia lontana dalla Città'di Noto , e ſu fondata.

da Simbardo Moregia Signore di Noto nel 1212. Quindi l’ antico ſuo

'* Monaſtero che vi fiori dell’. Ordine Cistercienſe , paſsò in Commenda nel

_1417. L’Abbate poſſiede li fendi di Gaetano , la Piana , dell’Arco , e Plaó

netti . La ſua rendita è di 18cc. ſcudi, che franca di gravezze resta d’imz

porto 914. ſcudi e n.9., ſoggetta alle penſioni, e donativi ſtraordinarj.

L’Aóèalc di Sant’Anar‘Taſia Giuſeppe Orlando, eletto nel 1745.

Poſſiede la Chieſa lontana quattro miglia dalla Terra di Castelbuono

nella Valle di Demone , il Monastero della quale fu dell’ Ordine di S. Be—

nedetto per istituzione del Gran Conte Ruggieri . Ha eſſa aggregate le.

Chieſe di S. Stefano di Miſtretta , di S. Vincenzo della medeſima , ,di

S. Giorgio di Tuſa , de i Sànti Coſma , e Damiano di Cefalù , di S. Gio

_vanni Catalano di Caltaniſſetta , e di S. Baſilio di Naſo . La rendita dell’

Abbate Commçndatario dona in ogn’ anno 1 75. ſcudi , che poi reſta di

netto per 88. ſcudi tt. 7. 2., ſoggetta come ſopra. '

L’ Abbate della 515’. Trinità della Delia Giuſeppe Brancaccio figlio

del Marcheſe Giovanni Brancaccio , Segretario di Stato del Regnante...

parlo Terzo , e primo Ministro della Camera Reale , eletto nel 1739.

: Fu dell? Ordine di San Benedetto , e ’l ſuo Monaſtero ebbe la fonda

zione nel feudo della Delia ~vicino la Città di Caſtelvetrano nella Valle.,

di Mazara . Si ha notizia degli Abbati Commendatarj fin dal 1393- , e fi

calcola la rendita per 1927. ſcudi e tt. 6. , e franca di gravezze per 144.2*

ſcudi tt. 7. l. l. , ſoggetta come ſopra.

L’Abbate di S. Maria del Fundrò .

Ebbe istituzione dall’Abbate Guglielmo Creſcimanno nel 1421-, 11—’

di cui antica Chieſa ſtava ſei miglia lontana dalla Città di Piazza , d’onde

i Monaci Caſſineſi ſolamente nel 162 2. paſſarono nel nuovo Monaſtero , e

Chieſa di S. Rocco dentro la detta Città .

L’Abbarc di &Filippa di S. Lacie Giambattiſta Vaccarini , elettonel

;1 75 l - i

Fu dell’ Ordine di S. Baſilio , e la ſua Chieſa venne fondata dal Gran

Conte Ruggieri , lungi ſei miglia dalla Città di S. Lucia nel territorio di

Milazzo . Cominciarono gli Abbati Commendatarj fin dal t 3 55- , e 80‘30'*

'no la rendita di 'ſcudi 50. , che reſta ſtanca di gravezze in 39. ſcudi tt. 3 .

16., ſoggetta ani donativi straordinarj, e penſioni, e queſta è ſumma Ab’
badta Parlamentaria. i i

A): -
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Àpparterigono innolm al mmm;Reale li Ècncyîzj cbaflcguom,

. gaqnnmgmr ”anfoſiero della-Ubi; del… Parlamento, cioè; ' .

’ Abbatè .di S. Croce di Polizzi Franceſca‘swçrio Pagano , eletto_ ne}

1737.‘ ,‘che' tiene di rendita_ ſcudi i”. e tt; {55‘, e‘. ſtanca di gravezzc

la gode per ſcudi '9-13 &Suſi-*Retta ING_ Pflflfioni 5 çîdonativi straordinarj.

. 1J Beneficiale di~S.Caterin‘a di BiliciQmſrio Ventimiglia, 'eletto nel

17 3 7, cogl’ introiti di ſcudi 5257` 6. ſat-ta la; ſottrazione_ dellegravezzegzz
QÎGÈZÉ . Q‘ . i '.

ll Beneficiale di Sñ. Giovanni Evangelistai nel Reale Palazzo-di Mer

ſma! Luca Antonio Vetardi , che ha‘: di rendita ſcudi 103.- , dalla quale;

dedotte le gravezze reſta in ſcudi 7D,;e gr, 5*.ñ,_:ñſoggetta, -alleñpenſioni a ù

donativi ſtraordinari . :J ., - ,- z 2) ,è .i , ci… ’ ij,- r. ., ,i

_ ll Beneficiale di S. Pancrazio in'MistrettaGiao: `Filippo dePort-ugal ,

eletto nel ”Jeanne gode glîzintroiti'di ſcudi ?aojez'e franchi di grz-vm:

ſcudi i684‘ 4._ , ſeozapeſo dizdgnat‘iviìge penſioni , . .‘- ~. i ~ -

Il_ Beneficiale di S. Angelo lo Scopello in Trapani , che vaca per In“;

mottä'di Macario Muſiccliiaz‘Î-ſegoita ‘nel I7 52. , i'l qual_ Beneficiale- gode

la rendita di ſcudi 85. , che francardi..oñ_eti- reſta in ſcudi 46. e. u., 5, , ſog

getta però alle penſioni_ , e donativi straordiuarj ._

ſſ Il Beneficiale diäanìatMàrìa dèll’ltiia in Palermo z— chë vaca per la.)

morte_ del_ medeſimo Macario .. (lode.` eſſa Chieſa il patrimonio, di ſcudi.

jo., ſcudi però 4o.`-tc..4. t9..z.di.netí`o, ſoggetti come, (opta, ‘~ - __
Il Beneficiari: *di-Notiamo” la. Candelora in M‘effiaa Paolo Hicìò

colo ,eletto nel 1746.3‘1‘: viene la'rehdita di‘ſcudi 6.5..., ſtanca' per-o; di audi-t

ri in_ ſcudi 58._ ttn.9-_`, ſoggetta. `*.tllì'iclonativi ,e pçflſioni` -
‘- i .ñ u l

Il _Beneficialdt- della, "Rdgina‘iflostanza in Catania Martino’. *Burgio J

eletto nel l74—i-{HPOffiÌde lazrendlìa di ſcudi 30,12… paro‘vezuno., ~ ñ:: 'i

Il Beneficiale della Òhíqſaídiìs. Antonio. nellaR‘ealeëDóga'na di-Pa-r

leth DomeníHÒ."Raineíiiſi,`›elettqinfl 175 1.‘, e gode"‘i‘l-’ patrimonio ‘di 'ſcudi

45.,ſana aggravio.: TL" ;tin-.m‘è ' ~ . .1*…4‘ il‘. '.--xr‘i

Il Beneficîale di ‘8‘; Ca h Tettiîi‘ſella Chieſa Maggiore‘d-i‘ Pálerrían Giu#

ſeppe P—ayo, elétto-neLì-ffifggçógl’ iÌitroìti di ſcudi‘ó-Ì'e 'tt-;a-.ñ-ſiî lì* ?'— —*² 1"*

Il Beneficiale'di 8.?LÒrenminíMacſala z, col pdftimónió Ùlſëddiî’l‘#

Q n.36. *1/ fare..? ..“:KU il) :~z‘::::-`~.²;-‘ - ~ i… ;‘:îä: il) 4-,..- ‘E ì'i-í

' Il Bencfiohleìdi 'Si Silveſtro in Nicoſia_ , col üìtìèufll‘íszosf

Il Beneficialèì‘di'SÌ’ filmati-dotto della Mofflfiſſdëîiflitjfleì‘ in Gin-ff

genti .. Non hañeglíëafl'e'giígaim alcuna, ,i per la-mancafnáedéſlbírendite' Il Benefind dí'Sz-Mſiàrî'aîa Grotta_ in Mefflna Franceſèqqueigottaëf

eletto nel 1746,.,“dhenemiiáenb tiene aſſegnazione. -' ’ ‘ -\ ' "ì " i“` *“²`~'

-‘ Il Benéfieîar‘e della} Chieſa-dia Maria Maddalena_ÎÎKIPáiçrzna-Afleaü

nino Gallici , colla rendita-diîttñírl. lot " ' - "
i" 3-"; *1* "i

_ll-,Beneficìale dèlla Cineſe-M10 ſcato dell’ Ognina ih‘GatÒnÎ-ALLVÎDÌ

ñ. — s - - een:
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tengo Petronio , che tiene la ICuUlla di ſcudi zo. con’ obbligo di celebrata"

ne Meſſe . ' ñ ~ .

r ll Priore di Santa Maria de Burgitabus in Termine Ignazio Zappa

ta , eletto nel t 726. , che gode gl’ introiti di ſcudi 500. , i quali di netto,

e franchi de i donativi ,e 'penſioni reſtano in ſcudi 382. e tt.6.

Il Ciantro della Chieſa Maggiore di Palermo Alonſo Fernandez dp

Medrano , eletto nel 1715.. , che gode gl’ introiti di‘ ſcudi 64.2. 6. `

Il Ciantro della Reale Cappella di S. Pietro nel Palazzo Reale di

Palermo Giuſeppe Pilingeri , che tiene l’aſſegnazione di ſcudi 725.

L’ Arcidiacono della Chieſa Maggiore di Girgenti Ottavio lo Rè ,'

eletto nel 1746., che gode il patrimonio di ſcudi 268.

Il Decano della Chieſa Maggiore della ſteſſa Città di Girgenti Ugo

Papà , che tiene l’aſſegnazione di ſcudi 1745. - ,

Li ſei Canonici Abbati di S. Giovanni de Ermete in Palermo. ,

Li due'Canon'ici detti del Porto nella Cattedrale di Palermo .

Li Canonici, e Diaconi della Cappella nel Palazzo Reale di Palermo.

P Li tre Canonici della Chieſa Maggiore di Girgenti , chiamati del

orto. ' - ,

. E finalmente appartiene al Padronato Reale la elezione di un Canoa_

nico della Chieſa Maggiore di Calaſcibetta. »

cancero MILITARE4.a:

Principi . Principe di Scordia. - , .Rincipe di Butera . . ‘ Principe di Valguarnera.

Principe di Caſtelvetrano. Principe di Baucina.

Principe di Pietraperzia. Principe di Buccheri.

Principe di Paternò . . . Principe di Ventimiglia,

Principe di Caſtelbuono. . . ‘. .Principe di Reſuttano.

Principe della Trabia. . . . .Principe di Partanna. i

Principe di Caſtiglione. -. `. ~ *Principezdi Malvagna.

Principe di Villafranca. ‘ Principe di Calvaruſo.

Principe di Paceco. I í Principe di Monforte.

Principe di Patagonia. _ _ H

Principe di Ganci. -.: ~

Principe di Canazei-nine.; '

Principe di R'occafiorita; '

Principe della Scaletta.- - ,

Principe di Maſetti. '

Principe della Cattolica.v Principe di’_Venetieo, a - -' “

Principe della Pantellaria-~ : Principe di. Cundrò..

Principe di Palazzolo; . . .r Principe del Caſſata;

Principe di Leonforte, , ‘ ' Principe di Caſtrorap,- 'i .Principe di Biſcari, ' `

Principe di_ Santo Stefano Val De..

_-rnone. ,

, Principe.” Mezzojuſo. _

Principe di Carini. e

Principe vdi Caſtelnuovo!. ,

Principe di Campofranco,

Principe di Aragona, .

_ ` Prin

‘ 4'
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Principe di Tre. Caſtagne. _ '.

Principe di Montevago. i

Principe di Poggioreale., `. .

Principe di Mirto. .

Principe di Galati.

Principe di Gravina.

Principe di San Pietro; ,

Principe di Reſaudale. -~;

Principe di Militello Val Demone.v

Principe diCerami. .

Principe di Ucrìa. ñ

Principe di Campofiorito. i

_Principe di jaci S. Antonio, e S.Fi~`

' lippo. . . 4

Principe della Sciara. . 2-..- .- ,.~ I

Principe di Sant’Antonino. .-'i

Principe di Comitini. .L. . . -Principe di Fornari. N: u -~l

Principe dell’Alcara 'Val di Mazara‘.

.'. * {i z .ii

Duca di Bivona. .. , i': `

Duca di Terranova. ,~ .. i i

Duca di San Giovanni; _

Duca di Miſilmeri. ~

Duca di Mont’Albano.

Duca della Sala di Parma."

Duca di San Michele.

Duca di Castrofilippo. ‘

Duca di Angiò.

Duca di Ciminna.

Duca di Campobello.;

Duca di Palma.

Duca di Reitano.

Duca di Montagna Reale..`

Duca di Caccamo.

Duca delli Grutti.

Duca di Santa Lucia.

Duca di Sinagra.

Duca di Piraino. '

Duca di San Blaſi.

Duca di Serra di Falco;

Duca di Sperlinga.

_Parte I,

Duca di Gualterr';

Duca di Saponara.

Duca di Mistetbianco.)

Duca di çeſarò.

_March/r; '. .

Marcheſe diGeraci. -"- '

Marcheſe di Licodia. '. '-ì

Marcheſe d’Avola.

Marcheſe di Giuliana;

Marcheſe della Favara-'.

Marcheſe di Militello.

Marcheſe di Barraf’ranca.;

Marcheſe di Marineo.

Marcheſe di Francoſonte."

Marcheſe di Giarratana.

Marcheſe della Sambuca.

Marcheſe della Roccella. ›

Marcheſe, di Montemaggiore;

Marcheſe di Spaccaſurna.

Marcheſe della Limina.

Marcheſe di Santa Croce;

Marcheſe di Sortino. ſ

Marcheſe di San Lorenzo.

Marcheſe di` Morra di.. Fermof x

Marcheſe di Mont’Aperto.

Marcheſe di Tortorici.

Marcheſe delia Gibellina.

Marcheſe di Santa Ninfa.

Marcheſe di San Martino,

Marcheſe d’Altavilia.

Marcheſe della Rocca.

Marcheſe della Delia.

Marcheſe dz Roccalumer'a.`

Marcheſe di San Cataldo.

Marcheſe dell’Ogliastro,

Marcheſe di Lucca.

Marcheſe di Capizzi.'

Marcheſe di Mongiufſo.~

Marcheſe delli Martini.

Marcheſe di Camporotondo;

Marcheſe dell’Alimena.

‘ Marcheſe della Foreſta.

Duca di CasteldiJací… . ñ..

FL
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Cani! a :’zv Z

Conte di Modiçy z- . .-1.

Conte d’Adernò,. ;TL-'LI z ñ .. .-'L

Conte di Goleſano;

Conte_ di Calzanifl‘erke;

Conte di Caltabellottag" ‘í: "

Conte di Sclafani. '.1 i. _'; .

Conte di San Marco-'AI, .a . .

Conte di Cammararaí.~ :i: ‘7‘ ‘-1

Conte di Marnaarin‘o` -.~ -

Conte di Chiuſa. '

Conte d’ Aſaro. . :. 1, -. .

Conte diRaccugl-íaq‘ › 1' 'L- ;‘.:'

Conte di Buíèerni. .- ;:~. 'I '

Conte di Vicari.- ~‘-.`: .L
.‘-ìz

Conte di Gagliano.“ ;XL-Z; ;.' ..Conte di Muflhmeií; 'T, ".'Î

Conte di Burgenoo , ſeu‘Menfië- ñ’
Conte di. Comiſo.- …-fÎſi ., "J . .:

Conte di Naſo. 'tz ífl ‘. -‘ .L’I

Conte di &agrumth Î 2 -' ‘

`Conte di Bavuſo. . ñ, . -- ` 'T

Conte d’Iſueilo. . 1'.- s. .î

.Conte diSnmmatinoa r. ‘-l ,

Conte di Capaci,

Conte di San Peri Monforte.“

Conce di San Gio; la Punta,

.Viſconre di Francavilla..

.Earmir _ ’

Barone dellacharra.

Barone di San Peri ſopra Patti.l

Barone dj Calatabiano. :

Barone díSan Fratello,

Barone di Catìania.

Barone. della Mo‘ua, di Santa Ana-ì.

stafia, ‘ ,.

Barone di Trípí.

Barone di Longi.,

Barone di Gratcerí." ` -*" '

Barone di Pettineo.

Batonc di Frizzi.. . .. x.

..Barone di Qastelluzgofl

{.3

Barone &Caſtellamare; - .-.Ivì'z

Barone di Mililli. ‘

Barone d’Aidone. …’~‘- z ,- . ` -,

Barone della _I\_Ioa.rn..-v . .

Barone di Canicattì; 21‘- 1: .

Barone delGudrano. " *.ì “- 7

Barone delli Mirij'.. .. -. :. i -~ ~ e‘

Barone di Caſabuway 1 _. .zíz'.

Barone 'delflMojo, 1.‘,- .

Barone di Guidwñndrí; -
Barone di Valdinarìx;-.² :1 :-;

Barone di.8.`Eiíſabetta.~

Barone MBurgío; '-'~ - ,‘ 1. 1

Barone della Conciſſa,

Barone di S.`Angeln.h

Barone di Vita, ’ ‘an->2 z:. -.v

a

, .

…I . Barone di S. Margarita- È‘

Barone di Ravanuſa.- . ‘ =

MEdÌ-OCC’IÎÌIÌÌÃÎ "ä:'\-` ì — "è

Barone di Bonpínſerí._Barone di Petrana Soprana;

Barone di Perral‘sa Sottana.“ = ì

Barone di Caltavutum'. -

Barone di Malpafl‘o…

Barone di Biancavilla;

Barone di Centorbi, z.

Barone di .Alcamo.

Barone di Galatafirní,v -

Barone di Scicli, ‘

Barone .di Raguſa.

Barone di Chiaramonte." "

Barone di MoncerOÌOfl'

Barone di Vittoria.

Barone di Tuſa, .

Barone di Santo Mauro.“ ‘

Barone di Pollina. r.

Barone di Sant’ Anna.

Barone di Crapi;

Barone di Frazanò.

_Barone _di Monre'dTOro.

Barone _di Caronia’. v

Barone di San Carlo.

' Barone della Torretta‘

Barone della Pedara,

` Ba‘.
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Barone delſaíViagrande‘.: ~ › - ó r; Bulk-Barone uenaMozfſdj'Òjmaſhz. I

Barone d-i’San Gregorio'.' i. , i .iu-.ñflBm-one-dgnnipeflzffl ci'? - ’ . l. ‘›

Barone diS. Giovanni di.GalerAÎo.²:'iBäz-onçdj›Mázzaſàg-Î 1-2.' .. n-.s’Ì

Barone-di Mompileri.. --: A ;2- i ~lBaron‘e diÃ‘Bonacc-urſoſi' >5 L PNL'

Barone di Sant’Agata.ñ~4 rr: .' -’ i* :Barone diñÎGaIlidoro. --4’3 **— ‘-ì '

Barone-d'i- Trappeti. - * ~ ;3* *v eRace-35513] caſale-"della ‘ih-zz‘: :.i

*Barone di'Vallelonga.; - -Ì-.- '2.372‘ Barone della—jeſi ’15;’, ai mulini

n

1-.

_n

xd“.n'

i*

Barone di Glugi. u .l - Z‘. i' .-. ”Barone diRoccapflumbſhì ap ' t

Barone di Cl’remiſlteri.v ›;\ l; l . z‘…. ma. Barone di‘joppulo. 1"" ‘- .:1“. - “…p

Barone di Niſcemi. l *.'w ñ iaórBarone diÎRaguſà’l‘a‘ dova; “zii :i 3-1

Baronedi Santa Catarina; K ”Barone dellañ-Racceſhgì 3—** .ñ :.7 'in

_BämnediCamastra.». :ſia i .. ì‘ hai.: 4' t ì "ui-'..". .:A ;...\..’.‘›u-!.-:' "‘- > ì

. {AJ-;3 mx ìſi

,
““7 Bn R A 9‘949" Pr :E-;MjAJN x- A-L-Bs’"? 3" A

r**

d

1

u.

a

che

.. . . r
4 ,. » i..;,l« i e lìzu— 5-..: !‘|IÎJ;., - ~ "“3

’L- Alcune.: - ~ - .z .ñ- 9.2" Piazza.‘*~…~ë :32m: i »ius-3 rca‘ --.. il:

Meſſina. i r - r ‘- ….2 ..n .I‘ :11.ñfczìlaſch4: vi :Sii-.-JH L“i .:“7

Catania. - iz_ :- i. - i: - n-*Randazzm-1 --H'ñeíí Moni-*z l ‘z ”El

Siracuſa. . 1)'. ñ .~ i i .. ani-u‘ .Mineop c fluensizsìi 33"54!“- ,~:… _:.-_z

Sii-genti. › ~ ñ - F ,.- ..~t.::ëi.SanFilippÒ. 5:3‘. .:i al Ulf l
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Caltagirone; - . i . .. . -Î - JaciAquílmi.. I' ih :.-zziir’ìi '.-1 ai} :iz-'ñ‘.

Traina. — c.. . . I ó ñ_ 1..:.Castronoyorflns …vm-;Il a , 21:14"?

Termine. - . . . ;e Sutera. 3‘_ d .c‘ -‘ .-. ;mi nile-:teſi {221)
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Lentini. a . t - . - . . Milazzo. ſil‘zzìi‘îg; i _- c ,ç- .*-. ì z‘ zz“;

f

Castrogiovanníg . .. a .. SantaLuciaJtz a,… ..-. .:'- i‘:

Naro. e., . - a Rametta. .ts-‘Ln' :MLS-2 -2 ui;

Alicata; . .~ ‘ñ ., j c 4-.Tortorici. e“;eiì!3;..sî"ñ “ſi…

Nicoſia. ~ Linguagrofſa-'ì . 5.4;::

Polizzi.
ñ ' i Pozzo di GottoJ .'l .zz-;ii i -Î

Taormina; ì- -.~ . ` . .
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ñ
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"" .zi-'w :.ìv -› ‘ =`.}::|

ñ. ~. Gli anzidctti adunque Parlamentari ſono obbligati talora.convotìanſiz`

cd eſſer pronti all’ avviſo dell' ordine reale , che ricevono‘con. lacci-cupa@

ticolari' , intervenendovi con eſſo loro il Sacro ’Conſeglio Per-gli aſſcmi

ſi ſpediſcono lettere circolari . Preſentandofi poſcia tutti godono egli-no

.quegli stçffi PriYilesi › e szininçm , che. gpder ſoelidno .glilapplicauiffn

` *--‘ far“ 13 ‘cr‘
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ſervigio ;militare a, Sit congregano ;alla preſenza del Rò ‘, o delÎVicerè ,e cla'

cui ſentono la urgenzarrnale ,.-e-leìzneceflìtà del Regno . Fatta-"la propoſta

fanſt a diſcorrercj ncslîintimari Congncffi, di ſovvenire al Rè‘ , :e ‘quindi

riſolvono le forme, dal; tdùflaíìfl) :"da offetirſi , contribuendo cadauno la

rata loro contingentcznlflüffcxenzl del Braccio Eccleſiastico , che ſola

mentetençrp in ,famigerata-1P” delle volte appongono condizioni a’ dona

tivi , ‘e ſe fa d",uopogdiſhflnſano a‘Capitoli del Regno . Poſſono i Parla

mentarj prorogare le determinazioni ſtabilite nel paſſato Parlamento; e..)

que’ decreti che yi riſolvono , concorrendovi il conſenſo reale‘ , han vigo

re di legge …JE-leggono i Diputati del Regno per la eſecuzione delle coſe

riſolute nel Parlamento. ’Ammettono a privilegio di chnicolili Forastie-o`

xi , e finalmente ſollecitano il bene mailimo , e l’ingrandimento de’Popoli `,

c del Regno tutto ,

Il canonico AntopindMong’itore chiarifl'rm‘o nostro concittadino ,

degno di eterni encomj , ſendo fiato il ſostegno delle lettere , e dell’ onore

di noflra Patria , trattò largamente del Parlamento di Sicilia , e in duo

volumi ne raccolſe le memorie , lei-quali ſono state riſtampate a’ tempi noó'

flri dal Parroco Dott. Feancelco Scrio , il quale aggiunſe pure la conti’

nuazione degli rimanenti , e porta lo steſſo genio virtuoſo del zio. `

Palermo fu la ſedc.del primo Parlamento , il quale convocòſli pereſa‘

minare più maturamente la coronaz’ione del Duca Ruggieri figlio del Lì!

beſamſe a Luzzi# çWhi-Uiſîi per due altri Parlamenti , che preceſſero in...a

Melfi della Puglia , ed in Salerno ,L e ſollennemente eſeguita in Palermo

antica Metropoli del Regno-l"anno 1130. a 25. Dicembre . Nei tempi.

de’ due Guglielmi il Malo , e il Buono ſ1 trovano più Parlamenti in Sici

lia , anzi che per la convocazione *delli medeſimi ii vedeva in Palermo un

Atrio- in forma di Teatro‘ innanzi il Palazzo Reale , che fu chiamato Sala

verde , e ſerviva ancora peri pubblici ſpettacoli , come viene deſcritto‘

dal Fazello da:. 1. lib. 8. fòg, :1 734; e più eſpreſſamente ne fa fede Ugonc

Falcando Aucore Sincraob a i tempi di que’ Guglielmi nella ſua Storia.

Sicala fog. 9. , e nell’isteſſo luogo ci dà l’avviſo di un Parlamento celebra—

to in Palermo dopo la morte delMalo Guglielmo nel 1 167'. in occaſione ,~

che la Regina Margherita madre ,. ‘e Balia del Secondo Guglielmo dichiaä

tando Cancelliere Stefano Pmicenſe , volle regolare gli affari della...,

Sicilia. 2 ~ - _Z - . ’

Nel 1185. nel-Parlamento celebrato in Palermo da’ tre Bracci ſ1 giu

rò fedeltà all’ Augusta Coſtanza Normanna ſpoſa di Arrigo Rè d’ Unghe

ria, e poi VI. Imperadore , in quel caſo, che il Buon Rè Guglielmo foſſe...

venuto meno privo .diprole 5' tantoîſcrive Riccardo di San Germano in...

Cbro”. apud Z’gbcllumi” italia Sacra rom. z. fog. 955. _ a

Dopo la morte del‘àetro Guglielmo ſenza ſucceſſori Tancredi Nor

manna Conte di Lecce '-fu dichiarato-'Re di Sicilia dal Parlamento z thè—

a perſuaſione di Matteo di Ajciló Cancelliere 'deb Regno ſr congregò ita

i; (Ì :L _ a.
-ì .
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Palermo; come-fi erede , perchè nella. detta Cinà vieta .ílconcarſo de'.

Baroni , e dei' Prelati z ed ivi morì Tancredi; così` narra la cronica di Foſg

ſa nuova. apud ‘Ugòcllzm tomo primo ſog. :4.6 l. , e "lì uniforme; ad eſſa 1’ la:
veges nel Palermo NobilrſogAQQ ., i ì

KÌJQARRſGoxffè .

Impemdore .Swe-”0,- >

E COSTANZA NORMA
. *hm: Rè , Regina di Siciliaz‘

l

. f ~

ì

- ñ a

-i - Urano entrambi coronati in .Palermo a 30. Novembre [19$. Collari*

za portava il ſangue degl’ invitti Normanni ', poichè era figlia di

Ruggieri'il-primo Rè di Sicilia : Arrigo Imperadore ſu figliodi Federig'o

Barbaroſſa . Divenuto costui Rè di Sicilia come ſpoſo della detta Coltam

za , e ſarto'ſicuro del dorale Regno colla naſcita del figlio Federng , prez

ſe vendetta de i ribellati Baroni , e di alcune Città con empictà cale , che

non poccndo ſoffrire la Regina Costanza la orribile fierezza , e le ingiurie

fatte alla ſua glorioſa Scirpe Normanna , ‘ed a! paterno impero 5‘; uniraſr

co i Baroni 'debellò il marito , e l’ intimo l’eſilio dalla Sicilia , nella quale

ritornato Arrigo dopo il corſo di un anno ,K mori in Meſſina nel 1197. a...

28. Dicembre , ’avendo ordinato , che il ſuo cadavere ſl traſportaſſe nella

Maggior Baſilica di Palermo ,‘ ove in tomba di .porfido giace` ſepolto .pravifl’e a lui la Regina Coſtanza un ſolo_ anno , ſendamaneaca di vira' ig

Palermo, ove ſu ſepolta nella Cattedrale a a7. Novembre ~r 198,-- …

.` u ~

~.a'l

FEDERÎGOILRÈYÎGÙ;

E l'I. Imperadore, Rè Orta-va di Sicilia: .

Ato in' Palermo nel 1194. , ſucceſſe al Regno di anni quattro [bero

larcura della madre Imperadrice Costanza , e poſcia‘ſorro la ’tutelav

del Senato di Palermo , nella quale Città pigliò egli la Corona nel meſe.

di Settembre del ~r 198. Fu difeſo dal Pontefice Innocenzo Ill. dalla-fel*:

lonia di Marcovaldo Barone del Regno, che ſi era reſo Tiranno della—S

maggior parte di Sicilia , e di buona parte della Calabria . Fu eletto Irn

perador de i Romani col nome di Federigo Il. nel raro. pella morte dell’

Imperadore Ortone IV. Fece le costituzioni di Sicilia nel [222. , e fi ma'.

ritò cinque volte , la cui prima moglie fu Costanza figlia di Alfonſo Rè

di Aragona , indi ]ola Regina di Geruſalemme , che ſu madre del Rè

Corrado Primo ’, e per _eſſa detto Ijçderigo_ ſicoronè Bè di quel Regno_

~, nel

 



m DELLA mmm-Noms.
he'l La”; gedîi Tubi‘ſueeeſſori Monarchi di `preſente 'ne'ritengoao‘ íhíſſtoſi‘ö‘*

lo I’ Sposòäin' (Gratis-*luogo Eliſabetta ſorella "del Rè ‘d’ In" hilce‘rra'

Rut`inañfigliañde1Coäte Urolferheloyen , quindi Matilde"; o‘~_Beatriee fi-í

glia del Principe di. Anciochia , e finalmente Bianca figlin-dLBonifazio'

Lanza , e di Coſtanza Maleua , la quale li parrorì Manfredi , che fu pure

Undecima Re di Sicikia , per diſpoſizione del quale Monarca il cadavere

del Re Federigo mori-d in Puglia a l’3. Dicembre del r 250. ſu traſportato

nella Metropolirana di. Palermo , ripoſando in _turnnlo di porfido.

a xAC" "QAR *E ?i …1,3 0,;- I- a”) i'?Rè der' ,_ Nono Rè dz‘ Sicilia;

Ato nel 1226. , ſuccedette all’ Augusto Federng ſuo genitore nel

~ - "Regno di 'Sicilia j dove iflirùi Vieario il ſuo fracellmManf‘re‘dìT.

Regnò egli appena, tre anni , avvegnacchè giovine mancò di vita in [ca.

lia z nella Città di Melfi l’ anno 125;. a ai. Maggio , e laſciòLſucceíÎore

nel Regno Corrado Secondo , detto Corradino ſuo figlio nacogl-izda- Mari-2

gherica d’Austria ſua ſpoſa figlia del Duca LeoPoldo . ll Real-- adavere ſu

trasferito a Meſſina. . .-. \ -r . - ;- -AÎ s i_ . Î*. l 4 .

CORRADO II. detta CORRADINQ _ _ j

. 1.::. . Deczmo Rè dz Sicilia _. -ñ - ñ;

5L:. -‘ . .";1 , - .. ‘ ' ‘ -.

-— e -A’topelia Germania nel [250. , ſucceſſe al Regno nel ?1253. ſotto la

'z -ì tutela di Bertoldo Marcheſe di Oneburg, ma l’ anno u-z58. ne ſu

ſpogliaco--dallo zio Manfredi Normanno , e quindi ancorav per duro caſo

da Carlo Capero Duca di Angiò 5 poichè penſando ripigliarſr la Sicilia...

da potere dell"dſùrparoreſhngioſhofl venne-con eiÎo a battaglia nelîe pia—`

nure di Palenìa' nel Regno di Napoli, e reſtando ſconfitto Ìneptre_ ſe nc.
fuggiva'îper la Germaniav , restò prigione dalle Troppe Franrefi.`,'…e qual

nimico della Chieſa , ed invaſore della Italia per ſentenza del Gran Pro

tanoxajo 'Roberto di Bari , 'ſu de'capicaro nella -g'ran piazza "delle Cirtà _di

Napoli a 26. Ottobre 1269. in età di anni 17. Prima di morire parte,

ilguanto in terra, alla preſenza del Popolo , e chiamò erede .della ſua Si-z

cina…, e delle ſue vendette il Bè Eierrg di Aragona maritodi çostanzaçg

,figlia del_ Bè Manfredi , y -. ’s ~ . -; i . z ,

a: ‘-1 .
L’ -4 .~

I'i~‘_
0-“..

l-ia i l
una.. _'
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M A N - F R E‘ 1M > -
-A 7 p 7 il, 1 'i . .. " 1,_ ‘.4’ a m

e... ' "Z" .i l l‘ fl R` ` .l i'll* o' _ i?" l “4.‘

=~ :-.~'::.r e J ‘ ~UU .fflmax - ,e di SICIJZGÒK-…Lóxi .LL-ì.

.Î‘ttÎT

E-Ra‘egli l'ultimò figlio-delR'è FederngSecondo lmparadorc ;te ſu

.. ;JE-IBL ott-renato:. _ _yz-z]

coronato Re di Sicilia in Palermo a to. Agoſto 1258.- Il Pontefice

- x anoíanrto confinanti-o _comei ſuoi Preda-:eſibiti la invecchiare”

verſione , centro la RealCaſa di Svevia , ..e bramoſo di acquiſtare alla.;

Chieſa l' aüó‘dóminibñdel Regno-diSícilia , ſcomuniçato più volte Man

fr’edi , ſi accinſè finalmente a diſcacciarlo dal Trono 5. quindi chiamò-in...

ſuo ſoccorſo Carlo Capeto Duca di' Angiò fratello di Lodovico Santo Rè

di Francia- ;ſil quale'inVçstítofi della Corona‘ di Sicilia con le forze pro-_
prie , e' colle arrni dellafffgjhieſa~ ſi' moſſe cpnírò Manfredi ',' 'col’qiſiiale ve

- nuto a battaglia camp-ale in Benevento nel 1267.'áì ”."Iîebbtajo , ne restò

vincitore , e Manfredi ucciſo , e dlSſHUÒ-Î Traſſe il ſangue di questo

Principe Coſtanza Sveva ..la qule—;eranata-daMAnſmdò-yíe da Beairîc':

di Savoja -,' c fix la ſpoſasiel Rè-Pieero di Aragona@ . . . è
.
›-"

‘ñ .t.i....3. azz-y… r. f-:mim 4.:‘. ’ t‘, ‘.Ã Mixx-“

- - Ficeregentz’ ’della “Sicilia fitto-il'dawinìq _` ²- 4 .dei Rè See-vic' ` i

- I. ' ' ugo Testa Mateſciallo dell’ Imperia per Sesto ſiſi*

peradore i’ anno t 190. , così :apporta il Pirri dall’Anöni

tno Caſlinele . . . .a. ;‘È

II. Il Senato di Palermo Ballo_ del fanciullo Federigo Secondo dopo

la morte dell’ Impetadrice Coſtanza . ñ i ."2

lI‘I. Corrado Alemano Duca di;Sp01eti per l’ lmperadore Federigo II.

1V. Rinaldo , o Riccardo figlio del Duca di Spoleti per 1.’ isteſſo Fee

derigo l’ anno 1-213., ci 1328. ,. ' .'

V. Pietro Arciveſcovo di Palermo per l’isteſſo Federigo dall’ anno

$220. ſino al 1 223. , così il Pitti . 'L7 Inveges 'nota Berardo Gattaca Arci

yeſcovo di Palermo. Vicario del Regno dall’ anno 123 5. . .

i * VI. Riccardo Conte di Caſerta per l’ isteíl'o Federigo , come rapporta

il Pirri . . _- ñ , .

VIL e VIII. Guglielmo Borrello de i Conti di Marſi l’ anno 1239. ,

e Pierro Ruffo Conte di Catanzaro , che gli ſuccedette nell‘anno illeſ

ſo , così il Pitti , e l’ Invcges 5 il quale pure nota tra i ViceregentiRic~

cardo Ratra Conte di Caſerta Capitan.Generale nella Sicilia [fanno 124;.

IX… Manfredi Principe di 'Taranto ( e poſcia Rò di Sicilia) pe’l te

stamento dell’ Imperadorc Federigo II. dall' anno 1250. .Viceregente di_ _

Corrado Rè de i Romani , e di Sicilia, e dal? anno. mSg-ſſmo'a-_l I ²5 3

rCorradinoſuoni te i . ;gf _Pe i i Po 9 i X. &ii-c" .
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X. Riccardo Filinge‘ri Conte di Marſi per Corrado Secondo; `e Man-1

fledi , così rapporta il Pitti dall’Anonimo, a . .' é

XI. Federth Maletta pe’lRè Manfredi ſuo nipote l’anno I a 58. '

X11. Federigo Lancia' zio materno del Rè Manfredi, come ſcrive i!

Pirri .

\ XIII, Corrado Principe di Antiochia Conte di Capizzi pe’l Re Math_

o . *.. `

XlV. Corrado Gaetano genero dell’Imperador Federigo pe’l Rò Man-_

ſredi ra 56. ſino al 1266. v - -

L’ Inveges nora ancora tra i Yiceregenti Giordano Filingeri , ed il

Marcheſe Bertoldo . . - _

,_ vPda"lamentz' celebrati in Sicilia ſò’tto_

i _il dominio de z' Rè Svevi .

Inque firrono i Parlamenti ,’ celebrati nella Sicilia ſotto'il dominio

de i Svevi . Il primo di efli fu tenuto in Palermo dall’-—l~mperadore

Arrigo Vi. all’ iſtante che ’i detto Principe‘ s’ investl del poſſeſſo del Rc

gno nel t Î 94.; come l'` accenna Riccardo di S. Germano Jstoría di'Sicilía
;omo z. fog. 961. ` _ ` M `

ll ſecondo ſi conchiuſe nella iſleſſa Città di Palermo nel r r 95. per

'ordine dello Ìeſſo Imperadore prima di far ritorno in Germarüa .

Nel t 197. Palermo fl: la ſede di un terzo Parlamento ‘d’ of'dine dello

fieſſo Arrigo , convocato per riconoſcere i Privilegj delle conceſſioni de'

Feudi fatte da’ R‘egnanti ſuoi Prcdeceſſori , come lo pruova con antichi

documenti il nostro Mongitore nell’addizione alla notizia della Real Capf

pella di S. Pietro del Palazzo fog.54.. * i

Dopo il corſo di anni a4.v Mefflnafu destinata luogo per la convaca—

zione di un Parlamento ſotto il riferito Arrigo , per il quale furono ſtabi

_lite alcune ordinazioni per il buon reggimento del Regno .

Finalmente dopo li tanti Parlamenti celebrati in varie parti fuori la.

Sicilia dall’lmperadore Arrigo , e poi dal figlio Augusto Federigo Il., che

gli ſuccedette nel Regno , vi ſu altro Parlamento nella Città di Meflìnp,

mercè del quale il citato Federigo diede diſtinta regola , e ſtabilimento

nel celebrarſt li Parlamenti , ed a relazione di Riccardo di S. Germano, le

Città Parlamentarie ſortirono i titoli onorevoli per Privilegio dello- steſſo—

lmperadore’, quali furono di Felice la Fedeliffima Città di Palermo , Meſſi—

na di Nobile, Catania di Chiariflìma, Siracuſa di Fedeliſlìma , Girgenti di

Magnifica , Trapani d’Invitta, Patti di Magnanima , Cefalù‘ di Piacevole,

Mazara d’Inclita , Sciacca di Degna , Noto d’lngegnoſa , Calatagirone di

Gratiffima , Traina di Antichiſſima , Termine di Splendidifiima , Marſala

di Antica , Naro di Fulgentiîſima, Nicoſia di ‘Costantiſiima , Licata di Di

lettiflima , Polizzi di Generoſa , Piazza di Dclizioſa , Randazzo di EÈnea.

- - … CA -
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CARLO D’ ANGIO'

Cante dz' Provenza , Duadecz‘ma Rà

dz‘ Sicilia .

. Ato al :231. fi-atello di s. Luigi Rè di Francia . Fu inveflito della

Sicilia dal Pontefice Clemente I-V. nel 1265. a 28. Giugno , come

di un Regno , per il quale la Chieſa ne’torbidi tempi de i Svevi penſava..

godere delle antiche ſue ragioni , e però il Papa non potendo colle ſue

, forze farne acquisto , volle cederla all’ Angioino ,- e ſpogliarne al tempo

steſſo il leggitimo Monarca .Corradino. Carlo dunque .colla strag‘e’ di Man

ſredi ucciſo nella battaglia di Benevento , e colla morrezdi Corradino cruz

delmente decapitato in Napoli (ì allicurò della Sicilia nel 1267., del quale

Regno godè il dominio pe’l corſo di anni 1 7. , e finalmente ne fece' perdi-2

ta pe’l mal governo de’ ſuoi Ministri , avvegnacchè .colla barbarie chi'..

vi uſarono ellì , ev colla libertà delle violenze in ogni genere , moſſero

i Siciliani diſperati a far de’ Franzeſi una-generale ucciſione nel Veſpro

de’ zo. Marzo del 1282. , ed a proclamar tosto Rè di Sicilia il Rè

Pietro di Aragona , e la ſua ſpoſa Gostanza Sveva'veſa erede del Regno

figlia dell’. ucciſo Manfredi . Deluſo ’così il Rè'Carl'o', ſopravíſſe altri

i due anni , morendo in età d’xanni <54.. .nella Città di Manfredonia.) ,

ed il ſuo cadavere fu traſportato in Napoli .

Viceregentz" della Sícílíaſhtw dominio_ ~- .

'Franza/è., "' ` `

I. Randino l’ anno 1266. .. .

Il. Filippo Monforte nell’ anno steſſol* - -

ñ III. Folco de Podio Provenzale l’anno 1268.

-- IV. Giovanni Gerardi nel 1 2.69.- i .

- V. Guglielmo Stendardo Franzeſe nel 1270. L '

VI. Guglielmo di Belmonte Franzeſe . ..

Vll. Adamo de Morier nel 1272.

, VIII. Erbeer di Orleans nel 1282. , ſotto il di cui governo ſuccell'e.;

v la memorabile strage de’ Eranzeſx_ nel _Yeſpro Siciliano 3

i

Parra “ _ R‘ TÌÉ: i
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PIETRO I, D’ ,ARAGONA

Decimoterzq Rè .di Sicilia .. .

Iglio .di Giaçomo II. Re d' Aragona , e di Violante di Ungheria..- ;

nacque in Barcellona nel 1339, _Fu portato alla ſocceſſione del Rc
5110 da Cſiostanza Sveva ſua ſpoſa, ?lia Prirnogenita del ,Rò Manfredi z L.

chiamatovi dal ricorſo de’Siciliani opo _il ,terribile veſpro colla ſtrage uni-_

verſale de’ Eranzeſi 5 onde _ſu egli coronato inſieme con la Regina Collan

za in Palermo nel Tempio antico—dis. Maria la _Inçoronata _a- zo. Ago

flo 1282. ,Fu rlisfidaro. dal Re Carlo rl’ Angio a fingolar battaglia nella.,

Città di'Bordeos nellavfinalcogna , contro ‘liqual Principe , e contro il

Papa parzialiflìmo dc] .Franaeſe _fu obbligato a rinnovar la guerra , e lla

bllirſi colle vittorie in-quel Regno , del quale n’ era stato_ privato dall::—

ſcornun'içhe , che finallnente non valſero alla ragione ,’che ’_l proteggeva .

Morì nel Novembre del 1286, , _e restò in Barcellona ſepolto . Laſciò il

Regno di Aragona ad Alfonſo' ſuo primogenito , e quello .di Sicilia al ſe—

condo _figlio Giacomo , al quale poi ſeguì il fratello Federigo, -

GMC-’OMG DI ARAGQNA~19-:-cz‘moqmzmltè dz' Jz'cz'zz‘a, ‘

Ucceſſe al Rè Pietro ſuo genitore _nel 1286., e quindi nell’anno steſſo

nel digg-Agoſto@ coronato nella' Baſilica `di Palermo _. Egli ſu , che

_ordinò farſi a benefiiío de’ Popoli' neue' provvidenze avvenire i Capitoli

del Regno . Eu chiamato al Trono.“chi‘ Aragona per la morte di Alfonſo

difonto ſenza eredi , e ſendo fianco dalle lunghe guerre ſostenute contro

di Carlo lo Zoppo ,Regnante in Napoli figlio del'Re Carlo di Angíò a La
dalle oſtilità del Ponrefiçe Niccolò Quaſi-o , ſtabilì con entrambiſila pace ›

per la quale cedette alla Chieſa i dominj della Calabria , ed il .Regno di

Sicilia ,al Rè Angioino . Ma i Siciliani ſdegnati in veggendoſi abbandonati

all’ odiato giogo de’ Franzeſi , ſi-elefl'ero per loro Rè l’ Infante Federi*

go", eh’ era allora Luogorenente di Sicilia laſciatovi dal Sovrano ſno .fra

te o . e - - , ,

La. mia Famiglia Emanuele deve ’ar ae Giacomo gli-acquiſti della.;

Terra , e Vaſſallaggio di Memfi , coglie Baronie di Culcaſi ,e della Mer—

“ - VERO Principe ben intendeva dell’ alta origine d’ onde Rodolfo mio

progenitorc portava il ſangue de’ Signori Emanueli da Caſtiglia , e da...

Portogallo, che furon Baroni di numeroſi Vaſſallaggi,già più 701W Capita

.m di_Eſerciti, Porporati nel Vaticano-,e al Gran Magistelo promoflì ſmo a’

“PT‘ ;“Ostſi dalla ,Militare Religionedi Malta . Ben ricordavafi de i ſer

.V‘gl d! _guerra . preſtati _alla Corona da Rodolfo fleſſo nella famoſa batta—

- r ~ glia
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glia di Bordegs , come appare e chiara teſtimonianza ci‘ fannno gli Archivj

Geroſolimitani , e i-documenti nella Real Cancellar’ia nel 1285. fog. 44. e

I 306. , e con eſſi concordemente gli Autori Alonſo Lopez de Haro No—

bil. di Spagna f. 4.3. e44. , Geronimo Surita Annali di Aragona lib. 4-. -

cap. 2 5. 28. e 3 I. , Franceſco Baronío do Maſi-sfiato Panormit. l.; .cap. I I.,

l’ Inveges nelle Famiglie del Palermo Nobile fog. 69. , l’Anzalone I” Cap.

do Pam. Emanuele f. 274. , l’Orlandini Dir/Eria- di Traffiaai’f. 22., il Pirro

Sit. Sacra pag. 88 l. , e nella Cron. Koala f. 39. , il Mongitore i” annota

tiom’bm Sio. Sacre Goro”. Rogam f. 39., e nella ſua Biblioteca Sicula tom.“

t. f. tor. , ed anche il Padre Noto nella ſua Vizzini antica lib. 2. cap. 82
fo . 52; ſſ ' ` ~ . ` ñ

g Le mogli del Rè Giacomo furono Eliſabetta figlia'del Rè di Castifl,

glia , che fu' ripudiata: indi Bianca figlia di Carlo Principe -di Taranto ,

Maria figlia del Rè di Cipro , e l’ultima fu Eliſabetta di Moncada figli-a...:

di Pietro Signore di Aitona Gran Siniſcalco della Catalogna . Morì il Rè

in età di anni 67. nel rgao. ſotto li a. Novembre nella Citta ’di Barcel-z'

lona , laddove ſeguirono i funerali., - - - ‘*

FEDERIGO ILÎD’ARAQQNA
' ‘ Docz’zſinoqm’nto ‘Rè dzjsz'cz'zz'o‘. ì -’ -‘

t

‘.ì

U egli Governante del Regno , laſciatovi dal Rè Giacomo ſuo ſia*

‘tello .‘Indi acclamato Rè da’Baroni ~, e da’ Sicilia‘ni tutti ,'ch’ estrc-l,

mamente l’ amavano , preſe la Corona nel Duomo di Palermo a 20. Mar-_

z‘o 1296. , n'è guari paſsò a vederſi ſcaricare addoſſo le ſcomuniehe.;

Papali , e nello steſſo tempo le armi Franzeſi, ed il fratello nuovo Règdi

Aragona muovergli aperta guerra , nella quale dopo varia fortuna ,La

c’olla ſorte di far prigione in Mazara Filippo di Angiò figlio del Rè Carlo

lo Zoppo , restò Federigo vittorioſo , e co’ Principi nemici finalmente.;

conchiuſe la pace , ‘mercè di cui guadagnofli la conferma del Regno sì dal

fratello , che dalla Chieſa . Gli fu data parimente in iſpoſa Leonora d’An-<

giò- figlia del testè mentovato Rè Carlo , e di Maria Regina di Ungheq

ria , la quale gli partor‘i il Rè Pietro , che vivente ancora il padre inſie-_i

me con lui regnante , ed adorno tuttavia della Corona ſalì ſul Trono del-ì

la Sicilia . Ecce Federigo agguerrita la Nazione , e trionfanti portò gli'

Eſerciti nella Puglia , nel Principato di Capoa , e nella Grecia , impadro

nendoſi del Ducato di Atene , edi Patraſſo . Eſſo finalmente pieno di glo

rie nell’ anno di' ſua vita 65. , e di Cristo 1336. a 29. Giugno mancò dal

mondo nella‘Città di Paternò , e il di lui cadavere fu traſportato in Ca:

tanta . ` '

“Parto 1. L9 211?:

i.,
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PIETRO II. o’ ARAGONA'

' ' XVI-.Rèdirſiciliaz '

Acque queſto Monarca inPalermo nel dì 14-, Luglio 1305. Viven.;

e :e il padre `.fu coronato nella Baſilica di Palermo ,- correndo l’ anno_

1'32r, , e ſucceſſe .nel Regno a ao_- _Giugno 1336, _Le guerre civili delle-,4

_Famiglie Ventimiglia , Palizzi , ed_ Antiochia." favorite dal BèRoberto

di Angiò gli tolſcto per allora'quclla pace , che poi colle vittorie ripor

tate contro di quelli poſate le armi fece godere al Regno tutto, _Sposò_

egli nel 1323, Eliſabetta Ducheſſa di _Carintia figlia del Rè di Boemia.; ,

e da eſſa ebbe il Rè Lodovico ſuo ſucceſſore , il Rè Federigo Terzo , ed,

Eleonora , che fu madre_ di Martino il Vecchio , vigeſimo primo _Re `di

queſto Regno ,` Morì finalmente .nella Terra ove oggi è la Città di Cai

laſcibetta a 8. Agoſto 1342, Ampli in Palermo ſu ripoſto _nel ſepolcro di

perfido dell’ Imperador _Federigo Secondo 5 e la Regina di lui lPoſa Eli-f

,ſaberrg ſu ſepolta nel _Convento di San _Franceſco di Mcſlina nel 1349.

²LO`D0VILÒ0 D"`ARAGÒNA .

f f XVII, Rè .di Sicilia,

Orti la prima luce in. .Catania adl 4, Febbran 1337.', e nell’ anno

P - ſteſſo della morte del genitore preſe egli il dominio del Regno , ſoc

to' la tutela della Regina madre , e di Giovanni di Aragona ſuo _zio

Duca di Randazzo , ricevendo la Reale Corona nel Duomo di. Palermo

- a 15, Settembre 1349, Laſua'fanciullezza fece riſorgere .con più di ani*~

moñtà le fazioni de? Baroni z the .atal ſegno miſero in iſcomPiglio la...

Sicilia, quantocchè iPalizzi'ni s’ impadronirono di Meſſina, _c iChia—

ramontani della Reggia. , e di altre Città , e Ville _circonvicinez mal-a.,

toſto , che il Real partito prevalſe , e furono a dovete gastigati iſello—

ni , ripigliò la Sicilia l’antica pace . Mori il Rè ,nella Citta di Iaci a.,

vlo.. Ottobre n611355-, e -ilſuo cadavere fu traſportato al ſepolcro di_
Catania 9 ~ i 7 i

-i
...

FEDERÎÒO in; D’ `,-ÎRAGÒNA

»XI/III; Rè di Sicilia.

Eſpirò egli le prime aure in Catania nel 134.1, , e ſucceſſe al fratello_

11811355. quando avvicinavaſi alla età di anni 1.4, Fu chiamato

il Semplice acagion del ſno debile intendimento; perciò la povera-ó

öiçilia nc’ tempi di queſto Pringipe al dappoco venne dominaèa da"



-
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Baroni , che‘tra loro ſi diviſi-;ro la Signoria, e i principali furono iSignorE

di Chiaramente , .di Ventimigliaç, e _ oſſo _. ,Sivide eſſo *la prima volta...

ammogliaro ‘culla Reali’tiücípcffa C. ahza .figlia 'di GiovanniSecondo

Rè di'Aragona , che gli Fattori 'la Regina Maria .. Ebbe poi .le ſeconde.

nozze con Antonia del Balzo figlia del Duca d’ Acri , nel quale tempo

la Città di Palermo ſcoſſe il giogo de' Chiaramontani , e quello ,Re con

la nuova Conſorte cinſcla Corona nella Città tteſſa ſorto il di .1.2, Gen

naio .1374, Mori finalmente della e ,_ _di anni 37411 Mcſſma l’ anno 1377;,

ove ſu ,ſepolto nella' Chieſa di S. PIaQCeſco ,

MARIA D"ſiARAGONAÌ .

' “Regina diSicì/ia. a z. ñí;

ì Orti l’ auguſto natale in Catania nel Luglio 136.3. Succeſſe al Regni-à

. nel 1377, ſotto la tutela , e reggenza di Anale d’ Alagona Conte—2

di Miſtretta , il quale affine di ,ripararla dal concorſo delle nozze de’ Reo

g'nanti ,dall’ ambizione alla Corona di molti Baroni Siciliani , e dalla.)

mano di UrbanojVI, , citeìflvol'ea a propriogtalehto destinarle lo ſpoſo ,

la trattenne qua-ſi prigioniera nella Fortezza Urſrna‘di Cátauia . Ciò udi.

to il Conlefiuglielmo Raimondo.» di Moncada ',re. non ,potendo ſoffrire

il reggimento del ſuo rivale Alagona , nè il matrimonio della Regina.» ,

che 'per l’ impegno del Tutore ſr prometteva a GianGaIeaaZQ.- Viſcon—

te Duca di Milano , riſolvette montare una Galera-delle molte , che.;

teneva nel ſuo Porto di Agolla , e approfittandolì della lontananza dell:

Alagona , che dimor’ava in Mell‘ma i a .forza d’ armi liberatalaRegina da_ `

quella Rocca , e tralportatala prima in Agoſta , ' poſcia nella Licata , ri-,

duſſela finalmente in Barcellona , dove arrivati inſieme nell’ anno 1'391.

ſlabil‘r le di lei nozze con Martino il Giovine figlio di Martino Duca cli

Montalbo fratello del Rè Giovanni d’ Aragona , e poſcia tuttijſlſlçmy*

con centoGalee , e numeroſa Nobiltà Catalana , Valeuziana . ed AragO*_

neſe traſportaronſi nella Sicilia , e nella Città di Trapani; dove ſaggio-e

gando i Chiaramontani, e gli Alagonelí allora potentillìmi Baroni .di que

llo Regno , che gli fecero guerra, , acquistarono della Sicilia il dominio . e

a 13. Aprile 1392. Maria ,eMartino preſero la Corona Reale nel DUO!

mo di Palermo . Mori la Regina Maria nella_ età di anni 39. in Lentini a

25. Maggio 1402. , d’ onde ſu traſportata a ſepcllirſi in Catania . ll di lei

ſucccſſorepet la mancanza dc’ figli ſu_ il Rè Martino di Aragona detto il;

Vecchio , come il più llrerto in grado nella linea Aragoneſe , e a nome di

detto Principe proſeguì a governare .il Regno il figlio-Martino il Giovi-1

ne vedova della mentovata Maria . -

(VAR:
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‘ñ "MARTIN-O tir‘,` IL GIOVINE z _ -

XX. Reg—'di Sicilia'. '

' U confermato nel Trono della Regina Maria ſua ſpoſa per la.»

*ceſſione , ch’ egli ebbe' dal Rè Martino di Aragona ſuo genito—

re', il quale era il leggitimo ſucceſſore del Regno , e il più strecto Prin

cipe , che Maria aveſſe avuto nel ſangue della ſua Caſa Reale di Ara

gona , ſendo eſſofiglio di Pietro uarto il Ceremonioſo Rè di Ara~

gona, e di‘Leonota figlia di' Pietro Secondo decimoſesto Rè di Si

cilia. Regnò egli inſieme col padre Martino detto il Vecchio, corn'

era ſeguito fin dal tempo della ſuè corona-zione , e vedendoſi privo di

prole , ebbe le ſeconde nozze con Bianca figlia primogenita del Rè

di Navarra .- Cedendo finalmente: agl’ infortunj del caſo , deluſo di ſuc

ceſſori', mancò di vivere nella’ Sardlegna a di 25. Luglio dell’ anno

114”.

;W.~MARTINO M

XXI. Rè dz Szczlm , detto z] Vechi”;

c'__.,:.` ..'l Ll ` ‘ ‘ _

' "Udcede’tte-ì'nel Regno a I7. Settembre del 14.09. , e' mal gra#

do del-“ſuo deſtino , fu egli obbligato ripígliarne il dominio, dopo

e che già ſpogliato ſe n’ era , mercè della ceſſione , che al Rè figlio

Martino ilÎGio'vine dapprima avea fatta , e confermò Vicaria di Si

cilia Bianca Reg-ina vedova del difonto Martino ſuo figlio. Fu egli

Rè di Aragona, e ſi ammogliò due volte , per la prima con Maria.;

Centella di Luna, che fu madre del mentovato Rè Martino il Gio

' vine , e per la ſeconda con Margherita di Prades figlia di Pietro di

Prades, e di Giovanna Caprera ſorella del Conte di Modica. Morì

ſenza figli in età d’anni 52. preſſo Barcellona a 31. Maggio del 1410.,

e ſu ſepolto nel Monaſtero di Populeto nella Catalogna. Nella per—

ſona di questo *Principe ſ1 estinſe l’ antichiſiima , e Reale -Stirpe di_

Aragona, originaria da’ anti di Barcellona.v
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Reg-genti e‘ mè,- Generali delle. Sicilie

716] dominio degli Aragona/z'
.Conti di Barcellona. ſi ‘

1283, A Regina Costanza C011’ lnſante Giacomo; enella Valle di

Noto fu ſostituito Guglielmo Calcexîlno di Cartella . ~

1291, ſmo al 129 6. L’ lufante Federigo , il quale poſcia fu Rè . ”ì "…e

1321. Pietro primogenito di Federigo Secondo , col quale cortegnò, _ ,Î

134-0_- Damiano Palizzi- , . ' ‘

1342- L' Infante Giovanni di Aragona, Duca_ di Atene ,,e Marcheſe. di

. Randazzo, " . ` _ _ _ i,

134-8, Blaſco di Alagona Conte di Miſtretta, z , i

1352, Matteo Palizzi per opera della Regina . ‘ -‘ .

Costanza Abbadeſſa ſorella di Federigo il Semplice . ' - .

,1355. Eufemia ſorella del Rè Federigo _Signora_ di Gagliano , morta in...

Cefalù nel 1359, - : ` " . - _ r

Franceſco Ventimiglia Conte di Geraci Direttore del giovinetto Rè

Federigo il Semplice, il quale Principe_ paſèÒ-poſciaſotto la cura

del Conte Art-tlc d’ Alagona_ ._ ` .

1377. fino al 1392, Nella‘ minor età , ed aſſenzadella Regina Maria gio-_.3

vernarono quattro Vicarj Generali , cioè; i Conti -AlagonaeL-Î‘Z

Chiaramonte , Peralta ,e Ventimiglia; ' i _ 4_

1392. Idue Camerlengh’i , ed Ambaſciadori del_ Rè Martino :,--cíoè , BB“,

~ rengario Cruyllas , che pure e intitolata Vicerè , e "l Queralta-L

-Rice-vettero_ eni l’ omaggio anome deLnuovq Sovrano `, che nel

e - Marzovenne_ inſieme colla-Regina_ Maria . .- ` - `

t 3 96. Giacomo Braden figlio, del Conte di Pradcs. . i .

_1408. La Regina Bianca` dopo la partenza del Re_ Martino Primo , per

la impreſa_ dellaSarclegna_ fino alla_ morte del Rè Mattino Se`

condo; da cui ſn confermata Vicaria per proſeguire il governo .

* 3V“? i“

‘ cfu* ›"

'i w '.

aneoìra 'dopo la morte del Re t. restandq la Sicilia ſenza Re

^ alla dichiarazione_ , che ſi fece del Rç ferdinando _Prime 3

u

l'... i. Lil‘

,15:

`fit."
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Parlamenti celebrati nella Sicilia , e Capitoli

del Regno ſotto il dominio della Cai/Z: Reale_

di Aragona dei Conti dz' Barcellona ._

"5*“ Sora-o IL Re’ Prerno Panno.

Opo il famoſo Veſpro Siciliano , ſeguito nel 1282. i Parlamentarj

del Regno raunati in Palermo ſpedirono Ambaſciadori al Rè Pie

tro di Aragona per ſollecitare la ſua venuta in ſoccorſo de’ Siciliani . Fu

rono diputati Niccolò Coppola Palermitano , e Raimondo Cartellar Ca.

talano , ſiccome rapporta il Surita , ma giusta il Montaner nella ſua Cra

”ica cap. 54-. furono eſſi quattro Patriz’ Palermitani , ed altri quattro dell’

ordine dc’ Cittadini . IPRè Pietro riſpoſe di preſentarſi quanto preſto gli

era poſſibile al poſſeſſo dei Regno, anzi per dar loro prova della ſua prete:`

zione ſped‘r nella Sicilia due Ambaſciadori Calcerando Coriglies , e...

Pietro Queralto , li quali approdati in Palermo ;all’ iſtante ricevettero

giuramento di fedeltà pe’l nuovo Sovrano dal Parlamento ivi adunato

nella Chieſa di S. Maria dell’Ammiraglio, oggi la Martorana . Così ſcrive

il'Fazello . . ,

Nell’ anno fieſſo venne _in Palermo il Rè Pietro , e ricevuta ivi la..

Corona , intimò un Parlamento per trattare de i mezzi, e della maniera di

ſoccorrere Meſſina aſſediata allora-dai Franzeſt .

Del. medeſimo Re Pietro , e nel detto anno -.1282..prima eh’egli aveſ

ſe fatto partenza dalla Sicilia, abbiamo un Parlamento nella Città di Cata

nia , per_ il. quale furono aboliti tutti que’ donativi ,- e contribuzioni into—

lerabili , ch' erano ſtati ordinati al tempo de’ Franzeſt , come ne fa fede l’

anzidetto Fazello loc. cit. f. 495,, e il Pirri Nat. Erri, Cato”. ſos.; 7.

.l'1 r ,. f, -ñ . r v_

**ñ-**f " So'r-ro IL‘RE'GlAGOMO.

: - Enuto a morte il Rè Pietro , ed iſlituito erede del ’Regno il figlio

Giacomo , fu queſto Principe coronato inPalermo a‘2. Febbrajo

1 236. , e ne’ giorni festivi della ſua coronazione celebrò nella detta Città

un Parlamento , per il quale , come ſi ha da i Capitoli del Regno noviſli~

mamente ristampati , ed illuſtrati da Monſignor Franceſco Teſla di pre

ſente Veſcovo di Siracuſa , nel principio delle grazie , colle quali vollp

egli felicitar la Sicilia , le confermo tutti que’ Privilegj conceſſi dal Rè

Pietro di Aragona ſuo genitore contro le oppreſſioni del governo Angiol

no , e dichiarò , come ſi legge nel Capitolo ſecondo , che il Regno foſſe

_obbligato a’ reali donativi in quattro caſi ſolamente , cioe per invaſione.

gra
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' grave , e pericoloſa de i Nimici Cap-3. : pe’l riſcatto della Perſona Real

-le Cap. 4. : per le ſpeſe delle guerre , ove foſſe di. preſenza il Rè , ò.ſuoí

'ſucceſſori ocingendo il cingolo militare , ch’ era in que’ tempi la inſegna

vdell’Ordine Equeſtre introdotto in Sicilia da i Normanni, {ſomiglianza—a

dell’ Ordine Equeſtre de’ Romani ‘, che ſi distingueva nell’ anello d’ oro ,

-ma'zza ſtretta , o veste- Cap. 5. : e finalmente pe’l maritaggio delle ‘Princi

peſſe Realifiglie del Monarca Cap. 6. , stabilcndo in cadauno de’ ſuccen—

’nati caſi la ſomma del donativo, cioè di onze 15. mila , trattandoſi di dare

îibertà al Rè. , (ſendo l’onza di que’ tempi dell’ iſteſſo‘ valore della preſen—

~te moneta) e di onze cinque mila dovendo ſervite pe’l ſervigio Militare ,

îe- per -le doti Reali , come ſpiegſli di ſopra Cap. 7.: proiblg totalmente il *

muruo. a favore della Camera Reale Cap. 8. z le alienazioni altresì delle...

'Città , e Terrev del Demanio. Cap. 9. : e la coniazione replicata della Mon

:nera , quale ſu permeſſaſol che per una volta nella vita del Rè Cap. to.:

.:indi costitul , che neſſuna perſona foſſe forzata a ricevere gli Ufizj Cap,

*i i. : e che ognuno de’ ſuoi ſudditi godeſſe impunemente di quella robba’ ,

*che aveſſe preſa. a i Franceſi Cap. 4.6.: liberando gliUfiziali di quel tern- ,ì

epo a rendere conto. della loro amministrazione Gap. 4-7. :ſi‘conſermò il Pri

-vilegio fatto dal Rè ‘Pietro per l’ abolizione del dazio delle Navi , e del `

:fènvigio Militare marittimo , a cui" venivano obbligati li Baroni de` Rey

-gno ſortov il dominio delRe Carlo d’ Angiò .Capa. 44. t ordinò finalmente.

altre leggi , .immunità , .ei costituzioni , per cui, fece non lieve‘acquiflo

-dell’ amor- def-.Vaſſallia ch’è -la maggior arma di un Principe,per iſtabilirlì -

'ſülTſOll0. J ;1:3 .I e . .4 . -‘ .

Fuvvi nell-’anno 1295, un altro' Parlamento in Sicilia, ,abbenchè dai

«Scrittori non‘ fi riferifl‘e ?il luogo, ove foſſe ſtato celebrato . Fu ’questo cone

Wocato dalla. Regina Costanza .moglie del Re Pietro di Aragona , e madre

. di Giacomo , ,acciocchè ad eſſo s’ inviaſſero Ambaſciadori per aſſicurarſi

della ceſſione del Regno , che per lo ſtabilito accordio di pace facea detto
Principe ch Rè Carlo d’Angiò., come ſiportava lafama univerſale .

Accettati gli Ambaſciadori della rinunzia di‘Giacomo in perſona..

ñ del-,Re Angioíno, e temendo li Siciliani la endetta de’ Franceſi 'merce

d’au’n Parlamento celebrato in Catania a 1.5. Gennajo 1296. acclamarono

Rè di Sicilia l' Inſante Federng figlio minore del Rè Pietro , e che allora

col titolo di‘ Vicario Generale governava il Regno ': ' tanto ci aſlìcuta il

‘Fazello dec; a. lib.' 9.- , ed .a 26. Marzodell’anno ſteſſo coronarono il nno-v.

vo Principe nella Città di Palermo :ñ come ſi ha dal Maurolico 1B… di .S’ír.

.11b. 4. fog. 14.2. , dallo Speciale (ſi. 0’157:. lib. a. c. 23. , e dal Pirri ira

_Chron- Rrgum ſog. 64-, n. t

`ſſ‘"` . . "l .I.

Sorro rtf_ij _annnrqoä

' - ñ i f i T *1- . - , ~ ` : p :it

Opo ,le ſeste della ſua coronazione il detto Rè Federigo; celebrò

Parlamento in Palermo , come ſcrive Niccolè SPGGlël-e-iof. citg

,-x Parte]. _ - S ' ~‘ Pro:
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Propoie egli nella grande adunanza con efficacilſima arringa di aſſalire *il

Regno di Napoli , e prevenire Carlo lo Zoppo d’ Angiò ſuo ereditario

nimico , prima che quegli l’ aveſſe portato la guerra in Sicilia : come.

accenna il Maurolico lib. 4. fog. 143. , el’ atteſta il Bonfiglio lib. 9. fog.

.304. Di ciò non ſoddisfatto conceſſe a’ Siciliani molte grazie , come dal

le nazionali costituzioni ne’ Capitoli del Regno di Monſignor Teſla leg

giamo 5 e ciò ,in che ſi obbligo il grato Principe sì per eſſo , come per i

ſuoi ſucceſſori fu di non abbandonare il Regno di Sicilia, e di non allonta

nar da ivi la ſua pennanenza , cd ordinario ſoggiorno , come fece lo ſcon

ſigliato fratello Giacomo , conſegnando i Siciliani all’ arbitrio , e furore..

fle’ Franceſi , colla quale Nazione , o con altro Nimico non avrebbe mai

compito trattato di pace , o di guerra ſenza il conſenſo de’ ſuoi fedeli

Valſalli , Capitoloprimo del Ã’è Federigo . Costitu‘r ancora , che la Curia

generale una volta all’ anno ſi convocaſſe , e da"Conti , Baroni , e Nobili

del Regno' doveſſe farſi l’ elezione per un anno- di dodici Nobili , quali

dotati di vecchia prudenza alla' preſenza del Rè , o di altro Soggetto

quello rappreſentante ,, giudicaſſero lecauſe criminali delle Perſone No

bili , e Feudatarie , con dar loro ſentenza diffinitiva ſenza appellazione ,

affine che in questa forma veniſſe a `conſervanti l’onore dovuto alla Nobil

tà , e al'Baronaggio Gap. 3. . Ordiaò‘pena a chiunque ingiuriaſſe alcuno

’ col nome’ ignominioſo-di Favara”, che volea ſignificare Fautore de’Fran—

ceſr , per‘ quanto molto 'a propoſito ſpiega il nostro Teſla , ovvero ſe’l

maltrattaſſe col ſopra 'nome di Guelfo_ , la di cui fazione cede del partito

del Papa contro i Gibrllini per tanti anli , e con ſommo ſcandalo affiiſſe.)

miſeramente l’ Iralia’Cap. 5. . Haim-‘l’alienazione de’Feudi ſenza la eſpreſ

ſa licenza della Corte Ca). 384: ed ordinò che' i Baroni del Regno foſſero

tenuti a ſegui-tare a proprie ſpeſe perſonalmente il Rè militando , in caſo

che aveſſe guerra dentro il Regno, per il corſo di tre meſi, che poi ſcaduto

detto tempo conſcguiſſero eſſi il ſoldo militare Cap. 29.

Nel .medeſimo annui-1396. il detto Rè Federigo ritornando vittoria

ſoda] Regno di Napoli per li molti acquilli fatti-nella Calabria , convo

cò Parlamento nella Citta di Piazza , ove conſultando co’ Siciliani la riv

ſoluzion'e di non cedere il Regno al ſuo nimioo Carlo di Angiò , come' l’

Ambaſciatore del `fratello Rè Giacomo di Aragona perſuadevalo , giuſto a.

ciò , chegrapporta il P. Gio: Paolo-Cbiarandà 1/1076. di Piazza lib. a. cap. 8.

fog; 116i-Collitu‘r molte-leggig capitoli , e privilegj , e fra le grazie più.

rimarchevoli , conceſſe quella di proibirſi l’ impoſizione delle Aſſiſe , vñalc

a dire delle-ragioni ſpettanti ſopra le'mercí , peſi , e miſure Cap. 40. : fece

grazia di abilitare gli Aſſenti dal Regno nel tempo della guerra Franceſe ,

alla partecipazione de’ loro beni’, e degli ufizj , quando che per l’ innanzi

a un ſolo giuramento, e più delle völte a ſuggeſtione de’ maligni veniva

no eſcluſi , nè_ che quelli ſendo llari una volta partitarj degli Angioini , ſ1

chiamalſc‘ro 'col nome `vergognoſo ídi Guelfo , di ’Tradirore , e Ferräcano

Cap-53',". ſu legge disnon darſi iti-matrimonio le figlie de’ Baroni aÎ ~Ni

miei,
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mici , e ‘ribelli della Corona C017. 54.: indi conceſſe all’ordine de’ Militafi,

ri la franchezza delle gabelle Cap. 56. x promoſſe il Batteſimo dei Sarace

-ni , fulminando pene rigoroſiſſime contro di coloro , che li foſſero d’ impen_

dimento Cap. 59. : o ſe forſe li ’daſſero il nome di Cani rinegati , Veggetſ

'doli rinati al fonte della ſalute Cap. 63. : volle parimente , ch’ eſſi Sara“,

ceni Volendo ſèguitare a vivere ne’ loro errori doveſſero portare jnnarizi

il petto un baſlone roſſo lungo un palmo , e largo due oncie per diſlin

guerſi da’CrístianiCap. 66. : eſcluſe iGiudei dal converſare coinostri

,-Fedeli Cap. 68. : proibendo alla detta maligna genie l’ eſercizio degli

`Ufizj , e particolarmente dell’ arte della Medicina Cap. 69.: fece final

mente più Capitoli per la proibizione de’giuochi , ove ſolamente ha luogo

.la ſorte Cap. 78. : ritrovandoſi delle testè cennate leggi la ſottoſcrizione.

dello ſteſſo Rè in Meſſina a 25. Novembre r 296. , avvegna‘cchè ivi com-1

morato era dopo la celebrazione del Parlamento di Piazza . ` ñ* '›

Il Maurolico lib. 4. fog. 147. , ed il Bonfiglio par. '|.-fog. 31 r. rap‘

.portano altro Parlamento in Meſlìna , intimato daldetto Rè Federigo l’

anno 1297. , ma ſe ſi dà un occhiata alle Coſtituzioni generali , che :dopo

til ſudetto Parlamento furono pubblicate nell’ anno 7. lrrdiz. nel meſe ‘di

Novembre ſenza eſſer notata l’ epoca dell’ anno , con giusta'ragíone‘ ſi ,cre

.de da Monſignor Teſla , per altro fondato ſopra ‘il calcolo delle Ind’izioni‘z,

..ſendo che la ſettima coincide negli anni 1309. e 1324.. ',ì che il dett'oPa'ro

.lamento foſſe {lato celebrato nell’anno 1309.v ,- nel qualtempo fatta la pace

-col Rè' Angioino , pateva darſi il Re Federigo comodamente alle cure del

governo , e a moderar con nuove leggi'gli affari pubblici " › .~‘-. :4;

r, Quel Parlamento ’però di cui fa menzione Niccolò Speciale lib.'-Î-.ì

cap. 12. agevolmente può crederli , che foſſe ſtato celebrato nel 1297.2,

"-ove il Rè Federigo diſpoſe le coſe.- pet darſi alla guerra , che_ dovea faro

:contro del fratello Rè -di_Aragonaz;.ma ſempre il cennato Parlamento ſu

diverſo da quello , per cui ſi ordinarono le ſeguenti Coflituzioni , eol

la prima legge delle quali proibl di portarſi negli abiti fregio di oro ,
di perle ,0' di ricamo Cap. v86. : di uſare ſperoni di oro *nel cavalcare , o

per abbigliatura del cavallo , freno , ſella , o staffe con oro , permettendoſì

‘tale ornamento ſoltanto a quelle Perſone , che del cingolo Militare ,Jo

della 'laureaDottorale in qualſivoglia profeſſione foſſero ſiate decoratQ-a

Cap. 87. : a’.quali Perſonaggi. parimentefu lecito portare pelli d’ armelli

-no bianche nelle. veſlimenta a lor talento , a differenza de’ Borgefi , e Per

' ſone Negozianti , a’ quali nella ſola berretta , o cappuccio ſ1 permetteva

"Cap. 88. :' ſ1 `lirnitò lo ſlraſcico delle veſti delle Donne Nobili ſino allp

`.lunghezza di quattro palmi Cap. 90. : e ſ1 reſlrinſè il numero de’ borto‘ni
delle dette‘vqsti a quello di ſette.,ìe.p'er lo prezzo di tt. ventidue Cap@ r.:

ordinò che gli ornamenti del cavallo , e il mantello delle Donne volen

do andare a cavallo , non foſſe di altro drappo , che di lana e di giambel~

lotto , nè che in eſſi vi foſſe oro , perle ,ed argento , fuori delle fibíe.;

Cap, 93. : fu proibito alle medeſime Donne l’ uſare oro , 0 altro di pre:

ì Parte 1. S 2 * zio:
_ -—~
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' zioſo per ornamento del capo , maſolo una legatura del valore di oncie;~

cinque Cap. 96. . Privilegiate però furono le mogli de’Nobili dell’ordine

de’ Militi , e molto più le Donne vergini , e le ſpoſe di un anno Cap.9 5. e

, fu'legge parimente , che neſſuna perſona aveſſe potuto intervenire alle al

trui nozze fuori della Città , ſendo più lontano di go. miglia ,. eccettuatí

li parenti di primo grado , colla condizione , che nell’ anzidetta occaſione

non potevano far regalo di coſa alcuna , e tifo‘rmandoü il luſſo de’ detti

ſpoſalizj in ſtretta forma , ſu stabilita la mercede di --7 una agi” Istrioni , c

che dodici foſſero ſlati i blandoni di cera nella funzione di ſervire la ſpoſa.

nel portarſi alla Chieſa , e far ritorno alla caſa Cap. 98. : e le medeſime.,

leggi ſi preſcriſſero nelle ſolennità di ric-everſi l’ ordine di Regio Cava

liere Cap, 99. t per ciò, che poi t'igüardava i lurti , fu proibito a i parenti

di aſſociare il difonto, il di cui cadavere dovea coverto in ogni parte con*

durſi alla ſepoltura Cap. too.: ſ1 promulgò bando alleDonne dette Ripeff

tatrici , che col flebile ſuono .de’ funebri ſtrumenti vieppiù accreſceano la

tristezza degli addolorati ſino a precipitarli alla diſperazione Cap. lor . :

fu ancora vietato a’ medeſimi parenti di piagncrc la perdita de’ ſuoi di*

fonti dentro le Chieſe ,.nel tempo che fi facevano ſolennità , ed innoltre..

di poter eſſi vestírſr a lutto a riſerba che non foſſero ſiate mogli , o figli

Cap, toa. : ſ1 diedero altresì provvidenze per il numero , e qualità degli

abiti 'de i Magnati , Baroni , e Militi , tistrignendoli al numero di tte- ,

per la Città , un ſolo abito per campagna , e una giubba , o ſia veſie da

' camera perla caſa di panno , che ragionavaſi a tarì 18. la canna; avve—

gnacchè alle perſone di baſſa lega quello di tt. tredici fu aſſegnato Cap.

._!~05.; lo ſteſſo praticavaſi - per il vestirc delle Donne Nobili, e di alto

`rango-così nella Ragione fredda ', che calda Cap. 106. . Leggi a_vero dire

degne. di un Principe amante del bene de’ ſuoi Sudditi ; avvegnacchè la..-`

.ñ'rnoderazione , e frugalità de’ Popoli rendono'al Re la potenza ,` e a loro

ílcſiì la maggior felicità* -l . .. .

;Sar-ro taz'Rn’iPter-no II. , e Feoenroo III. *T*

, 1 g

, L R’è di Sicilia Pietro. Secondo dopo la morte del Rè Federigo ſuo

genitore convocò toſto nel 1336. un Parlamento in Catania., co

me ſcrive Fazello dea-2. lib. 9. cap.4. , col tenore del quale poſt.

-cgl-i ſiſtema a molti affari del Regno , che nel diſordine immerſi ſi' trova

“vano .. - , ñ ñ

Federigo Terzo il Giovine Rè di Sicilia volle , che nel principio del

-ſuo governo ſe gli prcstaſſc omaggio di fedeltà da’ tre Bracci del Regno ,

quali -convocò a Parlamento ‘nella _Città di Meſſina l’anno ;I z 55.

_ . . _ ‘ SOT
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Sorro LA Rizoma NÌÃRIA, E 1 nua MARTINI. i i

Opo la morte di Federigo rimaſe Maria unica ſua figlia ſotto-1a ttt

tela di Arralc di Alagona 5 e perchè il Regnofi poſe tutto in rivol

ture per l’ ambizione di .Manfredi Chiaramonte, e di altri Magnati, che di

ſanguinoſe guerre oppreſſero la. Sicilia , ia mentovata, Maria fu traſpor

tata in Aragona da Guglielmo Raimondo di Moncada , e ſn data in iſpm

ſa a Martino il Giovine figlio di Martino il Vecchio di Aragona Duca...

di Montalbo . Diſpiacque il matrimonio al Pontefice Boni'ſazio Nono ,

motivo per cui ſcriſſe egli a i quattro Vicarj del Regno di non ammette

re il 'Rè Martino in Sicilia ., Quindi Antonio Ventimiglia , Manfredi'`

Alagona , Manfredi, Chiaramonte', e Guglielmo Peralca Vicarj del Regno

convocarono Parlamento nella Chieſa di S. Pietro ñpreſſo Caflronuovo ',~ l:

stabilirono in eſſo stringer lega col Pontefice anzidetto Bonifazio , e La»

dislao Rè di Napoli , Come. ,ſcrive i .ii Surita Amd!, drug. xp, 2, [ib, m‘,

cap. 49. fog. 403. r - ñ - - - i

Impadronitofi .della Sicilia i] Rè Marti-no , stabili tosto di vccironarfi

nella Città di Palermo, ed ordinò .nel -1397.›larghi;privilegjpe›r i Cirradi-Î

ni a ſuppliche di Luigi Manuele Signore della Merca noflro anteceſſoreóa,

.già Pretore della-Città., ed Ambaſciatore dels::th inſieme" con Riccax..

do di Albaneto, e Giacomo Salamone notari acil' Opera -del Senatoru

Michele del Vio f. 183;“. Indi renne Parlamento in Catania , :come .vuole

il‘ nostro- Canonico Mongitorc, cavznciane la-notiziaîdai *Capi-tali‘ dd

Regno nell’ anno 13W. ;"- ed altro Parlamento congregò 'in Palermo .a *2 5..

' :di Febbrajo 1398. , ‘come -vñuole il Pirri ‘in Naz. Eat/Umts': Reg. R422;

Leggiamo però ne’ Capitoli del Regnodi *MonſignorTestaz che quelle.;

cofiituzioni-ordinatc dal :Re` Mar-vino nel ‘Parlamento di Catania nnttexſud

rono ſtabilite dopo la celebrazione :del: Parlamento di Siracuſa, a 3 ,Otto

bre 1398. , come ſ1 ha dal Fazcllo dec, a. lib, 9-. "cap. 7. , -e in qnesto Par'

lamento ſl eleíſero dodici Perſonaggi affine di dichiarare con loro ſenten

za , quali Città dovevano reſtare per .il 'Regio ‘Demanio, e quali per il -Baä

ronaggio: quindi Pietro Serra Prelato di Catania , e Cardinale eletto

dall’ Antipapa Benedetto XIII. ~,~ il Conte Bernardo Capi-era il primo fra

i Magnati , che ‘vennero col Rè Martino , Raimondo Xaitmar -e detto

17/171” , cioè regio Cavaliere ñ, Niccolò Criſafi Maestro Razionale ‘, Gia-ì

como di Arezzo detto Mil” Ptotonotajo del. Regno , e Corrado de Ca

stcllo dello :steſſo ordine-Militare Dipurari nominati dal Rè’ ,Salimbene-'o

Marcheſe , -e’ :Giacomo DentiGiureconſulti , e Giudici della R. (LCA,

’Novello Pedelepori di ?Siracuſa Mil” , 'Reinaldo -Landolina di Noto

Mile: , Luca ide Coſmerio di Palermo ,l‘e Not. Vitale ,dc Faleſio diÎGiró

genti Dip‘uta-ti e’lcr‘ti dallaUtriveflìrà , Ìabilirono a pieni VOti ,-che ilCa*

-ítcllo , e Terra di Monforti refiaſſe-in Baronia' per Giovanni Cruyllas coi-‘

la condizione di rinunziare eſſo a‘çalccrano Sant‘apau ,- il çaflclloòdeli’. .

- i c
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Occhialà , oggi detto Gran Michele : la Terra , e Castello di Tripi re

staſſe per Aloifio di Aragona: la Terra , e Castello della Novara per Bar

tolomeo Gioeni Cancelliere del Regno . Ordinarono dippiù che la Terra

di Vizzini donata a Calcerano Santapau ritornaſſe al Demanio , e in.)

eſcambio del detto Vaſſallaggio ſ1 concedeſſe al Santapau la Terra anzì

detta dell’. Occhialà , e lo Stagno detto il Biveri di Lentini . Diſpoſero

innoltre , che la Terra , e Caſtello di Castiglione poſſeduta da Bartolo

ñmeo Gioeni ſ1 poteſſe ricattare dalla R. Corte collo sbdrzoidi tre mila..

fiorini , da farſi in certo tempo definito . .

Dichiararono poſcia le inſraſcritte-Città , e Terre restare per ſempre

nel Demanio Reale , quali furono Palermo , Alcamo , il Castello di Boni..

fato , di Capo d’Orlando , Corleone , Catania , Castrogiovanni , Calaſc i—

betta, Caſtronovo , Cefalù , Francavilla , le Iſole di Malta, edel Gozzo,

,Girgenti, Jaci , Castroreale , Tavormina , Monte di San Giuliano ,ñl’lſola

,della Favagnana , Torre di Mare di Girgenti , Licata , Lentini , Meſſina,

Milazzo , Mazara , Marſala , Mineo , Nicofia , Naro, Noto, Piazza, Pa—

ternò, Polizzi , Patti , Randazzo , Rametta , Siracuſa , Santa Lucia , Sa..

lemi , Sciacca , Sutera , Traina , Termine , Trapani, Terranova 5 c fin'aL_

mente , che gli altri Luoghi , Feudi , e Terre del Regno restaſſero in Ba

ronta . i - - ,,

j- Per ”Capitolo 5. del Rè Martino il Giovine ſi legge la forma , colla.

quale ſl doveano governare i Regj Castelli col numero de’ Soldati per il

preſidio; ,ſ1 ordino intanto la taſſa del ſervigio Militare dovuto da i Ba

roni ſopra i loro Feudi Cap. 6.: degnoffi ancora l’anzidetto Monarc‘a con*

ferire per grazia La’ ſoli Siciliani gli Ufizj del Regno , de’ quali fu abó

lito l’ Ufizio degli Algozirj_ , introdotto un tempo dai Catalani Cap. 7. :

fu ſtabilito , che il mero impero rifiedeíſe nel ſolo Rè , avvegnacchè allo

ra misto foſſe l’impero de’ Baroni Cap. to. : fu- privilegio ſolo de’ Nobili

ſervire nella Real CorteCap. 12. : e ſu legge , che i Giudici , e Capitani

delle Città ;e Terre Demaniali foſſero annuali , e non mai perpetui , a..)

ſol fine di allontanare .la tirannide , nella quale la podestà perpetuatra‘*

ſcender_ ſuole , anzi che al tempo del Vicerè Duca di Alcalà proponen

dolì di eleggerſl durame *vita i Giudici della*R. G. C. , e Concistoro , che

oggi ſono biennali 5 ſu ben toſto arreſtato il penſiere , avveguacchè tende

- va contro i Capitoli del Regno 04.26. . La moneta de i Piccoli di mala.»

lega‘, e de i Carlini , così detti dal Rè Carlo di Angiò ', fu affatto proi—

bita Cap. 43. : il governo delle Città , e Terre Demanialifu dato a ,iGqu

:ati Cap. 45. : nella elezione de’ quali Ufizj non poteſſero concorrere)

._coloro , che non aveſſero l’ età ‘meno di 25. anni , e ciò perchè gli Ufiziali

debbono inſegnare , e non vmai. prendere inſegnamenti Cap. 46. : per più

Capitoli e, ſotto pene rigoroſe ſu proibita la eſtrazione dellamoneta di

oro , e di argento in maſſe , o lavorato col conio della Sicilia: la sfoggia

tezza però della robba ſorastiera non ‘ha‘ fatto. in' alcun tempo offervar que
{la legge , ch’è tanto’ utile alla Nazione Cap. 50, ſi - , '

l’aſ

 



LIBRO~TERZO. *ì 2.145

Paſſando poi il Rè Martino alle ſeconde nozze con Bianca figlia del

Rè di Navarra , celebrate in Palermo , come ſ1 ha dal FaZello dec. postcr.

lib. 9. cap. 7. per occaſione di quelle feſie concedette ai Siciliani moltp

grazie , dichiarandoſi , che il ſovvenimento ſtraordinario dovuto al Rò ſi

eſeguifl‘e in quattro caſi ſolamente , ſècondo le coſiiruzioni de i Re Gia

como , e Federigo Secondo Aragoneſe , vale a dire nelle invaſioni , o ru**

.bellioni notabili del Regno , 2. nel riſcatto del Rè , z. pe’l ſervigio mili

tare , 4. e ne’ maritaggi delle Principeſſe Reali , o ſorelle del Regnante.

Cap. 54-. : ordinò molte leggi per l’ amminiſtrazione della giustizia , e più

altre opportune. in que’ tempi ne ſottoſcriſſe nella Città di Palermo ſorto
1130. Novembre 1402. Cap. 63. ì . , r,

Prima di partire il Rè Martino dalla Sicilia per le ribellioni de’ ſuoi

Nimici nella Sardegna , laſciò Vicaría del Regno la Regina Bianca ſup

conſorte ,- e per ſupremi Conſiglieri di eſſa Pieri de Garalt , il Common!

datore de Monſul , Giovanni Crinils de Cruyllas , Bartolomeo de Inveni,

;Luſſo Rayatellu , il Maestro Portolano , Gabriella de Faliu , i Maeſtri

.Razionali , i Giudici dellaR. G, C. , ed innoltre ſei Miniſiti , che do—

Neano nominare le Città di Palermo , Meflìna ,Catania , Birgenti , Sira

cuſa , e Trapani , a quali tutti più Capitoli preſcriſſe , ed Iſtruzioni , con

cui ſi doveano governare nelle occorrenze , e nelle grandi occaſioni, come

per Privilegio dato in Catania a dl 13. Agoſto 1408.

z -Non andò guari , che ‘il‘Rè Martino depo—.pna—infigne vittoria rif

portata -n'ella Sardegna", -ſe ha moìíſſe‘iù Cagliari , aſſalito 'da grave.- -

infermità 5 perciò ‘rl Vecchio Martino di-lui padre reſtando'ſolo nel Tro

no di Sicilia ',' 'confermòjl’ anno 1409._ per ſuo Privilegio dato in Beleſ

guai-t Villaggio delrerrieório di Barcellona, Vícaria del Regno la ſo:

pradetta Bianca Regina vedova del Rè Martino ſuo figlio ,

.ñ Nel 1410. ſeguì la morte-del ae Martino il Vecchio , ed allora...

_ſuçcedette ,nella Sicilia l’ interregno di anni due , ſconvolto dagl’ impe

gni de’ Pretendenti della' Corona ,che per dargli opportuno rimedio di*

.ſpoſato i Siciliani convocare un generale Parlamento del Regno , che ce

lebrarono in Tavormina Città opportuna per la ſalubrità dell’aria; poichè

' 31W” nelle ,Citta di maggior conto per .le infèzioni della peſte eſſer

porca pernicioſo il ſoggiorno . intanto nella grande adunanza ſi regolò il

governo della Sicilia ſe mai libero ill-’Relè, e ſolo colle partie leggi gover

nafidqveaſl a dappoíchè eſtinta era la linea de’ ~ſuoi Sovrani.. Perciò fil

ſtabilito , che dovendo la Regina Bianca deporre l’ Ufizio di Vicari” .a

preſedeſſe ella al governo del Regno inſieme con un Veſcovo , ed alcuni

de’ principali Baroni delle Città di Palermo , e di Meſſina , dovendoſi

ſpedir le lettere ſotto il titolo di Rè di Sicilia , della Regina Vicaria ,e

de’ Governatori . Si coſtituì innoltre , che foſſe data la Corona del Re

gno a Federigo di Aragona. Conte di Luna figlio naturale del Rè Mat-f

rino il Giovine , ch’ era un Principe di già legitimato , o pure che 11—*

Regina Bianca ſpoſaſſe Niccolò Peralta Siciliano della stirpe legitimaèdcî

*.ñ fl R i
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‘Î‘Rè di Sicilia per linea materna , liccome rapporta il Pirri nella Cronolo

gia del Rè Martino . ln vece però di oſſervarſi le dette Coſtituzioni

Parlamentarie , inſorſero nella Sicilia funestiſſime guerre civili , che 1L.

~`fquarciarono le proprie viſcere , nè mai ſi vide il Regno in tanto peri

colo dopo la eſpulſione de’ Saraceni , quanto nel critico di queſti tempi .f

Si diviſero i Baroni del Regno in due partiti , gli uni ſeguitarono il Con.

'te Bernardo Caprera , gli altri la Regina Bianca . Il Caprera ſi oppoſe’…

a’ decreti‘del Parlamento , perchè pretendeva , che a lui come Maestro

-Giultiziere apparteneſſe la prima autorità e ’l governo: imperocchè voñ_

`lendo egli abbattere la nuova Reggenza , pole mano alle armi , adunò

eſerciti , e così dichiarò guerra alla Regina per vendicarſi più tosto del

irifiuto,~ ch’ egli avea ricevuto dalla medeſima , quando la richieſe in...

-iſpoſa , aſpirando alla Corona del Regno . Sosteneva il partito reale l'

Ammiraglio -Dorì , ma intanto per la varia fortuna , e per le ſorpreſe ma

.chinate dal Caprara , fu obbligata queſta Principeſſa a rinſerratfi nel Ca

~‘iii-:lio Urfino di Catania , dalla quale Fortezza alla perfine coll’ ajum

`delle Famiglie Roſſo , e Ventimiglia ſu liberata da Giovanni Moncada_- ,

-che'la traſportò in Palermo ſovra una Galea , d’ onde Bianca fece vela per

:la Città di Barcellona nella Catalogna . ll tutto leggefi nella Storia del

:Padre Aprile nella ſua Cronologia di Sicilia fog. ai 5. e 2 l 7.

:Fc-‘FERDINANDO I. 'D’ ’ARAGONA
ſi; f Della Stirpe di Crt/Zig!” eLeone, i

< p x XXI!. Re di Sicilia;

‘ Idde la prima luCe in Medina del Campo -nel 1379. figlio di Gio-i

` Vanni Primo Rè di Caltig’lia ,ñe di Leonora figlia di Pietro 1V. , e

ſorella di Martino il Vecchio Rè di Sicilia , nel quale Regno , come nell'

altrodi Aragona egli ſuccedette allorché n’ ebbe l’elezione col concorſo

-di molti Principi fattali dalh Giudici Compromiſſarj , fra quali Vincenzo

Ferreri Santo, ragunati in Caſpedi Aragona. Bindi cínſe egli la Corona

de' Regni i'nCeſaragosta a 13. Settembre 14-14-- . Solo due anni ſopra

-viſſez e venne a morte in Barcellona a 16. Agosto 1416. . _Di lui figli

furono il Re Alfonſoì detto' il Magnanimo , c il Rè Giovanni , l' uno e l‘.

,altro RÈ di Sicilia r ì ‘ a ` y

'-41'
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ALFONSO DI. ARAGOÌJAÎÎ”

"

.`Î

“ ‘ z] Magni-:mmm

z}

` Acque in Castiglia nel 13934,- e ſuccederteal Rè Ferdinando ſuo

_ genitore ne’ Regni di Aragona , e di Sicilia nel 1416. . vAcquistò

il Regno di Napoli per.,il'dritto‘-, che ſi-procacciò dalla Regina Giovan-1

na Seconda , quando ebbe da lei l' adozione di figlio per difenderla dagli_

Angioini , e nell’ anno' 1443; dopo che delle tante vittorie celebrò il

trionfo nella Città di Napoli , e ſu acclamato Rè da’ Baroni , *ott-enne.;`

da Papa Eugenio Warm la inv—e‘sticura di eſſo Regno-'colla obbligazio-~

ne del cenſo della Chinea , e ſu chiamato Rè dell’ una , e l'altra Sicilia-aj"

Acquistò ancora la maggior parte dello Stato di Milano, mer-cè il testa—.

mento dell’ ultimo Duca Filippo Maria Viſconte à L’ anno 14-20. ſ1 portò

in Palermo , ove giurò la conferma de’ Privilegj , e nell’ anno 144-6. ſeco,

il rito’ della R. G. Corte . FutPrincipe glorioſh , ed ebbe il ſopranomea

di. Magnanimononincno per-la grandezza de’ fatti , che per la liberalita t_

ecceſſiva , della quale ſu adorno ,. Le di lui geſta furono ſcritte -da An* .ì

roniolìanormita della Famiglia ;Bardelli di ;Bologna . Ebbe in moglie—j

Maria ì figlia di Arrigo Terzo Rè di Castiglía , che non glidiede prole 5,

and’. egli arrivato alla età di anni 64..- ſe nc morì` nella Città dl Napoli

1’3an 145 8. ta a7. Giugno ,i e.. ñ; ſepolto. nella Chieſa di San Pietr

Martire. … . .. , . ñ .'

-
, Kiri-rà; e’ ’-Prçſh'dénrz‘z 'della Sicilia“.

l ſàrroç_.il '.R-èÎÀImeſh; t è…

i: .IL ñ ’ -Î’Infante Giovanni, il quale poſcia ſu Rè di’Nava'rra ,.,e "fi"

_ nalmente di Aragona , e di Sicilia ,chiamato in Iſpagn’a dal

‘Rè Aliomu ſuo fratello . Gli ſuccedcttero Domenico Ramo Veſcovo di

Lerjda', ed Antonio Cardona progenirore de’ Conti di Colleſano in...

Sícilia del cognome Car-dona: colui fino ;al-14.18., e costui ſino. al

1419. - . a .' …': i “ t,

i ll. Indi governarono 'confuſamcme a più ,inſieme Ferdinando Vela-‘ñ'.

ſqucz Maestro Secreto del Regno , e Martino Torres Nunzio Apoſtolico

ſmo al 1421. — . i t , …e . _ . Z_

i ‘111.' Giovanni Podio Veſcovo di Catania, :Arnaldo Ruggieri ide-2:

Pallas anni due :. Niccolò Caſtagna Barone delle Terre di Saponara ,.e 14,

Borca …1,31100 , e nel i432. il Podio., il Pallas.,o .’l-Yelaſhuer… -,. `-. .~.

l’arte I. ` ' _ T LV. Nic:
L_—
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IV. Niccolò Speciale, Maestro Razionale Cittadino di Noto nel

;1 2 u ì" -‘- 5“‘: e'? ai .:ñ-'i ":_ --_- - s...

4V?“ *~ L" Inſanke Pierro Duca di Noto , frattllodel Re_ nel 14‘243—

VI. Niccolò Speciale_ , e Guglielmo Moncada'Cpnte__di_ Caltaniſſetta
ſmoalr429flſi' ſi `“’ ' b ,

VII. Lo Speciale , ilvMoncada ,ñ e Giovanni Ventimiglia Conte di

Geraci ſmo al 143 2. ~
ſi ` Pietro' Felice, e` Adam Ali-nando Cataneſe Maeſtro Razionale Preñ

fldenti del Regno 1433. - `

Vl-II. L’ lnſante Pietro Duca di Noto a! 434. ſostitui Vicerè dopo la

Partenza , ch’ egli fece da quello Regno a ' -

r IX. -Ruggieri Parut-a Maeſtro Razionale: indi dal 1436.1':

ſofiitu‘r ad _ . ,.

~ . Antonio Cardona , `Adamo Aſmondo , Leonardo di Bartolomeo , e..

Gioz Battista Flat-amano Preſidenti nel Regno l’ anno 1436. Il Platamone

fit' impiegato dal Rè Alfonſo in ambaſcerie , e maneggi di alto affare . 4 ›

- X. .Giliberto Cerrtelles Conte di Colleſano , e Giovanni Battista Plafl

tamen-e nel-1440. . - 'l . , . . . ,-ñ XI. Raimondo di Perellos [4.4.1. [442.. . ' . r

‘i X11- Lopez 'Scimen d’ Urrea Cameriere del Rè dal 1443. ſino al

1458. Uſcendo egli più volte dal Regno , laſciò Preſidenti Antonio Rol:

ſo Conte di Sclafani nel 1446. , 1452. ,e 1456. 'Adamo Aſmondo, Pie-3_

tro Speciale , e Calcerano Corbera nel i448. Pietro Gaetano Maeiho

Razionale, Giovanni Abbatellis- Maeflro- Secreto , co’ Giudici della.»

R. G… C. nel 1449. L’ Arciveſhovn di Palermo Simone Bologna in ‘di-z

_verſi tempi per anni cinque . . -. … f L

no al 1439.

Parlammìi Telai-?Wi ‘in' Jiëilîazt,;’e Cáffirolz'

del Régnbſhm ilRèAg-Îfqnſo.

pullman Re di Aiagona , e di Sicilia l’ Inn-.me di Castiglia Fſier—

dinando nel 14:2. , mandò egli ſuoi Ambaſciatori in Sicilia affine

l prender poſſefl'o del Regno Fr. Romeo de Borbera Gran Maeflro dell*

Ordine di Monteſa ,Ferdinando de Vega Maeíiro Portolano , e Martino

di ’I‘ortea Gran Cancelliere , quali venuti in Palermo riceverono il giu

ramento di fedeltà dal Parlamento ivi convocato , e giurarono a nome del

Re la oflervanza’de’ Privilegi ,come ſ1 ha dal Faz-allo dec. a. lib. 9. e. 8.,

dal Snrita lib.‘ [35 c. z.. , e da Auria Cronologia da’ [/ia-rà fog.4'. 5 il quali!`

.Autore aggiugne alli detti tre Perſonaggi Ferdinando Vaſquez . ?Quindií

tre Bracci Parlamentari elefl‘erog‘lì Ambaſciatori di ubbi‘dienzaal noVello~

Sovrano, e furono Ubertino de Marinis Arciiäcſcovo di Palermo , Filip

po di Ferrara “Veſcovo di Parti añaome del ,Braccio Eeelefiastico ,- e Gio‘:

J . ; -. ſſ'.- i T - MOB
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’Moncada Conte di Adernòla nome del Militare , come ſcrivono' Surit'aJ

loc. ‘cit. c. 36. , Pirri Chrono]. ’Keg;.fl89..Nor. Era]. Pa”. f. 162.., dt No .

Erri. Paí). f. 408. , e Gio: AgostinogLengueglie -Prryàpia Moncada par. 1,

ritr. lo. fog. 403. Volata ſir-Sicilia la’fama della morte del Rè Ferdinam

do nell’ anno 1416. fu toſto celebrato Parlamento in Palermo , ove ſr de

terminò acclamare Giovanni- Ducai. di Peguafiel figli-o ſecondogenito del:

Rè Ferdinando ,mh’ era allora- alrgoverno di Sicilia , come ſcrivono Su—

ric-a lib. .i 3. cap. 54-. fog. 6. , e .Pirri Cho”. Krg..fog. 89. Succeſſe però

alla Corona di Aragona , e di Sicilia il Rè Alfonſo-.fratello. maggiore;

dell’anzidetto Giovanni .' Antonio_ çar‘dona inviato Ambaſciadore dal

Re Alfonſo in Sicilia 'ricevette .il giuramento-di fedeltà da’Siciliani inun‘

Parlamento , come ſcrive Surita , ma. ſenza riferire il luogo dove lì fdiſe.)

queſto celebratolib. ra. cap. 62..fog. t-tó. . - › ,~

Venne il dettozRè Alfonſo in Sicilia, e ricevuto con real magnifi

eenza in Palermo , renne nella detta. Citta Parlamento ,‘ come lo ſcrive.:

Pitti in Chandach. ſog. 90. e91., eAuria Crop. fog‘. 5. , e inciſo gli fu

preſtato il giuramento ‘, ’e ’l grande omaggio da’ tre Bracci Eccleſiaſlico ,

Militare , e Demaniale . i * _ ~ . ' i

r ` Conſolò‘altra volta il Re A]fbnſo.colla ſua preſenza la' Sicilia ,'T e nel

14-33. a 14. Gennajortmulnd. celebrò altro Parlamento. in Palermo ,v nel

Palazzo de’ Chiaramonrani , chiamato il regio Oſpiz-io , ovealla preſenza

de’ Prelati , Conti , Baroni , e M‘agiſirati collaterali , Dottori, ed altri in

gran numero , furono pubblicate alcune Coſiituzioni , e Capitoli , 'che ſi

chiamano della Sala baſſa , econ tali leggiſàggiſiimamente regolò ilgoa

verno del Regno , e fece il rito , o ſia metodo pratico di amministrar la.;

giuſtizia , e ’l modo di procedere legale ſpeZialmente ne’ Tribunali ſupre

mi , e negli altri ſubordinati. Questo rito fuv lavorato daLeonardo di

Bartolomeo Palermitano Signore della. Trabia ,~ e Protonotajo del Regno z

alla ſpiegazione-ñ del quale han ffltto de’ diverſi dort-iſſmti Commentttrj`

non pochi famoſi Giureconſulti . -_ - a , i -b

Nell'anno _144.6 Lang. Ottobre fi congregò Parlamento in Palermo ,

convocato nella Cattedrale da Gio: Lopez Xirnenv d’ Urrea Vicerè , il

quale propoſe alli tre Bracci , che avendo il Rè ricevuto molti opportuni

lovvenimenti da’ Prelati , Baroni , ed Univerſità di Sicilia. in leſliCOla-a

re quando faceva la guerra per l’ acquisto del Regno di Napoli, per non

aggravare il benemerito Paeſe d’ inſoffiibile giogo , Ìímava opportuno

ricevere un donativo , e un capitale , col quale aveſſe egli poturo ricat

tarc que’ beni del Regio ‘Demanio ,_;i’quáìli per le molte ſpeſe da eſſo fatte

erano stati venduti , e pignorati . A tal fine eleſſe il Parlamento Amba

ſciadori al Re , Simone di Bologna Cittadino , ed Arciveſcovo di Paler—

mo , Federigo Abbatellis , Antonio Gio: Barrefi Barone di Pietraperzia ,

ed AndreaCastelli ,con portarin un gran donativo di fiorini 125. mila-ñ

da pagarſi in cinque anni , ſecondo la taſſa che avrebbe fatto la Dlpulfl'f

Parte I. _’I: a zio
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zione del Regno ,'applicandoli alla deſignata- ricuperazione.'Concedetr‘è.

ancora l’anzimentovaro Monarca molti Capitoli vi'mpetrati _dalle .ſuppliche

degli Ambaſciadori , e ſralle altre v'grazie ſi annovera Principalmente.;

quella della preſentazione de’ Siciliani alle Prclature , e BenefiZj ,1 che ſr

appellano del Padronato Reale , e del-pari distingueſi il Privilegio , ch’,

ebbero conccſſo li Baroni del Regno anche ſenza Vaſſal-laggio .di non eſ—-z

ſere tenuti a dimoſtrate i titoli della poſſeſſione de’ Fendi. da eſſi loro ac-.fl

quistari , ſiccome oſſervaſi per il Real Privilegio dato nel Campo preſſo a:

Capoa a 23. Ottobre 1446-. - r - z - 2-. . ñ’ Ne i Capitoli -del- Regno ſi lègge -la celebrazione di altri tre.Par-.

lamenti generali , e peril primo di ellì tenuto in Palermo , e nel Palazzo

Reale dello Steri , ſiñconchiuſe il donarivo di 150. mila fiorini , ed in-.

noltre ſ1 ſpedirono Ambaſciadoni al Rè , Fra Giuliano di Majali Pa'ierf.

mitano ,~ Oggi ſrallo ruolo de’ Beati in Cielo , Monaco Benedettino , An*

lonio de Luna aliàs Peralta Conte di Caltabellotta Gamer-lenga del Re

gno , Giovanni de Abbatellis Maestm Secreto , e Gerardo Alliata Dottorv

di Legge Protonorajo e Luogoteta , come ſi ha dal Privilegio Reale dato

preſſo Pozzuolo a 8,_Aprile 145!, › \ , .

~Nel ſecondo Parlamento celebrato in Palermo , e nel Pala'zzodello

Steri l’ anno 1452. ſe gli fece il donativo di fiorini zoo. mila ,-che porta—

rono alla Camera Reale gli Ambaſciadori de’ tre Bracci Simone Bologna

Patrizio , ed Arciveſcovo di Palermo , il Marcheſe .di Geraci Gio: Ven

timiglia , e Antonio di Luna Conte di Caltabellotta , come ſl legge nel

Privilegio Reale dato in Caſtello Turn': Oëîaw'i a 12. Agosto La. [nd.

1452. Cap. 396. - › -- . , -

Nell’ anno 14.56; ſ1 celebrò in Palermo , e nel Palazzo della Steri

il terzo Parlamento , come ſ1 ha dal Privilegio Reale dato nel Castelnuo.

vo di Napoli'a 24-. Febbrajo 14:57. , mercè del quale ſu ſostenuro ildo—

nativo di zoo. mila'fiorini ‘,- altro dowivo le gli offerſe di 60. mila da...

irnpiegarſi per la fabbrica , ed armamento di quattro Galec contro .del

Turco" affine di unirſi le anzidette alle altre due Gaiee , che ſi obbliga`

rono armate a ſue ſpeſe le due Città Palermo , e Meſſma , e a queſto fine

furono ſpediti due Ambaſciadori Fra Giuliano Majali ſopramentovato ,

e Federigo dc Abbatellis . ‘ - -.

_ 1.’-."\_ _- ‘_i
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g . . .ì: ì' XXIV. Rè›.’a{i Sicilia., ~ ’j':

[trovava egli Rò di Navarra , quando ſucceſſe ad Alfonſo ſuo ſta.

- tello ne’ Regni di Aragona , e di Sicilia -, dif-.quali -ciniè la C0

rona inCeſaragosta a 25. Luglio 145.8. Sposò in prime non” la Regina':

Bianca vedova del Rè Martino il Giovine , dalla quale ottenne lat-..vi

Navarra ›, ed inſecondo luogo preſe .in iſpoſa Giovanna primogenita di

Fede-rigo Enriquez Almirante di Caſtiglia della Caſa Reale , e di Maria.

Gardona d"Ajala . Valle compagno al- Trono ilfiglio Ferdinando di Ara-5

gona‘, ed Enriqucz , che ſu i—l ſuo ſucceſſore , ed ebbe il nome dL-Rè Cat

tolico . Ceſsò di vivere in Barcellona ,~ ſendo gionto alla età di anni 82. a.

19.-Gennajo i479. , ed ebbe reale ſepolcro ,nel Monastero di Populi-:tm i

‘j Vzcerè‘ dz aſicilia ſotto 'il‘ſ Re; _- ,g ~ _ z;

_Giovanni , a . . . - " ;

,ñ

~ l… lovanni MoncadaVicctedal ”1.53. ſmo al 144'”. s- v \ ,z

t . Bernardo chueſens che governo treanni dal- 1'461. ,Gmail

r464., Guglielmo Raimondo Moncada Contedi 'Adorno che ſu Preſidente:.

nel i462., come purcGio: TomaſoMoncada Conte di Ademò nel 1.475.;`

1478.,e1479. - :v- n…,gffl--z ., …v

ì llI.- Lopez Ximen d’ Urrea dall’anno 14.65. finora-”‘75. .-- ~ - xi i ..3

le. Guglielmo Peralta Teſoriere del Regno ,; e Guglielmo Pnjadesñ.

Conſervatore anni tre dal i475. ſino al n.427: , mmc’ ' , ñ . , . , .~_--_,

- V'. Giovanni Cardona Conte'di Eardoaaìalüades nel 1477.”: ;4-78

Parlamenrz‘ celebrati" in. Sirìlingfp’ Capitoli ’f

del Regnoſono i! Rè Giovanni.- .. ._ -.

Orto il Magazniquè Alfonſo ſenza figli nel 1458. ,ì e ſucceda-2

to alla Corona-Reale di Aragona , e di .Sicilia Giovanni di Ara*

gona di lui fratello nello anzidetto anno 14-58, , ſ1 radunò in Castrogio

vann’i il Parlamento generale; dove ſu ſtabilito inviare Ambaſciadorl 'al

novello Sovrano per giurargli la fedeltà del Regno , .e- conſeguire ll-ſi-ì

con‘f‘erma de’ Privilegj z. 'quindi furono da’ tre Bracci eſpediti nel‘HóOx_Arciveſcovo di Palermo Simone Bologna , il Maeſh'o Giusttzmre Gu"

g-l-ielmo Raimondo Moricaòá Conte. di Adcm'òz il Gran Coutestabile.

Antonio di Luna Conte ”Caltabellotta , Vaſſallo Speciale , e'Ginolamo

Anſalone Dettor di Legge , benchè. queſt’ ultimo fu inviato Ambaſciador

l'6
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re dalla Citta di Meſſina , ſiccome atteſta il Fazello dec. a. lib. 9. c. lo. ,‘

il Bonfi~ notre/1.211' :Sid par'. I; lib. "toi fog.`~ z 77. `, il Surita però aggiugne,
e con e oſi' pure accorda Monſignor Teſta eſſerſi ſpedito Criſtoforo de Be

nediftis per Ambaſciadore- della Città di Palermo; veggaſi per tutto l’

.autorità del Pirri Clara”. Reg. ſ. 94. , il quale ſcriſſe , che tutti li ſuccen

nati 'Ambaſciadoríi giurarono fedeltà' al Re nella Città’di Barcellona. `

Ne? Capitoli del Regno , tra quali nel primo del Rè‘Giovanni ſl oſſi,

ſerva ,› che il Parlamento ſudetto fu convocato in Caltrogiovanni: con

cioſſiachè leggendoſi nel'Cap.›89. eſſer gli ſteſIiÃCapitoli promulgati iL..

Caltagirone a to. Novembre 14.58. ‘, e che avendo queſto Principe ri**

cevuto l’ omaggio di fedeltà dagli Ambaſciadori a nome_ della ſua Sicilia ,

giuro egli toſto la oſſervanza de’ Privilegj in Barcellona a 2'9. Gennajo

1460. , e conſermò i Capitoli ſudetti preſentatigli in Ceſaragoſta azj.

Febbrajo~r460. ,, quindi ne ſiegue ;che il teſte eennato Parlamento fu

convocato_ in Caſtrogiovanniñ ,. e finalmente conchiuſo nella Città di Ca

latagirone . Ne’ Capitoli del ſudetto Parlamento fi contiene , che il Rè

avrebbe ſollecitato` la pace `univerſale ,‘ "o tricguatoi ſuol nimici ,- e.;
principalmente co’ Corſari ' dell’ Africa ,p e coſil Gr'an T’u’rcò per darſi il

vantaggio del libero commerzio in quelle parti, da dove i Siciliani traeva

no lucroſiſlime mercanzie Cap-13. . La Città di Polizzi ſendo ſtata pigno

rata a Raimondo Caprera , fu reſtituita al Regio Demanio 'Cap, 26. : in—

noltre laCittà di Sciacca fu teſa libera , dacchè prima era ella in pegno

del Marcheſe di Geraci per 18. mila'fiorini Cap-1.7. : ſu conceſſa grazia al

Regno di diſgravarela tratta de’grani, che ſi estraggono per fuori Regno,

e fiſſarla per ſei anni, cioè in tt. tre e gr. lO. per la eſtrazione della Valle

- di Mazara , e in tt; 4b lo. per quella della Valle di Noto Cap. 27. : chieſe

il Regno ,.che il Luogotenente di Maeſtro Giuſtiziere foſſe un Perſonag

gio dell’ ordine de’ Milici , e non Doctore , e che nelle cauſe non daſſe.»

voto, ma _ciò non fu'accordato Cap. 29. r ſu reſtituita alla R. Corte la.

Capitania di Noto , da cui era ſtata alienata , e ch’ eſſa ſ1 era fatta perpe

tua ue’di lei com ratori C'e-p.41. : ſi fece la elezione de’ quattro Secre

tarj del Regno , c eìſurono i primi Luca Pollaſtra , Stefano Macrì ,Gio

_Vanni di Belfiore., e Niccolò PalaxinoCrp. 70.

. Nel 14-60. ritrovaſt celebrato Parlamento in Catania , come ſi rac

coglie. da’ Regiſtri del Senato di Palermo l’ag, i460. fog. 29., dal Pirri

tiva:. Eu]. Mcfll 'fog- 3 59., e da Pietro Carrera Pam. Trdrst'bi lib. 3. c. 7.

Og» 128- ) ' ~ e i_ .

~› A 25;'Gennajo 14.72. nella Cappella di S. Giorgio de’ Genoveſi nel

Convento di S. Franceſco di Aſſiſi , che al giorno d’ oggi ſi vede Anteſa

greſtia z fu convocato il Parlamento generale , come ſi ha dal Protonotajo

l’anno 14.72. fog. 149. .

E nell’ anno ſteſſo nel meſe di Ottobre Gio: Moncada Vicerè di Si

cilia celebrò altro Parlamento , al quale preſedette come Capo Simone

di Bologna Arciveſcovo di Palermo , ſiccome atteſta Pitti nella prima...

edi
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edizione della ſua Cronologia fog. go. , e con l’ aucorità dell’ Uffizio del

Protonotajo-de-l Regnoxl’an» 1472.1ſog. 94.*c'96; ~ cz* t i

Nel? [474. fi -congregò *Parlamento iti-Palermo; e-daìll-ifle Bracci

nella gran Sg’laklel dell-oSteriiconvocazi, fiselorçìiuſe il donati
vo di 50. mila fioriniſi , da pagarſi in due anni , efu inviato’Arnbaſciadorc

al Rè , Pietro di Luna , il quale portando" la maggior parte del primo pa

gamento Cap. 99. , ottenne la Conferma di varj Capitoli , ne i quali le.;

grazie .più ‘rirnarclaevoli :e ai alam per@ , finirono @ſi -ñetìgmfi -Î‘rffioffit

cori della' Capitoli del Regno—“Cap. Pot. : dinoneflraerfidalla R… Corre;

frumen-ri franchi più di quelli ,cheſërfivano per ;la Caſa Reale , adiwa

non ſi recaſl'e dan-no alii creditori :granata'rj v-,Îe a’di loro diritti` W. 104- =

l’ ordinarſi la oſſervanza 'de’ Privilegj delle Città di Mar-ſala, Sciacca.:- 1,

Naro , Sucera ,Capi-;zi ñ, e Miſtretta Cup. toss , e-di tutto ‘ne :ſu daw fl

Privilegio inBarcellon‘a a 5. Maggio 14.74. ‘ ~ è-- '- Dopo la morte del Vicerè Lopez il Parlamento noniinò fiiceelſore al

verno del Regno Gio: Tommaſo Moncada Conte 'di Adorno, come

crivono Lengueg-lia Puffi-xp. Mona par. "t. tim I'a.- fog. '4'5 7. ñ, Aut-iu

Grano]. fog. 20.., e Pirri Coro”. Reg. f. Ior- '5 -ficcîrë ſi affermazichene!

M75. vi fu Parlamento ,e forſe celebrato nella Città di ’Catania ,mont-opu- J ì ' 1 ì .i : -..:; Da GioVanni Gardone -GontÎe-diPrades Vicerè di Sicilia -Îfu cortan

cato Parlamento in Catania,- e iii-eſſo inſor’st competenza‘ di precedere”

fra gli Ambaſciatori delle Cinà @iP/elettrici, e di Meſſina; ma ottenne

il primo luogo Rinaldo Sottile Ambaſciator di Palermo: veggaſi Pirri

@NMUN ,508? ‘Psrñ'; Nat-MAW** Lexus-é. WW [fl.
er. par. 1. lib. lo. fog. 379. , -' l ' . " ,’ i v

Paſsò pdf-‘il .amb .Vicerè nella 'Sardegna ,Ue nel ;partire laſciò

al governo del Regno Gio: Tommaſo Moncada Conte di Adernò', ſe:
condo fu determinato nel Parlamento del v14_78. j come ſcrivönöAui-.L

Cro”. de’ Vicerè fog. 26., Officio di Protonet-ajo 1 t. Ind.‘1478.ſog. 37.

a tergo . E quello Parlamento crede Mongitore .eſſere ſtato quel Decidi!

mo di ſopra-*rnranato` — -
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ñ; .ÈÈÒÌNÀNDO 711;" DILAR'A'GÒNA ‘
Lì"? ì "Detto -z'l -szttolz‘ro‘,-*.XXI/’.› Rè g - . f.

:Î;:‘;z... ì 'Tdi-Sicilia. ` ‘ ;

~ ~ , .Acque questo Principe nel 14-53. , ed in età men che adulta ſi vide

-ñ . acclamato Redi Sicilia a;18.Gi,ugno 1468. , per regnare infiemu

'col' Giovanni ſno genitore .. Fu eſſo ancora Rè di Caſtiglia, e di Leo

;neecomc ſpoſo ,d’ Iſabella ſorella di Arrigo Rè di Caſtiglia , ed credere...:

(dd-detti Regni, .delli quali Dominj , e del reſtodella Monarchia ne pl

igliò'il poſſeſſoç, facendo la; grandi: ceremonia nella Città di Ceſaragosta.;

a 28.Marzo 1479. . Cacciò affattoi Mori dalla Spagna, e ſpiantò gli Ere-.Ov

Ìici; per cui *ſ1 reſè degno vdel nome di _Rè Cattolico ..A -Acquistò la metà

del Regnodi Navarra , e mercè il valore del ſuo Gran Capitano Conſah

~vo di Cordova , s’, impadroni del ,Regno di Napoli, Fu egli riputato-ñil

prima Principe ,della Europa e Ebbe innoltre. l’ impero ,dei nuovo Mona

do .'9 {olio che ‘queſto, ſu diſcoverto dalQrilloſorp Colombo . Morta lie-4

Regina Iſabella , paſsò egli alle ſeconde nozze con Germana de Fox figlia

di Giovanni Viſcontc di Narbona del ſangue-.reale—di Francia..v .Viſſe anni

63- "48-di regno‘, e fini _di vivere inMadrida 25.-Gennajo 1516; . 'IL

real depoſito conkrvaſi ,nella Cattedrale di Granata.. -’ z - .

îi- ‘Vit-ere; :is-…Preſizlent—z‘ffdellzz_ Sicilia fitto*: `_ _ì

vÎÎ’ſi.î_Î-’ÎÎ-. -ñz'lRè, Ferdinanda.i[CaÌfoliro.ñ - ` '

ñ. I.- .‘ ~ r ~ Aſpare .dc Spee Signore_ della Baronia d’ Alſaſciara, e per*

' * cragitme dotale Conte di Sclafani , eSi …re di Caſtella

mare del‘ Golfo dal_ 147941” al `148 7-. ».- Ncl .1485. -u cendo dalla Sicilia;

laſciò Preſidenti Raimondo Säntapau Barone di Licodia ~e di'Butcra , u

Giovanni Valgnarnera Barone di Aſaro ambidue di antica , ed illuſtre ori

gine Spagnuola . Innoltre il Santapau nel 1487. e 1488. ſu Preſidente...
con Giuliano Centelles . ſſ

Il. Ferdinando d’ Acugna de’ Conti di Bondia nel 1488- per anni

tre . Da quello tempo é’ìnt’fòduflé‘l’ öfdinefiel Governo Triennale , che

gli ſu prorogato ſino'all’annp '14 ‘ e. , iii-cn‘iterminòllo colla morte in..
Catania . Fece egli aprife’ alcuni epöſcri Reali ſſhe’lla Cattedrale di Pa-_

lermo 5 la qual coſa diſpiacque al Rè , ed alla Nobiltà Palermitana . .

IlI. Giovanni de la _Nuza d’ illuſlre Famiglia in Aragona (dove era.

fiato Maeſer ,Giuſiiziere , Vicerè in Valenza' , e nella Catalogna) dal

1495- ſmo al 1506. . Nel detto anno gli ſu ſostítuito con titolo di Prefi—

dente _Giovanni Paternò Arciveſcovo di Palermo. Questo Vicerè ornò
‘ "In ‘i‘ i ` `

1;*

'\
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di marmi e muſaico la Cappella del Palazzo Reale di Palei'mo .- Per ca*
gian di donne ebbe a carcerare il figliov unico , e` postia condannollo alla

`morte , e ne fu lodato dal Rè , il qua-le donò la Vita al reo : nondimeno

Giovanni o ſpontaneamente , o come dice il Maurolico , chiamato dal

Rè , laſciò il' governo, e dopo un anno mori in Napoli. ,

ó' 1V. Raimondo Cardona Conte d’ Alueto-ç e Cavallerízzo Maggiore'

del Rè dall" anno t 506. ſll’lO al r509. . Paſèò algove—rno’del' Regno di

Napoli ; e fu ñvaloroſo Generale nelle guerre d’ Italia . › Laſciò- Preſidenti

l’ Arciveſcovo di Palermo , e Guglielmo Raimondo Moncada;v Conte di

Adernò, di Calataniſſetta ; ed Augusta , Maestro Giustiziere della‘ Sicilia:

i V. Ugone Moncada Cavaliere Geroſolimitano Balio di S. Eufemia;

dal 1509. 7. di Dicembre ſino al principio del Regno di Carlo V.
I

“Pm-lamenti celebrati in ’Sicilia , e“lìonatini‘ g

Realiſhm il Rè Ferdizlmna’a.

El Parlamento generale dell’ anno [479. fi fece elezione di Ambg;

ſciatore dc’ tre Bracci in perſona del VicerèGiovanríi di Gardona t

Conte di Prades , per dover dare il giuramento *di fedeltà` al nuovo Rò
Ferdinando . ‘ - l -’ e j_ . 'i ì- -. ~‘›

e‘ Nel Parlamento generale dell’ anno 1488.‘ celebrato in Palermo ,'u

nella Sala del Real Palazzo delloSteri , ſ1 fece 'il donativo di fiorin‘i

_ 100V. per ſovvenire la Camera Reale -nelle ſpeſe di guerra , che ardeva

_ allora pella conquiſta del Regno disGranata nelle Spagne. 5-' — ' ‘ñ ñ

fl ì "`-Nel Parlamento ordinario celebrato in Catania a 'l 5.‘ Ottobre 1494

ſi fece il donativo a S. M. di fiorini 100V. ,- e al «Vicerè di fiorin-i -5V. '

L ' Nel Parlamento ordinario convocato i-n‘Palerrno a ar., A-gosto tal-99.#

fu ſostenuto il donativoxreale di fiorini 300V., e al Vicerè di-fiorini 5V.,.ſ1

diede giuramento di adi-.nr- per il Principe 'Michele d’ Austria , come.

ſucceſſore di queſto Regno ,a in quel-caſo che'il Rè Ferdinando foſſe mor

to privo di prole , ed altro giuramento oſſervaſt per il Rè ſopra i Privile

gjdelRegno. ‘ ‘ t‘ ~ ` - Ì-Î t

v Nel Parlamento ordinario celebrato in Palermo , e nel Palazzo dello

_Steri a '26. Agosto [502. ſi fece donativo al Rè di fior. 300V., ed innoltre

di fior.5V. al Vicerè‘ Gio: la Nuza, il quale ebbe privilegio di Regnicolo.

Nel Parlamento estraordinario raunato in Meſſina a 9. Febbrajo

1 503. ſ1 prestò omaggio dipfcdeltà per, l’ Arciduca Filippo d’ A‘ustria , e.:
ſi Per la Regina Giovanna di lui ſpoſa , primogenito figlia del Rè Ferdinan—

do , ed ereditiera dell’isteſſo nc’ ſuoi Regni , e il Vicerè Giovanni de'..

la Nuza giurò la oſſervanza de’ Privilegj di quello Regno . ' ~ v

Nel Parlamento ordinario celebrato in Palermo , e -nell’ Oſpizio Re

gio dello Steria 18. Luglio 1505. ſe li fece il donativo di fiorini 300W

liberi , e diflsv. al Vicerè, e di **7 So.ñal ſuo Cameriere , e Regj—Ufiziali;
7 ‘Fara’ 1, ſſ V N61
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_ Nel Parlamento ordinario tenuto in Palermo , e nel detto Oſpizio

a to. Agoſto 1508. ſ1 fece aS. M. il donativo di fiorini 300V. liberi ,

e di 5 V. al Vicerè Raimondo di Cardona , al quale ſi fece abilitazione di

chnicolo._ ›

Nel Parlamento ordinario celebrato in Palermo a tz. Agoſto 151 l .

ſi conchiuſe il donativo reale di fiorini 300V. liberi, e di 5V. al Vicerè

Ugo di Moncada , al quale ſi diede il privilegio di Regnicolo 5 ed in...

ueſto Parlamento ſi riformarono le taſſe per diſgravio delle Univerſità.

Nel Parlamento ordinario celebrato in Palermo a 17. NovembrL.

1514. ſl fece donativo a S. M. di fiorini 300V. liberi, ed al Viccrè di

5V. , e di *7 80. aîl ſuo Cameriero , e Regj Ufiziali . Ed innoltrefi diede

podestà per la cura dell’eſigenza alli Diputati del Regno . i

Notizia del# Leggi, Grazie , e Priailegj più rimarcbcwli , conto-”ati

` nc’ Capitali del Regno/bt” il Rò Ferdinando.

NELL’ ANNO [4-81.

A prima Grazia fatta ,dal Re Ferdinando a queſto Regno di Sicilia—i,

i fu quella di non darſi le Prelazie in commenda , ma in titolo , nè di

aggravarſì di penſioni , e che perciò foſſero obbligati i Prelati a riſederu

nelle loro Dioceſi , ſendo che prima le Chieſe ſcader vedevanſi , e ſenza

coltura rovinarſt , perche vedove del proprio ſpoſo , e il gregge ſi diſper—

geva per la lontananza del ſuo Paſtore Cap. 3. : ſu cura del Rè di ſolleci

tare dalla Romana Corte ,~ che nel Sacro Collegio ſempre vi foſſe un Car

dinale di naſcita Siciliano , i affine di vegliare mai ſempre in quel Sacro

Conciſtoro agl’ intereſſi , e alla grandezza di ſua Nazione Cap. 4. : che..

ſcorſi tre anni ſia il_ Regno franco dalla impoſizione di nuovo donativo

Cap. t t. : . e che le Terre finalmente di Miſtretta , e di Capizzi restaſſero

in ogni tempo nel Demanio Cap. 16. . Fu dato il Privilegio Reale nella...

Città di Calatayud del Regno di Aragona a 18. Maggio 14_- Ind. 1481.

NELL’ ANNo 14-88.

L Regno avanzò una ſupplica , affine di ottener licenza di poterſi ca.

valcare Muli , l’uſo delli quali veniva proibito avvegnacchè era d’

impedimento alla propagazione de’ Cavalli , ſopra del quale Capitolo fu

deſtinato dalla Corte l’opportuno regolamento al Vicerè Cap. 2!. : richie

ſe ancora , che li Benefizj, Eccleſiaſtici ſi concedeſſero a’ Siciliani Capa 9.:

e, che gli Ulìzj di Vicerè , Conſultore , e di Caſtellani ſi provvedeſſero in

perſona di Aragoneſi , Siciliani , Valenziani , e Catalani , e non di altra..

Nazione Capa-5. ; di queſta ultima ſupplica ſe ne riſerbò il Rè la prov

videnza, rimettendoſt per la prima a i Capitoli del Rè Alfonſo, e ne ſotto

ſcriſſe il Privilegio nella Città. di Valenza a I4. Aprile 6. Ind. 14.88.

. NELL’
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A’ Parlamentari fu inviato Ambaſèiadore allaCorte Fra’ Raínaldò

Montoro di Nato Veſcovo di Cefalù , uoinö'telebre' perla ſu?”

dottrina , ma molto più per l’ affetto che avea alla Patria , e pet-’lo zelo al

culto'divino; e da eſſo fu portato il donativo di fiorini zoo-V; per'èle)

ſpeſe , che biſognaſſero per il mantenimento di un groſſo Eſereiio‘, Che“du-ſi`

vea fermarſi in Sicilia , per difenderla in ogni caſo d’ invaſiotìè'ì'generalei

de’ Turchi, da’ quali venia minacciata , ſtante i formidabili preparativi‘

di guerra , ch’ eſlì facevano "contro de’ Criſtiani .‘-Innoltre ebbe canceſſà

la grazia dell’ alternativa de’ Benefizj del Regio Padronato , da conferirſì

agli Eccletiastic’i- del Regno Cap. 32. z che li medeſimi , li quali, venivano

ſovente citati per van'e cauſe al giudizio de" Tribunali Secolari ,’ ſenza.)

eſaminarſi la competenza , foſſero ſotto le penedi cenſure , al Foro Eccle-ö

ſrastico rimeſſi Cap. 37.: Ottenne parimente , che li Penſionarj ſopra gli

Arciveſcovadi , Veſcovadi , Abbadie , ed altri Benesz Eccleſiaſtici , do

veſſero contribuire il loro contingente de’ donativi ,` de’ quali neppure—

foſſero eſenti li cinque privilegiati Mónasterj di~S. Benedetto ,trattandoſi

di cauſa comuneñin cui’ſoflenevaſi la‘Sant'a Fede', e la univerſale"-l‘i

betta Cap. 36.:’ portavaſr querelaiv intorno al’diſordine della moltitudiñì

ne de’ voci , che ſ1 davano- in vuna ſóla perſona a nome di più Burani del

Regno ne’ generali Parlamenti , madiciò ne fu‘ rimeſſo al Vicerè' ílre-i

gola‘menro Cap. 3,8. . Il Pri'vilegio fuvcoachiuſo nella Città di Barcello-z

naago.Giugn06*. 1nd. r503.“ ‘ "i " ‘i "ì ‘ñ' 3 ‘~-²›‘ - "d

..121: - i a _ c. i -. -..'..lzr . ’NELL’ A_N,fl,‘)exso,‘9.` -_, ,› v _._.,‘, ;ti
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ì ’ Ambaſciadore del Parlamento fil Criſtoforo Brezenan ,ì ~e a'ſ’upplid

che di eſſo fu lirn‘petratoñ farſi-T legge , ehe li Banditi ,-eáFuoruſciti!

tulle-ro puniti co’ proceſſi'deìñloro delitti, e che non ſubito‘ ſi condannaſſe-Ì

ro: alla morte ‘,corne prima ſr-faceva ,- in pena ch’erano ſlati contumacii alla

giuſtizia Cap-.36.: che anelli @uittinj-degli Ufiziali delle Citrà‘del Regno; -

foſſero tenuti - gli Elig‘entî‘iî":a dar le ?voci-ñ“ alle perſone virtuoſe , e merito-

Voli‘ degli Ufizj-con ſolenne giuramento Cap. 57.: fu confermato il- Capi

tolo'di non estraerſì le cauſe del Regno ad iſtanza’ de’Forastieri, ma ſoloñid

quel caſo che vi foſſe iicbnſenſo degliſleſli Siciliani Cap. 60.' :‘ *ſi: ordi—

nata la inſinua' delle donazioni di ogni cauſa , ancorchè di dorei, negli atti‘

pubblici de"Giurati di 'oglni Città ,-e Terra di queſto-Regno ,‘- ſotropena. legale. di .nullità Cap, 61. :' proreſlò il Rò perñnulla confacevoli ai

ſuo-real -ſervigio ñle moleſtie?, che Portava Pietro di Spagna Collettore-ol_

d'elſa-decÌm’aeítarhcol preteſo dritto de’ dieci-annial-di ſopraC‘ap; 53- -'²²

e che‘niente nonvecholi alla ſteſſo real ſèrvigio erano le gravi’liti; che

ſuſcirava contro i BaronirñrilñmalignoGio: LucaîBarbegi'Ufiziale dei- Real

uì Portr- 1. _31:_ _a Pay
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Patrimonio, nel chiamar ad eſame ititoli dicoloro , che poſl'edeanoi

ſcudi Reali, finistramente conſigliando di toglierſi a’Feudat-.irj le Baronie,

e darſi toſto al Reale Demanio , affinchè nuove conceſſioni ſeguendonp ,

poteſſe eſſo cavarne groſſiſlimc ſomme 5 onde a_ favore della R.'C. *laſciò

que’ famoſi allegatorj manuſcritti , col titoloncl ſrontiſpizio di Capibre—

vi Cap. _63.: ſu decretato ,. che gli Ufizj del Regno ſi conſeriſſero alli

Soggetti piudcgni Crw.. _64.: e che le Capitanie delle Città Demaniali ſi

ſoſteneſſerffizialle Perſone Nobili , ed abitanti nel Regno , e che non mai

ſi abilitaſleto ad eſſe gli Stranieri Cap. 65. : venne richieſta dalla Citta di

Catania la _conferma del _Privilegio del Rè Lodovico , in ſar sl che ſia la...

terza ſorelladelle Città di Palermo , e di Meſſina Cap. 66. : e che _il Re

finalmençqpmmulgaſſfl_ la grazia di contribuire cinque mila fiorini per la

fabbrica., e ripari deÎPonti . Vinili del tutto ne ſu conchiuſo il Privile

gio nella_ Villagdi-Vagliadolid a [4-. Luglio 12.1nd,l509- , eſecutoriato

inPalerino a i4.. Ottobre di detto anno . , _ _ .. . ,

\_~ .i.

~r_-_Nai.i.’ Anno ,15i~s. -

Eggendoſi il Regno in qualche maniera ſcaduto , e molto eſauſlo di

danajo tanto per la proibizione della moneta ſalſa , per la quale

fece perdita; poco meno di 600. mila fiorini , quanto per la mancanza..

delle eſtrazioni de’ fiumenti , e zuccheri , llimò- bene il Parlamento offe

rire a S. M. un donati-vo di zzoo. mila fiorini ,zed inviarli Anibaſciadore il

Maeſtro _Razionale Gio: Luigi di Settimo ,' il quale ricevuta larga udien

za , che li fu eſpreſſamente l'upplicata Cap..76.,: ottenne in primo luogo

più attestazioni della reale gratitudine , e inſieme diverſe Grazie..- ,

delle quali le più rimarchevoli raccogliendo , ne accenniamo alcune degne

da notarſi , vale a dire , che ſi batteſſe tosto nuova moneta Cap. 79. : in_\

una Zecca da farſi ne,ſla,Citt,à di Termine , ſubardinata a' quella di Meſi'î

na Cap. 80.: dovendoil Rò per lai-nuova conjazione mutuare inſomma

di mille fiorini Cap. 8 i.: e innoltre comprare ogni annoejnque mila fio

aini di oro ,z ed argento in maſſa Cap.,82.,: con ſar al che j Prelati a Che-ñ*

. ſtavano fuori del ,Regno , foſſero obbligati a contribuire la quinta parte

delle loro rendite, clic poi il tutto lor ſarebbe ſtato restituito in moneta...-,

ſenza il menomo danno delli detti-motuanti , e della R. Corte Cap. 83. :

ſi ripararono molti diſordini nelli Porti , e Canicatori del _Regno per ri

chiamaevi l’ eſtrazione de’ ſrumenri , la di c‘ui tratta non ſi pOteſÎe aggraq

. Vere più delli tc. diecioi-to .per ſalma,memre ce n’era la richieſta 0490.84.:

\

li dritti reali ſöprala eſtrazione de i zuccheri furono diſcalati nella metà

pe’l- corſo.. di_ dieci anni , e la medeſima franchigia ſi. conceſſe ſopra le ga*

belle delle cannamele Cap. 86.: conoſciuto il pregiudizio ,che portava-z

la P603 _dBll-a marca, crime-faglia ., che ſi faceva pagare alle Nazioni di.

que’ Paeſi-s. ove i Siciliani; aveano ricevuto aggravio ne’ loro negoziati ,

c P“Chè la dfltxxìlcggo era ſtata la 'rianſav della mancanza delcommerzio ›,

-., i’ U
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ſu perciò dell’ intutto abolita , e ſolo permeſſa lontano al mare in diſtan

za di trenta migſÌLCaP, 87.` t ſu accordata la eſtrazione de’ Cavalli-'ahdi

ſgpra di‘irnni quattro ,quante volte nOn ſèrviſ‘ſero‘ per-linimici della~

rona Cap` 83. :i ſ1, pensò dal Regnoalla fabbrica de’ ’panni‘, de’dtappi di

ſeta, eber’ret’te, e per ciò che riguardava le ſpeſe, ſtimò implorare un mu

tuo dalla R. Conad-:ſli :5. mila fiorini , che dovea per le dande la Città

di Palermo , e per queſta ſupplica non ſ1 potè altro ottenere , ſolo che»

gli Arteſìci ſolamente foſſero franchi di ogni gabella Cap. 9t.: ordinò il

Re ,alli Prelati collj,_aut0tità della ſua Legazia Apoſtolica non ſolo a darſi

la'-fretta di ſoggiornare nelle loro Dioceſi , `ma che a tenore di una‘ Pram

v‘manca di queſto Regno ,erogarrdoveſſero- la ’quinta parte delle loro rene

dite per laſabbrica 'A, ed ornamento delle loro. ‘Chieſe Cap.- 93.`: ed eſpreſ—

ſamente fu 'intim’ato all’ Arciveſcovo di Morreale a ſpendere mille fio

rini all’, 'anno‘ ‘nell’ inſtgne Tempio fabbricato a moſaico. dal Buon Rò Gu".

glielmo 95. a. chieſe il’Regno la conceſſione di un’ Abbadia perla.)

`Univerſità. - de i Studi` della Città‘ 'di Catania ; mala ſupplica non fu .ac

cordata , e pel-ſiſtema de’detti Studi-ſi- costìuirono Capitoli di‘ un..

nuovo _regolamento Gap. 97.: l’Oſpedalcack'gl’ lnfermì ſotto titolo di

Sant’ Angelo della ‘Città di Meſſina ortenne l’ Abbadia di Roccaraadore., «

conceſſain in aument‘odel ſuo Patrimonio Cap. 98. z fu proibita la vendi

zione degli Uſizj annuali Cap. too. . Non poche furono. le deglianze dea

Regno pel modo di procedere del Tribunale della Santiſſima inquiſizione

Cap. tor. , avvegnaçdzòſi latoentava del r'r'gore, the 'da quello uſavaſì , e

che i Criſtiani ſ1 trattavano della ſteſſa maniera come i Neofiti,vale a dire,
Giudei‘ chì'eiano alla adempidta‘ legge di‘ grazia rimeſſi ‘.‘ ſiE ſu di ciò fa

provveduto. con predinti iſtruzioni ir’r’viateli, dall’ dnquìſìtoregenerale di

pago; C”, toa. t la podeſtà e l’ ufizio di Franceſco Peirò Viſitatore 'ge

nerale di queſto'Regno fu ſubordinatoal Vicerè; Cap. 106. : fu dichiarato

eſoſo', e perturbatoreî" della pubblica' tranquillità Gio: LucaBarberi ,` al

Quale fn- regolata la commiſſione di conoſcete li titoli de’ Feudi , e cherper

eſſo ſr oſſervaſſero ſempre li precedentiCapitoliCap. 109.: cheli Giudici'

della &Ge-Corte doveſſero vacare per quattro anni , affinchèognuno de’

Giuriſperiti poreſſc godere di quella carica Cap. r l r. : ſt richieſq qualche?

elemoſina per la fabbrica del Monaſtero di S. Maria lo Spaſimo di Mon

te Oliveto dell’Ordiricdi S. Benedetto ‘nella'Citta di. Palermo Cap. 130. :

alla quale .Città .fu conceſſa la franchigia della fiera di S. Criſtina per tre

giorni‘Cap. '133,": vi fu finalmenteìil perdono generale d’ ogni delitto ,

eccettuati 7 quelli di lella Maeſtà-diviaaed umani, ed altri vietati dalla.; ‘

leggizap-.Îa 3-2:; Fu .di tutto l’anzidetto conchiuſo il Privilegio Reale

nella Citta di Burgos a a4.. 'Giugno-z. hd. `r5’i5. ,z eſecutoriato nel RC:

gno a t2.2Nbvembre4. 1nd. IS!5.'²:._.~*:.'.. i) . '

. ' . .‘L

. J. Li.; , .- 7
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*D'ipmatz‘ del ,RZ-gna ſöz‘to il _Rè .Ferdinando ,i

‘f 4- difvz'ſi nei tre ”part-*menti Echg/ìqffiiva,
’ ſi [Militare ,chnzam’alc3 ſi '

-ññ— -r ‘

vNELL’ANNO 1499. ‘i

, 'Braccio Militare. * ' Braccio Ecclcſiq/Ziw. ' Traccia D'mimial::Il Conte di- Adernò L’ Arciveſcovo di Paz Il Pretore di Palermo ,'

*.ſ

w Macstro 'Giustiziero lermo. - L >6’ qui pra tempore

-: nel Regno. Il Veſcovo di Cefalù. - trim. - 1

Il Barone di Gamma-k Gio: Ribaſaltcs Conſ. Gaſpare Riculi. - ~ i

rata. ' Lodovico di Montalto Pietro Monteaperto;Il Barone di Sperlin- Dottor nelle Leggi. Niccolò Sabia-Avvoc.

x rga. - - L’ Abbate della Noce: un Fiſc. - 3 - < ñ

Il Barone di Aſaro. _ ra, ~ , Archimbao dc Leofàn‘g

ll Barone della Ficarg Î .v ti. -- r ‘

ra. _ ._ :ñ- - Ceſare di Bonanno. 7’

Gio; Luigi di Settimo; ' ' ‘ - GiacomoBaſrlicò,

.n -l NELL' 'Anno '[5Ò5. »"5

_4 Milite”. ' _ _Ecchſia/ZÌM. Demaniali.

11 Conte ,di Adernò L’ Arciveſcovo di Pá- Il Pretore di PalermÒz
Maeſtro Gîustiziero‘ lerrno. -ì‘u U; ö‘ gm' pro tempore

-mdcl Regno. . .' Il Veſcovo di Cefalù. › trim. l

Il Viſconre di ‘Gaglia— ‘Benedetto Faraoni Ma— Lodovico Montalto.

1.. no. . .-² . - stro Razionale. ` Gerardo di. Bonanno

Fra’nccſcoPatella Mac- `Giayrno Capilla. ñ . i M. R. : .

flto Porrolano. . ñ. ;I - .… `.lfietro Sçdrcialupo.

çiozLuigidiSerrimo. .z ì’ ._ .. ~ - i z.

:.Cflì wi:: :i E r. in’ 7 A* Nin o' 1508.- - 1"'

.n.- . ",‘ z . "“1 1 ‘_.-‘ l.“ l >

"‘1“ Millar”. 4_ _' ` Ectlçſiaſiim. _J ;K Ã ` i Drwgrrralc. `

Il Conte di Caltabel— . L"Arci'vefèovo- di Pax"- Gerardo di Bonanno.

ì letta. hdd:- lermo. bw. ‘ .jr-1 Geronimo; [di France

IlConte diCammarata. . Il Veſèo‘vodiCefàlù. s ~ ſco.

Il Barone di Licodia. Gio; Ribaſaltes Coni'. ` Antonino-Ponti.
Blaſco Lancea. › ` ſi ` _Pierro Sçorcialupo.

Lodovico Montalto. i n ì

gior Luigi di Settimo,` `

. - ’ NELL?
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-N-HB'L L’ ANNO~ 1511.'~

.Militare. Exit/Mica, Drmqniah. _

Il Conte di Adorno, Il Veſcovo di Maira, Franceſco Vençimiglia

li Conte ,di Cammara- L’ Abbate di S. Matiz Luogorenence nell?

ñ, ta. › di Altofonte. Officio di Maefiro

Il Conte del Mazzari- Il Teſoriere Generale. Giustiziere.

no. Il Governat. di More PietrodiGregorio Doc.

Il Conſ. del R. P. . reale. - , . tor nelle Leggi.

. : ~ v ~~ … Simone di‘ Bologna..

ñ - . Secr. di Paiermm _

` Bartolo la'Torre. ;z

. .:x-*(3 ñ- ‘- › 7 ‘ -- . - -’-‘-**"‘—“

.…-'- _i fun:. N E l- L'. A N N D~ .IS-‘[4- . ‘- sì‘::-..\~;›3.<-Ì

“"VÌMÌIÌÌÒÌ'KÎ' ‘ Ecclq/ìgfiico. v ` ` “ì ſi'

_ Il Governatore della_- Il Veſcovo di Cefalù. Il Pretore di Palermo ,

Camera Reginaie. Andrea di. Agoſtino ö' qui‘ ”a 'tempore
ll Confé‘dÎ‘Adernò. "W M. RJ ſi_ ' " ſi* '." trim; ' ' ‘ .

Il Barone di Ciminna. ‘ Aloiſio Sances Proçoyñ Federigo .di Leto Giu

Blaſco Lanza. notajo. dice della R. G. C.

Giovanni *Ribaſakes'x’ Andrea Agliaca Teſ- ' ,'Geronimordz'flueueri.

Conſ. ‘_î 1. Il Maestro .Benedetto Gerardo Panama.4 .

n

1.!. 1 de Aſmarí.

~],.' 'i i a

~ÉARL0 K'LMPE
-- _. , ,' g x In“… . i

_:. › i - vi: z, ñ- e::

. Acque queſto invitriffimo Monarca in'Gante di Piandrq’a 24..`Feb

brajo 1500. , e ſuccedetce l’anno 1516.- all’evolo RèCauolico Il...)

inotivo delia'incapacirà , e ritiramemo di Giovanna ſua madre., la quale

ſpoſata all’Arciduca Filippo di Auſtria , come la-più grande .tra le figlie-4

di Ferdinando , restava erede de’ Regni di Caſtiglia , e di Aragona . Cir

condò egliala Real Corona in Vagliadolid a 18. Maggio 1516., , e cinſu

l’ alloro cieli‘ imperio della Germania in Aquiſgràna a<14. Febbſajo 1520;

già ſalutato Imperadore ſotto il nome di Carlo uinto dopo la morte dl

Maſſimiliano , padre di Filippo ſuo genitore . Quindi ia uguale ceremoma

celebrò in Bologna per la ſeconda volca l’ anno 1530. , ricevendo l' Impev

riale Diadema per mani di Clemente Settimo Pontefice Maffimo .

'\

‘fl

Lunga guerra ſostenne Carlo ſempre oſtinata con Franceſco I. Rè di .

Francia , cui fece prigione a Pavia , e per lo riſcatto di sì gran Rè volle il

prezzo di una pace per ſe vancaggioſrflìrna. Trionfò di Solimano Sultano de’
i "‘- ſſ ur:

o l ”iQ-r m' ~ …- ,

RADORE›
-f -1 …- ',

-\~

.
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l

Turchi con diſcacciarlo da Vienna: preſe' il forte 'della Goletta, portandoſi

nell’ Africa con un’ armata di"so. n‘ríla’combattenti : ſristabilì Muley Ha

cen dentro Tuniſi , d’ onde trionfante paſsò nella Sicilia ,_ e ;i Privilegj

del Regno confermò ſolennemente nel Duomo di Palermo , ſendo allog

giato nel Palazzo detro di Ajutam_icristò-. Compreſſe'leñribellioni nella.;

Germania con la morte di Errico , e Maurizio Duchi di Saſſonia , e di

Laugravio‘d’l-Iaffia . lntimò , e ſu preſente al Concilio di Trento , e con

‘eſſe a’ Cavalieri di: San Giovanni le Iſole di Malta ;e ‘del Gozzo ‘ſotto il

tributo annuale ‘di un Falcone . Paſsò per la' Francia , e portoni a gastiga

- re Gante ſua Patria già fatta ribelle . Qgesto Principe -finalmenre non.:

‘contento di tanti trionfi volle la gloria di vincere a ſe fieſſo nella rinu’n~

zia , ch’ egli fece dell’ Imperio Romano a Ferdinando Auſtriaco ſuo fra

tello , e della Monarchia delle Spague a Filippo figlio natogli dalla Im

peradrice Iſabella figlia del Rè di Portogallo . Bindi compita la gene~

roſa azione ſ1 ritirò dentro unÎM’ona'stero di Girolami‘ti , in cui viſſe UL.

anni , e gionto alla età di anni 58. morì in Madrid a‘ 2 r›.4Settembre

gr 558. ', ricevendo ſepoltura nell’ Eſcuriale ._ ' `
`

i -... i- . .1* ‘- l ,,.t- - v "c - ---‘fs:"*;**': I* ‘ì

, 'f Vicerè, e Preſidenti della-Sicilia regnando . f

:Î- ‘2- 55 - ' ñ l’ Imperador Carlo V. _ - 'i
.1.; .:.3 …‘r; CÎÎÃA *,ſil ’ ~ . I ÎÎ.

TTI. ' EgnandoſſſſCarlo gouernar'on‘o nell’ Ufizio di Vice'rè dopo la...›'

- - - F partenza-di UgoMoncada‘, Ettore Pignatelli Duca dilMon

teleone per anni 18. , il quale uſcendo da queſto Regno , laſciò Preſidenti

. Garnillo ſuo figlio con Giacomo Agliata Signore di Castellamare del Gol
fó-;Rer anríiffllíéſi, "ErriEſſg Gardona Arci'veſcoyotdi Morreale ſe Simone..

;Ventimiglia Marcheſe di`GeÎraci“.l v

II. Ferrante GorizagíPi‘in'cipe diMolſetta per anni 1.2… , al quale

ne’fldiverfijempi, uſcendo dal Regno per affari di guerra , ſuronolosti

- ‘tùiti Preſidenti Giovanni—ñMonc'ada Conte di Aitona , Arlando Albertini

‘Veſcovo di Patti , Giovanni di Aragona Marcheſe di Terranova per anni

tre; Ponzio Santapau Marcheſe di'Licodia , Alfonſo. Cardona Conte di

Chiuſa-Pietro Gozal'es Marcheſe della Valle Siciliana, ed Ambrogio San—

tuPau~Marcheſe di Licodia . - ì ’ ` ‘ - '- “

ì llL Giovanni Vega , a cui furono ſostituiri col titolo di Preſidenti

Ferdinando Vega :ſuo figlio , Pietro Tagliavia Aragona Cardinale , ed

Arciveſcovo di Palermo . ll Vega Î'riordinòñl’ uſo delle Torri …nellitto-`

rale‘ della Sicilia per dare colle_ fiaccole notturne il ſegno delle y-e'le ,che

ſcorrèno -i -nostri _mari- 3
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ñ ñ‘ 'r- ’J ‘ ñ 11 .- .1- ~ì. .'l f, I“... .l '3 y-ìñ… .. *»\1$L_;'-', ,*~__, -` ,4-.1..,.,

, Canſhhari*dgäí‘fficéìffièsîÉ:²,P1:qzéttorík del'ìRîeztlìj

.,, - 4. ..... 4.4.…, U.. ‘01;-\-, -› i --_~, 2.4;‘ .‘A : …'43:.

~Paz-‘1777107120ſono Carlo Fnzímperadore.. -
.; …7: ;.\:_.- '- jîiss"; 1:" -s' . "I-“1"‘ ;ñ rt; 'gr-.:Ì -; 1-7: a ì'

4 -` NdrealArd’nino Napolitanovſhzil primoíGonſulrore , 'che foſſe ſtato:

. nel Rsegnoîdi Sicilia* Icléctanperaſſtstore 'a Ferrante' Gonzaga.»

Principe‘ 'di Molrfetravtahoxa'Vicorò ;i c-.conflgliàclo in imita"- -le/ macari'eí

gravi ſpettanti .all’ at‘nmiàistrazionefld-i- gi nstiziaîì, di' Stato-",~.dizAzienöà-,íe

di-Governo; per Privilegio Reale de’ '221 Marzo 1536."; :éſÒCuroriato-inu

Regnoaîlgghprile dçu’anno- [telling-*zz: :~ -`~. :_**.'..lr\;Ì ’ a , ong-.:3! 7…… …or

, .

.. r_
4 :alqu `

xl

‘Parlflñzèntz‘" celebratihéllkz;le’ 'ZDÒMÌÌÎ‘ÎÎÃÎÎ A

a.» -z r… . Reali/òztoſſlmpema’or Carla Vñſiñri ñ ?‘=
L” ad ..l .-. \Ît\zí:'l-‘.:l' -ſi--' **i " " ’i' 'H’ .jqunl u i")

1'- -Ortotqueflo Monarca fu convocato Parlamento .in Palermo‘,` e fi; adu—

rxòvnelí--Regio-Oſpizio dello'Sreri a .rä.ìNove-mbre '15518. ‘,‘~'me‘rcè

del quale ſ1 fece donativo a S. M. di fiorini .300V. liberi z 'ed al di 'luiîVtioì

oe'rè’ EttoreÎP‘anatellxi Come di—Monreleone d‘i fiorini 5V.-5 eſſendo' staro _

eletto egli-Ambaſciadoreu’alla Còrteîoon eſſer ancoraabiñlíraro al ?civile-ì

gio di’ R‘eghiîcolo 5 l-a duravdi-tale- ‘eſigenza .ſw-incaricata alli Dipura‘ç’ixlel

Regno .ì 'Si;prestògiuratnènto-*difedelrà per li-S‘ereniffimi-Regnantí Gioí

vanna -,`- e-CárlosQuirmxſuo figlio. per'Î’laxmorre accaduta-ñ del-*Rè Filippo

il Bello . Il Vicerè giurò la oſſervanza delli Privilcgj del Regno-5 come}

_altresì ſoffip‘nlato arr'o '_`per gli Ambaſciadori- di Trapani'ÎzleíGlrgenëi per

Entrare del Pari nel Parlamento ,' e dar‘ voro con le' altrelUrÌivGrſirà_ delle

' Cirrà Demaniali , ſenza ſtabilire ad'effi’luogo nel &dere-“JJ… 1- -‘~ î ~ v -"~

In‘j un altro Parlamento ordinario celebrato' in ‘Meflinw'} ten'u’io nel

PalazzoReale a a9. Giugno 1522.1ſ1 fecerdona't'iVo reale?élitfior--in’i*ZQÒVÒ`

liberi, e di .fi‘o‘rini 5V.àl Vicerèfidovea‘ncora-fi stabilì‘ ſc'eglierfi’ un Colli-.E3

(ore Per lìefigenzadc’dongflvh- r -.: a - fl -: -:.:.-…. r , ;.cñ.. … ' ' .L

Lññ' Un- alrro l’arlarnentoî'ordinar'io ſu istituito -ín Palermo' -nel luogo ans

ziderto del Palazzo dello Sceri a4.“Apríle ‘1'525'. 5- vdove ſuîconehiuſo un

donativo 'di'fiorini 300V. liberi alla-Camera Reale , e di. fiorini 5V. al

Vicerè: fu ancora llabilítoauo. fi'añalcuni Baroni* intorno alla forma dî

votare , td alrro ſirnile fra la Città di Noto , e'quella di Caltagirone.),

abilitando ancora il Vicerè Pignatelli .al Privilegio di Regnicolo con in

fiemc .i ſuoifigli ~,ñ per: potere ricevere 1?,Uflzñí0‘ di Maeſtro Porrolano ,

conceſſhgli 'dalla Corre p‘er duev vice , come per Privilegio Reale nell!

nnno 1524.; efinalm‘cntev ſuſcelto l’ran'zidectoñConcc Pignatelliáin- Am baz

ſciadore del Parlamento'. ‘ , "l‘5" - _~ ' ›‘-`- ' ñ- - ì

.Altro Parlamento ordinario -ſu'intixn'ato in Palermo nel Palazzo del?

lo Srcri a’: 1 7:…Marzo 1528. , per cui ſu llabiliro il real donarivo 'di fiorini

Parto 1. ñ X 300V) "
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300V. liberi , e di fiorini 5V. al Vicerè con la facoltà di poter vendere..

goyzducaçi eflìgzçi :eîzjñraffine di fondare quattro Compagnie di 200.

Cavalli alla`leggiera , cola 'condizione' che li Capitani , ed Alfieri foſſero

Sicilianiq-da eligerfi dal' Vicerè‘; - i .` ~ñ - ~ -. i..

In un altro pure adunato in Palermo , nello ſteſſo Palazzo dello Steri

al?). Marzo 153 l. ſ1 ſtabili-nn donativo di fior-iui 300V. liberi a S. M. ,

di fiorini 5V, al Vicerè ì, ,e ;ſl determinò farſi attó -ſra alcuni Conti , 'La

Proceuratorixde’zMarchefi-3 per cui ſi diede la precedenza circa del vata-r

tear"Gonti proprietarj ì, ſopra li Probcurarori de? Marcheſr, e che quclti

c.ome..~anchc li llrp‘ccuratorirde' Conti doveſſero precedere agli altri Ba—

roni del Regno , che ſoſſero ſcompagnati della dignità di Titolati , e ſt

ſtabilì finalmente un donativo di fiorini 100V. , da impiegarſi per le For

tificazioni delRegno , cioè del Caſtello di PalernÎoñ, e delle_ Piazze di Si

rac`u`l`a ,‘ 'Trapgrjî ,Fe Milazzo, ` ` _ _
Nel Parlamento eùraordinarioìeongregato in Palermo , nel Regio

Castello a marc a 7. Marzo 1532. ſu riſoluto’un donativo , e la leva di un

:Mietta di JOY-'Fantìsficgni'mli per la cuitodia-_del-Regno-,--inrrapporîç

- egliavviſr dell‘ Armatadelîurco b: onde ſ1 temeva ſovrastarezuna gueſt;

wattoëlaLSieilia.. .r … . ,v f. 12;:.- _ ..- j-. .U‘ÎÎ; Nell‘anno, 1534. fitenn‘e il Parlamento ordinario iii-Meſſina, `nel Pv

lau-MAW” a 4-1-Maggio 5 ove decretoflì un donativo a S.: M.; -çli fiorini

AMV; liberi -,. ?e di fiorinij—V. al Vicerè a ſu confermato quello de’ novi

" l

Fanti Per difendere‘il Regnocqntro li preparativi del Turco ,-’ ſiſie ſ1 ſiabilí .

pur-.eſatti atm ,r di contenimento di porcrſi vendere ducati 50V. degli .el-‘ñ

fect.i«rca1.i.-.;;.;;Î-- '_ ~ < ` i - .
1 ~ i ’NC-,l PallamflnmcflſaDÎdíMríîocelebrato in Palermo ,ì nel Regio Ca?

flhllQ a marca ;127. Smtembre 1534.. ſr fece proroga del donativo—de’ Fanti

10V. per ladiſeſa del Regno , come ſupra . , z ,

3‘.. MMO [Zar-HM‘an cstraoxdinario ſu celebratoin Palermo; , .nel Palaz

zO di .Aiwmicxiito a. a 2-. Settembre i535., ove-cſſendo prcfènreil Serrîro

Carla Wnthrnperadqr-s ,fagli fece donativo di ſcudi 250V. per eſſerſl

con tanto coraggio ed affetto moſſo contro agli. lnfedcli con g'rolſaArmafl

La, Per; diſöfldüczjl Regmmuttodí Sicilia , e liberarlo dal pericolo' , in_

ç—ui ſi’ vide , difffiàre da’ Turchi improviſameme attaccato. v -

… f N9!” [zii-Aprile i537. intimoffi- aitro_ Parlamento ordinario in...

Mcflínaz per Qui ſr ſwanne la Camera Reale col donativo di fiorini

ZQO-Vñ, _liberi , e ſ1 fece un donativo di fiorini [COV. per ri'pararſi con

quello le, Fort-igienica… del Regno., e ho Piazze di, Siracuſa ,Trapani , c..

Milazao, e vi, ſu. il donativo a peter-‘prov vedere i ioV.Fanti di ſopra,.pe_r

difeſa della. Sicilia ~, mentre tuttavia temevaſr La invaſione dell’ Armata.,

Turche@ ſono. la condotta del celebre Barbaroſſa .-Fcceſl’jnnoltre arto di

contentamenro de’Parlamentar-j , e de? Miniſtri del Sacro Conſeglio di

-poiclſl, vendere_ ſcudi l-oOV. degli effetti rcgj . Díppiù un atto preien'ari

mo.del Braccio Eccleſiaflico , ed alrro ar to preſervativo oſſervaſi per lil—e

‘ ‘ ' Uni
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UniVerſità di Meſſina , efi donarono finalmente fioriní 5V. al Vicerè.

Un altro Parlamento ordinario ſorti nell’anzidetta Città dizMeffi na;

e nel Palazzo Reale a 22-. Maggio 1540. , ove ſu eſibito a S. M. un dona

tivo di fiorini 300V. liberi: e ſl ſtabilì la impoſizione di tarì uno ſopra.»

ni .ſalma di frumento, orgio , e legumi , che ſr estraeſſe dal-Regno',

riſolvendoſi , che la R. Corte poteſſe vendere le dette gabelle infame-ñ_

:mm: , e furono inſieme dati fioriní 5V. al Vicerè .

Nel Parlamento ordinario chiamato in Palermo nel Castello Reale..

ſotto li 4. Marzo 154;. ſu coſtituito' un donativo di fiorini 300V. liberi

a S. M. , e di fiorini 1.0qu13” lo riſloro delle Fortifieazioni del Regno,

furono ſovvenuri_zoV. Panel perla difeſa del Paeſe , e ſi ſtabili poterſi

aumentare le dette Troppe inſino ad 801V. , _e fiorini 5V. ſl conceſſeroal

Vicerè. ñ - - ' *ñ i‘ ‘ 'i
A Si tenne altro Parlamento estra'ordinarío in Palermo nel Castello

Reale a4.. Marzo 1544.…, per lo quale ſu stabilito un donativo di du

cati 100V. liberi a S. M. , e di 50V. per le ſpeſe dell’ Eſercito , che. man'

tenevaſi per guardia del Regno , con doverſi per eſſo imponere tanti

grani ſopra la eſtrazione d'e’generi per fuori Regno con la facoltà a’ Parlaè

meutarj di poterli ricattare , e farne la estinzione . z 2, z _-; -‘ z 5,,

Fuvvi altro Parlamento llraordinario tenuto in Palermo a 31. Geni

najo r 545. , per. cui fil conchiuſo un douativo di ſcudi 100V., da erogatfi

per le opportune ſpeſe di guerra contro del Turco , e compirne il paga-.e

mento ſtallo termine di un' anno, a cui-,dovettero contribuirexuttelu

Perſone , e Città franche ñ, a riſerba della Città di Patti ,. che ne ſu reſa `

eſente , perchè.era [tata ,notabilmente danneggiata dall’ Armata Turfl '

cheſca. g i x.,- , .. ac:. . .- ,ñ_

Altro Parlamento ordinario ſt renne in Palermo , nel Palazzo dello

Steria 23. Marzo 15+6. , per cui ſu pagato un-donativo di fiorini 300V.

liberi a S. M. , ed innoltre di fiorini 5\V. per lo stipendio di 60. Cavalli ,

e di due Capitani d’ Armi per andare alla ſeguela contro i Banditi , come

pure di fior. 5V. al Vicerè . . A. * 2;'

Un altro Parlamento ſtraordinario fi ,vide aperto in Meſiina a 9. Ot

tobre 1'547. , dal quale fu coſtituito a S. M. un donativo di’ſcudi 150V“

e di ſcudi 3V.- al Vicerè Giovanni di Vega , che alcansò iLPrivilegio-ídi,

Regnicolo . Fuancora concer'tato un atto preſervativo del Braccio Ecclez
ſraſtico. .*-… ñ. . ` L . -ì J

~.. Per un altro Parlamento ordinario tenuto in Palermo , e nel.Caſiello

Reale ſotto de’ tz. Aprile _1548. pagoffi un donativo di fior. 390V»wa

ri a S. M. , e di più 100V@ fior. per le ſpeſe fatte per il paſſaggio nella..

Italia del Serenillimo Principe , come' pure per l’ ammogliamento della Im

ſanta Maria . Si conceſſero _innoltre fior. 100V. per le fortificazioni del.

Regno, e fior.5 V. al Vicerè; e dippiù ſi fece altro atto preſervativo, come.

ſopra ,del Braccio Eccleſiallico. 4 , ñ ~, . —’ ANell’ anno vegnente `1549. lo lleſſo giorno appunto de’ _13- Apr‘in

e Parra i. ' - X a ` ſe
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ſe ne intiruò un altro nell’ anaidetta Capitale nel [DCdCſlmO luogo del Rea!

Caſtello , dove ſr decretò un donativo reale di ~fior. 300V. liberi, ed altro

di fior. 100V. per il matrimonio `della lnſanta Maria,con fior-5V. al Vice

rè 5 e finalmente fi conchiuſe offerire altro donativo di fior. 100V. , che.;

la Suprema. Diputazione Siciliana dovea impiegare per le Piazze , e For-z

rezze di quello Regno. -~.- a . i i ñ.

In un Parlamento ordinario ~aperto .in Catania , nella Sala della...

Caſa di Vincenzo Gravina , ove abitaVa il Vicerè Vega a 9. Aprile 15 52.

fu allentare un donativo di fior-300V. liberi a SsM. , e di fior. 5V. al Via;

cerè , con farſi il ſolito atto preſervativo del Braccio Eccleſrastico . ì

Pochi mefi dopo nello fieſſo anno 1'552. a 22. Novembre ſ1 ſolo

lecirò un Parlamento flraordina-rio nella Città di Palermo nel luogo del

Palazzo Reale , mercè di cui venne eſibito un donativo di ſcudi 150V.

liberi a` S. M. in conſiderazione delle ſpeſe , che doveanfierogare nella..)

guerra contro del Turco: e (i offerſe‘ innoltre un donativo di ſcudi 60V. al

`Vicerè Vega ;ma eſſo non ſiimò accettarlo . - ,. . 4

Un Parlamentoeſiraordinario ſu tenuro in Meflîna nel Real Pa

lazzo a 9. Settembre 1554-. , in- cui. fu conchiuſo un donativo diſcudì

100V. a cagione de’ danni ſofl’erti` dall" Armata Reale nella guerra del.

'1‘urco . z, - : -

“ Finalmente in altro Parlamento ordinario tenuto in Palermo nel Pa-j

lazm Reale a 8. Marzo-1555. fin-accordato - un donativo di fior. 300V.

liberi a. S. M., di fior. 100V. per le Fortezze‘ Reali, di fior. 43V. per le.

fabbriche delli Ponti,di fior.5V. al Vicerè, e di 2-7 [ooo. al Conte Broca;

do Perſico per i’ annunzio del matrimonio del Principe Reale Filippo di

Austria con la Regina d’ Inghilterra , e ſ1 convenne per l’ atto preſervatiz

yo del Braccio Ecclefiastico . ' ‘

U legge perpetua ,che alla morte del Rè duraſſe la podestà del Vice-`

rè nel governo del Regno , affine di ovviare a i gravi diſordini , ch’.

erano accaduti nel tempo del Vicerè Ugo di Moncada Cap. 4. . Richieſe

il Regno molte grazie , ma non ſortirono l’ effetto bramato. le di lui ſup

pliche, vale a-dire la introduzione della fabbrica de’panni , drappi di ſeta,

e berrette, che restò ſoſpeſa Cap. 6. : che li frutti delle Sedi vacanti-delle.

‘Chieſe ſ1 convertiſſero in benefizio de’ luoghi ſacri a vantaggio delle.:

Dioceſi Gap.16.:~~nemmeao fu conceſſo il Privilegio del mero,e miſto impe

r0 in gene-rale 'alli Baroni del Regno , per la quale giuridizionc offeriva

no effi un pagamento di un ducato per ogni caſa de’ loro Terrazza.

iii Cap. 20. a chela Abbadia di S. Maria di Nuova Luce ſoſſe conceſſa-ñ»

all’ Oſpedale degl? infermi di Catania Cap. 31.: ſ1 pensò ma indarno al—

lo riparo delle mura , e delle Torri di detta Città , che minacciavano ro—

,vine 3 `[furono conceſſe per@ le ſeguenti grazie , e primieramente fiji con-z

.. cr
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fermarmi] Privilegio di preſentarſi alternativamente nazionali , e fora#

flieri pet la elezione 'de’ Veſcovadi , ed Abbadie Cap. ia. . Fu stabilico ,

che per le frequenti ſcorre-rie de’ Turchi , la ſquadra delle Galere Sicilia

ne non doveſſe laſciare la guardia del littorale di queſt’ Iſola Cap, IO. :

che li Baroni , e Titolari del Regno venendo citati per cauſe criminali ,

abbiano dilazione di lo. giorni a preſentarſi Cap. Il. : ſu emanato l’ in

dulto generale 'di tutti i delitti, eſcluſi gli ordinarj ſoliti'a non perdonarſi;

e quello in particolare della morte ,de’ Regj Ufiziali , per cui ſi trovava

no mbric‘at-i dodeci perſone , i nomi de’ quali ſirrovano nocati Cap.v 2 z. :

fu prorogataa giorni-quindici la franchigia della fiera di S. Cristina della

Città di Palermo Cap. 27.:: alla dicui Cattedrale Chieſa ſu conceſſa l’- Ab

badia diS. GiovanniErmete per le prebende de’ ſei Canonici Cap. 23. :

ſilegge il-Privilegio ſpedito nella-Città di Cornnia ſotto itia. Maggio

_8. 1nd. tsao. eſecutoriato in Meſſina a 34-. Decembre 9. lnd. 1520.

“ 'J ' i .

`Nam’ Anno 15i9.

I legge in detto anno una Drammatica-. pubblicata in Palermo a 23.

Gennajo 5 e per il Cap. 27. ſi ordina , che la eſigenza del Donativo

doveſſe farſi dalli Giurati , proibendoſi la deſtinazione degli Algo’zirj ', "e

de’ Commiſſarj , e che i Baroni del Regno aveſſero Privilegio di nbn pd

tere per debito civile eſſere ſoggetti alla eſpignorazione de’ loro Cavalli g

;delle Giumente .- Cap. 4-2. ~ ' ‘ ‘ - '

a ‘i "`

z' Near’ Aiuto. 1523.

l.

U ſupplicato dal Regno , che per li Bastime‘nti de’ Mori' portati dal

vento a: terra, venendo preſi da’ Regnicoli , non doveſſero gli Occu~

panti pagare coſa alcuna alla Regia Corte , o alla Miraglia , che vuol di* g

re la Corte dell’ Ammiraglio Cap.- 60., e 93.: domandò pure la proroga ì

per l’ eſenzione della gabella de’ Zuccheri Cap. 61.: e che l’ Ufizio del.

la Ss. Inquiſìzione foſſe appoggiato ſolamente a’ Veſcovi, ed Arciveſcovi

nelle loro Dioceſi , o alii Priori dell’ Ordine di S. Domenico Cap. 73. :

le dette grazie reſiarono con la ſutura providenza , e ſolo oſſervati con—

ceſſa quella di ammetterſi fra Domesticl della Famiglia Reale , e nella.»

Corte cinquanta nobili Siciliani Cap. 7 i. : ſn anche accordato il capitolo

di riunirſi al regio Demanio la Città di Siracuſa con le altre Città aſſe

gnate dal Rè Alfonſo alla Regina Maria perla ſua camera , però dopo la.»

morte , o rinunzia di Germana de Foix Regina vedova del Re Ferdinané

do il Cattolico , che allora le poſſedeva Cap. 84-. . l Cittadini di Marſa]]

furono eſentati per l’ avvenire di tutti quaſi i dazj , e tributi , che foglio

no pagarſi da’ Siciliani negli ordinarj , e ſtra ordinarj Donativi per com*

penſare a’ medeſimi il danno , che‘ la lunga di mora dell’ Armata navale-'a

di Ugo di Moncada ritornata dalla impreſa delle Gerbe , apporto _a quel*

la
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1a Città per cagioue della. sfrenata licenza conccſſa dal Moncada a’ ſuoi `

Soldati Cap. 88. 89. e 90. : fu ſpedito il Privilegio in Vagliadolid a 30.

Agosto ra.lnd. 1523. elecutoriato in Palermo a 15.Marzo 13.1nd 1525. .

Nat-L’ANNO rsaó. ›

Ralle altre ~ſpeciali grazie , che ottenne il Regno' , fu quella...

, di far eligere Cardinale di S. Chieſa Arrigo -di Cardona Siciliano

Arciveſcovo di Morreale; ſiccome'poi ſorti per creazione di Clemente..

VI]. Pontefice maſſimo Capa 10.:'la Città di Palermo richieſe dalla R.C.

un mutuo di 12. mila fiorini ,per la fabbrica del nuovo Molo "Cap. tra. r

ed altro di 15. mila fiorini ne ſupplicò per la fabbrica de’ Panni , che lo

fu accordato ſopra le regie Dande dovute dalla medeſima Città,Cap.1 13. :

avvegnacchè concernente al primo ne fu rimeſſa al Vicerè la provviden

za . Fu eſſeguíto il Privilegio nella Città di Granata a 9. Decembrc 15.

1nd. 1526. eſecutoriato in Palermo a 31. Marzo prima Ind. 1528.

NELL’ ANNO 1530.

U ſupplicato , che le cauſe deciſe dagl’ Inquiſitori del S. Ufizio ,led

Ufiziali della Ss. Crociata , ſl rivedeſſero da un Giudice , che ne

chiamaſſe le appellazioni Capua” e su di ciò venne ordinato dalla Cor

te , che ne foſſe fatta la istanza all’ lnquiſitore generale di Spagna , c.

fece grazia il Sovrano di conferire per l’ avvenire alli Siciliani nati, ed

abitanti in Sicilia le Capitanìe delleGalere Cap. raa. : domandò pure la

Città di Palermo , che il ſuo Pretore , e Senatori eſercitaſſero_ la podestà

di uſare le ripreſaglie a favore de’ loro Cittadini contro de’ ladri princi

pali , e contro ogni altra perſona di quelluogo , ove li Palerrnitani aveſ—

ſero ſofferto il danno 5 ma la ſupplica non fu accordata Cap. 123.: ſi ſpe

d‘i il Pr‘ivilegio nella Citta di Agoſta 7. Luglio 1530. eſecutoriato nel Reg

gno , ed in Palermo a 23. Aprile 1531.

NELL’ ANNO 1534.

A prima istanza , che fece il Regno , fu la istituzione del Tribunale

del Concistoro per paſſarviſi le cauſe della R. G. Corte per via..

di appellazione Cap. 1.3 5..: e furono raccomandati per diverſe Abbadie ,

Girolamo Anconino Imperatore _figlio di Pompilio Pretore di Palermo

Cap. 143. : Gerardo Alliata figlio di Andreotto Barone di Villafranca-.a

0:17.150.: Salvatore -PJatamone Cap. [5 5.: Antonino Speciale Cap. 15 6- :

e Pietro Tagliavia figlio di Vincenzo Conte di Caſtelvetrano , il quale-2

guari non andò , che fu eletto Veſcovo di Girgenti , indi Arciveſcovo

di Palermo , .e poi Cardinale di Santa Chieſa creato da Papa Giulio lIl.

Cap. 14-1. : la Città diiPalermo ottenne il Privilegio di concederſi _a’ ſuoi.

~ . ' Cit
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. Cit radini le Prelazie ,eBenefizj c’e/Regio jarc’ Patronale: fondati nella'..

det ra Città , e ſuo' territoriorpeodieci'miglia intorno Cap. 147.: e che il

ſuo Capitano di giuſtizia nella aſſenza del Vicerè teneſſe larga podeſtà di -
ſuorgiudicare Cafl. [48. s. il-Convenìto di S. Fraiiçeſeo’di Paola di Paſſleë'

mo,- fondato dal Vicerè-Suore.Pignatelli ,-- ebbe :donfermata' lla canceſſibnj;

fattali dalla-R.-‘C. di una zappata-L,iche‘di-c0iio’; di _acqua Cap. ſj‘tó Per}

innoltre ort’enne la conceffitme di due-T-ouhi da diaſèuna-Tonnarañdi quel-'

le del Golfo di Palermo ;finiamo , ceìi Mondelloaca‘ä r 52-4'?- fuor-diana

finalmente l’ arbitrio , eConſolato'della Seta neîla~dettaCîÎttaîdi ?alors -

mo Cap. 159-? . Bſu disbrigato iLHe’tvìſegib-inîoledoñ a dl >2 i—L²`Marzo 7;

1nd. 1534;,-eitìcutoriato iitÎÎPalermooan'44Geinnajo sa-I-ndr'îl'sózsſf 1 - "ñ-'3‘}

, -—. ñ r ,.
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ì, che concedendo il-Rè'penſioni'ñ di 54mila ducati

.l.

_ ll i: .g `:7. 1 .Ji-TL: r .ñ

" l pensò-'dal‘Regno ,

all’ anno ſopraſa Abbadia della Magione , ed altri Benefizj Eccleſia

ltici ſondar ſi poteſſero colli ,medeſimi trenta ’Commende dell’ ordine mi

litare di S. Giacomo della"flpáda ,' con dare lorotuh'Commendatore mag

giore ,g che foſſe Capo dell’ordine nella-Sicilia Cap. 163.: ſu ancora.,

ſupplicata l’elezione di altri, ireGiUdièi dellaRſG. C. per le cauſe crimi—

nali, facendoil numero di ſei‘CapJóS.: ma il tutto venne rigettato, e ſo

lamente ſu-prorìiſlo , e determinatoñdi‘mo'n potere per l’ avvenire i tre..

.Bracci Parlamentarj'alſilitare'agli uſizjflli ſlram’ieiìi,ancſi`e` nelcaſo che foſſero

eſlì figli dello ſteſſo 1V icerè "Cap. l 66.: come ancora di dover il Principe Go~

Vernante nelle occaſioni diſoſpetto di guerra ;e degl‘ lznſedeli , `o di 'altri

nemici delläCQrOiÎa chiamare a conſiglioi Baroni del Regno- Cap; [St. .

Fu ſcritto il real-Decreto-in: Palermo ,dove di preſenzadimorava l’ Impe'*

ratorc a 6. Ottobre 9. 1nd. 1535..eſecutoriato in Mèffina aaa. Dicembre

41nd. 1560. -' -

Neu-…’ ANNO 1540.

-* - ’ Ambaſciadore del Parlamento ſu Giovanni Marullo come di(la , 'a preghiere del’quale ſu impetrato l’~-indulto enerale di tutti i fi

uehiti Cap.l 92.: più, che nelle cauſe criminali contro i 'ſitolatifl Feuda'b

tai} del Regno-z Milici , e‘Dattori non ſi procedeſſe rx ”mph per VÌL—v

di proceſſo informativo , ma ſecondo l'a forma del rito Sicole , e Capitoli

del Regno Cap. [93.; ſuonceſſa agli Oſpedali degl' Inſermi, e Monaf

flerj di. Donne con clauſuraçla eſenzione de’ reali dritti , e mezá’annatu

Cup. 195’. : ſu rivocata la Prammatica di dovere il creditore preſtare il

mantenimento nelle carceri al ſuo debitore inabile Cap. 197. : ,e ſu con

chiuío ii Privilegio in Gant a i. Novembre 1540. , eſecutoriato in Paler
moa 15. Marzo i4. 1nd- 1541. - i

NELL’
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li 2..…. “NELL’ ANNO 15-50.` .1…

:LL-T "tz-‘ct'ì" 'z -ſ-'› 4.-

. .U concçſſa al Collegio. deii Studi' della-Compagniadi Gesù della.;

~ :‘.Città- di Palermo-“la' prima 'Abbadia de regio jan- Pazrmarm , che

;Meſſe vacaço "z .quale. fl: l’cAbbadia'difiz Maria dc Crypz’a di Marſala , che

fu @buoni-patrimonio.- di quello incorporata Cap. 243.: fu legge perpc*

mai, :Ghedi Stati, , Baroninì,~o-Fetídi:, .delli 'quali :non neapmrilſe la ſor"

i ma!, s’ intcndzcſſçmcpndeffi col-la clauſula del jmfi'amomáfl, 'nè che foſſe#

rq obbligati ;in qualſivoglia Caſo', di.restituzio_ne :di dote, .ſennonnellaróo

terza parte ſolamente -innrancanzaflditurti altri beni . E ciò. a bellostm—

dio , affine d’ introdurſr un prudente coſtume di conſervare le primogeni

ture ne’ Feudi , che tanto_ giovanaza-'Lreal ſervigio , ed al benefizio ,del

Regno Cap. 246. . Si legge il Privilegio dato in Bruſſelles a 12. Marzo

3550:;,restcutoriatQ-íanalermo aÎLS. Dicembres. 1nd. 1561. , i ' `_.

ñ* _ "FW ` _ i.

-'$>i.‘..Î -..i rſi-L: 21,-. .. _‘ ..uz n" ..r . ;HL

“ÌÎ'I ñ 'lis-’- 1’.» “1.": -'Ã`- 2.1-.. ` ‘ t' W‘ , . ;,' ...' :4.:

-èzz ..- -.: ' .1:'›Z:J z".a ngno o», 7 _;,‘› , j

' _. .-‘. . .". '.L i -‘li:.~l-J`ſi'tiì.ì.i . .
‘ " 2-': ",

*Luzi: ).›'N'ETLñL’›iAÎNNÒ "1518b i . ..ñ-L ~~', '1-

-~-² ñ’ .- ..- -.v .’.’:-*'.' un…) Zi ;.'z i i ì; . '11-‘ ì.. k1L::

t.;- z è Militare.” ~ ,-0 =~ .Ecclffiastico. o . …iDemam'alm .ñ ~s .Î

;[1.32th di. CafleJlae-zL’Arciveſcñdi Meſſina.. .1 Il Pretore di Palermo -’,

-í` mare… i - ,zfi ..Il-.Veſcovo di‘Cata-niaá- dj' qui pro' ſemper

Gijo: Luigi di :Setti— H Andrea.- -di Agoſtino. . trim‘. ~~

. ñ .m0 .-'. 1;“: :.»M-iR.- i. ; Giovanni-diGioeni- _.:

e. Il Barone di Cimìinna. L’ Abbate; di S. Filip-:, Simonedi Bologna. ~ ~

,Il Barone difi» Fratel-î-.í- a.: PO;` , . ~. › , ;i Federigo Sabia. -
lo. . l r L‘ . ñ

Ne L L’ ANNO 1522.

Î ,--..îMilitare. i * Eccleſia/lira. Demaniali'.

IlGQV'., della.‘Camera _ L’Arciveſc.di _Meffina.í² Il Pretore'di Palermo ,

E..Reginale.~.~,;:, - ‘ ›Aëloiſro;Bontiano Reg;.:, -, ö’ qui. pro tem/Dore

Il Marcheſe :diGeraci - Confiliario. .a a , trim;

. Simone Ventimiglia. …Antonino.- Rizzi Seer… k Trojano Abbate M. R.

IlMarcheſe diLicodia Î di Medina'. - - - . Pietro Andrea diLom—

. Ponzio Sarttapau. Giovanni diS. Filippo v. bardo Conſ. -

ll Conte di Adernò. , . , ‘› -. _Dottor nelle Leggi. Ant. de Montalto RP,

i.. . i

’..- , . * NELL’
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NELL’ ANNO 1525.

- 'll-lìlìtare; Ecole/:Mim Dmanialc.

Il Marcheſe di Geraci. L’Arciveſcdi Morrea- Il Pretore ‘di Palermo;

Il Conte di Adernò. - le. ö‘ gui’pro tempore.

Franceſco di Bologna L’ Abbate di S. Maria crint. `

T. G’. di-Altoſonte. Bernardo Requeſcns R3’

Gio: Filippo Lancette. L’Abb.diS.Gregorio. Conſ.

` M. R. Pietro diGregorioGiu. Geronimo di Andrea..

. dice della R. G. C. Giud.de’Maest.Raz,

Na 1.1.’ ANN_0_1534.

- Militare. Erclffiafiico. Demaniali’.

Il Conte di Adernò. Il Veſcovo di Mazara. Guglielmo Spataſ'oſh‘

Bernardo Requeſens. L’Abb. di S.Grcgorio. Franceſco Pancaldo.

'ñ Geronimo Fimia. Gio: Sollima.

Antonino Cumello.

Nat-1,’ ANNO 1544.

Militare. Erclcstqstiw. Demanialſie.

Il Marcheſe di Geraci. Il-VcſcovodiGirgenti. Niccolò di Bologna!"

Il Marcheſe di Lico- Il Veſcovo di Patti. Andrea Arduino.`

dia. L’ Abbate di S. Maria Gio: Sollima.

Il Marcheſe di Terra* de’Giummari. Gio: di Andrea.

nova. .- Il Vicario Generale.

11 Conte di Adernò. dell’Arciveſc. di Pa—

.lermo.

Nat-L’ Aiuto 1547.

Militare. Eccleſia/lira. _ Demaniali'.

ll Marcheſe di Terra- ll Veſcovo di Mazara. Bernardo la Rocca uno

nova. L’ Abbate di S. Maria de’Giur. di Meſſina.

Il Conte . . .ñ .' di Mangan. Ferdinando di Arago-z

Pietro de Luna. Il Vicario Gener. dell’ na e Tagliavia.

;Franceſco del .Boſco. Arciveſc.di Meſſina. Criſtoforo la Rocca.

Andrea Arduino. Marco de Spucces Dotfl

Filippo la Rocca, tor nelle Leggi.

_fam 1. i LX Nat-1.’, 7\
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NELL’ ANNO 1549.

Militare. ſi Ecclcſiafiíro. Demaniali:.

Il Marcheſe di Licodia. Il Veſcovo di Patti. Gio.: Sollima.

All Conte di Caltabel- Lodovico Sances. Pietro di Andrea Lom

' lotta. A Antonino Agliata. i bardi.

Il Viſconte di Gaglia- Filippo la Rocca. Gio: di Andrea

no. ì -Antoninozde Cutillis. ~

11- Barone di Vicari.

FlLIPPO Il. DI AUSTRIA

XXI/II. Rè dz' Széilz‘a.

… Ide queſto-Principe la prima luce in- Vagliadolid a ar.. Maggio

1527. . Fu ſalutato Re" di Napoli nel [5,54.. ,. poſcia delle Spagne

in Madrid a 16. Gennajo 1556. per la rinunzia dell’ augulìo ſuo genitore

Carlo Quinto : e fu acclamato Rè di Sicilia in'Meffiua nell’ anno ſteſſo .

Ebbe li ſpiriti guerrieri del padre, ma fu più ſaggio di conſiglio; onde ſe..

Carlo fu glorioſo nel campo , fece Filippo la ſua glorioſa carriera nel

gabinetto . Mostrò toſto la ſua potenza con Arrigo Il. Rè di Francia..- ,

ch’ era il rivale ereditario delle Spagne , allora quando rotta la triegua

col-detto Principe a ſuſciramento del Papa li tenne a fronte poderoſr eſere_

citi nella Italia - in difeſa del Regno di Napoli , e poi aſſalendolo nella..)

Fiandre Franceſe colla conquista di molte Piazze , ne riportò la inſigne

vittoria di San Wintino , che fu ſeguita da una vantaggioſillima pace .

Battè innoltre i Mori nell’ Africa , c collegatofi colla Chieſa , ed inſieme

i co i Veneziani : trionfò de’ Turchi nella fam-ola battaglia `rli~-'Le.panto , ri*

portata da Giovanni di Aultria ſuo fratello . Succedette nel Regno e.;

dominj di Portogallo l' anno 1580. , e al Rè Cardinale Arrigo ſuo

zio , avvegnacchè era egli figlio della ſorella l’ lmperadrice Iſabel

la , 'e perciò eſcluſone il pretenſore Antonio fratello bastardo del Rè

difonto , con ſolenne acclamazione preſe poſſeſſo di quell’ Impero . Ter

ribile ſi portò cogli Olandeſi , quando ellì ſostenuti dal Principe di Oran—

ges gli negarono la giurata- fede ; laonde finchè viſſe diede a’medeſrmi ſan~

guinoſiffima guerra . Si ammogliò quattro volte 5 primieramente ſposò

Maria di; Portogallo figlia del Rè Giovanni Tarzo , di cui nacque Carlo

ſuo primogenito , il- quale perchè colpevole , e diſubbidiente , fece inetà

di anni ag. condurre a morte . Ebbe in moglie in ſecondo luogo Maria.,

Regina d’ Inghilterra figlia di Arrigo Ottavo , morta la quale paſsò alle

terze nozze con Eliſabetta figlia di Arrigo Secondo Rè di Francia: ſposò

finalmente Anna di Auſtria figlia dell’ lmperadore Maſſimiliano Secondo ,

che fu la madre del Rè Filippo Terzo . Mancò di vita nell’ anno 1593- a

13
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i 3.. Settembre nella'Città di Madrid z toccando gli anni 71.'della era ſua;

e ſu ſepolto nell’ Eſcuriale famoſo di San Lorenzo , che. fu opera di' lui

medeſimo . ’ '. .. .2

, 7 i‘, ,, ` '~‘ Il

Vicerè , e Preſidenti della Sicilia fitto‘

il Rè Filippo U. '

Overnava la Sicilia con titolo di Preſidente il Cardinal Pietro di

Aragona Tagliavia Arciveſcovo di Palermo, quando preſe lo Scer—

tro il Rè Filippo Secondo . ' ' l

I. Dall’anno 1557. ſino all’ anno 1564. il Vicerè Giovanni Lacerdu

Duca di Medina Celi , il quale uſcendo dal Regno laſciò Preſidente Nic

colò M. Caraccioli Veſcovo di Catania nel 1558. 1559. e`t_560.-,‘ Fet

dinando de Silva Marcheſe della Fa’vara , e finalmente 116113764} Bartolo*

meo Sebastiano .Veſcovo di Patti. ~. . , *. 3'.)

II. Garſia di Toledo dal l 565. , nella di cui'aſ'ſenza furono ſostituiti

in diverſi tempi col titolo di Preſidenti il Veſcovo' di Patti , Antonio

Doria Marcheſe di S. Stefano, e Carlo Aragona Tagliavia Principe di

Caſtelvetrano uno de’ più acclamati Miniſtri del Re Filippo detto Mae:

gm” Sicula:. ~ .i ... - i -r› _ ’ i . ì.

Ill. Franceſco Ferdinando d’Avalo‘s Marcheſe di Peſcara figliuolo del

Marcheſe del Vasto dall’anno 1568.; eimorendo coſlui neu-571., nomine)

Preſidente del Regno il Conte di Landriano; ma ÙlîRè_-.ffi1«p0ſcſa eletto ,

…il Principe di Castclvetrano , il quale governo" anni ſette ;cioè dal 157.!.

ſino al 15.77. ..‘- - 4 4'.) i -’:i 'i- -

~IV. Marco Antonio Colonna Duca di Tagliacozzo , e Conteſt ile..

del Regno diNapoli dal 1577. ſino all? 84-. ,-. nella cuitaſſÉnza governò

,col titolo .di Preſidente Fabrizio Ruffo Principexlello Sciglio nel 1582…,

e Alfonſo Bisbal Conte di Briatico nel 1584-. , e.-vi‘ſ’egul.ſino~ìal 1585. i

- - V.. Diego Enriquez de Guſman Conte d’ Albadeliſle dal 1585. ſino

alt593. . .~ *i

V1. Arrigo dc Guſman Conte d’ Olivarea dal 1592.. ſinoátl 1595. .ì

Eſſendo paſſato egli al governo di Napoli , ſu eletto da S. M. col titolo

di Preſidente Giovanni Ventimiglia Marcheſe di Geraci dal 1595. ſino al

1598. . -_. .;_~:': .-a

VI I. Bernardino di Cardenas Duca di Macheda dal 159 8., continuata-_

'do dopo la morte del Rè. ,. , l ì .: '

' Cònſhltorz’ſòtta il 'Rè Filippo”,

, . 7_ i. L …‘ á Y b _

NdreaAi-duino Conſultare eletto fin dal 1536., continuò_ nell’Ufi-z

zio per tutto l’anno 157i. :.-.- . ì - Ì * . -

Parte 1. `~ ,Y a Pie:
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.. Pierro 'de Leon fu-Conſultore per Privilegio Reale dc’ 23. Settembre

:1570. , eſecutoriato a 22'. Giugno 1572. '

Alonſo Laboada Conſultare per Privilegio Reale de’ 30. Luglio

1578. , eſecutoriato a 12. Luglio 1579.

Di-egozEſcude-ro Conſultore per Privilegio Reale de’ 25. Aprilu

’ 1587. , eſecutoriato a 21. Agosto didetto anno . `

Emmanuele Cuero de Torillo Conſultare Interinario per atto vice

regio a 2. Aprile 1592.

Franceſco de Roxa Conſultore per Privilegio Reale de’ lO. Ago

sto 159 2.,eſecutoriato a 2;. Febbrajo 1593.

Gomes de Ameſcua Conſultore per Privilegio Reale de’ 7. Settemr

bre 1594-. ,eſecutoriato a lo. Dicembre di detto anno.

d Paríamenti celebrati in Sicilia , e Capitoli

_ÎÎ‘MRegno/ono 2-1. Rè Filippo 11.

El primo Parlamento ' celebrato in Meſſina a 7-. Giugno 1556. dalli

tre .Bracci nella maggior Chieſa congregati ſl preſlò giuramento

di fedeltà al’rmovo Rè Filippo Secondo , e per eſſo al di lui Proccuratore

Federigo Enriquez in vista della riuunzia dell’ Imperador Carlo Quinto

ſuo genitoiem Indi fil stabilito , che l’ Arciveſcova di Palermo doveſſe-…a

precedere a quelio di Meſſma , e che il Priore di S. Giovanni di Meſſina

aveſſe luogo dopo .li Proccuratori de’ Veſcovi . Innoltre l’ anzidetto Fe

derigo g'iu-rò -a nome del Rè .la oſſervanza de’ Privilegj del Regno 5 lo

fieſſo fecero i Caſtellani , e così il Privilegio ſorti la eſecutoria . Giovan

ni 'di Vega fu confermato Vicetè , prendendone di bel nuovo il poſſeſſo .

Per fine ſi fece un donativo di ſcudi 6V. al .ſuccennato Enriquez, e di ſcu

ñdi 400. aGiuliano Mauriquez per le ſpeſe del loro viaggio . Per un tale

dona-tivo laCittà di Meſſina fece atto preſervativo di ſue ragioni.

~ …Nel Parlamento ‘ſtraordinario convocato in Palermo , nel Palazzo

Reale a 21. Giugno [557. ſi fece donativo alla Camera Reale di ſcudi

200V. liberi ſopra la eſtrazione delle vittovaglie , e ſcudi 10V. ſi dona.

;rono al Vicerè Duca di Mcdínacelí , il quale fu ancora abilitato al privi-.

]eg-io di Regnicolo—. Si fece atto preſervativo del Braccio ECClCſlastiCO z

ed altro ſimile del Conte di Modica .

Nel Parlamento ordinario celebrato in Meſiina, nel Palazzo Reale di

22. Giugno 1558. fu riſoluto un donativo di fior. 300V. liberi a S.M., di

ſcudi 110V.da impiegarſi nella difeſa delRegno centro del Turcoze di fior.

5V. al Vicerè , coll’atto preſervativo del Braccio Eccleſiastico .

ln altro Parlamento estraordinario convocato in Meſſina , nel Palaz

20 Reale a 3 r. Luglio 1560. ſl ſtabilì un donativo di ſcudi 200V. liberi ,

ch Pag-aſſi a S. M. colla nuova impoſizione di tarl uno gr. 3. 2. ſopra la.

cstrazrone delle vittovaglie coil’ obbligo di ricattarſt in orto anni col ca

' Pila.

 

ñ`
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pitale del donativo ſteſſo : innoltre ſcudi 20V. ſi donarono al Vicere Du-`

ca di Medinaceli , affine di redimerſi il Nobile Gaſtone Lacerda ſuo-fi—L

glio'inüeme con molti altri della viceregia famiglia da potere delTurco’ ,

ialti ſchiavi ſopra le Galee delle Spagne, ecelebrandoſi arto preſervativo.

della Città di Meſſina , ed altro ſimile del Conte _di Modica. ,

› i'- Nel Parlamento ordinario intimato in Palermo , nel Palazzo Reale ai

Lg. Aprile [561. fu eſeguito un donativo di ſcudi 50V. in cadaun anno

per lo ſpazio di anni nove , che ſerviſſe per mantenimento di ſci Calce.; ,'

oltre alle dieci , che il Rè teneva nella Sicilia: più di fiorini ;0057. li

beri alla Camera reale,e fior. 100V. per le fortificazioni del Regno, di ſim,

48 V. perle fabbriche de’Ponti,e di fior.5V.al Vicerè Duca di, Medinacelis

i di cui figli Gio: Luigi , Gaſtone , e Giovanni Lacerda furono abili-g

tati al privilegio ,di Regnicoli . Si diede podeſtà alli Diputati del Regno

di ſtabilire le ragioni ſpettanti agli Ufiziali per la eſecutoria delli Capie

toli del Regno . Si fece dippiù atto preſervativo del Braccio Eccleſiaſticoz

ed altro ſimile del Conte di Modica . ' z ~ . _fl

In altro Parlamento eſtraordinario 'diputato in Palermo _nel Palazzo

reale ſortito ſottoli 8. Dicembre 1562. fu ordinata 1’ impoſizione di tt.r.

per onza ſopra i peli , e merci , ed altro tt. t. fu impoſto ſopra ogni libra

di ſeta per anni dieci con impiegarſi gl’ introiti di dette gabelle petit

mantenimento di ICOOO. fanti , e delle to.Galere , offervandoſi'il ſolito

atto preſervativo del Braccio Eccleſrastico . Fu innoltre conchiuſo il moi

do di votare per buſſolo, dovendo avere ognuno una palla, ancorchè aveſfl,

ſe più voci nel Parlamento . Fu eletto Ambaſciadote Ferdinando de Sil,

va Marcheſe della Favara col paraguanto di ſcudi 8000.,e ſu approvata la

riforma de’ 'ſ ribunali , che dovea iſtituire Marcello Pignone Marcheſe..

d’ Oriolo come Commiſſario , o Viſitatore generale tutta volta , che gli

Ufiziali de’ medeſimi foſſero ſempre Regnicoli .‘

Q Si tenne Parlamento ordinario in Meſſina, nel Palazzo reale a a.Giu

gno 1564. dove fu eſibito un donativo di fiorini 300V. liberi viis. M. _.

Furono indi abolire le gabelle de’ Peli , e Merci, e della Seta, ed in eſcam-s

bio di-cſſe fu impoſto il dazio di tarl nove per ogni ſalma di frumento , da'

macinarſi . Si oſſerva l’ atto preſervativo del Braccio Eccleſiaſtico ,- altro

ſimile della Città di Meſſina , ed inſieme ſi fece Privilegio di regnicoloa

Gio: Antonio. Gortea . l "-,

Nel Parlamento esttaordinario chiamato in Catania nel Palazzo Ve-y

ſcovile , dove riſiedeva il Vicerè a 13. Febbrajo 1566. dalli tre Bracci

collegialmente congregati nella maggior Chieſa di Catania fit ſoſtenuto

un donativo di 125 V. ſtudi per ſupplire alle ſpeſe dell’Eſercito, che ſi do

veva ſpedire alla difeſa della Goletta , e dell’ libia di Malta , ch’ erano

in'pericolo d’eſſere aſſalito dall’ armatade’ Turchi . Si fece il ſolito atto

preſervativo del Braccio Eccleſiaſtico , ed oſſervaſi l’ abilitazione iu re.

gnicoli fatta al Vicerè Garſia de Toledo , e ſuoi figli chiamati Pietro , ed

AſOlſlO . 7 'i

Altro‘
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--- Altro Parlamento Ordinario fu destinato in Palermo nel Palazzo 'rea—3

lea 15. Giugno 15-67. merce del quale feceſi donativo di fiorini 300V;

liberi a- S. M.,e ſu prorogato ancora il donativo delli ſcudi 50V. per ſoldo_

delle ſei Galere oltre alle-dieci , che il Rè teneva in questo Regno . Innole

tre fiorini 100V. ſ1 donarono per le Fortezze, ſcudi 48V.per li Ponti, ſcu

di 2oV. per le fabbriche de’ regj Palazzi, e de’ Studj di Catania: più, fio

rini 5V. al V-icerè . Stipulolſi finalmente l’ atto preſervativo ſolito del

Braccio Ecclefiastico . ñ~ ,- z

Un’ altro Parlamento ordinario ſi promoſſe in Palermo nel Palazzo

reale a a l. di Marzo 1570. ove contribuiſſi un donativo di fiorini 300V.

liberi a S. M. per le ſpeſe delle ſue reali nozze con la Principeſſa Anna di

Austria figlia- dell’ Imperadore Maſſimiliano ll.~ Più, fiorini 100V. ſi con*

ceſſero perle fortificazioni del Regno . Altri fiorini 48 V. per li Ponti .

Scudi 20V. per li Palazzi , altri ſcudi 13V. per le ſpeſe delli Delegati a..- .

fare la numerazione dell’ Anime; Innoltre fiorini 5V. al- Vicerè Ferdiz

nando Avalos de Aquino Marcheſe di Peſcara , che inſieme con ſuo figlio

Alfonſo ebbe il Privilegio di Regnicolo .

Fuvvi ancora altro Parlamento estraordinario tenuto in Palermo

nel Palazzo reale a 21. Dicembre 1570. per cui ſ1 diede un donativo di

ſcudi 125V. per l’ ammogliamento del Rè come ſopra. Fu aſſcntato un ſa

lario‘ dionze 1500:1’ anno alli tre Percettori , per avere cura di eſigere

li donariv-i ,'e l’ entrate della R. C. conche debbano eſſere regnicoli , ri

partendoſr un Percettore per ognuna delle tre Valli , l’ ufizio de’ quali fu

istituito per ovviare alli gravi diſordini , che portavano i Delegati ſoliti.

deſtinarfi per ogni picciola partita . Si fece atto preſervativo del Braccio

ñ Eccleſiastico, e ancora un Privilegio di regnicolo , ed elezione di Amba-`~

ſciadore al 'Vicerè Marcheſe di Peſcara rilevandolo di ſcudi 8000. ‘-

Altro ſtraordinario Parlamento fu intimato in Palermo nel Palazzo

del Duca di Terranova Preſidente del Regno a 5. Marzo 1572. dove fu

accordato un donativo di ſcudi 150V. in oſſequio delle univerſali alle-ñ,

grezze , che avea recato la naſcita del nuovo Principe , e l’ avviſo della...

inſigne vittoria avuta contro del Turco . › z

- Nel Parlamento ordinario aperto in Palermo nel Palazzo del Princi

pe di Castelvierrano-,- che ſr-trovava Preſidente di quello Regno a [8:

Aprile 1573. ſr fece un donativo di fiorini 300V. liberi a S. M. ed in

noltre ſ1 diedero fiorini I’OOV. ñ er le fortificazioni del Regnoì , fiorini

43 V. per li Ponti,e ſcudi 20V. per li Palazzi. Si oſſerva un atto di diſgra

vio a favore del Rè dell’obbligo di ricattarſi li grana ſopra il’ estrazioní

de’ generi , ed ancora ñorini 5V.- ſi conceſſero al Vicerè . L’ atto preſer

vativo del. Braccio Ecclcfrastico fu al ſolito stipulato . -

Scorſi due anni ſ1 tenne un Parlamento estr-aordinario in Palermo nel

Palazzo del V-icerè Principe di Callelvetrano ſortito addì 19-Aprile 1 575.

ove s’impolè tt. 1. per libra di ſeta , ed altrettanto ſoprai peli , e merci -.

Fu imposta altra volta la gabclla della macina , per accorrere alle ſpeſe di

gucr~
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guerra , che ſostenevaſi per mettere in difeſa~ il Regno da? tentaiiw de’

Turchi ſlante i loro gnoſli armamenti contro de’ Cristiani , - e [i fece 1',

atto preſervativo del Braccio Eccleſiastico . - - ‘,~ ' › — z `

Nel Parlamento ordinario celebrato ia Palermo nel Palazzo reale a.;

9. Agosto 15,76. ſu offerto un dunativo di fiorini 300V. liberi a S- M. ln

noltre fiorini iooV. ſi conceſſero per le fortezze del Regno . Dippiù fio

rini 48V. per li Ponti , ſcudi 30V. per li Palazzi, altri ſcudi 40V. per

fondare la Cavalleria leggiera contro le temute invaſioni de’Turchi, e ſCU",

di 5000. al Preſidente del Regno Principe di Caſtelvetrano ,ì- eſſendo ſtato

ancora eletto il di lui figlio Giovanni di-Aragona Marcheſe-.di Avola-.

Ambaſciadore colla provviſione di ſc. 8000. per proccurare le Bolle Poni- .

titizie per la fondazione delle Commende di S. Giacomo ,della.8pada 5 .ed

oſſervaſi l’ atto preſervativo del Braccio Eccleſiastico . _‘ —

Nel Parlamento estraordinario- convenuto in Palermo, .nel Palazzo

reale a i4. Febbrajo 1577. li tre Bracci congregari nella maggior Chieſa

fecero donativo di ſcudi 50V. in cadaun anno , perchè* co’ medeſimi man.

tenuta ſi foſſe la ſquadra delle Galere permanenti ne’ mari di queſto Re*

guo , per diſenderlo da' vicini Corſari di Barbaria; e feceſì l’ atto ſolito

preſervativo del Braccio Eccleſiaſlico . - ;3 z H f,

› Nel Parlamento ordinario , che ſi tenne in Palermo nel Palazzo rea-z

le a 9. Aprile [579. dalli tre Bracci nella maggior Chieſa congregati , ſi

ſtabilì Donativo di fiorini 300V. liberi a S. M. , e fiorini 100V. ſi diede-.n

ro per le fortezze 5 innoltre fiorini 48 V. per li Ponti , ſcudi 20V. Perſie

Palazzi, e ſcudi 40V. l’ anno per la Cavalleria leggiera , quale donativo

fu aſſegnato al Rè colla libertà di applicarlo in quell’uſo , _che gli piaceva;

a benefizio di qucsto Regno 5 e finalmente fiorini --5V. al Vicerè -Marc'rAn-z

tonio Colonna , il quale venne ancora abilitato .al privilegio di Regni-5‘

colo con inſieme i due figli Pompeo , e Proſpero Colonna‘: il "quale.

Principe ricusò di accettare un altro particolare donativo. di ſcudi 2 5V.

offertogli dal Parlamento . Innoſtre ſcudi 10V. ſi conceſſero per le fab

briche , e ripari delle_ Torri , ſtipulandoſi finalmente l’ atto preſervativo

ſolito del Braccio Eccleſiaſlico. ' . ,

In altro Parlamento ordinario intimato in Palermo nellosteſſo Palaz

zo reale a 18. Giugno 1582. dalli tre Bracci nella maggior ’Chieſa convo

cati accordoſſi un donativo reale di fiorini 300V. liberi, ed ’ancora l’ altro.

di fiorini iooV. per le fortificazioni del Regno , e quelli de’ fiorini 48 Ve
per li Ponti , de’ſcudi 20V. per li Palazzi , de’ ſcudi 10V. per leTſiorri,

e de’ ſcudi 40V. ogn’ anno per la Cavalleria leggiera . Fu imposta la gay -

bella ſopra le Carte di gioco all’ uſo di Spagna a favore del R. Patrimo

nio , ed innoltre ſi diedero fiorini.5V. al Vicerè Colonna , il quale poi al:

tro donativo di ſcudi 35V. accettar'nOn volle.; ed oſſervaſì l’ atto preſer

Vativo del Braccio Eccleſiastico .

Nel Parlamento ordinario chiamato in Meſſina nel Palazzo Reale a

17. Maggio i585. dalli tre Bracci nella Chieſa di S. Girolamo dell"ordi

- ñ ne \

~`l
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ne de’ Predicatori collegialmente congregati, ſi fece un donativo di fiori-L

ni 300V. liberi a S. M. e ſu. ſostenuto l' altro di fiorini too'V. perle for—

tificazioni del Regno , di fiorini 48V. per li Ponti , di ſcudi'aoV. per li

Palazzi , di ſcudi 10V. per le Torri , di ſcudi 50V. l’ anno perle Galere,

e di ſcudi 40V. pur ann. per la Cavalleria leggiera . Furono confermate le

gabelle del tt. r. per libra di ſeta , e del tt. 1. per onza ſopra i peli , o

merci 5 la gabella altresì della macina , e fiorini 5000. ſi diedero al Vi—

cerè . -

Nel Parlamento estraordinario celebrato in Palermo nel Palazzo rea

-lc a 17. Marzo 1586. dalli tre Bracci nella maggior Chieſa convocati , ſi

fece ñun donativo di ſcudi 200V. per lo ſpoſalizio della Reale Principeſſa

Inſanta Caterina , e ſcudi 35V. ſi conceſſero al Vicerè Conte di Albada—

lista . -

i Nel Parlamento ordinario convocato in Meſlina nel Palazzo reale..

a 8. Aprile 1588. dalli tre Bracci nel Convento di S. Girolamo de’ Predi

catori congregati , ſi fece il donativo di fiorini 300V. liberi a S. M. e ſio

rini 100V. ſi contribuirono per le fortificazioni del Regno , fiorini 48V.

per li Ponti , ſcudi 20V. per li Palazzi , ſcudi roV. per le Torri, ſcudi

40V. l’anno 'per la Cavalleria leggiera,e dippiù fiorini 5V. al Vicerè Con

te d’ Albadálista , il quale rifiutò la offerta di altro particolare donativo

di fiorini 6V. ; ed in queſto Parlamento ſi fece privilegio di Regnicolo a

Giannettino Doria figlio di Gio: Andrea , ed a Matteo Vaſquez Secretaó_

rio del Vicerè .

. Nel Parlamento ordinario celebrato in Palermo , e nel Palazzo Reale

a 4-. Luglio 1591. dalli tre Bracci adunati nella Maggior Chieſa ſ1 fece.;

il donativo di fiorini 300V. liberi a Sua Maestà , e fiorini 100V. ſl paga

-rono per le fortezze , fiorini 48V. per li Ponti , ſcudi 20V. per ii Palazzi,

Scudi roV. per le Torri ,p ſcudi 40V. l’anno per la Cavalleria leggiera ,

ed innoltre fiorini 5V. al Vicerè.

Nel Parlamento ordinario radunato in Palermo ‘nel Palazzo Reale.

a 14. Maggio 1594. ſi conchiuſe un donativo di ſcudi 300V- liberi a

Sua Maestà , e ſ1 prorogarono li donativi precedenti , con terminarſr il

detto Parlamento nel tempo , come ſr dice nelli Sommarj a fol. 22.

ln altro Parlamento ordinario aperto in Palermo nel Palazzo Rea

le a' 9. Aprile 159 7. dalli tre Bracci nella Cattedrale Chieſa congrega—

ti fu ſostenuto il donativo di fiorini 300V., liberi a Sua Maeſtà, e ſ1

fece l’altro di fiorini 100V. per le fortificazioni del Regno, di fiorini

-4-8V. per li Ponti ,. di ſcudi 20V. per li Palazzi, di ſcudi 10V. per le

Torri , di ſcudi 40V. l’anno per la Cavalleria leggiera, di ſcudi 30V.

per fortificare l’ Iſola di Lustrica , ed ancora di fiorini 5V. al Vicerè;

ed‘oſſervaſì l’atto preſervativo del Braccio Eccleſrastico. -

Capi
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Capitoli Jah-Ra Filtffipañll. `

Egnando Filippo Il. ſl flabilirOno in Sicilia 132. capitoli per prov-j

vedimenco alle.“occorrcnze. dizquei tempi . In eflì non [ſi può .hóë

tare -altro di rimarchevole, che la iſtituzione del Tribunale del Concie_

storo Cap. 2.: Fu confermata. l’f‘alternativa tra Nazionali, e Forastieri

nelle conceſſioni de’ beucfizj Ecclefiastici Cap. z.: La Città di Mefliu'a'

octennc privilegio, che per la' lontananza del Vicerè i Giudici. del ſuq

urbano Magistrato poteſſero conoſcere ‘le cauſe feudali Cap! 4-.. …~ i

Dz‘putati dël' Regno.;

“NELL’ Akira 1537.

, _ a ` ' '\

- Braccio Militare. l . Eraccìoflcchſiastim Braccio Demaniali-2Il Marcheſe di Lico- -ll Veſcovo di Catania. ll Pretore di Palermo;

dia. , ., .` Il Veſcovo vdi. Siracufl ö' 7m' pro tempo”,
_IlMarcheſe di Tcrra- .t iſa. ſi'? . - erínt. ‘ñ ì' z

., uova. z… . a_ iz; .Il VeſcoVo-di.Maza- Il Barone di Castania:.;

Conte di Vicari.. ra. 4 . Il Barone di Militello a'

-llY'tſconte‘ diGaglia- L’Abbate di S. Angelo Franceſco di Napoli

na. .l‘a -. ,. , di Brolo. Dottor di Legge.. ‘

N s‘ i. 1-’ ñ Am- nffin -_ .1562;

.Mílímm - Eccleſidsti”. Dmazíalr.

Il :Duca: di Terranova. 'll vVeſcovo di .Cefalù -Il Prete-*edi Palermd;

~Il Marcheſe'. dzi L-_ico- Antonio Faraone. - ö' quì pro Impero

dia. " L’aAbbate di S. Angc- - "int. ' : ’ ai'.

~ Il Marcheſeèdella Fa- lo dini-olo Giovan* Gio: Battífia Seminara

"3“' ~=' 'Î -*› midi-Bbîoänam *.1 Reg. ’.~".`.-ſ ,ÎëlçWîELdÌ'X' ari, _Pietro Marquetti, Teſi ~Andrea1Atduino Dal-3

~"~'
.A. Genin-'I rì . 1 tor di Legge. …z .

~ìi 2 :› Pietro Agliata Porto, _Pietro Andrea da _Gi-iz‘

di Legs: a ‘ maldi.

:“ì 'Emy 15 Z Nam-3
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_N n 1.1.’. A N‘N o 1564.

e".- ‘ Milite”. ‘ ‘ ~ Ercleſiastíea. F' T" Bandai-Ole.Il' Conte di Adernò. L’ Arciveſcovo di Pa- Geronimo Manillo u

-Andrea de Arduino lerrno. l no de‘ÎSenarori- del*

Proreét. R. P. Il Veſcovo di' Maza- la Città di Meſſina .

_ll Barone di -Cirami ra. ì ‘ Vincenzo di Gravina.

MM. R... - L’ Abbate di S. Maria _ ll Barone di Monforte.

Pietro Velaſques Coni: di Mandanici. Agostino Giſulfo Ddr.

R. P. PerottoMarquetti Teſi tor di Legge .
ch'ÎÎ'. - c'. "1 i

'Nati-"ANNO 1566.
Î- . ì::Militare . Eccleſia/lira. Dcmaníalc.

IlPrincipe di Butera. Il Veſcovo diCatania . L’Univerſità 'della Cit

1l Principe di Callelvé- L’Arcidiacono di Mor— tà di Catania. i i

.treno. 1,_ * reale. › 1- " Filippo Andrea Ardui
IlConte di Adetnſiò.- Il Priore di S. Andrea . no Pròteél. RP. .i.

;icone-.e diVicari. l' Filippo-?la Rocca M. Giuſeppe di Aragona

.o

ñ ~- ‘ñ R. M. R. F

F‘Ìsqr ' 'ñ ñ i ….2 ..ñ ’ if ’ ' È" FranceſcoMar—iaPcrdL-z

' ' ..~ .. . con.“ .- caro M,R. . .r

f-.N e Lr." A"N‘No 1570.

Militare. Luigia/712*”. -.Il Principe di Castelve- 'L‘Arciveſhovo di Meſ- `Il Pretore di' Palermo,

‘s‘Îñ-trano. .z ` - fina. ſſ² '~ì~”-- ’ JJ’ quizpra tempore

11 Marcheſe di Mari: Gio:. Franceſco Lo‘cä- crint. -

e 'ñ neo. ~ E? ‘-ñdello MAL‘ - …-5 ~Raimondoldi Ramon:

11 Conte di Muſſomelí. Pietro di Gregorio T. detta.Il BaroneÎdella Picar- ' ‘FG, :xfx: -~ -ſi L VincenzoPercollaPneſ.

‘33 .-FT-v" E' - Antonio Fontiz‘vî'ì Andrea Arduino Preſ;

' -‘- ', 1; :zi-;xè uz‘… a.; ì-.í‘.‘= ' Î-ÎÎL' i'. - del RJ):

-LZA . v .ñ -

, ‘ l '
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N 5,1,_ L’ -_ A. uo 1373.

'id/Iílítarr.”

ll Marcheſe d’Avola .g

Il Marcheſe della Fa

vara. › .
Il Conte di Muſſomeliìì.

_ll Barone di Sinagra.

Redditi/litri."-`

Il" Veſcovo di anai`

ra

Gio: *Franceſco Locazi

dello. v t

Mariano_ di Bologna.Pietro di Gregorio,

, - ~ i*
e» ,.2 ~ A

.\

Dem-anſa”.

Il Pretore di~P`alernío ;I

ö‘ qui Pra tempra”

”finta > ñ‘ ,zîſ

Raimondo di Ramonèi

detta.; .’ …2-1- ;,;› .i.

Luca Ciſontes de Ere:

dia*

Ottavio del Boſco R.“

Canc

'ſiî N E '- 1-‘ *- `Añ N N'Îo 1576. "2»

. - , Militare.ll Marcheſe di Geraci.

Il Marcheſe di Mari

neo* f il .- .z

Il Conte di Vicari. ſi

ll Conte di Gagliano.

Militare.

Il M arcbeſe di Geraci’:

Il Marcheſe d’Avola.;

Il Conte di Vicari.

Il Barone di Naſo;

om'

"hm I.;

‘..t

~ Ecclcstafiica. ‘z

0.“ ' * "TÎÎÌ'

-rDemaniale. ì ‘i' i

Il _Veſcovo di Mazaé- Il Pretore di Palermo,`

ra. -

Bio: Franceſco Locate ..L trim. A, z

dcllo. z,
(i

Guglielmo Puyades T.

J‘ 4' ‘GeQÒ _i 'NNiccolò Severino V.G.

dell? Arciveſcovo di

, Palermo. i f; r '

1

NBLLÎÌAZHNO 1579".`

Écclffiafi’üoſi i i i

,‘Ò‘- fui-?pro- tenza”;

. i ì

Luca Ciſontes de Bici
dia. ’ ſſ ſſ

J ,i 1-1 Ottavio del Boſco E'

Canc.

Alonſqfiloree'MR,

i ‘- 'l’71’

ñ..…-i. _.1', -, i.

. `.-.'!

-r .--. -` i) iii :zz-'- -‘ **fra-',31

Demaniale-5 _._

"L' Arciveſcovo di Pa- .Il Pretore dizPalermq`f

lermo.

Gio: Franceſco Loca

t“ da"? MTB'? 'e’ .' :1’

_Guglielmo Puyades ſi:.

Gen. , 'IMëſQd’Afflffií *fa *.Î;

a -.

~ . ,`._ .e.

i.. l . ,. . .'
~›*~~'~\_. . . .ñ .,7

a

'V

v

-, .. .
~ _.,

- ñ aca.-.'. .. "o‘

l
e…

ö’ rai ara {Wim

erint. " ’

tz Il Preſidente Ciſontes.

Il Barone di Siculiana .

pttavip- dgl-ëçſco R3

_ii-"Pane. ; xt

.TTI.

. ,. `. * f i
” ' 5‘."` ",AL"I

a» .` iu ;- ;2.1

e -,Î

t , . «r

*e …i Ã-ñ . ’.7‘

ño"› ì* l :Il

Ì

Nei-t.,
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Nr 1-1.’ ANNO 1582,

Militare. Errllsſi'affi'rp. Dmam‘alc.

Il Marcheſe di Maui-~ L’ Arciveſcovo di Pil-v_ ’11 Pretore di Palermo ,

neo. i lermo. ~ ö’ ſui fra tempore

llConte di Vicari. Gio: Franceſco Loca- crint.

ll Conte di Gagliano, dello. . Niccolò Sanzìa.
Il Conte .di .Naſa- i L’Abbate di S, Maria Il-Barone di Siculiana.

di Terrana. Mariano di Giuliano.

` Tomaſo d’Affiitto,

Nat-L’ ,Amm 158,5

Militare, Eccleſia/Rica. Drmaníalr .

Il Marcheſe di Geraci, L’Arciveſcovo di Meſ- Il Preſidente Cifontes.

11 Conte _di Racalmu-Î fina . ll Prefidente Gio: Dof .

to. ó Mariano di Bologna. menico Cru/aſian)E -'

Il Barone di Gratterí. Galeotto Platamone. Alonzo .de Flores.

Jl Barone di Monte-p il Priore di S,Croce di Ugo Paternò,

*- peggiore! Meſſina,

Net-L’ Anno ,1588.

Militare, i Eccleſia/lira. .Demaniali-.

IlMarch.diGiuliana. Il Veſcovo di Cefalù. Il Pretore di Palermo ,

.ll Marcheſe di Marie Vincenzo Ventimiglia. i5‘ qui pro tempore
l “3°- ' * `Franceſco Locadello, crìnt,

-ll Barone di calamo’ ;Franceſco Biſſo, Il Preſidente Luca Ci—
n…? l ' " fontes.

-n Bam” di Monte'? ’ ' Ugo Paternò, _
magfli‘ì"' .i ' ' Il Barone di Siculiana.

Nur‘ ,ANNO 159!

Jllſilfſiiam ,Errhſſaſiim Demaniali'.

I] Marcheſe ,di Giulia-r L' Arciveſcovo di Pa* Il Pretore di Palermo ,

e na. lermo. ö' qui pro tempore

_Il Marcheſe di Mari* L’ Abbate di S. Maria erínt.

neo. di Terrana. Il Preſidente Rao.

.n Biſon; .di Calamo` Ottavio Rocco. Alfio Gianguercio.

.naci. PranceſcoLocadello M, Mario Cannizzaro.

Ji Barone di Monte- R._ -

maggiore.

, _ NELL’
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L NELL’ ‘ANNO 15_94.

Militare. Etclaffiafli”. .Dc-marziale

11 Principe di Butera. L’ Arciveſcovo di Pa* Il Pretore di Palermo.

ll Duca di S.Giovanni, lermo. Il Preſidente Rao.

ll Marcheſe di Mari: _Franceſco Locadello , Il Preſidente Napoli.

neo. › M. R. ' Bartolo Tagliavia.

ll Barone del Cnn-ano. Giovanni Angullo. . ’

‘ Franceſco Bilſo,

Nei. 1.' Anno 1597.

Militare. Ecclistastira. Demaniale.

-Il Conte di Racalmu- L’ Arciveſcovo di Pa! Il Pretore di Palermo.

lo, ' ` lermo. llPrefidente Rao.

Baldaſſare Comes. Franceſco Fortunato. Antonio del Boſco.

Il Barone di Monte-z Gio: Franceſco Loca~ Mario Corſo.

maggiore. dello. `

ll Barone delli Mirii. Franceſco Billi).

FILIPPO III. DI’ AUSTRIA ‘

‘ XXVIII. Rè .di Sicilia .

Orti queſto Monarca la prima luce in Madrid a 14. Aprile 1578. ','

e ſuccedette nella Monarchia a 13. Settembre 1598., nel quale.

fflmoa e nel di, ao, Ottobre ſu acclamato in Palermo _Rè di Sicilia. Fu

egli un Principe religiofiſiìmo, avvegnachè cominciò la nobil carriera...

di ſue impreſe col portare la guerra nella Barbaria, ove a’ impadronì

delle Piazze di Larache, _e di Malimora . Ordinò allora , che dalla Spa

gna ſ1 cacciaſſero i Mori, che vi restavano al numero di 900. mila.» ,,

come pure ſpiantò gli Eretici, e li Giudei, niente curandoſi di ſPOf

polare le Città in oſſequio di Santa Fedç. Continuò la, guerra COgIl

Olandeſi, per gaſtigare la ,loto ribellione, e lor miſe molte Piazze-a,

‘con .ſare atterrare la famoſa Piazza di Olienda , dopo un’ aſſedio a

che _durò preſſo che a _tre anni, e tre meſi , eſſendo ſtato il più mc‘

morabile di quei tempi. Quindi l’ anno [609. per-4a .lontananza dd

Paeſe, e per la pocenza, -che‘gii abitanti vi ſoſtenevano, stimò egli ſagf

gio conſiglio fare triegua co’ detti Po li, e durarla ſmo. al corſo dl

anni dodici, Sposò Margherita d’ Auſffia figlia dell’ Arciduca Carlo,

e procreò il Rè Filippo Barco. Fini di vivere in Madrid nella più

ſorte età di anni 43. a 21. Marzo 1621.,e le ſue ceneri ripoſano nell’

Eſcuriale . j

V;



zsz r DELLA" SICIEIK-NOBlLE.

Vicerè , e Pre/Menfi di Sicilia ſàtzo

> ~*. _ ‘il RèFz'Zz'ppo H]. _ . a

I. . Ernardino di Cardenas Duca di Maqueda Vicerè eletto prima."

.f dal Rè Filippo II. , proſeguì il ſuo governo , .-e giunto per

grave inrerrpirà a morte in Palermo a 2’3. Aprile 160!. , laſciò Prefidentc

di queſto Regno, ottenutone prima il conſenſo del Sacro Conſcglio, il (Ud
primogenito Giorgio di Cardenas Marcheſe d’ Elche , il quale governo ſ1- ì

no all’anno 1602.

ll. Lorenzo Suarez de Figueroa e-Cordova Duca 'dilFeria cominciò

a governare dall’anno 1602. nel meſe di Maggio ſmo al 1606. , in cui per

eſſer egli paſſato Ambaſciadore 'in Alemagna per la dieta imperiale ~, gli ſu

ſoſtituito Giovanni Véntimiglia Marcheſe di Geraci' per infino all’ anno

_1607. - `, ' z ` ’
ILLÎ' Gio: Fernandez Paceco Marcheſe di Vígliena , e- Duca di Aſcalo-ì

na Ambaſciadore in Roma 5 fireletto Vicerè dal-l’ anno 1607. in Nov-c1112

bre ſmo al Ióro. . Bindi per la ſua aſſenza governò col titolo di Prefi

dente il Cardinale GioannettinotDoria Arciveſcovo' di Palermo ſmoal

161 1. ' ñ - - -

IV. Tie'ìroìG'íron" Ducaìdi Oſſona , e Conte“di 'Euregna’gov'chò da.»

‘Vicerè dall”anrſò 1“61 I. fino 'al 1'616. . ‘Indi paſſando `al"gò`vernoſſ`di Naà

poli , restò in detcoanno` Preſidente, per. la ſeconda volta lo steſſo Cardi

nale Doria. ‘ ` _

.p V. Franceſco di ,Caſh-o Duea‘di Tauriſano , ,e Co‘ntedí Cast'ro Amf

baſcíadore in Roma_ diede principioal comando inqualità di Vicerè nell”. .

anno 1616. ſmoallamorte del RòFilippo Ill. , e proſegui -ſrno 2111622. J `

_` Conſulforz ſhtto z] Rè lezpzöo HI.

t - - ² 1v , Imi `Comes de Ameſcua da Conſultori: ſorto il dominio del'Rè Fi-ſi

À lipPo Ha., econtinuò ſmo, al dì ultimo di Aprile del, 1 602.

Antonio (Dintana Duegnas ſu eletto Conſultorc per privilegio rea:

.le de’rj. Maggio '1602-, eſecutoriaro a 3. Marzo 1603. . . .

Annibale ,Sr-:degno ſu _ancora creato Conſultare per privilegio reale.)

a dì primo Ottobre 1605.` , eſequroriaro a lO. Gennajo 1606.

Antonio Ferrer Conſultare Interinario a 5. Marzotl 609. ,
` Finalmente Ferdinando de Mature ſu pubblicato ſiConſaltore per pri.

_vilcgio reale nel di’ 29.`Agofloi ,1609. , eſecutoriaro a 24. Agosto 1610.

.5
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Par-lamenti celebrati in Siciíifl'ffl Donati-vifl Reali/brio il Rèr Fa'hPPaIII. ;. . ,S Otto. 'quello Monarca fiieonvocato in Palermo nel ſolito: luogo del

real Palazzo uno ſiraordinario. general Parlamento. ſortito nel gior-no

27.Marzo 1599. in ſeguitoa cui ſi fece donativo a S. M. di ſcudi 2723]*

per le ſpeſe delle ſue RealiNo-zze con lalnfanta Margherita d’ Auſtria-J `

figlia dell’ Areiduca Carlo; e. Ei disteſe al ſolito l’ atto preſervatiuoéBraccio Ecclefiaſlico. . …lv—i fu 'eletto-‘Ambaſciadore col ſhflidio_ ,di ſcudi?

I 5V. Carlo di Aragona Principe di Caſtelvetrano , ed ortenneto PſiVllG'!

gio’di Regnicoli Giorgio, Gi’aimol , e Gio: Cardines , e D. Emmanuel”

Guero Veſcovo di Cefalù . i ,. -. . .i è . e o‘:

‘ In altro Parlamento ordinario .tenutoin Palermo nel Palazzo realta

a a7. Luglio 16cc.. delli tr'e Bracci nella maggior Chieſa congregati ſu

tabilito, donativo di fiorin’i 300V. liberi a S. M. , e li ſolitiſi con-chiuſe

mde’ fiorinirtOQV. per le Barrea-ze , de’fioríni 48 V. per li Ponti , di (cn-,f

di 30V. pen liPalazzii-,Ãdiſcudi ioV. per le Torri , cſi` ſcudi 40V. all’ anz

no per la ÎCavÎalieria leggiem, e di ſcudi 25V. per fortific—are- Capopaſſenoj

eh’ era diVCUUIO~IiCCÈÎMOLQ de’- Turchi; onde &eqflenti le catture s' udía

Vano de’ ſchiaui- Crifiiani; per fine ſcudi 5V. ſi donarono al Vicerè , 'ca,

ſcudi 3V. per ſervizio deall’FOſpedaleñde’ Siciliani in Roma , Conchiuden-z

cloſi- il tutto col_ ſolito aerox preſervativo del Braccio Ecc-leſrastico .

r: Di là- a-'vre anni ſi! ne celabro un’altro ordinata-;nella ſteſſa erica. di Ba# ñ

lermo nel Palazzo reale a ”Luglio-1603.0” fu costituito un donarivoîdi

non,… 300V. liberi a S.- M.' e ſitoniOOV. ſi pagarono per lefbrtificazion'a

del Regno ,Tfiórt 43Vi'perſſ Ponti, ſcudi-z 20V.“ per 'li Palazzi , ſcudi IOV

per le Torri,` ſcudi‘4oiV1ìincadañun anno per la‘. Cavalleri'a leggiera, e- Rm‘

di’ 50V… annuali per' le- Galeae . Sa"fece innoltre* la proroga del-la gabellu

della Macina per annitdieci , e dio-'tati fiorini- 5V. al Vicerè ;feceſi l’ atto

poeſcrvativozfokito del Braccio Eccleſia-ſlim . . ` . i -

- ' Scaduto-appena un* anno ſe ne vidde chiamato uno ſtraordinario in...

Meſſina ſottoliíauAgoſlodel* 1604- nel luogo del: real Palazzo , mercèdi

Cui ſii ſtabilito-delli tire Bracci’radunati _nel Corive‘nto dis. Girolamo de'

Predicatoriìunduuativb diſcorſi aoOV; per: le. ſp'eſe ,~ che faceva S. M. nel

Îfoſtenere linguetta eddtno-i—memici della. S. Fede rCattolica 5 dippiù fiorini

51V‘. ſi pagarono-al Vicerè, e ſu conchiuſaì- al Micol! atto preſèrvativo deli

Braccio Eccleſia-ſimon ci ñ 1 . .` : .'. 7 -~

i3 .g In aſtro Parlamento ordimsioaeelebratoin' Palermo nel Palazzo rea-'L'

le a ao. Marzo ióoóp‘d‘alli tra Bracci: nella maggior Chieſa congregati

`incorrect-datum S. M. tin‘ 'donativo di fior. 300V.liberi. Si conceſſero al ſo‘

r' xlitofior‘.-LOOV…per-le fortificazioni-?del Regno ,’fidrini 42W. Per-li Pont—i ,

,ſcudi 20V. per li Palazzi , ſcudi 10V, per le_ Torri , ſcudi 40V.-all~’-aano

3 uun ~ i Per

l
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r la CaValſeria leggiera , con inſieme fior.~ 5 V. al Vicerè , conchiudení

doſi-_il 'tuttqcolh’ atto ſolito: preſervativo del Braccio Ecclefiastico .

Elaffi appena tre anni ,ſotto i”. del Maggioîlóo9- fu àncora íhtí

mato un altro Parlamento-ordinario nella .steſſa Palermo adnnato nel Palaz

zo reale , congregandoſi i tre Bracci nella Chieſa maggiore 5 del quale

ñe riſultò ìm donativo di -fiongooV. liberi a.S. M., e ſ1 contribuirono fior.

iIçÒV. per lo ristoro delle fortezze . Più fior.48 V. per li Ponti, ícudi 20Vf

per'li PalazZ’i’, ſcudi 10V. per li Torri. , ſcudi 40V; annuali per la Caval

' Ieria leggiéra, e ſcudi 6V. per li Reggenti . Più ſc. 5V.~ſi donarono ál Vi—

cereMarcheſe di Vigliena , il quale ricusò un’ altro donativo , che-gli

fu ſofferto di ſcudi 6V. e finì il Parlamento coll’atto ſolito preſervativo del

B'xàccio Ecclefiastico . - ’

-—²"- Fuvvi'à'ncora Parlamento ordinario celebrato in Palermo nel Palaz

zo reale , caduto ne’ 12. Agoſto 1 6| 2. ove fu eſibito a S. Munn-donativo

diñîfior; ;OOVJliberi , e ſuronodestinati fior. 100V.per le fortezze z fiorini

48V’. perli Ponti ', ſcudi 20V. per li Palazzi', ſcudi 10V.; per-le Torri.

ſeudiñ4oV. fine -cadaun anno per la Cavalleria leggiera , e ſcudi .6V. per .li

Reggenti -.’²Al'tro donativo fuaccordato per uſo della Camera îreale di ſcut

di 360V..’da.c'a'varfi ſopra leliccnze d’ Armi, edestraz‘ioni ‘di.- Zuccheriz di

Formaggio.‘,e’ſonnine , e Vino . Per ciò che conterneva alidonativo da.;

farſi al Vecerè , fu ſtabilito per diſpaccio reale-.riſultato a 26. Gennajo

11613. di-non accreſcerfi ſomma maggiore di quellade’ ſoliti fiorini 5V. o

- flLeclebxam lìarto preſervativo del Braccio Eccleſiastico'. .e , ;i . i

In‘ capo a tre anni-altro Parlamento ordinario videſi promofl'o inPAÎ;

latino. nel, Palazzo reale, accaduto nel dl ultimo Luglio 1 6-15.dove ſuſot

mſerittozun donativo di fior. 300V. liberi a S.: -,~ fior.` 100V; Per lo ſia;

bil-jmcntoz delle_ Fortezze , fior. 48 V. per li Po‘nti , 'ſcudi 20V.. per li Pa".

lazzi ,v ſcudi‘loV. per le Torri ,. ſcudi 40V. annuali per.la`:Cavalletik..-›

i leggiera-,e ſcudi 6V.per li Reggenrifflurono innoltre‘aſſegnati ſcudi‘zooV;.

per‘un ſecondo _donativo deſtinato perth Camera Reale,e finalmente ſ1th

narpno fior. 5V. al Vicerè ‘Duca d’ OiIuna , ed inſieme fior. 3V. al mede

ſimo per darli al Duca d’ Uzeda , che dovea inter-cedere a- nome di queſto

.Rc-gno lezglñZìc‘ ,dellequali avea-.biſogno .. Fu ancora jn-.vir‘tù di que

ito’, ,Parlamento "data. …ampia podeflà alli Deputati _ deL Regno,- affined-í

fare la. numerazione dell’. Anime , e delli Beni.-per diſgravare'le Univerſe:

là.5.COflChÃ~l.ldBfldQſi ancora' atto preſervativo del Braccio Ecclefiaflicozs .

_ c LîultiinozParlamenso ſorto'questo Regnante Principe cadde-ſotto il

@among-Luglio ;nell’anno 1618. quale fu raunaro in Palermoznellfl

real Palazzo , dove fu conchiuſo un donativo_di fior. 300V'. liberi a-.S.~M.‘

difior. 100V; perle Fortezze . Fu'rono'ancora deſtinati fior..48V. per li

Ponti , ſcudi 20V. per li Palazzi , ſtudi 10V. perle Torri ,,v ſcudi 40V. lì

anno per la Cayalleria leggiera ,ſcudi.óV. per li Regge'nti ,j e. per… fine-a*

,fior-.5V. al Vicerè,-fliqu al ſolito l’ atto preſerVativo deleBraccio

_ECC-[fiſlflfliçój ` ‘-ì;,; .wu-j - " .. . "P" 'l'- . îÎÎ“-i
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Capitali del Ke' Filippa 111.

Ra' quei 24. Capitoli del Regno flabiliti ſotto il governo di queſto

Principe , ſoltanto potrà notàrſi la conceflìone di ſpenderſi le ‘Pat'ac-ſi

che , così dette , di moneta Napolitana , qualora firſſero giuſte di peſo ì, 'e

valutatſr pe'r tati ſei di moneta Siciliana Cap. I4.. : ed innoltre di eſſerſi

conceduta l’ ampia facoltà ‘ al Conte del Comiſo di popolare il ſuo Feudo

appellato delli Biaſi' ; dove poſcia fu edificata la Terra oggi-detta’ di A’rao,

gona Ca), 1 I. . `Del rimanente nulla -.vi ſu; di più rimarèhevole .

,Dìíſiuìaìiſſ del ‘Régào

‘5-’ Nati-"YANNO 166i). ..n‘ Î - '.'q’l'í

". .'- * \ “il e'- ÎÃÌJ_ 4-' ſi--î JL

Militan'- ' ‘i' c“ Erclcſſíafîíca. :'.-’ .Demanialè.f..-;

Il Principe diCastiglio— L’Arciveſr‘:.di Palermo. Il Pretore diQPalern’aoÎ;
rane. ;z ì” 'i L’Abbate di &Maria; ö' qui pro tempore

Il Duca di_Miſilmeri. di Terrana. .crinafl ;77 . :._ I.:

Il Marcheſe di Mari* Bernardo Delyermo T. Niccolò Antonio di

neo. ` L…- `G. i‘ .-;;~. t '-1 Afflitto.

Il Conte di Racalmüto. L’ Abb. di S. Gregorio Mario di Gregorio.

, del Gipſo.. ì~ Vito Sicom‘o F. P,

'.' 37. i ñ "i - ">1‘ :.2 . 1‘!!!

. :i N.8LL' Anno 1603.. .:16.21 -_. :a '=

-- . ir. ..il . .. -. .› {c‘e-'.1‘ :‘Ljo

- . -ſhlilìzarq, -;'I) .;: Eccleſiafir‘ca. .2.-' Demanial:. _

Il Principe di Butera. L?Arciveſc.di- Palermo. Il Pretore Idi Palermo?

Il Principe di Pietra- Franceſco Biſſo. Il Preſidente Rao.- i

perzia. Michele Zara. Antonio del Boſco.
Il Duca di Miſilmeri. .EAlfonſoMadtigflu ñ: 'i Mario vCorſoI

Il Barone di Raffadali; _
' ñ una?, .- “a" .:':ÎÌYÎzÎſit ,

' -1-7tl ÌNBLL* aA NNÒ; 'r16Ò63 .<1 iz--ìa ‘ò nq": 51'?,ñ'-`~ '-4 "r ’. È' .'. ..lidi-f .. --ì-S i}

. .7 Militare. Ecclizſhaffico:. in‘ 'DÌÌBBBÌBÌE-"“ 1;)

Il Principe di Butera.) L’Arciveſc.di Palermo.. Il ‘Pretore di Paleſtrina

Il Duca di Miſilmeri. Matio:di…Gregorio._ 1 '7 Mario Cannizzaro.

ll Conte del Comiſo. Franceſco M. di Bolo- Pietro Celeſire.

Mario Gambacorta. gna. Franceſco Isſat e Cori-~

L' Abb. di S. Gregorio glies.

del Gipſo.

_‘2‘ Fai-ta 1._ ` A a, HELL",
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dlilita”, Ecclcſiaſiica. ñ Demaniali*:

Il Principe di Butera, L’Arcivcſcovo di Meſi Il Pretore di Palermo.

Il Duca di Miſilmeri. fina, Antonio del Boſco.

ll Marcheſe della L1- Franceſco Biſſo. Il Preſidente Rao

. mina. Mario .Cannizzaro M. Pierro Salazar.

,Il Marcheſe di S. Cro- R,
ce. i ì ‘ ..‘:íineenzo Branciforre. , , É a .

…Neu-ì Aarxo 1612.

~ Mib' ar:. Betleſiflfiica. . Demanialc.

Il Marcheſ di Geraci, ' Il Veſcovo di catania.. ll Prerorc di Palermo.

11 Marcheſe della Li- Franceſco Biſſo. Pierro Celestre.

mina‘ ~ ' Vincenzo Branciſorte, Franceſco‘lsfareCori
,Il Marcheſe' della Moe— fiio; Oſorio, - ›~ ‘glies.. ì .. ~. ‘ì i.

ra. , ` ` ì _Il Preſidente Mario

.Il _Come di Raceupz ~ Cannizzaro.

NELL‘ Ann-01615. -
.z. z “'iîÎ‘ ,3.4.

, .Militare. ‘ Erchſiafiico. ’ Demon-ink.

Il Principe di Butera. ll Veſcovo di Catania. Il Pretore di Palermo.

Il Duca di S,Giovanní.». ` Il Priore della Ss. Tri- L Gio: Branciſorte.

Gio: di .Gioeni e Care nità della Delia. Bernardo Delyermo.

dona. , 4. , Vincenzo Brauciſorte, Giuſeppe di Napoli.

‘ll Barone della _Gibeſ- Paolo Anſalone 'LG, ì . - -- . í

lina.. ’^. :i .

ſi - ..Nel-.L’Avana 1618.

Militare. Ecclcſiaíîiuí. Dama-ziale.

Il Principe di Butera, ~~` ‘Il Veſcovo di Since-Z Il Pretore di Palermo.

Il Principe diPaceco. ſa. - Bernardo Delyermo. ’

Gio;Gioeni ”Car-dona, Vincenzo Branciſorte. Luigi Ma'ſiranronio.

Giuſeppe di Napoli, a". .PaoloAnſalone. i Giuſèppe del Boſco'. _

' I» ñ~ ñ Giuſeppe Fardellar ì ñ' ~ . . ’ . i 'Z ñ‘

..‘11. .x t

\l'

4 ....N.

.` `r 1.‘. `- NELL’
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Alilítarc. ,"Î‘J; ²'Eçtleſià/ìittí~ Demaniale.

I] Principe di Roeca- ll VeſcoVodi Catania. Il Pretore di Palermo.

-.çzſiqziçaz : A ~ z’: ;7 ,‘ìGalogero Tagliavia; Alvaro Ribadeneyra.

,1,1- Pxincipe` della-Pam zñzFranceſco chucſens. … ‘Emmanuele del Camril-~ '

ñ :tell-nia- --~...~‘ s ;Idol-,crearne -..,-. ..i ;~ lo. . “i

.1,1 .CW.CÎÌER²CCsza.', ;amis l .ñ `. _‘- , ' ., Geronimo di Termine‘,

ALBÌFQPQ dcllazRocça- ` a: ,, 'ñ - ' ‘

i

;555; KE'IIHPÎPO* W. _DI— A USTR IA ,_

i…: -z'ozz ;. 2:.) i Rè dz Szc‘zlz'a . ,_ -›- 7,;

r .-;_.,A,Patr_ia~-di questo invitto Monarcaì ,ſu la rag'guardevole per l’ Unif

verficà Vagliadolid , ,in cui la prima volta reſpiro-al mondo `a di 8.

Aprile del'lóos. , Appena-giunto allatenera ccà dianniló. ſi‘vidìde accla

mato [Sè di Sicilia -nellazcapiral di Palermo ;ſorto lino; Maggio-2162.1. e;

poſcia ricevente 1a- corona de’wafiiiſuoi Regni im Madrid a 10;-Agosto;

'dell’ anno isteſſol.- Pensò ;gl-imita‘ al riacquilto -dell’JOlandá ,' îaÙVegna-Ò.

chè finiva diggià la triegua., ‘eu rinnoVace lebagäglieco’ ſno'i: ribelli , ria

portò-'de’ medeſimi; inſignkvìtmric .'4 Diflciòlnonxpago più volte‘n'dll’ Afri

ca trionfo de’Mori . Colla Francia—{lungazguerra età-fiume‘, ma. quando

egli accordo in, iſpoſa MariazTereſa ſua figlia al Rè Luigi XIV-r ceſſarono‘

affatto-i marzialicímemi , ed apparir ſ1 ,vide Ia ſoſpirata pace ne’ Pirenei .

; Pad… l’infausta perdita del Portogallo reſo conturóace,` :ribelle nel 1640- .~

Duro ivi gran tempo in ſostenendo una lunga benchè. inſrurtuoſa guerra ,›

affinediriſarcirne la perdita , ricuperando quel Regno , che l’ acclamato:

Duca; di Braganza poſſedeva . Pat‘r torbidi ;univerſali ne’ ſuoi dominj ,

nhq-abbatrerono la Monarchia , onde queſto Principe ſtanco de’ gravi

‘ dannhgche avea ſofferto ſtabilì perpetua pace colle Provincie unite , che*

oggi ſono le alte Pocenze della Olanda . Sposò per la prima volta .Eliſa

bectaîdi ,Borbone figlia di Arrigo Quarto Rè di Francia , la quale {fu-ma*

drozPellare-(iè cennata Real Principeſſa Maria Tereſa . Dopo la di cui

mune' paíìò'allezſeconde nozze con Maria Anna di Auflria figliadell’ lin

pefldor Ferdinando Terzo , dalla quale ottenne Carlo Secondo di que-ì

{to nome Monarca… delle_ Spagne . Morì finalmente giunto allaietà di anni!

61._zin Madrid-,a 1,7..Seuembre 1665., conſervandoſe'ne il ‘real depoſim
neu"Bſcurialez › - ’. . . 2 :ì “- "

' I-x ` i.. ~ x~~ . p . ,- ‘v l _ _ _ . l
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Viceregentí ì; e ’Pchſidentz’ dz” 'Sicilia/ò”

z] RèÎ-ÎFjlz'ppo [V, i ;uz i l

.--…`."-`~..`-... É. au- ,\: 1‘] ;i . . . i ’.0 l'1 : 1“…

*1. ‘.~ L Principe? Filiberto di Savoja‘G-ran'l’riore di Castíglía 9 ‘CT-8119*.

.2… .…› .raliffimo del Mare, ‘cominci-ò il ſuo governo dall’ ahh’r’ſ-l’ó‘zä.

ſmo al 1624. in cui-'a dl 3. Agosto fluidi vivere in Palermo , a‘vend'o‘fìlaf

ſciato; Preſidente- del Regno col conſenſo del Sacro Conſiglio il"Cäfdinale

Arciveſcovo ;di Palermo Gioannettino Doria , il quale durò nel governo

dal 1624. ſino al 1626. - i _

Il. 'Antonio Pj‘n‘yente‘l Marcheſç‘ëfli Tabora governi) @[16361] 1.Giu

gno ſmo al '16"27, Ccſsòdi vivere parimente~in Palermo a 28. Marzo dell’

anno isteíſo , e nominò‘rP‘reſidente col conſcníöódel Sacro Conſeglio il ſuo

figlio primogenito Arrigo Pimeutel Conte di Villada. ‘ _ì

HL? -. Franceſooferuandez dela-Cueva 'Duca di Albuquerque A’mba

ſciatore :in Ramadan"_anno '1627.' fino al 1632. e_ i‘ ' '

~ IV. :ferdinando Aſan de Ribera-Duca diñgAvloalà in qualità'dí Vice

'agente-:mile laSiciliadalnóga. ›28.LNoverr_rbrie~'ſino rai-1635. Quindi

primascheszſr ſalſe Partito al governo delloslvaro d'i- Milano’ laſciò Preſi

denteñiludi lui genero Luigi-Moncada Principe di Paternò , e Duca di

Montalto , che ſÒstenne il governo ſmo al 1639-'- ² ' ' ~ ñ'

-..V«-. -ffimuríeſcoMello di Braganza Conte di Aſſumar ſostennela Vice

regenza dal 1,639; :fino 1111641; Parti‘poſcia’ per’ -rraſportsrſr al governo di

Milano a 7ſi-Maggioj ógçuper lo! che’ gli-fu'ſosti'tuito colétitolo di-Preü-á

den-te lazquarta valra‘á‘l Cardina—l'Doriañ 3 quindi partitoſr l’anzidetro Prin

cipe la &conda volta’ ue-l 16420… ’perla Lombardia , preſe. il governoîdì.

que—sto .Regno la Viceregina .:Anemia-.di Vigl’ien‘a , e de Soſa Mello z :.

.xinſieme con' elſa in‘qualità ‘di GOVCFDRÎOIÌrz-C Capitani generali furono

eletti , toccante alPolitico Piet’rdCorſetto Veſcovo di Cefalù , ed’in-_a

riguardo al-»Militare Raimondo-di- 'Ca—rdona Cavaliere Geroſoiimi-tanc»

Caflellano-:di Caſtellamare di 'Palermo , li² quali gavernaronolrſinoual

1641. 2.;=..,' r; "l'7“ ,- 4’;- . -i, - , »A '21* ñ' vw! ira—4"'

:.VI; ` Giog-Alſonſofle’nriquez de Caprera Grande‘ ‘Almirante di Ciſti

glia Conte di Modi-ca creato Vicerè nel 164!. 16; Maggio' ſmo-ahéiëM-Î e ‘
~.VlI.~.-e~Eierro;.Eaamtdoñ Zunica , e Requeſeuz Marcheſeſidelos;Ve1esñ

ſuccederte nll’anziderrò dal 1644. fino al :647. al quale ,ſu ſoſtituire-in_

occaſionezdi portarti in Roma per la morte del Pontefice Urbano Ottavo. .

per pochi giorni nel'ló43. Gio: Torreſiglia Arciveſcovoìdi Marceau-1,'

quindi per la morte del detto Vicerè ſeguita in _Palermoa NNW-“1643.’

reitarono nel governo col titolo di Preſidenti Vincenzo Guſman Marcheſe

di Monreallegro , e poſcia il Cardinale Teodoro Trivolzio. A

p VIII. Gio: d’ Auſtria figlio naturale del Rè preſe le redini del go—

verni) dal 1648. 27. Dicembre ſmo al 1,651. Partendo la prima volta dal
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Regno nel 1650. per la eſped—izionerdi-.Porto Longone restòn’ella .di lui

~ aſſenza Preſidente per tre meſi Melchiorre Borgia ;indi la ſecondavolt…

dovendo paſſare eoll’armata nella-.Catalogna M9. Maggio 165;.<'Îla\i:iò

Preſidente Antonio Ronchiglio ,il quaieipoſeia morì .in Palermo?“ ro.:an

glio del-l’ anno illeſſo per cui viſuceefl‘eſfr‘a Martino de. Lemma!- car-J

dines Arciveſcovo di Palermo… (fa: Lira”. *2-25: e aw- 4 ,-i arculeirmî)

IX. Rodrigo de Mendoza Duca dell’ Iuſautado‘ ſu eletto Vigne-.:dali

1651-. 27. Dicembre ſinoal-rójseflfîñ‘ dim-.ge. : i; e.» @LLI:

X. Gio: Tcllcs Giron Duca di Oſſona durò n l--gonerno ?nn-.fiale anno

dal 1 655.13” alli l‘íanſ-qbíe- 1656...-în cui m.“oriinPalermo‘; {laſciò-Freſh

dente del Regno Franceſco Qiſulſo ,,edñOſorio Veſcovo‘ ~dLQefalù~zinfinoî

alla venuta diFra Martino. dC‘ Rediníìlriore ”Naama ſottita-a-íl N0--~

vembre 1656. incui queſti ſendo ſtato eletto. CìranMaestro’ di :Malta-:n:

partì da Sicilia, e. nominpzlìrefidcnte- _interina'rio :a ;az-…Settembre '1657.

Gio; :BattiſtaOrtez de28pinnſa~Giudiee …della Regia Monarchia -5 fin tanto,

che ſoſſe arrivato nel Regno Pietro Martinez Rubeo Arciveſcovo di Paz;

lermo , il quale governò dalli 6. Dicembre 1657. ſino al 1660.

XI. Ferdinando d’Ayalajçonte @ZX-Ayala ſu `crei-uo Vicete dal 1 660. a
_8. Gennajo ſino ~21121653'.~ ` Î ‘i ,. , i: ` ſſ ` ` ` ' `

Xll. FranceſcoGaEt‘ani DUcadiSermoneta Principe del S. R. _Impe-_

ro dal 1663. 8. Marzo fino alla morte del Rè , e proſeguì per tutti li 8,

Aprile 1667-* ` :Pau i] a "r 7 . a ..za-Lì 0.::21‘5 …I 'f

un ~…~J -s .. .x- i* … i … _ Lam-ñ- _

z ,‘ - . ` ‘ì..-:~--i:*r:-;.²”.‘

…Con/211;”;ja'tto z] Rè FZÃZZÌPOÎK”; ;z ÌÎ

I, z" a , f": "a z.) f ‘,r ~ , .’ ` ‘ _ , "C-ò "31:75“. …'1‘

;Erdinandozder Mature .eletto. Conſultore nel tempo *dela Re Filippqi

. E Terzo proſegui -per tutto l’annqt-óz 3. finchè ne reſtò"; privo. Ponſo-1*?“

ten‘za della-Regia Viſitafatta: da. Diego Gamboa Viſitatore-generale. da

queſto Regno. . o 1;::

Pietrozde Neyla Conſultare ſurrogato interi-no.: perat~td~Viceregio

ſpedito a’tgi‘Sertembre 1634… -. ñ .,._ . , Î . n.5… -x

. Gregorio. de Angolo Conſultare creato PBÎ’PEÌVUCBÌOARHÌÎG dſl-'3,3

Aprile- 1‘~6z~4.-cd.eſecutoriato a 27. Luglio di detto anno; .l. i1 -‘ _ ,' -Alo‘nzo-de Agtaz Conſultare per finta-'rin per atto Viceregio 'a IW'

Giugno 1635. .i - . x;~~› ~ L -. ñ. ‘*f:

Ferdinando Eſquerra Conſultore dopo .l’lanzidetto per aprtvxlegloì

Reale a 5. Geunajo 1,63 7. , ed eſecutoriato a 4.Novembre di detto anno ñ

Diego de Uzeda Conſultare per- Real-privilegio di 6,- Mar-zo 1641-1

eſecutoriatoa 17. Giugnodi dertoannouz . ~ .~ . - . -*-:‘ W . _

Luigi de los Cameras Conſultoreprr l’intrrím per atto Vice-regio dt;

3.-Settembre 1646. ñ › - › - I T ‘ -Î

Gaſpare Sù’bremonte Couſultore perReal 'privilegio nell-’anno 164-7’,

rerò del privilegio dicostui non ſe ne legge eſecutoria nel Regno.

. c_
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Benedetto Trelles'Conſultorezdestinato per privilegio .Reale nell’an'ñl

'no [649aîeſeeutoria't01a ro; Dicembre‘dell'annoiiteſſo. --~.- › - e _ . ;

r' "ñ Pietro! Muriel’ de—:BeroeàLGonſultore per Real privilegio dato nel;

prixhoîAgostoſſóssz. 3,ed<eſecntoriatoa ‘primo‘ Marzo 1653-.- ' I ~ í

-’íî‘~ñiAlonwÎFlores dei v-ValdèsiViſitatore generale di queſto Regno, e.).

Conſultare interinario nell’anno 1654.. tutto che' .non'ſt trovi atto Vicez

ieàio-ngílstmro.`ñ› r v ‘il-ñ- *:“ì . ñ v '.

Gio: Battiſta Ortez de Spinoſa Conſultori: interinario per atto Vice-z

reg-io CdR-Giugno 16'55.Ò:~:;²« :.z,.t…~~t‘: \ ~ :x- .. ,.

* ñ - < Nicdold Fernandez-de'Caſh-o Conſultore per privilegio Reale di 2 1,‘

OttobréÎL-Îbz'sî.eſecutoriato-aaîiîfiAgosto‘1655. -- ~ ›

~~ L’- Pietro 'Velaſco Giudice della' îR-'egia Monarchia Conſultare interina-z

rioîperiat'to VÌCeregio-a15.‘Aprrle 4—662; ` .z 1.- , ~

-r I‘ <2 Succ'edette a-queſti *Alonzo‘delLRio y. Noryega Conſultare per pri-~

viñlegioReal'e' di 10.’Marzo 1662.’? eſecutori'ato a 22. Agoſto dello tte

anno; .. …~. i" ' . ' … A ~

-Î'Ll ' " '-hîl " 'r‘ ì ñ :l llihîl,

ì' Parlamentz’ ‘celebrati ?in Sicilia, e Donati-uz'

Reali ñ'ſhtto il Rè Filippo IV. ›, .3
.2; '.1 l’il-l'îè'ì

L primo Parlamento ,ì che ſotto questo Monarca ſu celebrato in ?alex-ó.

mo , ſu quello de’ 12. Luglio 1621. in cui venne ordinato un_

donativo a di fior. 300V. liberi, di fior., 190V. per le_ fortificazioni.

Dippiù 48V. li Ponti‘, ſcudi 20V. per li Palazzi , ſcudi ſOV. per 1L.

Torti , ſcudi 40V. per la Cavalleria leggiera , ſcudi 50V. l’anno per lc

Galera . Fd confermata innoltre la gabella della Macina' , furono aſſegnata“

ſcudiÎóV.u perzl’apoſſenti delli Reggenti , e finalmente ſixdiedero fior.

5V. al xVicerè , celebrandoſr il ſolito atto preſervativo del Braccio Eccle—.

ſiaflico . … ,

‘ * Un’ ’altro Parlamento ordinario ſ1' convocò in Palermo .nel Palazzo

reale a 17. Maggio 1624. dalli tre Bracci congregati nel-la Chieſa della...?

S‘sJAnnunziatadella Pinta-5 mei-cè di cui ſu ſostenuto un donativo di fior.

zooVJiberi a S.M.,e ſr pagarono.fior.rooV.perle fortificazioni del Regno,’

fior.48V~.;per lì Ponti., ſcudi a’th per li Palazzi , ſcudi 10V. per le Torri,

ſcudi 40V.per la Cavalleria leggiera,e ſcudi 6V. per li Reggenti. In que* \

{lo ancora zParlameuto ſl fece proroga del donativo di ſcudi ;ooV. di ſo.

pra per anni’ ſedeci , e per fine ſl conceſſero fior. 5V. al Vicerè , facendoſi

ló’ atto preſervativo del BraccioEctleſmstico . `

Dopo lo ſpazio di anni ſei-fuvvi uu’ altro Parlamento ordinario

aperto, in. Palermo nel Palazzo reale 'ſorto li [gt-.Maggio 1630. , e dal

li tre Bracci nella Chieſa Maggiore cougregari ſoſtenuto ſu un donativo

di fiorrzooV. liberi a S. ML, di ſcudi 50V. perle Fortezza, di ſcudi 20V.

per le fabbriche de’ Regj Palazzi, di ſcudi 10V. per le Torri marittima.

. . Fo*
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Furono ancora aſſegnati ſcudi 49V, per la Cavalletia leggicra, ſcudi 24V.“

per li Ponti , ſcudi 6V. per -li Reggenti , c ſcudi 50V- all’anno per le..

Galere . Fu confermata la gabclla della Macina , ſcudi 150V. ſi pagarono

alla Camera Reale per ſolennizzare la naſcita del Sereniilimo Principe , e

il maritaggio della' Regina di Ungheria , e fior. 5V. al Vicerè , con oſſcr.

varſi l’ atto preſervativo dei Braccio-Eccleſiastico.

Rimarcbevole tra pochi meſi deve avviſarſi quel Parlamento ſtraor

dinario moſſo in Palermo , e da tre Bracci. congregati nella Baſilica magó'

giore intimato a dl 9. Novembre 1630. merce del quale ſu offerto a S. M.

un donativo di ſcudi_ 300V. a cagione di non dividerſi il governo di que

ſto Regno con la reſidenza di due Vicerè , uno in Palermo , e l' altro in..—`

Meſſina , nel tempo inciſo,- in cui impegnati eranſi i Melſineſi , c ſpedito

aveano alla Cone un groſſo donativo , affine di ſoſtenere la detta diviſio

ne; ma perchè il Rè non llimò accettare ii danaro inviatoii da’ Meſiìneſi ,‘

e affatto ne rigetto ia ſupplicîa , la_ Città di Palermo come Capo del Re

gno , e a cui recava il maggior‘ pregiudizio , pagò a S. M. un donativo

particolare di-ſcudi aooV.e finalmente-in queſto Parlamento fi legge il do

nativo di onze mille fatto al Vicerè , e la celebrazione dell’ atto preſe:.

vativo del Braccio Eccleſiastico. - '^ . -

In quello de’ .16…Giugno t 633. ordinario Parlamento diſcorſo in Pa

lermo dalli tre Bracci nella maggior Chicla adunati ſ1 diſpoſe un donativo

di fior. 300V. liberi a S. "M. , e ſi contribuirono ſcudi 50V, per le fortifi

cazioni , ſcudi 20V, pei-li Palazzi , -ſcudi‘20V.. per li Ponti , ſcudi toV’s‘

per le Torri, ſcudi 6Vz4per1i Regge'nti , e ſcudi 40V. per la Cavalleri”

leggicra. Si ſtabilì ancora l'a riforma di alcune condizioni dique’ donativi‘`

farti nel paſſare Parlamento' perla cazione ſummentovata di _non dividerſi

il governo dei Regno , e“donandoſi onze 1000,31 -Yicerè , vſi ſottoſcriſſe il

‘tntto coi `ſai-ſi il-lòlito atto preſerv'ati-vodei Braccio Eccleſiastico. `

- Succedette un’ altro Parlamento ordinario'tenuto inPalermo ,nel

ſolito Palau-o reale , ſotto: il di tra; Ottobre 1635. dalli tre ,Brac

ci nella Chieſa di S. Maria dell’ Angeli raunati , per cui ſi fece un..

-don'ativo di fioyvini 300V, liberi a S. M. e li ſoliti ſi concbiuſçm dc’ ſco

di: 50V- Pec ſuffidio dciie Fortezza dc’ ſcudi 20V. per li Palazzi , di ſcu'*

di ²4V- P.“ lì Ponti , di ſcudi 10V, perle Torri, di ſcudi 40v, per 1L,

cava“"ü‘ “Bien" ° di ſçiîdi 6V- Pci’ .li Reggcnxi . Fu pure conchiuſo un

donati-‘7° di “i lv P“ ogni libra di ſeta al mangano , che ſu da prima nell’

“…o ‘6‘2' imP°st°s 3 431° Rima il"? a S- M» Si conceſſero vonze tooo. al

Vicerè; e ſu dato innoltre il privilegio di Regnicolo a, Tommaſo Doria fló_

glio dei Duca di Tirſi o . ,

‘ ’ i“ “P0 ali’ anno nel giorno 29- Giugno 163 6. ſi promoſſe uno

flraouiinario Parlamento tenuto nel Palazzo del'Principe di Paternò , ch’

‘ſi‘ “1°“ Pſëſidcme di Sicilia , dove i tre Bracci nella Chieſa di S. Mai.

‘ſia degli Angioli congregati-conchiulëro l’abolizione della Cavallería.

Î'ÎBBÌCÎR I concedendo il donativo di elſa al Patrimonio reale , e innolſtrag
l - ſu o`
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fu ſoſtenuto un donativo al Rè di ſc.10t_›V.e di onze Iooo.al Vicerè.Si vede

ordinato finalmente per Lettera reale di non potere il Regno per cagionc

de’ donativi ſpedire col ſolito appanag-gio _Ambaſciadorialla Corte , coſti

tuendo su di ciò il modo di come dovere quelli preſentarſi ’

i Non erano ancora compiti ſei meſi ,, quando nell’anno ſteſſo 163 6.

ſotto li 19. Dicembre ſu chiamato un altro stradrdinario Parlamento i in.)

Meſſina , che nel Palazzo reale celebroſli . Unitiſt prima nel Convento di

S. Girolamo de’ Predicatori i tre Bracci riſolvettero a pieni voti farli un

donativo a S. M; dalle ſomme delle regalie , gabelle d’ armi , ed eſtrazio

ni impoſleſt nel 1612. e ciò a riguardo dello ſtato calamitofo, in cui _ſ1 tr0~v

vava la Monarchia per le guerre nella Italia. Dippiù onze-[ooo: ſt con

ceſſero al Vicerè, e fi fece l’ atto preſervativo del Braccio Eccleſiastico.

Nè di minor premura fu quell’altro ſtraordinario Parlamento promoſ—

ſo in Palermo nello Real Palazzo .nel giorno 22. Maggio [638. per cui

adunandoſl nella Metropolitana Chieſa i tre Bracci ſu taſſato un donativo

a S. M. di due milioni di ſcudi , da rilevarſi dal guadagno , e rendite di

una giornata d’ ogni perſona , come pure dalla impoſizione di tt. 6. per

cadaun cantato d’ Oglio., di tt. 2. per ogni ſalma di Sale , di carlino uno

per ogni libra di Seta al Mangano.: tutto da erogarſr per le ſpeſe delle.;

guerre' d' ltalia , con infieme onze 1000. al Vicerè ,. e 'ſ1 conchiuſe col ſo

lito atto preſervativo del Braccio Eccleſtastico . ' ,

In quello poi Parlamento ordinario intimato nella steſſa Meſlina nel

Palazzo reale ſortitoa 23. .Marzo 1639. dalli tre Bracci prima congregati

nella Chieſa di S. Girolamo-de’ Predicatori ſu accordato un donativo‘dì

fior. zoo. liberi a Sua Maeſtà, e ſ1 pagarono ſcudi 50V. per le fortezze;

ſcudi 20V. per li Palazzi, ſcudi 10V. per, le Torri, ſcudi 6V. per li

Reggenti , ſcudi 50V.. per le Galee; e ſu offerto a S. M. altro donativo di

ſcudi 150V. da ricavatfi dalle impoſizioni della Carta bollata , e' dal due

‘per too. per cadauno, cheeviende o compra, e più ſi diedero onze 1000. al

Vicerè, con ſarſr l’atto,preſervativo del Braccio Eccleſiastico , 'ed altro
ſimile della Città di Mcſlìna. . ~- ì , ., ‘ v - _ _

Da ll a_ tre_ anni , ſl -tenn‘e altro Parlamento ordinario -in Palermo nel

Palazzo reale, ef'fu -ſotto li 18. Agoſto 1642‘. ,e dalli tre ;Bracci nella

Metropolitana Chieſa giuntati ſ1 ſoſtenne un donativo di fiorini 300V.

liberi a S. M., contribuendoſt ſcudi 50V. per leÎfortificazioni, ſcudi 24V.

per li Ponti , ſcudi 30V. per liPalazzi , Rudi 10V.- perle Torri , ſcudi

5V. per li Reggenti , ſcudi 50V. perle Galee., e ſoconſermata lagabcl

la della macina . Int-:oltre ſcudi 110V. ſl :pagarono alla Camera Reale per

l’ abolizione delli 2. per too. , e della Carta bollata , da introitarſi dalle..

nuove impoſizioni ſopra le Vigne , Celli , ed' Ulivi delle Univerſità. del

Regno . (Lunch ſl emanò una Prammatica di non potere tagliarſi li detti

Ulivi ſenza eſpreſſa licenza del Tribunale. del RJ’. . Fu ancora diſpenſa

to un altro .donativo di 12 5V. ſcudiper il ſervizio militare ,ñ e per reclu

tarſr Fanti 4500. , dovendolo pagare ,la gente facoltoſa’, e-,quei che poſſe

'. dono
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dono beni di rendite , e daudoſi onze tooo. al Vicerè . Si conchiuſe il tnt-j

to coll’atto preſervativo del Braccio Eccleſiastico .

Al testè cennato Parlamento un altro ordinario ne ſuccedette , cele`~~~

brato in Palermo nel Palazzo reale ſotto li ;Luglio 164-5. ove i tre Bracci

nella Metropolitana Chieſa raunandoſi , ſiabilirono un donativo a S.- M.

di fiorini 300V. , e pagarono ſcudi 50V. per le fortificazioni, ſcudi 20V.

per li Palazzi, ſcudi 24V. per li Ponti ,ſcudi 10V. per le Torri , e. ſcudi

7500. per li Reggenti. Fu conchiuſo ancora un donativo di ſcudi 65V.~ i”

perpetua”: , acciocchè abolire ſi foſſero le gabelle delle Vigne , Celſi , ed \

Ulivi, con eſigerſi una tal ſomma dalle nuove impoſizioni meno nocevoli .ì

lnnoltre onze [ooo. 'ſi conceſſero al Vicerè , e ſi fece l’ atto preſervativo

del Braccio Eccleſiastico .

In altro Parlamento ordinario-aperto in Palermo nel Palazzo rea'.`

le nel giorno lO. Ottobre 164.8. concretoſlî un donativo di fior. 300V.

liberi a S. M. , e ſi contribuirono ſcudi 50V. per le fortificazioni , ſcudi

20V. per li Palazzi, ſcudi 24V. per li Ponti, ſcudi IOV.per le Torri, ſcudi

7500. per lñ Reggtnti, ,e ſcudi 50V. in cadaun anno per le Gal‘ee. Fu con-A

fermata `la gabclla della Macina , edonze 1000. ſi diedero al Vicerè Prin-p

cipe Cardinal Trivolzio , che fu abilitato in *Regnicolo , e lì conchiuſe l?

atto preſervativo/del Braccio Eccleſiaſtico u - - ñ

Nel Parlamento ordinario nella ſteſſa Metropoli tenuto ,e nel ſolito

Palazzo reale a primo Luglio 165 r . dalli tre Bracci nella Cattedra] Chieſa

convenuti ſi costitul un donativoñdi fior. 300V. liberi a S. M.- ;eli ſoliti

di ſcudi 50V. per le fortificazioni , come al di ſopra , di ſcudi 24V. per li'

Ponti ,di ſcudi ioV. per le Torri, di ſcudi 20V." per li Palazzi , di ſcudi

7500. per li Reggenti, con onze IOOO. al Vicerè, 'e’l'atto preſervativo del.

Braccio Eccleſìaſlico . __

Nel Parlamento ordinario celebratoin Meſſina , e nel Palazzo reale

a 12. Giugno 1654. dalli tre Btacci nella Chieſa di S. Girolamo congre

gati ſi fece il donativo reale di fiorini 300V.,e conceſſero ſcudi 50V.per

le fortificazioni , ſcudi 20V.~pcr le Torri , ſcudi 7500. per li Reggenti ,

e ſcudi 50V.l’anno perle Galere ſmo al futuro Parlamento. Fu confermata

la gabella della .macina,e dandoſi onze 1000.21] Vicerè, ſi fece l’atto preſer—`

yativo del Braccio Eccleſiaſhco , ed altro ſimile della Città di Meſſina .

ñ. r Nel Parlamento ordinario .convocato in Palermo nel Palazzo reale

a 22. Luglio 1658. dalli tre Bracci nella Metropolitana Chieſa adunati ſu

eſibito un donativo di ſcudi 50V. all' anno , chiamato ordinario per anni

tre , contribuendoſr ſcudi 50V. per ſe fortificazioni , ſcudi 20V. per li Pa

lazzi , ſcudi 24V. per li Ponti , ſcudi 10V. per le Torri, con la podeſtà

alli Diputati del Regno di poterlo aumentare , con che non ecceda ſcudi

30V. , ſcudi 7500. per li Reggeu‘ü , ed onze rooo. al Vicere 5 e più ſcu-,

di 100V. ſ1 pagarono per la Faſcia del Principe per una ſol volta.

Nell’ anno 166!. un general Parlamento ſu intimato in Palermo nel

Palazzo reale ove i tre Bracci nella Chieſa Metropolitana accoppiandoſi ,‘

fa”: 1. B b ſu:
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fin'ono confermati , e prorogati per anni tre tutti li donativi , cioè l’ordi

nario di ſcudi 50V. l’anno , e quelli pelle fortificazioni delli Palazzi, delli.

Ponti , delle Torri , delli Reggenti, e delle Galere, il donativo della Ma -

cina per anni nove, ed onze 1000. al Vicerè . Dippiù ſu ſoſtenuto un do

nativo di ſcudi 50V. perle felici nozze della Inſanta _Maria Tereſa con il

Serrîlo Luigi il Grande Rè di Francia . - '

Nell’altro- Parlamento generale del 1664-. ordinato in Meſſina nel Pa

lazzo reale, dalli tre Bracci nella Chieſa di S, Girolamo raunat’iſt , furono

confermati , e prorogati tutti li ſopradetti donativi triennali, ed inſieme

il donativo del Vic‘erè . Fu conchiuſo ancora un donativo per una ſola..

volta di ſcudi 50V.- per lo stabilito ſpoſalizio della Serr’ña Infanta Mal:

gherita con la Maestà di Leopoldo Primo Imperadore , e finalmente ſu da

to privilegio di Regnicolo a Fortunato Caraffa de ’Principi della Roccella.

Capitali del .Ra Filippo 1V.

E Leggi , Grazie , e tutti iPrivilegj contenuti ne' Capitoli di Sicilia

ſotto il dominio di questo Monarca Filippo 1V. ſuron diviſi in 43. ,

e impetrati furono a ſuppliche di queſto Regno , In eſſi non havvi ma

teria molto conſiderevole per l’ lstoria : ſoltanto deve notarſi la introdu

zione del Tribunale della Ermandad a guiſa di quello di Spagna per la.»

eſtirpazione de’ Banditi , e Scorridori di campagna; che poi non ebbe et*:

fetta', avendo ceſſato 1’ impegno per iflabilirſr Cap. 24.7 o ~ "

Dipzflati del .Regno .

) Neu-’ANNO 1624-.

Ecchſhstiro.

Il Veſcovo di Catania.

Geronimo Agliata. ~ .

Gio: Calogero Taglía~

Militare.

Il Duca. di Terranova.

Il Principe di Rocca

Dcmaniale;

ll Pretore di Palermo ,

ö' gm' pro tempore

fiorita. ' grin:.

IlPrincipe della Cat- via. - - Fortunio Arrighetti.

tolica. . Orazio Strozzi. Alvaro Ribadeneyra.

ll Marcheſe della Roc: ` i ñ - - Pietro Saladino.

ca. -

› NELL’
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[pì-L'. oAm. N'o: È- 1627.‘

Militare. i Ettlcſiçſliro. .Demaniale.
Il Duca -di Terranova: L’ArciveſcovodiMor-ñ Il Pretore di Palermo ,‘-ì

11 Principe ,di Cani-e reale. .'77- . Scipione Cartone. 7

gliene. \ i - . L’ Abbate di Terrana. Fortunio Arrighetti, .

;Il Principe di Leanfor- Fabrizio Gravina. i _Ottavio Caſſetto.

te. Drazio Strozzi. ~ _ W

Jl Principe di çastelf . › '1:’ ‘.. ~..‘:`:í

novo.

Ne LTL’sz N N o 1630.‘

.Militare .ì Ertkſiaö’íca. Demaniale.

ILDucadi Terranova .' Il Veſcovodi Siracuſa:r i Il Pretore di Palermo;

;ll-Principe della 'I,`ra~_` Il Vicario -Gen‘eraleJ Scipione Cottone.

bia. dell’Arciveſc-ovo di! Il Conte di Vicari.

_Il Principe* della Pan:. --: Palermo. . giuſeppe Eilingeri. ,;

tellaria. Il Marcheſe di Sonda; - .y_Il Principe-‘di Yalguare: - gusta. >

nera, Fabrizio Gravina.

- ñ

,7--ñ i: ';: A i t ' -

;NsLL’ ANNO 1633.‘

- Wikia”; : ' I?, Bttkſiflfliroaë_ . QlWBÌBÌF-z. i

Il Principe ?di Paternò.“- Il Veſcovo di Cefalù. ll Pretore di Palermo ,~

11Princi‘pe-della Cat-3; L’Abbace .diTerranarL Orazio Strozzi. . . _

rolicai .4: :' s_ - ,: ~, . Il Marcheíèîcſrl Sonda-g' Bianchi-Amico .Fs 133'. L

Il Principe di Carini. , guitar .zie.— !:,';;:J '_Il Conte di Monza2

il Principe di Scordia. Il Barone di Pettineo. ' ì

o 2-; T1 l. ..'- .l ’1'::

íq-ELL’ ANNO 1636.

\`
'

. Militare. -.'~:'.'1 .:‘…îErclç-ìſiáfiiro. ì’ íí . - ..Demîflîale— ?E

Il Duca di Terranova.” Il-Veſc’óVo-'di‘ Pattíèî ' Il Pretore.” Paleſchì

_Il Principe-di; Calve- D. VincenzozDominici; Franceſco Romano,e..

ruſo. ‘ .:.i:: . Vic. Gen. deli’AICÌ- ,Cologna- - i `

Orazio Strozzi. veſcovoflPaiermu-í Criſtoforo Papà Protpzz

Michele Branciſorte; Rocco Potenzano, natajo_dcl chflos

Mariano Allianz giovanni Sandovai,

\

""`

-* Pam I. B b _a NELL".
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i Net-L’Aur’to 1639; ;.

Militare. Errlffiafir‘ro. p Demanio”.

Il Duca di Terranova. Il Veſcovo di Patti. Il Conte di Zarbolon.

Il Principe di Valguarñ Simone Rao. Alonzo de Agràz.

nera. Giuſeppe del Boſco. Aſcanio Anzalone.

Il Marcheſe della Roc— Giuſeppe Filingeri.

ca. -

Il Barone di Gratteri.

\

NELL’ Anno 164-2.

Militare. i Eulcſia‘stira. Demanio): .

Il DUca di Terranova.“ Il Veſcovo di Patti. Il Pretore di Palermo!

Il Principe della Tra- Fabrizio Gravina. Dott. .Vincenzo Gin::x

bia. Filippo de Amato. genti.

Il Principe di Carini. L’ Abbate Gio: Anto- Il Marcheſe di' S.Croz,

Il Marcheſe di Caro: "nio Geloſb‘. ce. .1:

nia. Rurilio Scirotta. ‘

, Nata’ ANNO 164-5‘.

Militare_ * i Ecrlrſiastr'co. Demaniale;

` Il Marcheſe di Geraci. L’ Arciveſcovo di Pa* Il Pretore di.`Palermo ;

ll Principe di Baucina a lermo. ~ GeronimoGravina.

Il Duca di Villar-cale. ì Bernardo Requeſens. . llConte di Villalta.

Il Marcheſe dc Flores. Vincenzo Torroreti. Giuſeppe Giacòn,

› r - Franceſco Salerno Can. n * s Z ;

Ne-LL’ Anno ’1648. i -

Militare. i Eccleſia/lira. i u Dcmaníale.

Il Marcheſe di Geraci. Il Veſcovo 'di Cefalù. Il Pretore di- Palermo.

Il Principe della‘ Cat* Il Duca della Rinella." Stefano Reggio.

- ’tolica. ll Barone d’Aſpromon‘-. Pietro Muxica.

Il Principe di Carini. - te.‘ ‘r _Pietro Cannizzaro.

Il-Principe di Monteg- Mariano Algeria,

vagoz " ’ ‘ ‘ - ì‘ '

fl v

`
.

Nun’

…Ab--.ó— ..ó - ~ ó _
—
`
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Nana’ Aiuto 1651:

Militare. ` .Ecole/;Mim Dmaníalc.

Il Marcheſe di: Geraci. L’ Arciveſcovo di Pa- Il .Pretore di Palermo}

ll Principe di Rocca* lermo. ì Mario Cutelli M.R. .

fiorita. . ñ ‘ --. Diego Marotta Preſ. Bernardo Giacòn. - i

Il Principe diValguar- r--c'lel Concist. , - Giulio di Bologna-ì ’

“em- …. - o Franceſco SalernoVic. .

Il Conte di S.Marco. Gen.di…Paletmo. - .

Franceſco Arduino T. , ’ ‘ . . : *- *

Gen. '

'i :s N‘è—‘raw A** >- 9. 1654, ì ñ
Militare. ‘Wiſh—‘Tzu‘ “Eſflffiflflìmn - . .4: Demaniali.

11 Principe di Castel— L’Arciveſcovo di Meſ- Bernardo Ferro. . . *

. . V“_rflnüt 7~;’:.~ › T r, 7 Irfina. . i ' ‘ v-IÎJDLICB di Piraino, fl",

ll Duca di S.›Lucia. ². L' Abba-2.610: Anto-z … :a ſi

ll Marcheſe ,di Galli-z ‘tx nio Geloſo. - t: , .doro. .-"' 21:14** ZILDlBgO Mflſbtta L. i. Ì .:t 2 ì. Î.

Il .Marcheſe .diAl'thflu -ízñdel Concistoro. :1 J" z ..,22 -‘ l ‘ ~î--'s

-'-`mira.`. ~. . .:i pazzia:: lllConte dis; Gio: la ² ‘2-1-'- z, *.ZJ‘J'J

ì äÎ *ZTL-z *il . é'Punta. -~ "i '. t' :Ali-u -

T‘ ‘avanti LÌÈJU Linux": i.: , ’7: .2‘ ' "

;inni :ff-rÌ-'LſſNl-LL" ANNO 1653. T ›

“ *‘-"….-n~..'.‘› Oi? . . ’HW ”' i ' rMÌÌÎMK . ÎÎ Î>íſç~j i‘ .Em'ejíaflico. 3 'ì DBMMÌJÌF. 7 a.;

Il MaſChñſQdiGemcL'ñ -.L²7Arciveſc. di Mery i‘ll Pretore di Palermo-:z

ll Duca di Tremiſteri -. cui reale. v Il Duca della Miraglia..

Diego Carlo di';Am--zñ Franceſco 'Arata, .- Girolamo Guaſcone.

gnna- ñ '- :‘=-n,~’- ñ ñ - ~ L" Abbate Antonino M. R. i ,

çjeronimoYentirniglia.` Agraz. -iz .Pietro Eilingeri,

- - ó‘u-J :w **fill Marcheſe di Mario; u ñ

-p-ñ_

l J

.'ñ t . . . t .u ,..:, .l

--›- , ma. \ ~ ñ
-« l , z ' . -, e
s '. '.- ‘. . ...i a" I’ - ’ -l

y.

o Liv-'4" L L ’ '
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N'ILL’cA N N o .1661;

-
/

Militare'. Ecclcſſíafiico. Demaníak.

IlPrincipe di Castelveg Il Veſcovo di Girgenz” Il Pretorev di Palermo.

nano.: :-i….; ~..- ~ ti Il Duca di Sinagra.

Il Principe.'di:Arago-’ Franceſco del Castillot" _Il Marcheſe di Mado:

’ L’AbbateGio:Antonio ‘ nia.na. .
Il Principe di Raffadar Geloſo. ñ i ì: Giuſeppe Giacsëng

li GiuſeppeGifitlfo. .. ..Z-'oi‘Il Marcheſe di Alta-~ .. ì.mira.

CAR LO IL* “DI “AUSTRIA

Rè ‘di Siciliaz -
.IZLÌUÌ. i‘... -.:~. , .., , H ì‘,

Egui l‘aÎ naſcita di ‘questo Principe in Madrid a dl 6-N0vembre 166 rc;

Contava appena quattro anni ,. quando ſalì ſul Trono delle` Spagne.;

ſotto la cura di Marianna di Austria Regina Madre z Governatrice , ſuc-v

cedendo al Rè Filippo Quarto ſuo Genitore . Indi fu ſalutato Rè di Si

cilia in Palermo a 8. Novembre 1665. . Fu egli un Principe ch’ ebbe a...

cuore il bene de’ ſuoi Popoli anche a’ danni. del proprio Erario ,- dando

in ogni occaſione le più fine rimostrauze di pietà .' Restitu‘r la pace al Por

togallo nel 1668. , e ſostenne la guerra colla Francia nella franca Contea;

ma allora rinvenne la quiete , quando fece al Gran Luigi la ceffionc di

alcune piazze nella Fiandra . Fu l’ultimo rampollo della Caſa di Auſtria.

tra i Monarchi ‘delle Spagne . Due Volte accoppioſſr in matrimonio , la.

prima con Maria Luiſa‘ di Borborie.figlia.~delDuea di Orleans' 5- mÒrta lit-ñ’.

quale preſe in iſpoſa Maria Anna di Neoburg-t ma con .ambidue restò egli

ſempre pri-V0 della ſoſpira‘ta prole . Quindi ſovente afflitto da continue.;

affannoſe infermità giunſe al ~termine fatale de" ſuoi corti giorni . Intanto

prima di awicinarfia ‘morire con ſolenne testamento ‘chiamò’ſuo erede ,

e leggitimo ſucceſſore nella Corona il pronipoce Filippo di Borbone Duca

di Angiò ſecondogenito di Luigi Delfino di Francia ,ì figlio di Tereſa di .

Austria ſua Sorella . Manco da queſta vita in Madrid nel Novembre...

del 1700. appena giunto all’età di anni 38. ſendo il di lui ;Kcal cadavere

ſepolto nell’ Eſcuriale. "- ’

‘-~x…`. _ v Vice-z
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nano *renzo-:zi :99

Vicerè , e Prçstdentz’ dz*- Siciliaì ì ‘ il Rè Carla II. ` 1,33

I. L primo che le regíe veci ſostenne fu Franceſco Fernandez ,de

4; 4 la Cucva Duca. d’ Albuquerque, il quale durònel governo dal

1667. 9. Aprile fino al 1670. ’ . 1 z;

_11. Claudio Lomoraldo _Principe di Lignò ſuccedette ;air-onorato im

piego dal 1,670. 7. Luglio ſino al 1674.. nel qual anno ſono de’ 7- Luglio

paſſando eiſo al_ gOVerno diMilano , laſciò Preſidente del Regno Ftancez

ſco Bazan de Benavides Marcheſe di Barona Generale delle Galera. i ñ ›, z

Ill. Venne poſcia delìinato Federigo Toledo Marcheſe di Villafranſi,

ca compiendo il ſuo governo dal r 674. 34. Dicembre fino al_ 1676.

1V. Anello dc Moura , e Guſrnan Marcheſe _di Calici Rodrigo ebbe..

una tal carica dal 1676. 6. Settembre ;il quale ſcorſo appena un’ anno a..

16. Aprile 1677. motìſin Palermo , avendo laſciato Preſidenti del Regno

toccante al POlitico Aleonora de Maura Marcheſa di Caſtel Rodrigo ſua

Moglie coil’ aſſiſtenza ~del ſacro Conſeglio , e per- il Militare Franceſco

Gattinara Marcheſe, San Martino Generale ,dell’Arme . Non venirci

però dal Sovrano applauditaunaztal diſpoſizione , Quindi.- iÌJÈè deiüaíì

il governoin mano,__dei. Cardinale LodovicoEei-nandez -Porcoearrero , il

~ quale lo tenne dalli tz. Maggio 1677. ſino‘al 1678-. ’1;,5.; ma; s’.

` V.` flVincenzo Gonzaga Duca di _Guaſtalla Principe-dels. R. I. dal

1.678.5,z Marzo non altro , che nove meſi , vale a dire z fino alla' fine dell‘

anno isteſſo terminò di comandare.. ~ ' ñ ,. , - ' '

Vl. Franceſco de Beaavides ContediSanto-Stefano compì tre interi

trieunj in tal pollo dal 1678.~ 5. Dicembre ſino al 1687. ‘ ' - -

ñ VII. Altrettanto ſpazio di tempo governo da Vicerè. nella Sicilia..

çio: Franceſco Paceco Duca d’ Uzeda; dal 1687- 12-Giuguo ſino al 4,696

. VIII. g Pietro Emanuele e Colon de Portugal Duca di Veraguas ultimo

Viceregente; ſotto l’anzidetto Monarca ſoſtenne il comando Vic-:regio nel

.1696. , c terminò colla morte del Regnante Carlo quaſi preſſo al 1701. ,zz

` v , ` . -I

J Conſultori/biro z-_z_ Rè chilo Il’. .

-LonZO del Rioy Noriega ritrovandoſi Conſultare alla morte. del

. Rè Filippo IV.,proſegni `nel medeſimo poſto per mito i’ anno
1‘367.. W _ - i" ~ 4 - '.--_

i Pietro Gucrreri eletto Conſultare per privilegio Reale di [QSetrerni`

`bre-1668. ,ed eſecutoriato a 8. Gennan 1669. -- ñ - -

. Emma-nude Monge Giudice della Monarchia Conſultare in-terinario

per atto Viceregio a 21. Aprile 167i. ~ s

c*
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Sebaflíano di Servelans Caxa destinato Conſultare per privilegio

_Reale dino-Aprile ’I 67!.;ed eſecutoriato a 23.Novembre di detto anno.

Sanchio Loſſada Conſultore per privilegio Reale di 8. Agosto 1673 .

eſecutoriato a 7. Ottobre di detto anno. ’

Antonio Nieto , y Aloza Conſultare interinario per atto Viceregio

_a r'ó. Settembre 1677. ~` - '

. La‘: -Rodrigo‘ì-'Antonio de uintana Conſultare per Real privilegio di

127. Marzo 1678. eſecutoriato a 12. Agosto di detto anno.

- Antonio'ìBañes ‘y Arilla Conſultare per Real privilegio_ di r4.Febz

br'ajo 1‘6 84.. eſecutoriato a 12. Maggio di detto anno. ~

"— ‘ij Gregorio 'Solorzano Giudice della Monarchia Conſultare interinario
perv atto Vicetegio in Marzo 16921.. ` -' ì' ’ - *

- . ` 7

-r.;.~'- Gio: Franceſco Puga Capſultore per Real privilegionell’ anno [694-.

"'qulqzzzë'nti, celebrati ‘in Sicilia, e Donati-oi

“53”" 7-1” i7‘: ?Î-'Realz'ſhtto il Rè Carlo Il'. _
.Sii ‘ſ—"r'tſur'r _._

< - U chiamato il primo general Parlamento in Palermo nell’ anno 1668.'

* nel ſolito Palazzo reale , da cui vennero confirmati li ſoliti donativi~

manuali-,Teildunativo di 5V. fior.- al Vicerè . , " - ‘

’-1 e *fNePParlaiiiento generale dell’ anno 1671.’ordinato in Palermo nel

Palazzo reale_ dalli tre Bracci nella maggior Chieſa congregati, furono coo

ſopra confermati ,e prorogati li ſoliti donativi triennali , e i donativi

"delle Galere , e delle Macine per anni nove . Venne ancora riſoluto farſi

a S. M. un donativo estraordinario di ſcudi 200V'. ſoltanto per una volta

affine di erogarfi nelle ſpeſe di guerra , ch’ egli faceva contro de’ Turchi.

ln quel Parlamento del 1680. aperto in Palermo nel conſueto luogo

del Palazzo fu stabilita la conferma, e proroga de"ſoliti donativi triennali.

Pu ordinataancora la numerazione della Città di Meſſina’, e ſuoi Caſali ,

affine di ſoddisfare ancor eſſa la rata de’ donativi ‘, riputandoſt Città non

franca in pena della guerra del 1677:- Si obbligò parimente il Regno pa—

garetutto quello ,ì ch’ era traſcorſo a ragione di non averſr detento altro

Parlamento per motivo dell’ accidenti accaduti nella detta Città di Meſſi.

na . Restaronqinnoltre'confermati , e prorogati per anni nove idonativi

delle Galere,e della Macina. Fu coſtituito il donativo di 5V.fiorini al Vi

Cerè 5 e finalmente venne ordinato un donativo estraordinario di ſcudi

`*ac›oV.per una ſol volta, affine di ripararſr le fortificazioni di queſto Regno

Lper diſenderlo da’ tentativi de’ Turchi : 'Quindi per ſoddisfarſr un tal do

nativo ſu impoſta la gabella , e j”: proibitivo del Tabacco _aſſegnato plc:

”o fa” alla Camera Reale . ’ '

Si trova ancora fatta menzione d’ un’ altro Parlamento nell' anno

-ir 684. ſoſtenuto nellaCittà di Palermo nel luogo ſolito del Palazzo reale;

. ` v J - ſorti'- -’
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ſortito a di ‘23. Marzo ; in virtù -de‘Lquale ſu riſoluta la conferma per un;

ni tre ‘de‘ ſoliti donativi triennali z e. più fu offerto un donati” estraor-~ ,

dlnario di ſcudi 140V; per leſpeſe d'elle guerre , che ſoſtenevanſi contro'

la Francia I‘ -~ ‘ — ` ‘ , ‘

Nel Parlamento del: t 690. celebrato in Palermo nel'Palazzo reale a.;

26. Giugno fu fatto un donativo di ſcudi 150V. ’liberi a S. M., di ſcudi‘

50V. per le Fortezze‘, di’ſcudi '20V'. per li Palazzi , di ſcudi 24V._per li)

Ponti, di ſcudi'ioV.per-le Torri, 'e di ſcudi 750'0. per li Reggenti'. Puro-—`
no prorogati i Donativìi .:della gabella della Macina, e delle Galere per

anni nove , ed onze .1000. ſiiconeeſſe’ro al Vicerè .i Fu innoltre conchiuſo

farſi a S. M. un donativo estraordinario di ’ſcudi 200V. da impiegarſi per

le ſpeſe delle guerre contro della_ Francia , e fuabilitato in Regnicolo_

Antonio Paceco , e Giròn figlio del Vicere . ~ ‘ ` `

L’ ultimo che poſe il fine a iParlamenti celebrati ſotto questo Mo*

narca ſl legge quello de'. 26.'Maggio "del 1698.: tenuto in Palermo nel

lo real Palazzo; da cui ſi rilevò un donativo ordinario di ſcudi 150V.

liberi a S; M.'~-, 'Fe ſi pagarono ſcudi 50V. per le fortificazioni del Regno ,

ſcudi! aoV.î-per~ li Palazzi , ſcudi 24V.» per li Ponti , ſcudi 20V. per- lo v
Torri’,le'ſcudi0’7soo.í per li Reggenti . Fu ſtabilito prorogarſi idonativi

‘ della gabella della 'Macina, e delle _Galere per anni nove . Si *fece innoltre

n'èS. M. un donativosttaordinario di ,ſcudi aooV.‘ per la' 'fabbrica della.)

.' nuova moneta di rame Col valore in‘trinſëco da ſoddisfarſì in tre pagana-em

‘ ti nel termine d’un’ anno e mezzo, ed onzem‘ille ſ1 diedero al Vicere.,

con farſi l’ atto preſervativo del Braccio Eccleſiastico.

Grazie . -l _

i i i \ ,

J Suppliche del Parlamento furono restituiti a Girolamo di Settimo e ì

Calvello Marcheſe di Giarratana i ſuoi Stati di Gianmaria";— di

,Fitalia , e S. Domenica , che la Regia Corte teneva confiſcati Cap..`1.’:

Pensò il Regno , chefra i Reggentiì'del Conſeglio d’ Italia', vi foſſeReggente di Cappa .corta Barone Parlamentario di Sicilia: Cap.7. . Propoſè

il Braccio Eccleſiastico , che con il denaro del donativo estraordinario fat

to nel Parlamento del 1680. ſ1 foſſe fabbricata nell’ Iſola di Lustrica una..

Torre , affine di ſer-vite‘ alla difeſa di tutte quelle-Perſone , che ivi anda

~ Vano a coltivarla , o pure a far la peſca in quelle ſpiaggie Cap. a7. . Si

ſupplicò innoltre la Canoniz'zazione del Beato Pietro Geremia Cittadino

Palermitano dell’ Ordine d'e’Predicatori , ed‘inſieme?, che-'ſi `dichiaraſſe

ro Beati il Padre D. Geronimo Palermo di Palermo , il Padre L’migiLaj

nuza della 'Compagnia di Gesù ,' ‘e ‘Fra Bernardo da Corleone CaPpuccii

no Cap.; i.: la provvidenza delle dettegrazië ſu traſmeſſa 'a‘ tempo-pin-opió'

portuno , e fu accordata quella delle Doci-diParaggio "ſupplicata -per'- ii

Cap. 8. e 48. anzi che per eſſa ſ1 fece Pra’mmatica data in Palermo? ‘a' 7522.

Novembre 1700. , per la quale fu ſtabilito ,- che morendo le femine , che

' Part-21., ‘ - _Cç . ñ ten:
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tengono paraggio ſopra Feudij. di quam—,voglia forma conceduti ,, o acqui

íìaçi ſenzafigli… e deſcendenti, non, poſſano diſporre del-lc IQTODQIMÌÉ U.

dgij , ma che— ſempre ilparlaggio doveſſerelkituirſh enconſplìdaſirfi C01. ;EGP-lr.

do; a riſerba però della decima-parte di eſſe doti ,'che ſenza vincololalcpz

noflffiropria—libertàzfrancamente ſi rimiſie t Tutto-'ciò- avverandoſi per le_

fernine -,- che ,doveano naſcerezdal glornmdella Prammaticaiz e' non mai.- per

‘ quellecnate primadel tempo ſuccenna’to’.~ ~Inìdi ſuzPIQVVCdUCOÌ perqucue,

cheſtſacciono-religipſe , di potere valerſx della Date di’ffidfflfgſfl .PCL-.13,4

Datedel Monasterio, per le- ſpeſe del. Monacato, eritener-ſniljrimanentw

durante la loro vita; a titolo di Livello,-.-.'Cap.260.;.. : …o i.- l , _ . .;

un, ..1 . J *_ ~è (32475".- ‘ .., i . .- -- ..l Î
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Il Principe di Butera.

11Principe della Trafl

bia.

11 Principe di Poggio-3

reale. g

Il Principe di Jaci.

Militare;

Ji Principe di Pietra-z

perzia.

,IlPriucipe di Mezzo-2

juſo.

Il Principe di Raffadali.

Ji Conte di S.Antonio.

Militare.

Il Principe di Butera.

Il Conte di Buſcemi.

Il Principe Marcheſe di

Montaperto.

Il Conte di Capaci.

Militare;

- Il Principe di Pietra

pe 1a.

Il Duca di Camastra.

Il Principe dijaci.

11 Duca di Branciſorte.

fa”: 1,_

-. 1. . .
-' ñ Eccleſia/Ich’. Demaniale.

L’ Arciveſcovo di Paf Il Pretore di Palermo." -

i lermo. › Il. Preſidente Pietro

Il Principe della Sciara. Guerrero. 73

ll Conte di Vill’alta. Il Marcheſe di Analiz

L’ Abb. Tommaſo'Ba-Î illa. -

rone. , Franceſco NaſelliI ñ

NELL’ ANNO 1684-. iBull-flaſh”. Demaniale. -

Il Veſcovo di‘Siracuſa. Il Pretore di Palermo;

Il Giudice della M0-- Ugo Papà Duca.- di

narchia. Giampilieri‘. ' ' ,

.Il Principe di Castel- llMatcheſe dell’Ogliaz

reale. ſito. , i

Ji Marcheſe di Torta: Ceſare Lanza.

rici. ‘- ' ‘I'. _

NBLL’ANNO 1690. . ‘bui‘ e

Eccleſr‘afîico. . -’ - z rmanìalc. ,

L’ Arciveſcovo di Pa— Il Pretore di Palermo;
lermo. i Il Principe di Caſtel-z

Il Principe di S. Roſa- - -' ſorte.

- lia. Il Duca delle Grotte..

Ottavio Valguarnera. Pietro Cappero. '

Vincenzo Vanni V. G. - ~ .i

NELL’ ANNo 16983

Eccleſiafir'ro. Demaniale.

L’ Arciveſcovo di Pa~_ Il Pretore di Palermo.

lermo. - Il Duca di Ceſarò. _

ll Principe di Cutò. Il Duca di Caſtel dl

Il Duca d’Angiò. ]aci. _ i

Vincenzo d’Dgo M.R. ll Duca di SLI—7111ppo.

‘ o

kn’ d
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FILIPPO V-;ìBORBOZYE

.. ,XXXL Rè ,di Sicilia.. ñ

` ` Orti queſto Invittiſſimo Principe l’ .augusta ſua naſcita inVerläglíes

a di t9.Dicembre [683. Fu egli ſecondogenito di Luigi Delfino fi

glio di Luigi il grande Rè di Francia, e dell’ AustriÎaca MariaTereſaq ì.

Portava il titolo di Duca-d’ Angiò , nando ſuccedette nella Monarchia

Spagnuola,` e 'ciò in forza del teſtamento del Re _Carlo II. .ſuo Zio , il

' il quale lo prefer) al ſuo nipote il Delfino figlio della ſorella, per impedire

la unione delle due Corone in _dna Perſona medeſima; per onde Filippo ſu

ſalutato Monarca delle'Spagne in Madrid . ui'ndi in Palermo acclamato

Rò di.Sicilia a zo. Gennajo 1707'. Ebbe allora addoſſo le armi dell’ Im

peradore Leopoldo , die pretendeva la Corona delle Spagne per l’Arcidu

ca Carlo ſuo figl,io,e di molte altre Patenze , ſe non vogliamo dire di tut.

ta l’ Europa-l, confederata nella ſua alleanza 5 ma egli ſr difeſe con valore";

’eſtremo , e. di perſona portandoſi alla testa de’ grandi .Eſerciti ,- ‘cantò

più volte delle inſrgne vittorie , Durò la guerra .per lo ſpazio di dodici

anni , per cui nelle battaglie più memorabili diHocflet , di Luzzara , di

Ramilli , di Brihuega , e negli aſſedj di Barcellona , e di Torino ſ1 verſa

rono fiumi .di ſangue, e terminò colla pace di Utrefl conchiuſa a r :Apri—

le 1713. 'ratificata dall’ Imperadore in Rastad nel 1714.. , ed allora per un

articolo della medeſima il Re Filippo fece ceſſione della Sicilia a Vittorio

Amedeo Duca di Savoja; avendogliela però fatto godere ſolo per anni

cinque , perchè gliela, ric-olii: a forza d’ armi nel 1718. , ma finalmentfl.:

nel 1720. paſsò in potere dell’ Imperadore in eſecuzione de’ trattati della

quadruplice Alleanza. esto Principe trionfò de’Mori in Orano, c vinſe`

nell’Africa i più-forti Principi di quella barbara Gente.

Imitò innoltre le glorie di Carlo V. nella riuunzia da lui fatta al fi

glio della Corona nel 1724., ma perla morte immatura del detto giovine tñ

to Sovrano appellato Luigi Primo ſeguita fra pochi meſi , fu obbligato di

bel nuovo ad onta del _ſuo nimico volere riſalire ſul Trono .

Nell’ anno 1734. fece ceſſione della Sicilia conquistata colle ſue ara,

mi all’ Infante Carlo, oggi faustiffimo Regnaure, ſuo figliuolo natogli dL.

Eliſabetta Farneſe , figlia unigenita di Odoardo Secondo Duca di Parma ,

ch’ egli nel i7t4. avea ſpoſato in ſeconde nozze dopo la morte .della pri

ma Regina Maria Luiſa Gabriella di Savoja , figlia del Re Vittorio Ame;

deo , madre del lodato Rè Luigi Primo , e del vivente Monarca delle Spa

gne Ferdinando Seſto . Se ne mori finalmente di anni 63. nella Villa di

Buon Ritiro a 9. Luglio 1746. , e fn ſepolto nell’ Eſcuriale .

. 1‘ Vice
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‘ I. lovanni Emanuele Fernandez Paceco Marcheſe di Vigliena

dal 1 701. 26. Luglio ſino al 1702. primo Vicerè ſotto que

ſto Monarca. ' - ` . `. ‘ ñ'

1.1. Il Cardinale Franceſco del Giudice dal ,1702. 7, Febbra’jo, ſino al

:i 705. ſuccedettc al Vigliena .

'lIL Iſidoro de la Cueva Marcheſe di Bedmar ebbe la real carica dal

“Lr 705. 16. Luglio, ſino al 1707,

1V. Carlo Filippo Antonio Spinola Colonna Marcheſe de los Balhaf

ſes dal 1707. 23. Luglio fino al 1713. Anno in cui venne in Sicilia...

il Rè Vittorio Amedeo diSavoja. Ma non regnandovi , che per lo ſpa

zio diciuque anni , tornò eſſo Regno in potere del Rè Filippo V. , da cui

yenne deſtinato per ſuo Viceregente- ~ .

- V. Gio: Franceſco de Bette Marcheſe di Lede Capitan generale delle

Armi dal i718. 6. Luglio ſino al i720. . `

Confizltarz‘ ſono il Rè Filippo V,

Ranceſco Arana .

Franceſco Ameller. ~ -

Stefano Emanuele , e Suarez de Figheroa Patrizio Palermitano de’

Marcheſi di Villabianca , ſu eletto Conſultare di questo Regno nell’ aſ—

ſenza del Vicerè , e pegciò governando egli il Politico con ampia guriſdi

zione , e coll’onore di diſpacciare per la real Secretaria , ebbe aſſegnato il

Palazzo Reale di queſta Capitale per ſuo ordinario ſoggiorno , e ne otten

ne il Privilegio a 21. Luglio t 718. regiſtrato nell’ Ufizio del Protonotajo

lib. t t. lnd. fog; ro. ,e in queſto fieſſo anno il ſuo nipote Benedetto Ema—

nuele , e Vanni Marcheſe di Villabianca fu eletto Capitano di giuſtizia.;

di queſta noſtra Metropoli, ſustituito al Principe di Maletto, come per at.

to Viceregio nell’ Ufizio del Protonotajo lib. la, Ind. 1718. , e 1719. ,

e nel libro di Atti della Regia Corte Capitaniale detto anno 12. 1nd.

fog. g.` ſ

l /

far—

_.4 hl
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Parlante-’fin' ‘cakáiçatáì-.z'nxi&cilia; e ;Donati-ui

Reali ſai-‘fia eiRè_ Filippa Vr

r …L primo Parlamentogenerale, cheſo‘tto queste Monarca' intimar videſì,

- ,ſu deſtinato nel ſolito luogo del real Palazzo a al. Ma'ggio 1 702., do

ve ſ1 conchiuſè un donativo ordinario a S. M. di ſcudi 150V. , di ſcudi

50V. per le fortezze , di ſcudi 20V. p'er'li Palazzi, di ſcudi 24V. per li

Ponti, di ſcudi roV. per le Torri , e di ſcudi 750G. per li Reggenti, inſie

ine colle ſomme delli decorſi maturati . Furono prorogati li donativi della

gabella della Macina , e delle Galere per anni nove 5 e innoltre alla Ca—

mera Reale ſu eſibito un donativo ſtraordinario di ſcudi 200V. liberi

nello ſpazio di anno uno e mezzo , con doverſr fare la numerazione _nuova

delle Anime ſra quattro meſi , per uguagliarſì i riſpettivi peſi delleUnifl

verſità , ed onze mille ſi diedero al Vicerè , conchiudendoſi l’ atto preſer._;

vativo del Braccio Eccleſiastico . . -

Nel ſecondo general Parlamento ordinario nel 1 707. , ed aperto nel

real Palazzo della noſtra Capitale , reſtò eſeguito l’Ordine de idonativi

ordinarj triennali delli ſcudi 150V., e delli altri delle fortificazioni de’.

'Palazzi , de’ Ponti , delle Torri, e de’ Reggenti . Vennero prorogati per

altri nove an ni Ii donativi della Macina , e delle Galere ;‘ed innoltre ſu

riſoluto un donativo straordinario di ſcudi 200V. per il ristoro, ed accre—

ſcimento delle Fortezze di queſto Regno , e per la fabbrica della nuova—ñ

moneta di argento da ſoddisfarſr in tre pagamenti .fra anno uno, e mezzo,

ed innoltre onze mille ſr pagarouo al Vicerè, oſſervandoſi l’ atto preſerva z

tivo del Braccio Eccleſlaſlico .

Grazie

NELL’ ANNO 1702.

Oſpirando il Regno riverire di preſenza il novello Sovrano, ne ſe

ce efficaci iſtanze . Bindi in ſecondo luogo richieſe la conferma del

Vicerè Cardinal Giudice . Snpplicò lo ſtabilimento di un prezzo fiſſo del

diritto reale delle tratte nell’ estrazioni de’ frumenti , e vittovaglie per

fliori Regno , acciò con nuovo ſistema foſſe accreſciuta l’ agricoltura , e

più facile ne ſeguiſſe la eſitazione . Fu conſiderato il Senato di Palermo

degno della Grandezza di Spagna di prima Claſſe; e in onor di Santa..

Roſalia fu conchiuſo intercederſi dal Pontefice la conceflione dell’ Ufizio

di precetto perla Sicilia tutta , e della ſua Meſſa propria non ſolo per

la Città di Palermo , che l’avea iſtituita , ma per tutti li Regni di Spagna,

e dominj del Rè Cattolico. Supplicò parimente la oſſervanza almeno dell'.

alternativa pe? Regnicoli nelle conceſſioni de’ Benefizj Eccleſiastici , e che

’ nelle
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nelle penſioni de’ Prelati, di quello Regno ſ1 abilitaſſero le perſone della

noſira Nazione . Il Braccio-Eccleſraſiico oſi-eri pagare alla Regia Camera

l’equivalente , che importava ogni anno`il frutto delli ſpogli , affine di

così ripararliflall? inconveniente ſcandaloſo delle guardie nella morte de'.

Prelati'. -iÎì ‘p- --.-vſz Ei ~ r "i. …‘ i: "i *i -*~'-’_'.:_'x²7.'

ñ“_z-z ‘ r zz‘, i ~ ñ . ` , _,13 .
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Odevule-*ſnalwſommo-il goveruudel Marchxſe Realizziamo-die trio-T`

tivo , che ſl. ſuſpìraffe la conferma del ſuo Viceregaato .Î La cene-.La

eitruzioneadeigſfflo._ebstefflavala;Sicilia; aile più gravi ſciagura . -Sola

niente potea riuſcire di ripara-;ik gjſhalq dgitçlíſictq reale dell-:e tratte ,, g

minuti ,. che ſupplicò di bel nuovo il Parlamento a tenore della Conſulta

Patrimoníale diſposta nel Novembre del 1706. taſſandoſi nella ſomma di

ç-ar’ſ ,Eiffqüſittffl‘zf‘ piccoli due ;to , w-ſopraio'guiſalma‘dirîiëntò", che“ ` ‘estraevá `per t’uÒr‘i'R ' no‘èEL *tarifcb ſo." "pei“ragiohè di

tratta , e tar‘i ſei per critico“dizî'rnintiti'j,ſ;e:ciò\›eé_loſpázio di anni ſette.

Fu c'onchiuſo ancora impetrare dalla clemenza di Sua Maeſtà un’ op

partenoregohmcntoagli:cinconvenienti”--che.ſuccedevanqrnellaeijgeñ ‘

delle ragiexniedel tar‘i,4di;polſellione, , ›e- della decima A e_ tati innoltre??

avanzo ſuppJ ira_ per. la ,ſeconda volta interporre la_ Reale; protezioneîpîç'ſì

ſola Santa Sede per‘la—.conceſiione dell’ Ufiziq.proprioñ.~delia

Santa Roſalia-:per-tutLaLLa Chieſa Cattolica‘ , ;0.05116.altresikpçrzlafifiatìlín'

- cazione del Padre D. Girolamo” Palermo., delPçLuigiLWZQ-_dei’la-ch

Compagnia diGesù .le di Era lie-marcioda…Cor-lcone'Capn65i{i9z-‘ :,ìuiçzíöz'
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Niccolò Placido Bran- L’ Arciveſcovo di Pa- Il Pretore di Palermo.

ciforte Principe -di lermo. GiuſèppeCorvinoPrin—

Butera. _Vincenzo `la .Cruz-.- * -~ cipe diMezzojuſo.

Franceſco Bonîini Prin Principe di Carini. Franceſco Molinell i

‘ cipe di RÒccafiorita. - GiuſeppeFilingeri Cö— Principedi S. Roſas

'Antonino Luccheſe.; te di S.Marco. lia.

` ' Duca della Grazia. ' Giuſeppe Reggio Mar-ñ Pietro Cáppero. ’ ,

Giuſeppe Branciforte 'l'1 cheſe della 'Gineſtra

" Mo R* ' ` ~ ›

ZTTORIO AMEDEO PRIMOLDÎ SAVOJA

: XXX11.Rè-dz-szcflia.

~‘ ' Ra egli DUCa di Savoja, Eroe nommeno glorioſo , e magnanimoì' degl’

imritti-ſuoi' anteeeſſori , quando ottenne il Regno di Sicilia dal Rè

filippo-V. il Cattolico ,che 'per il bene della pace di Utrect , gliene fece

hceffione‘. {Fu coronato‘infieme con la Regina ſua Spoſa Anna di Orleans

nel Duomo "di Palermo a 24. Dicembre 1713. Regnò cinque anni , ’mp

ſempre‘ agitato dalle- diſcordie ,che ſi ſuſcitatono ſta i Prelati- , e i Giudici

Secolari ſopra le immunità Eccleſiastiche , che a motivo de’ contendenti

partiti in mezzo ad una veemente tempeſta ſ1 vidde la rilevante Regali…

del Tribunále della Monarchia , e col pericolo ancora di perderti affatto ,

avvegnacch‘è ſu abolita da Clemente Undecimo Sommo Pontefice con ſua

Bolla fulminata in Febbrajo l7l5. ll'Rè ſoſtenendo di elſa il privilegio

ne ordinava la eſatta oſſervanza , coſicchè trallo bollore di queſte diſſen-v

ñ zioni veniva in parte ſostenuto l’íntcrdetto del Papa, che dovea venerarſi,

ed in parte cſeguivanſi le rigoroſe pene , che dalla Corte impegnata ſ1 mi

nacciavano 1. ~Di tal maniera , che in sì angoſcioſo conflitto ſcorgevaſl 1L.

Sicilia *tutti nelle più strignenti ſciagure costernat‘a . Correva del dieci

ſettimo ſecolo l’anno 18. quando il Rè Vittorio'ſuor d’ ogni eſpertazione

{offri la-ſenſibile perdita di questo Regno ſorpreſo dalle patenti armi del

~Rè Cattolico 5 ma non guari andò -che in compenſo del medefimo fece egli

guadagno del Regno della Sardegna . Laſciò intanto la Sicilia nel tempo

che preparava in eſſa il pubblico `ſoſpirato bene , che dal commerzio già.

cominciato, dalle belle arti introdorte, e da una oſſervata giustizia ſaceLJ

ſperare ficuro . Si ‘mostrò amorevoliflimo della Nazione Siciliana , ſce

gliendola a’primi Ufizj della ſua Corte,ed a’primi onori.Fu Principe invero

che per il merito, e-pe’l talento ſ1 distinſe fra i Sovrani dell’Europa , L..

Viverà glorioſo il ſuo nome, di onorata invidia nemmeno ne’ preſenti, che

ne’ tempi avvenire , . Vice
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Vicerè di Sicilia_jòtto ilRè'TI/'z'ttorz‘a

‘ `;fanatico Prima.“

Nnibale Conte Maffei durò nel governo di queſto Regno in tutto

’ quel tempo , che regnò i-l Sereniſſimo Vittorio Amedeo , "avendo

avuto il ſuo co‘minciamento nel di 5. Settembre ”ſq-.ſmo al 1718. , quane

do‘approdò ne’ n'ostri mari l’armata Spagnuola. ì `

J‘

Confitlzorz' . Î ~ ' 'ñ'
_ `

'Ichele Antonio de Borda Conſultare eletto dal Regna'nſite di Sava?,

ja nelr7t4. _ ' ` v ì 5 - i ‘ W

Franceſco Antonio de Nicolis Conte di Rubillántdl qualoreſe’rcitò la

ſteſſa carica ſino all’anno 1716. * ' "ì . ~

Parlante-mi ;celebrati in, Sicilia-z), e Beauties'

Reali/5m il Rè Vittoria Amedeo
dz' Sunday-H» . ,- @reef .' -~

Nico ſu il Parlamento ordinato da queſto PrinciPe , ed agitolſt

' d’innauzi allo ſieſſo Rè Vittorio , che ſalito ſul trono nel Palazzo

reale della noſtra Città di Palermo, venne aſſistito colla maggior pompa..

da tutti i Baroni , e Magistrati . Accadde un tal generale Parlamento a

dì 4. Marzo del r7 i4. , merce di cui ſu dato in primo luogo‘l’ onore ai

noſiri Parlamentarj di ſedere alla preſenza del Re , iſiccome pur-tava l’ an

tica cercmonia-g quindi'a pieni voti venne confermato il donativo reale_

ordinario di ſcudi 150V. cogli altri ſoliti delle Fortezze , de’ Palazzi, de'

Ponti , delle Torri , e de’ Reggenti . Reſiarono ancora prorogati per altri

nove anni li donativi della Macina , e delle Galere . Si fece innoltre alla

Camera Reale un donativo ſtraordinario di ſcudi 400V. per le ſpeſe del

viaggio fatto da S.“M. nel portarſi con la ſua Reale Famiglia , e Corte.

nella Città di Palermo , da pagarſi in due anni : innoltre ſe le conceſſero

le onze mille del'donativo Viceregio , e le --7 200. del ſuo Cameriere; ,

con farſi l’ atto preſervativo del Braccio Eccleſiastico . Fu ordinata final

mente la nuova Numerazioue delle Anime, restandone incaricata la Dipu-i

tazione del Regno . ` - 'ì

-- Pari-1. Dd . 'ſſ"ſſ ..pi-v
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, Militare.

Niccolò Placido Bran—

ciſorte Principe di

Butera.

Giuſeppe Branciſortp

Principe di Scordia.

_Ottavio Montaperto

' ed Uberti Principe

di Raffadali.

girolamovGravinaPrin

cipe di Montevago.

N.BLL’ AN N0 [71:4.

Ecclcſiafiico.

Fra D. Giuſeppe Gaſch

Arciveſcovo di Pa

lermo.

Girolamo Gioeni Duca

di Angiò.

Federigo Napoli La

Barteſi Principe di

Reſuttano.

Raffaele Bellaceta c.

Vanoi Marcheſe Du

.Dr-marziale.

Il Pretore di Palermo.

Ferdinando Franceſco

Gravina e Cruyllas

_Principe di Palago—

ma.

Giuſeppe Valguarnera

Principe di Niſcemi

M. R. del R.Patrim.

Franceſco Bologna Du?

ca di Valverde."

ca di Ragalmici.

CARLO VI. "IMPERADORE i

` - Aufi'ríflco. '

A naſcita di questo Principe cadde nelle calende di Ottobre 1685. ,`

coronato poſcia dell’ Imperiale alloro in Francſort nel giorno 1 2.

Ottobre dell’anno 17] I. ſu dichiarato Imperador de’ Romani . Viuſe colle

ſue armi gli Ungheri , che gli giurarono coſtante fede , e trionſò più vol

te degli Octomani , quali ſempre ſconfiſſe con replicare vittorie . Bindi

con ragione delle auguste ſue gesta gridano a piena bocca le Storie tutte

de’ noſtri tempi , edxil _ſuo nome trovaſt glorioſamente registrato ne’ Fasti

di Santa Chieſa . Sostenne lunghe guerre colla Spagna dopo la morta)

del Rè Carlo IL ,e rinnovandole nel 1718. affin di ſoccorrere il Duca

di _Savoja ,, fece acquiſto di queſto Regno , ricevendone tosto l’ acclama—

zione in Palermo a go.Settcmbre 1720. , Ottenne allora da Papa Benedet

to Terzodecimo , che peſava il merito di queſto Ceſare , con ſua Bolla.,

de’ 3. Settembre 1728. lo llabilimento , e la concordia dcll’ antichiſiì

mo privilegio della Legazia Apostolica nella Sicilia , liberandola così

dal tremendo gastigo tlell’interdetto, ed introducendovi a quella pace', che

'ſia godendo oggigiorno . Regnò Carlo anni tredici , mentre nel 1'734. ſu

obbligatorestituire il Regno all’ Armi Spagnuole , ed al glorioſo uÒstro

Sovrano Carlo Ill. Borbone , che felicemente regna . Giunſe all’ ultimo

fatale giorno in Vienna a 20. Ottobre 1740. privo di maſchio erede..) ,

mancatogli nell’ Augusta Eliſabetta Cristina di Brunſvvich Wolſembuéìel

Blanckemburg ſua ſpoſa . Fu egli l’ ultimo Principe di Caſa di Auſtria.),

la
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lazquale eltinta ſne’ Monarchidçlla-Spagna ,’ nativa (bla nellìtlmpero della

Germania. ` mar,…

. è E_ I tr_ ‘i' t _,7 è

x I. a Lprimo Vicerè ſotto il governo Ceſar-eo fu-Niceolò Pignatelli

. .. .Duca di Monteleone, che l’inclito poëltoìſoltennezîlóai '[77 19‘:- l'a-.‘

Novembreſtno al 1729. - ' ² : ’- Î '7' ñ ‘ --’. -Î- -‘- 1-...:

. A queſti ſuceedette Fra Gioachino Fernandez Portocarrero Ca;

valiereGeroſolimitano Marcheſe di Almenara‘z-'che 'governo- dal 1'72246;

Luglio ſino, al -1-72 8. , ed oggi è degniffimo Cardinale di Santa Chieſa. "-13

.Ill. Criſtoforo Fernandez di Cordova—Conte‘di'Sastagoflr t’ ultimo;

che tenne le _veci reali inSicilia‘ dalli 28.!..uglio i 728. lino all’anno t 734,

' ’i'm-…-4 : '~"í."*~ ‘f **u .."' nt"o, 'o l
.4 a ` a \
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medico-de Almarza :Supremo Conſigliei'e del ConſiglioíNapoie-ì

tan'o2,:Conſultore=eletto.per queſto* Regno nel imola… x. ,- z.: »mi

Niccolò Blanco Conſultore nel tcíiè cennatoanno pìromoſſo .’.- 2 ; s::

.:Giuſeppe Riſos Conſultare ſpedito nel 1724.'. . cri:.- 4;, « “i

Giuſeppe. Domenico de-Hos Conſultare'creato mld-*726. -:. i z-i n.1

- ' Roſario Frangipani Paletmitano Con ult.eletto Int‘erinario nel' [5727i

i . Reggente Alberto Marcheſe de Regi s Conſultate fiori nel reſtante

.' tempo ,di queſto‘governo.:~ -›. x - . . ;E :z

. e
, …u
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. il’aria/”zenit'z' cçjeèrarz‘ inSicilia , c’ÌDonzztzozL

- Realiſorra 1’ Impact-:dare Carla-VL.: :ñ
. ‘ ui"- . a… ….i. . . “i. A' `ñ {E

I aprì ſotto queſto-Ceſare il' p’rimogeneral Parlamento in Palermo.;

ordinato nel ſolito luogo del real Palazzo a dì 25.0ttobre del 1120.,

in forza del quale adunandioſì‘ i-t‘re ~Bracci nella .Cattedrale Chieſa ,. venne

in primo luogo conchiuſo ..pei- 'uſo dellazReal Camera un donativo ordina-L:

rio di …ſcudi 1 50V. liberi:: quindi di ſcudi 50V. per le Fortezze ,- di ſcudi

aoV. per li regj Palazzi; ;di-ſcudi; 24V. per li Ponti , di ſcudi 10V. per le

;Torri.,.e diçſeudi ?Sco-“per ?Ji- Miniſtri del Supremo Conſeglio . Si fece..

Iañproroga delli donativi. di-.lìudi :~1`ÒÒV. annuali ſopra 1a gabella della

Macina , `e di ſcudi 50V.-:pér leG'nice per anni nove'. ~Indi inriguardo

all' imminente traſporto devia farſi delle TruppeTedeſèhe--da--queſto Re'

gno ſ1 determinò un donativo ſtraordinario, di ſcudi 600V.- , da' pagarſi a..

s,. M. inquattro anni , ed innoltre? fidiedero: al Vicerè onzexmiíie ›, facen—f _

` :Portala Dd 3 " - dOſl

t Thu]
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dOfiJ donativiìa’ Regj Ufiziali ,.-e -l’fetto preſervativo del Braccio Eccle

ſiastico . - ñ‘

Traſcorſi appena tre anni un ſecondo general Parlamento determi

noſſi , da diſcorrerſt nel ſolito rea‘l .Palazzo nel dig-'13. Novembre 1723. ,
dove ſl radunarono irte Bracci nella Metropolitana Chieſa , ſied ivi riſòl

ſero di confermatſi li donativi triennali delli ſcudi r 50V. liberi a S. M. , e

gli altri delle Fortificazioni , de’ Palazzi , de’ Ponti , delle Torri , e de’

Reggenti . Conchiuſero innoltre li donativi di onze mille al Vicerè , e..

quelli de' Regj Ufiziali; e finalmente conſiderando le ſpeſe -L, che dovea

fare S. M. nel mantenere in difeſa di queſto Regno numeroſiſſime Tropi

pe ,- dovendo alt-reti ristorare… le piùimportanti. Piazze danneggiate dalle

ultime guerre , contribuirono alla {ieſſa M. S. **rm altro donativo ſtraor

dinario di ſcudi 600V.;.da pagarſi .in quattro anni , incominciando dall'

anno 1725. , e feceſr l’atto ſolito preſervativo del Braccio Eccleſiastico.

, ` In un‘altro straordinatio general Parlamento,.aperto nel d‘ t 3. Ago

flo 1725. , fatta la ſol-ita adunanza de’ tre Bracci nella Cattedra] di Pa

lermo , venne da costoro imposto un donativo di ſcudi 15V. l’anno, quale

ſerviſſe 'per l’ abolizione delle'Milizie urbane del Regno , cambiandoſi il

donativo delle medeſime per il mantenimento delle regie Galee : e più

onze_mille . ſi’pagarono al Vicerè , al quale per un atto in diſparte‘ fit óf—

fette un donativo straordinario di ſcudi 5V., e ſt conchiuſero li ſoliti do—

nativi de’Regj Ufiziali . . . › " "

Preſſo 'al termine di tre anni ſi vide altro Parlamento generale .tenu

to in Palermo aîaó. Giugno 172 8. , e la ſolita fimzione eſercitandoſi dall'i

i tre Bracci nella Metropolitana congregati , ſ1 riſolvette con uniforme lor

vato la conſerma-de’donativi triennali delli ſcudi 150V..liberi a S. M. ,

e degli altri delle Fortificazioni, de’ Palazzi , de’ Ponti , delle {ſorri , e.;

de’LReggenti . Si conceſſcrò parimente li donativi della Macina , e delle

Galee per-anninove , e'd'innoltre _le onze mille; al Vicerè , eli íbliti de’

Reg] Ufiziali, Restò _ancora eſeguito "un donativo ſtraordinario di ſcudi

400V. liberi aS. M. ,› da .pagarſi ‘inquattro ‘india-riguardo‘delle ingenti

ſpeſe portava il mantenimento delle numeroſe Truppe , che guarnivano

le `Fortezze di queſto Regno : e ſu celebrato l’atto preſervativo del Brac

cio Eccleſiastico . 1- ; ~ x ~ › -

. Fu ancora nell’ anno 173 2. ſotto de' 7. Luglio. ſoſtenuto dai tre—

Bracci - nel luogo ſolito di noflra.Chieſa.Magg-iore inſieme convenuti ,

tin ,altro .general Parlamento; nella diſputa del quale Venne prorogato

il donativo ordinario reale di ſcudi-'150W inſiemexcon tutti li donativi

triennali delle Fortificazioni , de’ Palazzi ,dc’ Ponti , delle .Torri , fede’.

Reggenti: ed ancora li novennali'della Macina , e delle Galee . Si paga.

rono onze mille al Vicerè, e lizſolitiñal ſuoì Cameriere maggiore, e a’ Regj

Ufiziali 5 ed innoltre ſi ſtabilì un donativo ſtraordinario, di ſcudi 800V.

liberi a S. M; , da pagarſi-in quattro :anni , e per eſſo in ſupplemento delle

taſſe , che` non-.ballavano , ſu ordinata la impoſizione di cinque ga'belle.;

\ 2.' ›~ ‘. - l ..i . du*
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duratureper-l-oſpaziodi quattro anni , cioè rari unoſopraogniÌrotolo-di

zocchero proveniente da fuori Regno.,- ‘rari uno' ſopra ogni rotolo dipol‘

vere tanto del Regno, quanto ſtraniera , tar‘r due ſopra ogni reſima -, ’così

detta , di carta , che viene da fuori Regno , onza una ſopra ogni cantato

di piombo così dentro il Regno , che di fuori , ed il due e mezzo per [OO.

ſopra li panni , che s’intxomcttono in Palermo, ed in Mellina .

L’ ultimo di quelli generali Parlamenti ſotto queſto Imperadore ſu

quello dc’ao.- Aprile` 1734. ,in cui :intimali i tre Braeci per unirſi nel ’real

Palazzo della noflra Metropoli , ſu da effi ſostenuto un donativo llraordie -

nario di ſcudi 200V. liberi a S. M., abol'endo colli medeſimi la impoſizio

ne delle cinque gabelle , determinata nel paſſato Parlamento , e di ſervire

inſieme per ſupplemento delle paghe delli ſcudi 800V. dell’ antecedente...

donarivo . Innoltre ſendo stara fatta un offerta al. Vicerè di ſcudi 2500-_ z

nun ſu da efſo accettata . ’ r . ..

,z . . . N E -L 1.’ A ‘N ”o :720.

ç.ſi ~ ‘ .’ .. , ,1… . .l-,l

- - Ennero in primo luogo in virtù di real Ceſareo Diploma ſpedita

in Praga a 22.- Settembre 1723. confermatial Regnoñtutri que’ Pri;

vilegj z de’ quali ſi trovava in poſſeſſo ſmo alla morte del Re Carlo Il. -

Fu innoltre‘ accordato ſar riſedere un’Ag‘ente Siciliano nella real Cor

te di. Vienna, .per ſollecita-re tutto ciò che occorreva aben‘efizio di quello"

Regno.. Î ‘ . ñ‘ ì ' ~

Era di già ſupplicata la grazia , che li Veſcovi restaſl‘ero incaricati

tenere in ogni luogo della loro Dioceſi un numero limitato 'di Preti , e)

Cherici , con aſl‘egnar loro un vero , ed effettivo Patrimonio , ſotto la pe:

na di perde: li beni qualunque volta ſi trovaſſero eſſere a loro pervenuti

per finte donazioni de’ Laici , e ſtabilire inſieme con regolato filtema 111...*~

franchigia ,L ‘che lor lì doveva , affine di riparare le frodi , che ſi facevano

contro leîregie gabelle , e toglierſi. le’opprelſioniv _de’ Secolari . Tutto ciò

però non fu accordato , come lo stell‘o procefl'e per l’ abolizione della rulli-z

zia ordinaria, che richieſe efficacemente il Parlamento . Fu conceſſa al Se

nato di Palermo la Grandezza di Spagna di prima‘ claſſe . L’Agenre impe

riale refidente nella Città di Roma fit incaricato a ſollecitare li procelli

di beatificazione de" Ven. Suor Maria Croceflfſa , Cardinal Giuſeppcg

Tommaſt ,- e Canonico Girolamo di Palermo , ‘ed innoltre acciò , che

Frat’ Alipio di S. Guſeppe Agostiniano Scalzo ‘veniſſe dichiarato Marti

re. S’ implorò finalmente la fondazione di un Seminario di Nobili, per-eſ

ſere coſa molto giovevoie- al Regno-,- e costituir- loro per dore la rendita di

qualche Abbadia di un numero `(li-penſioni competenti : Grazia , che pro

duſſe il ſuo effetto , eſſendone eretti due ?nella Città di Palermo lor-L

to la reale protezione , quali oggi fioriſcono , il primo col titolo t:li flor

. q onl

A..

Grazieffim 1-* Merda;- cam/zi. - _-'~ :.1
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bohico ſotto la direzione de’ RR.. PP. Teatini , edi-'una- Deputazione de?, ñ‘

, Nobili 5 'ed il ſecondo col titolo di Carolina ſotto 'quella'deURK-PP. del..

la Compagnia di Gesù, con lhrnrna coltura' delle lettere , eîdellc ſcienze;
çavallereſche. -; › _ . t .i ;ì , -;,:…s-. -;.-²_. e .:.;1zz .

' ' ~ › ‘z, - - ;Pi il u:.~z.:.: .Fc-.:1 -Near’ A2”: o 1723: ñx’: -3 -ñrz ì

l" . ` - .’JLJ‘ l' 1.“. _'-".

-. Rimieramente una .delle grazie , che dallareal.Cleme‘nza-dell’ augu~

ſto Principe ſ1 pretendeva impetrata, quella era,che ſ1- degnaſſe patro

cinare -preſſo‘ la Santa Sede la cauſa della Beatificazidnedi Fra: Bernardodi

Corleone Laico Cappuccino . Fu innoltre' richiesta la conferma-'del Vicerè

Marcheſe di Almenara , e ſpeſsifiime fiate s’ implorò: la provvidenza per lo

riparo degli abuſi degli ,Eccleliastici .con limitare loro. il numero eccefiìvo .

Si lamentava il Regno de idanni , che recavano i pagamenti delle

doti ſolite aſſegnarſi alle femine , quali portavan ſeco la deſolazione del

le famiglie; per la qualcoſa pensò il Parlamento di Ottenere con ogni sfor

zo una Prammatica , che ſerviſſe di una legge , e far s`1 , che ſ1 costituiſſp,

una limitata dote per le.5glie così de"Baroni , come di ogni altro ordine

di perſona , ſenza che poi ſi poteſſe penſare ſare di eſſa menoma querela..

nelle convenzioni delle ,tavole matrimoniali , non ostante qualſivoglia al

tra legge di quello Regno ſhpta le doti di* paraggio , parilità , o altro , che

in contrario ollaſſe... ~ : . . .

-1‘ Innoltre ſu ſupplicata la inflituzione di un Magistrato proprio di

C‘ommerzio , cheprocuraſſe la estrazione de’ generi per fuori ~Regno , o.

‘particolarmente de’frumenti, e che inſieme restringeſſe ſe non ſe al ſemplifi
ce .biſogno la immillioìnc deÎ'generi ſoraltieri.. ' V' i _ ñ

S’ implorò laconſerma dell’ alternativa co? nazionali .nelle conceſ

ſioni de’benefizjEccleſiastici’. Fu-ſupplicata l’abolizione della milizia.»

ordinaria , e parimence la-erezíone d’ un Seminario di Nobili, con ri

chiederfi la fabbrica , e rinovazione della moneta di argento..… '.- .

-Sì che 1.’ illanza. pelle ristabili—mento della ſquadra. delle Galere ; e fiñ

nalmcnte la Città diTrapani pregò la conceſſione del titolo .d’lllustriſlìz

mo per lazgrandezza del ſuo Senato . a . . - 2 . a - ;

m .KN-eat’. AìNNO 1725.

Ue furono le grazie. , che in qucst’ anno richíeſi: il Parlamento , e»,

_ ~ ſu conchiuſo per la prima , che la caſſa delli donativi , dovuta dal

Braccio Eccleſiastico , ſ1 gravaſſe'dalla Deputazione del Regno a miſura-n

dell’ introiti,che di quel tempo davano i benefizj Ecclefiastici . S’ ebbe..

riguardo in ſecondo luogo, che li Canonicati , e benefizj della Cattedra

' le di_ Palermo ſ1 conſeriſſero in perſona di ſoli Cittadini oriundi., e nati in

Palermo ;non però di quellirelì tali per privilegio ,

` ` NELL’
'i
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NE 1., p’ ,AN N_O 1728.. _..

I lagnava il Parlamento de’ gravi danni portava ſeco la eſtrazione del

danajo da queſto Regno per le ſomme dc’ Benefizj Eccleſiastici , che

ſi rimanevano a Prelati stranieri 5 e però umiliò a S. M, vive ſuppliche ,

acciò degnata lì foſſe voler accordare detti bencfizj a’ Regnicolij, mentre

cps‘r ſ1 dava riparo al primo diſordine, ed inſieme ſi acquiſtava .lîaccreſcli

mento delle,ſcienze, come di meno opportuno, per abilitare' ,› ;e promover

la nazione alla conſecuzione di ſomiglianti dignità . -

Si ſupplicò di belnuovo la rikàbbrica della moneta di argento . Fu riñ‘

chieſla una nuova iſtituzione di un Magiflrato di Commerzio; e final

mente s’ implorò , che foſſero concedure tutte quelle grazie ſupplicateJ

nell] antecedenti Parlamenci . g g . h, A

., '.
.ſi'

'\

l -'

NELL’ ANNO 1732..

Acando nel ſupremo Conſeglio di Spagna l’Ufizio di Min'istro Fi"

ſcale, ſupplic’Ò il Regno a conferirſi un tal posto nella perſona di un

Soggetto Siciliano ,molto più che di questa grazia ne avea avuto la cone_

ceſſione , mercè di un Diploma fin dall’ anno 1 671.

Implorò poi la grazia di obbligarfi gli Eccleſiastici tutti _al pagamená

to delle gabelle , e 'ſar loro godere ſolamente Una cerca ſomma- in denaro

per la` Eccleſrastica eſenzione , come pure ſoventi fiate ‘umiiiò .nuovo

ſupplicheffierñ la conceſiìone delli Veſcovadi, ed Abbadie di çonferirfi pri?

varivamente’fl’ Regnícoli . Pregò l’ abolizione'della tratta ‘regia' ſopra la

estrazione de’, grani per anni quattro ,con prometterne ſubito il' rimpiaz-‘

zò 5 per così richiamare il commerzio , che perduto vedevafi , a motivo

delle abbondanti raccolte ſeguite ,nella Morea , e nel Levante , ma in_

questa grazia non concorſe il Braccio Militare . Si conſiderò a favore del"

Collegio de’Nobili'de’ PP. Teatini farſi ad eſſo mercede di un’ Abbadia,

o di congrua penſione 5 e innoltre per conto della Città di Palermo s’ im

plorò’la grazia di non ſar eſſeguire la raſſa de’ `ſcudi 4.0. mila , che contro

eſſa pretendeva il regio Fiſco , riputandoſi peſo , che le riuſìîìva. inſoffribi

le nelle_ calamità di quel tempo . Si ſupplicò finalmente per altra volta..

l’ abolizione della Milizia ordinaria , e che ſ1 oſſervaſſe la legge munici

pale di non elìraerſi dal Regno le Cauſe de’ Siciliani , conchiudendoſi il

turco colla brama di volere nel governo confermato il Vicerè Conte di

Sastago .

Dipaf
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Milito”

Niccolò Placido Bran

ciſorteî Principe di

Butera.

Muzio Spadafora Prin"

cipe di Maletto.

Nincenzo la Grua Prin

cipe di Carini.

Gio: Franceſco Morſo

e‘ Fardella Principe

4 di Poggioreale.

Militare'.

lgaazioñ Lanza Princi

ñ pe della Trabia.

Federigo Napoli Prin- ñ

‘ cipe‘ di. Reſuttano.

Gio: Maria S. Martino

di Ramondetto Du

~- ca di S. Martino.

Niccolò` Lanza.

'f

" 'Nntp’ Anno :720.

Errkſiafiìco;

Bartolomeo Caſtello

VeſCovo di Mazara.

Franceſco Bonanni o

del Boſco - Principe

di' Roccaſiorita.

Giov- Branciforte Ab

bate di Burgitabùs. >

Domenico Anton.Gra~

vina e Cruyllas Ba

rone di Mancipa e.;

Paſſarella.

Nara’ ANNO 1723‘.

Errkſi‘çſiíco.

Fra D. Giu eppe Gaſcb_

Arciveſcovo di Pa*

lermo.

Vincenzo la Grua Prin

cipe di Carini.

Bartolomeo Caccamo

Principe di Caſtel

forte.

Antonino Stella Marg

cheſe di Bonagìa.

, Díſizrtati del Regno .

Demaniali“.

Il Pretore di Palermo.

Girolamo Grifeo Prin-F

cipe di Partanna.

Ottavio G Win-a Prin

cipe di/Rammacca.

Calogero Gabriele Coñ'

lonna Romano Du

ca di Ceſarò.

Dimm-iaia.

Il Pretore di Palermm?

Caſimiro-Drago Prefi

dente del Trib. della

R. Gi C*Anton. Sandovàl Priné

cipe di Castelreale. \

Giambattiſta Airoldi

Marcheſe' di S. Co:

lomba. -

NELL’
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NELL’ ArrNo 1728.

Militare.

Ercole Michele Bran

ciforte Principe di

Butera.

Franceſco Requeſeus e

del Carretro Princi.

pe della Pantellaria.

‘GiuſeppeGalletti Prin

cipe di Fiumeſalato.

Antonino Ventimiglia

e Valguarnera Con*

te di Prades.

Militare.

Ercole Michele Bran

ciforte Principe di

Butera.

BaldaſſareNaſelli Prin

cipe di Aragona.

Federigo Napoli e Bar

refi Principe di Re

ſuttano.

Ferdinando Maria To

maſi Principe di

Lampeduſa.

Part: I.

NELL’ ANNO

Eccleſia/lira.

Pietro Galletti Veſco

vo di Parri.

Bartolomeo Caccamo

Principe di Caſtel

forte.

Domenico Papè Mon

taperto Duca di

Giampileri.

Niccolò Galletti.

Eccleſia/lira.

Fra D. Matteo Baſile

Arciveſcovo di Paá

lermo.

Girolamo Griſeo Prin

cipe di Partanna.

Giambattiſta Oneto e

Bologna Principe di

S. Lorenzo.

Mario Vanni Marche

ſe di Roccabianca2

WMÀÎRMÎÎW

1732.

217'

Dmam‘alc .

Il Pretore di Palermo;

Anton. Sandovàl Prin

cipe di Castelreale.

Franceſco Notarbarto-Î

lo Duca di Villaroſa.

Luigi Gaetani Duca di_

`Valverde.

Demaniale.

Il Pretore di Palermo;

Bernardo Maria Gra—

vina Principe di Rà’

macca.

Gio. San Martino di

Ramondetto Duca

di Montalbo.

Berlingherio Gravina;
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ì ottenute vittorie contro gl’ Imperiali nel Regno di

Napoli , paſsò Egli nel I 73 5* trionfante nella Sicilia ,

che a Lui ubbidendo fin dal Settembre del traſcorſo

anno gli diede la Corona nel Duomo di Palermoa 3. Luglio dell’ anzi

detto 1735.. Sposò poſcia nel 173 8. a 9. Maggio MARIA AMALlA

WALBURGA di Saſſonia‘Figlia di Federigo Auguſto _‘I‘erzo, Rè di P03

l’arte 1. Ee a " lonia,

 

 

 



ezo- ~DELLA SICILIA NOBILE.

Ionia , e in occaſione_ di queſte nozze iſtitul in Napoli l’ Ordine Reale.- ‘

Sagto di San Gennaro . Seguita la morte di Carlo Seſto Imperadore ſu

obbligato eſercitar le armi per la ſeconda volta cogli Alemanni contro la

Regina di Ungheria , e in queſta guerra videſieſſo laſciar la Regia , e

portarſi al campo: ,quindi in perſona comandando l’ Eſèrcito , con piena

vittoria vinſe gli Auſtriaci , e a’ proprj Regni la ſicurezza conceſſe.).

Vive all’ Impero felicemente , e regna nel cuor de’ Sudditi in unione del

la Regina ſua Spoſa ,3 cui vil Cielo conceda l’ età più lunghe , e le glorie.

più auguste'inſiemecol Principe Reale,e co’Reali Infimti, ſempre a ſècon

da de’ vati di queſto fedeliſſimo Regno , che per le reali ſue munificenze

ſi è veduto riſorgere all’ antica‘grandezza : quindi è , che noi tutti obbli

gatiſlìmi Sudditi Barrio acceſi di ardente brama ?di verſare per mille e.;

mille volteil ſangue s;in ſervigio di Sovrani .sl pii e sl clementiſlimi , con.

` ceduti da Dio per vlat-felicità delle Genti -._ ì‘ .; -

' ì* ‘ "r" ;._J i ì

Vicerè , e Pre :denti dz' :ſicilia ſono

il Cara@ UI; Borbone .

.,1

I. L primo , ”arene-;aan carica Vicer ia di Sicilia ſu il Conte

di Mont-.:mar 'dal 1734;. a. Senembreîgno al [73 5. , nel quale

anno a 18. Maggio-..venne il Re_- N. S‘. in queſto Regno , ed avendone.

preſa la Corona nella Città di Palermo , prima di partire laſciò Preſidente

Generale Pietro-de Castro.,~Figuetoa , e'Salazar Marcheſe di Graziarea—v

le , e Duca della Conquiſta dal di 3. Luglio 1735. ſino _al 173 7.

II. Bartolommeo Corſini Principe di Siſmano fu eletto Vicerè dal

1 73.1. neLtneſe di_ Marzo ſino a} ?1747. *e ne compl l’ intero-.decennio.

. Dl!. 1,( J*uſtac’hio:Dç)dit (le Lavjefuilleîñ CápitaQ Generale &degli Eſerciti
di SÎNÌ. , e Cavaliere l auchan”; creato Vicſietèſidàl i7ſſ47. 18. Mar.

zo , goveÎnaAÉlicòtnÉntëſcoh applauſo univetſ'aleíſinñ aìulíit’ Inno , in.;

cui ſto ſcrivendo . Egli compiuta la viſita delle‘ çittà Demaniali , ha

fatto ritorno in Ralth;’dopokhëldi'corriùì" @ie-.di numero di Cic

tadini riſtorò la Città di Meſlina , ch’ era molto caduta pe’l contagio del

”Agr-*2.- dl-ſuo nome Hyde. alzauomllà glon'ai Helper-hitxö’pt‘gn’iarmi ,metleìllìatnpeper ledaiverſe-eccelſe Opereipobblirhedx fhaflſàtto . Adam,

-pie le- 'pa‘rîti :di uni’iottiruo Góvmhmejgrezv’eglü Aggi ióëno più' che mat

:Allalpruäzibne *della giuſtizia‘ìp‘ohlñ accreſcirnemdi dpi-10‘; bell ’i arti,,' ag'

., _ ' . e - - . ›_ i _- .. _ z `~ : ’ -74
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Î‘ ’.,Cfl'nſztli‘ìarz}îſhtr‘oççlìl RèCarla ..H-1.." '

I L MarcheſeGirola’ma Arena Palermitano Conſultare eletto 'nell’ anno ›

‘ 1734.…;13..;;flxi-'iZ-D‘.- .-—._;l *HL-ls,- ìi .-`›.. **i fl. - .

r -` Antonio Marcheſe ſn‘pari'mente Conſultare-‘nel 17354‘ſ-01'- I’ *1 -ñ

Giacomo-LongoEunſultor-e«interinario nel `173 5. 1"" ‘rc 2‘; 'ì 3

ll Preſidente:Marcheſe-Niccolaì Ffa'gianm’ -Conſultore ;nel t573-6; 7 '(3

-—'~" llMÒrÈhóſſ-Qaflo Dp'n ſaſCönſultore ebbe~ il poſſeſſo a- rar-Apri!
le [74|. l l . lill‘Jír'Ji.iu ;.Ì'_ ;i ;uffi ‘_: 'ſſÎ " ſ j . “‘

“- --’ñ OfflaScaſl‘aConſhltore—eo" 'ln‘c’iò nel poſſeſſo a primo Luglio’ 1742.

"ii-*55"Vîiné’e’nzo Iquattróríiañì Conſulto’re elërcitò-lî impiego in Mag*
rgiò 1747.1) .8 'u LTL) :57“ -z-ſv’ ;Lan ‘- 1 rl, L. v, .‘ ,_ ì _›

-'² "Gio-nm Bertistajan‘nuctíì-Cohſhltore -ſhstenn'e ralñeaiíeaTa-vfiiu-Ò

geo '417147811 &urneì'per ‘p'atenre Reale n.29. Maggio r 74-8; ,- eſecutor.

?Säflîiugnaflíîlerroannoan-ü i.-.‘:-"r;:.1._ i'. -:*-‘; :uffi \' L.Î.‘. . ‘ ~‘ -~

Eñíri-ìaîmghxo Cavalcantlzertato 'Conſultare , cominciò a 24…‘ Marzo 1751.5;

@Zyxeìtîufltfliie nell nobilifl'nnoìufizio: ſollecitando” nel governo-il bene.;

'Liv ‘4'." ' ' ‘41“13 . , `. .: ' ;azz-,1X3

` . 1-1.13‘
i ~7p'-.,^,›,,.” :1:4: .:W "in, i 7 .i . .l *

Mme-:22.221 reëeëèaìz‘fizsîmzlíaz?Damien Real:.
;zz-ri… fortezzlzidomìníoſſekcg'ffimo ;del pre/ente.; vr)

- ORL-.:z ai? ñ ;~’ mr…, : " 1.1.‘ ‘ z» ir. '- s…- r ..tra

;iReg-Îzarzèefiarſoz-lIl-ñ-Beréane ó . z.iui…“ r …exit-.i non z Haze-lì" i iii!. «507i l' `~ ‘i . ñ C1

L —….-;A prima- 'Vorltà ;iche‘fip' ' TH @ciilſaustiffimo dominio-*dizquesto

_ ;Principeszgeneralfflarlammorin-deb”; rg..äprilez del-'3173 3-5-1? UU

Metri ,- che ?lo-ñ finiranno; congregara'rrſiía‘llora nell’Oratorio della N'obi là

` compagnia-della Pace-,ed aviariſoluneteroſar-donarim a S.M. diſotto-OM;

in quattro anni , per la grazia ricevuta di conſerirſr ſempre in aVvenitflfe

ii: BenefiszEeclel-ìasticidüqüeflo Regno de fare Ragir'. Fatmxatufa’flñegm

eolie-;Vennetorin qmstmBadarpento›.eonEriuari xü-…donativi ordinary; :rienza~

nali, cioè delli.ſcudi 150V. delle..regie-Daude,’di ſcudi.5oV.*perJe ſorriſi-,a

cäìLÌOai,àdi Rudi ROY-allenati- Palazzizgdizſcudi. 24V. per li Ponti' z difendi-~

:OM-..per wrong.; ”Rudi-.7500. per-ü-Mi'niflri delſupremo .Cmſeglroü

aonſflihaátìgarimenteflidonarivi-novcmnali di ſcudi tooV. all‘ modella:

Minimi, Cldiìstllldi‘- JOY-;pino annuali perle Calcetrlnnolr're Bediedero

af-WiccreertîamoC-alzſuo Cameriere’, ed ”7 100.1… reg]

Ufiziali . Innoltre conſiderando il Regno le ſpeſe , che dovea ſareSrMſiá ~

peritmanrnn'mentadelſe sliclimar‘e ,- che: di terra.; glioffierſe per

laſtra-Camera Reale unsdonArivo ſtrhondlnario diſcudi -2oo\lt~con.,pagar*

lo in quattro anm‘t’; eri-in* lineíſi determinù'farli [rinnova numerazione ;ici

1 e

ſ
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le Anime di quello Regno , e l’ egualazione generale de’ Beni .

Dopo unìintero triennio fu aperto‘alrrp Parlamento in Palermo , che

cadde lle’íj.‘-Ottobre 1 741. I tre Brach, da’quáli Venne compoſto, unitiſr

per queſta volta nella Venerabile Caſa di S. Giuſeppe de’ RR. PP. Teati..

ui llab‘ilirono la conferma de’ donativiutiennali, delle regie ,Dande, delle',

- Fortezze, de’Palazzi , de’Ponti , delle Torri, e de’Reggenti 5 conchiuſero

ancora li novennali della Macina , e delle Gale-zi‘, -colleſolite onze mille ,

concedute al ’Vicerè , e lex-iſpettive ſomme -alzſuQÎCainerleroz,.~ eſuoi re

gj Ufiziali; innoltre accordoílì a S.~ M. ;un danarivo ſtraordinario di ſcu

di 300V` in quattro anniin atteſtato diziubila; che pronòrilfltgno in..

udendo la naſcita della Reale Principeſſa Eliſabetta . , - z 3!_

, Nel co’ngrcſſo d’ uu’ altro Parlamentogerrerale._Straordinario ordina—

to nel Palazzo reale ,di‘questa Metropoli :a 15; Nove-mè” ”Am-{portan

doſi i_cre Bracci la ſeconda volta nella' Venerabile Caſa di S. Giuſxxpc dèi

RR. PP-rTeatini ,‘venflciſoflenuto undonatlvo-ſhaordinarip .-mnceffo :La

S. M. di _ſcudi 200V: in due' anniper ;Lover ſupplirealleingentizſpçſe da;

vea ſare il nostro Sovrano ’nel premunire le Piazze-.c Fontcfizc-.glziicpefio ì

Regno , e renderlo. in ;istato divigqroſadifeſaconcro- qualfiYogliainç-mica

invaſione , che temevaſtazmoüvo delle; QUQFIQÌ.-.$he i’ italia .tutta-affliígy‘

gevano; e ſt diedero le onze mille al Vicerè,col-ií. -íbiiti ,domini degli Lifti
ziali . ſi

` Compito quaſi lq fRazio di quattro-anni, fn~›\\iabi,ljto ninjaltrd- Parla_

rì1`c`nro generale ſartitó a '23.“Aprîle ‘1'746'..`Feceſi’ la ginn‘ta`de’t`re Brac'c'ſ i161

Seminar-io. Arciveſcovile. , iqua'liüi-.accordo 7riſqlxe'téero` .Jdi ‘xest'arzconſçr

mati li donativi‘triennalifle novc'nnali‘ dalle regiçQande , lle Fofíezze ,

de’ Palazzi , delle 'Porri ,'de' Fanti d'e’ Reggenti ;della acina anco- -

ra , e delle Galee; onze mille ſ1 conceſſero al Vicerè , con infieme i ſoliti

donativi al ſuo Cameriere -, eña’rgj Ufiziali.; 'Si fece indolore nn donati
vo a S.M. -di Tcudi…4ooV.,pagandolo vin-quattroean‘ni, in-ivigua‘rdo alle‘ſpegf_

ſe della guerra d’ Italia", .che-obbligò la M. S. -a _laſciar la Regia', e. perſo-:l

nalmente‘portarfi al comando degli ,eſerciti "per-la fortuna dBL‘ſUOl fidelifií)

MÌPOPOÌÌM .a 71?., - ' .:11.:5 ,uns-4.” ‘ -Îſtfll

-Penſan’dofi aprire in Palermo nel dì [4…Febbrajo dana-448. unìaltnó

~ aut-.17" -`- P

general Parlamento, furono nello stefl‘oluogo ’delÎSeminarioaArcivèſcoVile

adunaci tutti@ tre`i Braeci Parlamemarj Fdove .uniformifhec'lvoti -acçóu

darono' -di’ .pagarſi. a l SJ .M. um donativ‘o- ſtraordinario. di‘ . ſixudic 300V:

'in quattroÌanai in riguardo alla; naſcita; del Realal’jineipe .Eilippo Bai-lierna

ſoſpirato- dali Regno tutto ,* e- affine di .ristorareflaila‘ TR::- :Cale ſpeſe .ſofferta

avcagione-del Contagiodi Adelina-4` Vennero,Warm ;li ;ſoliti- donazi'ví

di "7 mille/alVicetèz gli ."7 zoo-‘alſuo Cameriere ,- edi-7"!? too..a”regj

Ufizialiiz.; .e :xiv ‘e i' 'laurùcñjl -.-3:.~1:îor-nl ; i .Air-J

L"-ultimo ‘de’ geaeraliParlameari , che ſi‘ E finora-ſoſtenuro in Palerz

mo nel Palazzo reale ‘è‘statoquello de’ 19. Agoſto. 17501 -Gonv’ehneroi

tre Bracci Par—lamentarjsnellofleſſo.dirſopra Seminario' Arciveſcovile..,.í.ed

lVl
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ivi conchiuſero doverſi confermare li donativi triennali , e novennali del;

le regie Dande , delle Fortezze, de‘Palazzj, delle Torri , de’ Ponti , e de'

Reggenti , ed altresì quelli della Macina , e delle Galee , lo riſtabili

menro delle quali ſoſpiravaì Ottenere la Sicilia tutta , perchè infestata ve

devaſi allo ſpeſſo dalle incurſioni de’ Corſari di Barbaría . Il Braccio Ec--ì

cleſrastico fece il ſuo arco_ ſolito preſervativo , e ſi stabilirono li donativi

delle onze mille al' Vicerè', ,di **7 zoo. al ſuo Cameriere maggiore , di **7`

60. al ProronOtajo , e Secretarj , e delle "7 40. alli Portieri di Camera i'

_ Il Regno in queſto Parlamento non fece offerta di ulteriore donativo;

a motivo dell’ atto in contrario , che li ostava dalla clemenza reale , av*

vegnacchè ſi era benignata S..M. proibirne anticipatamente ancoraa’ dan

ni della ſua Camera la contribuzione , volendo che vi Popoli della ſua Si—

cilia gioiſſer‘o ugualmente di una grazia univerſale , 'e ſenriſſero gli offer-z

ri- della ſua mnnificenza o . '

- '~".i)

Grazie.

NELL' Anno 1738.

'Tteſa la ſaggia condotta del Principe Corſini giudicò il Parlamen

v to far paleſe a S. M. il deſiderio , che nndriva di volerlo confer

`mato Viceregente di queſto Regno .

La Deputazione del Regno restò incaricata di pubblicare in ſtampa..

la ortenuta grazia reale della conceſſione de’ benefizj Ecclefrastici da con

ferirſi in perſona de’ Siciliani . Avanzò ancora ſupplica preſſo la pietà del

noſtro Sovrano , in far sl ,ñ che impiegaſſe l’ opera ſua nella Corte Roma—

na per la beatificazione di Fra Bernardo da Corleone Laico Cappuccino ,

ed intercedere inſieme , che dal Pontefice ſi daſſe l’ ordine al Clero Sici

liano di recitare l’ Ufizio di S. Franceſco di Paola ſotto il rito del ſuo Or*

dine de’ Minimi , dappoicchè eſſo Santo veniva dichiarato, dal Regno

tutto in ſuo Patrono principale . L’ Arciveſcovo di Palermo final

mente pigliò la cura commeſſagli dal Braccio Ecclefiastico d’ implorare da

S. M. la grazia di contentarſi pella ſua Real Camera dell’ equivalente» ,

che importava ogni anno il frutto delli ſpogli ; mentre così davaſr riparo

a’ diſordini , che con tanto ſcandalo ſuccedevano alla morte de’ Prelari.

Nell' anna i‘m-fl'- ſi trova la :maeffi'me delle Grazie .

Er il primo Capitolo del Regno del Re N. S. , che Dio conſervi ,` fa

conceſſo al Regno , che uno de’ Baroni Siciliani Parlamentarj doveſ

ſe preſiedere colla dignità inſieme di Conſigliere di Stato nel Supremo

Conſeglio , offia Giunta della Conſulra, che il Rò istitul nella ſua Rea;

. Corte per quello Regno di Sicilia , e per li dominj di Parma, e Pin*

cenza , con 1’ aſſegnarnenro annuale di ſcudi cinque mila , da pagarſi

dai
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dal RegnorrWiudi il-pr-'tmo , che ſu p'romoſſotatal dignità fu Ferdinanfì

dol-TranceſcoìGravina 'Principe dit Patagonia',‘Cavìaiiere “del Toſon d’oro,

eÎGrande di Spagna di prima claſſe F' 3" ì ì ~ › ` `~ V

.z ;a z Perzil Capitolo 11.1a Sicilia-"finalmente' ?felicitat‘a ’da un Principe coſs‘r’

Pzio ,e Muniflcentiſlimo 'vidde in ſuo 'favore adempita *la vgrazia 'da' piu .ſe

çQligſOſh-Ìtnta:5 di farſi la collazione degli Arc'ìveſcóvad‘i ',Î veſCÒVadi ‘,’ ’Abd
badie ,,ed_ altri benefizj Eccleſiaſ’tici in perſona-de?- Nátüräli’del Regn'ſio

reſtando riſerbato all’ arbitrio di'S-.î M. 'l’ Arcive'ſi-:óvado-diîPa‘lermolgiÒÒl-l

leñpcnſioni, EccleſiasticheÎ, ed ancora‘ una ſola elezione *ne-ll"AtciÎveſco

_vado,di'Mprreale allora' tenuto-dalìCardinal Cienfuegosä‘î- "` ' ÎÎ-Iff' E

-, ~ i. Pçſjil', Capitolo llI. ſi ſtabiliſce inoſſervanza de'l-Cap.7ñ‘-8'5`."ordinato

da’Carlo. VÎñ. cioèndiñ conoſcerſi le cauſe civili tra perſone 'congiunte- fino al

quarto, grado incluſinè da jam* civili da’ Gi‘udic-iñCompromiſſat-j . _ " ~ f >

Per il Capitolo I'V. conſiderando S. M. i gravi inconvenienti, che‘J

ſuccedevano , per morivo del numero ecceſlìvo delle Chieſe , e luoghi pii

pur troppo accreſciuti in queſto Regno?, e che potrebbono eſſer d’ ambi

zione , o di ſcandalo negli Eccleſiastici a danni de’ ſecolari, diede ordine,

che prima di ſtabilirſi nova' fondazione' di'Chi‘eſa"', vi foſſe di biſogno la.)

ſua reale approvazione , reſtando il Senato di Palermo ,ñcome ogni altro

Magiſtrato-Urbano nelle altre Città’ del Regno ‘_inCaritatÒ îdi proibitrif—v

rosto l’ erezione .\ Fu ordinata infieme la nuova-numerazione? ‘delle Anime

in conferma della grazia implorata dal-Parlamento * ÎÎ '-Îîi'aî-,S * ’VI ho…

._-› ._-.~ '-' ,-z '-,i-... ll?, t: : i

- 'Nazar’ TAN-’No 17347Ì.› ²'~'Î""ñí-ÎP' ` "ñ‘ ‘F

› .‘ Agrimevoli erano -le rpvínez, 'che'.laſc‘i-avaaſi-Îda7sCommiſſarj eſecuti-ò

i vi, e dappertutto -ſi‘rendeVanoìinſoffribil’ä ;F e‘ di gran’ peſo' alla Sicià

lia: quindi ‘ preſe ilRegnocalzanteîmorivoñdi‘porgete viveììpreghiere "al

Monarca , affinchè i Delegati per ’i’ avvenire-veniſſero’ptoibiti di agire;

;qualor ſi trattaſſe per unc'redito tra privatañperſona , e privata"-infra’la-_J

ſomma dionze quaranta ,colla riſërba ‘ſoltanto in faVOre de"Creditot’i di

cauſa-pubbl,ica,odi Regia’ Cortex-.ñ I` ~ ‘ ' ì ñ‘ -ñ 7 › ’ ‘ "'

, 4., lmplorò_ innoltre il titolo di’ Eccellenza'per ‘la’ Deputazione 'del‘ Rei _

:gno . Ricñhieſe la conferma del Vicerè- PrinÒiPe* CnrflniÎ,-c la’con‘ceſiìonu

della franchigia perla fabbrica de’ panni nella- Città‘ ("li-Palermo 'in benefié

zio del Rifugio de’ Poveri . i

l due_Bracci Patlàment’arj cos) ‘EcckſiiistiCo, ~-ch'e 'Demaniale preſen~

tarono ſupplica di regolarſi le dori delle figlie de’ Baroni di Vaſſallaggio‘,

e'ìde’- Fe‘udatarj ; e ancora de"-ſem`plici~'Nobili a certa'cömpetente ſomma ,

che, aveſſe relazione alle’anzídetceé tre Claſſi , -però manco 'di concorrere

in eſſa il Braccio Militare a cagione , che eſſendo 'lì affare di' peſo'- ' non 'leg

giero a non poteva così agevole comprometterſr la*provvidenza di S. -M- i'

. '. Avanzarono innoltre ſuppliehevoledománda’ pur'e‘ſenza ‘il 'eÒnſ’enſb

del BracciorMilitare , affine-d? impegnarſi-"la 'REM'MMÌÈ Stra? preſſo ‘lazi

., Cor
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Corte Romana a ſar COHCchi‘c la ſagra l’orpora allo ragguardevole nie."

rito di Domenico Roſſo Arciveſcovo di Palermo , con inſieme la gra

zia , che uno de’ Prelati di queſto Regno per l’ avvenire foſſe Cardinale .

Molti articoli ſi conchiuſero 'a regolare gli abuſi dell’ eſenzione degli Ec—

cleſiastici, e la immunità locale de’ ſacri Ìſcmpj, affine di ſullevarſr le Uni

verſità del Regno , ch’ erano ſcadute , acagione del peſo ecceſſivo , che.;

portavano delle gabelle , e al tempo ſteſſo non trovare i malfarrori, così

frequente il rifugio delle Chieſe , per ificampare la- pena de’ ſuoi delitti, e

darſi anſa’a nuove iniquità . ì

La Città di Sciacca dimandò il titolo di _Senato , e molte provviden

ze furono ancor ſupplicate per la ſollecita eſecuzione della numerazione

delle Anime .

NELL’ ANNO 1742.

’ Unica felicità de’ Popoli deve riputarſi a vero dire quella di un_

commerzio , che fiorir debbia in un Regno , molto più quando ven

ga egli rilevato da una eſatta amministrazioir di giustizia , che la buona

fede mantenghí,e le frodi ne allontani.Or eſſendone in grand’uopo la Sicilia

per li moltiſſimi generi , e prodotti , dc’ quali va fertile , ed ubcrmſa.) ,

non ſolo per il conſumo de’ proprj Abitatori , ma per quello ancora dcl- 7

le ſtraniere Provincie , ſiccome minutamente di cadauno di eſli generi , e '

prodotti ne ha formato un eſatto , e diſtinto Capitolo l’Abbate Arcangio—

lo Leanti Palermitano compiuto Storico , ed inſigne Poeta , nella ſua ſa

ticoſa ,ed erudita relazione della Sicilia deſtinata a stamparſi inſertaa

nella celebre Opera del Salmo”, per commiſſione avutane di alcuni ſo

rastieri Letteratì: pensò il nostro Sovrano , che Dio conſervi, perſuaſo

dall’ alta maſſima di ſollecitare il bene fieſſo a’ Popoli della ſua Sicilia.; ,

d’ istituire nella Città di Palermo un nuovo Magiſtrato nel 1739. ,

che aveſſe cura dell’accreſcimento del commerzio , che quaſi estinto rimi

ravaſr per la cattiva ſorte del tempo nelle paſſate fortune . Stabili poſcia.)

una perpetua pace , e trattato di commerzio , e di navigazione nel 1740.

con Mahmud Han Sultano , ed lmperadore degli Ottomani nella forma

ſteſſa , e co’ medeſimi privilegj , che mantiene la Francia , ed ogni altra...

Poreuza amica di quell’ Impero , e pace uguale conchiuſe nel 174i. con

il Bey Baſsà Hakmet Carameli , colla Reggenza di Tripoli di Bar

baria . Bindi ſu , che ereſſe ancora altri 14. Tribunali, chiamati volgar—

mente del Conſolato nelle Città marittime del Regno , per provvedere la

deciſione delle prime cauſe , e ſoſtenere le parti del Magistraro grande-..v ,

che per le picciole Corti ſt appellò Supremo. I primi Nobili ſoſtennero‘un

tal uſizio , e ’l primo Conſolo eletto nella Città di Palermo ſu Pietro Al

liata e Gaetani‘ Patrizio Palermitano , e già Senatore di questa Città . Il

Magiſlrato ſu, definito Collaterale del Luogotenente di queſto Regno .

Fiori grave di ſublime autorità , e dignità al non più oltre arrivato , ed il

l’arte I. ' ſuo
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ſuo Capo ſupremo ſu decorato col titolo di Gran Prefetto , ſendo ſtato il

‘primo tra’ Magnari Siciliani preſcielto a tal carica Antonio Ventimiglia

Conte di Prades ; ebbe egli la preminenza di portare il bastone , e manco

‘ -a color blù guarnito a gigli di oro col gran berrettone , e ’l di lui Uiizio

ſu annoverato ſta i‘più grandi Ufizj del Regno . Venne innoltre costituito

di dovere in ſecondo inogc preſlederc un Ministro Togato col titolo di

Preſidente , ſempre però colla dipendenza dal Gran Preſetto . E tutto il

Magiſtrato ſu provveduto di otto Miniſtri detti Regj Conſiglieri , trp

de’ quali furono Cavalieri , tre Togati , e due Negozianti . Innoltre gli ſi

aggregarono altri due per gli Ufizj di Secretario , e di Reſerendario . Eb~

be aſſegnare particolari stanze nel Palazzo reale . Ricevette dal Governo

larghe istruzioni della forma di regolarſr eo] vantaggio di ampliſſime giu

ridizioni .. Ottenne altresì la eſcluſione di ogni foro in materia di com*

merzio : diede leggi alle Secrezie , e Dogane di quello Regno : preſe cura

della Sanità univerſale , e ſu incaricato a ſollecitar l’ eſtrazione de’ grani,

' ed altri generi per fuori Regno . ‘Frattanto il Parlamento Viddeſi vieppiù

incalzato dalle continue istanze de’ Tribunali per la diminuita loro giuri

dizione , c-concependone nell’ animo una non lieve diſpiacenza , ſr fece

ad avanzar ſupplica al noſtro Sovrano , per ottener la riſorma del nuovo*

Magiſtrato . Di tal maniera ſul’ efficacia della strignente preghiera , che

finalmente ebbe dalla MaestàfSua nell’ anno [746. accordata la grazia.» ,,

come diremo appreſſo . › f -- -Il Braccio Eccleſiastico ſece ſupplica di aggravarfi loro la taſſa de’

regj donativi a proporzione degl’ introiti , che davano in queſto tempo li

'Veſcovadi,,e le Abbadie; perlocchè ſece preſente il Demaniale di accorda
‘. - . . -

fre tal grama qualora ſl oſſervaſſe l’antico ſlstema dl ſottrarſi nel primo

calcolo coine peſo intrinſeco le penſioni perpetue . _E finalmente ſi fece..

atto di elcz’ione di Diputato del Regno nella‘ perſona di Domenico Roſſo

Arciveſcovo di' Palermo in vece di Matteo Trigona Veſcovo di Siracuſa .

\

"' NELL’ARNNO.I74~6.

' Oſpirava il- lÎeg-no di -veder effettuata la diſpoſta numerazione delle.»

Anime, e;,rivelazione generale de’ Beni 5 perlocchè ne reiterò le ſup

pliçhe , e furono [09:0 per eſſa date le opportune provvidenze ‘. Fu accor—

data la riforma del Supremo Magiſtrato del Commerzio , e de’ Conſolati,

con che per il Commerzio esterno doveſſero restare due Conſoli biennali

in Palermo ,ze nelle quattro Città di Carricarore di grano , come ſono Li

cata , Girgenti , Termine , e Sciacca , per aſcoltare le liti de i Stranie

ri `, colla li'ibſiordínazit‘ne Però ſempre al Supremo Tribunale . Vinili ſe*

ſtò tolta `,e ſcemata ogni preminenza al Gran Prefetto , e caſtrato un tale

Ufizio , e a‘ Miniſtri , che vi restarono ſuîlbltanto commendara la cura.,

di ſollecitare la navigazione , le compagnie di negozio , e il commerzio

eſterno di queſto Regno . Alla Diputazione del Regno ſu appoggiata la

. . - in`

ì:.
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incombenza'di promovere la eſtrazione de’ grani , concorrendovi però l'

aurorità reale , mentrecchèper la mancanza di queſta ſi ravviſava la Sici

lia in molte angustie-;*e`rest'ando in debito per rapporto ‘all’ estere Nazioni

provava la pena ‘di vedefé estrarèa laÎ‘effetiiva ſpazmoneta- in vece de’ ge

neri. lnnoltie`fu ſupplicata la promozione didicbiararſr Beato il Ven. ~

P. Pierro Geremia Palermirano dell’Ordine di `S.~`=_Domenico .

I Conſoli , e l’ Arte della Seta implorarono l’ abolizione del Serra—

glio_ de’ Tintori in Palermo, fondato-dal Magiflraro del Commerzia , e l'

eſame di questo negozio fu rimeſſo al Senato di Palermo . Quindi eſſenf

doprovv'edutóîa favore de’ Supplicanti ,ì ſoffrirono coſtoro non-poche;

ſpeſe per ſortrarñ allaſogg'ezione di queſto dazio. Le tre Città di Marſala;
di Sciacca *,'ì .e di Melazzo., domandarono il titolo di Senatox, -che’ad eſſo

non ſu accordato . Non poche furono le querele’ del Parlamento 'ſulle~ro-_
vine che îfacea ſuccederev la estrazione per fuori Regno' della‘r'rionet’a -

maſſa , onde stimavaſr pe’l bene‘univer-lale abbaſſare le ſo‘mn‘re‘ del donati

va col cambio de’. generi: ma la Corte ne differ‘r la riſoluzione; Si conchjiu

ſe finalmente c'alla grazia che fu conceduta al Braccio Eccleſiàstico ,‘ vaſo

a‘dire , di ripartirſr dalla-Deputazione del Regno *la t'aſſade’ dÒnati'vi a

relazione delivalore. de’ loro fondi . .Si ſcriſſe il Privilegio Reale in Na

poli a 1 2. Agoſto 1 746. , e ſu eſecutoriato in Palermo a 5.‘Settembre 'del

detto anno. ’ --' -` ‘

:"l

Na L L’ ANN01750.

.li-Ti k‘ l" H /ñ '. ,i .
*

L Regno fece ſupplica di farli godereSua‘ Maestà le ſue valevoli grazie

preſſo’ la Saiíia Sede , affinchè -perjl’avvenire li benefizj Eccleſiaſtici di

elezione PÒntÌflc'ra‘ſìÎèonſer-iſſero ai .noſtri Siciliani nati in quen‘o‘ Regnoî.

`Supplicò altresì Jacobferma del preſente degniſiimo Governance Vicerè

*Duca-tie Laviefuille . Fuſinoltre-'corì particolare ſupplica richiesto ’,' che a’

Magiſlrati ſr daſſe lîordineì‘flîinfieme a tuttii Tribunali di‘gióstizia a' non

*ſuſcitare ,la'nóvità di rapportare le cauſe criminali dalle Corti de’ Baroni

.alla Reale il `i'nentr’echè li--féudatarj doveano mantenerſi ’invio-[abilmente.

neldi loro mero, e rrîſſlo Impero conceſſo ne’ Vaſſallaggi .n-All’ iſtanza di

queſta. cosìiimportante Grazia' non concorſe -il Braccio Eccleſiastieo; il

quale feceîindiſpárre la ſna ſuppliria dello. ristabilimènto della l'oro giù-:ir:

dizione Eccleſiastica , e temporale , dappoichè castrat’a’ in) molte parti vez

devaſr mancare dal ſuo primevo onore. . z. ~

‘ijal'am 1. a i F f ;3, Di
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i ſi:. Militare… _

Ercole Michele.. Bran

t -ciforte .Principe .diT. .

»Butera-z-zñ…. .

Franceſco Requeſens e

- ;del Canaria-.Princi

:pt-..della Pantellaria .

Antonino 'Ventimiglia

I: Principe ~di~ ‘Gran-7

*7- monte; '

Berlingherio Gravina

' tediS.Giorgio.

-NBLl-ñ’ ANNO 1738.

Etclcstafì’íra.

Domenico Roſſo Arci~ -

veſcovo di Palermo. .

BaldaſſareNaſelli Pria~

cipe di Aragona.

Girolamo Gravina..

_Principe di Monte- 7

Vago. - - …

Antonino FedericoCö~

‘i

'Ragnante- Carla' (HI. "Borbone-r5: . 3u --xclÌeDz'o’ſig-uardí; ’ `. '

0

Dtmam’alr.

Il Pretore di Palermo ~,

ö‘ yai pro tempore

trim. - l ‘

Antonino la Grua Du:

~ r fica di Villareale.

Luigi Gaetano Duca..

di Valverde.i ‘MarioVanni Marcheſe

h. = di. Roccabianca. '

.il.

Marcheſe di s. ch- i‘:

mano. `

..;r1j; ' :3, ì. "i .ñì.

NELL’ Anno-'1741.

` n

,ì ’. . ;pm-mx

;ſorte Principe di Bu

’.7 .WM-- g' …

Bflrldaſſarc dla-_ſelli Prin

i.x; cipe. di Aragona‘.

Antonino …- Ventimiglia

Principal-‘di
.1; montezÌ "3:- 'x i ì'

Berliagherio il Gravina .

i ;,-M arcbeſeslí: S.“

mano.

.1:1

...igñ‘

2'.) t ſare i ì. c’e-T'

` i .1- > ,Buſch/l'ha.

Ercole Micheleifirancie. Matteo'ſrigoua Veſco

t vo di Siracuſa. *

Fo‘rtunio; Ventimiglia;

-.-. . .lnquiſttore d.el:'l".rib.nîL . li.

.:del S.Offieio.

. BernardoG-tavinatPrinñ.

”cipe di Rammacca. ..

Birmania!”

.axll Pretore di Palermo .

a Bernardo Montaperto

-i . PrinciPe di Raffada

_ Pietro Bologna Marr

ì ;. . c-heſedella Sambuca.

- ‘zGiorMaria San Marti

--Î Franceſco Notarbarto~> s:: di ÎRamondetto

_, ;lo Duca di Villaroeì- -zí a DucadizhllontalbO,

I

. '1.7.2. '. . ..Lill'ñ-l '

. d

-\l..,
i‘ve

'ta

Na LL’
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.Wlüizare.

Ercole. Michele Bran

t ciforte Principe di

.Butera.

`Pietro Napoli , e Bat

_. reſi Principe’ di Re

ſuttano. . ~’:

AndreaGiuſeppe Reg

gio Principe della_

Catena.

Ecckſiaflico. ñ.

Domenico Roſſo Arci

i.- veſcovo di Palermo.

Salvatore Branciſorti

Principe di Pietrará

~r perzia… - _

Filippo Antonio Ama

rti), eíRuſſo Principe

- , di Galatii .:in -

Gionaria San Marti

Der-tamara.

Il Pretore di Palermoſî .

Ignazio Migliaccio

Principe di Malva

gua. r . :2:35

P-ranceſco Norarbarto

lo Duca diVillai‘o- ‘

z. ſa. . ’ 43

Alonzo Maria de.»

Monroy Principe di

Antonico Federico Cö- ~ no .diì Ra‘mondetto Pandolfina. "—-ì

te di S.Giorgio. ~ 1 Duca di Montalbo- › ‘ ‘ i -î

NELL’ ANN`0 1743.
unì." ".1 ‘131.'. › i :I "HR" l! X'-'- ’. ‘

~ .Militare. i Ecclg’ffihfliro’. Demaniali:. -

'Ercole'Micbele Bran

;.:ileOſíQ Principe di

c 'Butera-fl .-'Î - -
Pietro Napoli , e Bar-i

reſi Principe di Re

ſuttano. -

Andrea Giuſeppe Reg

gio Principe della

Catena.

Antonino Federico Cöz

te di &Giorgitùt

Giacomo Bonanno Vea'

'-i-Î ‘ſcavo di Patti In.

s quiſrtoce Generale. '

Salvatore Branciſorri.

Principe di Pietra

perzia.

Filippo Antonio Ama

il] Pretore di Palermo! -

--Ignazio Migliaccio,`

' Principe di Malva-`

L‘ë.- 'guai-*fl L"-‘..,. ì.. e ..:.'-7

Franceſco Norarbarto

lo Duca di Villaro

ſa.

to , e Ruſſo Principe Alonſo Maria de Mon

k di Galati; 3, roy Principe di Pan:

’GimMaria San Marti- dolfina . `
b - uo ì èdi.,l{3g1ffldettó .p i l ,5

~ _Ducadi Montalbot' Î., _ ì. …,

~ . 'i .

ſe' ` ñ- f** i ì

‘L î‘_~`~_'ñ ;e 'q `Îñ
‘r- n ~ `\ 't

, ,-e‘ ”UL __ _F _i `.
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1715117077- ~ Eccleſiafiiro.- Demanàc.

Ercale Michele Bran

ciforte Principe di

Butera. _ ,

Ercole Branciſorti,

Naſelli Principe di

Il Pretore di Palermo.“

Antonino -la Grua.

Principe cli Carini.

Vincenzo -Filingeri i

Principe di Mirror_

Fra‘ Giuſeppe Melen-r

.. dez ArciveſcOVO di

Palermo. -‘ ‘

Salvatore Branciforte

Principe di Pietra:

Scordia. perzia. - Franceſco Notarbarto—

Giuſeppe Emmanuele Ignazio Migliaccio _ lo Duca di Vill'aro-g_

@Ventimiglia Princi- Principe di Malvaé ſa. - ñ. ñ 'i

*ii pe di Belmonte.

Gionaria San Marti

no di Ramondetto

Duca di Montalbo.

, gna.v ‘ ‘ ..

Alonſo ded Monroy . . -
`

›

- Principe di Pandol~ . 2;.. ..

fina.

. 'E ' ~x z’ .f .l a r"

Sino a Gennajo del naſcente anno 1754. ſotto il governo del nostro

ſempre mai Angusto Monarca Carlo`Borbone ſono arrivati i`Parlamenti ,

le GſîZ-Ìe a e le filze .de’ Soggetti Parlamentari.. Riſerbando i tempi ve

gnenti di c‘os‘t amatiſſimo Principe; o ad altro Scrittore , oppure a qualche

noſtro ſu pplernento 5 ſe la clemenza dell’eterno Signore Dio ſi degnerà e.»

yita , e forze continuare. .Hi .…- l -:-. : -- ì‘ ` 'i
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CRONOLOGIA

DE I PRESIDENTI
DE I-TRE SUPREMI TRIBUNALI

~ v_ di Giustizia di' questo Regno di Sicilia ,

C o, I GI UD IC I
DELLA R. G. CORTE,’.E DEL CONCIST‘ORO..

_LIBRO WARTO. › _

R o D ‘U Z*1 o N E.

_' ñ'ceñ ER quanto abbiamo pornto da tempi a noi lontani

.` ì "*"L‘~..-"j I raccorre negli Archivj , e ne’ più vecchi Monumenti

i di Sicilia ,, ſr oſſerva , che la rimora notizia de’ Mini—

  

 

y è 5;, sterj rilevati preſſo a poco la metà del ſecolo decimo

` …‘ - ſesto .> Il tempo distruggitor delle coſe', la tracotanza

z de’ noſ‘tri maggiori z-ivarj accidenti de’ fuochi , de'

v_ſoventi rremuotì nella noſtra Iſola , cagione della de~

; molizione di non pochi Conſèrbatoj di- Registri, ſipar

zo alle rovine delle fabbriche ,7 la dappocaggine degli Uſi*

i ziali destinati allo. regiſtro de’ Soggetti abilitati al Miniſtero , la Crane..

. ñ e’
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de’Vicereggenti, che dimorava cosi in Palermo, e alcune volte nel Regno,

che portavano con eſſoloro i ſucccnnati Regiſtri , e tante e tante coſe..- ,

che indovinar non ſappiamo , ci han privati delle più belle memorie , che

nobilitar porrebbono inſieme co’ ſuoi ſaggi allievi una così chiara Na

zione . Qpindi è , che fatte da noi le più ſquiſite inveſtigazioni ſenza.)

neppure riſparmiarla ad intereſſe veruno , ſoltanto ci cadde in ſorte di

rinvenire la ſeguente Cronologia di Miniſtri , e coordinarla alla meglio ,

che abbiamo potuto , in rintracciandola da qualche ſcarſo Scrittor di Si

cilia ſu queſte materie , e largamente dal chiaro fonte dell’ Ufizio del

Protonutajo , daddove non leggicra fatica abbiamo durato nel fame..

esttarre da quelle logore ſcritture la ſerie , che al corteſe Leggitore ſi

fa preſente .

PRESIDENTI 9 E 'GIUDICI

DELLA REGIA GRAN CORTE

Negli anni 7.12211. 1549. o 8.1714’. 1550.

_Vincenzo Khagio, Gio: Bernardo Petrarca, Andrea Carbono, Salvo

Robba , Vincenzo Percolla , Arrigo lo Medico Giudici . L’ abbiamo

dall’îlſizio del Proton. lib. 7.f.'72. , oflrraafldo i di cffi lo cedola reo/e a

6. Ottobre 7. 1nd. 1548.

Il biennio 9. 1m’. 1551. o lO. 1m!. 1552. ſi deſidera .

‘ 11.1710’. 1553412. 1554. 4

Antonino Cutelli , Antonino Cardonetto , Niccolò Giacomo Saccano ,

Franceſco Napoli , Gio: Bernardo Granata , Paolo del Voglio Giudici.

Prot. lib. 12. 1m’.fbg. 525. ”orari i” piede della sfiora. della cedola reale.

13. 1nd.1555. “4.1556.

Antonino Cutellí, Antonino Cardonetto,Niccolò Giacomo Saccano,Fran

ceſco Napoli , Gio: Bernardo Granata , Paolo del Voglio Giud… Prot.

1 2.1m’. 1 5 54. fog.525., l’abbiamo puro da’Capiroli del Regno afiga 19.

”clPrívilegio dz' 8. Giugno 1555. .

15. 1m’.1557. ot. 1558.

Gio: Tommaſo di BolOgna , Antonino Angelica , Franceſco Provenzale ,

Raimondo Seminara , Pietro Saladino , Giacomo Garofalo .' Prot. 14-.

172d. 1556.ſhg.4-55. a largo, per cedola reale a zi. Marzo 1556. . St

notano paro ml 2. tomo do' Capitoli del Regno , illa/[rail da Mori/ig”.

Franrtfio ‘Ii-fia a fog. 225. .

° - 2. Ino’.

ì,… _o ' …È… l



LI BRO ’QUARTO'. azz*
. -› ~ .'_*..\‘. . il2. 1nd. 1559. r 3.1560. . .' - . .‘.ñîfr

Benedetto Porcari , Giovanni Platamone , Marco Spucches , Tommaſo de

Medicis , Franceſco Colle, Franceſco de Averſa Giudici . Come per cr

a’ola reale a “…Ago/70 1558.1’rot. l.1›m’.5a7. .Si leggono parimen

Zc- m" Capitoli del Regno , e ‘ nel Privilegio di to. diurno i560. ' afòg'.

23 8. del tam. 2. K

- - ñ 4.'1na’.1561.r5. ;562. .`

Gio: `Guglielmo Boniſcontro , Gio: Bernardo Granata , Antonino'Cutel

li , Raimondo Ramondetta , Carlo Fontanetta , Blaſco d’ Alagona.

Giud. Come per cedola reale di 21. Laglio 1561. Prot. 4. ‘Ind.fbg. 52 t.

a targa . Si notano parimenti’ ml Priailqgía .di Carla V. a 1 8. Dicembre

1561.f. 2 l r. del tom. 2. dc’ Cap. del Regno.

Nel biennio 6. [nd. 1563. e 7. 1nd. 1564. non ſt trova notamento.

- 8. 1nd. 1565. e 9. 1366.

Luca Cifontes , Gregorio Centurione , Gio: Domenico Cavallaro ',-Fran—

ceſco Barbuto , Marcantonio Grancoiro , Franceſco Ronda Giudici .

Per atto a 5. Apri/e 1564.1’1‘”. ;7. 1nd. 278. Si notano parimenti: nel

Privilegio di t 8. Settemb. 8.1;”. l 564-. aſhg.243 . del 10171.2. de’Caſidrl

Regno. , ` ` .. _ul .- ‘ -' ~. ’ .

10.1714’. 1567.‘ e r-r. `'1568. H

Benedetto Porcari , Antonino Angelica , Gio: Filipſio Gullo , Gio: Nic-

colò Procida ‘, Franceſco de Avara , Tommaſo di Bologna Giudici; Per
";Îiiflò’dola rca/eda’ 6. Nam-mb. 1566. Prot. 10,1710!. 1‘172." s‘ ñ~ ì'

12.1711!. 1569. r 13.1570.

Vincenzo Percolla Palermitano gia primo Reggente in Iſpagna , di cui ſu

ſmgolar lode l’ eſſere ſtato, non già in grado Eccleſiaſlico, lnquiſrtore.

contro l’ eretica pravità in queſto Regno di Sicilia .~ Fu' egli il primo

Preſidente Luogotenente di Maeſtro Giuſiiziere eletto nell’ anno 1569._

dopo l’ abolizione della ſuprema carica di Maèſtro Giusti‘ziere- . Mm

. girare Bibi. Sir. rom.2.f1 292. ñ ' _ . --. ."1 w = *› . . . - ñ

‘Modesto Gambacorta , Mariano Giuliana , Raimondo Ramondetta , Gio:

Antonio Cariddi , Gio: Antonio B'uſacca , Franceſco Grimaldi Giudici.

Per cedola reale dc"lg. Agofi’o 1 569. Prot. 1 2.1”d.fi620. . Si notaparió_

mente , the il Giudice anzia’etta di Ramondettaſh errato priim Priſſümte 7’

del Comi/Zoro , ed iflſha luogoſu 'eletto ‘nuova Giudice Federigo Campu-`

~ ariano, c part/ae il Gambacortafù dichiarato Maastro Kaziánale, gliſhfl

(cdi-[tc ”alla Giardini-ara Agoſtino Marzio. Com i1 tutto li legge nella

Fromm/*Dtm in Pal. a 6. Non. 1569. ›

14.17241570» 1571. q q i_ _ .

Luca Ciſontcs d’ Hetedia Spagnuolo Preſidente"LuÒgoteneute- di--MJGññ‘

'~ Pair” 1. G g - elet-_

l
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eletto nel 1571. Aurio Cronol. da’ [/iter-?fl 29 8. , ma il notamento de

Giudici non ſ1 potè rinvenire.

i

_15. [od-1572. e 1.1573.

› \ Gtumct NELLA SALA CRIMINALE .

Gio: Domenico Cavallaro , Anſelmo Siracuſa , Gio: Niccolò Procida.

Grumo! NELLA ClVlLB . .

Pietro Rizzari , Antonio Ferramtto , Carlo Fontanetta . L’ abbiamo dal

tom. l . delle Hammam-fi; 89. per lo Fromm. dato in Palermo a WMag

gio 1572. , c parimenti:ſi vedono ”orari nell’ ohm Fromm. i” dícffina a

26- Maggio 1.1710’, 1573. afîz l 9. del tom. t ., trovando/;Vi tſſìſinalmm

tr. lo cedola reale di 3. Ombre 157 t . Prot. l 5. 1nd.ſ.86. a largo.

\-`

a. 1nd.1574. e g; 1575.

Benedetto Porcari, Antonio Scibecca , Gio: Bernardo Granata, Franceſco

Rao, Federi o Campuxlano, Franceſco Biguetta Giudici. Corni-per cc

dolo tra!” m. .Ottobre 1573. Prot. a. [nd/'268. a targa.

4.171%- [576. :5. 1577.

i SALA CarMINALe.

Pietro de Leon, Gio.: Battiſta de Ballis , Galeorto Platarnone .

S A L A Cl v 1 t. a .

Franceſco Richiuli , Gio: Giacomo Contarini , Blaſio Magnano Giudici..

Nome/la Fromm. in Palermo a 23. Agoflo 1576. fîax. del tomo r.

Si deſideranoin queſto tempo due biennjdàll' anno 6. 1nd 1578. [rr

tutto l’anno 9. 1nd. 1581. ‘ -

10.1”d.1582. rr. 17741583.

- SALA CRtMINALe .

Alonſo de Tabboada _Pardo , Franceſco Colle , Carlo Fontanetta .

. . SALA CIVILE. v'

:Vincenzo de Spuccbes , Franceſco Monforte , Franceſco Saladino Giud.

Not.mlla Fromm. i” Pol. a 13./kſarzo io. 11m’. r 532. ſhg.4at. del 10.2.

12. 1nd.1584. e [3. 1585;

. SALA CRIMtNALt-z .

Galeo'tto Platamone, Pietro Ruiz de Vega , Fabrizio Barreſe .

S A t. A C I v I L E . ›

Antonio di Bologna, Giuſeppe Cumia, Rutilio Scirotta. Not. nella Framm

m ./I/lçffloo oaó. Giugno 1.3. 1nd. 1585. '

14.Ind.1586. :15; 1587.

. ì . SALA CR-lMlNALE .

Gio: Battiſta Zara, _Ottavio Cufari, e Rebibba, Franceſco Monforte .

. _SA—



. MiB-R O AEREI). 23;
' S A L A CI 'V1 L E . i

Antonino Benfari , Annibale Calvo, Gio:. Guglielmo Sanguiniſio. Giozó’at

tisto do Soahooo’a fa Giudice intorìnario - por*- l’aflmza da .Palermo doll-'l

anzidotto Ciad. di Zara . Not. nella Prammatim ifl’Paler-Wo o 30. Mag

gio r4. [nd. 1586. a fog. 327-4491 l‘aniáprimo', o per Caſola roolo do’ 1g:

r ‘ . l.. Settembre' 158 5. Prot.- 14.. 1nd.. f. 21-. ”tran * i V

. r. 1nd. 1638. e a. 1539. Di queſto Biennio non ſi trova noramepto,

~ “\ _ . ….'i ' .\\\..;.\

z. Ino'. 1590. o 4.. 1591.

Gio: Franceſco Rao Taormineſe -elerto nel 1591. Preſidente Luogo

tenente di M. G. Adria loc.tit. .

v- SALA CRIMINALE .

Franceſco Romano , Galeotto Platamone , Flaminio Palmola

‘cñ . SALA Crere.-J -' *

Gaſpare Viperano , Antonio Vincenzo Pandolfo , Antonio Bologna Giud

iSi camma dalla From-matita dora i” Polemica 15. &ttt-mb. 1589².fig.262,

del to. 2. ~ ‘x '

5. 1nd. 1592.: 6. t593.

. . SALA- CRÎMINALE‘. ffi ’ --' - ì ì

Gio: Battista Celeste, Antonio di Bologna ,Vincenzo Bottoner .

' “.2 SALA CLVILE.”"

Biagio Pagano , Coſmo Nepita, Ottavio Cuffari . ` ‘

Si trovano nella ;Drammatica data i” Palermo o to. Gommjo 15953193.

50. dol tempo prima; ma nella Prommotíoa pubblicata i” Poli-rom a 6*.

Maggio 6. [ml. 1593. afòfg. 33 r. del tomo prima , ſi leggo Giudica,

Niccolò Intrigliuolo i” luogo di Coſmo Nepita. -S’i notano tutti inſie

me a og. 332. del tomo 2. Lettore Reali . , , 3

. ~ s:: :‘

7. [nd. 1594. e 8. 1595.

SALA CllMlNALE .

Mario Gregorio, Gio: Filippo Testai , Baldaſſare Biamod

S A L A Cr v I r. E . _

Niccolò Intrigliuolo , Gio: Bam'ſta de Balli.; , Fabrizio Barreſe . Come

per C'e-dolo Noale o 3'0. Ago/lo 1593. Proto. 1nd.fbg. 298.' Si not. pori

mmzo nella Prammatioo dora i” Palermo 'a 16. Aſirile 8. 171d. 1595- 5

fòg. 465. del tomo ſi-oom’o . " -~ -ſi‘ *

9. [nd. 1596.1 ro. 1597.

t v SALA Cammua . `

Glorgío Falla 2 Girolamo Licandro , Antonio di Bologna .

S A L A C r v 1 L a . `

Antonio Chiaramonte , Mario di Gregorio , Ippolito Dulcetu . i

Not. nella Prammatim publica!” i” l’altr- a 31. Maggio lO. 1nd; 1597.

fl 86.o’ol 20.1.. ~~ , ' -

Parto]. Gg 2 - i - .zz-M

ll'r
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.1-44. :.-:~:,-, ~ ~ 13.1”. 1600. e 14. 1601.

7 _, l_ SALA CRlMiNALB . `

Azzol ino Leicam , Giorgio Fajia `,- Antonio Chiaramonte .

h, SALA C1VLLB.

Domizio Patti ;Niccolò intrigliuolo , Franceſco Colle Giud. Prot. 13.

1nd. ſhg. 40.. per atta a- l. Settembre 1 599. Si notano amara nella

Prammatíea fam i” Palermo a 30. Ago/lo [601. fag. 224. del roms.

15. 1nd.1602. e r. 1603..

SALA CniMLNALs.

Antonino di Bologna , Domenico de Tapia , Vincenzo Romano.

S A L A C I v 1 L E . ‘

Gio: Battiſta da Ballis , Girolamo Veglia , Gabriele Terragò . Si taz-ano

dalla Prammatica data i” Palermo”; l. Dicembre t. 1m'. 1602. f’og. 28]

,delzm i,` - i. Î

a. 1nd. 1604. e 3. 1605.

SALA CRLMLNALs .

Giacomo Scaglione , Pietro di Amico , Giuſeppe Trabucco .

S A L A C l v I L e .

Gio: Pietro Fallnri ,Franceſco Monforte., Cataldo Fimia Giud. Nat. nel’

Ia Prammatìeaſhzta in Mojffim a 5. Novembre 3. 1nd. 1604--fög-3379

_ del tomo ſeconda.

Ci manca il biennio 4. 1nd. 1606. e 5. [nd. 1607.

6. 1nd. 1608. e 7. 1609.

i SALA CRIMÌNALB. ›

Garſla Mastrillí , Giuſeppe Trabucco , Giacomo Marino .

S A L A Cr v IL E . .

Cataldo Fimia , Franceſco Monforte , Pietro Coſetti Giud.

.Si trovano i” :ma [Drammatica a 6. Dicembre 6. 1nd. 1607. ,

8.1nd.1610.e9.16”. .

Agoſtino lo Bache , Giuſeppe Farace , Lucio Denti,

- _Giuſeppe Bettone , Franc‘eſóo'Colle , Gaſpare de Bona Giud.

Prot. 7.1”d.f.' 427. per Cedola Keale a 27. Ago/10 r609.

10.1714’. [612. “1.1613.

SALA CRLMlNALE .

Domizio Patti , Giuſeppe di Napoli , Garlìa Mastrilli .

` SALA.CtV1La.

Tito Lombardo ,Cataldo Fimia , Lorenzo d’ Arcangelo Giud.

Nat. nella Prammatiea pubblicata in Mcffimfl 9.0.'tobre 1612. 1!. Ina'.

fog- 260. deljamo prima , oſhrwndo/í amara nel liàro di- Prote”. 10.124’.

ſhg. prima per atta a prima Settembre 1'611 . 14.1”.
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14. 1nd. P616.- 15. :1617. o ‘ñ

Baldaſſarre Cannizzaro, Giacomo Scaglione, Cataldo Fimía , Ottavio Ma

rorta , Alfonm Zuppetta , Mario lo Burgio Giudici .

Devo notare in queſto biennio , che Giovanni Caſtagna ſu eletto

Giudice ſuccedendo a Baldaſſare Cannizzaro, e Fun-:eſco del Caſtillo

ottenne lai giudicatura per la morte di Mario lo Burgio -. Proto”. lil” K4.

1nd, a diverſi fogli , :per diverſi atti . - .

1.1714’. 1618.ea.1619. ~ , ':

Gio: Battiſta de Blaſchis Mcffincſe Preſidente Luogatenente di M.G. eletz

toa15.Giugno 1619. - '

SALA CRlMlNAl-E

Pietro di Blaſi , Sebastiano Guidoni , Blaſco joppulo .

SALA ClVll-B .

Franceſco Cannizzaro, Antonio Angotta , Agoſtino Lavagi Giud.

Nat. nella Pramfiitta in Pal”. 30. Giugno 1618. 1,1fld.fi.5 t 3 .del :0.2.

Pe’ ſeguenti due biennj dall’ anno 3. Ind. 1620. per tutto l’ anno 6.

1nd. 1623. non ſi potè rinvenire il notamento . `

\

7. 1nd. 1624. e 8. 1625.

SALA CRIMÌNALB .

Pietro di Blaſt , Franceſco Cannizzaro, Carlo Agliara .A v
i SAI-.A Crvrte. ſi

Franceſco del Caſtillo , Gio: Battiſta Caſtelli , Vincenzo Romano Giud.`

Si ſhtto/Zriwm nella Prammatica fritta i” Mqfflm 2 r. .Ottobre 7. 1nd;

1623. del to. r.

9. 1m!. 1626. e to. 1627.

Baldaſſare Cannizzaro ,ñ Blaſco joppulo , Rocco Potenzano , Cataldo Fi.

mia , Antonino Angotta , Franceſco Antonio Coſta , Per attodi Poſa/1

ſa a 3. Dicembre 1625. Prot. libra di atti 9- [ad. fàg. 6.

r r. 1nd. 1628. c r2. 1629,

_ SALA CnmmALe .

Franceſco Antonio Coſta, Cataldo Fimia , Antonio Angotta;

S A t. A Ct vr r. a .

ROcCO Potenzano , Baldaſſare Cannizzaro , Blaſco _Ioppulo Giud, Notare]

la [Drammatica lara i” .Palermo 4. Marzo t 628.1‘5 . 409. del tam. t .

ñ tz. Imi-1630. e r4.. r6; t.

i SALA Cammar- .

Mario Cariddi , Vincenzo Paternò , Enrico Tortoreti ..

` S A r. A C r v r t. E .

Carlo Agliara , Vincenzo Gianguercio , Vincenzo Romano Giud,

Si



'zñzs DELLA s-tcrLi-A NÙBI-LE .

.S’i nodoooſhttostritti nella Prommotioo'i” Palermo r 8. &nombre- 13. loro’,

_‘,1629.ſhg. 238. deltomo prima . '7 2 *r “ .

ñ

.l `

15.1110’. 1633. e l. 163;.

L. ,_,z_, : ,1‘ . SALA CRthNALE;

Mario Cutelli, Stefano Reytano, Vincenzo Gianguercio. Not. nella Prom

nooticapuolítato in Mqffino a 24-. Ottobre 1 6 3 1.1‘: 54.2. del tomoſimon-lo,

- SALA CIVILE. e 'g

Baldaſſare Cannizzaro, Andrea Ortolano, Cataldo Fimia Giudfrotonds.
171de IO[- ”ol libro di atti o’i ”amaro/Eramo. ‘ A

4.1:”. 1636. o 5. 163 7.

SALA CRIMIN’ALB .

Marc’ Antonio di Marcheſe , Mario Cariddi , Cataldo Fimia.

S A L A C t v 1 L e.

Mario Cutelli,Vincenzo Girgenti,Enrico Tort’oreti Giud.Si oſii'rwmo mt.

41:11” Prammfotta in Palermo o 3. Gomojo 4.1”. 1636. ”olſi'm- del tomo

prima; . , ~

Quella però de’ 14.' Novembre 163.6. data in Meſſina a f. 255. del

tomo terzo , ed inſieme la Epiſlola dedicatoria , che precede il tomo ſe

condo delle Prammatiche. , ci fa leggere il noramento de’Giudici nella for:

ma qui ſotto. . - -

, ~ A. SALA CntMINALs.

Cataldo Fimia, Rocco Potenzano, Pietro d’Amico.
i ~ ` SALACrere;` ì "-"ſiî' "-i

Mario Cariddi,-Vincenzo Girgenti, Mario Cutelli.- '

’ 6. 1nd. 1638. 'e 7. ‘1639.

Lucio Denti Barone -di Rayneri Preſidente Luogotenente di”'M. G.- eletto

per cedola realea I4. Maggio i639.. ñ ‘

Antonio Scirotta , Baldaſſare Maccagnone , Pietro Morfino , ‘Franceſco

Maria Santiglia , Franceſco Antonio Costa , Pietro di Gregorio Giud.

Como per cedola reale o r 8. Settembre l'63 7. Prot. 6. Ino'. 68.

8. Ino’. 1640. c9. t64i.

SALA CRIMINALZ

Marc’ Antonio di Marcheſe, Mario Cariddi, Gaſpare Federico. ‘

~ ;- 7 SALACÎVLLE'. ’~ -. '

Gio: Diaz de Cinezeros, Mario Marſala, Diego Marotta Giud. NotJlello

Frammfatta in Palermo 20. April: 164o.f1171. del tomo terzo, eProt.

8. 1nd. 276. per ”dolor-cale a 16. ſiloggz'o 1640.

In queſto tempo ſ1 deſidera il notamento de’ Giudici del biennio to.

Ino’. 1642. o ti. 1nd. 1643. '

r
A

12.111#



 

 

,LIBRO QUARTO. 259

12. 1nd. 164-4. e113; 1'645.

Benedetto Manuele, Franceſco Fajia , Antonio Scirotta ', Diego Marotta ,"3

, Franceſco Vetrano , Franceſco Gioeni-e Platamone Giud. Prot. 12. 172d.

fl 144.17” atto di giuramento 8. Dicembre 1643.

r4. [ml. 1646.: r 5. 1647.

SALA Cru MINALE .

Annibale Arezzi, Giacomo Romano, Lorenzo Faraci.

. v _ ’ SALA‘Crern.

Gio: Domenico Castelli, Pietro Morfino,_Giliberto Polizzi Giud. Norme-I

]a Fromm. i” Palermo lO. Ottobre 15. Ino’. 164.6.f. [62. del tomo terzo,

e .Prot. 14.1‘: e 59. per rstmt- reale-28. Marzo 1646. e I"rot. 15. 1nd.f.

27a. dietro. . ' _

i r. 171d. 164-8. e a. 1649. .

Giuſeppe la Lumia, Franceſco Antonio Coſta, Diego Marotta , Orazio la

Torre, Franceſco Fajia, Giacomo Cacioppo Giud. l"rot.` r. 1nd. Per pri~

vilegio reale a r 1. Ago/Io 1648. 360. ì

3. 1nd.1650. e 4.165!.

. SALA CRlMINA-LE. .. - -‘ --. ~

Lorenzo Cavarretta, Vincenzo Denti, Simone Calaſcibetta.

'- *’ SALA Crvrne. ` "

Franceſco Biſignano,`.Giacomo Cacioppo,Antonio Amato Gíud. Not-'16114

Pî‘am-fiztto i” Palermo o 12. Dicembre 4-. 1nd. 16 50.flag. aos. del tom

terzo.

5. [nd. 1652. e 6. 1653.

. SALA CRthNALB.

Ottavio Caracciolo, Giacomo Cacioppo, Girolamo di Stefano.

.SALA CivirLe.

Gio: Maria Barrili, Vincenzo Finocchiaro, Giuſeppe Dominici Giud. Co

storoſiſhttoſirì‘oom nella Fromm. i” Mçſſiflo de’r ‘tx-1570170 1653-11334

del tomo terzo.

g 7. 1nd. 1654. e 8. 1655. _

Giuſeppe Dominici , Franceſco Marquetti , Orazio la Torre , Giovanni.

Rizzari, Girolamo Dominici, Andrea Maſcara Giud. Per orto a 24.8”

temlore 1-653. Prot. 7. Ino’. 13.

9. Im!. 1656. e ro. 1657. e _

Franceſco Gaetano , Franceſco Marquetti , Orazio la Torre , Giovanni

Rizzari, Girolamo Dominici, Andrea Muſcarà Giud. Prat- 9. [MJ/'oli

‘-5 7. dietro per otto di poſiZ-ſi'o o r I. Ottobre 1655.

ll. 1nd.
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_ 1 ttlno’. 1-6'58, e ta. 1659.

Giuſeppe Dominici, Antonino Chaſallon, Criſtoforo Papè, Antonino Laz~Î

zati ,Carlo Ferrarotto , Vincenzo Finocchiaro Giud. Prot‘. la. 1m!. lo].

53 5. per cedola reale 12-14. Gennajo 1658. ~ -

QLeÃO biennio 13. 1nd. 1660. e I4. 1661. ſ1 deſidera.

15. 1nd. 1662. e t. 1663.

Giuſeppe Dominici , -Giovanni Ventimiglia , Stefano Longobarda ,Giu- '

ſeppe Scibecca, Vincenzo Finocchiaro, Antonino Lazzari Giud. per ee
lolaſſ'reole o ao. 0mm 1661. Prot.-15. 122d. ſol. 112. - - -

>~ 2. 1m’. 1664. e 3. 1665.

Franceſco Biſlgnano, Giovanni Agliata , Giovanni Rizzari , Scipione Sa

pienza,Andrea Muſcarà,Giuſeppe Polito Giud.Per cedola reale a 7. Jel

- lembi-e 1663. Prot. a. 1nd. fb]. 98. - ~

ll ‘biennio ſeguente non fi è trovato. - - 1- - -.

6. 1nd. 1668. e 7. 1669.

SALA CRIMINAlB.

Paolo Franceſco Perramuto, Stefano Longobarda, Franceſco Romeo.

ñ’ " SALA CIVILE. " -

Carlo la Lumia, Diego Brunaccini, Giovanni Ramondetta Giud. Not. in.;

i piede di ”no Fromm. of: 264-. del tomo terzo .‘ Ed altresì al 66.'del 10-.

K' moſècondo delle Lettere-Reali. - ~ - -

8. [nd. 1670..e 9.1671. i

Orazio la Torre Cataneſe già Reggente 'in Spagna,Preſidente Luogotenente

di M. G..pcr,cedola Reale a 22. Novembre 1669. , e perla ſua morte.;

fu eletto Preſidente Diego joppulo Duca di*S.Antonino, e già Reggen—

te in Spagna per cedola reale a 16. Maggio 167 l. ' ›`

Giovanni d’ Onoſrio , Matteo Fochili , Deſendino Malacrida , Giovanni'

Scabone, Giuſeppe Guido, Giovanni Rizzari Giud. Prot-7.1”df48 l.

sññ’* ` - ' ñ 10.12:07. 1672.ett. 1673. -

Franceſco Romeo, Giuſeppe Giurba, Vincenzo Finocchiaro, GiozRamon- '

detta, Pietro Oliveri, Carlo Aiſenzo Giud. Prot. 9.1”d.f1244.per cedola

reale o t . Settembre t 671. '

ñ' ~ . 12. Ino’. 1674.e tz. 1675. *

Defendino Malacrida , Antonio Chaſallon , Filippo Cammarata , Diego

' Brunaccini , AntonioProximi ,‘ Giuſeppe Ramondetta Giud. FMI- l l—

Irzd.f1 1834;” cedola reale a 18. Ago/lo 1673.

` -r

14.1”.



ñ .:IMM o… ?MART-"0.1!. - 42:41_

.ot-..LfI-Î) ~..- .14;;1n4.›x675.-e;ſixſſ3.L677- _-. ñ ñ-3 `:3-22

Franceſco Romeo, Giovanni Rizzari,rGiuſeppe Ventimiglip, Antonio Pa*`

temò , ‘Angelo la Rocca ,i Pompilio. Anſaloue. Giud. Beſate-'adi gian-ai.;

mento a 22. Novembre 1675. ”ci lió. 3. di Pm, 1. 17147.1‘: 72.

- e. ’Zak‘ .'.T 'El

3.“1710’. 1680..: .4; 1681.

Defendino Malacrida; Angelo la Rocca, Paolofflrnpceſeo Perramuto,Can-Î

lo Sponzelli , Ignazio Gaſtone' 3 Gio: Battiſta Nicoſia Giud. Per ”4'014

real: a to. Ottaóre11679al’rflt. lil-.ea. Adige-u. .f. ;i ,_ *

ì , ..5,-\1”d.~1682.~ñ`r:6.ì Ibn.

Giovanni S.Martino di Ramondetto Cataneſe Duca di S.Martíno ſu Reg-`

gente in Spagna Preſidente Luogotenente di M.G.e’letto~nel 1682.["egul -

la ſua morte nel 1690. a17. Ottobre. Manzi:. Bibi. Sic. tom. ;oi-.fs 64.

.Lx-:LJ cL-:z- SALA CgmmALs.;-…za ,s fai“ . ~ ..-ñsx 7)

Gio’: Antonio Joppulo, Giuſeppe la Placa, Giorgio Gioeni.

,";SAL--ACLVLHL b. - p

Cirio SortinffiPi-e’tro Loredana, Niccolò Atonìca Giud. Li-ìclëttiGíudiei

-s‘t di queflo Henning-ehe di quelli, che. fieguono. furonon-ecolti pet-un

fedeliffimo manuſcritto che conſervati preſſo dell’Autbm.…~-.a - i- - 1*“

. PHP-37K) 17'. [nd-.16844; 8.16853",fz , ſ-;Lflr-..Î-«Z Linux-TR?)

4 . .SAI-AKCRIM[RAL-*15'-`

Paolo Franteſe’d Perxamhto., Melchiorre\Campagna’,.Gaheiele{Catalanmü

S A L A C 1 v 1 L e.

Antonio Paternò , Antonio Palermo; Giuſeppe-²›Fernandez de Medrano

Gind.~ ' ; r_ 1 . 4'

*xt-uh” 9. Ina’. 1686.4110. 1687.; zz...? ,. cv…: ?ñ a *9-22sz

, - SALA :CRÎMLNALBZ ‘

Carlo Sortino, Sebastiano Giuſin0,-Fr,anceſco Maria’ Citino.“:*"`i '- Z 'ai-2:")

. ñe `SALA-.:CMV11.3.5;ñ .‘ ~. x

Giovanni Montalto, Stefano Mira, Giuſeppe Aſmondo Giud. ñ'; .“5 5-:.

11.'1”d..I\-688. e 12. 1689.:

' SALA,--Cm-M1NALE.;

"Antonino Rayula,.Ba1da\ſar.ezdel Chflülo,_Gio:4 Battiſta Tedeíèhi. -u w I!

SALA CJ vñt nec:.

Píerro Loredan’o ~, PaoloéBfÌramutd , .Antonia-Piece@ Giuda `Not. ”1143?

Pñ"‘WW/”- 171W l'a. Pdl-‘11‘3- Fábwaa 1-. .Mt-"1688.36 3 54- del tomg.- era

latini…, 169.0.- c l4.\169.b' ~ '

Giuſeppe Scoma Ptefidente._Luogonenente› di Maeſtro Giustiziere eletto

nell’anno 169!' i' .5L. ".‘..'J.e) c L '3'.) wi, x. e *auf-1 .' (BLU-33.24

- l’art: 1, ' H h SA‘.
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SALA CmmNALz. ~

Melchiorre CampagnagìAndrea: Diſpenza,-Gabriele Catalano.

*Fiom-"‘15. g E - ’› a' .. A. &WLAN-.C.1.Vflmzs. mſi. - azz-:XT: -'

Leonardo-la P*laca,Giovanni_.Mantal'to‘, Giuſeppe Sciacca’ Giud.

- __ `* .I,.~.‘,'._\.'\1-‘..” ` 'Î-'.-’~i;.. :*'L,..*.. `

15.1”. 1692;:.- r. 1693.

.: ‘e-SALA EC‘RIMÎNALBE

-Baldaſſare del Caflll‘lozfliuſeppe.Aſmondo, Rocco Bertini, - - " :ël

ai'. .-: . ..u-ſx! - L-'L’Î'á-'ÌñS-ALA‘ Crv.. L'im- x . i
Stefano Mira, Vincenzoſſìdeîngo,Domenico-Oſlosfliud..` _ z

i 4211714’. 1694; 'tr-3. :693.

"è-”"1 à ‘ "‘-ìñ'lóóìí-Ì-tí -USALA‘ CKlMlN-ALE‘. -' “ “uffi“ :cdi-.é

AntoniorRalermo , Antonino Nigr‘r-,‘ Conſalvo Aſmond .__ ~-`< . . .z

.PL-{Fe :ram-…l… ›. _SALA' Crern‘.-‘ ~' . - al

Caſimiro Drago , Scipione .Coppola v,‘ Carlo Coffo Giud.
.nu-..nik <23 ,- ‘ l ›‘ 1-. ì *‘5‘ ;'ì‘í. “ i‘ .-':'~ :.…LÎ

`o

4. 1nd. 1696'. e-'5.~ 1697.`

SebaflianOLGiuſino :Duca 'di Belſito già Preſidente del Concistoro , Preſi-.ì

ruderi-ſe‘,et-Luogotencſìtcñdi-M.-G. eletto per cedola reale a4. Dicembre

eſecutoriato.in Palermo Marzo 169-7. -. .'; - . .411432. ~ ;‘…ÌÌ

- SALA CRlMlNALE .

Giovanni Montalto , Againo Guiglia», Gabriele Catalano .

SzALA' CIVLLÉ; ' -

Giuſeppe Aſmond'o 3">Domenico-ñ0ſlos ,:Bederigo Bertòlo Giud.‘ ,i ‘l

..a i 1.3."--2 ñ

1311-. 21-25;- ' ',- :.::l--.::.'Î‘1'-ſii621qd. 1698.4*- 7. 1699.0‘1-3. , -5:1î_‘.'ñ”,!:"i\-›É :ni 1.:‘.

SALA CRlMINALE. xfx-?1‘

Franceſco Cirino , Giuſeppe Branciforte?, Giacomo Salvago .

' S'A-L—AÉ-Cíilvuez ñ .

Cafimiro Drago-5. `Stefano-?Manuele , *Vincenzo-Greco. Giud. ' »Nof- ’Biblio’

Fromm. i” Palermo 14- Febbrajo 1‘6994ſhg. 300. del tomo terzo.:bPer la morte del Salvago ſu eletto" Giudicecrimîinaleì :':Nic'c'ola Penſili-j

` ene .

82' ‘lho’ 1700.1 {9.0170 ”E

SALA CRIÌMÌNALBÎÌ ` - .

Ilario Serafinos;rCiuſeppe› Aſmondo; ;GiacomoLon-go . ì =.-‘" i -²—'--²~

S A-L A‘l C'r v 1.1.13‘:

Edvige Be‘rtòlo",~ Gabriele' Catalano o Carlo Mo‘Giud. Not. 'nella .De-’ì

dicaprio dolori-zo 'tomo' delle ſrmmaſiomzroàe iflíflol.- nell’ex/oo- 1 700~ ~
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NMQÌÒ Püſallní , Antonino Catena , Giuſeppe Brancifortcu" '_‘²*‘ ' “- ì"
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SALA Cler’s. .

Cafimiro Drago , Vito Sapienza , Antonio Virgilio Giud,

12. 1m’. 1704.5* 13. [705.
Vincenzo Ugo già Preſidente del real Patrimonio , e Deputato del Regno‘ſi"

creato Preſidente Lungotenente di M.G. per cedola reale a 20. Giugno

1704. laſciò egli la dett'a carica per eſſere ſtato eletto Reggente nel ſu

premo Conſeglio di Sicilia nella real Corte di Torino , ma non andò

guari, che ſu promoſſo per la ſeconda volta a ſostenerla dopo la morte-o

del Marcheſe Fernandez Preſidente di giuſtizia; ‘ ’

SALA CRIMLLIALB .

Placido Brancaccio , Antonio Marcheſe , Conſalvo Aſmondo .

` S A L A C l v 1 L E .

Franceſco Maria Cavallaro, Giacomo Longo , Gabriele Catalano Giud.

r4.. 1nd. i706. e 15. 1707.

SAI-Ai CRKMINALB .

Giuſeppe Branciſorre , Antonio Virgilio , Onofrio Omodei .

SALA. Ci'ViLe.

Pietro Sartoria , Bernardo Munici , Biagio de Spucches Giud.

1. 1nd. ['708. e 2. 1709. ñ * ì ›

SALA CRlMlNALE . › ' _› ² -

Conſalvo Aſmondo , Franceſco Gaſtone , Ilario Serafino

' S A L A Cl Vl L a . .

Vito Sapienza , Ignazio Perlongo , Antonino del Giudice Giud.

3. 1nd. 1710. e 4. I7! r.

SALA CRIMINALB .

Antonio Marcheſe , Onofrio Boglio , Defiderio Roſſo .

- S A L A CI v1 L n. '

Giacomo Longo , Michele Perramuto , Biagio de Spucches Giud

5.1nd.t7ra.e6.1.713.

" L A SALA CRlMlN’Al-B.… v

Franceſco María Longo , Niccolò Mira , Crifloforo d' Amico .;

SA L A C 1 v I L e.

Bernardo Murici , Niccolò Lavia , Conſalvo Aſmondo Giud

- 7.1”d.17l4.63.l715.› .az- . . .

Giuſeppe Fernandez de Medrano Palermitano Marcheſe dl Mompelieri

già Preſidente del Real Patrimonio , e Diputato del Regno, eletroPreá.

ſidente Luogorenente di M.G.Seguita che fn la ſua morte,gli ſuccedene

Parte 12 H h 2 in



:44 DELLA' SlCILIA NOBILE;

in queſta ſuprema Preſidenza il medeſimo Reggente Vincenzo de Ugo,

che fu il di lui Antcceſſore . l

SALA CRlMlNALB .

Pietro Sartoria , Caſimiro Nicoſia , Tommaſo Loredano .

SALA Crere.

Antonio Virgilio , Franceſco Maria Cavallaro , Onofrio Buglio Giud.

9. lui-17m. e [O. 1717.

p . SALA CRlMlNAl-B.

Antonio Citrano , Franceſco Gastone , Niccolò .Ardñizzone .

SALA CtVlI-B.

Antonio Marche-ſe , ..Franceſco Maria Longo , IſidoroTerrana Gind,

Il. 1724.1718. e 12. 1719.

SALA CRIMINALE .

Ilario Serafino , Conſälvo Aſmondo ,‘ Tommaſo* Loredana .

Sii LA Chiti-s‘..

Girolamo Arena , Roſario Frangipane’ , Carlo anfrio Bugiio Gil-KL- \. A

Li detti Giudici ſeguirono per tutto l’ .anno tz. 1nd. r 720

14.. Ino'. 1721. e15. 1722.

_ Caſimiro Marcheſe Drago Palermitano già Preſidente del Real Patrimo

nio , e~-Diputato del Regno, elettro Preſrdente Luogotenente di M. G.

nel 1722. ſuccedendo arl Preſidente Ugo . Fu egli benemeritiſſimo dell"

onere di queſta noſtra Patria , e perciò ,il Pretore Marcheſe di Giarra

tana grato al merito di cos) il-lu‘stre Cittadino , gli treſſe nel Palazzo;

Senatorio la ſua effigie marmorea , e ſotto di eſſa la ſeguente iſcrizione.

M.R.C. l’ra‘ſidir Mmbíom':: Cqſimíri Drago ingenio , jafiitia a i’m’

grítote prtfiantíffiwi i” beflmorilir Ìaírít amatori”: ſj-molaerom 4,

Kagerìo de ,Sì-primo , DWG-217mila Manolo!” Primi): Forum” Pretore_

ere proprio restoſilum ”ma ”'50. ‘

~ ñ x‘ - ñ SALA- Gamma”: -4 '

Salvatore Piſani , Marcello Domenico d’ Amico , Martino Nicoſia .

SALA CIVILEÒ j‘ ‘

Michele Perramuto , Girolamo:Arenai ,Guglielmo Colonna Giud.

Elettiau.Giugnor.7ao; . … . ñ' . ñ‘

.'J

"1…: 1`~ .1^. '

-7' ñ 'Wi ~. I: t. Indi-1.725.; ‘2. 1724.:.

SALA CRlMINALE.

Conſalvo Aſmondo , Guglielmo Colonna' , Franceſco Salamone .

4*- . SALA ClVlLEa

NEW"? la Via', Giuſè’ppe Foreſta -, Giacomo Bertini* Giud.

C Elettra 24.. Giugno [7:23. _ ",- ,_ , _i _ v.

.ci . i ;o 1nd*



`._

 

.:LIBRO QUARTO.” 24,

z. [ad. [725. e 1726.

SALA Cammm e.

Tommaſo Gioeni , Vincenzo Vanni, Franceſco Gastone .

. «SALA ClVlLB. `

Franceſco Maria Longo , Franceſco Perlongo, e Michele Perramuto creato

Giudice in luogo dl Girolamo Atena , che ſu eletto Avvocato Fiſcale 9

` 5. 1714.1727. e 6. i728.

- .SAL-A cammina'.

Conſalvo Aſmondo , Carlo Onofrio Buglio . ‘Domenico Costantino . N

- SA‘L'A Ctvres'. - ‘liidoro Terrana , Niccolò Mira,` Vincenéo Vanni Giud. - ,._.

Preiero poiſell'o a primo‘ Dicembre t726. ì . x ' ì

7-. I”. 1729. i8. i7`zòz

SALA Cit-muffin'. w i

Domenico Landolina` z-Giuf'eppe Aſrnondo Paternò , Fr‘a‘ncelco Cástelii .‘ ì

a SA-nA‘Ctv'tee. Ò ,v , _ ,

Franceſco Maria‘ Longo z‘ Michele‘ Perramuto ,~ Franceſco Combo .- ' t
— Furono eletti a á@ Novembre t7a‘8.- eli vedono not. nella‘ Prammaſitica -

della concordia delle Modarchíaìñtta in Palermo-a l'5'. Febbran 1739.

f. 526. del to. i. de’ Capitoli del Regno“;

U

9. Imi. 1731. e IO. i732.

-.SAnA- CRÎM’ÎNAL'É.- i '

Giacomo Bertini , Vincenzo Natoli , Domenico di Amico .

SALAClVll-'Bz ñ `

Tommaſi) Gioeni , Giovanni Moxc140,~Giuſeppe Aſmondo Paternò Gintlt:: ignazio Gekitou: ,ó ed ignazio Sancoc’anal‘e furono Giudici intel-mary

nella Corte Criminale .

al

"o

u. [Maffi-11k. 1'734.

SAM" CIPMÌ'N'ALÉ.

Benedetto Porcari , Antonino Grimibella—, Ferdinando Bazan.

SA‘IL-A **Cl-VILB. - '

Giuſeppe Catena , Placido Loredana , e Michele Coi-vaia *

..
. l

m‘ ..'ñ *'

13.1”c i735.- [4. I736- i . p .

Gio: Tommaſo LoredanoMeffineſe già’ Preſidente del R. P. Preſidente;

LUOgOtcncnte di G. ſegui la ſua morte in Palermo a [3. Feb. [75|.

- ñ SALA Cam-limba . ~ ~

Antonino Agliata , Giulëppe Aſmondo Paternò, Vincenio Natoli .-1 i_ . _

SA;
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- - SALACter:.

Girolamo Silecí , Franceſco Maria Paternò Barone di Radduſa , Vincenzo

V anni Giud.

15. [od. 1737. e I. 1,73 8.

SALA CRlMINAl-E .

Franceſco Castello , Martino Nicoſia , Giuſeppe Caravelloz

S A L A C I v I L e.

Paolo Berrucci , Tommaſo Gioeni , Pietro Portoleva Giud.

a. Ino’. 1739.4- 3. 1740.

SALA CRIMINAL: .

_Giuſeppe Arena, Luigi Paternò , Ignazio Gastone .‘

S A L A C I v l L e . ,

Franceſco Paladini , Gio: Battista Arceri , Domenico Cardillo Giud.

4. lno’.1_74t.e 5. 1742.

SALA CRlMINALE. "

Giacomo Bertini, Vincenzo Natoli , Angiola Brancaccio .

SALA, Ctere.

Antonino Crimibella,Gaetano Raguſa, Franceſco Spucches e Lanza Giud.

:,- Pietro Paolo di Paola fu Giud. interinario per l’ aſſenza del Bertini.

Morì il Crimibella a t z. Ottobre l 74,0. , e in ſuo luogo ſu eletto Giud.

nella Sala Civile Carlo di Napoli, e per la morte del Brancaccio ſegni

ta a 6. Gennajo [741. gli ſuccedette Giovanni di Franceſco .

ó. 1nd. 174.3. e 7. 174.4.

SALA CRlMlNALE .

Angelo Cannarozzi, Paolo Gaetano, Vincenzo Michelangelo.

, SALA CtVtLe.

Mariano Caflelli, Giovanni Anfolli, Pietro Paolo di Paola Giud.

8. 1nd. 1745. e 9. 1746.

SALA CRlMlNALE . ,

Franceſco Paladini , Filippo Cambrla , Antonino Amato.“

S A L A C l v l L e .

Gio: Battista Arceri , Antonio Denti , Giuſeppe Arena Giud.~

to. Ino’. 174.7. e I t. 174-8.

SALA CRlMINALE .

Franceſco Cardillo , Domenico Corvaja , Angelo Cannarozzi.

S A L A C I v l L e .

Carlo di Napoli , Pietro Bellaroto , Franceſco Maria Paternò Barone di,

Radduſà. Not. o 54—.v del tom. 2. delle Lettere Reali.

= Domenico Penſabene ſu Giudice interinario per l’ aſſenza di Cardillo ,

O i e Car



Lara-ItQLMWRfflOî-*îe Carlo Privitera ſu ancora Giudice per l’aſſenza‘diCorOajz; ‘l‘f'- ;n.3

t‘: r. Li…: 1..: . '. ..‘T) loi;- cſi" NTT?“ -ì `~.Î"’-Z^'ſi- ‘ ?TIZ-.:JÎÌ ;JT-3

12.1nd. 1749…:. 1-3. 1750. i. ;,5; n i, .. . 5,4,

1 :xiîlìvusühffifl CB‘M‘NALB’ÌD… - "r-*È m? v2': ;ì-îilît‘ ‘i

l Franceſco Paladini-,_Federigp Villaroel , Franceſco GemellicL-Î-.cſz :zi ;xi-1

..‘ f í~'i;Î:;i'1‘.-i SAM-‘E CLVILEA'Ãl‘Î-'FÙIÎJ :- :Niki :."`-Ì‘.'.~Îì :413279

…Gioz Battista Amari-.5 GÌIQIaMOzGKCleſi , DomenicoPçng‘ene.; :-Tzñi'z il:

;Giovanni .Coſta ſu Giud. ititerinaxib. Peri l’aſſenZa del-Gemelli; i I ll)

. , n _J ſi} f" i“; “è *una* i R* ..'-‘5) . "…K

c- i* :r .1…: z ;.:ÎAit'IÎÌdulfifiìlyflS- 1752.* '. 1 -. ' '.‘~ »m,Carlo Onofrio- Marcheſe BugliorgiàL-.Gonſhltore ’Reggente‘ in Napoli ;è l'

attuale Preſidente di giuſtizia , Lupgotepentadi‘ M; G.; elettoëper cefl

dola realexdi .23 -Aprilezms t.;eſecut.’i~n Regnom-óDicetnbdi dettoanzv

SALA CRlMINAl-E. ~ . -. ax.

Giuſeppe Giurato , Placido Bellaſſai 5 Franceſco Arrig‘m ':.~› È

..’:: Domenico Penſabene continuò Giud. interinario per l’aſſenza di Bellaſ?

ſai ,el’Interimidi Arrigo ſu An-tdnio’Paternò. ñ ' i . . :i -

-.".lfla a

-\
..

SALA C I van-a:. 7-- . - -z 'z' _4124.13

Franceſco Spucç-hes e Lanza ‘, Pietro Paolo di‘Paola ,.e i ~'acomo Gioeni- i

Fl MOÙÃLGÌOQBÌ a’ 5.-.Diçembre tuo., ed in ſuo luogo-ſuelet-to Antoni-‘i

no Spinotto , ch’ ebbe la patente reale , e ’l bigliettoryiceregm'italien:

Dlinajozdel 1751; 1" Tx; '2 *t la“; …3,13 :anni is \ f ' ‘rc-.:J

.RZ-*z .,SÎÒC .Lñ ,zt .:1; 1nd. ”gps-ai 37’521.. .ſçuz _.-I ii,

' 'ſi ’ 1 .SALA :GnmmAnnízÎ-…L "I z. .-:….".- Î ` .- ;MN

Leonardo Cadello e Eardella Barone-dell’iſoladi Sani-‘giuliano , Ceſare.;

Caroſio , Giovanni Labruto . / ` ‘ .:. -‘ì `.‘ a

~ ì’ L‘l i :125i.x-SALAÎwa-Le'.: -' ~ f" ".- ñ .. .

uigi Paternò , Aleſſandro Teſla ,Franceſco Grimaldi -2 , 2;." E::

*-;,= :V.incenzadi Giorgioìfu Giud. int‘erinario `per l’ aſſenzade nbcuxqz-effl

."-.-At.tal`e M011 fu ,Giùdacivile peril’aſſenzaìdel;Griinaldòä.--ìzî l >2 J

'-=-‘ Non ancora era ſcaduto l’ anno della GiudicaturagdellÎ ~anzidctta Aleſ

~ Eſ‘ándrÒ-Tkſiá ., ;che finì-eglizdi Vivere 'nell’ agoſto-1.75355- n-cui poterſi—j’

ſpaccio reale fu ſurrogato Filippo Corazza . ñ "j-.3? i -' 2 ² ñ' '²

, . ,.,z ,_Î
t

.Ti.3.… . _ .,, , Luna-i" e’.".-*'… t

.,Î’L'_ Î 7 "', ai‘: ’ z .` ttt-'Ti ñ" s-ñ 5' 31"“ v")

:2.2!: 'Z' 3E i ÎIÈ `~ - ſiN’ "ì" "NF

, ñ ~ o ` .:,:Kj-.ÃJ-l

r ?PATRIMONIOK "z.
.:'c~;,_.,i,-;:_ i-1;_,.';'3.:` :;,-\..‘: ;ÈÎLÎYL.:' -L'-I"ä;l

/ AndreaflArduírro Meſ’lii’teſe'.îv "~ ?JK—'FL 35-, M :MW ' -²'—4²-"J²">.L² -‘²—‘ uſa-*li

Agostino Giſulſo Meſſineſe , e Reggente del Cauſe-glio TBM*** SP‘BPÌ‘*

Giai-‘Domenico'Cavallaroda Raguſa .~`-

‘ìſ’ffl-ìì’²"-'-- i T--'~""-i'-"ſi -Î‘Î'i‘È-U‘D

Modeſto .Gambacorta Dalai-mirano" Fa* Reggenteó‘ i—n 'Spagna-’Yes fu' il ‘primo
Marcheſe della Motta di Affermo . -‘ V ’

..z-LC} _ Gio:

r L‘r..
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Gio: Franceſca Rao. Î '1": a' I: I - ›- '- …"Ã »ñ

Gio: Battista Celeste Cataneſe prima Marcheſe di S.~Croce , Protonotajo
R del Regno , e Reggente "in Spagna i ì ' `

Rutilio Scirotta Palermitano fu eletto a aa. Novembre 1610.

`Mario Cannizzaro. -ññ'l '-'ñ - ' ’ F5" i " ~

Gio: flattista Blaſco Meflineſe eletto a ar. Novembre 1615.

Giuſeppe di Napoli da Traina eletto a t 7. Giugno 1619. , prima Duce.:

di Campobello , ſu Reggente in Spagna , e due volte Diputato del Rez

gno. Manzi!. EMA-Sie. tomo primoz94.

Pietro Corſetto Palermitanoîſu Reggente in Spagna ,indi fi fece Sacerdo

‘; te , e ſu Veſcovo di Cefalù , e Preſidente Generale di queſto Regno nel

— 1 64). Moflgitflibl. Itama-fi -1-3 5. . ' . ., ~ .

Vincenzo Girgenti Palermitano :eletto aaa. Giugno _r 64-3. Moog”. Río].

tom.2.fîa7z. :uv: -~ ,

Rocco Potenzano Palermitanofu Reggente in Spagna . . --ñ

Benedetto Trelles‘ nel [65.1.. . , — , -

Alonſo Agraz .primo Marcheſe dell’Unia-L ſu Reggente in Spagn
Giuſeppe Dominici Palermitano .ì '› î`- .

Diego Jappula Duca dna Antonino , ſu Reggente in Spagna. ‘ -ñ ~

~Vincenza Denti Palermitano-eletto nel 1670. primo Duca di Piraino fil

-:*R`eggente.-in Spagna .ma L .. i …

Giovanni Agliata Palermitano eletto Preſidente per cedola reale .a prima

di Marzo 1673. Come ſi legge ml lil!. del Proton. Il. Ino’. 1673.]31 to.

Antonino Chaſallon Palermitano‘primo Duca di Villabona.

Gio: Antonio Japple eletto Preſidente nel 1691. prima Duca di Ceſarö

dell’ Iſola. ' I . c ñ ñ'

_Vincenzo Ugo Preſidente eletto nel‘. 1703. añx4. Febbrajo , ſu Diputato

del Regno , e Regg‘entein Torino . . --KÌ

Giuſeppe Fernandez de Med_rano Palermitano Marcheſe diMompileri ,

eletto Preſidente l’vauno,17o4. ſu Diputato del Regno . Mmgit. Bibl

- Sie., tom-Primofîz'zg. \ ~ ñ . o 'ì

Caſimiro Marcheſe Drago-*Palermitano elettoí Preſidente nel X714-- fil D"
putato del Regno. .. ñ . ..i .p - ì "›Î '- (

Franceſco Maria Cavallaro eletta Preſidente nel 1722.

Giovan Tommaſo Loredana eletto Preſidente nel *72 8. ñ
L

“Tommaſo Bonifazio Cataneſe già Maeſtro Razionale , Preſidente eletto

nel 17 . .

Giovan gmmaſo’Loi-ed’ano 'elettÒLPK‘çſ-ldclltc la"ſ'econda volta nel 1736.

Franceſca Gaſtone eletto Preſidente nell’anno steſſo 1736. _

Biagio de Spucches Barone di Gaggi eletto Preſidente nel 174;., e’lgior-z

-no 15. di Giugno piglia paſſeſſo. _ › . . a!“

Giuſeppe Catena Palermitano già M` Razionale , è l’ attuali-:Preſidente ‘

del Patrimonio Reale ,e-:preſe i-l'pofleſſo a ra. Dicembre 1.748. ;A ’ - ’

- PRE."

-› lo.,
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PRESIDENTI-;E GIUDICI e d

DELL'ÈO'NCIS'TOLO. ~

Negli armi 5. 1nd. 1562. e 6. 1563. '

‘Giovzn Tommaſo di Bologna., Antonino Angelica,… Giacomo Garofalo;

~ Giudici. Per ”lola reale JE’ZI .Luglio 156 t. ProtJibAñlndffis-asdírtro.

Li detti Giudici fiorirono nel ſecondo biennioche correva dall’ isti-z

tuzione di quello_ Magistrato, che ſegui. nell’anno {559. _. -

. l'i , 7;. 1nd. 1564.: 8. 1565. '

Antonino de Bal’lis , Gic: vAntonio Cariddi , Girolamo Suſmnofiiud. Per

cedola reale dc’zo. 17487201564. Prot. 7. 1nd.f.ál71. dietro.; x .

Li detti Giudici ſeguirono per tutto l’annog. [ad. …1566. , .

. 10.1214’. 1567i-fl-rt. :568.

‘Mariano' Giuliana, _Carlo Fontanetta,AntoninoiCutelli Giud. Prot.ro.1nd.

a ñ ſol. 74. dietro per cedola reale de’ó-.rNo'nmbre x566- - i ‘, `31 ‘

:x 2'- 13. 1nd. 1‘570.: @lì-1.4571." L) ` -~"›

Raimondo San Martino .di Ramondetto Cataneſe primo Preſidente del

Concistoro , la di cui elezione appare in-unq de" Capitoli della Pram

'matica data in Palermo a 6. Novembre 1569. dopo la riforma de’ Tri

bunali; indi egli paſsò Reggente in Spagna ,. come per lettera reale di

primo Marzo 1575*. ` - …3. ' ' ' ' ‘

Carlo Siracuſa, Niccolò Nocilli , Giuſeppe Monzon Giud. Prot. 12. 1m’.

fl 641 . die-trop” cedola reale ”’24. .430170 1 569.

Imi. 1,5.75. e t.1573….-. * A

GiozAntonio Cariddi, Ottavio Corſett0,Agostino Marzio Giud. Prot. 14.

1nd.fl 87.—ajícrropcr ”delay-rale de’g . Ottobre 157 l. _

"a'- '(~ e.

' :cui i g. 1m’. 1575.c~4. 1576. . i ' ñ

Navas de Puebla Preſidente eletto nel 1575.Questi mori dopo pochi meſi,

e perciò in ſuo luogo ſu eletto Preſidente Modesto Gambacorta Paler:
-—" mirano. J -Î - ~ . ì’ '- -'.'

²›`-~`- In queſto‘biennio-ſi deſidera il mutamento dei’ Giudici.. . ñ

'T A" "aki-2T. :591113.1’1577412 6. 1578.' , —' .-- ~

Baldaſſare Gomez de Ameſcua Preſidente . ‘ln queſio biennio , come an

cora negli anni ſeguenti per tutto l’ anno tr. 1nd. 1583. non poſſo no:

tarvi l’elezioni de’ Giudici, che non ſi poterono rinvenire .

l’arte 1. l, ~ .l 901""
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.-. 7*- Heinz-1141.153407! [get-585; ñ 5 ;,

-Rutilio Scirotía, Annibale Calvo , Girolamo Napoli Giud. Prot.-_t" 1.17”.

‘ 4-3 l. die-trop” eeo’olo reale oſi-’2.7.Agoflo {1583.

14.1od.1586. e 15. 1587.

Gaſpare Viperani , Franceſco Milaneſe , Biagio Pagano G iud. Come per

eedolo reale de’aòàSettemore i585. Prot. 1431”'. 25. dietro , vedendo/i

notate' ancora mom-mmmin Palermo o ;0.Jloggio 15 36. ofol.; a7.

lellomo primo. ó' -' vi:: -ñ . , ;

Da questo tempo-abbiamo una mancanza di due biennj per tuttol’fln?,

no 4.1oo’. i591.

."'r’

. 5.-1ml. ’1592. e 6. [593.

'Vincenzo-de Spueches ;Giorgio Fajia , Fabrizio Barreſe Giud.- Non nello

Pramm.ſatro inf-’olermo o io.Gmoajo 159z.ofol. 50. del rompi-into..

ll biennio ſeguenteſi deſidera. - .- z -î-_I- - i Î

,92 11141596". e io. 1597.

Franceſco’ Fortunatö Preſidente ,rome ſi pruova per un privilegiare!

le de’ i9. Agosto‘fli59ó‘. ne’ capitoli ~del Regno a fog. 316. del torno

ſecondo. ‘

yincenzo Caruſo , GiacOmo Gangi, Biagio PaganoGiud. Si ”ozono nel

' ` fiproeitoto privilegio“;ñoomie amore nella Prom. i” Palermoo 31‘- Moggio

1597. /l 86.deltomofprimo.. - i" -ñ x 1… .

ì :QT-,J .~ ,L '. 2'. ’ T i. t’ ' ì…,

` ñ'-'-*‘ :Hundred ’1598. e 1?. .15991 *~ - 'Mario Mastrilli, Vincenzo Ferrarotto, Giulio Ceſare Gaetano‘Giud-Come

per cedola reale de’9.ì-‘Setle”2ore.lñ$.9 '7., Prot. Ì'ſil .' 1nd. 7. ‘ ~ , _ .z ;ñ 7.

‘ 14.1710!. ióoi. e15. i602. i

`Vito Lombardo, Orazio Vanni, Lucio Denti Giud.
ſi l '.›,.,;. d .Î.:I'- JJ" _ 5,4") ,v ~ .:è ,!i_.*.l".‘:,)‘i'-)

, :'2’ I 'allude ‘i i ih". i

Garſia Mastrilli,-Mario Cannizzaro, Giorgio Fajia Giud. Notmella Pram

i moriroſhtla i” Palermo o 3 t. Dicembre 'i óoíñfl ‘A 3 l- del tomo prima.

P ~ . l l ’i .o ' S

r. ›.. - ._.-iç'.…-._‘, i. _

7‘ -'.". .-.."-...:,- z. [od. 1605.:e4...1606. m: ,- .. ,

Mario di Gregorio Meſſineſe, già Avvocato Fiſcale della R. Camera ,,z e;

due volte Diputato del Regno ,- Preſidente eletto nel 1605. ofloflgitore

Bio]. Sit'. tom. 2.ſhl.49.

Giuſeppe di Napoli , Alfonſo Garſia ,L Gabrielle Terragò Giud. Prot. 2.

- 1nd.f; 416.17” cedola reale de’ia'. Ago/101604‘. ' ~ ~ - *
.ñ .J ;ff

- l ..o @LL

- .hl i .'S [1.,Î‘. `i.
i

~ -- r -..~~.—- L 1"- _' -.—,..`..' H. -

' '=!-*.i›..-.- ~ .wi-Z ~_.*-.--~.- l * ,-î

.

5 .In/1,



:Luz no, WARro. :. . '25 i
.` “e 'f ' ' ‘,' ' ' l' "I*il`

5. Ino’. [607. o6.1608.* › ' -‘- .ì

Rutilio Scirotta Palermitano Preſidente eletto nel 1607. Mongit. BIZ-l;

tom. 2.1%]. 204-. . ì '

Domizia di Patti ,' Onorato Gaetano , Franceſco del Castillo Giud. Not;

. nella Frammſhtta i” Palermo a &Dm-more 1607.74; 70. del tomo prima.

In queſto tempo ci mancano li due biennj ſeguenti per tutto l’anno

,10.lmd |6ta. V f
.. › ~~ .l " 11.1”. 161;.ota.i614-. ` ì mi);

Giacomo Siracuſa , Ottavio Riario , Stefano Reytano Giud. ’Not, ml a.)

Pramm. in Palermo o’9.0ttobro 1612. ,03.2 60. del tomo prima. Prot. to.

Ino’. 264-. per cedola reale dc’go. Ago/lo 1612.

. ‘ " 713417147. 16t5.c14.1616. - *12:22

_Pierro Corſetto Palermitano, già M.Razionale, Pteſidente nel 1 615.di cui

veggaſi ne’ Preſidenti del Real Patrimonio. Mongit. BileoJ. l 35. e

Maflrilli do Magi/lr. lib. 5. cap. x./I.2 t l. del a. tomo.

Lodovico de Blaſchis , Antonio Chiaramonte , Sebaſtiano de .Guidottis

Giud. Prot. la. 1nd. ſol. 87. dietro por due am‘ di giuramento l’rmo o 19.

Gennaio 1615. r l’altro o 15. Marzo `1615.`

~ _ . .i *Z~.*-:') t.. "ì 3.3.‘› .. t 15.1no’. 1617.: I.16l8`.` ` K .L -ñ‘.~`› -î ñ i)

Yincenzo de Spucches , Giorgio Fajia , FabrizioiBarreſe `Giùd: 'Frou M."

1nd.fo]. 64. oſimtano inpirde di una Prammatira. '

‘- ' 2. 1nd. t619. o3.1620..‘ r …ſs ?.-ñ altri“;

_Franceſco Angotta, Antonio Scirotta , Baldaſſare Cannizzaro-Cinà. Sma

t-ano da una Prammaticoſhtta i” Palermo a 30. Giugno 1618. ſhgl. 5 tz.

del tomoſioondo. a - .

-'› l 4-. [nd. 1621. o 5. 1622. ' ..';vzz-…zsti‘l - -il

yito Sicomo già M.Raziona1e, e Deputato del Regno, Preſidente eletto a

3- Ottobre 1620. Moog”. Bio]. Sio. tom. 2.]5g. 298;* r ~ - ì

Giuſeppe Vacante, Ottavio Riario, Gio: Battiſta Caſtelli Giud'; Non-nel; .

‘» :la Pramm.ſhtto i” Palermo 1620.)? ;49. del tomoprimo. 21“03“ F. Î’L

’ 6. 17‘111. 1623. o 7.- 1624..
Antonio Chiaramonte, Agoſtino Giunta, Cataldo Fímia Giuda ?Prot.`5.1nd.ìt

fog. 23 8. not. in piede o'i una Prammalím pubblicata ,in ſalame-{114

MW201634. fog. 220. del tomo terzo.

ft… ` ` .l l ~

‘ . ſli ì Sillnoî1625.o9. 1626. . ì , “-1 ..7- "-'ñ' 1'}

Lucio Denti Barone di Rayner-i , già M. Razionale , Preſidente. eletto nel

1626. .ri correggo Auria Cro”. do’ Prcſideoti a m di“ a 3- L14211‘

1628.

Part-1. Ii z An



‘z 5 z DELLA ...ñsrcIL-ÎAÎ NDBÌlL'E.

Antonio Scirotta, Martino Navas de Puebla, Giuſeppe Botton Giud.Prot.

7. 1rd.fog. 97. per ”dolori-'ale de’ ao. Dicembre?! 624. -

,_ ‘gx -_ i - - .,. . - ; i "7
.u \\, . ` › . ju. *.

J

\

e‘ - -. - . a': n _

lO. 1nd. 1627.'e [1.1628, . i _ *

Andrea Ortolano, Santoro Criſafulli, Pietro di-Blaſi Giud. Prot-9.1714.flag(

.- 107.21”. nella ?rammarico fotto i” Pale-mou 29.. Ago/301628. feg. 233.

ñ; del. torto primo. .iſIl-i u , ‘ñ -- A

12.1od.1629.e13.1630. »i ~~ ,

Pietro Giattino , Cataldo Fimia , Stefano Reytano Giud. Prot. 11. Ino’.
1.5.0. per ditemi di giuramento l’atto o’ 30. Ottobre 1628. , e l’ol-;ìi

utero ”primo Gennajo 1629. - . . 'i i. ,

I4. 1nd. 1631. e 15. 1632.

Lucio Tortoreti, Rocco Potenzano, Girolamo Donato Giud. Prot. 15-.Iflo’.

ì f 215. ”ot- ”ello Prommotito in Meffino 24. Ottobre 1631. fol. 542- del;

'1 tomo firm-c’e.v ñ ~ - ‘²
- l

1.~1”o’.163.3. :2.1634. ì ñ- *ñ ».ñ . :x

'3.1:‘ Il notarnenta di queſto biennioſidefidera. ~ . -~ :mi

.sf .i \~~.'-.- . ‘ .‘ .- i)

go 40 t )

Baldaſſarre Cannizzaro , Vincenzo Gianguercio , Franceſco Antonio Coſta

Giud. Prot. a. 1nd. 414. dietro not; nella :Drammatica pubblicata i” Pa

.z lermo' a 3L Gennajo-1636. ”elſirte del; tomo prima. -› -_.'~’, 9.‘ z ~ :i -7

.~ ~ ì :- \ *.~ .:il ` K fix-(L

ì

_..

'\

5- 1nd- 1637. e 6. 163 8.

Mario Marſala, Carlo Alliata, Santoro Criſafulli Giud. Prot. 4. 1nd.ſhgl.

--.:r.7`ñ3'. nolikelloframrbatita in Meffirza 14. Novembre 163 ó..- fòl. 2:5 5 ;dell

ñxtomo.terzoìc 1"); L.) 4 - . t ` \ _. - 4,. u v ~7. [nd. 1639. e 8. 1640. . ' .

Rocco Potenzano Palermitano già. Maestro Razionale , Preſidente elet

'ì' m’ ì Primo". Marzo 164-0. ` ſu Deputato del Regno , e' paſsò *Reggemuſ

in Spagna nel 1642; Moflgit. Bíbl. tom. 2ſif.` 203.", -:\ - r,

Mo"ſodè Aeris", Diego Joppolo, Giuſeppe ‘la‘ Lamia-Giuda Prot.líb.6.1”dt

fl 32.— dietro not. nella Fromm. i” Palermo o ai. Aprile tó40.~.-jl l 71 . del

tomo terzo. A -

9t 1124.1641”: io. 'L6424

Anr‘orrioSeii-btra; Benedetto Mannel,e VincenzoDenti, GiudtProt.8.-IM.

--Ìfoel- '8~3~ì--`límopir~eedolo rtak* .3-28. Nam-men 1640. . .

.L .i ,. ñ. ‘ . u_

II. 1m'. 164;. e 12. 1644-. ‘

Placido Costa , Antonino Amato -, e Gilìbertd-.Polizzi Giud. Prot. IO. 171d.

:.i'z flg. 320. *dietro perzeedola reale rs. Aprile 164-3** è "'

ſ-Î'." — ñ;- '-| . r “fi-'- . *lx ;La è .4 - ‘ * . . "n l

,.l`,

e .z .; ;z- .1 . ;3.1%



..LIBRO .QQ'AÌRIQI "i '2531-,

13. 1nd. 1645‘. e ‘14,1646, ,

Pietro di Amico Cataneſe Preſidente eletto a’ 7.. Settembre 1644.‘ Fu liri

volte Giud. della Gran Corte , AWocato Fiſcale del Patrimonio, e M.

Razionale. Aurio; ed Amieo Catari- illa/Ir. per. 4. [12.12.71178.

Girolamo Guaſcone, Giacomo Cacioppo, Vincenzo Denti Giud. Come-per

t eedola reale Ì'e'i 3.11111on 1645. Prot. iz. 1nd. flag..` 301.31’ leggono pur-z.

natali in piede di una Pr'ammatira.ſhtta i” Palermo a lo. Ottobre 1'646.

fàg. 162. del tomo terzo.

, . l}

. 17:. .15. 1nd.1647-.ñe 1.1648. .i ñ ' - ‘z ìlſiî

Giuſeppe Cannizzaro, Mario Cariddi, Franceſc‘oVetrano Giud‘.i\ſot.”ella

Prommat. data a 15. Luglio 1647. .Prot. 15. fog. 450. _per cedola reale a..

9. Gennaio 1647. 2 - ._ , ~

` -.: 2. 1nd. 1649.~ e 3. 1650.* ‘Mario Cariddi Meilinelc,Preiidente eletto a 9.Aprile 1650. .María locñeít.

Girolamo Guaſcone, Lorenzo Faraci, Franceſco Marquetti Giud. .Prot. L.

1nd. foga’ 3 53. dietro per cedola reale t 1. Agoi‘îou 64-8. a

. Z 4-. 1nd. 1651”-5.165-21-.v-.:fl= -- ,ad .i ,d

Diego Marotta Preſidente eletto nel ;1651… `; . ~ v . :AN-x: `. ſi

Benedetto Manuel , Girolamo Dominici , Ottavio Caracciolo Giude Prot.

z. 'Indſi notano lapide-'della Prmmolieo' i” Palermo de’ 12. Dicembre

o ‘-ÎósoÌ/í‘hoz. del :enorme —'.l tz; .-.'~. _ . t --. '- È .:o-;ël 2- . .`,'

I biennj ſeguenti ſi deſiderano. ’ ' ;Zi

a :'.

..-

.;l,...--~*\ , ñ
L“. *fil* ' l' ‘I

IO. 1nd.1657.etr.1658.

Vincenzo Denti Duca di Piraino Preſidente. Ãuria lor. rie. ñ

Gregorio Vigevi , Lorenzo Cavarretla p, GiovanhiAlliata Giud. Prot-.19‘.

ñ‘ 1nd. ſhg‘. mediare , qſi ’galateo i” piede di ”ao-Prammatim. .

ll biennio ſeguente ſ1 deſidera. ’ I'.__.

14.1714’. 16614,: 15. tóóa. ~

Giuſeppe Dominici-Palermitano Preſidente. Auria loc. Zít. ;..l ;-. -. "i

Carlo la Lumia, 'Diego Ciambra, Franceſco Marquetti Giud. Prot.14.1”d,

fogl. 2.72., dietro per cedola reale di i4. 'Ottobre 16631.
,fi

.s. li'. n

l. 111d. 166;. e 2. 1664-.
Giovanni Alliata Palermitano Prefidentò ì. {farla loe. ci:.

5

K- ' UV.“
,L-l

.' 1 L (PM ,.t . t… ..’ ñ

3. 1nd. 1665. e4. 1666. . - ..4

Orazio la Torre Cataneſe Preſidente . ’daria loc; ei!.v 4 2 i.- j. ~

Giuſeppe Albion Calaſcibetta, Franceſco Barone , Giuſeppe Guido Giud.

[Zret. 3. 1nd.f; 12. per cedola reale a 12. Settembre 1664. 1 d

.ñ . ..i . 5. n .

’i



~25""4 DEL’LÃ ?SICILIA NOBILE.

.5,1711. I 667. o 6.1668. b ~

Pietro Guerrero Preſidente, che ſu poi Reggente in Spagna. Aurea loc. oil!2 .

Non abbiamo il nocamento de’ Giudici. .

*i 1nd. 1669. e 8. 1670.

Antonino Chafallon, Giuſeppe Polito , Franceſco Biſignano Giud. Prot.[nd-figl. 528.17” cedola reale o 2;. .430170 1668. -

' 9. Im]. ’1671. e10. 1672.

Filippo Cammarata , Lorenzo Mariconda ,Diego Brunaccini Giud. Prot.

{8. 1”d.figl. soz . per cedola reale a primo Ago/low”.

Il. 172d. 1673. e 12. 1674. .4

Antonino Giurato , Giovanni Ventimiglia , Giovanni Scaboni Giud. Prot.

’IO. 1:”le 182. dietro per cedola reale o zo. Ago/io 1672. ’ '

ñ . .’ ',-._,'l~ ….3‘.: i. ~ ,

:.-ñrrsclnoh 1677. e l. 1678.

Franceſco Romeo Preſidente . Adria lot. tit.

Giacinto Penſabene , Paolo-Perramuto , Carlo Sortino Giud. Prot. primo

1nd. 7 7. per atto di giuramento o 3-’ Settembre 1676. ’ `

'i . v “a. Ino; 1679. eg. 1680. __

Yincenzo Finocchiaro Cataneſe Primo Duca di S. Gregorio Preſidente.;

.daria lor. tit. .

Si deſiderano i Giudici di quello biennio.

. . M 1 .

". A, 6.1nd. 1683.(7.1684. .

Franceſco Maria Citino, Giovanni Montalto, Domenico Ostos Giud. Crt—e

nati o’o un manoſcritto aerío’ieo, che eoflſiraaſipnjfl'o ‘l’Autore, o‘ per eſſo/í

notano t' bit-mej, ebeſiegaorzo. .. *.- = › .- -

.AM. 1685. e 9. 1686.

Pietro Loredano, Filippo Vianiſi, Baldaſſare del Castillo Giud. ñ , . ñ

~ . l . . u z . .

. 10.1124’. [687.611.163.8.‘ .~ ~. 'di .

Antonino Catena, Giuſeppe Sciacca, e . . . . ;. . Giud.‘

1nd. 1639. e 13. 1690. . ñ . ì.)

Giuſeppe Fernandez de Medrano , Caſimiro _Drago , Scipione `Coppola-o

Giudici. -‘ - *

vll biennio L69!. 'e 1692. ſi deſidera.

- Li‘.



  

`

. :LEI-BR OÌ M‘ARTDÎÎ

.ÈÎ. ' Iride-1693. *e a. .1:69.41.

Ignazio Gastone'Cdtaneſè 'Barone dell'ingegno già M; &animale-ñ,.ng

dente eletto nel-*tó'gzèmorilinxl’alermo nell’annojsteſſoſiíwgihb’üvldoflj

figl. 309. E perciò ſu eletto in ſuo luogo Preſidente Sebaſtiano Giuſino

Palermitano già M.Raaianale.Com per ”Iolanda di ”Lire-mhr 169 3 .

oſirut, in Palermo-“B 3’6- Grmfo 1694- M‘äkzjflflifl. ”futili/331.]] 5! i

Giovanni Montalto, Stefano Manuele, Agatino Guiglia Giud.

ç

i.\ 'f\ ~

2115

' JÎÌÌ'JÎIJ. .1695i e 4 ÃÃ- c 1.5;..? *.- . .. ‘21V

Non ſi notano i Giudici di queſto biennio.

a!“ ?i i' 'i 'J ...ic ` .»›.\\ .4*:

*Î'Ì l “.-'-'iu .Lu-I‘.- *~..\. 'ig-'25. 11ml. 169.7…? 6‘. ‘1698. ` "zar-"I“. ñ .chic-l}

Leonardo la Placa già M. Razionale Preſidente eletto in Gennaio 169.7.

Antonino Catena, Antonino Nigrì, Scipione Coppola Giud. '

:llìl7—.l l 8* ~ c I'i_ "f i, _ ’--Jl‘f

Giuſe pe Fernandez de Medrano Palermitano già M. Razionaie-Preſidjnvf

te eletto nel 1699. Mongilore Biol- rom. primofogl, 379.

_Vito Sapienza, FranceſcoMatia 'CavallaroçAntouio Virgilio Giud.
*in-’5.2.‘ ’ì A1* ~ ..i2 -

O ’ ›
‘ \ .._o. 7». -

n7 " r… .‘- ‘-~` *dì-‘LH ,.r .

a* . ,‘

a‘ J.” "a .
ñ. , a - .. l _. s ‘.-:.t.n , ì -giifinz‘iſi c .……s‘LD

…2.1..- . -9.--Ind. non.; io. i702‘. ñ.; 2;-.35 …1‘

Pietro Maſi‘ ‘PietroT' Hanoi,…Placido Brancaccio Giuda-.Sten …ma’la! 38

i-.i. -lr/o’. 1-703. e tal. i704.

"Stefano "Mira Palermitano già M.8~t’azionale ſu eletto PtefidentLP-rr ”MD

’ 4'ñ'roole‘Jonin-*Madrid”’27,Agosto i703.Navigli-Bibl-&f-tmzstg-SSPo

Domenico Oſlos, Pietro Sartoria, Bernardo Munici Giud. 3.1’. :in ;a ~.\.

_ 13.11:42!. i705. e 14.1706. -

‘GirolamoìArenag'Eranceſcd Maria Cavallaro, Michele'l’errattmto Giuda

ll biennio 15.1714!. 17074 i. i708. manca il ”mankian ;La z; - -~

:.-z :I.;ia‘i l‘JÎH:’.' “-Tliì ‘i z "…A .a t`= u'"

2. 1nd. i709. r 3. i710.

.Antonino Guerrero , Angelo Valero , Calimirolflicoſia Giud.
ni' . .."’ “t. \ r

ML., . .bkül’l .a' .n'- i ;A

.u.

p.,*.z- .:'.i‘ií

,i

...u. .. ._. . …23142. ſî;,i›),'…'“î.‘t3

4.1oo’. 17!!.65. ,1712. ` .:za firſt:

Caſimito Drago Palermitano già Maeſtro Razionale , Preſidente eletto nel

i7 [2. , di cui veggaſi iie’Preſidenti._di Giuſtizia . .

"Tai-imam Ldredano , Giuſeppe Catena z Iſidoro -Terrana Giud.; -~ -.

~ -²;- .i iva-.51… .1 .:xx-T ;i e', n‘.-<›i`- ..‘- iaì': a* i

ñ . ‘ 6.4“'. Wiz-‘Jovi 1714,

Ignazio Peilongo , Antonino del Giudice , Girolamo Arena .

` 3

..H-‘2'? ñ' I... . .." - ` a .A

z ,i o ñ. , -. --Ì

'nidi8.17:‘

“Va" '. '
...t t. 1



'23-6 DELLA.._ sroiLiA NOBlLE.

g 8. [nd-1715.'ez9’. 1716.

Ignazio Pci-lungo Preſidente, chefu poi -Reggent‘ein, Vienna.

` ra'nceſc'o Alias‘, Ilario «Serafino, Giovanni -Brancaccio‘Giud,

0-!. -. ; _.-,'*,.'; ff i_ :ì - 7 ' ` -

-_î\:‘ñ=‘ '-Î .ñ› to--Jod.ñt7’t7.z-e.ii. 1718. —. ñ. .

franceſco. Alias -, Franceſco **CaVallai-o ~‘, Niccolò Mira Giud. A' . '.

ta. 1nd. 1719. 13. 1720. ‘

LVincenzo Vanni, Giuſeppe Battaglia ,Giuſeppe Giuſino Giud.

`*'e`-“ ' _ a" ;i i; i:

i4. Zoo’. 1721. o 15. 1722.

Conſalvo Aſmondo, Niccolò :la Via , Roſario Frangipane Giud. eletti a 7,

Luglio’ 1720." ~ - . :.' 7* .i

il. Ino’. i723. e2. 1724. i i i

Vincenzo Vanni , Giovanni Morello, Bernardo Munici Giud. eletti a 24.
L .

l J: . . . i
"ì-'Giugno i7”.

` i - t_ .'\l _~.~. "`. Uli «’

'ì ‘ -~ ' ñ - 3.1oo’.-i725. 4. i726.e5.i7a7. >
.

Giacomo Longo già Giudice della R. Monarchia , ed Abbate di S. Maria

Tcrrana Preſidente . Stellofoſia Compen- N'obe'lit. Meflîfló.

Pietro Portoleva ,- Franceſco Cumbo -, Girolamo Sileci Giud. ſul.; ‘ww-‘i

I

6. 1nd. i728.. .2-7. i729.

Giuſeppe Catena , Antonino Crimibella ,Placido Loredana Giud. elettifa‘

-ì-àdo- Settembre 1727. Si mtartonella Pramm. della Monarchia ne' Copa

toli del Regno afog.5a7. del tomo 2. :i z. i. ,U 0') .. . ..gl

' 8. 1nd. i730. e 9. 173 i.- i

GiuſeppeCai-avello, Franceſco Paladino, Gio:-Battista &ceri-;Giud.ſero poſſeſſo a4.. Settembre 1-729. ñ; ' ñ- i .a .:i …HL-m. ;i

= Ferdinando Baſſano fu Giud. interinario per l’ aſſenza del Paladino.

:TL-ñ? 'ì-ranoh ”zz-.eri. i733.-'-` *za-.mo _ A

Gaetano Raguſa ,Ignazio Santocanale , Giovanni Anfoſſi Giud. eletti u

a. Settembre 1731. . › - i ' y

‘ ñ :.;i . .- i H)

--ia.1nd.i7z4.e iz. 1735. ', --

Giovan Tommaſo Loredana già Preſidente del &Patrimonio; eletto PIF"

ſidente del Concistoro per la ſeconda volta nel 1734. , _

Gio: Battista Guzzardi, FederigoMagazzù ed Orioles, Giovanni di Fran‘.

ceſto Giud. " i . r -r‘, — “51:- . . ,Y

\

1 4.1”.



 

.:Lian-.oarLU.A…it.rÎo. t _es-ì

14. [mi. 1736;.0715. 173 7. - ' l'3

Franceſco Gaſtone Cataneſe Barone dell’ lngegno , giàzAvvocato Fiſcalë

i della Regia Gran Corte , eletto Preſidente nel 1736.‘. "Mañ nel detto

anno per eſſer egli paſſato alla Preſidenza del Patrimonio, ſu eletto Bre

ſidente di queſto Tribunale lſidoro Terrana Palermitano , già Avvo

cato Fiſcale della Regia Gran Corte , i'l quale mori dopo pochi meſi ,

e fu eletto in ſuo luogo Preſidente nel ‘17731-7’9'48ia8Î'Q de Spucches‘ "gli
M. Razionale , il quale poi fu il'primo Preſidente del SupremoſiMagi

strato del Commerzio.

Giuſeppe Arena, Niccolò Caſiiglione; Mariano Castelli Giuííl.

i. Ina’. 1738. oa. 1739;‘:

, '.--.Carlo di Napoli , Pietro Burgio , Angiolo Brancaccio Giud.

…,-F .',‘Z."". .,,35*l‘81 - - &JIM-'xl "Ahly-n‘. á;

Girolamo Caccamiſi, Leonardo Cadello, Giacomo Corvaja Giud.

= Ceſare Carofio ſu Giud. interinario per l’aſſenza del Corvaja.

5. Ino’. lZíz': o 6. i743.

Ceſare Caroſio, Giacomo GioepiíiPieÌlro Bellaroto
"":nî .A “I“. I**

M Giud. preſero poſſeſſo

n.16. ScttçilpbrÌ—Iíáfflví*_liti-,z ,. g ì a"
i ñ' 'ì' i " U ' m.ſJ“"‘ A:. i ` 'T'. :i e `. .’t `~

` V314" ` ` " V" ’l ~ ' " l"'-’*~*’-Îx.9.i , .554… " n K» 'ñ ’Ìr;".,.‘. , .

t **44. :17.1148: ”Affi-.osc‘rvîfs‘. `c~, W `-‘Î“›î:)~›ì

Niccolò :Palermitäpm già Avvocato Eifcaſſè‘déîſlai-RÈÈQ Gran Corte
eletto Preſidentetí‘èonrè' per l’atto'di poſſeſſfl‘o :a'pſit'itho Se’tt’embre i743. , .

e ſu inſìeòſſiePreſtdgi’te~del.!Cómmèrzio, Ceſaò di vivereſijiiî Palermo a 18.

Maggio 17:51:. 1.…; Î; . ” ‘ _ i '

Filippo Fleres , Pietro SMmffiaao;5ÎAmoninQ-Spi~notto Giud.

z:: Franceſco Invidiçt-i’ſu“Giudiéîjintfiinaíio pei-*lîàſſe'nza del Spinot-to.

9".: ' ` 4,;:,;.~,J"-- ' è)?

'\"~ . ,3…

b 7nd, 17456;; .194537

Franceſèo Invidiati, Gaſpare Agnelli', Franceſco Vitale Giud.

:a Moti l’ Invidiati a a.Set`terhbreÎ .3‘746. , ed in ſuo luogo ſu* eletto

Giudice per ſa ſeconda Volta Giacomo Corvaja, che preſe poſſeſſo

a ts. Ottobre 174-6.

ii. 1nd. 174-8. o i2. i749.

Aleſſandro Teſla , Giuſeppe jurato , Giuſeppe Leone Giud. Not. dfög

54. dol tomoſèrono’o delle Lettore Reali.

13.1”. i?50.oi4. 175!. i

Giuſeppe Aſmundo Paternò Patrizio Cataneſe , già degno Avvoçaco Fl

ſcale della Regia Gran Corte . Preſiede di preſente in queſto Tribunale

ó‘,-,Porzo 1._ ` K k avcnz

2,5 ‘." 1.“

5;-.. \. . ..-i.._\
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avendone preſo il poſſcſſo a [8.Agost9 1 751. quindi fu dichiarato Prefi

dente del Supremo Magiſtrato dei Commcrzio. '

Franceſco Catena, Carlo Anale, Anxonino Alberti Giud. '. › . `

:i Morì l’Attalc 2-26. Marzo 1751. cd inzſuo luogo fu.elctto.FiIippo 00-'

-~. tazza , che ,fu confermatoîncl biennio ſeguente. _ . . -. - .

v . . . .
' u ‘o‘ .a

,_. ' :fw-11:,- ' :154’Ifld- 1752- e [-1753: . - - , 1'

Filippo Corpzu, Giuſeppc;lo.Guasto , Niccolò Gel-vaſi Giudici’. Il loro

-.-_poſſcfl‘o.ſcgui a-.primo Settembre 1751.7 :7:1 .x . .' . :3.3,:'.-:-':“' ' -b o:.

i .Lszííjii **LBP-1m’. 1.754.:13z'1755.s.›-2., ‘ ,- :,;3 _ _.

Melchiorre 'Abele , Giovanni Naſelli dc’ Duchi di Gela , e Giacomo Ba

jada Giudici attuali dclkçoncistoro.;rs .i x ..
' ' 'v‘ *. *o*

\ v l "1' i 'ì l ' f ' '- I' I" O ` o

0“‘*I':o ' nvu’ffl-z '-.nn‘fſi c L)Ì`ll lo" “-1 i. | " ".-ſi A!. ` ‘Uli' `

ina della Prima-'Parra

, (tuffa. Ì- **Zi 111)( ` .. .. *‘ í ,.'Ì . ..RO -'.~ .'-. ’.3
- ~ i .' o ‘ r ." " `

vs- . ~ | ~ . W ;I y | ’ ` .l . . ., ‘s -.` _

.l . [ſdîñ -~-4*’0'd:‘cñ ñ ‘- . ' ' ' . I‘. u- ln ‘ ‘1.1"‘- ...o‘ '

".
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… i › .

Bbadia di S. Giovanni Erme

te conceſſa per le preberide

* di ſei Canonici della Cattedrale

di Palermo ñ fogl. 1 65.

’Abbadia di S. Maria di Nuova Lu

ce, che foſſe conceſſa all’Oſpeda

le di Catania. . i ' 164.

'Abbadia di S.Maria de Crypta con'`

ceſſa al Collegio di Palermo della

ñ Compagnia di Gesù. 168.

'Abbadia di Roccamadore conceſſa..

" all’ Oſpedale di Meſſina. 157.

"Abbadie , e Priorati di Sicilia . 4. e

dal ſog. i09. ſino al tao. -

ÎAbbatellis Federigo Ambaſèiadore

al Re Alfonſo. 147. e 148-.

- Arrigo accoglie in una ſua Vil

- la in Palermo l’Accademia de’So~

--'~litarj. i . 25-.

Giovanni Preſidente del Re

gno. 14.6.

ñ ì Ed Ambaſciadore al Re Al

fonſo. . 148*.

'Abbondanza , e fertilità della Sici

-lia.

Abilitazione in Regnicolo in perſo
.ñ ria delſi Viccrè D. Giovanni de la'

Nuza. 15 3.

ñDi Raimondo Cardona. 154-.

Di Ugone Moncada.v ivi2

- Parte I,

De' quei?” Prima i ‘

i .

c ' -"= p .. . . _A

` v ' : _ - . l l ~ ~ il‘

a. _ . 7 _ - .-- - l , n

‘* ' ' ' .il -o . ~~~ l.“ _

.
e ~ y ~ _ l

“s... -. ñ" ` . ñ n~~ t v \ *
a .a . . a . ñ~, - a* .- ñ ..

. . .

..
-.

2.. .

` i Vicerè.

I
…xs ñ .

Di Ettore Pignatelli, ſuoifi

"ì gli, e nipoti. 161.

Del'Vicerè Giovanni de Ve

ga 163

- .Di Giovanni delaCei-da Vi

cerè , e di tre ſuoi figliuoli. 17a.

' 0-173. . ~ - A

- Dì Antonio Correa. 173.

-Ì DiíGarſia Toledo, e ſuoi figli.

[73. ; :. ñ‘ .. i i

. Di Franceſco Avalon de Aquì!

- ~ no, e ſuoi figli. r74.

- Di Marco Antonio Colonna

- _Vicerè, e ſuoi figli. 175.

Di Matteo Vaſques, i ivi.

Di Gioanncttino Doria. ivi.

l " Di Giorgio Giaime,e Giovan.

7- -- ni di—Cardenas. 183

Di Emmanuele nero Tor

. - rillo Veſcovo diCefalù. ivi.

ì Di Tommaſo Doria figlio del

' Duca di Turſi. [91.

Del Cardinale , e Vicerè Teo

’ doro Trivolzio. 193.

Di Fortunato Caraffa. 194.

-ñ Di Antonio Paceco figliodel

201.

Abiti di veſtire in Sicilia regolati

- con leggi particolari. 139.e [40.

Abolizione delle gabclle impoſte da

ij 2 Eranf



2-260 I-N D ICE.

ranzeſi. 137.

*Della‘ga‘bella gli Peli, Se!! , e ‘7,’ stſalla detta Città. '.Îr

"173. [Alagpna Artale Tutore—della Regi`Merci. “‘2"‘ t "'

Dellaflavalletia leggiera. .191.

Della carta bollata , e del due

.i .t _,
dizione. ' 192.

Della carta, polvere ,'piombo ,

panni, e zuccher‘izſ‘z'uf L‘ j

Accademie d‘armi in Sicilia. 6.

Accademie di belle lettere iſtituite

in Palermo. 6. E ſotto varj titolizz’ ,

De’ Solitarj, degli Amffi, ale-’Riti

ſaluti , degli Opportani , de’ Stra

nag-antz ’, degli Alan' ,"'fl’chi Ag

. ghiacciai, de’ hell’ Ingegni, 'della

e Notomia, vdegli` Addoloìali , de’

Kiara/r' , degli Anima/i, della.;

~. Medicina‘, degli Qffllst-ali", delli

.. &quinti-maxi, del Bua” ‘Gasto.,ñdc’

Geniali , dc’ l’a/lori Ercim' ,,dc’

. Peſiatori Ori-tri , delle &ie-”ze , e

., bell: arti , di AgricflltoriOrctei .

dal 25. ſmo al 29. i

Aci fiume,e proprietà maraviglíoſa

delle ſue Acque. ~ 2.

Acrone Siculo. piznſa la 'Medicin

' Empirica. - ,- 5. e 6.

,Adamo Aſmondo Vicerè di Sicilia .

A 146. - ‘

S. Agatonx: Papa Palermitano defi

niſce il Mistero dell’Immacolata

Concezione di María Verg. 20.

,Agente _Siciliano nella‘ Corte di

Vienna…, . , . 213.

.Agrigento Città‘ famoſa pe’l luſſo

de’ ſuoi' Cittadini. ~~ ‘- lO.

.x. Si'deſcrive. l -

‘L badia della Maggionc. in Palermo.

l to. ' - . '

-Ajutante reale del Vi'cerè, ſno Ufi:

Zio. r .

.Alaba Emira Saraceno prende Cat

…-1... --ñ- ó

;per too; ſopraji-contraìri di ven- C'

' . -. l l‘ .. ’

‘v zz‘zífflMtt-nfrédiHVicario di quello
-L

213;(

- …g t.

Ajello Matteo Fondatore _dell‘ Ab- `

ſtrogiovanni , e quale onore Pre

66.

*ñ--na'Mariaſi .4, ..1334: 141.

Fonda l’Abbadia di Santa Maria di

Nuoyarhnce. r* "z 1 .H6.

ì ‘ Blaſco Conte di Millre‘tta' Vi

çerè di Sicilia. 135.

Regnof 141.

Albergo generale de’ Poveri nella.;

Città di Palermo ottiene da Car

:i lo ll l. al preſente Regnante du

cati ſeimila all’ anno per la fab

. -br-icadel ſno. Palazzo. ('19.

Alemam: Siculo ;Inventore (id-“LJ

z -Poelia Lirica. . › :'_: _ "i ,"5;

Alcamo Capitano de’ Saraceni fa l’

- .:acquistodi Sicilia: . . 13._

J’ Alcamo :.- Vincenm Accademico

. :letterato in Palermo. 25.

Aleſa Cittàv tra le libere privilegia-v

re de’ Romani in Sicilia. 12.

Alfonſo il magnanimo Rè tiiSicilia,

ñ. ſuo elogio. 145,

Alfbn ſo Palmari benemeríto del Mo~

z nastero di S.Maria del Bolton-16,

Algozirj in Sicilia,lorooufizio,che ſ1

aboliſce. .v. - ., › ~-; [42,

Alicflta Città, ſua deſcrizione. ~39.

Alicia Città dichiarata liberada’

. Romani.. - _, e ‘x L|²o

Alicudi Iſola di Sicilia. , …454.

Alienazione .delle Città Demaniali

. proibita. ~ a tg7.

Alienazionede’ Feudi.. proibita” 8.

Frate Alipio di San Giuſeppe, che

; foſſe dichiarato Martire. 4213,

.Alliata Domenico Principe del‘Sa—

gro Romano Imperia, e di ;Villa

r franca , Vicario. generale lodato.

95- - - ;è

. Gerardo raccomandato alla.»

Corte dal Parlamento per la con*

ceſà
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i ceſſione “di una Abbadia. 166.

1 Gerardo Ambaſciadore al;Rè

~ Alfonſo. i n48,

-_' Giacomo Preſidente del Re

' gno. - - ñ . 1.60.

Pietro Senatore di Palermo, e

Conſolo Priore del Supremo Ma

giſtrato del Commerzio._ 2‘2 5.

Grande Almirante del Regno , ſua

- carica. ~.î que-86.

Alunzio Città ſabbricata dagli Epi

roti in Sicilia. ,9.

Ambaſciadore della Città‘ di Paleräb

mo ne' ’Parlamenti precede W

i quello di Meſſina. ~. " ….‘ 1-51?,

Ambaſciadori della Sicilia .al Rè

ñ.- Pietro di Aragona. - ,136.

‘ Al Rè Ferdinando. . 14-6.

AlRèAlfonſo. i- 3 147. -

Al Rè Giovanni. i › 1-‘49q

i:: AlRè Ferdinando i-l’Cattoliò

i41:04: ;4- . .';‘;155.e156t

Kc': ACarloV. 16|.e167.

…L ~ 'Al Rè Filippo II. lt73_.e 1,74.;

.C-è; Al Rè Filippo Ill` F, e i83.

t. i* DellaîGittà di Palermo al Rè.

-i-L'Martino, ſta quali Luigi‘- Manue

..T le Signore della Merca , e Freno*

rc di queſta Città. 141.

Amilcare Barca Cartagineſe battuto

da Gelone. io.

Fa la guerra a’ Romani in Pa`

. lermo. , ` t t.

Anaſlìla Fondatore di Meſſina. IO;

Andrea Caſtelli -Ambaſciadore al.

. Rè Alfonſo. ~ . a 14-7.

Andrea Palermitano Inventore del-.

l’Orologio de’ Climi. 5.

Angari fuochi-di guardia ne’ litto

rali di Sicilia. 4. e 160.

Annibale Capitano de’ Cartagineſì

in Sicilia. lo.

Antonino Mongitore Canonico Pa

lermiiano lodato, Î 6I e 124.'

, ` ` : Promuove in Palermo l’ Acca

ñ demia letteraria de’Geniali. 28.

Antonio Beccadelli detto il Panor

mita Scrittore della vita del Rè

. ì. 'AlſOflſO. .of :5 ‘L 145.

Antonio Manuele GranMaeſtro di.

Malta. 4.

Antonio Moncada Principedi Mon-2

forte, Vicario generale . pe’lcon

tagio di Meſſina. Le… nè‘ .95

Anxonio Vrenti'miglia comu' di Pra’x

des , Gran Prefetto del Supremo

o: Magiſtrato del CÒHÎKÌÌBIFÌO.. 226.

Anzalone Girolamo' ,’ ‘Artrbaſìiadore

ñ. al RèñGinvanni. ~:;.-.- 149**

Appio Claudio Conſolo Romano

—. per la conquiſta di Sicilia. i.”

Aragona Terra ſabricaia dal Conte

. tdci-Comiſo nelſuo Feudo dell'i

` Dieſi. . 18 5.

Arcangiolo Leanti lodato. 2 25;

Archia FondatorediSiraeuſa.9.e 59'.

Archimede inventore `dall? EA‘rgano,

.z e di altre machine.» ~ -51 ‘ta-.- eèóo.

Arcimandrita di Mefiìna,'ſurt'Chie
«.ſa. ì . i l 2 ;i iii 109-.

Arciveſcovadi di Sicilia al numero

di tre. 'E “4.- 1075.‘.e 1085.

Arciveſcovado di Palermozſi p'uò

conferire a’Foraſtieri a diſpoſizio

--I- ne del Rè. 'ñ ~ 224.,

Arciveſcovo di Palermo Primate del

Regno è Capo del Parlamento, e

,-;iCommiſſario generale della San‘

ñ' tiſlima; Crociata. :.- 2 3-.

Sua, Chieſa quando iſtituita—v‘- .

.

.

_

. . ,

E’ Primate dell’Africa. ivi.

i' Precede ne"Parlamenti , e nelle

Reali funzioni all’Arciveſcovo di

.. Meſſina.; -ì , - 172.

Arciveſcovo di‘Morreale ſi obblië.

ga ad erogate [ooo. fiorini- all'

anno .pell' ornamento della ſu”

Ba~
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Baſilica. - l 5 7.

.Aretuſa fonte meraviglioſa in Sira—

cuſa. 6i. .

Arezzo Giacomo , Giudice del De

manio, e del Baronaggio. i4!.

Argano machina inventata in Sici*

lia. 5.

Aristocrazia forma di governo nel

> tempo de’G reci. lo.

Arma reale del Regno di Sicilia. 3.

Arrigo V1. Imperadore, ſuo elogio.

t 25.

'Arrigo di Cardona Siciliano-‘eletto

Cardinale di S. Chieſa. 166‘.

'Arrigo Parella , ſua Villa in Paler

mo… 25.

Arrigo T'esta Leontineſi: Accademi

co`Palermitano. 25'.

Aſmondo Adamo Vicerèdi Sicilia .

. 146.

Afliſe,ſua impoſizione proibita. 138.

Atto del Parlamento per competen—
c za di luogo fra le Città di Trapae ſi

. ni,edi Girgenti. 16!.

Per il votare ſra li Baroni. ivi;

Fra le Città di Noto, e Calra`

girone. … 4 , ivi'

Atto di precedenza a favore de’

Procuratori de’ Marcheſi , e de'

Conri._ 162.

Atto preſervativo del Braccio Ec

i ſcleſtastico. 162., che ſi accorda-4`

in tutti li Parlamenti.

Atto preſervativo della Citra di

Meffina. 163. e 172.

Atto, che l'Arciveſcovo di Palermo

precedelſe a quello di Meffinaóv .

172.

Che il Priore di S.Giovanni di

Meſſina debba aver luogo dopo li

Procuratori de’ Veſcovi. ivi.

Atto preſervativo'del Conte di Mo

dica. ivi.

Atto di podestà conceſſo _dal Parla

memo a' Diputati del Regno pd

le ragioni della eſecuzione de’

Capitoli del Regno. L73.

Atto ,-eol quale ſ1 flabiliſèe , che li

'voti nel Parlamento debbano dar
ſi per vvia di buſſolo. ivi.

Arto per farſi la numerazione delle

Anime. 184.206. 209. e 222.

Atto di elezione di Diputato del

- Regno in perſona di Domenico

Roſſo Arciveſcovo di Palermo.

226.

Auditore Generale, ſua carica. 88.

Augufla Città, ſuo elogio. - 70.

Avalos Franceſco Fernandez Mar-7
cheſe di Peſcara Vicerè promuoìv

Ve in Palermo l’ Accademia Let

teraria degli Acccſi. -. 26.

_ Fa riformare gli a'ntichiMagi

flrari. 7a.

Auria Vincenzo, lodato. ‘ ~ 6.

Avvocato Fiſcale della Gran Corte,

ſuo ufizio. - ' . 77.

Avvocato Fiſcale del Real Patri- 7

monio , ſua carica. . - 80.

Avvocato de’ Poveri della Regia...

Gran Corte , ſuo ufizio, e premi*

.dente. L ‘

. \

h ‘TB › `

’ Agni medicinali in Sicilia);

ſog. 37. ’ ‘ "x

Baldaſſarre Naſelli Principe di Ara-a

gona, ſuoi ufizj, e dignità.. too.

Baldaſſarre Graſſo, o Graffia Medico

Chirurgo laſcia ſcudi 50. ann. all’

Accademia della Notomia in Pa*

lermo. 26.

Ballo Mariano istirutore in Palermo

dell’ Accademia Letteraria degli

Squinternati. 27.

Banditi, e Fuor uſciti ſl devogo con:

an
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— idannare a morte, ſcudo. convinti

~deſiato delitti , e non_ mai in con

i tumacia. ' 155.

i -Si ſottopongono al Tribunale

_dell’ Ermendad , che non tiene

,e’ffettot .,,. Î _' 194.

Barberì G io: _Luca Autore. de’ Capi

, brevi 'conth iB:aroni.155.e .t 56.

Dichiarato perturbatore della

~ ;pubblica tranquillità;r.‘ “ll-'3. 157.

diſſBarizRoberto,Protonotajode!,Re—

i :gno di Napoli condanna a morte

. iiLRÈ Corradino Svevoe.; i- i a6.

Baroni. del Regnozgodono il :privile

L’gio di nOn moſtrareziitit'oli 'dc'

-,loro~ Feudi.; :,21 i .‘.niflt-ÎJAB.

, -\ Devono conſigliare] Ju’IÃVÌ-CQPÒ

:nella grandine-;aliena 2 o 67.,

i LoroprivilegiO.. 4’365} ?167.

, '.13 Nominati: ?all’Ufiaio alt-Reg

:genci nel: Gppſffilio .datemi-tao i .

;Barone di Gratteri di. ;Céſaëi/enti

viic’lîaiglia' iſtituiſce; in Palermo" un’

_ . :Accademia Letteraria; intitolata

degli Squinternati. .is-zi :'27

.:Bù'fleſfli Gimántnnio. Barona di; Pi e- .
. …lhtífflerzifliz-.J Ambaſciadaeez_ a‘lſií Rè

Alfonſo. ,zz ,A 147.

,Bartolomeo Giondiè Conſigliere pe’l

~.²:Îgwçrno di-Siſieìlia. ,. …zz-;43.

Bartolomeodeſiuayz fondatoretdell’

.- r ?Abbadia di Roccamadore. ii ì!- l 3.

Bartolomea Leonardo. Aütomq ñdel

. zzlìitp'della-G. Corre. z is….~-147.

.153i E’ eletto Preſidente di q'uesto

ULROBDO- -zz-sîLÙ ‘4"?

Bastiinenti Ariel-Mori! portati,- 'asterra

dal vento , che foſſero 'acquiſtati

LÎLÌQÎ’RBgnicoſipîſluîi) Li‘. anni P63’.

.Batteſimo def—Criſtiani ſollecitato a

.tòſavore de’ Saraceni—ia Sicilia-a,
i. 13-94 .' , ſi‘ 53:33:) i“.izſſx v:..~:i`i'~.:.~…`*

- .Baſizan Ferdinando Areiveſìovo

.-5 Palermo, fondatore-.di un’Accade—

clic)

'› L,.‘il.aiii!~46"

3-253

, mia Ecclefiastica. .r. .c - ;27.

Beccadelli di Bologna Antonio .det

r . --Îto il Panomita ſcrive,.le,-geſla del

- Rè Alfonſo il Magnaaimo …145.

: .:a ;PietronMcheſe della Sambu

. .La Ca Ambaſcíadbre ’allî Inup’tratpre,

--…~ ;ePrelidei-ire: del Conſeglioì di Si
.; ’ cilía- ' i .:..lOO.

_zz ,Simone-*Arciveſcovo -dU’aleÉ~

--.-..irrío, e, Preſidentedel Regno, 1.4(1.

*l ;.C,,1Î4:7~ ;Zitti 01.11;,… -éi i., ) off‘.

-BCHODR Dea della ;Guerraítiene cul'

o z soñpatticolarezin Sicilia.~!› 6.

,Benedetto ,Emanuele Marche-ſe, di

ant‘ Villa-bianca ~Capitano adi; Paler—

.Oismooi .:..i .iQ , , :3 .:31.: '205.

chandiztwedd Divinill'i‘rnozaile ore

'1.'. a all-;del gianni», promoſſa nella Cit

-ÎÎLÎ ta' :di Palermo-;je in tutta larSici

41139.‘— -3 ,.-IÎ'RiiÈÎ …42532.

,Benefizj Eccleſiaſtici di Sicilia..dal

»uo "1'07- -ſmojklvlím "i .‘L. r. i E)

.’:-t Da conſerirſi a’ Siciliani-;i4-S.

mi…) :Coll’ alternativa-.fuga. i 65.

,.31 177. 206. 214. .i..~--.-: 3

a- i] i Cancelli ññflnalmentei-a’i Regni

coli. . arnie-223.

.cui il 1 Del.. Regno-:di ;collezione-.Pon

tifizia , che ſi concedeſſeroia’ ‘Re

.oegnicÒlí. .5' {TJ …3.227.

…zar Della Cittàsdi Palermo ‘con

.:1.:ceſlì a’ Palerminani. . .67…214..

«Belina’rdo Gapreral Conte. Utah/lodi

.—.xca Maeſtro Giustiziereçpnetènde

` il governo del Regno, e il matri

mcnio della Regina Bianca. 144.

Bernardo Montapprto Principe di

Raffadali accoglie nel ſuo Palaz- _
i_ .ñ’ìzó. l’Accademia'degli . 'Erdini‘ìîdi

;i *Palermog etnie?, k 233.

.HozBernardoida (brieoneàCapucci

~i. i rimaſiſupplicáíla ſua' Beatifieaziö

u 'l ittica-...- ;5-1 "3M 1.1207;.Bennarçlo Requ'çſens...;Yicbrèz-dizsh

ci

‘O
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A “r", l ›'"Bay e Baſèà-d'i Tripoli conch‘indc.

I

col Rè N. S." Î i‘ ~ ó ‘225.

Bianca di Navarra Regina di Sici

lia-Vicaria del Regno., _ ~14.3.

' Liberata cla-Giovanni Monca

-- da. l r -- ‘144..

-Bldi Città popolata' da" Sicoli.

Blanco. Margherita-:fonda i l Mana

flero del Borgetto uni to ’al’gran
~ Î 'de :di 8': Martihſſódi Palermodìg.

-Bolla della Ss. Crociata i—(títui-ta , e

. conceſſa-nella-Sicilia. ‘ ñ ‘Ya-'á,

Bolla Pontificia-për la-Legaii'a ‘Apo

.:- t stolica. 90.91. 102.511310.

'-'Bonan’ni Gaetano Gran‘KCrÒce-wdi

ñ:. Malta attienedutati-ſei mila‘- all’

—` anno per lafabbri-ca dall’A-lberg'o

de’ Poveri nella *Città di Paler
i, [ncxſiiz . 'ſi' ſi ` a3.:]9,

Giacomo Arciveſcovo diMor—
.' 'reale'.ſi '- =›

- &ic-ſeppe Principedella Cat

tolica. .-²,›:'-: .GQ-“- ñ‘cîl 19. ,

-Bracci del Parlainen‘roä ?di Sícìlip .

…2 106.": .“03

-Braccio Parlamentariqfèc'lefiastico.

107( . .' ac“; I* . - .x‘iìil

.Braccio Militare. -lì--:›lsi~420.

~Braccio Demanialèsìîì 1; ſl 123.

.BriareoCiclope marito-di ’Cd'rctefi.

Brohiex Ciclope lavora L‘fulmiw’rGiove'. x LI’ ì .:i : u mivi.

. lt 'I ,u ;pil ho *Ju-*7 11“"; li

‘ " Î~... i:... :fſl

ì -î ' -7 MALE}

'.3 ;I

  

' 13.1. l":i [ i

D

- l ñ’ , \ -

~ a t,i,i 2 ii. 4 ›

: :Hacon ?Tommaſo Marcheſe;

… . de las Salinas promuove le

- lllunìinazioaí deYFanaliñ ſeguire. ñ ~

Caggſo ‘Paolo instiwilìç Îéun Acca—

demia letteraria“;in Palertnoſotto

nomeîde? Soütarjz-,Î-*JÎ - L 1*“; 1-35".

-I

la Pace, e trattato di Commerzio -

'-'Cnlaſcibetta Città", ſi' deſcrive: ` 67.

'Caltagirone Città-"z ſua deſcrizio

fine. ' *53.

'-Calcideſi, ſue Colonie'. , *' 9.

-Callipoli Città Greca. - ~‘,‘ *10.

Camarina Città Greca , 10.—p0sta a

ſacco da Cartagineſi . › ²²~ ed.

Camera reale , ſua rendita in‘ Sici

lia‘.“-" '-'iGÎ--ìñ 5.

Suo Tribunale`.` "“"r' "78.

camera della Regina-‘riunita almanio .' ' ñ" -~-ſi› -"-- 1165.

-Gran Camerlengo rt;- c'ari‘ca‘f7ſia’.83.

ì Carnico Città regia' de' Sicaní‘ñ’.--9`.

‘ KÎAſſediata-da Cretenſi. "- "ivi.

-Gr‘anCancelliere ſua carica.7~a:e>83.
:Candiani in Sicilia.- ì 1

`-Cn’nnarnele, o ſia‘ Canne di zùcëhe

-îſiri,ſ`uègabelle. - *i 156.

*Canonici di S. Giovi-inni Ermete ,

- ñ ñloro-ìíìituzioncffiîper la Cn‘t’t’edras

-Î .le diÎPalermo. ~` - “Ti-16$".

'Capi‘breVi di Luca' "Barb‘eri Îeon

‘ ,tro‘iiBaroni' del Regno-.iîsó.

e [57. … nſ!,HJ’i JP):‘

-Capítatii-` div-1 giuſtizia‘- delle"”Cità

:22- Demaniali -,` dhe’fofl‘ero annuali .

, g “zz, . ii ;5L y ~

,r ;inazèonſeri‘xflz aYÈNobiliſi-*Î-'ÙL

Capitani di Armi: .per il Regno‘ ,iſti

'z- -ruiti‘ì'per la eflirpaiione'dé’Ba‘ir

;_1di[í;fl . › - …zz/:ll ~ ‘-....:“...^x77,

’ &Capita-ni di Armi *,“e 60. cavalli ori--v

ì :dlllatl per lañ-lëcxùèla dei-,Baddi

i- til; “ ‘ HL…" L 3,:: i. ›apitan‘te delle Galerc delflegno

:a - 'da- cbnferirſr 'aì-Nobiliì-SieilianL

166'.; -:.-: e”. :nia e 01:1' a* lil)

.Capitano di Giustiala'ddla-Îìflittà

-ñ ~ di'Palèr'moñſu‘aÌCar’ica anni-37:23.

. Sua padana-4…:. v‘x<'-*-'É:i67.

Capitano della Guardia Viqcxegia

.,ÎÌ, ſuañcarjcajx ol):ìn;1.i.z'~'i [1357-34.

CapizziCittàñpopolaata da‘SiiÉ-ÎÌH .9 .

ñ .ie
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- Che restaſſe nel Demanio.154.

Capizzi Giacomo dona Milo`cca al

Monaſtero di S. Martino di Pa

~ler‘mo. ' ~ .7..116.

Capo i’aſſero fortificato ." ' . 18 3.

Cappella Senatoria nella Chieſa di

`S.Francc\`co in Palermo. zo.

Cappelle Reali de’ Vicerè-*di Sici-`
-- lia . " ſi'

…‘40 j…- Il *ZH f‘. -zñ -' 7 3.

Cappelle maguifiche del Senato di

Palermo. -ñ-ì t*: :M347 v" .2'52

Caprera Bernardo: COMO ~ſidiìModi~

ca , Maellro Giustiziere, pretende

il governo del Regnozìetle nozë

ze della Regina Bi'a‘dczdî 144}

Caracciolo Niccolò Vefdóvo'di Ca

= ñrania Preſidente del Regno.: 171.

Cardinale Siciliano, chefoffi: ſem";`

pre nel Sacro: Collegio; ſe nerſup

~‘ 'plica la graìia. .~‘› ‘i [544'425.

Gardone Arrigo- -Sieiiiaöu’iieleuo

-ñ- Cardinale :ä’L'SJ-Éîhícfiſik a_ 166':

Ca’nicatori di grano inSicilia 4.

Cariddi golfokfimòſo nel~ Earö- di

. -‘ Meffina . 4-5.

Carlentini-Città; ſuo Elogio . 65)

_Carlini moneta , perchè così detti

: 143.? '— L*- .mìsz ì ‘.3

Carlo d’ Aogiò Rò di Sicilia , ſuo

' "ElogÌO`,-';iíi*uu ". ;1.13 ;i 1129.

ì Carlo V. Imperadore , ſuo Elogio . '

-;..x.5`9. ‘»xuUTa-Îfl'fl ?urlo-iu") ..‘... Ls.

Carlo II. Rè.-di.-Sicilía"51`uo Elo

ii)gto~,iîàî.Z-î &iL-*i: L ..'-.HH"Carlo Vl. Impetadore ;Miei-Blo

-ugìop @LJ-,dali z. e :tazza-'raid

Carlo III. Regnance , ſuo. Elo

.Vaio. i. fa?, JR: i[.- sìaírá'ílſh

Si loda la ſua munificenza; 223.

Carta di ſcrivere ;Wigabella , che
. i-ſl aboliſce..-ì*.‘-,.

Carta ballata s’impone lat-,fila Sabel

2'113. ." ' ‘ "m-…LF… 19-2)

.M 1 Che ſl aholilizel‘ì ,l rc:- ‘: `193.
ſi ` Pam

:ñ-ì ;i .‘;IL , E13."

265

Cartagineſi in Sicilia .’ ' lo."

Carte di gioco ſe ne impone la ga

c--‘bella. - 175.

Cafimiro Drago Preſidente di giu

-' [tizia, ſuoElogio. ñ~ 24.4.

Castello Andrea Ambaſciadore al

. .Rò Alfonzo. _ 14-7.

Corrado Giudice eletto dal Dema—

. \ nio, e dal Baronaggio'. ' 14-1.

Caſtelli Reg] di Sicilia ,. come fl

-î devono governati-eum... u.: x42.

Castello Reale”Palatina Per i Tri”

.'i bunali. .x … 72.

Caflrogiovanni Cittàzfùa-deſcrizio

' ne..—..~-..r.… 5““… i 65)_

Castrqnova Città , ſuo Elogio. 42.

Castrorealè ’Cinà ,'z ſn'a deſcrizio

.ine. ...'-zv -L-- `52.

Catapia Univerſità! di :studj -in Si

acilia. ff mom-v" z.

.7- -.…--Deſcritta’. u -~ 2‘; - 257:

5“:. Dichiarata ÎCÎZUÎCiltà delRe~` .

.4,53110- 'Catapulta machina militare inve'né

.P tata in Sicilia . . ,-6

CauaríoOcta-vio fabbrica in Paler—

-. .mo l’ Accademia de"Medici. 27.

chjCavalieri in Sicilia , ſuoiPi-i

.‘L vilegj . . 1....: 12-139., e L40.

Cavalleria leggia’ra nel Regno.` .1 62‘)

e: - Ordinata-concro-'del Turco)

.. ,175 .~ o - I» i T‘.- (..'

-. J Si aboliſce, affegoandoſtal RE‘ -

. il ſuo donativo . . .191.

Cavalli ,‘ſezne permettelaiestrazioà

.` ne per fuori Regno. ~-,::.‘ i .. 0-137.

Cauſe de’Ee’udi ſx conoſcono-con ai;

:JO diſtinto . ~ Luka; ,2.7“ 77)

Cauſe de’ Siciliani nonxfi poſſano

.’*estraere dal Regno. . :f- 155.

-L‘ SuoPrivilegio,'che ſi bſſeíyaíä

.x ſe . v 215.

Cauſe civili tra Cooíaägùih’ei ,' ”22’

ñ :-yono conoſcerfiída’zeiudici com:
ſſ L l l M pro:
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promiſſarj .' 224..

Cecilio Metello Proeonſolo Roma

no attiene piena Vittoria ~contro

ñ de' Cartagineſi ſotro le mura di

Palermo . l I.

Cefalù Città deſcritta . 48.

Suo Veſcovado . [09.

Celli Alberi,pagano la gabella. 192.‘

Che ſi aboliſce . 193.

Centoripi Città libera nel governo

de’ Romani. ra.

Cerere Siciliana inventrice del ſrufl

mento . . 3 2.

Suo culto . . 8.

.Chiaramonte Famiglia,tiene in Feu

do l’ Iſola di Malta‘ . 4.1

Fu. delle primarie Baronali di

quello Regno . [-3 3.

. M anſ‘redi Vicario del Regno ,

tzſue guerre in Sicilia . 14-].

Chieſe di nuova iſtituzione non ſt

poſſono fondare ſenza il conſenſo

Îdi S. M. 22+

Chirurgia , arte medica nata in Sia

- cilia . . 5.

Cicerone M.Tullio, .lòstiene la can*

› ſa de‘ Siciliani, e’ſa condannare . _

C. Verre Prete rc .. Viene lodat'à

perla ſua eloquenza . . z. ,12.

Ciclopli nella‘ Sicilia .- ` ' 8.

Cingolo Militareprdimoqneſtre.»

in Sicilia . 137.

Città Capitale del Regno di .Sici—

. lia . , - aa.

Cinà Demaniali, quante ſe ne con‘

.`\ tano in Sicilia . . ivi.

”Güià , e Terre Baronali . ivi.~

Città di-,Sicilia al tempo de’ Greci

‘ E governavario a forma di Repub—

- bliche . t 106.

Cinà‘, che fidichiarano Demania

.r li. 142.

Città di Sicilia,- ove ſl radunavanoi

Parlamentari al rompo dc’ Roma

5

ni . ‘06.

Città Parlamentarie , e ſuoi titoli .

` 12-8”. 0- " `

Città , e Caſcella dichiarate per il

. Demanio ~ 14a.

Ciullo d? Alcamo Accademico in..

. Palermo; . > ` 25.

Clauſola del ?mx/Wacoer da oſ.

. ſeri-aſi ne’ Feudi cancelli ſenza.,

i‘- forma. ~ ' 168

Claudio Marcello Conſolo Roma.

- no in Sicilia ”á‘ſſedia Siracuſa, e la

ſupera. …1; ~ ~ - rr.

Climadalla-.Sicilia temperato . --. a.

Cocalo Rède’ Sicani . i, 9.

- .. Decide Minor-Re di Creta...

. ~ con tradimento .- . ivi.

Collegio' pubblico de’ studj in P31

~ lermo’ della Compagnia di Gesù

.7 ottiene per conceffione l’ Abba

r dia di S.Maria de Crypra. l683

Collegj di Nobili nella Citta di Pa*

…lermoífl-F ~ -- 213.

Collectbr'e. per l' eſigenza de’ dona*

.’ tivi. 16!.

Colombara Castello antichiſſimo. di

Trapani .› . 41":-.1 - 33

Colonna ſrumentaria della Città di

i‘ Palermo , quando iſtituita, ſento

. per le critiche contingenze-de’

ñ tempi ü.: i `: :e - `303

Delle Colonne Meſſer Guido Acca

~ñ demico Palermitano . › :3.5)

Commendarore della Magione-;di

- Palermo, ſua Chieſa. ., ira)

Commende , cd Abbadie dll-Sici

--~. lia .til. e :Jr-x" -m .1:1. ci a4)

u ›Norizia di elſe dal ſos-»197.

.2 ſmoal 120. ;5…`:- ..2

Commende di &Giacomo della ſpa;

.' da , che ſi fondaſſero in Sicilia ,

i67. e 1215.' - ñ ~ v… ‘

Commerzio-de’ Siciliani con l’Afri

-"ca, e col Levante . - ;50.

.E ‘ i

e
l .
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Si ſupplica la iſtituzione di un

proprio Magiſtrato. 2 [4.. e 215.

Sua Creazione in Palermo , e

nel Regno . ` 225.

Si riforma . 226.

Commiſſario generale della Ss.Cro.

ciata è l’ Arciveſcovo di Paler

mo , ſua Corte , giuridizione , e

Privilegj. 2;.

Commiſſario generale della mezz’

annata . 81.

Commiſſari eſecutivi, che ſi proi

biſſero per credito privato , e ſo

lo procedeſſero per cauſa pubbli

ca . . ' 224.

Competenza di luogo fra la Città

di Palermo , e di Meſſina. 151.

Fralle Città di Girgenti , e..

-Trapani , Noto , e Caltagirone .

1.61. a - ~ .

_Conciſtoro , Tribunale del Regno.

82. 166.; e` 177.

Canin-zione della moneta ſi proibi

ſce per replicare volte . 137.

Sar-ra Conſeglio del Regno. / 89.

Conſervatore del R. Patr. ſuo uſi

zio. ñ: ñ'.' l - 79.

_Conſigliere di ſtato nella Real Cor-‘

te di Napoli , che foſſe un Baro

ne Siciliano . too. e 223.

Conſiglieri del Commerzio. 226.

Conſolato della ſeta in Meſſina. 47.

Conſolato della ſeta in Paler. 167.

Ottiene l" abolizione del Ser

(raglio de’ Tintori . ~ 227.

Conſolati di commcrzio nelle Città

z, `maritime delRegno . "l 225.

Riformati . ñ i 226'.

Conſultare del Vicerè , ſua carica .

.‘Î 75.,e iói. i

Colſultori ſotto l’ lmperadore Car

lo V. -L- - 16 i.

Sotto il Rè Filippo II. 171.

Sotto 'il Rè Filippo {113 1822

l’arte 1. —

Sorto il Rè Filippo IV. 189:

Sotto il Rè Carlo ll. ’ 199.

Sotto il Rè Filippo V. 205.

Sotto il Rè Vittorio Amedeo.

209.

Sorto l’Imper.Carlo Vl. 2 l i‘.

Sotto il Re Carlolll. 22!.

Contagio della Città di Meſſina. 95.‘

Conte del Comiſo ottiene facoltà di

popolare il ſuo Feudo delli Die

ſi . _ 185.

Gran Conteſtabile del Regno, ſua

carica. 7t.e 86.

Convento di S. Franceſco di Paola

fondato in Palermo , e ſue con)

ceſſioni . i67.

Coppola Niccolò Ambaſciadore al

Rè Pietro d’ Aragona. 136.

Corace Lettor di ſcienze nella Gre-`

cia o - '.16

Corallo pianta prezioſa. 2.

` Sua Peſca . 34.

Corleone Città, ſi deſcrive . 42.

Coronazioni de di Sicilia in.;

Palermo . ' 22. ì

Corrado l-.Svevb Rè di Sicilia. t '26.

Corradino 1.!..Rò ,di Sicilia. i 26.

Caſſetto‘ Pietro Veſcovo di Ceſalii

eletto Preſidente del Regno.188.

Corte grande di giuſtizia , notizia

del ſuo Tribunale. .-76.

Corte Capitaniale Premi-lana di Paz

lermo. 23.

Coſtanza Normanna Regina di Si,

cilia, ſuo Elogio . 125.’

Coſtumi della Nazione Siciliana. 5.

Creditore era tenuto a mantenere.

a ſue ſpeſe il debitore inabile nel.

le carceri . l 67.

Creone inventa la medicina Empig

rica . 5. e 6.

Creſcimanno GuglielmoAbbate ſon

da l’ Abbadia di S.Maria di Fun'.

drò . l_ 18.

L l Cref
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Cretenlì nella Sicilia . 9.

Griſafi Niccolò Giudice del De

-rmanio, e del Baronaggio. 141.

Suor Maria Crocefiſſa Tommaſi

Ven. che ſl beatificaſſe. 213.

:Sr-'Crocifiſſo , ſua lmagine miraco

loſa nella Città di Trapani .' 34.

Crociata iſtituita in Sicilia . 2;.

Cauſe de’ di lei ufiziali, e ſen.

tenze . 166.

Cruyllas Berengario Vícerè di Sici

lia . ' 135.

Giovanni Conſigliere della.:

Regina Bianca . 143.

Cuba Palazzo Saraceno in Palet—

' mo . 13. e 16.

Curia generale di Sicilia , quando

-~ deve convocarſt . 138.

Curtelli ſamſonda in Catania il Se

.-‘minario de’ Nobili. 58.

Mario lodato . 99.
.ahi è‘, l

..1 D › l; ’ ' L‘

ñ Al‘ni Siculo Inventore…della’

Peefia Bucco'lical -› - ‘ -s

.Ucbitore ſi‘man‘teneVa; n'èlle carceri

- dal ſuo creditore. 167.

Decima e tar‘i ſua gabella, che fi-reî

" l > '~ ‘ ‘Dedalo ſcultore eccellente fra i Gre

‘ ' 91

Deità de’ Sicani quali foſſero. 8-.

Delegati proibiti dellinañrſi per un

V credito infra la ſomma diana-:.1

4O~ ‘ 224.

Demanio ſuoi beni non ſ1 poſſono

alienare. 13 7.

Demona Città antica , oggi non più

eſistenre, dà il nome ad una Valle

di Sicilia. 44.

Democrazia forma di governo nel

tempo de’ Greci. .to.

Demone nome di una Valle di Sici

lia. ' i - 4.4.

Denti Giacomo Giudice del DCma

nio, e del Baronaggio. terre

Diana Giuſeppe Niccolò Duca di

Ceſalà illituiſce in Palermo l’Ac

cademia degli Agricoltori Ore

tei. 29.

Diodoro Siculo Lettore di Scienze

nella Grecia. 6-.

Dioniſio maggioreſſiranno di Sira

- cuſa ,ſuo elogio. m

'Dioniſio il Giovine , Tiranno di Si

racuſa. -~- x ivi.

Diputali del Regno ſotto del Rè

Ferdinando il Cattolico. 158;

SottoCarlo V. 168.

_Sotto il Rè Filippo Il. - 177.

Sotto il Rò Filippo lll. k85.

Sotto il Rè Filippo 1V. 194-.

Sotto ü'Rè Carlo ll. 202‘

Sotto il Rè Filippo V. 207.

Sotto-il Re Vittorio Amedeo.

- aio. . ñ

.2-. Sot-to l’ltnperatlor Carlo VI".

"-ſiíkó, .U. .a ñ . i)

ñ‘., ‘ Sotto il Rè Carlo Ill. 2.28.

Dipntazione del Regno , ſuo Magi,

strato. 92. c 151.

Prereade il titolo di Eccellen

- za, ñ 2‘240'

Diputazione generale della Sanità

del .Regno. - ` ' 94-‘.

Diputazione delle Nuove Gabellc

. della Città di Palermo. 30.

Diputazioni Senatorie [del Regno

pe’l governo della Sanità. ‘ 95.

Divano,e Reggenza di Tripoli con

chiude-la pace,e trattato di corn

mercio col Rè N.8. 2-35.

Diviſione del Governo del Regno

ſotto due Vicerè preteſa dalla.;

Città di Meſſina. . 19!.

Domenico Roſſo Arciveſcovo di

Pa

(j- -
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.\ Palermo, che ſi creaſſe Cardinale.

- ‘2‘25- ' . ‘ . .2 . '

Domenico Alliata Principe di Vil

.; laſranca lodato in particolare tra

-iz Vicarj generali nel Conragio di‘v

.‘ Medina. ` - 95.

Domenico Duca Landolina RngGfl*

~ .tc nella Giunta Suprema di Sici~

ñ: lia. v [OO.

Donativo di due milioni di ſcudi

w‘ fatto al Rè Filippo LV. i. 192'.`

Donativi Reali in quali caſi devono

' ordmarſi. - 136. e 142.

Che ſt pagaſſero col cambio di

.› generi. ` _ ` 227.

Vedi Parlamenti. a e .ñ i

Donativi per il matrimonio della-.r

Inſerita Maria. 163.

. Per il‘mnrîitaggio ſia ilRè— Fi

lippo ill. -e la lnfanta Margheri

.T ta di Austria. .1: t . 174-.

Per lo ſpoſalizio della ~Inf‘au

ta Caterina. -' 1.75.

Perla naſcita del Sereniſſimo

ñ 1

Principe di Spagna. 19k.

- . Della Principe-ſſa Reid! sEliſ"

aberta. i… :.ì _, -z~~.:-. ian-.3 221:

e . ‘ Del vivente.- Principe-Reale)

rFilippo’diBurbone.- ’dv—:uffi ivi.`

Donativi ordinari da Franceſi -venſii

u’gono abolit—i. dal Rò’ Pietro d' ñA~

ü‘- ragona.…:.,î - ~:~ .'1‘;‘.', 1.3 6_

Donativi ſoliti offerirfi al Vicerè ſi ’

--;.-notanod`alxt494.--. 153;
- ' -- E Lettera-ſiReale-‘-per’ li detti

.' donativinel-rótz.-'í T ì {2183.

ñ Si ihhiliſccmo vperìla- ſomma di

onze mille `dal 1650.ap.²Nov'em

.-.~brc.“-‘-'Î.Î.; ~… [91`

Donativi ‘dell-i Ponti incominciano

~ſ del 15535;- - › --1 -" 164

-C'I Delle Fortezze dahszt. 162.

ñrv- pellä'Macina' dal-1564. l’73

269

Delli Palazzi Reali dal r 567.

_ [74_Q - ñ .E

Dè’ 10V. Fanti. 162.

Dori Sancio,Ammiraglin del Regno

. prende la difeſa della Regina.»

. Bianca contro del Conte ’Bernar

do Capre ra. 144.

Dotidi paraggio dovute ſopra ifeu—

. di, regolate.. .aor.

Delle Figlie de’ Baroni feuda

. tarj , e de’ Nobili, che ſ1 stabiliſ—

› ſero con certa ſomma. 914.0 224.

Dottori in Sicilia privilegiati al pa

ri dc’ Milici negli onori. 139.

Drago Caſtmiro Preſidente di giu

.P flizia,\ìio elogio. 244.

Dncezio Tiranno illustre di Siracu

ſan \`~ ~ , 6p

;p

.t J ñ ' ` i, ' ' ñ

Brci in Sicilia eſcluſi dal con*

verſare oo’ Cristiani. 139i

Eccleſiastici in Sicilia. Si fa querela

ñ‘z: del numero eccellìvo.de’ medeſ”

mi` 213. 214. 225.,

*' ì Cbc‘pagafi'ero-le gabelle. 215..

Eccleliastici non ſono ſoggetti a’

”Tribunali Secolari. «,21 155i

Elimo Principe Trojano z paſſa in.»

--ñ‘ Sicilia` ~ " , …9.

Blogj de' Siciliani illuſtri nelle let

f.; ‘..’,

ñ; tere. . .. . s 5.

~ Nelle Armi. ì Î . 6.

Elogio della Città din-Palermo ſcriv

‘ñ' to dal Bacci-o. . . ' z.

Da Giorgio Braun. . 29.

Emanuele Filiberto Principe di Sa*

~ Voja Vicerè di Sicilia; promuove

in Palermo 1-‘ Accademia lettera.

ria tilt‘."'.l*`\i-trcce`fi.--r Fi ;i , ‘.- 26.

Emanuele' 'Pinto Gran Maelilro , e

rm

‘

.
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. Principe di Malta, ſuo elogio. 5.

Emanuele Valguarnera Gran Cro

ce, e Cavaliere della Ss. Annun

~ ziata, Vicerè di Sardegna , loda—

to. . ~ 6.

Emanuelep Manuele Famiglia. Sua

origine in Sicilia. 130.

Fonda in Trapani il Monaste

-ro di S. Eliſabetta. 34.

Antonio Gran Maeſtro di .Mal—

ta. 4..

Gio: Battista Cavaliere Gero

ſolimitano. ñ ivi.

` Benedetto Marcheſe di Villa—

- bianca Capitano di Palermo.205î

Lu`gi Pretore di Palermo , ed

Ambaſciadore al Rè Martino .

141.

Rodolfo Barone di Memfi Pro—

genitore di quella Famiglia , ſuoi

ſervígj di guerra. 130.

Stefano Conſultare del Regno.
‘ 75- e 205- . :r

. Emanuele fortezza di questo nome

nell’ lſola‘di Malta. r. «r . 4.‘

Empedocle Lettore di Scienze nella

Grecia. 6.

Engio Città antica di Sicilia fonda

ta da’ Cretenſi. . - , 9.’

Enna, o Castrogiovanni Città, ſua

deſcrizione. , 65'.

Enzo Svevo Rè di Sardegna Acca

demico-diun Accademia lettera

ria in Palermo. a 5.

Eolie Iſole adjacenti alla Sicilia. 4.

Eolo Diodc’îventi. ` ‘ivi.

Eolo Città vicina aNoto, preſa da’

Romani. > ~ ' r r .

Epiroti in Sicilia, e ſue Colonie. 9.

Ercole inISicilia vincoi Sicani. - 8.

Erice Gigante ucciſo da Ercole.ivi.

Ermandad,Tribun`ale ;per- .la eſtirpa

zione deìcBanditi-dazisti'tuirfi in

Sicilia. ,.3 194.

Erta Monte vicino a Palermo, chia

mato di preſente Monte Pellegri.

no. l l. e 14.

Eſercito Regio permanente in Sici

lia per difeſa del Regno. - 5.

Eſpinoſa Giuſeppe, lodato. 3 Lì

Etna o fia Mongibello, Vulcano fa

moſo in Sicilia , ſua deſcrizio~

ne; - 3.‘

Ettore Pignatelli Conte di Monte

leone Vicerè di‘Sicilia, ottiene 1’

. ufizio di Maſer Portolano. 16!.

Fonda in Palcrmolil Convento

. di S.Franceſco di Paola. 167.

Eubea Città Greca in Sicilia. IO.

Euclide Sicolo , Lettore nella Gre-Î

cia. ~ 6.

Eullachio Duca de Lavicfuille Vi

cerè di Sicilia, ſuo elogio. 220.

Che foſſe confermato. 227.

‘ i Abbtiche di nuove Chieſe, , e

. fondazioni di Luoghi pij non

ſi poſſono fare ſenza il permeſſo

del Senato di Palermo. 224.

Fabrizio «Valguarnera Barone del

. Godrano i promuove. in Palermo

. ,un Accademia di lettere , ſotto

‘ nome de’ Riſoluti.` - Î e 26.

Falcone uccello, che dalla Religio

..-ne di Malta fidonaogni anno in

tributo al Rè di Sicilia. …4.

Famiglie , che hanno tenute le cari--v

che ſopreme .

Di Maeſtro Giustiziere . 78.

Di Luogorenen.dell’il`telſo. ivi.

Di Conſervatore del Real Pa

trimonio. ' - x; . . 80.

- Di Teſoriere generale. ‘i tw.
r



 

lND‘ICE.

Di Maestro Secreto. 80.‘

Di Maeſtro Portolano . 8 l.

Di gran Cametlengo.. 82.

Di gran Cancelliere . 8'3.

Di Protonotaro . . 85.

Di gran Conteltabile . 86.

Di grande Almirante. 87.

Di Auditoregenerale . 83.

Faro di, Meflìna . _ . t. 45.

Favagnana, Iſola di Sicilia: *,- 4.

Fazio di Fazio , e violano: donano

' ’. Ciniſi al Monastero dis. Marti

.: no di`PalermÒ. . -1|6.

Feaci in Sicilia . . .j-x 8.

Federigo I. lnëperadore Rè di Sici

,Iia,istitniſce un Academia di Let

terari in Palermo . :è :~› . ` 25,

.i -‘.: Suo Elogio. ‘ſi - ‘125.

-. Prende:laCorona del Regno di

.r Geruſalemme . . 125. e :26.

Federigo‘ 1L .Rò di’Siciliaa, ſuo Ela-r
.ì gio. …a ;31.

Federigo HI. il ſemplice . Re di Si

cilia. -- '132.

Federigo di Napoli Principe diRe

ñ -ſuttano'pmmuove in Palermo um

Academia letteraria , intitolata.)

iñdegl’ Ercíni.. ' .n.21 2 28.

Felicudi Iſola diSiciliafl; è‘. -'4.

r Fenici nella Sicilia introducono il

commerzio . …Và L9.

Ferdinando Eiîkè diSòcilzîiae '14.4.1

Ferdinando Il.; -il'Catmliup .Rè- di

~ 'Slicilia,`-ſuoìzfilogio:‘.n Mx (‘452.

Ferdinando *Bazan . Mvefisvo. -di

'. Palermo , fondatore di un Acca

demia Eccleſiastica -ìñ’íî i?” - 27.?

Ferdinando Branccſcoeríaa Prin.

8-‘ cipe di .Palagonia ‘Primo Freſh

dente del Conieglio di Sicilia.; ,

-ñ e ;Conſigliere di ſtato. too. e

224..

FerdinandavMaria Tomafi- :Princi—

' pe dj Lampeduſa promuove in,.

, Feudi,ſe ne vieta l’alienazionenzÈ

'h

27 r

Palermo -'unAccademia di belle

lettere ._ -~ 6.

Satta il titolo de' Peſcatori O'Ò

retei . - . 28.'

Ferdinando .Velaſquez Vicerè di Si

cilia . ~ a _ * “ 145;!

Ferracano nome ingiurioſò , che-— ſi

.. dava a’ fautori de’ Franceſi. 13 8.

Ferro lavorata da’ Ciclopi . -S‘î

Fertilità della Sicilia . ` 2.

Pelle de’Sicani. 9.'

Detti colla clauſola del 7m

-‘ Priamar”:- ‘ñ 'J 'ñ f 168.

Piera di S. Cristina-in'Palermo; ſua

n’franqhigia. Î- 7157.1: 165.

`Eiliberto Einanuele Principe di'SaÃ

--ì'voja Vicerè di Sicilian 'iſtituiſce

in' Palermo un’ Accademia di let-i

tere ſorto nome‘ de’KiaccèlLñ. -a 6.

Filingeri Emanuele Abbate', lodao.

.Ting. .:rn-a! . un_ ~

-1-"-~ Giordano VicáròldL‘Slciliu .

.L l 9 8, . i;

ì- - Pietra' Principe di`3.-Plzviaij _

-î Promuove in Palermo 4m* Acca

demia di belle lettere—."6. ;Sand

ñ nome del-Buongustoñ'dÌî-z L Ã- AL_
ñ. Riccardo Conte de’ Marſi .Vi-zv

“cere di Sicilia. ‘ ñ . 1:38;

Filippo llLRè di Sicilia-,- ſuo elo

gio* . 17°…

Filippo Ill. Rò di Si'ciliì ,“.ſhozelm

' gio. »Pf-gm! l'3 1._

Filippo 1V; R‘è‘rdí Sicilia y‘ ſuoa eloí

‘. .v [,87:

Filippo V. ‘Rò diSicilià ,i‘ñſno feto#

7 gio-ñ' -Î’²-~²v4…

S. Filippo‘ di Avgirò Città! deſcrivi

.z u, - .tn-'41%.- ..1- s 68.

Fiumi della Valle di Mazara. 14..

Della Valle di Demone. 4-4.

Della Valle di Noto. 56.

Foccnſt in Sicilia. ` / 9

‘ Fon;
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_ Ila-N D I' c E.

Ponte di Paternò",~ 'ſuezacque mera

. viglioſe. 2

Fonte Prjetotiana di Palermo. 1 7.

Forino Siculo Inventore della Co

- media, ‘ ‘ñ . : - 5.

~Fort-.:zac del Regno , ſuo donativo

.. imposto nel 153 1*. ;ee prorogato?

'in tutti li Parlamenti." ì 162.

Forze ordinarie’ di anni ~delRegnoL

.cdi Sicilia. .e T ‘xi-.r 5.

_8: Franceſco di Paola. dichiarato Pac’

,-..trono principale della Sicilia—i.

"223.È.- .:4.4.2 . : Lx::

' .›. u Suo Convento fondato da Et

l. …tore Pignatelli ,, e ſue conceſſioni

_ della Ranorte. 167.

Franceſco ;Emanuele Valguarnera..

Vic’erè di. Sardegna,.lodato. › 6.

Franceſco .Fernandezt de Avalos

. Marcheſe‘di Peſcara .Vicerè, pro- ,

.ambov‘e. imleerwoJ’Accademiaä

- _degli Acceſi. , 26.

. …Bonfiglio-ila;riforma..de7Tribn-ñ

nali. 7a.

Franceſeoflaetani Duca di Sermo

-aneta Micerièzdi- Sicilia. 189.

FranceſcoGiſulſo ;Veſcovo di ,Ce

f. ñ‘ falù Preſidente del .Regno. l 89.

FranceſcoîPaſqualino lodato. i 31.

Franceſco Tella Veſcovo di. Siracu

-t iſa illuſtra .i .Capitoli , del 'Regno@i

a CQ ‘6. ~ ‘z

Franceſco Leiròílſlſitarare generalei

.l del Regno. . 157,

Franceſco SdtioçPaerCbBalern-Îim'*:

.T no lodato. `1 a4.

Fnachii’ldi Guardie. nelleTorri di;

.A-Sicilia. - ſ4.. e [60.

Fammi ternoumerpnene abitazío-e

ni di Sicilia: ’ “ ,5.

e : -›.:'.\:*.Z;‘ 'i‘. :ſis-‘V’ r1 . ' '

H; _lg-*fl: Î Ja"- LI.

' I, .... …ſi 7 i.'.'

Abella delle Carte di giuoco:

ſua impoſizione. fog.17 5.

Di tr. I . ſopra ogni libra di Se

ta al mangano. . . 19 t.

Delle Armi. - ;ñ 184.” t92.

Dell’Oglio,del’Sale,e Seta.'rvi{

Della Carta bollata ,' 'e del a.

per 100. ſopra le-compre , e ven-i_
dizioni‘. :ÌJ ſi-'— I 192. '

o z Delle Vigne, Celli‘, ed Olive.
.5 [920 L 1 ñ’ i,

Che fi aboliſce. 193.'

, Di Zucchero, Polvere , e Car

Lta, che ſi aboliſce. '.i.. - - atz.

' Del Tabbacco. , . . aoo.

Gabelle impoſte da’P-ranZefi vengo

. no abolire. , u' , 137.

Gabelle di Peli,.Mercí, e tm. ſopra'

.:la Seta. . 173.

Di tr. a." ‘ſopra il Grano,e Leë

gumí. . . 163.

Della.Macina.._ SL 1-733

Caetani Corrado Vicerè*di .Sicilia .

\` 128. e ’ -. '

. z; Franceſco Duca di Sermoneta

5 _Vicerè di Sicilian.“ ó’. "l e 189.41

i' - Pietro, .Preſidente del Regnoci

4‘146. . i‘ . '\

(Rai-:tana` Bonanni ;Gran Croce di

~ 11-Maltazoctiene' ~;ducati ſeimila all’.

anno per laiſabbrlea-;sdell’ Allatt

ihgodePoMeniînella Città di Paler

ama. iu., 11’." UL’… ..L-[ii ,L i: J o

i : iAlnurn‘e’ro di dieci-.i. 173.

Suodo’nativo perle ſei Calore

, ordinarie del Regno: ' ~ ' 174-.:- Che foſſero riſtabilire .i 114,. e

22 z . - 2
Galerearmate, 'dalle Città di Palerñ

l mo, e di Melfina., 148.

.Gaſt
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Garna di ;rolcdfliccrèzpmnars

;,;zìn Palermo un’` Accademia d} -Ar

mi,e-di Lettere. - …zz ñ;‘-;25.

GClfl-.Cìtſà‘flnëìçî dizsiçilin.- : 10

Saccheggiata da’ Cartagineſr .

.c’iyiy`ì`:1lf.iîl.;:’i'

Brione :Brame- div Siracuſa. ".10’- '

Suo elogio. … ;a z ivi.

,Gguſericoz-iìè,de‘Vandalizs’ intitola

:xv-M- di Sicilia. -z— z 4 zz

. ,g ,._- Fa ſcorreriç in vSicilia, _c- ſr fier

:.~..ma in Marſala. . , 113;’:

Gerardo-Alliata Protpnotajo del

Regno , ed Ambaſciadorc al-Rè

La-Alfonſoe " .[ ' i ,n .Geremia Pietro Beato dell’ Ordine

~de’ Predicatori Palermit-nnoä ſ1

i. ſupplica la di lui CBHODÌZQZM—k

-...nc. .‘s. ,WI-.e 2,7'

Geruſalemme Regno, .di Qui iRèz di

.p'Sicilia ne ritengono il titolo-rea*

a; >1:. ,-..-. -ì-;jtr’osm 13,6:

Giacomo di AragonaRè ’di Sicilia;

k .ſua elogio-;4” “‘ I L. . iGiacinto PapèDuca -di Pratoameno

~ ?promuovecin .PalermozAccademie

,di Belle Lettere. ,6.

-r ..'. E ſotto il‘ liîoîlQ-Î‘dbllc. Arti ,‘;o

.èuſiZianF. ,-_,._. * .r "ì-_jſi'Î -ñ ;38.

Giacomo Arezzo ;Giudice del De*:

»umanioz e, delzliaronaggio. - 14!;

BiacomoCapizzi dona Milocca. al

.z Monaſterio di…- S. Martino -- di Pa

s..!lermo.:.`.' o“ - :4:2 ñ_ 1!sz

Giacomo `Denti .Giudiee del ,Den-1a

inin'ìoi, e—dslsBarqnaggim; ~, .z 141.

Giacomo Sentino Accademico Pa

-z .lcrmiranu'x 5- É › 1 vz. l ’135’:

Giganrichrimi Bbilíatffliz‘dj‘ Sicilia-7

Gineni Bartolomeo ~ Conſigliere -nel

irìrígÒVÉ-Èlót‘ü Sicilian‘: ii: [_..L'IQJ‘Ì

. z a . Daelim ;VHCOYQ:difiirgcncù

.oro-Bnsz alt-L Jl’í ;rm-'Hz‘ .‘L-N'JÎÎ

Giorgio Maniaco. :PQM-?MT acquiſto

’02’477‘ 10 '

"JA‘ SEMI—"11 ;Db :ÌT‘ÎÎÎ:ÎÌ_.ÎI’-É '43'

Giova-LQÒÌÃÎAÎÌBWÎÃÈ ;1.1. Sxeîliëo
.'ſi’FÌ49* v ..Iliè'Îì-iì‘lflfſ ‘11:;7]

Giovanni. ;Mmçadaliäsraxöxszéîîils

- i* a; ‘; ai‘: ‘a'..Giovanni ARPAV-5459844?Brith

tñ -Î’pç .di Manfoxtayjcaxiafflnçxals

. ñ-esÉL-caangwi-;Maffiflamatx-95v

Giovan Battista Platamone ‘Preſt

.7 dm“? “1915 E) Liîtl

Giovan BattiflaMapgçly LClatvfiliere

. z Geroſolimémixo nato-**PARE dn)

.:Qta all’AutoxeMighty” m

n,zmîlflrüfiiëEBYÌFÌÌPÌEÌÌÌÎMJÎHÌLUT

Giovanni Paternò Wffifiquu l

viñ-Pale—rmDs atPtcſidî-M ílîl NSW
'IÎ\1535] ‘J-Zi552(` Î ‘ î 1‘.:erer ht"…iÎ-Ì

GiovanniPodio Vicerè @Sicilia ,_

3-,.145.r~..7:.x›! ,. :mſi-“ff. 'ÈÎ-…ÎÎ‘JÌZJ

GiovaneMaria-äan Martina .di. a*

-J- mondanaDna-19'.: MMtalb-.GK rs:

tore di Palermo .Melato 4,!th

N.96: SZÎÎH Heil-‘ir’- ilz 31523 nuruèſ}

_Giovanni Sancio de Heffidiaijîpndaf

e… torffiéëliîWÒÌö djíäzMfl‘iäzffl'

-’ .MPLÌJÎLG'

Glavann'iñſhlspëxnfflzflazfflèÉÌAÒ
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Girolamo di. Giovanni-promuove in

, Palermo un’ Accademia-letteraria

‘ñ ſotto nometdeglùflpppxztuni. 26.

Bai-’rc';DoGirplamo-;difacho= fi

, ,ſupplica la di lui Beatificazione .

.. eo”, 2975-232311 1‘. Piz-:.1- `l .'~

Girolamo Settimo Marc‘h. di 'Gian—

ſatanaMtimcfllaixsfìimziqac dc’

.:ſuoi Stati. ,zz-3,") “i gpl.
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i"íif ſſ ſi fire-ua

:ſu Prcſtd, re del Regno. ~ 189,
Gindel‘ iii ;ſtar-zz "lì’ ſoggettanoìaä

leggi particolari. ì 139;

Giudice‘ delle ìAppellà`zioni² di‘lìl*

‘ì' ‘lermoſſna giuridiziorleä-“Îv ‘23.

Giudice dena- Monarchia.; 9-0. e'- 91-‘.
Giudici delle çltrſià’ Dbdüfiiali ,che

ì’ foſſeroìidhüali ' n‘ele loro-‘ufizio:

‘I' ›"lljfü z- 3….

Giudici della Gran Càir’ehóe 143.

-i.'

ſi "L‘oro Cronolotgiz;~i..lu ,L 23 a.

Giudici-deli-Còneiſloro. - f -33,

i‘ LOTO 1 -ſſ ` ‘ 24,9.

Giudici* Pretoriani di Palermo‘ , loro
" glu'ridìiilbti‘e": "~‘~"‘ '- az.

Giudici ”di ìMellina -in' aſſenza ’del

Vicerè polſono conoſcere le cauſe

-feirdali, ` *i ²--"- l'77.

Giuffrida Agollino , lodato-.ì Vedi

"' far. a‘. rapidi ?alzarmi-m.- -*

FrG'iuliar‘tb Majali Ambaſciadore

"ich Allbnlb.- -” --’~ P48.

Giunta Realedi Sicilia nella Corte

'- di Napoli; f ì -- ' ~ ~- too}
Gſiiunta‘ Reíle' del Patrimonio ai..

, Meſſina. A ’ 47.68!.

, igunta‘di "Preliîlenti, 7e- Conſultare-z'

Î-ñ .ië .Tllf-Il-líi‘ſſ’Ì. ì

G'iuochi‘ airone; pto'ibiti ila-Sicilia:
`Ufz9z Ì :‘\ÌÃ_*q ;‘341.."..'i’\"’.’ h ~ ’

ì iilr

ó.-_

’l 4_

l ~ L

7 amento diſedeltà‘ì `preſtato da’

'ì' Siciliani"_agii Amba‘kiadori del

*Î'R‘è Pittfäd‘i *Aragonafl'm 136.

“CF Al Rè Federico lll. ' 140.

A] Ré'Ferdinandb.) -‘ 1463

ì" ‘~ ~Al Re ~Alfonſo’.
- 147.

" A—lR‘èiHerſid-inando'll. 153.

’ ’Al' Principe 'Michele d’ Au‘

**flriſh ---"-`“- 4-“ ‘-‘~ ivi.

’A Filippo Arciduca di Austria.

[Vj. …1‘ 'L‘.- ;'"‘.'t'i ‘-- , ‘r

** ` Alla Regina Giovanna, e Car

" lo ſuofiglio. **“3 ‘ 16!.

'Alike-'Filippa ll.“ ’j’ r 17”':

;‘l

Giuramento prenato për la oſſer

"' "Danza’de’lìrivilegj del Regno dal

- -Vicerè Giovanni dela Nuzansz.

- l DalVicer’è Ettore Pignatelli.

.i.,61."li..3 . u ' --

Da Federigo Henriqnez. 172.

Giuramento prellato da’ Càstellanià

-- › 17a. . ' ‘

lla-ſir!" Glurati del Regno. - ~ 8a':

Giurati iſtituiti pe’l governo delle

Città Demaniali. ì- ' 142.

Giuridizione Eccleſiaflica riformata:

ſi ſupplica il di lei ristabilimentol

Z‘ l 237. . '3 t

Giulèppe Bonanni Principe della.;

Cattolica Grande di Spagna v'di

prima Claſſe. - 19.

Giuſeppe Niccolò Diana Duca di

-‘Î Cefalà iſlituiſce in Palerm-:› l’ Ac

cademia _degli Agricoltori Ore*

--.ni.. ,ii i-.i .. a.. .39,

Giuſeppe Eſpinoſa lodato. 3 l.

Giuſeppe Lanza Duca' di Camaſtra

- Vicario generale per la fabbrica...

< della Città ‘-di Catania. 58-.

Giuſe'ppedi-Gregorio 4, e Ruſſa"'lo

- dato. . a7. e 36.

Giuſeppe Naſell-i Abbate‘ di S. Ma

--ì ria di Nuova Luce. 96.e '116.

P.D.Giuſeppe Pancrazj,lodato. za;

Giuſeppe Tomaſi Palermitano Car

ì dinale di S. Chieſa‘, ſi ſupplica la

" ſua Beatificazione. ' .'313.

Gil-’ſeppe Emmanuello Ventimiglia

Principe di Belmonte Pretore fa'ó

voriſce l'opera dell’lllum'xnazioni

in Palermo.- -t - --ñ - 30»

Giuſeppe del Voglio è l‘Autore del

‘ l’Accademia de' Letterari Ani#

` moſt in Palermo. = ‘~ -l r- 26;

Goffredo di Buglione co’-~Crifliani

~- -Crocixirif libera Geruſalemme. a z .

Gorgia inventore della Rettorica.6.

Gotiznella'Sicilia.- -Î-ffl-*Î-Î ' :a:

ñ .\ 'ñ‘. .i Go-`
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Governo’della Sicilia , da dividerſi

ſotto due Vicerè , preteſo dalla.;

Città di Meſſma. 191-.

Governo Democratico qual foſſe ,s‘i

ancora l’Aristocratico , e Monar

chico. ro.

Gozzo Iſola dell’ Ordine di S. Gio
vanni tributaria della Sicilia. 4ſi.

Graffeo Famiglia Fondatrice dell’

Abbadie di S. Pantaleone , e di

S.Maria di Bordonaro. 1:12.

Ula iſtituiſce l’Abbadia di S.

Maria di Bordonaro. l 14-.

Gran Corte Tribunale di Giustizia,

ſua origine. 76. e 157.

Granatarj ſopra la tratta de’ grani ,

loro grazie conceſſe. 15 r.

Grani, o ſia ſrumenti, che ſi ſolleciti

la loro eſtrazione per fuori Re

. gno. .

Gravina Ferdinando Franceſco Prin

cipe di Palagonia primo Preſiden

- te del Conſeglio di Sicilia,e Con

. figlierc di Stato. ` ~loo. e 224.

Giovanni Veſcovo di Patti .

109.

› ignazio Sebastiano Principe di

- Palagonia Maggiordomo maggio

re di‘ S.M.›la Regina, lodato. 22.

. Vincenzo , ſuo Palazzo ove

- riſiede il Vicerè in Catanip .

164. '

Graffia o Graſſo Baldaſſare ſa un le*

gato di ſcudi Soana. all’Accadeó'

mia della Notomia in Palermo .

26.Grazie ſupplícate dal Regno, e Ca- e

pitoli più rimarchevoli.

Sotto il dominio de’ Rè Ara*

geneſi de’ Conti di Barcellona .

t36.

. Sotto il Re Ferdinando il Cat

' tolico. 154.

[arte I.

ì i 227,

\ ²75

Satto l’ Imperador Carlo V.

164.

Sotto il Rè Filippo Il. 177.

Sotto il Rè Filippo lll. 185.

Sotioil'Rè Filippo IV. ‘ 194.

.' Sotto il Rè Carlo Il. i 201.

- Sotto il Rè Filippo V. 206.

.:- Sotto il Rè Carlo VI. 213.

- …Sotto'il Rè Carlo ll]. 223.

Greci Signori della Sicilia. ~ Io.

Guardia ordinaria 'del Vicerè. 74.

Guelfo ſopranome ingiurioſo proibi.

to in Sicilia. 138. ‘

Guerreggi Cavaliere Template tra—

ſporca in Trapani la miracoloſa..

Imagine di Maria Vergine. 34-.

Guido delle Colonne Accademico

- di un’ Accademia in Palermo.25.

Guglielmo I. Rè di Sicilia detto il

Malo. 103.

Guglielmo II. Rè 3. detto il Buo

-no.‘ . Wi.

Guglielmo Ill. Re di Sicilia , ſuo

elogio. 104.

Guglielmo Raimondo di Moncada

~ 'liberatore della Regina Maria.— .

[33.6141.

Guglielmo Creſcímanno ſonda l’

Abbadia di S. Mariadel- Fun

dſÒ. ' j -. 118

Guttierrcz Spatafora Principe di

Spataſora Vicario generale pe’l

contagio di Meſſina. - 95.

H
Eredia Giovanni Sancio Fon'

datore dell’ Abbadia di San

ta Maria di Capizzi. I 16..

Hiera Iſola di Sicilia. 4.

Mm 2 Jaci
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- Aci AquileaÌCittà,~ſua deſcrizi’o*

,ne. - ›~ ſo’g. 5a.

lbico Siculo Inventorede’verli Ibi

cj. , ’ ' Kn‘: xi; .- 5,

Ibla maggiore' Città 'ant’icazdì Sici

lia. , ` . ..in-l'12??? i. 107.‘

lblone Principe deìSicoſh- 51‘; . ma

Idi Siculo lnvenronc :dellaÃ'iSampo-v

gna. .4.-iiÎ'è in i i 5.

jerone Tirannodi'Siracuſact-i . l-óa‘

” Ignazio Migliaccio l’nincipe di- Mal

vagna Vicario generale ›pe’l icon

tagio di Mellina, lodato.: 9 5J

Ignazio Sebastiano Gravina.Princi~

pe di Palagonia,ſuo elogio. ’ 2:2)

lmera fiume maraviglioſo nelle ſue

› acque. . a."

Divide la Sicilia. 35 e 9.

lmera Città Greca. 31. - 10x‘

Rovinata da’ Cartagineſi. ivi.

lmmunità Ecclefialliche , e Locali

de’ Sagri Tempj, che ſ1 regolatſ‘e

l’0. 225.

Imperadore Girolamo Antonino rac-~

comandato alla Corte :dal Parla

mento per la conceſſione di un‘

i .a

Abbadia. I (76:' i

_ Impero mero del Rè.-‘ 14.1.‘

Impero milio de’ Baroni.. , . ivi.

Che ſ1 concedeſſe a tutt’i Feu—

datarj. 164.

Suo privilegio'da ol'ſervarſi in _

favor de’ Baroni. 227.

Impoſizione di Gabell'e, nali-Gabel

la. '.- .

Incendi del Mongibello funesti irL-o

Sicilia. - 3.

Indulto generale di ogni delitto

conceſſo dal Rè Ferdinando il

k

: .i Cattolico. l 57.

‘ - r' Dal‘l’lmperador Carlo V465.

- ,e 167.

Inquifizione-Ss-,ſuo Tribunale. 97.

.r. Suprema,o Provinciale. ivi.

.:i Suo rigore nel procedere , ’da

.ñregolarſnr ._.:L 15‘7. e165.

Inſinna publica delle' dullaLlOlll,

quando ordinata. [55.

lnterregno di anni due ſeguito in…

.Î tSicilia. 143.

Jonj inSicil‘iafl. j lo.

Italiana lingua preſa-dal Latino, na

, . .ſce in Sicilia. 5.

ñ ñ ‘ L

". Ampeduſa -lſola di Sicilia della

i, Caſa Tomaſi. fog. 4-.

Landolina Domenico Reggente nel— '

la Giunta Reale di Sicilia. 100.

Rainaldo Giudice del Dema

nio, c del Baronaggio. 14| .

Lanuza Luigi 2, ſi deſidera la ſua.»

Beatificazione. ache 207.

Lanza Bianca Regina di Sicilia Spo

ſa dell’ lmperadore Rè Federigo

Primo. - 126.

Federigo Vicerè di Siciliaaaö.

‘ Giuſeppe Duca di Camastra.»

Vicario generale per la fabbrica

della Città di Catania. 58.

Latini nella Sicilia. ' 9.

Lavieſuille Eustachio Vicerè di Si

cilia, ſuo elogio. 220.

Che ſr conſermaſſe nel gover

no di queſto Regno. 227.

Leanti Arcangiolo, lodato.. _235 .

Legazia Apoltolica della Sicilia.9o.

C 102.

Leggi per i Saraceni. 139.

Per i Giudei. ivi.

Per
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Per la riforma del‘ luiſorñ ivi.

Sì negli abiti, s‘inelle nozze, sì

ì nelli lurti. , 140.

Periſeudi. .ſm-i., . , 138.

Peri Prelari. ,1-15_4.e 1-57.

Controi Bandíti. l .153‘.

Per la Santiffima- Inquiſrzione.

n- '.O’ìi" "- "ira.

Per la Corte dell’Ammiraglio.

165.-~-—- ' ‘ '

. Peri creditor~i,e.dcbitori.t67.

.Per .le doti di paraggio. 2,01.

' e 2 [4-. *…_' i. .

Per le BUOVe ſhndaaioni diLuo

ghi pij. ` 2 24.

Lentini Città,'ticne i‘ſuoi Tiranni .

10.4 '7 ‘ ~ .

Viene deſcritta. - 64.

Leonardo di Bartolomeo Autore .del

Rito-de’ Tribunali. 147.

Preſidente di_ queſto Regno .

- .146.. , , - 4

Lestrigoui nella Sicilia. 8.

Lettera Reale nel Jörg.. per il do

nativo de’ Vicerè ne’ Parlamen—

tl. ì -: - [83

Levanzo iſola di Sicilia. - 4..

Lilibeo Promontorio ‘della Sicilia.;

oggi Capo Booco. 1, [4, 37.

Città di'Corte de’Romaui.ra.~

Licata Città, ſua deſcrizione. 39.

Lingua Italiana inventata in Sici

lia.. ` .‘J N 5*

Linguagroſſa Città, fi‘deſcrive. 5’5

Lipari Iſola di Sicilia. 4..

Lilia Lettore di Scienze nella Gre

cia. 6'.

Locoſagi nella Sicilia. 8.

Luca Barberi Autore de' Cápibre

vi controi Baroni., 155.e 156.

Dichiarato perturbatore d‘eîſia

pubblica tranquillità. 157.

.5'. Lucia Città, ſua deſcrizione. 54-.

Lucy Bartolomeo Fondatore dell'

277

Abbadia-di Roccamadore. tra,

Lodovico d’Aragona Rè di Sicilia ,

-ſuo elogio. . 132.

Luigi Lanuza della Compagnia di

~ Gesù: ſi ſupplicala di lui Beatifi

ñ cazione. z 201, c 207

Luigi Manuele Signore della Met'

, ca Pretore di Palermo, ed Amba

ſciatore per la Coronaaione _del

Rò Martino. 14.!.

Luigi Reggio Principe di-Campoñoî*

rito Caval. di S. Spirito di Eran

cia, ſuoi ufizj,e dignità. b 6.-e ”7.

Luigi di Settimo Ambaſciadore al.

Re Ferdinando il Cattolico. 156.

Luna Fan). de’ Conti diCaltabellot‘t

ta famoſa pe’] caſo di Sciacca-36.

Antonio Conte di Caltabellot

ta Ambaſciadore al Rò Alfonſo e

[48. t ` . 1‘Al Rè Giovanni. l‘49.

Luogorencnte delle Fiſcalieſiuo ufij

zio. - 81.

Luogotenente di Maſtro Giustizie

rc. ` . 76. 78. e 150.

Luo orenente di Protonmajo. 85.

Lu odegli Agrigentini. 3 l.

` Sue Leggi in Sicilia per rifor

marſi., 139.

Lustrica lſola di Sicilia fortificata -.

t76.eaot.

N1. Tr:

Acina di frumenti ſua ga

bella imposta-innel 1573.

fog. ` l 73.

Maestro Giuſtiziere, ſha‘carica. 72.

e 78. '

Maestri‘ Razionali del Real Patri

rnonio, loro uflzio. …' 78.

Maestro di Zecca, ſuo ufizio. 96.

Maeſtro di Pruova della Zecca. ivi.

Mae—
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Maeſtro Cr'edenziere della Zecca,

97- ‘i Maeſtro del Conio della Zecca. ivi.

Magione di Palermo ſotto titolo

- della Ss. Trinità,ſua` Abbadia. 3.

Sue rendite da concederſi in...

Commende dell’Ordine di‘S.GiaL

como. ~ ñ ‘1"l 467.

Magiſtrati della Sicilia , loro origi

* nc. ' 71*

Magiſtrato del Commerzio s’ iſti

tuiſce nella Sicilia. 225.

Si riforma. 226.

Magistrato di dodeci Nobili per le

cauſe criminali de’Fcudatarj.138.

Magiſtrato di dodeci Magnati per

- la Concordia del Demanio col

Baronaggio. I4!.

Magiſtrato Supremo di Sanità. 94.

Majali Giuliano Bearo,Ambaſciado—

- re al Re Alfonſo. 148.

Malta Iſola ſi deſcrive. 4.

~ Fu Feudo della Famiglia Chia

- - tamante,~e della Moncada.

.u Conteſſa all’ Ordine _Geroſoli

--, mirano di Rodi, è tributaria del~,

_ñ la Sicilia,

Tiene—Fortezze ineſpugnabili .

. Wi.

Mamertini occupano Meſſina. t r.

Manfredi Svevo Re di Sicilia , ſuo

elogio. A 1 27.

Manuele Famiglia , ſua origine in
Sicilia. ì 130.

Fonda in Trapani il Monaſte

- E ro di S. Eliſabetta. - 34.

ñ ' Antonio Gran Maeſtro di Mal

ta. 4.

Gio: Battista Cavaliere Gero

ſolimitano. ivi.

Benedetto Marcheſe di Villa

- bianca Capitano di Palcrmo.aos.

i Luigi Pretore di Palermo , ed

- Ambaſciadore al Rò Marciana-41.

Rodolfo Barone di Memfl , e..

Progenitore di questa Caſa , ſuoi

ſervigj di guerra. t zo.

‘ Stefano Conſultore del Regno.

‘~ 75.': 205‘

Manuele,Fortezza di queſto nome.» .

- ‘nell’- Iſola di Malta. 4.

Ma,rca,pena uſata nc’deli‘rtidi Com

merzio, ſi aboliſce. 156.

Si permette-ſolo nel mare. ivi.

Marcello Pignone Marcheſe d’Orio—

lo,fa la riforma de’Trib‘unalitI73.

Marcheſe di Geraci Signore Pigno

ratizio della Città di Sciacca...- ,

che reſtituiſce al Demanio. ~ 150.

.Maretimo Iſola di Sicilia.--' ~ 4.

Margherita di Blanco ſonda il Mo

ñ naſiero del Borgerro unito al gran

-de di S.Martino di Palerrnodtó.

Maria Vergine Madre di Dio-ſotto

titolo dell‘Immacolata di lei- Cori

cezione, ſua devozione in Paler

- m0. - ao.

Sotto titolo dell’ Annunciata ,

ſuo culto in Trapani. 33.

Della ſagra Lettera , ſua devo

zione in Meſſina. 46.

Suore Maria Crocefiſſa Tomaſi , ſ1

ſupplica la ſuaBeatificazione.a t 3.

Maria di Aragona Regina di Sici

lia, ſuo elogio. 13 3.

Mariano Ballo fonda in Palermo l’

Accademia degli Squinternati.a7.

Marinis Ubertino Arciveſcovo di

Palermo, ed Ainbaſciadore al Re

Alfonſo. 146.

Mario Curtelli, lodato. 99

Marſitla Città Capitale del Pretore

“Romano… 12.

Deſcrirta. 3 7.

Era luogo del Parlamento.106.

x Eſente de’ donativi. 33.e 165.

Pretcnde il titolo di Senato.

227.

1 . Mar- "
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Martino il Vecchion (li-Sicilia ,

.Larſen elogio. . -:.--… .- ’ilwuo‘srgai.

Martino il Gioáiine Rèídifiicilia .

i: 134.. ”Lanzi-.ti una-5m* -;‘.~'T

Ma’rullo Giovanni Ambaſeiàdorle.»

.i all’ lmperadore Gallo-Vizi 1.67.

Matteo -Ajello Fondatore z 'cieli’ Ab‘

badia della Magione .iui Paler

.i‘mfh. FLP': ſſ' ‘i, ‘ "X-*[ÌOa.

Matteo del Bivio Accademico in.»

-~~ lettere da Palermo.~ .'-ií 25.

Mazara Città , ſua deſcrizione. 35.

.~ .l .Si-dà nmizia-del ſuo’ Veſcovan

- do.. '- x; ì ì :109.

Medicina,ſua artezed eſercizio proi

~ * biro a*-Giudei-in`8icili’a.z²z 139'.

Megan Citta vicina Norm-ſirende

… a’ Romani. .:> 1 11.

Megareſr in Sicilia.—. - …-- .*~~ lo.

Meſſina Città , ſuoi privilegi nel

. ….12 .:.v‘ 12.

Si deſcrive. .x ~.›45.

.2-2.2 Suo AreiVeièovado. ².----,- 107.

/ sf.J : _Suo att‘d—pmſervativm _163.

H Pretende inutilmente, la divi

”ſtone del Regno. 2.214… p.19!.

’ Obbligata a’ donativi, come;

Città non franca. 200.

Aſſalita dël gontagio , e libe

rata. ?j tti_ 9 5.

Metello Romano trionfa di Anniba

hlegreffo‘Paleino.; I :im " , t ſ.

Michele `Reggio Cavaliere del-TO.

» dbaeNieere'dixNapoli,slodat04 6.

Michele dd-Vio Autore della‘Rac*

colta de’privilegj di Palermo.a9.

Migliaccio Ignazio Principe di Mal

!L Vigna, Vicario generale :pe’i ‘eon

-2 [agio di Meſliaa." 1:1..) 9 5.

Milazzo Citaitziſuadeſcrizione., 5;.

:rr-*Sua Pmtezza. . A …162;

.CE‘ ;Protende il 'titolo di Senato .

i -221- ;‘› K-V'ÌIÌ'ÎZ‘ - t _ ;x1 .-)

Mile Cit-ta' fodera da' Greci. .Lì .‘10.

-.'.‘ i

l lCi—'E E 279

Milici di Sicilia furono quì-‘Nobili

dell‘ Ordine del’ (Singolo milita

í'*: [e, ſuoi privilegi. 'f vr ›i'l(v ‘1:40,

Milizia ordinaria'- del Regno.“ una 5.

~ ñ- ?i :Suo donativo , che ſi aboliſſe.

.11213. 214. e 215. n: mini-3 z,— jT

Mineo Città, ſuo elogios …LD 68.

Miniere di oro -, argentoz epica”

prezioſe in Sicilia. .Ugl :22.

.2.3:- Nella .valle-diîMazaÌ-ìi. F' r4.

Miniſtri del ſacro Conſeglioë,ñquali

..DPerpetuL e quali biehdalíuri .89.

Mihi'ilro F'iſcaleñ.- nel ſuPtemrîCon

.z- -ſeglio ñ di ,’4 BM“MT Sici

;fljmz “Ln-…"2 "I n-'nlvz‘vjsüzly

Miniato di Meflinafuoó’ufiaio-Î- 47.

.Mánoa **Città :antica-fabbricare! da’

. -:,-Cretenſu &Ja-'Jil --i‘íl (m: i, E! 9.

Minos Re di Creta affogato io un..

-r'bagoo dalla—“figlia- di…?Gocalb Rè

de’ Sicani. . ~ ’È ~‘i li!“- :117439.

Mistretta Citta,- fi deſcrivo-“T 5-1.

. ma Che restaſſe nel-Dandrtiout-Jç

Molo di Palermo,ſua fabbricamfx

{166. Ì‘J'i’i iii-:1. J .- il'[fl\':3;‘~!

Monarchia -,- e Legaziaófipostolica-ÎJ

ſuo Tribunale.9o. 002.2082e- aio.

Monaſtero di; S.ÎMaria: hp 'Spalimo

A. di Monte Oliveto in Palermo

- .conſiderato- 'per’ una-grazia‘: ſup

plicata dal Parlamento. .iris 7.

Monaſteri ldsi Dome, e:Spedaliiſran
ſi~- ehi di mm’lannatezredbdiritti

71 reali. i‘ L67.

Monaflerj dell' Ordine-‘di G; Bene

' detto ſono `Privilegiat‘n— y :affari-in

L Jin-donativo' ñ …r 'iL .l. a; 2155/:

Monaſtero di .S'. Eliſabettav :di Tra

~z -jgaai,fondaao~dalla Famiglia Ema-"z

.inuelc. .‘:r---ñai-'Îî l-'b-.:l ;.15 34.

Moncada o ſia-Montecatenoi Rami-L,

. .gl-ia: ‘tiene inMarcheſa‘to J’ .iſola

di Malta. .'v’ 4.

.î- K: Eliſabetta_Regina diñS'miliaSſpo

a



;Se i [FNSI] I FC-"Ei

;Iſa name Chairman'… .-z. ,11:31:

-ei- Giovan ;Antonio ZPríncipcdi

,2 Monforte Vicario generale ~pe’

.e contagio di Meſſina; - ’9-3‘.

?.-zl Giovanni liberatore- della Re

gina Bianca. .{,l'i '.i .4 -' 144.

… \, Giovanni,c Conte; di .'-Adernò

Mbpstiadore al Re Alfonſo-14,6‘.`

.:.6 14-7. Le" ,ff-tri'. .-al

.ç-l E.Vicerè-di Sìcih’li.níl /Î 149.

i.. . Gioügjhí-Contediñitona Pre—f

.LſidenrerdslzR'egno.. :k e ”60.

«r -. ñ; Wan'nmaſoCónte di'AdeÌá

-` nè.- Erefidcnre del .Regno. _9.49.

.21*.- Guglielmo Ramondo libera la

." Regina'ÌMarî’a; :-Èìì 21-'. 1 '3 3-; e ma:

'.. »Guglieliha-Raimo‘ndÒ-Contu

.adi Adernò Preſidente del-.Regno .

c 149.*- msf "“2 g ai) ir» 4-” .. .z :."i‘í

è-..ñi LuigìçeD-uca di Montalto Preſt

,--dente del Regno. .i . g .1é88.

.:z Tomm‘nloArciveſcovo diMeíë

finazeiParriarca díÎGerulalemme .

1107*.;ittfçlnf Lul‘: e." -ñ‘ó ~ (al

Ugone Vicerèvdi Sicilia. 153.

Monetfzd'nair’epliea’ta corruzione-’ai

-LVÌCKÃULSO' .‘iílíilF-'Î‘î - [37.

…Ulng ipíccoli ;fede-’i carlini ,proi-í

("bill-Hi ”i -._;i;‘,'.i'-.) :ali:- Ì‘… 1142.

--lzèl Edalancora ~ laſuauefirazione .

.'iyi. .cms …fl LL- ila-ñ":

-ns‘ilMüiffidlîWÒtî‘fiſſá-sl55:

i” i 1 .Sdho richiede-lama” fabbri

.ma. 156. e215.

wai-;Elfi ibm-'fi~estraeffe; in maſſa’

:ripuìlidpnntiyiRealinflc ì .:215.

Monete Malreſi colle-*armi della...
wFimigliaÌEiſinanueld.” .. rr…,z:

Mongibélloflivulcanb-.fathoſo ira-Si

.Lcilia,ſuadeſcrizione. . '12:.;12.

Mangi- tone -Anmninbs-fonda ;ein Bai-Z

x ;lein'ío ij’MadeÌùia; do’› Geniali .

$28. .:ALL-UI i.)

e.; La!! a:: .--:_6.n`lì²4.

Mounealc r Cittàutí'Notî'zia- ddëſüó

- Arcivestovado. ..- 0108.

» SüoÉTempioèReale… i 103 ..1571

Montaperto Bernardo Principe di

x ’Raffadali-accoglie'nelſuo Palau-.S

z zo l’Accademia degliiEreihi: 38.

Mon t‘e.v di *8. Giuliano Città- , ſnai-‘i

deſcrizione;- . mtv; 5134:, sMonti della Valle di Mazara-2:44..

:i Della iValle di Dé‘níohecai 344!

Monti di Pietà- nella Ciara diPnlhr

“mo. 5-32: .' Z, i.; anni”:

Montoro Rainaldo-,Nzſèoch di Ce~

- _falù Ambaſciadore al Rè Ferdi

nando‘il-Cattoliooc .ñ. ~ ;Worms-:fl

Moregia Sinibaldo Signore diitho

‘ fondal’Abbadia di Sa_Maria dell!
- Arco. .2." -.-,~.ì`: 1:18.

Morgeti nella Siciliani . 1 :em: y;

ModaCiuàfenieia. 2.1111) rr.Ã-'2'L\li:

Mornca Cittapopolaca da’Siculi .

ñ. IV]. …11” .~.'..'.~ 5c‘

Muli proibiti in Sicilia. .Î. …TI 154.

Murganzio-Cittadelenrgeri; Oggi

-rovinata..….:i,-z:ñ.›: T.i)î‘..' -i‘l 9.

Mutuo alla Camera Reale proibito.

…157: ?vizi-:vb 's maniaci.) '

. ,a .az-canili .u 1733:!

i; BÎJÌ-li-în

` ..':iEÌ

ñ -lin :Ka Ii.- ;lr-.:m tÎ-izsn; -î'l **dual-T

.~ Apolí FederigbèPr-incigealdi

-Reſiattano‘fllrande di Spagna;

prmdoredi d‘alſiAccadehiiaiih-a

' Palermo int-itolarad'egli'Eneiñl-.í
. 280'- ~v "- ‘\ "‘lív'ill' ñ-IUÎUD

~ ' o ›' "Pietro Principe. di Reſt-mth

*a .Vicatzioî‘generalw iper‘llapezflcv di

.7 Meſſina nel 174gíiiuix-J il› nigi-,5.

Nara'Cíttà, ſ1. deſcrivere i?? (IBEBI-8K

Naſelli Baldaſſarre* 'Pt-inci” di Ara

- ngonaí, ſuoi 'ufizj,e dignità-i100.

Giuſeppe Veſcovo eletto., ed

…'.Abba’te'z di ’Sa'- Maüxídí un

. l _ i_

* :-t ‘3 , o. tal…:
L.

ñ.

.(1)



INDICE.

Luce. ' 97-e 116.

‘Naſſo’ Città,fondata da’Calcideſr.9.

Nastia, un tempo fu ilLago de’Dei

Palici. a.

Natoli Vincenzo,Marcheſe Natoli,

Reggente nella Real Giunta di

Sicilia. IOO.

Navarro Ammiraglio del Rè Cat

tolico, ſuo elogio. 6.

Navi di guerra , ſuo dazio, e ſervi

gio militare in Sicilia abolito .

l37- -

Neofiti, ſuo ſignificato. :ñ 157.

Neve ſr trova in ogni tempuk nel

Mongibello, ancora nelle ſue più

infocate parti. 3.

Niccolò Criſafi Giudice eletto del

Demanio, e del Baronaggio. 14.!.

“Niccolò Diana Duca di _Cefalà pro

muove in Palermo l’ Accademia

degli Agricoltori Oretei. e 29.

Niccolò Speciale Vicerè di Sicilia.

146.

Nicoſia Città, ſua deſcrizione. 49.

Nobili Siciliani conſiderati per ſer

vire nella Corte del Rè. 142.

Eletti per la Corte di- Carlo

v, u.. \ 165.

Ottengono le Capitanie delle

Galere. l 66.

Normanni liberano la Sicilia da.;

Saraceni. - . . 13.

Normanna Caſa Reale beuemerita

della Sicilia, e'stinta. _ 104.

[War/ira Notajo della Gran Corte ,

ſuo ufizio. 77.

(Hat-:fire Notajo del Real Patrimo~

nio. ‘ 81.

Macstro Notajo del Concistoro. 83 .

Noto Città,ſua deſcrizione. ' 62.

Numerazione delle Anime -ſupplica

ta. 184.

Ordinata. 206.209.224.226.

Parte l.

Reali.

28 rſi_

O
S. Fficio del Regno , ſuo Tri*

bunale. fog-9 7 o

Olive, ſua gabella, e che non ſ1 poſ

ſano tagliare. 192.

Onza, moneta Siciliana , ſuo antico

valore. I 3 7.

Opere filiali del Senato Palermo.

24.

Ordinario de’ Veſcovi, Giudice nel

Tribunale della Ss. lnquiſxzione .
8. i t

Orîline di S. Domenico ſotto titolo

de’ Predicatori governa la Ss.ln-

quifizione di queſto-Regno. 98,

Ordine del Cingolo militare de’No—

bili Siciliani, ſuoi privilegj. 140'.

Ordine Reale di S.Gennaro. 22G

Ordine circa il modo di votare de’.

Parlamentarj. 155.

Ordine di farſi la nuova numerazioy

ne delle Anime . 206. 209. 224.

e 226.

Oreto fiume di Palermo così detto

dall’ oro , che ſr è trovato nelle)

ſue arene. '14.

Organo Idraulico , ſua invenzione;

in Sicilia. ~~ 5.

Orologio de’ Climi, ſua Invenzione

in Sicilia. ~ ivi.

Oſpedale di S.Angelo di Meſſina: ſe

gli concede l’Abbadia di 'Rocca
madore. v ì ‘,- 157.

Oſpedale de’ Siciliani,eſistente nella
Città di Roma. ì 183.

Oſpedali pubblici degl’Infermiſono

franchi di mezz’ annate , e dritti

167.

Ottavio Carcano fabbrica in Paler

mo l’Accademia del Medici. 27.

Nn Pa



282. [NDICE

Ace conchiuſa dal Rò Nostro

Signore con Mahmud-Han—v

Sultano de' Turchi. 225.

’- ' Con Hakmcc Carameli ch Baſ

sa , Divano , e Reggenza di Tri

Pachino _Promontorio , oggi Capo

aſſai-o. i 1.

Palazzi Reali in Palermo, e nel Re- . -

gno . Suoi donativi cominciano

nel 1567. 174.

Che ſono prorogati in tutti li

`- Parlamenti.

Palazzo dello Scerì in Palermo per

i Tribunali. .72.

Conccſſo allTInquiſirori. 98.

Palici , Deità adorate da’Sicaní. 8.

Palermo Città Capitale della Sici

lia. . 22.

-Fu Piazza d’Armi, e Metropo

li de’ Cartaginefi. 1 I.

Si rende a’ Romani Con ſucceſ

ſi, e vittorie memorabili. ivi.

Sua deſcrizione. 15.

Liberata da’ Saraceni per Ma

ria Vergine.“ ~ 20.

Sua divozione verſo la Conce—

iione lmmacolata di Maria. ivi.

Eſſa è Patria di numeroſi Sanr

ti. 20. e a l.

Celebra Feſte magnifiche iii-.

onor di S.Roſalía. 22.

Notizia del ſuo Arciveſcova

do. _Sue Accademie in armi , ed in

lettere. 25.

E’ Capo del Braccio Demania

lc. ` 123.

Arma con Meffiüa due Galee

contro del Turco. 148.

Offeriſce un donativo di-st-udi

200V, per non dividerſi il gover—

no del Regno. 19 I.

DiPalerm-o , Padre D. Girolamo: ſr .

ſupplica. la ſoa Bcarificaz‘ionc.» .

20!. 207.e 213.

Palmeri Alſonſo,benemeriro del Mo

- nastero di S.Maria del Boſco,.uó.

Panaria Iſola di Sicilia. 4.

Pancrazj P.D.Giuſeppe, lodato. 32.

Panni, ſr richiede la fabbrica di effi

nel Regno. 157,. e 164.

' Î Si prereode in Palermo dall’

Albergo de’ Poveri. 224.

Panni'colle armc Reali,che ſono in

ſegna de' Magiltrati. 90.

Pantellaria Iſola di Sicilia della Fa

miglia Requeſeus, 4.

Paolo Gaggio Promotore di un Ac—

cademia in Palermo ſotto nomu

de’ Solitarj. .35.

Paolo Pizzuto promuove in Paler

mo un Accademia di Medicina.)

ſotto nome de’ Sregolati. i 27.

Papè Giacinto,Duca di Pratoameno

.2, promuove ‘in Palermo Accademia

oìÎdDBelle Lettere.- ² ` ó.

..161 E ſotto il nome delle Arci , e

Scienze. . ' -2 8.

Paraggio , doti costiruiteue’ Feudi,

regolare. ao l.

Parco Terra nel ‘Territorio di Pa~ `

"lermo. - 29.

Parlamento generale del Regno, ſua

voce preſa dalla Francia. 106.

Come detto da’Germani,e Spa

gnuoli. ivi.

Sua origine in Sicilia. - .ivi.

E ſua diviüone,come ſ1 celebri

al tempo preſente. 1 24.

Podeflà de’ Parlamentari. ivi.

Parlamenti celebrati in Sicilia ſorto

i i Rè Normanni. 124.

Sotto i Rè Svevi. '1 28.

Soc



  

Iíñ`N D'v`

.‘ Sotto i Rè Aragonefi dc’Conſi

.136. -

- 146. -

v149, …

’ti di Barcellona.

' Sorto il Rè Alfonſo. v

Sotto il Rè Giovanni.

Sotto il Rè Ferdinando il Cati

tolico. 153.

- c161.

Sotto il Re Filippo II. 172..

Sotto il Re Filippo I] l. 1 83.

Sotto il Rè Filippo IV. 190

Sotto il Rè Carlo Il. 200.

Sotto il Rè Filippo V. '206.

Sotto il Rè_Vittorio Amedeo ſi

209. 'ai)… ‘

Sotto l’Imperador Carlo VI. -

211. . ,

‘ Sotto il-RèCarlo III. azt.

Parlamentarjudel Braccio Eccleſia

fiico. 107.

Del BraccidMilitare. ~ tao.

ñ e Del Braccio Demaniale. 123.

Partinico Terra groſſa , conſiderata

quinto quartiere della Città _di

Palermo.

Sua Abbadia. l lo.

Paruta Ruggieri, Vicerè di Sicilia .

146.

Paſqualino Franceſco, lodato. 31.

Patacche Napolitane tengono il va

lore di tarì 6. Siciliani. 185.

Paternò Giovanni ,Arciveſcovo di q -

Palermo,e Preſidente del Regno’.

.152. ~

Gio:VincenZo Duca di Carcaè

ci Vicario generale pe’l contagio

di Meſſmîao‘ - 95.

Giuſeppe Preſidente del Con

ciſioro, ſuo elogio. 258.

Patrirnonj de’ Preti Siciliani, che ſi

regolaſi‘ero. ' _ 213.

Patrimonio Reale,ſuo Tribunale.7 8.

Patrimon,io*:zdella .Città .di Palera

mo . .ñ 30.

- Parte 1.

Sotto l’Imperaer Carlo V.. i

29. --i

Iñ- ’C- B.J ;25.3

Patti Città, ſua deſcrizione‘. i :48.1

Danneggiata dal Turco‘.` 163.

Notizia del ſuo Veſìovado,

.109. ñ . `

Peirò Franceſco,Viſitator.e ge

-ner—ale del Regno , ſubordinato al

Vicerè. .' l‘57.

Pellegrino ,Monte vicino Palermo,

anticamente ſi diceva-Erin; . al. -
i Santificato 'da S. Roſalia,-e nö— ,

bilitato con magnifica ſirada-.dal

Senato Palermitano.

Peloro Promontorio , o Capo della

Sicilia, oggi Capo Faro.- t-.e'4-y';

KPenfionarj de' benefizj Eccleſiaſiici.

obbligati alla taſſa ,di-ua donati

Vo. 155-

Penſioui de’ detti beneficj , lor .fiſici

ma nella taſſa de' donativi. 226. '

Peralta' , Famiglia :benemeri-tañdel i

Monaſtero di S. Maria del ‘Bo

ſco., , 1-21…: ”6a

-~ Guglielmo Vicario delRegno.

14-!.~ -'› -z-.:t-r .i

Vicerè di Sicilia.l " Z- 149.

Niccolò deſtinato Spoſo ally'

Regina Bianca. 1432

Percettori del Regno. 8~t.e 174.

Peſte della Città di Meſſina. ' 95.

Piazza Città, deſcritta. 66'.

Piazze d’ armi , e Fortezze del Re

gno. * _ v _3.e162.

Pietro I. di Aragona Rè di Sicilia ,

ſuo elogio. ' ñ~ ‘ l zo.

Pietro ll. di Aragona .Rè di Sicilia,

ſuo elogio. 1 z 2.

Pietro Alliata , e Gaetani Senatore

di Palermo , e Conſolo priore del

- Commercio. 225.

Pietro Beccadelli di Bologna,eReg

io Marcheſe della Sambuca Am

. baſciadore all’imperadore. root

Pietro Filingeri Principe di S. Fla.

- - .via, lodato. t .ñ . › _6. e 234

- N n 2 Pie:

14
*



.2 8.4 JN D-LICB.

' Pietro Speciale Preſidente del Re

Pietro Caetani Preſidente del Re

gno. ' 146.

.B. Pierro Geremia Palermitano : ſt

ſupplica la ſua Canonizazionp .

201. e '227.

Pietro la Placa Cancelliere del Se

nato Palermitano accoglie in.;

istampa- lstatuti del Magiſtrato

.

Pietro di Napoli Principe di Reſur

tano Grande di Spagna , Vicario

generale perla pelle di Meſiìna—v

nel 1 743. _ 95.

Pietro di Spagna Collettore della..

Decirna , .e rari ſi rende odioſo

-- per gli aggran di ſua commiſſio

ne. 1 55.

. gno. . 146.

Pietro Tagliavia Siciliano eletto

Cardinale. 166.

.Pignatelli Ettore, Conte di Monte

leone Vicere di Sicilia ottiene l'

Ufizio di Maeſtro Portolano.-iót.

Fonda in Palermo ilConvento

di S.Franceſco di Paola. g 167.

Pignone Marcello, Marcheſe d’O

riolo,eſeguiſce la riforma de’Tri

bunali. 173.

Pinto Emmanuele Gran Maeſtro , e

Principe di Malta,ſuo. elogio. 5.

Piombo,ſua gabella,che torio ſt abo—

liſce. 2 I 3.

Piracmone Ciclope, lavorai fulmini

.. aGiove. .. 8,

Pizzo di Gotto Città,ſua deſcrizio

- ne. ~ » 5 5.

Platamone Gio: Battiſta, Preſidente

del Regno. 146.

Salvadore ,raccomandato alla

Corte dal Parlamento. 1 66.

Podio Giovanni , Vicerè di_ Sicilia .

145.

Poeſia BuCColica inventata in Sici

lia. 5.

Polizzi Città, ſua deſcrizione. ;40.

Pignorata a Raimondo Capre

ra. - 150.

Polvere di fuoco: ſua gabella rosto ſt

aboliſce. 213.

Ponti ne’ fiumi di Sicilia,che ſ1 fab

, bricaſl‘ero. ì . 156.

Popolazione della Sicilia. 5.

Porti di Sicilia. - 4.

Porto di Meſſina, lodato. 45.

Mar/liv Portolano del Regno. So.

Portieri di Camera nel Palazzo Rea

le. 74.

Prades Giacomo, Vicerè di Sicilia .

1350 ſi

Prammatiche , leggi perla riforma

del luſſo, e de’ lutti. 139.e 140.

Percettore di S.Calogero,l`ua Com—

menda. ”7.

Predicatori , Padri dell’Ordine di

S. Domenico primi .Inquilirori in

Sicilia. .. ' . -98.

Gran Prefetto del Commerzio , ſua

carica, e dignità. 2:16.

Prelati di Sicilia ſ1 obbl'igano a ri

ſedere nelle loro .Dioceſi . 154.

e 157.

Ed a contribuirela quinta par

te delle loro rendite per l’ orna

mento di loro Chieſe. 157.

Preſidente della Real Giunta di

Conſulta in Napoli .deve eſſere.;

un Barone Siciliano. 1003223.

Preſidente di Giuſtizia., ſua carica .

76. e 78. ‘z - -~

Catalogo de’ detti Preſidenti.

23 3.

Preſidente del Real Patrimonio, ſua

carica. 7 78.

Catalogo de’ detti Preſidenti .

247. ñ ..1!

Preſidente del Concifloro , ſua cari—

ca. 83.

.~ Tie



 

 

’INDt
Tiene la .preſidenza del Com

merzio. ivi.

Catalogo di detti Preſidenti .

249.

Preſidente del ſupremo Magiſtrato

del Commerzio, (ha carica- 83. e

2 26.

Prefidj Reali di Sicilia , e ſue

Truppe regolare. . 5,

Pretore Romano al governo della.;

Sicilia. 129

Pretore di Palermo, ſuoi titoli, ono‘—

Primogeniture ne’ Feudi convengo

no al Real ſervigio. [68.

Priore di S. Giovanni di Meſſina..

deve aver luogo dopo i'Procura

tori de' Veſcovi. 1-72.

Priorati, ed Abbadie di Sicilia. 4.. e_

107. -

Privilegj , e podeſtà del Parlamento

. di Sicilia. lag. e 124..

Promontorj o ſia Capi dell" .lſola di

Sicilia. l.

Proſerpina in Sicilia rapita da Plu

tone. 66.

Protettori delli Capitoli del Regno,

loro elezione. r 51.

Protonutan del Regno , ſua cari

ca. _ . 84-.

Protonotajo della Camera Regina

le. 85.

Uestori Romani ñper far ra

gione nella Sicilia. ra.

`.(ltyuqueremi di guerra introdorri

\ la prima volta in Sicilia. 6.

CE;

~ R

Aimondo- Caprara-Signore pi

gnoratizio della Città di Po

lizzi , che refiituiſce‘al Demanio.

150.’ ñ

Ra-inaldo Landotina Giudice del

Demanio, e-del Baronaggio. 14.!.

Rametra- Città, ſua- deſìrizione. 545

Ramondetto San Martino. Giovan

Maria Duca di Montalbo , lodae

to. . < .‘2 :1.7. e96.

Randazzo Citta, fi deſcrive. 51.

Reſugio de’ poveri in Palermo pre

‘tende la franchigia della fabbrica

de’ panni. 'v’ - ` 224..

Reggenti del ſupremo Conſeglio di

, …J.Î , j \Suoi donativi cominciati. nel

14609. ñ. 1.34…
Che nel Conſeglio-d’italia foſ

ſe Reggentd un Barone Siciliano

Parlamentario.. ñ,- - :q n- 201.

Reggio Luigi , Principe di;me

- fiorito Cavaliere di San Spirito

z , di Francia, ſuo elogio. 1 r7.,

. Michele, Gran Croce , Conſi

7 gliere di Stato,Vi—cerè-di Napoli,

. lodato. - ` i 6.

Religione Criſtiana reſia quaſi ſpen

. .ta da’ Saraceni in Sicilia. 13.'

R-equeſens Bernardo . Vicerè di Si*

,x cilia. ~ 149.

-Î GiuſEppeAntonioyàbbCaſlineſe

del Monaſtero di StMartino. r 16.

Riccio Matteo, Accademico in let»

tere da Palermo. - 25.

Riforma de’ Tribunali .approvata

dal Regno. . . . :73.

Del luſſo in Sicilia, e de' lutti.

139. etr4o. ñ'.

Ripetatrici de’Defonti ſi cacciano

\ rn
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in bando." 140.

Ripreſaglia di mercanzie ſi permet

te ſolamente nel mare. 156.

,Ripreſaglie contro‘i ladri ſupplica

te dal Pretore,e Senato di 'Paler

mo. . e , ì 166.

Rito di gíustizía, iſtituito pe’ Tri

bunali. . 147.

Roberto di Bari condanna .a morte , .

il Rè. Corradino Svevo. , 126.

Robba de’ Franzeſi_ acquistata da’

~ Siciliani.. 137..

Rodolfo Manuele Barone di Memfi

fu uno de’ dodici Cavalieri vdel

Rè Pietro di Aragona *nella bat

ñ taglia 'di Bordeos. . 130.

Romani in Sicilia. ’1 r.

;SL Roſalia Vergine Palermitana,ſuo

elogio.. . a IL

Sua ſollennità annuale in Pa

" lermo; ' - ivi.

2 Sue grazie fatte in tempo del

v contagio di Meſiina. ivi.

Sua Meſſa , ed Ufizio partico

lare ſupplicato. 206. e 207.

Roſſo Famiglia Baronale ſralle pri

i marie del Regno. 133@ 143.

Antonio Conte di Sclafani

Preſidente del Regno. 146.

. ° Domenico Arciveſcovo di Pa

~ lermo, che foſſe Cardinale. 225.

Suo atto di Diputato del Re

- gno. - ' 226'.

Ruffo Fabrizio Principe dello Sci;

glio, Preſidente del Regno. 171.

Pie tro Conte di Catanzaro Vi*

-cerè di Sicilia. . 127.

_Ruggieri il _Boſſo Gran Conte, con

quista la Sicilia. 13.

Suo-elogio. A . _ . 40!;

Ruggieri Il. Primo Rè di Sicilia-a,

ſuo elogio. 102.

Ruggieri lll. Rè di Sicilia.- 104.

\

…al

- Acrifizj di'vittime umane oſs'

_ fette da’ Sicani a’ Dei Palici .

fog.8. ñ . — ~

E da** Cartaginefi a’ loro Dei.

10- e 31. ® `

Sala verde , Ati-io in Palermo perlí

ſpettacoli, e Parlamenti. 124.

Sala baſſa, titolo delle costituzioní .

del Rè Alfonſo. 14-7

Salamone Giacomo , Ambaſciadore

- del Senato di Palermo al Rè Mar—

tino. . 141'..

Salemi Città, ſua deſcrizione. 41.

Saline, Iſola di Sicilia. 4

_Saline della Sicilia'. . 2'.

Di Trapani , erette ín-Baro

ñ nie. ` _ñ 34.

Samj in Sicilia. AIO.

Sancio Dori Ammiraglio, prende la

.. difeſa della Regina Bianca con

tro .del Conte Bernardo Capre

ñ ra. 144.

Sanità pubblica,ſuo Magiſtrato. 94-.

San Martino di Ramondetto .Gio

van Maria Duca di Montalbo,

lodato. _ r7. e 96.

*Saraceni nella Sicilia. 13

ñ `DivenganoVaſſalli de’ Baro

n]. ` i 7 [o

Sono trattati con leggi parti- ì

colari. ‘~ ;,- 1 3 9.

Santap‘au Ambrogio , Marcheſe di

— `Licodia ,~ Preſidente del Regno.

160.

. --Ponzio ,’ Marcheſe diLicodia -

.ai Preſidente. 160

Raimondo, Barone di Butera.)

Preſidente. 15 3

Santi Palcrmitani,notizia di elli. 20.

. . Sciacca Città_, ſua deſcrizione. _35

Pi::
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Pignorata al Marcheſe di Ge— nel Duomo di Palermo. v 18.

raci. 150. uando furono aperti. 152.

Pretende il titolo di Senato . Sergcnzm d’Armi di Sicilia. 5.

225. e 227. Serio Franceſco,Parroco P‘Rleſmllaf

Sciare di Catania , e ſua piana-v, ao, lodat'o. _ , 124.

quanto foſſe fertile in grano . Serraglio de’ Tintori in _Palermo ,

. 58. ‘ ` abolito. 227.

Secretario di Stato del Regno , ſuo Servigio militare de’ Baroni, e Feufl

ufizio. 74. datarj del Regno. 5.

Secretarj del Regno. 74-- 85~ 150. Sua obbligazione, _ 13 8.

fflacstro Secreto del Regno, ſuo ufi- Sua taſſa., ' _ 142.

zio. A ~ 80. Servigio militare Marittimo , aboli

Secreto di Palermo Ministro di , to. ' 137

grande amministrazione, e digni— Seta, ſuo arbitrio, e Conſolato in...

tà. 80. Meſſina. ' 47

Segesta Città fatta libera da’Roma— In Palermo. 167.

› ni. 12. Settimo Girolamo , Marcheſe di

MoltoÎantica in Sicilia. 14-.

Selinunte Città, edificata da’Mega.

reſi. . lO.

Spiantata da’Saraceni. 13.

Seminarj di Nobili eretti nella Cit

tà di Palermo. "a 2 I 3.

Senato di Palermo. 24..

E’ il Magistrato ſupremo di

Sanità del Regno. 24. e 95.

- Lodato nel governo del eonta~_

gio di Meffina- . 95.

Suoi titoli, e dignità. a4.. 206.

e 213. -

Tiene una ricca camera. 30.

Promuove pe’ ſuoi Cittadini

un’Accademia d’ Armi, e di Let

tcre. a 5.

Ed un’altra intitolata de i Sre

golati. " 27.

Fu Balio del Rè Federigo]. ,

ed altresì Vicereggente di questo

Regno. . ~ l_2 7.

Senatori Romani in Sicilia ordina

no il governo delle Città. [2.

Sentina Giacomo , Accademico in,

lettere in Palermo. 25.

Sepolcri di perfido de' Rè di Sicilia

Giarratana , attiene la reſtituzio

ne de’ſuoi Stati. 201.

Gio: Luigi , Ambaſciadoru

._ ;,al Rè Ferdinando il Cattolico .

156. . .

Sfera armillare , _e lo ſpecchio usto—

~ rio ritrovati da Archimede. 5.

Sicani nella Sicilia. 8.

Sicano capo degli Abitatori di Sici

, ñlia. a. e 8-.

Sicilia Iſola più grande nel mare.;

-- mediterraneo. ~ r.

_Sue lodi, ed abbondanza. a.

Regno antichiſſimo nell’ Euro

P3- ñ ` ñ 3.*

a Come ſu governata nel tempo

de’Romani. 1,2

Siciliani illustri nelle Lettere. , 5.

Nelle Armi. g . 6.

Sicoli nella Sicilia. , 2. e 9.

Silva Ferdinando , Marcheſe della..

Favara , Preſidente del Regno..

I7 l . .

i Ed Ambaſciadore al Rè Filip

` poll. 1.73.

Simone di Bologna , Arciveſcovo di

.Palermo , e Preſidente del Rec_

gno.
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gno. 146. Stendatdo Reale del Preſidente di

Ambaſciadore al Rè Alfonſo . giuſtizia nelle ſentenze capitali .‘

147- 77.

’Simone Normanna , Gran Conte di

Sicilia. , 102.

Sindicatore , e Viſitatore generale ,

ſuo ufizio. 97.

Siracuſa Città, fu Repubblica la pi

potente tra’ Greci. lO.

Aſſediata,ed eſpugnata da’Ro—

mani. 1 t.
Deſcritta. ì 59.

Notizia del filo Veſcovado .

108. ²²

E’ Piazza d’ armi del Regno .
162.v - -- ~

Solanto, Città Fcnicia. 9.

Spadafora Guttierrez , Principe di

Spadafora , Vicario generale pe’l

contagio di Meffina.` 95.

Speciale Antonino , raccomandato

dal Parlamento per la conceffione

di un’Abbadia. 166.

Niccolò,Vicerè di'Sícilia. l 46.

Pietro , Preſidente del Regno .

lVl. '

Giovanni. . 3 [49.

Spogli de’Veſcovi,già regolati.2o7.

Squittinj di elezione degli Uſiziali

del Regno. t» ~ 155

Steſano Emanuele Confultore del

Regno. ñ -' ì~-- ì- 75.*: 205.

Stefano Protonotajo di Meſſina, Ac

cademico Palcrmitano. 2 5.

Stella Antonino, Marcheſe dellL)

- Gran Montagna , Diputato del

Regno. ‘ ' 2 ì 6.

.v Giuſeppe Veſcovo di Mazara .

109. . ñ

Stendardo del Gran Conte Ruggie

ri colla‘ inſegna di Maria Vergi

ne,ſ1 conſerva nella Città di Piaz'

za. *66.

Vaſſallo Ambaſciatore al Rè .

Sterope Ciclope , lavora le armi a’

falſi Dei. 8.

Steſicoro Sicolo , inventore degli

Epitalamj. 5. e 57.

Strategoto di Meſſma , fue preroga

tive. _ 47.

Stromboli,'lſola di Sicilia. , 4.

Studj di Catania . Si richiede per

eſii la Conccffionc di un’Abbadia.

r 5 v.

Suo donativo fatto dal Regno.

I 74- .

Suarez Lorenzo, Duca di Feria, Vi

cerè di Sicilia. _ 182.

Sultano de’ Turchi Mahmud-Han

conchiude la pace ,e trattato di

commerzio col Rè N. S. 225. .

Sutera Città, ſua deſcrizione. 43.

T
Abacco, ſua Cabella. 200.'

_Tagliavia Pietro , Siciliano
" i Preſidente del Regno. 160.e 171.

L- Eletto Cardinale. 166.

Talach Ugone, fonda l’ Abbadia di

S. Anna la Portella. l [8.

Tancredi I. Rè 4. di Sicilia, ſuo

elogio. 104.

Tapſo Città fondata da’ Megarefi .

lO

Tar‘n di poſſeflione , e Decima , e..

tari, ſuoi inconvenientí,che ſ1 re

golaſſero. ` ‘ 207.

Taſſa de’ Donativiì, che ſi aggravi

agli EcClelìalìíci_ a relazione de

gl’introiti delli loro benefisz 14-.

Tavola nummularia di Palermo. 19.

Tavormina Città, ſuoi privilegj nel

tempo de’ Romani. 12.

Si

o … -- zz… J
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Si deſcrive. 50.

Teatro antico di Siracuſa per i Par

lamenti. ' -' 106.

Teatro de’ Parlamenti in Palermo .

124. ñi-ì

Teatri pubblici in Palermo . ’ 19.

Tempio di Morrcale‘ da chi fu'fab

bricato. -- ‘103cc vl'15 7.

Tenente del-la guardia -del Vicerè .

74. … - v‘.

Teocrito Siciliano, illustre lettera-'

to. - 6.

Termine Città, ſua-deſcrizione.; ’.

Terre Baronali di Sicilia. . z.

Terre , e Gallella dichiarate appar

tenere al Baronaggio. 142.

Terre nel- Territorio di Palermo.

29.. ..' .:.'1 ‘ i. 1'

Teſoriere generale del Regno , ſuo

‘ ufizio; 1 \ \ ‘ ` 80.

Teſoriere-'delle Fiſcaliet. 8 I;

Teſta Arrigo, Mareſciallo dell’im

~ 'perioz e Vicerè di Sicilia. {2.7;

Arrigo Leontineſe Accademi. -

. co in lettere in Palermo. ..251

Franceſco Veſcovo-di Siracu

ſa, illuſtra i Capitoli del Regno Z

1 3 6. ‘

TimoleonteTiranno di Siracuſa-.r ſi'

Titolati,e Fcudatarj del Regno, lo

ro privilegio uclle cauſe -crimi—*

nali. ,: - 167.

Titoli di-Sziettabile dovuti a’ Mi

’ niflridelSagto Conſeglio. 89

D’ lllustriſſimi a’ Preſidenti, e

-ñ al Conſultate.“ \ ñ‘: ivi.

-Titoli onorevoli conccffi alle Città

l’arlamentarie. 1,28.

Titolo di Regno quando comincia;

- to in Sicilia. . - 3.

Titolo di Rèî diGeruſalemme de?

ñ› Rè di Sicilia, ſua notizia. 126.

Toledo Garlìa, Vicerè di Sicilia..- ,

ístituiſce ;in Palermo un Accade
Pam 1._ ſi
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mia d’ Armi,,e di Lettere. 25.'

Tomaſi Ferdinando, Principe di

Lampeduſa , promuove in Pa

lermo-un Accademia di Bellu

-‘ Le'cte-rè. 1 ‘ ` 6.
' . ì E ſotto il titolode' Peſcatori

'- Oretei. - 28.

-- Giulëppe,Venerabile Cardina

le di Santa Chieſa :- ſl fupplica la

~ ſua Beatificazione.~ 213.

' Suor Maria Crocefiſſa, Ve

nerabile Monaca di‘S. Benedetto:

ſi ſupplica Beata. ivi.

Tammaſo Marcheſe Chacou, e...

Narvaez , promuove in Palermo

le illuminazioni de’Fanali. 20.

Tonni, loro peſcagione in Sicilia. 2;

Torri di‘ guardia. 4.c [60.

' Suoi donativi cominciati nel

1579- 175

Che ſono prorogati in tutt’i

Parlamenti.

Tortorici Città , ſua deſcrizione-0.‘

54-- .

Traina Città, ſua deſcrizione.“ 49.

Trapani. Città, ſua deſcrizione. 33.

E’ Piazza d’Armi. “[62.

Pretende il titolo d’Illustriſiì

mo per il ſuo Senato. 214.

Traſibulo Tiranno di Siracuſa. .ro.

Trafideo Tiranno di Agrigento.

` [VI-o -

Tratta per la estrazione de’ grani . ‘

150.' '156. 206. 207‘. e 215.

Tribunali di giustizia , ſi riformano.

72. e 173.

Trojani nella Sicilia. 9.

Trotila Città , fondata da’ Megare

fi ro.

Tullio Cicerone ad iſtanza de’ Si

ciliani promuove l’ accuſa .con

tro ‘di Gajo Verte, ed attiene che

quegli foſſe condannato. è: 2.

Suo elOgio... . ..~ ivi.

O o Yal
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Alguarnera Franceſco Ema

` nuele Vicerè di Sardegna , e

Gran Giambellano nella Corto

di Torino, filo elogio. 6.

Giovanni Barone d’Aſſaro Pre

ſidente di Sicilia. 15 a.

Fabrizio istitntore di un Ac~

cademia letteraria in Palermo.26.

_Valle di Mazara, ſ1 deſcrive. r4.

Di Demone. 44.

Di Noto. 56.

Valli di Sicilia, ſue diviſioni. 3.

Vandali nella Sicilia. r a.

Ubertino de Marinis Arciveſcovo

di Palermo , ed Ambaſciadore al

Rè Alfonſo. 14-6.

_Velaſquez Ferdinando Vicerè di

Sicilia. [4-5.

Nanni Mario , Marcheſe di Rocca—

bianca, Diputato del Regno.2 r 7.

Raffaello Senatore di Palermo,

e Diputato di Sanità. 96.

'Vincenzo , Diputato del Re

gno. - 203.

‘Ventimiglia Famiglia Baronale fra]

‘ le primarie di queſto Regno. 13 3..

e 143.

Antonio Vicario Governance

- .di Sicilia. r4!.

Antonio Conte di Prades Gran

Prefetto del ſupremo Magiſtrato

del Commerzio. 226.

Barone di Gratteri, ſonda in..

P-alerrno un Accademia letteraria

ſotto titolo delli Squinternati.a7.

.Franceſco Conte di .Geraci,Vi

cerè di Sicilia. 135.

‘Giovanni Marcheſerdi Geraci,

‘ Ambaſìiadore al Rè Alſonſo.i48.

Giovanni Marcheſe di Geraci,

,. Preſidente generale nel governo

*di queſtorRegno. . .r7r.e i81.

. … Giovanni Marcheſe, di Geraci,

. …Preſidente .del. Conſeglio di Sici*

lia nella R.Corte di Napoli. 100.

.o Giuſeppe Emanuello Principe

ñ- Î di Belmonte , favoriſce l’opera…

, delle illuminazioni inPalermo.ao.

. v .Simone Marcheſe di Geraci ,

Preſidente generale di Sicilia.lóo.

Verghe digiuſiizia in ſegno di po~

deſià, conceſſe a’ Mag-ſtrati. 89.

Verre Pretore’di Sicilia, ſuoi delic`

tr. 12.

Accuſato al Senato Romano .

rvn.

Eſtradellaz ſua cauſa. ivi.

Veſcovadi di Sicilia. 4.108.:: 109.

Veſcovi ſono obbligati a riſederu

. nelle loro Dioceſi. 154@ 157.

Veſpro Siciliano de’ Franzeſr. 129.

-- e 136.- e

Veſtire de' Siciliani regolato con.»

leggi particolari. 1.394: 140.

Ufiziali de’ Tribunali del Regno ,

devono eſſere Regnicoli. 173.

Ufiziali Generali di guerra\di Na

zione Siciliana. 6.

Ufizj di Vicerè v, Conſultori, e Ca

ſlellani da conferirſi filo agli A

ragoneſi , Siciliani, Valenziafli, c

Catalani. 154-.

Ufizj ſette ſupremi di Sicilia. 7 I.

Ufizj del Regno da conſerirſr a’ Si

ciliani. a 142

Ed alle Perſone nobili. 156.

Ufizj Nobili -dcl Senato di Paler.

mo. _ 24.

Ufizj annuali-del Regno non ſi poſ~

ſono vendere. 15 7

Ufizio di Miniſtro Fiſcale nel ſu'

premo Coaſeglio di Vienna da..

a conſerirſi a’Siciliani. , 215.

Ugone Talach ſonda l’Abbadia di

. .. S.An
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S.Anna la Portella. 1 1 8.

Vicaria o lia Carcere di Palermo ſab—

bricara per i Tribunali.; -. 72.

_Vicari del Regnoſocco ”Regina—

Maria. ` .,ñ ^ 14.1.

`Vicere di Siciiia , ſuacarica . 73. e v

164. ,

zV-icerè formi Normanni.. .- . 105-.

e_ chwdeTSvevi. . .. 127, .

,SortoiPtaaacſi . - 129.’

.i Scuoi Re Aragoneſrde'Con

;, [ci di. Barcellona, ~ 135.

- Sottoil Re Alfonſo. 145…*

Sotto il Rè G iouanní. …149.

. vSotto il Rò Ferdinando il Car

.ñ rolico` . ,

. Sotto‘l’lmperadorCarloVJóoa

Sotto-il Rò Filippo Il. - 171.

Sono ilñ Rè Filippoll-I‘. 1 83.

i u Sono il Rè Carlo Il. 199.

`; Satxoiikèfilippo V4 . aos.

Solto il Re. Vittorio Amedeo .

309- .c 3‘.“- ”ì

Sotto l’ImperadorCarloVI.2n-.

Sotto il Rè Carlo Ill. neo-i

_V igne, celſr, ed olive, loro gabella .

192.

Che ſl aboliſce` i 93.

r Ville magnifiche de’ Signori Paler

mitani. 29.

Vincenzo Auria, lodato. 6.

Vincenzo d' Alcamo Accademico in

Palermo. 25

Vincenzo Marcheſe Natoli Reggen—

te in Napoli per la Real Giunta

di Sicilia. [bo.

Vincenzo Paternò Duca di Carcaci

Vicario generale pc’l contagio di

Meſſina. 95.

Del Vio Michele, Autore, che rac

colſe li privilegj di Palermo. 29.

Violante di Fazio dona Ciniſi al

lSíq "

.;....SocroiiR.è Filippoilv., 188. .

Monaſtero di S. Martino di Pa

‘:L lermo. 116

Viſitatore , e Siudicarore generale ,

ſuo ufizio. 97-6 l 5 7J.

Victoria. di Gelone Tiranno di Sia_

racuſa contro di Amilcare Barça

Cartagineſe. lo,

Di Metello Romano contro di

Annibale preſſo Palermo. rr,

.Victoria Amedeo Rò di Sicilia,,ſuo

: elogio. 208.

Vizzini Citrà,ſua deſcrizione. 69.

Ula Graffeo , fonda ?Abbadia _di S.

ñ Maria di .Bordonaro. ~ r r4.

Ulivi non ſ1 poſſono ;agli-are : loro

ñ gabella. ; . 192.

Univerſità di Sgudj del Regno . 3.

- e 57. . . . \

Univerfirà della Citra di Palermo,

ſuo Patrimonio. 30.

Uomini illustri in Sicilia. 5. e 6.*

_Voglia Giuſeppe , Promotore dell'

Accademia degliAnimoſr inPaler

‘ moi , 26.

Votare de’ Parlamentarj ne’ Parla

menti generali. ` 155. e 1 73.

Ustrica , iſola di Sicilia fortificata .

1 76. e 20:.

Vulcano,lſola di Sicilia ſortificata.4-.

Z
AnclaCirrà antica di Siciliano.

Governara da’ Tiranni. ivi.

Zecca per la coniazione della mone

rain Palermo. 22. e 96.

Fu inMeflìua,ed inTermineJ56.

Ziſa , Palazzo Reale Saraceno in Pa

lei-mo` 13. e i6.

Luccheſi di Sicilia, estrazion di eſſi

’ per fuori Regno. 156.

Lor gabella. 213.

Che fi abolilce. ivi.
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l avverte , che dove pat-laſt delle Accademie di Lettere‘, iſtituite i’r’i

Palermo , laſcioſli di far menzione dell’ Accademia Q" più utile forſe

di tutte l’altte , intitolata Giufliniam-a , che aduna-vafi- nel Palazzo dei

Principe di Aragona , frequentata da i più faggi primarj Nobili , e da.;

quaſi tutto il Miniſtero; nella quale Accademia ttattava’nſi íblo Ma

terie Legali . Fu eſſaistituita dalli non mai abbaſtanza lodati Fratelli

il Canonico Agoſtino [ di felice ricordanza 3 , e i’ Abbate Antonio

Pantò , che vive; Donati nell’ una , e l’ altra legge -amendue , e Let—

tefirati di non-volgare., :n'a ben diſtinto merito , fatto paleſe in parte dal

Barone Agostino Forno nelle memorie delle ñlor Vite , richieſtegli dagli

Accademici di Fabriano Città della Marca , per imprimerle nel volume

delle Vite de’ più accreditati ſocj di quell’ Accademia . E questa oltre i

letterarj Congreſſi , che tenevano a benefizio della Gioventù ogni quin

dici giorni in lor caſa , ne i quali v‘da degni ', e meritevoli Soggetti’ , che

occupano di preſente alti Polti nella Chieſa e nel Foro , varie utili que~

flioni trattavanſi di Teologia Scolaſtica , ſecondo la mente dell’ Ange- i

lico ,di Dommatica , Storia Eccleſiastica , Canonica , Filoſofia Morale ,

Poeſia , e Geografia ; e ſi trattava anche del nuovo Codice delle Leggi

Siciliane : con piena libertà a chiunque di proferire , compiutoñil Diſcor

ſo , le ſue oppoſizioni . Ten'ea quella per impreſa il Bigatto , che dopo l'

Orditura del ſuo mirabil lavoro generava un alato verme, col’moxto t 1”_

smh'm , ſu l’idea del Gran Dante , ove dice ."ë - :' - .

ſi Non ai accorge” aci , che ”aiſiam vermi ,

. , . , . i ,i

gſm aformr l angelxafàifalla? › . - —.
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